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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANTO 


DECRETO 25 agosto 2000. 


Elenco riepilogativo, aggiornato dalla Commissione Europea nelhmese di aprile 2000, di 
norme armonizzate, adottate ai sensi dell’art. 3 della legge 18 ottobre4977, n. 791, concernen- 
te l’attuazione della direttiva 73/23/CEE sulle garanzie di sicurezza*che deve possedere il ma- 
teriale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione. 


IL MINISTRO DELL’INDUSFRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


VISTA la direttiva n. 73/23/CEE del 19 febbraio 973, concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati Membri delle Comunità Europeé, relativa al materiale elettrico destinato ad 
essere impiegato entro certi limiti di tensione; 


VISTA la Legge 18 ottobre 1977, n 791, di.atttiazione della direttiva 73/23/CEE sopracitata; 


VISTO l'articolo 3 della citata Legge che,prevede la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana delle norme nazionali che traspongono le norme armonizzate europee; 


VISTA la direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato 
ad essere utilizzato entro taluni limiti diterisione; 


VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 109, n 626, di attuazione della dita 
93/68/CEE; 


VISTO l'articolo 20/4della Legge 16 aprile 1987, n 183, relativo agli adeguamenti tecnici 
dettati dalle direttive; 


VISTO il decreto\ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento della prima lista (1° gruppo) 
di norme armonizzate, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 341 del 15 
dicembre 1979; 1 


VISTO(ihdecreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento della prima lista (2° gruppo) 
di norme armonizzate, pubblicato nel vipnieniene ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 273 sel 29 
agosto 1981; 


VISTO il decreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento delle liste degli organismi, dei 
modellirdei marchi e dei certificati, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
273.del 29 agosto 1981; 
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VISTO il decreto ministeriale 25 ottobre 1981 sul recepimento della seconda e terza.lista (1° 
gruppo) di norme armonizzate, pubblicato sul dii ordinario alla Guzzetta Ufficiale n. 299 
del 30 ottobre 1981; 


VISTO il decreto ministeriale 23 ottobre 1984 sul recepimento del terzo gruppo dei testi 
italiani della prima lista di norme armonizzate e del secondo gruppo dei testi italianivdella seconda e 
terza lista di norme armonizzate, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n 
336 del 6 dicembre 1984; 


VISTO il decreto. ministeriale 13 marzo 1987 sul recepimento della lista riassuntiva delle 
. norme armonizzate, unitamente alla pubblicazione di ulteriori testi italiani di tali norme, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile,1987; 


VISTO il decreto ministeriale 13 giugno 1989 sul recepimento delle liste degli organismi e 
dei modelli di marchi di conformità, pubblicazione della lista fiassuntiva di norme armonizzate, 
pubblicato sul Spriancna ordinario alla Gazzetta Ufficiale/n. VI1 del 24 luglio 1989; 


VISTA la terza lista riassuntiva di norme armonizzate riportate nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee, n. C 210 del 15 agosto 1992, unitamente ad un elenco di organismi e di modelli 
di marchi di conformità, recentemente aggiornato dall'elenco riportate nella Gazzerra Ufficiale delle 
Comunità Europee n. C 214 del 18 agosto 1995; 


VISTI gli aggiornamenti delle liste di norme armonizzate, riportate nelle Gazzette Ufficiali 
delle Comunità europee n. C 18 del 23 gennaio/1993, n. C 319 del 26 novembre 1993, n. C 169 del 
22 giugno 1994, n. C 199 del 21 luglio 1994; 


VISTO il decreto 12 febbraio 1996, sulla. lista di organismi e di marchi di conformità, 
nonché la lista riassuntiva, aggiornatàsal 18 agosto 1995, di norme armonizzate, adottate ai sensi 
dell'art. 3 della legge 18 ottobre 1977>n. 791, concernente l'attuazione della direttiva n. 73/23/CEE 
sulle garanzie di sicurezza che dèwe possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato 
entro certi limiti di tensione; 


VISTI gli ulteriori aggiornamenti delle liste di norme armonizzate riportate nelle Gazzezte 
Ufficiali delle Comunità europee n. C 268 del 22/09/1999 e n. C108 del 14/04/2000, 


CONSIDERATA la necessità di procedere all'adeguamento dei riferimenti delle norme 
armonizzate attualmente applicabili; 


CONSIDERATA l'urgenza. e la necessità di definire il contenzioso presso la Corte di 
Giustizia dell'Unione Europea, per il mancato adempimento delle procedure previste dalla direttiva 
73/23/CE, dixcui alla causa C 100/100; 


‘ CONSIDERATA l'opportunità per la più ampia divulgazione possibile, di pubblicare nella 
Gagzetta Ufficiale della Repubblica Italiana la lista aggiornata delle norme armonizzate, 


CONSIDERATA la necessità di pubblicare, fra le norme riportate nell'ultimo elenco 


riepilogativo, anche i testi delle norme tecniche di maggiore interesse per gli utilizzatori ed i 
consumatori, 
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DECRETA 
. Articolo 1 


‘Ai sensi dell'art. 3 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 è pubblicato nella Gazdetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana l'elenco riepilogativo delle norme nazionali che traspongono le norme 
armonizzate europee sulle garanzie di sicurezza che deve possedere il materialeelettrico destinato. 
ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione. 


L'allegato 1, parte integrante del presente decreto, che contiene/l'elenco dei titoli delle norme 
armonizzate europee e delle norme italiane corrispondenti, afdulla e sostituisce l'elenco 
dell'allegato 1 del Decreto del Ministero dell'Industria 12 febbraio 1996 


Articolo 2 
L'allegato 2 parte integrante del presente decrétò contiene i testi delle norme tecniche di 
maggiore interesse per gli utilizzatori e i consumatori 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzezta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 25 agosto 2000 


Il Ministro: LETTA 
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ALLEGATO I 


Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi (della 
Direttiva 73/23/CEE 


Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Data di, cèssazione Norma CEI 
CENELEC 


della presunzione di 
conformità della 
nérma sostituita 

Nota 1 


EN 41003:1993 Requisiti particolari di sicurezza per apparecchiature da 
collegare alle reti di telecomunicazione Data scaduta CEI 74-3 (1993) 
(15.09.1993) 


EN 41003:1996 Requisiti particolari di sicurezza per apparecchiatire dà CEI 74-3 (1997) 

Requisiti particolari di sicurezza per apparecchiature da I niotzoo | Er | 
collegare a reti di telecomunicazioni 01.01.2000 

i I 

svi fee fee 

50060:1989 


EN 50063:1989 Prescrizioni di sicurezza per la costruzione e l'installazione CEI 26-6 (1997) 
delle apparecchiature per la saldatura a resistenza e tecniche 
affini 


EN 50065-1:1991 Trasmissione di segnali su réti/elettriche a bassa tensione CEI 13-20 (1998) 
nella gamma di frequenza*»da 3 KHz a 148,5 KHz - Parte l: 
Prescrizioni generali, bande di frequenza e disturbi 
elettromagnetici 


cr __ [ee 

50065-1:1991 (01.03.1997) 

RA i I 

Impianti.di\distribuzione via cavo per segnali televisivi e E EEÉéiGGAki 
sonorh--Parte 1: Prescrizioni di sicurezza 

Stime E | [n 

50083-1: 1993 


EN 50083-3:1994 Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e CEI 12-47 (1997) 
sonori --Parte 3: Apparecchiature attive per la distribuzione a 
larga banda con cavi coassiali 

EN 50083-3:1998 Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, CEI 100-43 (1999) 
segnali sonori e servizi interattivi -- Parte 3: Apparecchiature 01.12.1999 
attive a larga banda per impianti con cavi coassiali 

EN 50083-4:1994 Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e CEI 12-48 (1997) 
sonori --Parte 4: Apparecchiature passive per la distribuzione 
a larga banda con cavi coassiali 


(*) OEN: European Standardization Body 
CEN: rue de Stassart/De Stassartstraat 36, B - 1050 Brussels, tel: (32-2) 550 08 11, fax: (32-2) 550 08 19 
CENELEC: rue de Stassart/De Stassartstraat 35, B - 1050 Brussels, tel: (32-2) 519 68 71, fax: (32-2) 519 69 19 
ETSI: BP 152, F - 06561 Valbonne Cedex, tel: (33) 492 94 42 12, fax: (33) 493 65 47 16 


Li 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 50083-4:1998 


EN 50083-5:1994 
EN 50083-6:1994 
E 


N 50083-6:1997 


Titolo della Norma armonizzata 


Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, 
segnali sonori e servizi interattivi -- Parte 4: Apparecchiature 
passive a larga banda per impianti di distribuzione con cavi 
coassiali 

Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e 
sonori --Parte 5: Apparecchiature del terminale di testa 
Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e 
sonori --Parte 6: Apparecchiature ottiche 

Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, 
segnali sonori e servizi interattivi -- Parte 6: Apparecchiature 
ottiche 


Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


CEI 100-44 (1999) 


CEI 12-50 (1997) 
CEI 12-52 (1997) 


CEI 100-22 (1998) 


01.12.1999 


01.07.2003 


EN 50084:1992 


Modifica A1:1998 alla EN 
50084:1992 


EN 50085-1:1997 


EN 50085-2-3:1999 


EN 50086-1:1993 


EN 50086-2-1:1995 


Modifica A11:1998 alla 
EN 50086-2-1:1995 


EN 50086-2-2:1995 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare - Prescrizioni per il collegamento di macchine 
lavabiancheria, lavastoviglie e asciugabiancheria a tamburo 
alla rete idrica 


Sistemi di canali e di condotti per installazioni éèlettriche -- 
Parte 1: Prescrizioni generali 

Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche -- 
Parte 2-3: Prescrizioni particolari per sistemi di canali con 


feritoie laterali per installazione all'interno di quadri elettrici 


Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche -- 
Parte 1: Prescrizioni generali 

Sistemi di tubi ed accessori pèminstallazioni elettriche -- 
Parte 2-1: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e 
accessori 


Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche -- 
Parte 2-2: Preserizioni particolari per sistemi di tubi 
pieghevoli e accessori 


CEI 61-27 (1998) 


CEI 61-27 VI (1999) 


CEI 23-58 (1997) 


CEI 23-67 (2000) 


CEI 23-39 (1997) 


CEI 23-54 (1996) 


01.04.2005 


CEI 23-54 VI (1999) 


CEI 23-55 (1996) 


Modifica A11:1998 alla CEI 23-55 VI (1999) 
EN 50086-2-2:1995 


EN 50086-2-3:1995 


Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche -- 
Parte 2-3? Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili 
e accessori 


CEI 23-56 (1996) 


Modifica A11:1998 alla CEI 23-56 VI (1999) 
EN 50086-2-3:1995 


EN 50086-2-4:1994 


EN 50087:1993 


EN 50090-2-2:1996 
EN 50091-k1993 


EN $0091-1-1:1996 


Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche -- 


Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare - Norme particolari per i raffreddatori di grandi 
quantità di latte appena munto 


Sistemi elettronici per la casa e l'edificio (HBES) -- Parte 2-2: 


Panoramica generale - Requisiti tecnici generali 


Sistemi statici di continuità (UPS) -- Parte 1: Prescrizioni 
generali di sicurezza 


Sistemi statici di continuità (UPS) -- Parte 1-1: Prescrizioni 


generali e di sicurezza per UPS utilizzati in aree accessibili 
all’ operatore 


Re 


CEI 61-104 (1998) 


PNE Rici 
ORE 


CEI 22-13 (1998) 
01.06.2002 


EN 50110-1:1996 Esercizio degli impianti elettrici (si CEI 11-48 (1998) 
EN 50110-2:1996 Esercizio degli impianti elettrici (allegati nazionali) ei CEI 11-49 (1998) 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 50132-2-1:1997 


Titolo della Norma armonizzata 


Sistemi di allarme - Sistemi di sorveglianza CCTV da 
utilizzare nelle applicazioni di sicurezza -- Parte 2-1: 
Telecamere in bianco e nero 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 50165:1997 


Equipaggiamento elettrico degli apparecchi non elettrici per 
uso domestico e similare - Prescrizioni di sicurezza 


EN 50178:1997 


Apparecchiature elettroniche da utilizzare negli impianti di 
potenza 


EN 50192:1995 


Impianti per saldatura ad arco - Sistemi per taglio a plasma 
manuale 


EN 50214:1997 


Cavi flessibili per ascensori 


Data scaduta 
(01.12.1998) 


Norma CEI 


CEI 79-26 (1998) 


CEI 61-180 (1998) 
CEI 22-15 (1999) 
CEI 26-17 (1996) 


CEI 20-25 (1999) 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 50265-1:1998 


EN 50265-2-1:1998 


EN 50265-2-2:1998 


EN 50267-1:1998 


EN 50267-2-1:1998 


EN 50267-2-2:1998 


Titolo della Norma armonizzata 


Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - 
Prova di non propagazione verticale della fiamma su un 
singolo conduttore o cavo isolato -- Parte 1: Apparecchiatura 
di prova 

Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - 
Prova di non propagazione verticale della fiamma su un 
singolo cavo o conduttore isolato -- Parte 2-1: Procedure di 
prova - Fiamma di 1 KW premiscelata 

Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - 
Prova di non propagazione verticale della fiamma su un 
singolo conduttore o cavo isolato -- Parte 2-2: Procedure di 
prova - Fiamma difusa 

Metodi di prova comuni per cavi in condizione di incendio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali 
prelevati dai cavi -- Parte 1: Apparecchiatura di prova 
Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incéndio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei/materiali 
prelevati dai cavi -- Parte 2-1: Procedure di prova + 
Determinazione della quantità di acido alogehidrico gassoso 
Metodi di prova comuni per cavi in condizionisdi incendio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione\dei materiali 
prelevati dai cavi -- Parte 2-2: Procedufe di,prova - 
Determinazione del grado di acidità (corrosività) dei gas dei 
materiali mediante la misura del pH e/della conduttività 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.03.2000 


0103.2000 


01.03.2000 


01.03.2000 


Norma, CEI 


CEI 20-35/1-0 (1999) 


CEI 20-35/1-1 (1999) 


CEI 20-35/1-2 (1999) 


CEI 20-37/2-0 (1999) 


CEI 20-37/2-1 (1999) 


CEI 20-37/2-2 (1999) 


EN 50267-2-3:1998 


EN 50268-1:1999 


EN 50268-2:1999 


EN 50319:1999 


EN 50298:1998 


Metodi di prova comuni per cavi in/condizioni di incendio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali 
prelevati dai cavi -- Parte 2-3: Procedura di prova - 
Determinazione del grado diacidità (corrosività) dei gas dei 
cavi mediante il calcolo/della media ponderata del pH e della 
conduttività 

Metodi comuni di prova per cavi in condizioni di incendio - 
Misura della densità di,fumo di cavi che bruciano in 
condizioni definîite --) Parte 1: Apparecchiature di prova 
Metodi comuni di,prova per cavi in condizioni di incendio - 
Misura della densità di fumo di cavi che bruciano in 
condizioni.definite -- Parte 2: Procedure di prova 
Involucri.,viloti per apparecchiature assiemate di protezione e 
manovra per bassa tensione -- Prescrizioni generali 
Dispositivi di prossimità - Prescrizioni per dispositivi di 
prossimità con uscita analogica 


01.03.2000 


01.04.2001 


01.04.2001 


CEI 20-37/2-3 (1999) 


In preparazione 


In preparazione 


CEI 17-71 (1999) 


In preparazione 


EN 60034-1:1995 


Macchine elettriche rotanti -- Parte 1: Caratteristiche 
nominali e di funzionamento 


CEI 2-3 (1996) 


Modifica A1:1996 alla.EN 
60034-1:1995 


Modifica A2:1997 alla EN 
60034-1:1995 


a 


01.04.2002 


CEI 2-3 VI (1997) 


01.04.2003 CEI 2-3 V2 (1998) 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60034-1:1998 Macchine elettriche rotanti - Parte 1: Caratteristiche nominali 01.04.2000 In preparazione 
e di funzionamento 

Modifica A1:1998 alla EN 01.04.2000 In preparazione 

60034-1:1998 


Modifica A2:1998 alla EN 01.08.2002 In preparazione 
60034-1:1998 


EN 60034-2:1996 Macchine elettriche rotanti -- Parte 2: Metodi per la CEI 2-6 (1999) 


determinazione, mediante prove, delle perdite e del 
01.06.2002 CEI 2-6 (1999) 


rendimento delle macchine elettriche rotanti (escluse le 
macchine per veicoli di trazione) 


Modifica A1:1996 alla EN 
60034-2:1996 


Modifica A2:1996 alla EN 01.06.2002 CEI 2-6 (1999) 
|160034-2:1996 | 
[EN 60034-4:1995 | PST Macchine elettriche rotanti -- Parte 4: Metodi per, Macchine elettriche rotanti -- Parte 4: Metodi per,dèterminare | 
rie 1° prove le grandezze delle macchine sincroné - 
EN 60034-5:1986 Macchine elettriche rotanti -- Parte 5: Classificazione dei CEI 2-16 (1997) 
gradi di protezione degli involucri delle macchine elettriche - 


rotanti 


EN 60034-6:1993 Macchine elettriche rotanti -- Parte 6: Metodi di CEI 2-7 (1997) 
raffreddamento (Codice IC) 

Macchine elettriche rotanti -- Parte 7: Classificazione delle 
forme costruttive e dei tipi di installazione - 


EN 60034-9:1993 Macchine elettriche rotanti -- Parte 9: Limiti di rumore CEI 2-24 (1994) 


Modifica A1:1995 alla EN 15.02.2001 
60034-9:1993 


EN 60034-9:1997 Macchine elettriche rotanti -- Parte 9: Limiti di rumore CEI 2-24 (1998) 
01.05.2003 


EN 60034-12:1995 Macchine elettriche rotanti -- Parte 12: Caratteristiche di CEI 2-15 (1997) 
avviamento det-rmotori asincroni trifase a gabbia, ad una sola 
velocità, a 50'Hz e per tensioni di alimentazione inferiori o 
uguali a 690 V 


Modifica A2:1995 alla EN 01.01.2002 CEI 2-15 (1997) 
60034-12:1995 
Modifica A11:1999 alla CEI 2-15 VI (1999) 


EN 60034-14:1996 Macchine elettriche rotanti -- Parte 14: Vibrazioni CEI 2-23 (1998) 
meccaniche di macchine con altezza d'asse uguale o superiore 01.08.2002 
a 56 mm Misura, valutazione e limiti della intensità di 
vibrazione 


EN 60034-16-1:1995 Macchine elettriche rotanti -- Parte 16 : Sistemi di CEI 2-21 (1997) 
eccitazione per macchine sincrone - Capitolo 1: Definizioni - 
EN 60034-18-1:1994 Macchine elettriche rotanti -- Parte 18: Valutazione CEI 2-25 (1996) 


funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 1: Principi 
direttivi generali 


Modifiéa A1:1996 alla EN 01.08.2002 CEI 2-25 VI (1997) 
600343h8-1:1994 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60034-18-21:1994 


Modifica A1:1996 alla EN 
60034-18-21:1994 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Macchine elettriche rotanti -- Parte 18: Valutazione 
funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 21: Procedure 
di prova per avvolgimenti a filo - Valutazione termica e 
classificazione 


01,0%2002 


Norma, CEI 


CEI 2-26 (1996) 


CEI 2-26 VI (1997) 


Modifica A2:1996 alla EN 
60034-18-21:1994 


EN 60034-18-31:1994 


EN 60051-1:1989 


01.09.2002 


Macchine elettriche rotanti -- Parte 18: Valutazione 
funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 31: Procedure 
di prova per avvolgimenti preformati - Valutazione termica e 
classificazione di sistemi di isolamento utilizzati in macchine 
fino a 50 MVA e 15 kV, estremi inclusi 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione 
diretta e relativi accessori -- Parte 1: Definizioni e 
prescrizioni generali comuni a tutte le parti 


CEI 2-26 VI (1997) 


CEI 2-27 (1996) 


CEI 2-27 VI (1998) 


CEI 85-3 (1998) 


Modifica A1:1995 alla EN 
60051-1:1989 


15.02.2001 


CEI 85-3 (1998) 


Modifica A2:1995 alla EN 15.02.2001 CEI 85-3 (1998) 
60051-1:1989 


EN 60051-1:1998 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione 
diretta e relativi accessori --Parte 1: Definizioni e 01.09.1999 
prescrizioni generali comuni“a, tutte le parti 


CEI 85-3 (1999) 


EN 60051-2:1989 


EN 60051-3:1989 


Strumenti di misura elettriei.indicatori analogici ad azione 
diretta e loro accessori »Parte 2: Prescrizioni particolari per 
gli ampermetri ed ivoltmetri 


CEI 85-4 (1997) 


Strumenti di misuràelettrici indicatori analogici ad azione CEI 85-5 (1998) 
diretta e loro accessori -- Parte 3: Prescrizioni particolari per i - 
wattmetri ed i varmetri 


Modifica A1:1995 alla EN 01.10.2000 CEI 85-5 (1998) 
60051-3:1989 


EN 60051-4:1989 
EN 60051-5:1989 


EN 60051-6:1989 
EN 60051-7:1989 
EN 60051-8:1989 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione CEI 85-6 (1997) 
diretta e loro accessori -- Parte 4: Prescrizioni particolari per i - 
frequenzimetri 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione CEI 85-7 (1997) 
diretta e loro accessori -- Parte 5: Prescrizioni particolari per i - 

fasometri, per i misuratori del fattore di potenza e per i 

sincronoscopi 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione 
diretta e loro accessori -- Parte 8: Prescrizioni particolari per 
gli accessori 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione CEI 85-8 (1997) 
diretta e loro accessori -- Parte 6: Prescrizioni particolari per - 

ohmmetri (misuratori di impedenza) ed i misuratori di 

conduttanza 

Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione CEI 85-9 (1997) 
diretta e loro accessori -- Parte 7: Prescrizioni particolari per - 

gli strumenti a funzioni multiple 


CEI 85-10 (1997) 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
CENELEC della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 
EN 60051-9:1989 Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione CEI 85-11 (1998) 
diretta e loro accessori -- Parte 9: Metodi di prova - 
raccomandati 
Modifica A1:1995 alla EN 15.02.2001 CEI 85-11 (1998) 
60051-9:1989 


Modifica A2:1995 alla EN 15.02.2001 CEI 85-11 (1998) 
60051-9:1989 
EN 60061-1:1993 Attacchi per lampade, portalampade e calibri per il controllo CEI 34-65 (1998) 
dell'intercambiabilità e della sicurezza -- Parte 1: Attacchi per 
lampade 
Modifica A1:1995 alla EN 01.12.2000 CEI 34-65 (1998) 
60061-1:1993 
Modifica A2:1995 alla EN 01.09.2001 CEI 34-65 (1998) 
60061-1:1993 


Modifica A3:1995 alla EN 01.09.2001 CEI 34-65 (1998) 
60061-1:1993 


Modifica A4:1996 alla EN 01.12.2001 CEI 34-65 V2 (1998) 
60061-1:1993 


Modifica A5:1996 alla EN 01.04.2002 CEI 34-65 V3 (1998) 
60061-1:1993 

Modifica A6:1996 alla EN 01.07.2002 CEI 34-65 V4 (1998) 
60061-1:1993 

Modifica A7:1997 alla EN 01.02.2003 In preparazione 
60061-1:1993 


i 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Modifica A21:1998 alla In preparazione 
EN 60061-1:1993 01.04.2005 

Modifica A22:1999 alla 01.04.2006 In preparazione 
EN 60061-1:1993 


Modifica A23:1999 alla 01.08.2006 In preparazione 

EN 60061-1:1993 

EN 60061-2:1993 Attacchi per lampade, portalampade e calibri per il controllo CEI 34-69 (1998) 
dell intercambiabilità e della sicurezza -- Parte 2: 
Portalampade 


Modifica A1:1995 alla EN 
60061-2:1993 


01.12.2000 CEI 34-69 (1998) 


Modifica A2:1995 alla EN 
60061-2:1993 


Modifica A3:1995 alla EN 
60061-2:1993 
Modifica A4:1996 alla EN 
60061-2:1993 
Modifica A5:1996 alla EN 
60061-2:1993 

N 


01.09.2001 CEI 34-69 (1998) 


01.09.2001 CEI 34-69 (1998) 
01.12.2001 CEI 34-69 VI (1998) 


Modifica A6:1996 alla E 
60061-2:1993 


Modifica A7:1997 alla EN 
60061-2:1993 


Modifica A18:1998 alla 
EN 60061-2:1993 
Modifica A19:1999 alla 
EN 60061-2:1993 


01.02.2003 In preparazione 


01.04.2005 In preparazione 
01.04.2006 In preparazione 
01.08.2006 In preparazione 

EN 60061-2:1993 


EN 60061-3:1993 Attacchi perslampade, portalampade e calibri per il controllo CEI 34-70 (1998) 
dell intercambiabilità e della sicurezza -- Parte 3: Calibri - 


Modifica A20:1999 alla 


Modifica A1:1995 alla EN 01.12.2000 CEI 34-70 (1998) 
60061-3:1993 


Modifica A2:1995 alla EN. 01.09.2001 CEI 34-70 (1998) 
60061-3:1993 


Modifica A3:1995 alla:EN 01.09.2001 CEI 34-70 (1998) 
60061-3:1993 


Modifica A4:1996 alla EN 01.12.2001 CEI 34-70 V2 (1998) 
60061-3:1993 


Modifica A5:1996 alla EN 01.04.2002 CEI 34-70 V3 (1998) 
60061-3:1993 


Modifica*A6:1996 alla EN 01.07.2002 CEI 34-70 V4 (1998) 
60061-3:1993 


Modifica A7:1997 alla EN 01.02.2003 In preparazione 
60061-3:1993 


== 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Modifica A20:1998 alla . 
Modifica A21:1999 alla 01.04.2006 . 


Modifica A22:1999 alla 01.08.2006 , 
EN 60061-3:1993 n li 
EN 60061-4:1992 Attacchi per lampade, portalampade e calibri per il controllo CEI 34-60 (1998) 
dell intercambiabilità e della sicurezza -- Parte 4: Guida e - 
informazioni generali 


Modifica A1:1995 alla EN 01.09.2001 In preparazione 
60061-4:1992 
Modifica A2:1995 alla EN 01.09.2001 In preparazione 
60061-4:1992 


60061-4:1992 
Modifica A5:1998 alla EN 
60061-4:1992 


01.04.2005 : 
In preparazione 


EN 60065:1993 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elèttrenici e loro CEI 92-1 (1994) 
accessori collegati alla rete per uso domestico e analogo uso 
generale 


Modifica A11:1997 alla CEI 92-1 VI (1998) 
EN 60065:1993 
EN 60065:1998 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettronici e loro 01.08.2002 CEI 92-1 (1999) 
accessori collegati alla rete pehusò domestico e analogo uso 
generale 
EN 60081:1989 Lampade fluorescenti tubolari per illuminazione generale a CEI 34-3 (1998) 
Modifica A3:1993 alla EN 01.10.1999 
60081:1989 
Modifica A4:1994 alla EN 15.07.2000 
60081:1989 
Modifica A5:1995 alla EN 15.02.2001 
60081:1989 


EN 60110-1:1998 n. ad induzione -- CEI 33-20 (1999) 
” 01.05.2001 


Eusibili miniatura -- Parte 1: Definizione per fusibili Dci CEI 32-6/1 (1998) 
miniatura e prescrizioni generali per cartucce di fusibili 
miniatura 

60127-2:1991 

Fusibili miniatura -- Parte 3: Cartucce per fusibili sub- REGA 
miniatura 

PS ame me Paes mese bi | ia | een 
miniatura 01.12.2001 

Fusibili miniatura -- Parte 4: Cartucce modulari universali E] 
(UME) 


si6= 
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Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
CENELEC 


della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota 1 


EN 60127-6:1994 Fusibili miniatura -- Parte 6: Supporti per cartucce di fusibili CEI 32-6/6 (1998) 
miniatura - 

Modifica A1:1996 alla EN 01.12.2001 CEI 32-6/6 (1998) 

60127-6:1994 


EN 60143-1:1993 Condensatori per l inserzione in serie sulle reti in corrente CEI 33-4 (1998) 
alternata -- Parte 1: Generalità - Prestazioni, prove e valori - 
nominali - Guida per l installazione 


alternata -- Parte 2: Dispositivi di protezione per batterie di 
condensatori per inserzione in serie 


EN 60155:1995 Starter a bagliore per lampade fluorescenti CEI 34-5 (1996) 
Modifica A1:1995 alla EN 01.09.2001 CEI 34-5 (1996) 
60155:1995 


EN 60188:1988 Lampade a vapori di mercurio ad alta pressione CEI 34-6 (1997) 
Modifica A1:1990 alla EN 

60188:1988 (15.06.1996) 

Modifica A5:1993 alla EN Data scaduta CEI 34-6 (1997) 
60188:1988 (01.03.1999) 


Data scaduta CEI 34-6 (1997) 


EN 60204-1:1992 Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle CEI 44-5 (1993) 
macchine -- Parte 1: Regole generali Data scaduta 
(01.12.1998)0 


EN 60204-1:1997 Sicurezza del macchinario Equipaggiamento elettrico delle CEI 44-5 (1998) 
macchine -- Parte 1: Regolègenerali 01.07.2001 


EN 60143-2:1994 Condensatori per l inserzione in serie sulle reti in corrente CEI 33-12 (1998) 


EN 60204-3-1:1990 Equipaggiamento dellemacchine industriali -- Parte 3: CEI 44-7 (1997) 
Prescrizioni particolatiper macchine per cucire, unità e - 
sistemi 
EN 60215:1989 Radiotrasmettitori >Nòrme di sicurezza CEI 12-6 (1997) 
Modifica A1:1992 alla EN Data scaduta CEI 12-6 (1997) 
60215:1989 (01.06.1993) 
Modifica A2:1994 alla EN Data scaduta CEI 12-6 (1997) 
60215:1989 (15.07.1995) 
EN 60238:1992 Portalampade a vite Edison CEI 34-11 (1993) 


Modifica A1:1995 alla EN 01.12.2000 CEI 34-11 VI (1995) 
60238:1992 


Modifica A2:1995 alla EN 01.05.2001 

60238:1992 

EN 60238:1996 Portalampade a vite Edison CEI 34-11 (1997) 
01.04.2002 


Modifica A1°1997 alla EN 01.01.2003 CEI 34-11 VI (1998) 
60238:1996 


Modifica A2:1998 alla EN Data scaduta CEI 34-11 V2 (1999) 
60238:1996 01.10.1998 


i 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
CENELEC della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60238:1998 Portalampade a vite Edison 01.10.2005 
Modifica A1:1999 alla EN 01.12.2006 In preparazione 
60238:1998 

EN 60252:1994 Condensatori statici per motori in corrente alternata NOZa CEI 33-3 (1998) 


EN 60269-1:1989 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente CEI 32-1 (1998) 
alternata e a 1500 V per corrente continua -- Parte 1: 
Prescrizioni generali 


Modifica A1:1994 alla EN 01.03.2000 CEI 32-1 (1998) 
60269-1:1989 

Modifica A2:1998 alla EN Data scaduta CEI 32-1 VI (1999) 
60269-1:1989 01.07.1999 


EN 60269-1:1998 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente, 
alternata e a 1500 V per corrente continua - Parte 1: 01.07.2001 CEI 32-1 (2000) 
Prescrizioni generali 


EN 60269-2:1995 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V pér corrente CEI 32-4 (1997) 
alternata e a 1500 V per corrente continua.s= Parte 2: 
Prescrizioni supplementari per i fusibili per\ùso da parte di 
persone addestrate (fusibili principalménte‘per applicazioni 
industriali) 


n _____ ele 
60269-2:1995 01.08.1999 
EN 60269-3:1995 Fusibili a tensione non superiore è 1000 V per corrente CEI 32-5 (1997) 
alternata e a 1500 V per cofrente continua -- Parte 3: 
Prescrizioni supplementari per'i fusibili per uso da parte di 
persone non addestrate “(fùsibili principalmente per 
applicazioni domestiche similari) 
EN 60269-4:1996 Fusibili a tensionenormsuperiore a 1000 V per corrente CEI 32-7 (1997) 
alternata e a 1500 W.per corrente continua -- Parte 4 - 
Prescrizioni supplementari per le cartucce per la protezione di 
dispositivi a Semitonduttori 


Modifica A1:1997 alla EN 01.12.2002 CEI 32-7 V1 (1998) 

60269-4:1996 

EN 60309-1:1992 Spiné @prese per uso industriale -- Parte 1: Prescrizioni CEI 23-12/1 (1997) 
generali 01.02.2003 


Spine e prese per uso industriale -- Parte 1: Prescrizioni IA REA 
generali 01.07.2003 

Spine e prese per uso industriale -- Parte 1: Prescrizioni Erii[sei 
generali 01.04.2002 


E 

EN 60309-2:1998 Spine e prese per uso industriale -- Parte 2: Prescrizioni per 

l’intercambiabilità dimensionale per spine e prese con Data scaduta CEI 23-12/2 (2000) 
spinotti ad alveoli cilindrici 01.04.1999 

EN 60309-2:1999 Spine e prese per uso industriale -- Parte 2: Prescrizioni per CEI 23-12/2 (2000) 
intercambiabilità dimensionale per spine e prese con spinotti 01.05.2002 

ad alveoli cilindrici 


EN 60320-1%1987 Connettori per usi domestici e similari -- Parte 1: Prescrizioni eci CEI 23-13 (1987) 
generali 


Modifica A1:1989 alla EN Data scaduta CEI 23-13 VI (1990) 
60320-1:1987 (01.06.1990) 


Modifica A11:1994 alla Data scaduta CEI 23-13 V2 (1995) 
EN 60320-1:1987 (15.03.1995) 


—17= 
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Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
CENELEC 


della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota 1 


EN 60320-1:1996 Connettori per usi domestici e similari -- Parte 1: Prescrizioni CEI 23-13 (1997) 
generali 01.03.2002 

Modifica A1:1996 alla EN 01.03.2002 CEI 23-13 (1997) 

60320-1:1996 

Modifica A2:1998 alla EN Dafascaduta CEI 23-13 VI (1999) 

60320-1:1996 0112.1998 

EN 60320-2-1:1987 Connettori per usi domestici e similari -- Parte 2: Connettori CEI 23-24 (1997) 
per macchine da cucire - 


EN 60320-2-2:1991 Connettori per usi domestici e similari -- Parte 2: Connettori CEI 23-27 (1988) 
di interconnessione per apparecchiature di uso domestico e - 
similare 
EN 60320-2-2:1998 Connettori per usi domestici e similari -- Parte 2-2: 
Connettori di interconnessione per apparecchiature di'ùso 01.07.2001 CEI 23-27 (1999) 
domestico e similare 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è CEI 61-50 (1989) 
similare -- Parte 1: Norme generali 


Modifica A2:1988 alla EN SERIO) 
60335-1:1988 


Modifica A5:1989 alla EN SERRA ZII, 


60335-1:1988 


Modifica A6:1989 alla EN CREO VIa) 


60335-1:1988 


Modifica A51:1991 alla SERA) 


EN 60335-1:1988 


Modifica A53:1992 alla 
EN 60335-1:1988 


Modifica A54:1992 alla FRAN) 


EN 60335-1:1988 


Modifica A55:1993 alla SR IS) 


EN 60335-1:1988 


Modifica A56:1995 alla SEROREESTAO 


EN 60335-1:1988 


EN 60335-1:1994 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-150 (1998) 
similare -- Parte 1: Norme generali - 

Modifica A11:1995 allà - CEI 61-150 (1998) 

EN 60335-1:1994 

Modifica A1:199%&xalla EN 01.04.2004 CEI 61-150 (1998) 

60335-1:1994 

Modifica /A12:1996 alla 01.04.2004 CEI 61-150 (1998) 

EN 60335-1:1994 

Modifica A13:1998 alla 01.12.2000 CEI 61-150 VI (1999) 

EN-60335-1:1994 

Modifica A14:1998 alla 01.07.2001 CEI 61-150 VI (1999) 

EN 60335-1:1994 


Modifica A52:1992 alla 5 SLA) 
EN 60335-1:1988 


“i 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
CENELEC della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60335-2-2:1988 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-51 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per aspirapolvere ed 
apparecchi per pulizia ad aspirazione d'acqua 
Modifica A2:1990 alla EN Data staduta CEI 61-51 VI (1992) 
60335-2-2:1988 (01,121997) 
Modifica A52:1991 alla Data scaduta CEI 61-51 VI (1992) 
EN 60335-2-2:1988 (0106.1998) 
Modifica A53:1994 alla 01.01.2002 CEI 61-51 V2 (1996) 
LEN 60335-2-2:1988___| 


[EN 60335-2-2:1995 —|Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domesticoe “SI degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per aspirapolvere ed 01.01.2003 CEI 61-164 (1997) 
apparecchi per pulizia ad aspirazione d'acqua 


Modifica A1:1998 alla EN 
60335-2-2:1995 01.01.2005 CEI 61-164 V1 (1999) 


EN 60335-2-3:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico/e CEI 61-79 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per ferti da $tiro 

Modifica A1:1992 alla EN 01.07.2000 CEI 61-79 VI1 (1993) 

60335-2-3:1990 


Modifica A52:1992 alla 01.07.2000 CEI 61-79 V2 (1993) 

LEN 60335-2-3:1990 | 

[EN 60335-2-3:1995 —|Sicurezza degli apparecchi elettrici’d'uso domestico e | CEI 61-187(1998) | (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per ferri da stiro 01.01.2003 

Modifica A1:1999 alla EN In preparazione 


[EN 60335-2-4:1989 | Da 4:1989 Sicurezza degli [Sicurezza degli apparecchitelettrici d'uso domesticoe —— | elettrici d'uso domestico e | CEI61-52(1990) | (1990) 
similare -- Parte 2: Norîme particolari per centrifughe 
asciugabiancheria 


Modifica A51:1991 alla Data scaduta CEI 61-52 VI (1992) 
EN 60335-2-4:1989 (01.07.1998) 

Modifica A2:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-52 V2 (1993) 
60335-2-4:1989 


EN 60335-2-4:1995 Sicurezza\dègli apparecchi elettrici d uso domestico e 
similare+* Parte 2: Norme particolari per centrifughe 01.01.2003 CEI 61-151 (1996) 
|aseiugabiancheia _________________________ || 


Modifica A1:1997 alla EN 
60335-2-4:1995 01.04.2005 CEI 61-151 V1 (1998) 


EN 60335-2-5: aa Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-53 CR 
fee -- Parte 2: Norme particolari per lavastoviglie 


Modifica A1:1990 alla EN Data scaduta CEI 61-53 VI (1992) 
60335-2-5:1989 (01.11.1997) 


Modifica A2:P992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-53 V2 (1992) 
60335-2-S:1989 


ModificarxA3:1992 alla EN 01.06.2000 CEI 61-53 V2 (1992) 
60385-2-5:1989 


Modifica A51:1995 alla 01.07.2002 - 
EN 60335-2-5:1989 


se |: SS 
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Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata 
CENELEC 


Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 


Nota 1 


CEI 61-153 (1996) 
01.01.2003 


01.12,2000 CEI 61-153 VI (1998) 
01,0832002 CEI 61-153 V2 (2000) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per lavastoviglie 


EN 60335-2-5:1995 
Modifica A1:1999 alla EN 
60335-2-5:1995 


Modifica A11:1997 alla 
EN 60335-2-5:1995 
EN 60335-2-6:1990 


Modifica A52:1995 alla 
EN 60335-2-6:1990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cucine, fornelli, 
forni ed apparecchi similari per uso domestico 


CEI 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


Modifica A2:1992 alla EN 
60335-2-6:1990 


Modifica A53:1995 alla 
EN 60335-2-6:1990 


01.04.2000 


01.07.2000 


CEI 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


Modifica A51:1993 alla 
EN 60335-2-6:1990 


Modifica A54:1997 alla 
EN 60335-2-6:1990 


Modifica A3:1993 alla EN 
60335-2-6:1990 


01.12.2000 


Data scaduta 
01.04.1999 


01.07.2001 


CEI 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


EN 60335-2-6:1999 


EN 60335-2-7:1990 


Modifica A1:1990 alla EN 
60335-2-7:1990 


Sicurezza degli apparecchi, élettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cucine, fornelli, 


forni ed apparecchi similari per uso domestico 01.04.2006 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2:Norme particolari per macchine 
lavabiancheria 


Data scaduta 
(01.09.1997) 


CEI 61-223 (2000) 


CEI 61-68 (1991) 


CEI 61-68 VI (1992) 


Modifica A2:1992 alla EN 
60335-2-7:1990 


Modifica A51:1992 alla 
EN 60335-2-7:1990 


01.01.2000 


01.04.2000 


CEI 61-68 V2 (1993) 


CEI 61-68 V3 (1993) 


Modifica A52:1995 alla 
EN 60335-2-7:1990 


EN 60335-2-7:1997 
Modifica A1:1998 alla EN 
60335-2-7:1997 


EN 60335-2-8:1990 


EN 60335-2-8:1995 


01.07.2002 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine 
lavabiancheria 


01.09.2003 


01.01.2005 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per rasoi, tosatrici e 
apparecchi elettrici analoghi 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per rasoi, tosatrici e 
apparecchi elettrici analoghi 


01.01.2003 


CEI 61-68 V4 (1996) 


CEI 61-175 (1997) 


CEI 61-175 VI (1999) 


CEI 61-71 (1991) 


CEI 61-160 (1997) 


=) 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60335-2-9:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-81 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tostapane, griglie, Data scaduta 
ferri da cialda, arrostitrici e apparecchi simili (01.05.1998) 


Modifica AS1:1991 alla Data scaduta CEI 61-81 VI (1992) 
EN 60335-2-9:1990 (01.07»1998) 


Modifica A2:1992 alla EN 0107.2000 CEI 61-81 V2 (1993) 
60335-2-9:1990 


EN 60335-2-9:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-173 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tostapane, griglie, 01.01.2003 
ferri da cialda, arrostitrici e apparecchi simili 


Modifica A1:1998 alla EN CEI 61-173 VI (1999) 
60335-2-9:1995 01.02.2005 


EN 60335-2-10:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-72 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchiper il 
trattamento dei pavimenti e per la pulitura dei pavimenti 
bagnati 


Modifica A51:1995 alla 

EN 60335-2-10:1990 

Modifica A1:1992 alla EN 01.07.2000 CEI 61-72 VI (1994) 
60335-2-10:1990 


EN 60335-2-10:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-188 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi per il 01.01.2003 
trattamento dei pavimenti e per gli strofina-pavimenti per 
pavimenti bagnati 

EN 60335-2-11:1989 Sicurezza degli apparecchi*elettrici d'uso domestico e CEI 61-54 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per asciugabiancheria a 
tamburo 


Modifica A52:1995 alla Data scaduta 
EN 60335-2-11:1989 (01.10.1997) 


Modifica A1:1990 alla EN Data scaduta CEI 61-54 VI (1992) 
60335-2-11:1989 (01.07.1998) 

Modifica A2:1992 alla EN 01.07.2000 CEI 61-54 V3 (1994) 
60335-2-11:1989 

Modifica A51:1993 alla 01.01.2001 CEI 61-54 V2 (1993) 
EN 60335-2-11:1989 


EN 60335-2-11:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari di sicurezza per 01.01.2003 CEI 61-152 (1996) 
asciugabiancheria a tamburo 

Modifica A1:1998 alla\EN 

60335-2-11:1995 01.01.2005 CEI 61-152 VI (1999) 


EN 60335-2-12:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldavivande 01.01.2003 CEI 61-190 (1998) 
elettrici ed apparecchi similari 

EN 60335-2>13:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per padelle per friggere, CEI 61-90 (1991) 
friggitrici e apparecchi similari 


Modifica A1:1992 alla EN 01.07.2000 CEI 61-90 VI1 (1993) 
60335-2-13:1990 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60335-2-13:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per padelle per friggere, 
friggitrici e apparecchi similari 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.03.2003 


Norma, CEI 


CEI 61-90 (1997) 


Modifica A2:1998 alla EN 
60335-2-13:1995 


EN 60335-2-14:1988 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine da cucina 


01.07.2001 


CEI 61-90 VI (1999) 


CEI 61-55 (1990) 


Modifica A52:1992 alla 
EN 60335-2-14:1988 


Modifica A51:1991 alla 
EN 60335-2-14:1988 


Modifica A54:1995 alla 
EN 60335-2-14:1988 


Data scaduta 
(01.07.1996) 


Data scaduta 
(01.08.1996) 


Data scaduta 
(01.10.1997) 


CEI 61-55 V2 (1994) 


CEI 61-55 VI (1992) 


CEI 61-55 V3 (1997) 


Modifica A1:1990 alla EN 
60335-2-14:1988 


Modifica A53:1994 alla 

EN 60335-2-14:1988 

EN 60335-2-14:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso.domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine da cucina 

Modifica A11:1998 alla 

EN 60335-2-14:1996 


Modifica A1:1998 alla EN 
60335-2-14:1996 


Data scaduta 
(01.01.1998) 


01.09.2000 


CEI 61-55 VI (1992) 


CEI 61-55 V3 (1997) 


CEI 61-154 (1997) 
01.01.2004 


Data scaduta 
01.06.1999 


01.07.2001 


CEI 61-154 VI (1998) 


CEI 61-154 V2 (1999) 


EN 60335-2-15:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2:ANorme particolari per apparecchi per il 
riscaldamento di, liquidi. 


Modifica A1:1991 alla EN 
60335-2-15:1990 


Data scaduta 
(01.01.1999) 


01.09.1999 


CEI 61-91 (1991) 


CEI 61-91 VI (1992) 


Modifica A2:1992 alla EN 
60335-2-15:1990 


Modifica A52:1992 alla 
EN 60335-2-15:1990 
Modifica A3:1993 alla EN 
60335-2-15:1990 


EN 60335-2-15:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
; similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 
riscaldamento di liquidi 


01.09.1999 


01.07.2000 


CEI 61-91 V2 (1993) 


CEI 61-91 V3 (1994) 


01.07.2001 - 


01.09.2003 


CEI 61-157 (1997) 


Modifica A1:1999 alla EN 01.08.2002 CEI 61-157 VI (2000) 
60335-2-15:1996 
CEI 61-60 (1990) 


EN 60335-2-T6:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tritarifiuti 


EN 60335-2-16:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tritarifiuti 


01.04.2004 


CEI 61-162 (1997) 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60335-2-17:1999 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per coperte, termofori 01.10.2001 CEI 61-216 (1999) 
ed apparecchi similari flessibili riscaldanti 

EN 60335-2-19:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-58 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per rasoi, tagliacapelli e 
apparecchi analoghi alimentati a batteria e relativi 
caricabatterie e batterie 

EN 60335-2-20:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-61 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per spazzolini da denti 
alimentati a batteria e relativi caricabatterie 

EN 60335-2-21:1992 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-101 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldacqua ad 
accumulo 


Modifica A3:1995 alla EN 01.12.2002 CEI 61-101 (1998) 
60335-2-21:1992 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldacqua/ad 
accumulo 

EN 60335-2-23:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-73 (1991) 
similare. Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la cura 
dei capelli e della pelle 


EN 60335-2-21:1999 CEI 61-220 (1999) 


01.04.2006 


Modifica A51:1992 alla Data scaduta CEI 61-73 V2 (1994) 
EN 60335-2-23:1990 (01.11.1994) 


Modifica A1:1992 alla EN 01.07.2000 CEI 61-73 VI (1993) 
60335-2-23:1990 


EN 60335-2-23:1996 Sicurezza degli apparecchi èlettrici d'uso domestico e CEI 61-165 (1997) 
similare. Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la cura 01.12.2003 
dei capelli e della pelle 


EN 60335-2-24:1994 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-56 (1997) 
similare -- Parte 2>Norme particolari per frigoriferi, 01.01.2002 
congelatori e produttori di ghiaccio 


Modifica A52:1996 alla Data scaduta CEI 61-56 (1997) 
EN 60335-2-24:1994 (01.08.1996) 

Modifica A53:1997 alla 01.08.2001 CEI 61-56 VI (1998) 
EN 60335-2-24:1994 

Modifica A51:1995 alla 01.04.2003 CEI 61-56 (1997) 
EN 60335-2-24:1994 


EN 60335-2-24:1999 CEI 61-224 (2000) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per frigoriferi, 
congelatori e produttori di ghiaccio 


EN 60335-2-25:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-84 (1991) 


similare -- Parte 2: Norme particolari per forni a microonde Data scaduta 
(01.01.1998) 
Modifica ASk1992 alla 01.11.1999 CEI 61-84 VI (1993) 
EN 60335-2-25:1990 
Modifita/A2:1993 alla EN 01.01.2001 CEI 61-84 V2 (1993) 
60335-2+25:1990 
EN-60335-2-25:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-114 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per forni a microonde 01.01.2003 


01.08.2006 


EN 60335-2-25:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-202 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per forni a microonde 01.06.2004 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-74 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per orologi elettrici - 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60335-2-26:1996 


EN 60335-2-27:1992 


Modifica A51:1994 alla 
EN 60335-2-27:1992 


Modifica A2:1992 alla EN 
60335-2-27:1992 


EN 60335-2-27:1997 


Modifica A11:1997 alla 
EN 60335-2-27:1997 


EN 60335-2-28:1990 


EN 60335-2-28:1996 


EN 60335-2-29:1991 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Norma CEI 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-161 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per orologi elettrici 01.01.2004 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 
trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi per 
uso domestico e similare 


Data scaduta 
(01.03.1998) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 

similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per(il 01.12.2004 
trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infraréssi per 

uso domestico e similare 


CEI 61-59 (1993) 


CEI 61-59 V2 (1995) 


CEI 61-59 VI (1994) 


CEI 61-184 (1998) 


01.05.2005 CEI 61-184 VI (1998) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 

similare -- Parte 2: Norme particolari per nîaeehine per cucire 

elettriche 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso, domestico e 

similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine per cucire 01.01.2004 
elettriche 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 

similare -- Parte 2: Norme particolari per caricabatterie - 


CEI 61-75 (1991) 


CEI 61-166 (1997) 


CEI 61-95 (1991) 


Modifica A2:1993 alla EN 
60335-2-29:1991 


EN 60335-2-29:1996 


Modifica A11:1997 alla 
EN 60335-2-29:1996 


01.12.2000 


CEI 61-95 VI (1993) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e CEI 61-174 (1997) 
similare -- Parte 2: Nòrme particolari per caricabatterie 01.04.2004 


01.07.2004 


CEI 61-174 VI (1999) 


EN 60335-2-30:1992 


Modifica A52:1997 alla 
EN 60335-2-30:1992 
Modifica A51:1995 alla 
EN 60335-2-30:1992 


EN 60335-2-30:1997 


EN 60335-2-31;4990 


Modifica AST/1995 alla 
EN 60335=2-31:1990 


Modifica*A1:1991 alla EN 
60335-2-31:1990 


EN 60335-2-31:1997 


Sicurezza degli»apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -=Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi di 01.10.2001 
riscaldamento dei locali 


CEI 61-105 (1994) 


Data scaduta 
(01.12.1995) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi di 01.12.2004 
riscaldamento dei locali 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cappe da cucina - 


CEI 61-105 VI (1997) 


CEI 61-192 (1998) 


CEI 61-92 (1991) 


: CEI 61-92 V2 (1997) 


(01.01.1998) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cappe da cucina 01.02.2006 


CEI 61-92 VI (1992) 


CEI 61-178 (1998) 


Modifica A1:1999 alla EN 
60335-2-31:1997 


01.01.2002 


CEI 61-178 VI (2000) 


Di 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma,CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60335-2-32:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-76 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 
massaggio 

EN 60335-2-32:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-163 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 01.04.2003 
massaggio 

EN 60335-2-33:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-83 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per polverizzatori e 
macinacaffè 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per motocompressori 01.04.2004 

EN 60335-2-35:1994 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-112 (1996) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldacqua 01.03.2002 
istantanei 

Modifica A51:1995 alla 01.03.2003 CEI 61-112 VI (1998) 

EN 60335-2-35:1994 


EN 60335-2-35:1998 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domèstico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldàcqua 01.01.2005 CEI 61-209 (1999) 
istantanei 

EN 60335-2-36:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso-domestico e CEI 61-62 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari pèr cucine, forni e 
piastre di cottura elettriche per uso collettivo 


Modifica A51:1991 alla Data scaduta CEI 61-62 VI1 (1992) 
EN 60335-2-36:1989 (01.03.1993) 


Modifica A1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-62 V3 (1993) 
60335-2-36:1989 


EN 60335-2-36:1995 Sicurezza degli apparecchî*elettrici d'uso domestico e CEI 61-169 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cucine, forni e 01.01.2003 
piastre di cottura elettriche per uso collettivo 


Modifica A1:1996 alla EN 01.04.2004 CEI 61-169 (1997) 
60335-2-36:1995 


Modifica A2:1999 alla EN 

60335-2-36:1995 

EN 60335-2-37:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e CEI 61-63 (1990) 
similare * Parte 2: Norme particolari per friggitrici elettriche 
pertuso collettivo 


01.10.2001 CEI 61-169 VI (1999) 


Modifica A1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-63 VI (1993) 
60335-2-37:1989 


Modifica A51:1992 alla 01.12.1999 CEI 61-63 V2 (1993) 
EN 60335-2-37:1989 
EN 60335-2-37:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e CEI 61-191 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per friggitrici elettriche 01.04.2003 
per uso collettivo 


Modifica A1:1996 alla EN 01.04.2004 CEI 61-191 (1998) 
60335-2=37:4995 


OS 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Modifica A2:1999 alla EN 
60335-2-37:1995 SE i TA 


EN 60335-2-38:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-64 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per piastre a grigliare 
elettriche per uso collettivo 


Modifica A1:1992 alla EN 01/09/1999 CEI 61-64 VI1 (1993) 
60335-2-38:1989 


Modifica A51:1992 alla 01.12.1999 CEI 61-64 V2 (1993) 
EN 60335-2-38:1989 
EN 60335-2-38:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-189 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per piastre a grigliate 
elettriche per uso collettivo 


Modifica A1:1996 alla EN 01.04.2004 CEI 61-189 (1998) 
60335-2-38:1995 


Modifica A2:1999 alla EN 
60335-2-38:1995 
EN 60335-2-39:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-65 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari pet-brasiere di cottura 
multiuso elettriche per uso collettivo 


01.10.2001 CEI 61-189 VI (1999) 


Modifica A51:1991 alla Data scaduta CEI 61-65 VI (1992) 
EN 60335-2-39:1989 (01.03.1993) 


Modifica A1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-65 V2 (1993) 
60335-2-39:1989 


EN 60335-2-39:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e CEI 61-193 (1998) 
similare -- Parte 2: Normeparticolari per brasiere elettriche di 01.04.2003 
cottura multiuso per usovcollettivo 
60335-2-39:1995 
Modifica A2:1999 alla EN 
EN 60335-2-40:1993 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-108 (1994) 
similafe -> Parte 2: Norme particolari per le pompe di calore 
elettriche; per i condizionatori d'aria e per i deumidificatori 
sr VC__—_—__ ie 
EN 60335-2-40:1993 (01.01.1997) 
EN 60335-2-40:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
Similare -- Parte 2: Norme particolari per le pompe di calore 01.02.2005 CEI 61-203 (1998) 
elettriche, per i condizionatori d'aria e per i deumidificatori 
EN 60335-2-41:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-69 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per pompe elettriche 
per liquidi aventi temperatura non superiore a 35 °C 
e _ __ [e 
60335-2-41:1990 


EN 60335-2-41:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-69 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per pompe per liquidi la 01.12.2003 
cui temperatura non supera 35 °C 


EN 60335-2-42:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-66 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per forni elettrici a 
ventilazione forzata per uso collettivo 


Modifica A1:1992 alla EN Data scaduta CEI 61-66 V1 (1993) 
60335-2-42:1989 (01.01.1999) 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60335-2-42:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e CEI 61-155 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per forni elettrici a 01.04.2003 
ventilazione forzata, forni per cottura a vapore e forni 
combinati convezione-vapore per uso collettivo 


Modifica A1:1996 alla EN 
60335-2-42:1995 


Modifica A2:1999 alla EN 
60335-2-42:1995 


EN 60335-2-43:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-57 (1990) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi per 
l'asciugatura dei tessuti e per gli asciugasalviette 


Modifica A1:1990 alla EN Data scaduta CEI 61-57 VI (1992) 
60335-2-43:1989 (01.01.1998) 


Modifica A51:1992 alla 01.04.2000 CEI 61-57 V2 (1993) 

EN 60335-2-43:1989 

EN 60335-2-43:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso doméstico e CEI 61-179 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli appafecchi per 01.12.2004 
l'asciugatura dei tessuti e per gli asciugasalviette 

EN 60335-2-44:1991 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'usò domestico e CEI 61-96 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per*macchine per stirare 
elettriche 


Modifica AS1:1995 alla 01.07.2003 CEI 61-96 VI (1997) 
EN 60335-2-44:1991 
EN 60335-2-44:1997 


Sicurezza degli apparecchi/elettrici d'uso domestico e 01.07.2005 CEI 61-207 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine per stirare 
elettriche 

EN 60335-2-45:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-70 (1991) 
similare -- Parte 2xNòrme particolari per utensili elettrici 
portatili riscaldanti e apparecchi similari 


se 

60335-2-45:1990 

Modifica AS1:1993 alla 

EN 60335-2-45:1990 

EN 60335-2-45:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-167 (1997) 
similarè -- Parte 2: Norme particolari per utensili elettrici 01.04.2004 
mobili riscaldanti e apparecchi similari 

EN 60335-2-46:1989 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-67 (1990) 
Similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi elettrici 
per cottura a vapore per uso collettivo 


Modifica A1:1992°alta"EN 01.09.1999 CEI 61-67 VI1 (1993) 
60335-2-46:1989 


EN 60335-2-47:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-85 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per pentole elettriche 
per uso collettivo 


ModificaxA1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-85 V2 (1993) 
60335-2347:1990 


Modifica A52:1992 alla 01.07.2000 CEI 61-85 V3 (1993) 
EN 60335-2-47:1990 


Pe (OS 
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EN 60335-2-47:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per pentole elettriche 01.12.2004 CEI 61-194 (1998) 
per uso collettivo 

Modifica A1:1998 alla EN 

60335-2-47:1997 01.10.2005 CEI 61-194 V1 (1999) 


Modifica A2:1999 alla EN 
60335-2-47:1997 01.10.2001 CEI 61-194 V2 (1999) 


EN 60335-2-48:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-86 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per grill e tostapane 
elettrici per uso collettivo 


Modifica A1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-86 VI (1993) 
60335-2-48:1990 


EN 60335-2-48:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domesticò,e CEI 61-195 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per grill e tostapane 01.12.2004 
elettrici per uso collettivo 

Modifica A1:1998 alla EN 

60335-2-48:1997 01.10.2005 CEI 61-195 VI (1999) 


Modifica A2:1999 alla EN 
60335-2-48:1997 01.10.2001 CEI 61-195 V2 (1999) 


EN 60335-2-49:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-87 (1991) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per armadi caldi 
elettrici per uso collettivo 


Modifica A1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-87 VI (1993) 
60335-2-49:1990 


EN 60335-2-49:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e CEI 61-196 (1998) 
similare -- Parte 2: Nèrme particolari per armadi caldi 01.12.2004 
elettrici per uso,éollettivo 

Modifica A1:1998 alla EN 

60335-2-49:1997 01.10.2005 CEI 61-196 VI (1999) 


Modifica A2:1999 alla EN 
60335-2-49:1997 01.10.2001 CEI 61-196 V2 (1999) 


EN 60335-2-50:1991 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-97 (1992) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi 
bagnomaria per uso collettivo 


Modifica A1:1992 alla EN 01.09.1999 CEI 61-97 VI (1993) 
60335-2-50:1991 


EN 60335-2-50:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-197 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi 01.12.2004 
bagnomaria per uso collettivo 

Modifica A l1998 alla EN 

60335-2-50:1997 01.10.2005 CEI 61-197 VI (1999) 


Modifica*A2:1999 alla EN 
60335-250:1997 01.10.2001 CEI 61-197 V2 (1999) 


EN=60335-2-51:1991 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-93 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per le pompe di 
circolazione fisse per impianti di riscaldamento e di 
distribuzione d'acqua 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60335-2-51:1997 


EN 60335-2-52:1991 


EN 60335-2-52:1996 


EN 60335-2-53:1991 


Modifica A51:1996 alla 
EN 60335-2-53:1991 


EN 60335-2-53:1997 


EN 60335-2-54:1991 


EN 60335-2-54:1997 


Titolo della Norma armonizzata 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per le pompe di 
circolazione fisse per impianti di riscaldamento e di 
distribuzione d'acqua 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 
l'igiene orale collegati alla rete per mezzo di un trasformatore 
di sicurezza 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 
l'igiene orale 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi di 
riscaldamento per sauna 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico/e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi di 
riscaldamento per sauna 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso*-domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 
pulizia di uso generale 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d/uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolati per apparecchi di 
pulizia di superfici utilizzando agenti pulenti liquidi 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.07.2005 


01.01.2004 


01.09.1999 


01.05.2005 


01.12.2004 


Norma, CEI 


CEI 61-206 (1998) 


CEI 61-88 (1991) 


CEI 61-170 (1997) 


CEI 61-89 (1991) 


CEI 61-89 VI (1997) 


CEI 61-198 (1998) 


CEI 61-94 (1991) 


CEI 61-183 (1998) 


Modifica A11:1998 alla 


EN 60335-2-54:1997 


EN 60335-2-55:1993 


EN 60335-2-55:1997 


EN 60335-2-56:1991 


EN 60335-2-56:1997 


EN 60335-2-58:1993 


EN 60335-2-58:1997 


Modifiéa A1:1999 alla EN 


60335=2-58:1997 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2%Norme particolari per apparecchi elettrici 
annessi ad acquari e bacini da giardino 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare --\Parte 2: Norme particolari per apparecchi elettrici 
annessi ad acquari e bacini da giardino 

Sicurezza/degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per proiettori e 
apparecchi similari 
Sfeurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per proiettori e 
‘apparecchi similari 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


similare -- Parte 2: Norme particolari per lavastoviglie per 
uso collettivo 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per lavastoviglie per 
uso collettivo 


— 99 


01.11.2004 


01.01.2005 


01.12.2004 


01.10.2001 


CEI 61-183 VI (1999) 


CEI 61-103 (1993) 


CEI 61-185 (1998) 


CEI 61-98 (1992) 


CEI 61-182 (1998) 


CEI 61-106 (1994) 


CEI 61-212 (1999) 


CEI 61-212 (1999) 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
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conformità della 
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EN 60335-2-59:1994 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi - CEI 61-77 (1998) 
sterminainsetti 
EN 60335-2-59:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi 01.07.2005 CEI 61-199 (1998) 
sterminainsetti 
EN 60335-2-60:1991 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-99 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per vasche per 
idromassaggio ed apparecchiature analoghe 
Modifica A51:1993 alla Data scaduta CEI 61-99 (1998) 
EN 60335-2-60:1991 (01.03.1994) 
Modifica A52:1994 alla 01.01.2002 CEI 61-99 (1998) 
EN 60335-2-60:1991 
EN 60335-2-60:1991 
iii Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 01.07.2005 CEI 61-200 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per vasche,per 
idromassaggio 


EN 60335-2-61:1996 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-41 (1997) 
similare — Parte 2: Norma particolare per*gli apparecchi 01.01.2004 
elettrici ad accumulo per il riscaldamento dei locali 


EN 60335-2-62:1992 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-102 (1993) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per risciacquatrici 
elettriche per uso collettivo 


EN 60335-2-62:1997 Sicurezza degli apparecchi‘eléttrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme, particolari per risciacquatrici 01.07.2004 CEI 61-176 (1997) 
elettriche per uso collettivo 

Modifica A1:1999 alla EN 

60335-2-62:1997 01.10.2001 CEI 61-176 VI (1999) 


EN 60335-2-63:1993 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-107 (1998) 
similare -- Parte.2 Norme particolari per bollitori elettrici e 
apparecchi.elettrici per il riscaldamento di liquidi per uso 


collettivo 


EN 60335-2-65:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-158 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi per la 
purificazione dell'aria 
EN 60335-2-66:1995 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-159 (1997) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per riscaldatori per 
‘materassi ad acqua 
EN 60335-2-67:1994 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e CEI 61-110 (1998) 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 
trattamento dei pavimenti e per la pulitura dei pavimenti 


bagnati, per uso industriale e collettivo 


EN 60335-2-67:1998 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 01.04.2002 CEI 61-213 (1999) 
trattamento dei pavimenti e per la pulitura dei pavimenti 
bagnati, per uso industriale e collettivo 
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EN 60335-2-68:1994 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la 
pulizia a polverizzazione e ad aspirazione d acqua per uso 
industriale e collettivo 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la 
pulizia a polverizzazione e ad aspirazione d'acqua per uso 
industriale e collettivo 


EN 60335-2-68:1998 


EN 60335-2-69:1995 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la 
pulitura di pavimenti bagnati e asciutti, incluse le spazzole a 
motore, per uso commerciale e industriale 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la 
pulizia di pavimenti bagnati e asciutti, incluse le spazzolèra 
motore, per uso industriale e collettivo 


EN 60335-2-69:1998 


EN 60335-2-70:1996 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine, per 
mungitura 

EN 60335-2-71:1995 
similare -- Parte 2: Norme particolari pet apparecchi elettrici 
di riscaldamento per allevamento di animali 

Modifica A1:1998 alla EN 

60335-2-71:1995 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


0104.2002 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


01.04.2002 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domèstico e 


01.01.2001 


Norma, CEI 


CEI 61-111 (1998) 


CEI 61-214 (1999) 


CEI 61-113 (1997) 


CEI 61-215 (1999) 


CEI 61-171 (1997) 


CEI 61-156 (1997) 


CEI 61-156 VI (1999) 


Modifica A2:1999 alla EN 

60335-2-71:1995 

EN 60335-2-73:1996 
similare -- Parte 2: 
immersione 


orme particolari per riscaldatori fissi ad 


EN 60335-2-74:1996 


EN 60335-2-78:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi di 
grigliatura\per uso esterno 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare» Parte 2: Norme particolari per idropulitrici ed 
apparecchi per la pulizia a vapore per uso industriale e 
collettivo 


EN 60335-2-79:1998 


01.04.2002 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 


01.04.2004 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per riscaldatori mobili 
ad immersione 


01.01.2004 


CEI 61-156 V2 (2000) 


CEI 61-177 (1997) 


CEI 61-172 (1997) 


CEI 61-186 (1998) 


CEI 61-211 (1999) 


Modifica A11:1999 alla 01.01.2005 CEI 61-211 VI (2000) 
EN 60335-2-79:1998 
01.04.2005 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per ventilatori 

EN 60335-2-81:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldapiedi e 
tappetini riscaldanti 

EN 60335-284n1998 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2-84: Norme particolari per toilet elettriche 

EN 60335-2-85:1998 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 

similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi 

elettrici a vapore per tessuti 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 

similare -- Parte 2-87: Norme particolari per le 

apparecchiature elettriche per stordire gli animali 


EN 60335-2-87:1999 


= 3 


CEI 61-201 (1998) 


CEI 61-210 (1999) 


CEI 61-218 (1999) 
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60335-2-88:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per umidificatori da CEI 61-205 (1998) 
utilizzarsi in sistemi di riscaldamento, ventilazione o di 
condizionamento dell'aria 
EN 60335-2-90:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per forni a microonde CEI 61-208 (1998) 
per uso collettivo 


EN 60335-2-98:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Prescrizioni particolari per umidificatori 


EN 60357:1988 Lampade ad alogeni (veicoli esclusi) CEI 34-40 (1988) 


Modifica A4:1991 alla EN Data scaduta CEI 34-40 VI (1992) 
60357:1988 (01.03.1997) 


Modifica A5:1993 alla EN 01.10.1999 - 
60357:1988 
Modifica A6:1994 alla EN 15.07.2000 In preparazione 
60357:1988 
Modifica A7:1994 alla EN 01.12.2000 In preparazione 
60357:1988 

N 


Modifica A8:1995 alla E 
60357:1988 


01.09.2001 In preparazione 


Modifica A9:1996 alla EN 01.12.2001 In preparazione 
60357:1988 


Modifica A10:1997 alla 01.06.2003 In preparazione 
EN 60357:1988 
Modifica A11:1997 alla 01.06.2003 In preparazione 
EN 60357:1988 
Modifica A12:1999 alla 01.10.2002 In preparazione 
EN 60357:1988 


EN 60360:1989 Metodo normalizzato per la misura della sovratemperatura CEI 34-13 (1997) 
dell'attacco,delle lampade 


Modifica A2:1997 alla EN Data scaduta CEI 34-13 VI (1998) 
60360:1989 (01.09.1997) 


Modifica A1:1994 alla EN 01.12.1999 CEI 34-13 (1997) 
60360:1989 


EN 60360:1998 Metodo normalizzato per la misura della sovratemperatura 01.05.2001 CEI 34-13 (1999) 
dell'attacco delle lampade 


EN 60399:1993 CEI 34-71 (1998) 


Modifica A l.1997 alla EN Data scaduta CEI 34-71 VI (1998) 
60399:1993 (01.07.1998) 


Modifia/A2:1999 alla EN 01.04.2006 In preparazione 
603991993 


— 39 
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EN 60400:1992 Portalampade per lampade fluorescenti e portastarter CEI 34-14 (1993) 


Modifica A1:1997 alla EN 01.01.2003 CEI 34-14 VI (1998) 
60400:1996 


Modifica A2:1998 alla EN Data scaduta CEI 34-14 V1 (1998) 
60400:1996 01.10.1998 


EN 60432-1:1994 Prescrizioni di sicurezza per lampade ad incandescenza -- CEI 34-78 (1997) 
Parte 1: Lampade ad incandescenza per illuminazione 
domestica e similare 


Modifica A1:1997 alla EN 01.06.2003 CEI 34-78 VI1 (1998) 
60432-1:1994 


Modifica A2:1997 alla EN 01.06.2003 CEI 34-78 VI (1998) 

60432-1:1994 

EN 60432-2:1994 Prescrizioni di sicurezza per lampade ad incandescenza -- CEI 34-79 (1997) 
Parte 2: Lampade ad alogeni per illuminazione domestica e - 
similare 

Modifica A1:1996 alla EN 

60432-2:1994 

Modifica A2:1997 alla EN 

60432-2:1994 

EN 60439-1:1994 Apparecchiatùre.assiemate di protezione e di manovra per CEI 17-13/1 (1998) 

: Data scaduta CEI 17-13/1 (1998) 


bassa tensione (quadri BT) -- Parte 1: Apparecchiature di 

serie soggètte’a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di 
Modifica A1:1995 alla EN 
60439-1:1994 (01.09.1996) 
Modifica A11:1996 alla Data scaduta CEI 17-13/1 (1998) 
EN 60439-1:1994 (01.11.1996) 
Modifica A2:1997 alla ‘EN Data scaduta CEI 17-13/1 V2 (1998) 
60439-1:1994 (01.09.1997) 


serie parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 
EN 60439-1:1999 Apparecchiature assiemate di pratsziona e manovra per bassa lane 
tensione (quadri BT) -- Parte 1: Apparecchiature di serie 01.08.2002 
soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di serie asi 
parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 


EN 60439-231993 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per CEI 17-13/2 (1997) 
bassa tensione (quadri BT) -- Parte 2: Prescrizioni particolari - 
per i condotti sbarre 
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EN 60439-3:1991 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per CEI 17-13/3 (1997) 
bassa tensione (quadri BT) -- Parte 3: Prescrizioni particolari - 
per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
destinate ad essere installate in luoghi dove personale non 
addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribuzione 
(ASD) 
Modifica A1:1994 alla EN 01612.1999 CEI 17-13/3 (1997) 
60439-3:1991 
EN 60439-4:1991 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per CEI 17-13/4 (1998) 
bassa tensione (quadri BT) -- Parte 4: Prescrizioni particolari - 
per apparecchiature assiemate per cantiere (ASC) 
Modifica A1:1995 alla EN 01.09.2001 CEI 17-13/4 (1998) 
60439-4:1991 
Modifica A2:1999 alla EN 01.08.2002 CEI 17-13/4 VI (2000) 
60439-4:1991 
EN 60439-5:1996 Apparecchiature assiemate di protezione e di manoyfa per CEI 17-64 (1998) 
bassa tensione (quadri BT) -- Parte 5: Prescrizioni'particolari - 
per apparecchiature assiemate destinate ad essere installate all 
esterno in luoghi pubblici - Cassette per.disthibuzione in cavo 
(CDC) 
Modifica A1:1998 alla EN 
60439-5:1996 01.05.2001 CEI 17-64 V1 (1999) 
EN 60477:1997 Resistori da laboratorio per corrente continua - CEI 85-12 (1997) 
Modifica A1: 1997 alla Data scaduta CEI 85-12 VI (1998) 
EN 60477:1997 01.09.1998 
EN 60477-2:1997 Resistori da laboratorio4»Parte 2: Resistori da laboratorio CEI 85-13 (1997) 
per corrente alternata 
Modifica A1: 1997 alla Data scaduta CEI 85-13 VI (1998) 
EN 60477-2:1997 01.09.1998 
EN 60491:1995 Lampeggiatori elettronici per uso fotografico - Norme di CEI 12-18 (1997) 
sicurezza Data scaduta 
(01.09.1996) 
EN 60519-1:1993 Sicurezza“degli impianti elettrotermici -- Parte 1: Norma CEI 27-1 (1996) 
generale - 
EN 60519-2:1993 Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 2: Prescrizioni CEI 27-2 (1998) 
particolari per apparecchiature per il riscaldamento a - 
resistenza 
EN 60519-3:1995 Steurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 3: Prescrizioni CEI 27-3 (1998) 
particolari per gli impianti di riscaldamento ad induzione e a Data scaduta 
conduzione e per gli impianti di fusione ad induzione (01.09.1996) 
EN 60519-4:1997 Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 4: Prescrizioni CEI 27-4 (1998) 
particolari per gli impianti dei forni ad arco - 
EN 60519-9:1995 Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 9: Prescrizioni CEI 27-9 (1998) 
particolari per impianti per il riscaldamento dielettrico ad alta Data scaduta 
frequenza (01.09.1996) 
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Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Norma CEI 


EN 60519-11:1997 Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 11: 
Prescrizioni particolari per impianti di mescolamento, di 
trasporto e di colata elettromagnetici di metalli liquidi 

EN 60519-21:1998 Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 21: 
Prescrizioni particolari per gli impianti di riscaldamento a 
resistenza - Impianti elettrotermici per fusione di vetro 


CEI 27-20 (1998) 


CEI 27-21 (1999) 


EN 60523:1993 Potenziometri a corrente continua 
Modifica A2:1997 alla EN 
60523:1993 


Data scaduta 
01.07.1998 


CEI 85-17 (1997) 


CEI 85-17 VI (1997) 


EN 60524:1993 Divisori di tensione a resistenze in corrente continua a 
rapporti fissi 

Modifica A2:1997 alla EN 

60524:1993 


EN 60570:1993 Sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi 

PT di illuminazione 

Sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi 
di illuminazione 

cose ei 

60570:1996 

I 

EN 60570:1996 

EN 60570-2-1:1994 Sistemi di alimentazionerelettrica a binario per apparecchi di 


illuminazione -- Parte 2: Alimentazione mista - Sezione 1: 
Classi I e II 


Modifica A1:1996 alla EN 

60570-2-1:1994 

Apparecehi‘di illuminazione -- Parte 1: Prescrizioni generali 
e prove 

Modifica A1:1996 alla EN 

60598-1:1993 

EN 60598-1:1997 Apparecchi di illuminazione -- Parte 1: Prescrizioni generali 
e prove 

Modifica A1:1998 alla:EN 

60598-1:1997 

Modifica A12:199&dlla 

EN 60598-1:1997 

Modifica A13:1999 alla 

EN 60598- 171997 


EN 60598=2-171989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari — Apparecchi fissi per uso generale 


EN 60598-2-2:1989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari —- Apparecchi da incasso 


Data scaduta 
01.07.1998 


EN 60529:1991 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 
EN 60564:1993 Ponti a corrente continua per la misura della résistenza 


Modifica A2:1997 alla EN 
60564:1993 


Data scaduta 
(01.12.1999) 


CEI 85-16 (1997) 


CEI 85-16 VI1 (1998) 


CEI 34-31 (1991) 


Modifica A2:1996 alla EN 
60598-2-2:1989 


01.03.2002 


CEI 34-31 VI (1997) 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60598-2-2:1996 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 2: Apparecchi di illuminazione da 


incasso 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.04.2002 


Norma, CEI 


CEI 34-31 (1997) 


Modifica A1:1997 alla EN 
60598-2-2:1996 


EN 60598-2-3:1994 


Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 3: Apparecchi per illuminazione stradale 


EN 60598-2-4:1989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari — Apparecchi di illuminazione mobili di uso 


generale 


Modifica A3:1993 alla EN 
60598-2-4:1989 
EN 60598-2-4:1997 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 


particolari — Apparecchi di illuminazione mobili diaso 
EN 60598-2-5:1989 


generale 


Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari — Proiettori 


Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 


01.12.2002 


CEI 34-31 VI (1998) 


CEI 34-33 (1996) 
Modifica A1:1997 alla EN 01.01.2003 CEI 34-33 VI (1998) 
60598-2-3:1994 


Data scaduta 
(01.12.1998) 


01.04.2003 


CEI 34-29 (1998) 


CEI 34-29 (1998) 


CEI 34-29 (1998) 


CEI 34-30 (1998) 


01.04.2005 


CEI 34-30 (1999) 


Modifica A2:1994 alla EN 01.03.2000 CEI 34-30 (1998) 
60598-2-5:1989 


EN 60598-2-5:1998 


EN 60598-2-6:1989 


particolari - Sezione 5: Proiettori 

Apparecchi di illuminazione » Parte 2: Requisiti particolari - 
Apparecchi con trasformatorevincorporato per lampade a 
incandescenza 


Modifica A2:1991 alla EN 
60598-2-6:1989 


EN 60598-2-6:1994 Apparecchi di illtiminazione -- Parte 2: Prescrizioni 


particolari - Sezione 6: Apparecchi di illuminazione con 
Modifica A1:1997 alla EN 
60598-2-6:1994 


trasformatore ificorporato per lampade a incandescenza 


EN 60598-2-7:1989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 


particolari - Apparecchi mobili per giardini 


Modifica A13:1997 alla 
EN 60598-2-7:1989 


Data scaduta 
(01.11.1997) 


01.07.2000 


CEI 34-27 (1991) 


CEI 34-27 VI (1992) 


CEI 34-27 (1998) 


CEI 34-28 (1998) 


Modifica A12:1995 alla 
EN 60598-2-7:1989 


Modifica A2:1996 alla EN 
60598-2-7:1989 


EN 60598-238>1989 


Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari —- Apparecchi portatili 


Modifica(A2:1993 alla EN 
60598-2+8:1989 


EN°60598-2-8:1997 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari -- Sezione 8: Apparecchi portatili 


01.10.2000 


Data scaduta 
(01.03.1994) 


CEI 34-34 (1991) 


01.03.2002 CEI 34-28 (1998) 


CEI 34-34 VI (1994) 


CEI 34-34 (1998) 
01.03.2003 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60598-2-9:1989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-35 (1997) 
particolari — Apparecchi per riprese fotografiche e 
cinematografiche (non professionali) 


Modifica A1:1994 alla EN 01.04.2000 CEI 34-35 (1997) 

60598-2-9:1989 

EN 60598-2-17:1989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-38 (1997) 
particolari — Apparecchi per palcoscenici, studi televisivi e 
cinematografici 


60598-2-17:1989 (01.11.1997) 

EN 60598-2-19:1989 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-32 (1997) 
particolari — Apparecchi a circolazione d'aria (Prescrizioni*di 
sicurezza) 

Modifica A2:1998 alla EN Data scaduta CEI 34-32 VI (1999) 

60598-2-19:1989 01.10.1998 

EN 60598-2-20:1991 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-37 (1993) 
particolari - Catene luminose - 


Modifica A11:1992 alla Data scaduta CEI 34-37 VI (1993) 
EN 60598-2-20:1991 (01.01.1998) 


EN 60598-2-20:1997 Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Pre$crizioni 
particolari - Sezione 20: Catene luminose 01.04.2003 

Gosonzamion e | | 

60598-2-20:1997 


EN 60598-2-22:1990 Apparecchi di illuminazione “Parte 2: Prescrizioni CEI 34-22 (1992) 
particolari - Apparecchi di(emergenza - 

EN 60598-2-22:1998 Apparecchi di illuminazione - Parte 2-22: Prescrizioni 01.10.2005 CEI 34-22 (1999) 
particolari - Apparecchi diemergenza 


EN 60598-2-23:1996 Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescrizioni particolari CEI 34-77 (1997) 
- Sezione 23: Sistemidi illuminazione a bassissima tensione 
per lampade a incandescenza 

EN 60598-2-24:1998 Apparecchi di/illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-88 (1999) 
particolari - Sezione 24: Apparecchi a temperatura 
superficiale limitata 

EN 60598-2-25:1994 Apparecchi/di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-76 (1996) 
particélari\- Sezione 25: Apparecchi di illuminazione per gli 
ambientivélinici degli ospedali e delle unità sanitarie 

EN 60618:1997 DiVisori di tensione induttivi CEI 85-14 (1997) 

Modifica A2:1997 alla EN 

60618:1997 Data scaduta CEI 85-14 VI (1998) 

01.09.1998 


EN 60645-1:1994 Audiometri -- Parte 1: Audiometri a toni puri CEI 29-3 (1998) 
EN 60645-3:1995 Audiometri -- Parte 3: Segnali di breve durata per prove di CEI 29-22 (1996) 
sensibilità uditiva ai fini audiometrici e otoneurologici - 


EN 60645-4:1995 Audiometri -- Parte 4: Apparati per l'analisi audiometrica in CEI 29-23 (1996) 
alta frequenza - 
EN 60651:1994 Misuratori di livello sonoro (fonometri) CEI 29-1 (1982) 


Modifica A1:1994 alla EN Data scaduta In preparazione 
60651:1994 (01.12.1994) 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60662:1993 


Modifica A4:1994 alla EN 
60662:1993 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Norma,CEI 


In preparazione 


Modifica A5:1994 alla EN 
60662:1993 


Modifica A6:1994 alla EN 
60662:1993 


Modifica A7:1995 alla EN 
60662:1993 


In preparazione 


In preparazione 


Modifica A9:1997 alla EN 
60662:1993 


Modifica A10:1997 alla 
EN 60662:1993 


EN 60669-1:1995 


Apparecchi di comando non automatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare »-.Parte 1: 
Prescrizioni generali 


In preparazione 


CEI 23-9 (1996) 


Modifica A2:1996 alla EN 
60669-1:1995 


EN 60669-1:1999 Apparecchi di comando non automatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare. Parte 1: 
Prescrizioni generali 
Apparecchi di comando nonautomatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare -- Parte 2: 


Prescrizioni particolari*Sezione 1: Interruttori elettronici 


Modifica A11:1997 alla 
EN 60669-2-1:1996 


EN 60669-2-2:1997 Apparecchi di'comando non automatici per installazione fissa 
per uso domestico e similare -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 2: Interruttori con comando a distanza 
(RCS) 


Modifica A1:1997 alla EN 
60669-2-2:1997 


EN 60669-2-3:1997 Apparecchi di comando non automatici per installazione fissa 
per,uso domestico e similare -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 3: Interruttori a tempo ritardato 


EN 60669-2-1:1996 


EN 60691:1995 Protettori termici non riutilizzabili - Prescrizioni e guida di 


applicazione 


Prove relative ai rischi da fuoco -- Parte 1: Guida per la 
valutazione dei rischi da fuoco dei prodotti elettrotecnici - 
Sezione 1: Guida generale 

Prove relative ai rischi da fuoco -- Parte 2: Metodi di prova -- 
Sezione 1/Foglio 0: Metodi di prova al filo incandescente - 
Prescrizioni generali 

Prove relative ai rischi da fuoco - Parte 2: Metodi di Prova - 
Sezione 1/Foglio 1: Prova al filo incandescente sui prodotti 
finiti e guida 

Prove relative ai rischi da fuoco -- Parte 2: Metodi di prova - 
Sezione 1/Foglio 2: Prova di infiammabilità al filo 
incandescente sui materiali 


EN 60695-1-1:1995 


EN 60695-2-1/0:1996 


EN 60695-2-1/1:1996 


EN 60695-2-1/2:1996 


15.10.2010 


01.10.2005 


CEI 23-9 VI (1998) 


CEI 23-9 (2000) 


CEI 23-60 (1997) 


01.06.1999 CEI 23-60 VI (1998) 


Data scaduta 
(01.06.1999) 


CEI 23-62 (1998) 


01.06.2004 CEI 23-62 (1998) 


Data scaduta 
(01.06.1999) 


Data scaduta 
(01.10.1996) 


Data scaduta 
(01.12.1997) 


Data scaduta 
(01.12.1997) 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


CEI 23-59 (1998) 


CEI 32-9 (1997) 


CEI 89-7 (1997) 


CEI 89-12 (1999) 


CEI 89-13 (1999) 


CEI 89-9 (1997) 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60695-2-1/3:1996 Prove relative ai rischi da fuoco -- Parte 2: Metodi di prova - 
Sezione 1/Foglio 3: Prova di incendiabilità al filo 
incandescente sui materiali 


EN 60695-2-2:1994 Prove relative al rischi di incendio -- Parte 2: Metodi di 


Prova - Prova di fiamma con ago 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


Data scaduta 
(1542.1994) 


Norma, CEI 


CEI 89-10 (1997) 


CEI 89-1 (1998) 


Modifica A1:1995 alla EN 
60695-2-2:1994 

EN 60695-2-4/0:1993 Prove relative ai rischi di incendio -- Parte 2: Metodi di prova 
- Sezione 4/Foglio 0: Metodi di prova relativi alla fiamma del 
tipo a diffusione e del tipo premiscelato 

Prove relative ai rischi di incendio -- Parte 2: Metodi di prova 
- Sezione 4/Foglio 1: Fiamma di prova premiscelata dal kW 

nominale e guida 


EN 60695-2-4/1:1993 


Modifica A1:1996 alla EN 
60695-2-4/1:1993 


Data scaduta 
(01.09.1996) 


CEI 89-3 (1997) 
CEI 89-4 (1997) 


Data scaduta 
(01.03.1997) 


CEI 89-1 (1998) 


CEI 89-4 VI (1997) 


Prove relative ai rischi di incendio -- 

Parte 11-10: Prova di fiamma - Metodi di prova\con fiamma 
verticale ed orizzontale da 50W 

Prove relative ai rischi di incendio -- 

Parte 11-20: Prova di fiamma - Metodi dixprova con fiamma 
da 500 W 

Calcolo dei valori minimi e massimi/delle dimensioni medie 
esterne dei conduttori e dei cavi con conduttori rotondi in 
rame e con tensione nominalénon'superiore a 450/750 V 


EN 60695-11-10:1999 


EN 60695-11-20:1999 


EN 60719:1993 


EN 60730-1:1991 Dispositivi elettrici di comandoautomatici per uso domestico 


e similare -- Parte 1: Norme generali 


Modifica A14:1995 alla 
EN 60730-1:1991 


CEI 89-16 (2000) 


CEI 89-17 (2000) 


CEI 20-47 (1997) 


CEI 107-70 (1991) 


Modifica A1:1991 alla EN 
60730-1:1991 


Modifica A11:1991 alla 
EN 60730-1:1991 
Modifica A12:1993 alla 
EN 60730-1:1991 


Data scaduta 
(01.07.1995) 


Data scaduta 
(01.07.1995) 


Data scaduta 
(01.07.1995) 


CEI 107-70 VI (1992) 


CEI 107-70 V2 (1994) 


CEI 107-70 V3 (1995) 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60730-1:1995 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 72-2 (1996) 

e similare -- Parte 1: Norme generali - 
Modifica A1:1997 alla EN 
60730-1:1995 


- CEI 72-2 VI (1998) 


Modifica A12:1996 alla 
EN 60730-1:1995 


Dafasscaduta CEI 72-2 (1996) 
(0112.1996) 


Modifica A11:1996 alla Data scaduta CEI 72-2 (1996) 
EN 60730-1:1995 (01.01.1998) 


Modifica A2:1998 alla EN CEI 72-2 V2 (1999) 
60730-1:1995 

Modifica A15:1998 alla CEI 72-2 V3 (1999) 
EN 60730-1:1995 


Modifica A13:1998 alla - CEI 72-2 V3 (1999) 
EN 60730-1:1995 


Modifica A14:1998 alla CEI 72-2 V3 (1999) 
EN 60730-1:1995 


Modifica A16:1999 alla 
EN 60730-1:1995 

EN 60730-2-1:1991 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 107-71 (1992) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per dispositivi elettrici 
di comando per apparecchi elettrodomestici 


01.10.2000 CEI 72-2 V4 (1999) 


Modifica A13:1995 alla Data scaduta CEI 107-71 V3 (1996) 
EN 60730-2-1:1991 (01.03.1996) 


Modifica A11:1992 alla Data scaduta CEI 107-71 VI (1993) 
EN 60730-2-1:1991 (01.01.1997) 


Modifica A12:1993 alla Data scaduta CEI 107-71 V2 (1994) 
EN 60730-2-1:1991 (01.01.1997) 


EN 60730-2-1:1997 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 72-7 (1998) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per dispositivi elettrici 01.04.2004 
di comando/per apparecchi elettrodomestici 

EN 60730-2-2:1991 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 107-73 (1998) 
e similarè -- Parte 2: Norme particolari per motoprotettori 
termici 


Modifica A11:1995 alla Data scaduta CEI 107-73 (1998) 
EN 60730-2-2:1991 (01.03.1996) 


Modifica A2:1997 all®àEN Data scaduta CEI 107-73 (1998) 
60730-2-2:1991 01.04.1999 

Modifica A1:1997 alla EN 01.09.2002 CEI 107-73 V3 (1998) 
60730-2-2:1991 


EN 60730-2*3x1992 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 107-75 (1998) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per protettori termici 
degli alimentatori per lampade fluorescenti tubolari 


ModificavA1:1998 alla EN 
60730-2:3:1992 01.06.2000 CEI 107-75 VI (1999) 


EN 60730-2-4:1993 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 107-76 (1998) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per motoprotettori 
termici per motocompressori di tipo ermetico e semiermetico 


Modifica A1:1998 alla EN 
60730-2-4:1993 01.09.2000 CEI 107-76 VI (1999) 
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27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60730-2-5:1995 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 72-5 (1997) 
e similare -- Parte 2: Prescrizioni particolari per i sistemi 
elettrici automatici di comando di bruciatori 


Modifica A1:1996 alla EN 15.12.2000 CEI 72-5 VI (1999) 
60730-2-5:1995 


Modifica A2:1998 alla EN 15/12.2000 CEI 72-5 VI (1999) 
60730-2-5:1995 


EN 60730-2-6:1995 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 107-82 (1996) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per dispositivi elettrici 
automatici di comando sensibili alla pressione, comprese le 
prescrizioni meccaniche 


Modifica A1:1997 alla EN 15.12.2000 CEI 107-82 VI (1998) 
60730-2-6:1995 
Modifica A2:1998 alla EN 15.12.2000 CEI 107-82 VI (1998) 
60730-2-6:1995 


EN 60730-2-7:1991 Dispositivi elettrici automatici di comando pet uso domestico CEI 107-74 (1992) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per timerè 
temporizzatori 


Modifica A11:1994 alla 01.01.2000 CEI 107-74 VI (1998) 
EN 60730-2-7:1991 


Modifica A1:1997 alla EN 01.01.2000 CEI 107-74 V2 (1998) 

60730-2-7:1991 

EN 60730-2-8:1995 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 107-88 (1996) 
e similare -- Parte 2: Nofme particolari per le valvole 
idrauliche ad azionamento elettrico, comprese le prescrizioni 
meccaniche 


Modifica A1:1997 alla EN 15.12.2000 CEI 107-88 VI (1998) 
60730-2-8:1995 
Modifica A2:1997 alla EN 15.12.2000 CEI 107-88 VI (1998) 
60730-2-8:1995 


EN 60730-2-9:1995 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 72-6 (1997) 
e similare -- Parte 2: Prescrizioni particolari per dispositivi di 
comando termosensibili 


Modifica A2:1997 alla EN 15.12.2000 CEI 72-6 VI (1998) 
60730-2-9:1995 


Modifica A11:1997.alla 01.07.2002 CEI 72-6 V2 (1998) 
EN 60730-2-9:1995 


Modifica A1:1996 alla EN 01.01.2004 CEI 72-6 (1997) 

60730-2-9:1995 

EN 60730-2-10:1995 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico CEI 72-3 (1997) 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per i relè di 
avviamento dei motori 


Modifica A1:1996 alla EN 01.12.2001 CEI 72-3 (1997) 
60730-2-10:1995 


AL 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60730-2-11:1993 


Titolo della Norma armonizzata 


Dispostivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per regolatori di 
energia 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Norma CEI 


CEI 107-83 (1996) 


Modifica A1:1997 alla EN 01.07:2000 CEI 107-83 VI (1998) 
60730-2-11:1993 
0103.2004 CEI 107-83 V2 (1999) 


Modifica A2:1998 alla EN 
60730-2-11:1993 


EN 60730-2-12:1993 


EN 60730-2-13:1998 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per i bloccoporta 
elettrici 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per dispositivi di 
comando sensibili all'umidità 


CEI 72-1 (1996) 


CEI 72-8 (1999) 


Modifica A1:1998 alla EN 


60730-2-13:1998 


CEI 72-8 (1999) 


EN 60730-2-14:1997 


EN 60730-2-15:1995 


Dispositivi elettrici automatici di comando per usò domestico 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per attilatori elettrici 


Dispositivi elettrici automatici di comarido\per uso domestico 


CEI 107-98 (1998) 
CEI 72-4 (1997) 


e similare -- Parte 2: Prescrizioni particolari per i dispositivi 
elettrici automatici di comando rivelatori del livello di acqua 
del tipo flottante o ad elettrodo utilizzati nella costruzione 
delle caldaie 

Modifica A1:1998 alla EN 

60730-2-15:1995 

EN 60730-2-16:1997 


01.06.2000 CEI 72-4 VI (2000) 


Dispositivi elettrici automaticidi comando per uso domestico 
e similare -- Parte 2: Prèscrizioni particolari per dispositivi 
elettrici automatici di comando di tipo flottante che regolano 
il livello dell’acqua*péreapplicazioni domestiche e similari 
Modifica A1:1998 alla EN 
60730-2-16:1997 

EN 60730-2-18:1999 


CEI 72-10 (2000) 


01.06.2006 CEI 72-10 (2000) 


CEI 72-9 (2000) 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare -- Parte 2: Norme particolari per dispositivi di 
comando elettrici sensibili al flusso di acqua ed aria, 
compres®le»prescrizioni meccaniche 


EN 60742:1995 Trasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza — CEI 96-2 (1995) 
Prescrizioni 5 
EN 60799:1987 Cordoni per connettore CEI 23-23 (1998) 


Modifica A1:1994 alla EN 15.03.2000 CEI 23-23 (1998) 
60799:1987 


EN 60799:1998 : : - RICE 
Cordoni per connettori e cordoni per connettori di 
interconnessione 

EN 60804:1994 Fonometri integratori mediatori 


ModificaxA2y1994 alla EN 
60804:1994 


EN 60811-1-1:1995 Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 1: metodi di prova per applicazioni generali - 
Sezione 1: misure degli spessori e delle dimensioni esterne — 
Determinazione delle proprietà meccaniche 
Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 1: Metodi di prova per applicazioni generali - 
Sezione 2: Trattamenti di invecchiamento termico accelerato 


01.07.2001 


CEI 29-10 (1999) 


Data scaduta 
(01.12.1994) 


CEI 23-23 (1999) 


In preparazione 


In preparazione 
Data scaduta 
(01.12.1996) 


CEI 20-34/1-2 (1999) 


EN 60811-1-2:1995 
Data scaduta 
(01.03.1996) 
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Riferimento Norma 


CENELEC 


EN 60811-1-3:1995 


EN 60811-2-1:1998 


EN 60811-3-1:1995 


EN 60811-1-4:1995 


EN 60811-2-1:1995 


Titolo della Norma armonizzata 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 1: metodi di prova per applicazioni generali - 
Sezione 3: misura della massa volumica - Prove di 
assorbimento d'acqua - Prova di ritiro a caldo 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 1: metodi di prova per applicazioni generali - 
Sezione 4: Prove a bassa temperatura 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 2: Metodi di prova per mescole elastomeriche 
-- Sezione 1: Prova di resistenza all'ozono - Prova di 
allungamento a caldo - Prova di immersione in olio 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici e ottici -- Parte 2: Metodi di prova per mescole 
elastomeriche - Sezione 1: Prove di resistenza all’ozomo, di 
allungamento a caldo e di immersione in olio 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina deikcavi 


elettrici — Parte 3: Metodi di prova per mescole.di\P VC - 
Sezione 1: Prova di pressione ad alta temperatùra --Prova di 
resistenza alla fessurazione 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


Datascaduta 
(0.1212.1996) 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


01.05.2000 


Data scaduta 
(01.03.1996) 


Norma, CEI 


In preparazione 


In preparazione 


In preparazione 


CEI 20-34/2-1 (1999) 


CEI 20-34/3-1 (1991) 


Modifica A1:1996 alla EN 


60811-3-1:1995 


EN 60811-3-2:1995 


EN 60811-4-1:1995 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 3: Metodi di prova per mescole di PVC - 
Sezione 2: Prova di perdita di massa - Prova di stabilità 
termica 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 4: Metodi‘di@rova per mescole di polietilene 
e di polipropilene - Sezione 1: Resistenza alle screpolature 
dovute alle sollecitazioni ambientali - Prova di avvolgimento 
dopo invecchiament©\in stufa ad aria - Misura dell'indice di 
fluidità 


Data scaduta 
(01.06.1997) 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


In preparazione 


In preparazione 


In preparazione 


EN 60811-4-2:1999 


EN 60811-5-1:1999 


EN 60825-1:1994 


Metodi di prova'per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici -- Parte 4; Metodi di prova per mescole di polietilene 
e di polipropilene -- Sezione 2: Allungamento a rottura dopo 
precondizionamento - Prova di avvolgimento dopo 
precondiziònamento - Prova di avvolgimento dopo 
invecchiamento termico in aria - Misura dell'aumento di 
massa - Prova di stabilità a lungo termine (Appendice A) - 
Metodo di prova per la degradazione dovuta all'ossidazione 
catalizzata dal rame (Appendice B) 

Métodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici -- Parte 5: Metodi specifici per le miscele tamponanti 
-- Sezione 1: Punto di goccia - Separazione olio - Fragilità a 
bassa temperatura - Indice di acidità totale - Assenza di 
composti corrosivi - Permittività a 23 °C - Resistività in 
corrente continua a 23 °C e 100 °C 


Sicurezza degli apparecchi laser -- Parte 1: Classificazione 


delle apparecchiature, prescrizioni e guida per l’utilizzatore 


01.07.2001 


01.04.2001 


In preparazione 


In preparazione 


CEI 76-2 (1998) 


ModificaA1W:1996 alla 


EN 60825-1:1994 
EN 60825-2:1994 


Sicurezza degli apparecchi laser -- Parte 2: Sicurezza dei 
sistemi di telecomunicazione a fibre ottiche 


Data scaduta 
(01.01.1997) 


CEI 76-2 VI (1999) 


CEI 76-4 (1997) 


Modifica A1:1998 alla EN 


60825-2:1994 
EN 60825-4:1997 


Sicurezza degli apparecchi laser -- Parte 4: Barriere per laser 


Data scaduta 
(01.10.1998) 


CEI 76-4 VI (1999) 


CEI 76-5 (1998) 


—:49,— 
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Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
CENELEC 


della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota 1 


EN 60831-1:1996 Condensatori statici di rifasamento di tipo autorigenerabile CEI 33-9 (1997) 
per impianti di energia a corrente alternata con tensione Data scaduta 
nominale inferiore o uguale a 1000V -- Parte 1: Generalità - (01.08.1997) 
Prestazioni, prove e valori nominali - Prescrizioni di 
sicurezza - Guida per l installazione e ] esercizio 


EN 60831-2:1993 Condensatori statici di rifasamento di tipo autogenerabile per CEI 33-10 (1994) 
impianti di energia a corrente alternata con tensione nominale 
inferiore o uguale a 1000 V. — Parte 2: Prova di 
invecchiamento, prova di autorigenerazione e prova di 
distruzione 


EN 60831-2:1996 Condensatori statici di rifasamento di tipo autorigenerabile CEI 33-10 (1997) 
per impianti di energia a corrente alternata con tensione 01.12.2001 
nominale inferiore o uguale a 1000 V -- Parte 2: Prova dî 
invecchiamento, prova di autorigenerazione e prova di 
distruzione 


EN 60838-1:1998 Portalampade eterogenei -- Parte 1: Prescrizioni generali e CEI 34-67 (1999) 
prove 2 


EN 60838-2-1:1996 Portalampade eterogenei -- Parte 2: Prescrizioni particolari — 
Sezione 1: Portalampade S14 - 
60838-2-1:1996 01.08.2005 CEI 34-84 VI (1999) 


Modifica A1:1999 alla EN 01.12.2006 In preparazione 
60838-1:1998 


EN 60898:1991 Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti CEI 23-3 (1999) 
per impianti domestici e similari - 


Modifica A1:1991 alla EN Data scaduta CEI 23-3 (1999) 
60898:1991 (01.07.1994) 


Modifica A15:1995 alla 01.02.1999 CEI 23-3 (1999) 

EN 60898:1991 

Modifica A16:1996 alla 01.09.1999 CEI 23-3 (1999) 

EN 60898:1991 

Modifica A11:1994 alla 15.07.2000 CEI 23-3 V2 (1995) 
EN 60898:1991 


Modifica A12:1995 alla 31.12.2000 CEI 23-3 (1999) 
EN 60898:1991 
Modifica A13:1995 alla 15.08.2001 CEI 23-3 (1999) 
EN 60898:1991 


Modifica A14:1995 alla; 15.08.2001 CEI 23-3 (1999) 
EN 60898:1991 
Modifica A17:1998%alla 01.01.2001 CEI 23-3 (1999) 
EN 60898:1991 


Modifica A18:1998 alla si 
EN 60898:199%1 


EN 609011990 Lampade fluorescenti monoattacco - Prescrizioni di sicurezza CEI 34-56 (1992) 
e di prestazione - 


01.03.2003 CEI 23-3 (1999) 


Modifica A1:1990 alla EN Data scaduta CEI 34-56 (1992) 
6090171990 (15.06.1991) 

Modifica A2:1993 alla EN 01.10.1999 - 
60901:1990 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60920:1991 Alimentatori per lampade fluorescenti - Prescrizioni generali CEI 34-57 (1992) 
e di sicurezza - 

Modifica A1:1993 alla EN 01.12.1999 CEI 34-57 VI (1994) 

60920:1991 


Modifica A2:1996 alla EN 0109.2001 CEI 34-57 V2 (1998) 
60920:1991 

fluorescenti tubolari) — Prescrizioni generali e di sicurezza - 
Modifica A2:1993 alla EN 01.09.1999 CEI 34-48 VI (1994) 
60922:1991 


EN 60922:1997 Ausiliari per lampade — Alimentatori per lampade a scariéa CEI 34-48 (1998) 
(escluse le lampade fluorescenti tubolari) - Prescrizioni 01.10.2002 
generali e di sicurezza 


EN 60926:1990 Dispositivi di innesco (esclusi gli starter,a bagliore) - CEI 34-46 (1991) 
Prescrizioni generali e di sicurezza 


Modifica A2:1994 alla EN 01.03.2000 CEI 34-46 VI (1994) 

60926:1990 

EN 60926:1996 Ausiliari per lampade — Dispositivi di innesco (esclusi gli CEI 34-46 (1997) 
starter a bagliore) - Prescriziohi,geherali e di sicurezza 01.09.2001 

Modifica A1:1999 alla EN 01.12.2006 In preparazione 

60926:1996 


EN 60924:1991 Alimentatori elettronici alimentati in corrente continua per CEI 34-50 (1998) 
lampade fluorescenti — Prescrizioni generali di sicurezza 


EN 60928:1991 Alimentatori elettronici alimentati in corrente alternata per CEI 34-54 (1992) 
lampade fluorescenti«tubolari — Prescrizioni generali e di 
sicurezza 


Modifica A2:1994 alla EN 01.12.1999 CEI 34-54 VI (1994) 
60928:1991 


EN 60928:1995 Ausiliari per lampade — Alimentatori elettronici alimentati in CEI 34-54 (1996) 
corrente alternata per lampade fluorescenti tubolari - 15.02.2001 
Prescrizioni)generali e di sicurezza 

Modifica A1:1999 alla EN 01.08.2006 In preparazione 

60928:1995 


EN 60931-1:1996 Condensatori statici di rifasamento di tipo non CEI 33-8 (1997) 
aùtorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata Data scaduta 
con tensione nominale inferiore o uguale a 1000V -- Parte 1: (01.08.1997) 
Generalità - Prestazioni, prove e valori nominali - 
Prescrizioni di sicurezza - Guida per l installazione e 1 
esercizio 


EN 60931-2:1993 Condensatori statici di rifasamento di tipo non- CEI 33-11 (1994) 
autorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata 
con tensione nominale inferiore o uguale a 1000 V -- Parte 2: 
Prova di invecchiamento e prova di distruzione 

EN 60931-2:1996 Condensatori statici di rifasamento di tipo non CEI 33-11 (1997) 
autorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata 01.12.2001 
con tensione nominale inferiore o uguale a 1 KV -- Parte 2: 
Prova di invecchiamento e prova di distruzione 


Modifica A1:1994 alla EN 01.10.1999 CEI 34-50 (1998) 
60924:1991 


EN*60931-3:1996 Condensatori statici di rifasamento di tipo non- CEI 33-15 (1997) 
autorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata 
con tensione nominale inferiore o uguale a 1 KV -- Parte 3: 
Fusibili interni 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60934:1994 Interruttori automatici per apparecchiature CEI 23-33 (1997) 
Modifica A1:1994 alla EN Data scaduta CEI 23-33 VI (1998) 
60934:1994 (01.10:1995) 


Modifica A2:1997 alla EN 01.12.2002 CEI 23-33 V2 (1998) 
60934:1994 


Modifica A11:1998 alla 01.03.2003 CEI 23-33 V3 (1999) 
EN 60934:1994 


EN 60947-1:1997 Apparecchiature a bassa tensione - Parte 1: Regole generali CEI 17-44 (2000) 
Data scaduta 
(01.06.1998) 


Modifica A1:1998 alla EN Data scaduta CEI 17-44 (2000) 
60947-1:1997 (01.10.1998) 


Modifica A2:1998 alla EN 01.05.2001 CEI 17-44 (2000) 
60947-1:1997 


EN 60947-1:1999 Apparecchiature a bassa tensione - Parte, 1: Regole generali CEI 17-44 (2000) 
01.11.2001 


EN 60947-2:1996 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 2: Interruttori CEI 17-5 (1998) 

automatici Data scaduta 
(01.10.1997) 

Modifica A11:1997 alla Data scaduta 

EN 60947-2:1996 (01.10.1997) 

Modifica A1:1997 alla EN Data scaduta CEI 17-5 VI (1999) 

60947-2:1996 (01.08.1998) 

EN 60947-3:1992 Apparecchiatura a bassa tensione -- Parte 3: Interruttori di CEI 17-11 (1998) 
manovra, sezionatori, ‘interruttori di manovra-sezionatori e 
unità combinate‘©on fusibili 

Modifica A1:1995 alla EN Data scaduta CEI 17-11 (1998) 

60947-3:1992 (01.12.1995) 

Modifica A2:1997 alla EN Data scaduta CEI 17-11 VI (1998) 

60947-3:1992 (01.10.1997) 

. Apparecchiatura a bassa tensione -- Parte 3: Interruttori di ne 

EN 60947-3:1999 manhévra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e 01.01.2002 In preparazione 
Unità combinate con fusibili 

EN 60947-4-1:1992 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 4: Contattori e CEI 17-50 (1998) 
avviatori - Sezione 1: Contattori e avviatori elettromeccanici - 

Modifica A1:1995 alla EN Data scaduta CEI 17-50 (1998) 

60947-4-1:1992 (01.10.1997) 


Modifica A2:1997 alla EN Data scaduta CEI 17-50 (1998) 
60947-4-1:1992 (01.10.1997) 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60947-4-2:1996 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 4: Contattori e 
avviatori - Sezione 2: Regolatori e avviatori a semiconduttori CEI 17-69 (1999) 
in c.a. 


Modifica A1:1997 alla EN 01.03-1999 CEI 17-69 (1999) 
60947-4-2:1996 


Modifica A2:1998 alla EN 0107.2001 CEI 17-69 (1999) 
60947-4-2:1996 


EN 60947-4-2:2000 Apparecchiature a uo tensione - Parte di Contattori e 

avviatori — Sezione 2: Regolatori e avviatori a semiconduttori 

in C.A. 

Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 4: Contattori e 

avviatori - Sezione 3: Regolatori a semiconduttori e contattori 

per carichi diversi da motori 

EN 60947-5-1:1991 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per CEI 17-45 (1992) 
circuiti di comando ed elementi di manovra - Sezione 1/- 
Dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando 


Modifica A1:1997 alla EN Data scaduta 
60947-5-1:1991 (01.10.1997) 
Modifica A12:1997 alla Data scaduta 
EN 60947-5-1:1991 (01.10.1997) 


Modifica A2:1997 alla EN Data scaduta 
60947-5-1:1991 (01.10.1997) 
EN 60947-5-1:1997 


In preparazione 
01.12.2002 
EN 60947-4-3:2000 In preparazione 
01.12.2002 


Apparecchiatura a bassa tensione #- Parte 5: Dispositivi per Data scaduta CEI 17-45 (1998) 
circuiti di comando ed elemeritàdi manovra - Sezione 1: (01.07.1998) 
Dispositivi elettromeccanici pér circuiti di comando 
Modifica A1:1999 alla EN 
60947-5-1:1997 


Modifica A12:1999 alla 
EN 60947-5-1:1997 01.10.2002 CEI 17-45 VI (2000) 


Modifica A2:2000 alla EN 


EN 60947-5-2:1997 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per 
circuiti di Comando ed elementi di manovra - Sezione 2: 
Interràttori di prossimità 

EN 60947-5-2:1998 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per 
circuiti di comando ed elementi di manovra - Sezione 2: 01.10.2001 CEI 17-53 (1999) 
Interruttori di prossimità 


Modifica A1:1999 alla EN 01.08.2002 CEI 17-53 VI (2000) 
60947-5-2:1998 


EN 60947-5-3:1999 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5-3: Dispositivi per In preparazione 
circuiti di comando ed elementi di manovra - Prescrizioni per 
dispositivi di prossimità a comportamento definito in 
condizioni di guasto 

EN 60947-5-4:1997 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per CEI 17-65 (1998) 
circuiti di comando ed elementi di manovra - Sezione 4: 
Metodi di valutazione della prestazione dei contatti a bassa 
energia - Prove speciali 

EN 609475-5:1997 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per CEI 17-66 (1998) 
circuiti di comando ed elementi di manovra -- Sezione 5: 
Dispositivo elettrico di arresto di emergenza con blocco 
meccanico 


01.08.2002 CEI 17-45 VI (2000) 


AT 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60947-6-1:1991 Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 6: Apparecchiature CEI 17-47 (1998) 
a funzioni multiple - Sezione 1: Apparecchiature di 
commutazione automatica 


Modifica A1:1994 alla EN 01.10:2000 CEI 17-47 (1998) 
60947-6-1:1991 


Modifica A2:1997 alla EN Datà scaduta CEI 17-47 V2 (1998) 
60947-6-1:1991 (01.07.1998) 
EN 60947-6-2:1993 Apparecchiatura a bassa tensione -- Parte 6: Apparecchiatura CEI 17-51 (1998) 
a funzioni multiple - Sezione 2: Apparecchi integrati di - 
manovra e protezione (ACP) 
Modifica A1:1997 alla EN Data scaduta CEI 17-51 VI (1998) 
60947-6-2:1993 (01.07.1998) 
Modifica A2:1999 alla EN 01.10.2001 CEI 17-51 V2 (2000) 
60947-6-2:1993 


EN 60947-7-1:1991 Apparecchiatura a bassa tensione -- Parte 7: Apparecchiature CEI 17-48 (1998) 
ausiliarie -- Sezione 1: Morsettiere per conduttori di rame - 


Modifica A11:1997 alla Data scaduta CEI 17-48 VI (1998) 
EN 60947-7-1:1991 (01.10.1997) 


Modifica A1:1999 alla EN 01.08.2002 CEI 17-48 V2 (2000) 
60947-7-1:1991 


EN 60947-7-2:1995 Apparecchiature a bassa tensione --,Parte 7: Apparecchiature CEI 17-62 (1996) 
ausiliarie - Sezione 2: Morsetti componibili per conduttori di 
protezione in rame 

EN 60950:1992 Sicurezza delle apparecchiature’ per la tecnologia CEI 74-2 (1996) 
dell'informazione comprese le apparecchiature elettriche per 
ufficio 


Modifica A1:1993 alla EN 01.03.2000 CEI 74-2 (1996) 


60950:1992 


Modifica A2:1993 alla EN 01.03.2000 PELOSA) 
60950:1992 

Modifica A3:1995 alla EN 01.01.2002 CEI 74-2 (1996) 
60950:1992 

Modifica A4:1997 alla EN 01.08.2003 CEI 74-2 VI (1997) 
60950:1992 

Modifica A11:1997 alla 01.08.2003 CEI 74-2 V2 (1998) 
EN 60950:1992 


EN 60967:1990 Sicurezza per coperte, termofori ed apparecchi similari CEI 107-46 (1998) 
flessibili riscaldati elettricamente per uso domestico 


Modifica A51:1994 alla Data scaduta CEI 107-46 (1998) 
EN 60967:1990 (01.07.1996) 

Modifica A1*)993 alla EN 01.12.2000 CEI 107-46 (1998) 
60967:1990 


Modifica A2:1997 alla EN 01.10.2003 CEI 107-46 V3 (1998) 
60967:1990 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60968:1990 Lampade con alimentatore incorporato per illuminazione CEI 34-52 (1998) 
generale - Prescrizioni di sicurezza - 

60968:1990 (01.12.1998) 

Modifica A2:1999 alla EN OL.10,2002 In preparazione 

60968:1990 

Prescrizioni di sicurezza per le apparecchiature di saldatura 
ad arco -- Parte 1: Sorgenti di corrente di saldatura - 
corrente di saldatura 01.01.2001 

EN 60974-11:1995 Apparecchiature per saldatura ad arco -- Parte 11: CEI 26-18 (1997) 
Portaelettrodi 01.12.2000 

Apparecchiature per saldatura ad arco -- Parte 12: Dispositivi 
di collegamento per cavi di saldatura 01.12.2000 

EN 60998-1:1993 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per CEI 23-20 (1997) 
usi domestici e similari -- Parte 1: Prescrizioni, generali 


EN 60998-2-1:1993 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per CEI 23-21 (1998) 
usi domestici e similari -- Parte 2-1: Norme»particolari per i 
dispositivi di connessione come parti separate con unità di 
serraggio di tipo a vite 

EN 60998-2-2:1993 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per CEI 23-40 (1997) 
usi domestici e similari -- Parte 2-2: Pfescrizioni particolari 
per dispositivi di connessione come/parti separate con unità 
di serraggio senza vite 

EN 60998-2-3:1993 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per CEI 23-35 (1997) 
usi domestico e similare -< Parté 2-3: Prescrizioni particolari 
per i dispositivi di connéssione come parti separate con unità 
di serraggio a perforazione d'isolante 

EN 60998-2-4:1993 Dispositivi di connessionéè per circuiti a bassa tensione per CEI 23-38 (1997) 
usi domestici e sithilati -- Parte 2-4: Prescrizioni particolari 
per dispositivi diteonhessione a cappuccio 


EN 60999-1:1993 Dispositivi di{ cofinessione — Prescrizioni di sicurezza per CEI 23-41 (1994) 
unità di serraggio a vite e senza vite per conduttori elettrici in 
rame -- Parte.l: Prescrizioni generali e prescrizioni particolari 
per conduttori da 0,5 mm? a 35 mm? (inclusi) 


EN 61008-1:1994 Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente CEI 23-42 (1994) 
incorporati per installazioni domestiche e similari -- Parte 1: 
Prescrizioni generali 


Modifica A2:1995 alla EN 01.07.2000 CEI 23-42 V2 (1997) 
61008-1:1994 


Modifica A11:1995 alla CEI 23-42 VI (1997) 
EN 61008-1:1994. 

Modifica A12:1998 alla 

EN 61008-1:1994 

Modifica A13:1998 alla CEI 23-42 V3 (1999) 
EN 61008-1>1994 


Modifica A14:1998 alla 01.01.2001 CEI 23-42 V3 (1999) 
EN.61008-1:1994 
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EN 61008-2-1:1994 Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente CEI 23-43 (1997) 
incorporati per installazioni domestiche e similari -- Parte 2- 
1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 
differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione 
di rete 

Modifica A11:1998 alla 0104.2001 CEI 23-43 VI (1999) 

EN 61008-2-1:1994 

EN 61009-1:1994 Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente CEI 23-44 (1994) 
incorporati per installazioni domestiche e similari -- Parte 1: 
Prescrizioni generali 


Modifica A1:1995 alla EN 01.07.2000 CEI 23-44 V2 (1997) 
61009-1:1994 


Modifica A11:1995 alla 01.07.2000 CEI 23-44 VI (1997) 
EN 61009-1:1994 


Modifica A2:1998 alla EN 01.01.2001 CEI 23-44 V3 (1999) 
61009-1:1994 


Modifica A13:1998 alla 01.01.2001 CEI 23-44 V4 (1999) 
EN 61009-1:1994 


Modifica A14:1998 alla 01.01.2001 CEI 23-44 V4 (1999) 
EN 61009-1:1994 


Modifica A15:1998 alla 01.03.2003 CEI 23-44 V4 (1999) 
EN 61009-1:1994 
EN 61009-2-1:1994 Interruttori differenziali con.sganciatori di sovracorrente CEI 23-45 (1997) 
incorporati per installazioni&domestiche e similari -- Parte 2- 
1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 
differenziali con funzionaménto indipendente dalla tensione 
di rete 


Modifica A11:1998 alla 01.04.2001 CEI 23-45 VI (1998) 
EN 61009-2-1:1994 


EN 61010-1:1993 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, CEI 66-5 (1997) 
controllo e penutilizzo in laboratorio -- Parte 1: Prescrizioni 
generali 


EN 61010-2-010:1994 Preserizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, di CEI 66-6 (1998) 
controllo e da laboratorio -- Parte 2-010: Prescrizioni 
particolari per apparecchi da laboratorio per il riscaldamento 
di materiali 


Modifica A1:1996 alla\EN 01.12.2001 CEI 66-6 (1998) 

61010-2-010:1994 

EN 61010-2-020:1994 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, di CEI 66-7 (1998) 
controllo e da laboratorio -- Parte 2-020: Prescrizioni 
particolari per centrifughe da laboratorio 


EN 61010+2-031:1994 Prescrizioni per apparecchi elettrici di misura, di controllo e CEI 66-8 (1996) 
da laboratorio -- Parte 2-031: Prescrizioni particolari per 
assiemi sonde utilizzati manualmente per misura e prove 
elettriche 
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EN 61010-2-032:1995 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, CEI 66-10 (1997) 
controllo e per utilizzo in laboratorio -- Parte 2-032: 
Prescrizioni particolari per pinze amperometriche portatili per 
misure e prove elettriche 

EN 61010-2-041:1996 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, di 
controllo e da laboratorio -- Parte 2-041: Prescrizioni 
particolari per autoclavi utilizzanti vapore per il trattamento 
del materiale per uso medicale e durante i processi di 
trattamento in laboratorio 


CEI 66-11 (1997) 


CEI 66-14 (1998) 


EN 61010-2-042:1997 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, 
controllo e per utilizzo in laboratorio -- Parte 2-042: 
Prescrizioni particolari per autoclavi e sterilizzatori che 
utilizzano gas tossici per il trattamento del materiale per/aso 
medicale e durante i processi di trattamento in laboratorio 


EN 61010-2-043:1997 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misurà, a CEI 66-15 (1998) 


controllo e per utilizzo in laboratorio -- Parte 2-043: 
Prescrizioni particolari per sterilizzatori a seccoy che 
utilizzano aria calda o gas inerti caldi per il trattamento del 
materiale per uso medicale e durante i processi di/trattamento 
in laboratorio 


EN 61010-2-051:1995 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi'elettrici di misura, CEI 66-12 (1997) 
controllo e per utilizzo in laboratorio -- Parte 2-051: 
Prescrizioni particolari per apparecchi da laboratorio per 
mescolare ed agitare 

EN 61010-2-061:1996 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, di 
controllo e da laboratorio -- Parte 2-061: Prescrizioni 
particolari per spettrometri/atomici da laboratorio con 
atomizzazione e ionizzazionetéermica 


EN 61028:1993 Strumenti elettrici di misura Registratori X-Y CEI 85-19 (1998) 


Modifica A2:1997 alla EN Data scaduta CEI 85-19 VI (1998) 
61028:1993 (01.07.1998) 
EN 61046:1994 Trasformatori elettronici per lampade ad incandescenza CEI 34-58 (1998) 
alimentati in c.c. Om c.a. — Prescrizioni generali e di 
sicurezza 


Modifica A1:1996 alla EN Data scaduta CEI 34-58 (1998) 
61046:1994 (01.09.1996) 


EN 61048:1993 Ausiliari per lampade — Condensatori da utilizzare nei circuiti CEI 34-63 (1993) 
di lampadé tubolari a fluorescenza e di altre lampade a 


scarica - Prescrizioni generali e di sicurezza 


CEI 66-13 (1997) 


Modifica A1:1996 alla EN 01.09.2001 CEI 34-63 VI (1998) 
61048:1993 


Modifica A2:1999 alla:EN 01.10.2001 In preparazione 
61048:1993 


CEI 34-39 (1998) 


EN 61050:1992 Trasformatori per lampade a scarica tubolari con tensione 
secondaria a vuoto superiore a 1000 V (trasformatori neon) - 
Prescrizioni generali e di sicurezza 


Modifica A1:1995 alla EN 01.07.2001 In preparazione 
61050:1992 
EN 61058$-1:1992 Interruttori per apparecchi -- Parte 1: Prescrizioni generali a CEI 23-11 (1997) 


Modifica A1:1993 alla EN Data scaduta CEI 23-11 (1997) 
61058-1:1992 (01.07.1995) 


ta 
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EN 61058-2-1: PRATI Interruttori per apparecchi -- Parte 2-1: Prescrizioni CEI 23-37 (1998) 
ee per interruttori per cavi flessibili 

Modifica A1:1996 alla EN 01.09.2001 CEI 23-37 VI (1998) 

61058-2-1:1993 


DEN 61058-2-5:1994 | Sei Interruttori per [Interruttori per apparecchi -- Parte 2-5: Prescrizioni —— | -- Parte 2-5: Prescrizioni CEI 23-47 (1997) 
EI per i selettori 


[EN 61071-1:1996 —|Condensatori per elettronica di potenza -- Parte 1: Generalità CEI 33-17 (1997) 


EN 61071-2:1996 Condensatori per elettronica di potenza -- Parte 2: CEI 33-14 (1997) 
Prescrizioni per la prova di interruzione dei fusibili, prova di 
distruzione, prova di autorigenerazione e prova di durata 


EN 61095:1993 Contattori elettromeccanici per usi domestici e similari CEI 17-41 (1998) 
Modifica A11:1996 alla Data scaduta CEI 17-41 VI (1998) 
LEN 61095:1993 | I (01.09.1996) | 


[EN 61131-2:1994 —|Controllori programmabili -- Parte 2: SpecificaZiohi,è prove | programmabili -- Parte 2: Specificazioni/e prove CEI 65-39 (1996) 
delle apparecchiature - 


Modifica A11:1996 alla Data scaduta CEI 65-39 VI (1997) 
EN 61131-2:1994 (01.12.1996) 
EN 61143-1:1994 Strumenti di misura elettrici — Strumentisegistratori X-t -- CEI 85-20 (1997) 

Parte 1: Definizioni e prescrizioni - 
Modifica A1:1997 alla EN 01.07.2003 CEI 85-20 VI (1998) 
61143-1:1994 


EN 61143-2:1994 Strumenti di misura elettrici Strumenti registratori X-t -- CEI 85-21 (1997) 
Parte 2 : Metodi complementari, di prova raccomandati - 
EN 61184:1994 Portalampade a baionetta CEI 34-44 (1995) 


Modifica A1:1996 alla EN 01.04.2002 CEI 34-44 VI (1998) 
|61184:1994 | 


j_ 01.07.2003 | 
[EN 61187:1994 | | Apparecchi di misura elettrici ed elettronici- = — | di misura elettrici ed elettronici — CEI 66-9 (1996) 
Documentazione - 
sicurezza - 
e ______ | ll... 
61195:1994 
sicurezza 01.12.2002 


[EN 61199:1994 vs Lampade fluorescenti con attacco singolo - Prescrizioni di CEI 34-73 (1998) 
sicurezza - 


Modifica A1:1997 alla EN 01.04.2003 CEI 34-73 VI (1998) 
61199:1994 


Modifica A2:1998 alla EN 01.05.2001 CEI 34-73 V2 (1999) 
61199:1994 


EN 61199:1999 Lampade fluorescenti con attacco singolo - Prescrizioni di CEI 34-73 (2000) 
sicurezza 01.12.2002 


IEN61204:1995 = | Dispositivi di alimentazione a bassa tensione con uscita in CEI 22-11 (1997) 
corrente continua - Caratteristiche di prestazione e requisiti di 
sicurezza 

[EN 61210:1995 | Dispositivi di connessione — Morsetti piatti a connessione CEI 23-52 (1996) 
rapida per conduttori elettrici in rame - Prescrizioni di 
sicurezza 
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Lavori sotto tensione - Dispositivi portatili di messa a terra o 
di messa a terra ed in cortocircuito - 

Modifica A11:1999 alla 01.10.2002 CEI 11-40 VI (2000) 

E I MRO SA A 

EN 61242:1997 Apparecchiatura a bassa tensione - Avvolgicavi per usi CEI 23-61 (1998) 

E i DI 

EN 61243-3:1998 Lavori sotto tensione -- Rivelatori di tensione - Parte 3: CEI 11-56 (1999) 


EN 61270-1:1996 Condensatori per formi a microonde -- Parte 1: Generalità CEI 33-16 (1997) 
EN 61293:1994 Marcatura delle apparecchiature elettriche con riferimento di CEI 16-8 (1997) 
valori nominali relativi alla alimentazione elettrica - 
Prescrizioni di sicurezza 


EN 61307:1996 Installazioni industriali di riscaldamento a microénde+ CEI 27-18 (1997) 
Metodi di prova per la determinazione della potenza/di uscita - 


EN 61310-1:1995 Sicurezza del macchinario — Indicazione} marcatura e CEI 44-8 (1996) 
manovra -- Parte 1: Prescrizioni per segnali/visivi, acustici e - 
tattili 


EN 61310-2:1995 Sicurezza del macchinario — Indicazione, marcatura e 
manovra -- Parte 2: Prescrizioni per la marcatura - 

EN 61310-3:1999 Sicurezza del macchinario — Indicazione, marcatura e CEI 44-12 (2000) 
manovra -- Parte 3: Prescrizioni‘per il posizionamento e il 


senso di manovra degli attuatori 
EN 61316:1999 Avvolgicavi industriali CEI 23-72 (2000) 


EN 61308:1996 Installazioni di riscaldamento dielettrico ad alta frequenza - CEI 27-19 (1997) 
Metodi di prova per la determinazione della-potenza di uscita 


EN 61400-2:1996 Sistemi di generazione-arturbina eolica -- Parte 2: Sicurezza CEI 88-2 (1997) 
degli aerogeneratori.di”piccola taglia - 
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EN 61549:1996 Lampade eterogenee DR CEI 34-81 (1997) 
Modifica A1:1997 alla EN 01.04.2003 CEI 34-81 V1 (1998) 
61549:1996 


EN 61557-1:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa CEI 85-22 (1998) 
tensione fino a 1 kV A.C. e 1,5 kV D.C. - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parte 1: 
Prescrizioni generali 

EN 61557-2:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 kV a.c. e 1,5 kV d.c. - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parté2: 
Resistenza d’isolamento 

EN 61557-3:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 kV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi\pér 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione.--,Parte 3: 
Impedenza di anello 

EN 61557-4:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione, a bassa 
tensione fino a 1 kV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di(protezione -- Parte 4: 
Resistenza dei collegamenti di terra, di protezione ed 
equipotenziali 


CEI 85-23 (1998) 
CEI 85-24 (1998) 


CEI 85-25 (1998) 


CEI 85-29 (1999) 


EN 61557-6:1998 Sicurezza elettrica nei/Sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 KVAAC e 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o contréllo dei sistemi di protezione -- Parte 6: 
Dispositivi di protezione differenziale (RCD) in sistemi TT, 
TN e IT 


EN 61557-7:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione finiova 1 KV AC e 1,5 KV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parte 7: 
Appareechi per il rilievo della sequenza di fase 


CEI 85-27 (1998) 


EN 61557-8:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 KV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parte 8: 
Apparecchi per il controllo dell'isolamento nei sistemi IT 


EN 61557-9:1999 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 KV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione - Parte 9: 
Apparecchi per la localizzazione dei guasti d'isolamento nei 
IsistemilT_ ____ € ____________I 


[EN 61558:1:1997 — Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e | trasformatori, delle unità di alimentazione e = CEI96-3(1998) | (1998) 
similari -- Parte 1: Prescrizioni generali e prove 

Modifica‘A1:1998 alla EN 01.01.2001 CEI 96-3 (1998) 

61558-121997 

EN 61558-2-1:1997 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-4 (1998) 
similari -- Parte 2-1: Prescrizioni particolari per trasformatori 
di separazione per uso generale 

EN 61558-2-2:1998 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e ESS 


CEI 85-28 (1998) 


CEI 85-30 (2000) 


EN 61557-5:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa CEI 85-26 (1998) 
tensione fino a 1 kV AC e 1,54V DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistémi di protezione -- Parte 5: 
Resistenza di terra 


similari -- Parte 2-2: Prescrizioni particolari per trasformatori 
di comando 
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EN 61558-2-4:1997 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-8 (1998) 
similari -- Parte 2-4: Prescrizioni particolari per trasformatori 01.08.2001 
d isolamento per uso generale 

EN 61558-2-5:1998 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e 01.01,2002 CEI 96-10 (1999) 
similari -- Parte 2-5: Prescrizioni particolari per trasformatori 
per rasoi e unità di alimentazione per rasoi 

EN 61558-2-6:1997 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-7 (1998) 
similari -- Parte 2-6: Prescrizioni particolari per trasformatori 01.08.2001 
di sicurezza per uso generale 

EN 61558-2-7:1997 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-5 (1998) 
similari -- Parte 2-7: Prescrizioni particolari per trasformatori 01.08.2001 
per giocattoli 

EN 61558-2-8:1998 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione(è 01.07.2001 CEI 96-11 (1999) 
similari -- Parte 2-8: Prescrizioni particolari per trasfofmatoti 
per campanelli e suonerie 


EN 61558-2-17:1997 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-6 (1998) 
similari -- Parte 2-17: Prescrizioni particolari per - 
trasformatori per alimentazioni a commutazione 

Trasmissione di segnali audio e video e similari mediante 
radiazione infrarossa -- Parte 1: Generalità - 

Apparecchi elettrici connessi alla rete idrica,- Prescrizioni per 
evitare il ritorno d'acqua per sifonaggio è»l difetto di raccordi 01.04.2002 

Relè a tempo per uso industriale — Partè 1: Prescrizioni e 
prove 

Modifica A11:1999 alla 01.01.2002 CEI 94-2 VI (1999) 

EN 61812-1:1996 

EN 62020:1998 Apparecchiatura a bassa tefisîone -- Indicatori di corrente CEI 23-66 (1999) 
differenziale per installazioni domestiche e similari 

HD 21.1 S3:1997 Cavi isolati con polivifilcelofuro con tensione nominale non CEI 20-20/1 (2000) 
superiore a 450/750, - Parte 1: Prescrizioni generali Data scaduta 

01.06.1999 

HD 21.2 $3:1997 Cavi isolati conpolivinileloruro, con tensione nominale non CEI 20-20/2 (2000) 

superiore a 450/750 V -- Parte 2: Metodi di prova Data scaduta 
01.06.1999 

HD 21.3 S3:1995 Cavi isolati.con polivinileloruro con tensione nominale non CEI 20-20/3 (1996) 
superiore a450/750 V -- Parte 3: Cavi senza guaina per posa 
fissa 

E I Pc 

HD 21.3 $3:1995 

HD 21.4 S2:1990 Cavi'isolati con polivinileloruro con tensione nominale non CEI 20-20/4 (1996) 
superiore a 450/750 V -- Parte 4: Cavi con guaina per posa 
fissa 

HD 21.5 S3:1994 Cavi isolati con polivinileloruro con tensione nominale non CEI 20-20/5 (1996) 
superiore a 450/750 V -- Parte 5: Cavi flessibili - 


Modifica A1:1999 alla 01.08.2001 In preparazione 

HD 21.5 S3:1994 

HD 21.7 S2:1996 Cavi isolati con polivinileloruro con tensione nominale non CEI 20-20/7 (1996) 
superiore a 450/750 V -- Parte 7: Cavi unipolari senza guaina Data scaduta 
per cavetteria interna, con massima temperatura in servizio (01.09.1997) 
continuo di 90 C 


Modifica A1:1999 alla 01.08.2001 In preparazione 
HD 2x7 S2:1996 
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Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -- Parte 8: Cavi unipolari senza guaina 
per catene decorative 


Norma, CEI 


CEI 20-20/8 (1996) 


Modifica A2:1994 alla 
HD 21.8 S1:1990 


HD 21.8 S2:1999 


HD 21.9 S2:1995 


Data scaduta 

(15.07»1996) 
Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -- Parte 8: Cavi unipolari senza guaina 


per catene decorative 01.08.2001 


Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 


superiore a 450/750 V -- Parte 9: Cavi senza guaina per 
installazione a bassa temperatura 


CEI 20-20/8 (1996) 
In preparazione 


CEI 20-20/9 (1996) 


Modifica A1:1999 alla 
HD 21.9 S2:1995 


HD 21.10 S1:1993 


HD 21.11 S1:1995 


HD 21.12 S1:1994 


HD 21.13 S1:1995 


HD 22.1 S3:1997 


HD 22.2 S3:1997 


HD 22.3 S3:1995 


01.08.2001 


Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -- Parte 11: Cavi per apparecchi di 
illuminazione 


Cavi isolati con polivinilcloruro con tensioi@&nominale non 


superiore a 450/750 V -- Parte 12: Cavi/flessibili resistenti al 
calore 


Cavi isolati con polivinilceloruro con tensione nominale non 


superiore a 450/750 V -- Parte 13: Cavi Flessibili con guaina 
di PVC resistenti all'olio con due o più conduttori 


Cavi isolati con gomma con ténsione nominale non superiore 


a 450/750V -- Parte 1: Prescrizioni generali Data scaduta 
(01.06.1999) 


Cavi isolati con gomma\contensione nominale non superiore 


a 450/750 V -- Parte 2: Metodi di prova Data scaduta 
(01.06.1999) 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore 


a 450/750V --.Parte?3: Cavi isolati con gomma siliconica Data scaduta 
resistenti al calore (01.07.1997) 


In preparazione 


Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non CEI 20-20/10 (1996) 
superiore a 450/750 V -- Parte 10: Cordoni estensibili - 


CEI 20-20/11 (1996) 
CEI 20-20/12 (1996) 
CEI 20-20/13 (1997) 


CEI 20-19/3 (1997) 


Modifica A1:1999 all’HD 
22.3 S3:1995 


HD 22.4 S3:1995 


HD 22.6 S2:1995 


01.06.2000 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore 
a 450/750 V -- Parte 6: Cavi per saldatrici ad arco Data scaduta 
(01.07.1997) 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore 
a 450/750 V -- Parte 7: Cavi resistenti al calore, per cablaggi Data scaduta 
interni, per una temperatura massima del conduttore di 110 C (01.07.1997) 


CEI 20-19/3 VI (1999) 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore CEI 20-19/4 (1996) 
a 450/750 V -- Parte 4: Cavi flessibili - 
Modifica A1:1999 all’HD 

22.4 S3:1995 01.06.2000 In preparazione 


CEI 20-19/6 (1996) 


CEI 20-19/7 (1996) 


Modifica“A]:1999 all’HD 
22.7 S2:1995 01.06.2000 In preparazione 


HD 22.7 S2:1995 
HD 2238 S2:1994 


Modifica A1:1999 all’HD 
22.6 S2:1995 01.06.2000 CEI 20-19/6 VI (1999) 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore 
a 450/750 V -- Parte 8: Cavi sotto guaina di policloroprene o 
altro equivalente elastomero sintetico, per catene decorative 


CEI 20-19/8 (1996) 


Modifica A1:1999 all’HD 
22.8 S2:1994 01.06.2000 CEI 20-19/8 VI (1999) 
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Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
CENELEC 


della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota 1 


HD 22.9 S2:1995 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore CEI 20-19/9 (1996) 
a 450/750 V -- Parte 9: Cavi unipolari senza guaina, per Data scaduta 
installazione fissa, a bassa emissione di fumi e di gas tossici e (01.07.1997) 
corrosivi 


Modifica A1:1999 all’HD 
22.9 S2:1995 0106.2000 CEI 20-19/9 VI (1999) 


HD 22.10 S1:1994 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore CEI 20-19/10 (1996) 
a 450/750 V -- Parte 10: Cavi flessibili isolati in EPR e sotto 
guaina di poliuretano 


Modifica A1:1999 all’HD 
22.10 S1:1994 01.06.2000 In preparazione 


HD 22.11 S1:1995 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiorè CEI 20-19/11 (1996) 
a 450/750 V -- Parte 11: Cavi flessibili con isolamento if 
EVA 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale rion superiore 
a 450/750 V -- Parte 12: Cavi flessibili isolati/îin EPR 
resistente al calore 


HD 22.13 S1:1996 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore CEI 20-19/13 (1997) 
a 470/750 V -- Parte 13: Cavi unipolari e multipolari, con 
isolante e guaina in mescola reticolatà, a bassa emissione di 
fumi e di gas tossici e corrosivi 

HD 22.14 S1:1995 Cavi isolati con gomma con tènsione nominale non superiore CEI 20-19/14 (1996) 
a 450/750 V -- Parte 14: Cavi:pet applicazioni con requisiti 
di alta flessibilità 


Modifica A1:1999 all’HD 

22.14 S1:1995 01.07.2001 In preparazione 

HD 22.15 S1:1999 Cavi isolati in gomîatTon tensione nominale non superiore a In preparazione 
450/750V -- Parte 15; Cavi multipolari resistenti al calore 
con isolamente-e guaina di gomma siliconica 


HD 27 S1:1983 Colori delle dnimé dei cavi e cordoni flessibili ie de 
HD 194 S1:1977 Prescrizioni relative alla sicurezza elettrica delle 

apparécchiature laser e loro installazione 
HD 196 S1:1978 Prese a spina per usi industriali CEI 23-12 (1971) 


HD 207 S1:1977 ‘Prescrizioni di prova per la valutazione dell' emissione dei 
gas ionizzati durante le prove di corto circuito degli 
interruttori differenziali per installazioni domestiche e 
similari 


HD 250 S1:1977 Apparecchi elettrici a motore d'uso domestico e similare - CEI 107-10 (1976) 
Norme generali di sicurezza - 


Modifica HD 250.2 Data scaduta 
S1:1978 allà&HD,250 (01.01.1980) 
S1:1977 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


HD 251 S3:1982 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-1 (1980) 
similare — Parte 1: Norme generali - 

Modifica A1:1985 alla Data scaduta - 

HD 251 S3:1982 (01.07:1987) 


Modifica A2:1987 alla Dafasscaduta CEI 61-1 V3 (1988) 
HD 251 S3:1982 (0107.1988) 
Modifica A3:1987 alla Data scaduta CEI 61-1 V3 (1988) 
HD 251 S3:1982 (01.07.1988) 


HD 262 S1:1977 Norme particolari di sicurezza per scaldacqua ad immersione CEI 107-7 (1976) 


Modifica HD 262.2 Data scaduta 
S1:1978 alla HD 262 (01.01.1980) 
S1:1977 


Modifica HD 262.3 Data scaduta CEI 107-7 VI (1990) 
S1:1989 alla HD 262 (01.12.1990) 
S1:1977 


Modifica HD 262.4 Data scaduta CEI 107-7 V2 (1992) 
S1:1990 alla HD 262 (01.05.1998) 
S1:1977 


HD 277 S1:1985 Sicurezza degli apparecchi elettrici di iso domestico e CEI 61-18 (1984) 
similare — Parte 2: Norme particolari per motocompressori - 

Modifica A1:1989 alla Data scaduta - 

HD 277 S1:1985 (01.10.1992) 

Modifica A2:1995 alla 01.01.2003 

HD 277 S1:1985 

HD 278 S1:1987 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-20 (1990) 
similare — Parte 2*Apparecchi elettrici per il riscaldamento di 
locali. 

Modifica A2:1989 alla Data scaduta CEI 61-20 (1990) 

HD 278 S1:1987 (01.03.1991) 

Modifica A1:1988 alla 

HD 278 S1:1987 

: Data scaduta CEI 61-20 VI (1992) 


Modifica A3:1990 alla 
HD 278 S1:1987 (01.09.1991) 
Modifica A4:1990 alla i____ Data scaduta | CEI61-20V1 (1992) 


Data scaduta CEI 61-20 (1990) 
(01.07.1991) 


HD 278 S1:1987 (01.12.1991) 


Modifica A5:1990 alla 
HD 278 S1:1987 


Modifica A6:1991 alla 
HD 278 S1:1987 


Data scaduta CEI 61-20 VI (1992) 
(01.12.1996) 


Data scaduta CEI 61-20 V2 (1992) 


(01.12.1996) 


HD 280 S1:1986 Norme particolari di sicurezza per ventilatori elettrici e loro CEI 61-28 (1987) 
regolatori di velocità per uso domestico e similare - 


HD 280.2S1:1990 Norme particolari di sicurezza per ventilatori elettrici e loro 
regolatori di velocità -- Parte 2: Ventilatori e loro regolatori 
di velocità per navi 


HD*280.3 S1:1990 Norme particolari di sicurezza per ventilatori elettrici e loro 
regolatori di velocità = n 
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Serie generale - n. 226 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Data di cessazione 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Titolo della Norma armonizzata 


HD 282 S1:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare — Parte 2: Norme particolari per scaldacqua 
istantanei 

Modifica A1:1992 alla 

HD 282 S1:1990 


HD 283 S1:1992 Sicurezza degli apparecchi d'uso domestico e similare - 
Norma particolare per la massima temperatura permessa per 
le superfici delle griglie di uscita dell'aria degli apparecchi 
elettrici ad accumulo per il riscaldamento dei locali 

HD 289 S1:1990 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare — Guida per prove individuali relative ad apparecchi 
di cui al campo di applicazione della norma europea EN 
60335-1 


Modifica A1:1992 alla 
HD 289 S1:1990 


01.0472000 


Data scaduta 
(01.08.1992) 


Norma CEI 


CEI 61-39 (1992) 


CEI 61-39 VI (1993) 


CEI 61-41 (1993) 


CEI 61-78 (1991) 


CEI 61-78 VI (1993) 


A O AA I 

PVC 

HD 324 S1:1977 Individuazione dei conduttori isolati e dei conduttori nudi CEI 16-4 (1998) 
tramite colori - 


HD 359 S2:1990 Cavi flessibili piatti sotto guaina di polivifiilcloruro, per 
ascensori 


HD 360 S2:1990 Cavi isolati in gomma per ascensori, di uso generale 


CEI 20-25 (1997) 


CEI 20-26 (1997) 


Modifica A1:1991 alla 
HD 360 S2:1990 


Data scaduta 
(01.01.1998) 


CEI 20-26 (1997) 


HD 361 S3:1999 Cavi per energia e segnalamento - Sistema di designazione - CEI 20-27 (2000) 
HD 362 S1:1977 Apparecchiature per la‘saldatura elettrica ad arco e tecniche 
affini —Sicurezza pef la costruzione 


HD 368 S1:1978 Strumenti di misura.elettrici registratori ad azione diretta e 
relativi accessofi 

HD 405.1 S1:1983 Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco -- Parte 1: Prova di 
non propagazione della fiamma sul singolo cavo verticale 

Modifica A1:1992 alla Data scaduta 

HD 405.1 S1:1983 (01.12.1994) 


Prove sul cavi elettrici sottoposti al fuoco -- Parte 2 - Prova 
di non'propagazione della fiamma su un filo isolato o cavo di 
piccole dimensioni, in rame, posto in posizione verticale 


HD 405.3 S1:1993 Prove d incendio su cavi elettrici -- Parte 3: Prove su fili o 
cavi disposti a fascio 

Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche 
affini — Sicurezza per l'uso 


HD 419.2 S1:1987 Contattori a semiconduttore (contattori statici) destinati alla 
manovra di circuiti a tensione non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente continua 


HD 427 S1:1981 Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche 
affini — Sicurezza per l'installazione 


HD 433 S1:1983 Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche 
affini — Norme di sicurezza - Dispositivi di collegamento per 
cavi di saldatura 


HD 405.2 S1:1991 


HD:434 S1:1983 Ricevitori di telecomando centralizzato 


CEI 13-11 (1997) 
CEI 20-35 (1998) 


CEI 20-35 (1998) 


CEI 20-35/2 (1997) 


CEI 20-22/3 VI (1998) 
CEI 26-9 (1997) 


CEI 17-38 (1997) 


CEI 26-10 (1998) 


CEI 26-11 (1988) 


CEI 13-16 (1985) 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma, CEI 
della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


HD 505.4.2 S1:1992 Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi CEI 20-34/4-2 (1997) 
elettrici - Metodi di prova per mescole di polietilene e 
polipropilene - Sezione 2: Allungamento a rottura dopo pre- 
condizionamento - Prova di avvolgimento dopo pre- 
condizionamento - Prova di avvolgimento dopo 
invecchiamento termico in aria - Misura del aumento di 
massa — Prova di stabilità a lungo termine (Appendice A) - 
Metodo di prova er la degradazione dovuta all'ossidazione 
catalizzata dal rame (Appendice B) 

HD 505.5.1 S1:1992 Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi CEI 20-34/5-1 (1997) 
elettrici — Parte 5: Metodi specifici per le miscele tamponanti 
- Sezione 1: Punto di goccia - Separazione olio - Fragilità a 
bassa temperatura - Indice di acidità totale - Assenza di 
composti corrosivi - Permittività a 23 C - Resistività in 
corrente continua a 23 °C e 100 °C 


HD 516 S2:1997 Guida per l'uso di cavi a bassa tensione - CEI 20-40 (1998) 


HD 528 S2:1997 Metodo per la determinazione delle sovratemperature, 
mediante estrapolazione, per le apparecchiaturè assiémate di Data scaduta In preparazione 
protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) non (01.12.1997) 
di serie (ANS) 


Cavi per energia a isolamento mineralercon tensione di 
esercizio non superiore a 750 V -- Pafte 1: Cavi - 

Cavi ad isolamento minerale con tensione nominale non 
i ______________|superiorea750V--Parte2:Ferminazioni u_u (SO, V -- Parte 2: Sapia dczioni 


[HD 602 S1:1992 ——|Provesui gas emessi | Prove sui gas emessi duranté la combustione di materiali dei | CEI 20-37/3 (1997) 
cavi — Determinazione dell'indice di acidità (corrosività) dei 
gas mediante la misùrazione del pH e della conduttività 


HD 603 S1:1994 Cavi da distribuzionè per tensioni nominali 0,6/1 kV CEI 20-48 (1996) 


HD 604 S1:1994 Cavi per energia-0,6/1 KV con speciali caratteristiche di CEI 20-49 (1996) 
comportamento al fuoco, per impiego negli impianti di 
produzionedell'energia elettrica 


HD 606.1 S1:1992 Misura della densità del fumo emesso dai cavi elettrici CEI 20-37/4 (1997) 
sottoposti a combustione in condizioni definite -- Parte 1: 
Apparecchiature di prova 

HD 606.2 S1:1992 Misura della densità del fumo emesso da cavi elettrici CEI 20-37/5 (1997) 
sottoposti a combustione in condizioni definite -- Parte 2: 
Procedura di prova e prescrizioni 


HD 625.1 S1:1996 Coordinamento dell'isolamento per gli apparecchi nei sistemi CEI 28-6 (1997) 
a bassa tensione -- Parte 1: Principi, prescrizioni e prove - 

HD 625.3 S1:1997 Coordinamento dell’isolamento per l’apparecchiatura nei 
sistemi di bassa tensione -- Parte 3: utilizzo dei rivestimenti In preparazione 


per il coordinamento dell’isolamento dei circuiti stampati in 
apparecchiature 


HD 626 $1:1996 Cavi di distribuzione aerei di tensione nominale uo/u CEI 20-58 (1999) 
(um):0,6/1 (1,2) kV - 

HD.627 S1:1996 Cavi multipli e cavi a coppie per installazioni in aria e CEI 20-59 (1999) 
interrate - 
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Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Data di cessazione Norma CEI 
CENELEC 


della presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota 1 


HD 630.2.1 S1:1996 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente 
alternata e a 1500 V per corrente continua -- Parte 2-1: 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte di 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni 
industriali) - Sezioni da 1 a 3 

HD 630.2.1 S2:1997 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente 
alternata e a 1500 V per corrente continua -- Parte 2-1: 01,06.2003 CEI 32-12 (1998) 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte di 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni 
industriali) - Sezioni da I a IV: Esempi di fusibili 
normalizzati per uso da parte di persone addestrate 

HD 630.2.1 S3:1998 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente 
alternata e a 1500 V per corrente continua - Parte 2-1: 01.06.2003 In preparazione 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte/di 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni 
industriali) - Sezioni da I a IV: Esempi di fusibili 
normalizzati per uso da parte di persone addestrate 


HD 630.3.1 S1:1996 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V perf(corrente 
alternata e a 1500 V per corrente continua -- Patte' 3-1: 
Prescrizioni supplementari per i fusibili pettiseyda parte di 
persone non addestrate (fusibili principalmente per 
applicazioni domestiche e similari) 

HD 630.3.1 S2:1997 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente 
alternata e a 1500 V per corrente continua -- Parte 3: 01.12.2002 CEI 32-13 (1998) 
Prescrizioni supplementari per fusibîli per uso da parte di 
persone non addestrate (fusibili principalmente per 
applicazioni domestiche e similari) - Sezioni da I a IV 


Nota generale: se c’è un trattino nella colonna 4 (riferimento della norma sostituita), ciò significa che la norma di riferimento non 
può essere utilizzata agli effetti EMC senza modifica.o parte particolare. 


Nota 1: In genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro (“dow”), fissata dall’organismo 
europeo di normalizzazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano queste norme sul fatto che in alcuni casi 
eccezionali può avvenire diversamente. 


Nota 2.1: La norma nuova (0 modificatà) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data stabilita, la norma 
sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva. 


Nota 2.2: La nuova norma ha un ©ampo di applicazione più ampio della norma sostituita. Alla data stabilita la norma sostituita cessa 
di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva. 


Nota 2.3: La nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla data stabilita la norma 
(parzialmente) sostituita»eessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva per quei prodotti che 
rientrano nel campo.di applicazione della nuova norma. La presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva per i 
prodotti che rientranoahncora nel campo di applicazione della norma (parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione 
della nuova norma, rimane inalterata. 


Nota 3: In case»di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YY, comprensiva delle sue precedenti eventuali 
modificheke là,nuova modifica citata. La norma sostituita (colonna 4) perciò consiste nella EN CCCCC:YY e nelle sue precedenti 
eventualiî*modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di 
conformitàai requisiti essenziali della direttiva. 


Esempio: Per la EN 60034-1:1995, si applica quanto segue: 


= 
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EN 60034- Macchine elettriche rotanti — Parte 1: 


IEC 60034-1:1994 


1:1995 Caratteristiche nominali e difunzionamento (Modificata) 
[La norma di riferimento è EN 60034-1:1995] 


Modifica A1:1996 alla EN 60034-1:1995 


+A1:1996 alla EN 60034-1:1995] 


Modifica A2:1997 alla EN 60034-1:1995 


IEC 60034-1:1994 


[La norma di riferimento è EN 60034-1:1995 /A1:1996 


IEC 60034-1:1994 


[La norma di riferimento è EN 60034-1:1995 /A2:1997 


+A1:1996 alla EN 60034-1:1995 
+A2:1997 alla EN 60034-1:1995] 


NONE 
[Non c’è norma 
sostituita] 


Note 3 
[La norma sostituita 
è EN 60034"Is1995] 


Note 3 

[La norma sostituita 
è EN.60034-1:1995 
+A1:1996 alla 
EN,60034-1:1995] 


01.04.2002 


01.04.2003 


Nota 4: La serie EN 60061-1, -2, -3, e -4 ha una struttura particolare e perciò la data di cessazione della presunzione di conformità 
che viene indicata riguarda soltanto i tipi modificati dalle diverse varianti. 


Nota 5: La EN 60335-1:1994/A1:1996 sostituisce le norme EN 60335-2-19:1989 e EN 60335-2-20:1989, la cui data di cessazione 
della presunzione di conformità è 01.04.2004. Tale data è applicabile anche alla EN(60335-1:1994/A12:1996. 


le, a 
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ALLEGATO II 


Norma Italiana 


CEI EN 60799 


Data Pubblicazione Edizione 
1999-05 Seconda 
Classificazione Fascicolo 
23-23 5167 


Titolo 


Cordoni per connettori e cordoni per connettori di interconnessione 


Title 


Electrical accessories 
Cord sets and interconnection cord sets 


CAVI E APPARECCHIATURE PER DISTRIBUZIONE 


PS 


COMITATO 
ELETTROTECNICO CNR CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE * AEI ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA ITALIANA 
ITALIANO 


27-9-2000 
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Nazionali 
Europei 
Internazionali 


Legislativi 


Norma Italiana 
Stato Edizione 
Varianti 


Ed. Prec. Fasc. 


Comitato Tecnico 


Approvata dal 


Sottoposta a 


Gruppo Abb. 
ICS 


CDU 


SOMMARIO 


La presente Norma specifica le prescrizioni relative ai cordoni per connettore e ai cordoni di interconnes- 
sione per apparecchiature di uso domestico e similare. Tali prescrizioni sono raccomandate, per quanto 
applicabili, anche per i cavi flessibili di alimentazione muniti di spine e prese smontabili. La presente-Nor- 
ma non si applica ai cordoni per connettore di tipo industriale ed ai cordoni prolungatori. 


DESCRITTORI e DESCRIPTORS 


Cordoni per connettore * Cord sets; Presa a spina di potenza * Power socket plug; Connettore * Connector; Cavo 
flessibile * Flexible cable; Definizioni * Definition; Prescrizioni e Prescription; Parti componenti'e Component parts; 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 
(IDT) EN 60799:1998-10; 


(IDT) IEC 60799:1998-08; 


INFORMAZIONI EDITORIALI 


CEI EN 60799 Pubblicazione Norma Tecnica Carattere Doc. 
In vigore Data validità 1999-7-1 Ambito validià Europeo e Internazionale 
Nessuna 


1075:1988-04 


23-Apparecchiatura a bassa tensione 


Presidente del CEI in Data A999-5-25 

CENELEC in Dafa 1998-10-1 

inchiesta pubblica come Documento originale chiusa in data 1998-7-15 
4 Sezioni Abb. A Prezzo Norma IEC 43 SFr 


29.060.20; 29.120.30; 


LEGENDA 
(IDT) La Norma in Oggetto/è identica alle Norme indicate dopo il riferimento (IDT) 


© CEI - Milano 1999. Riproduzione vietata. 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del presente Documento può essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso scritto del CEI. 
Le Norme CEI sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione sia di nuove edizioni sia di varianti. 

È importante pertanto che gli utenti delle stesse si accertino di essere in possesso dell'ultima edizione o variante. 


__ 64 
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Europàische Norm e Norme Européenne * European Standard * Norma Europea 


EN 60799:1998-10 


Sostituisce la Norma EN 60799 (1987) e.suà Modifica 


Cordoni per connettori e cordoni per connettori di interconnessione 


Electrical accessories 


Cord sets and interconnection cord sets 


Petit appareillage électrique 


Cordons-connecteurs et cordons d’intercannexion 


Elektrisches Installationsmaterial 


GerateanschluBleitungen und Weîterverbindungs- 


GerateanschluBleitungen 


CENELEC members are bound to comply with the 
CEN/CENELEC Internal Regulations which stipulate 
the conditions for giving this European Standard the 
status of a National Standard without any alteration. 
Up-to-date lists and bibliographical references con- 
cerning such National Standards may be obtained on 
application to the Central Secretariat or to any 
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FOREWORD 

The text of document 23G/181/FDIS, future edi- 
tion 2 of IEC 60799, prepared by SC 23G, Appli- 
ance couplers, of IEC TC 23, Electrical accesso- 
ries, was submitted to the IEC-CENELEC parallel 
vote and was approved by CENELEC as 
EN 60799 on 1998/10/01. 


This European Standard supersedes 

EN 60799:1987 and its amendment A1:1994. 

The following dates were fixed: 

= latest date by which the EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 
(dop) 1999/07/01 

= latest date by which the national standards 
conflicting with the EN have to be withdrawn 
(dow) 2001/07/01 


Annexes designated “normative” are part of the 
body of the standard. 


Annexes designated “informative” are given for 
information only. 


In this standard, annexes ZA and ZB are norma- 
tive and annexes A and ZC are informative. 


Annexes ZA, ZB and ZC have been added by 
CENELEC. 


ENDORSEMENT NOTICE 


The text. of the  International@&Stàndard 
IEC 60799:1998 was approved byACENELEC as 
a European Standard without any, modification. 


PREFAZIONE 

Il testo del documento 23G/181/FDIS, futura_edi- 

zione 2 della Pubblicazione IEC 60799, preparato 

dal SC 23G, Appliance couplers, del CT, 23 della 

IEC, Electrical accessories, è stato sottoposto al 

voto parallelo IEC-CENELEC ed è stato approvato 

dal CENELEC come Norma Europea EN/60799 in 

data 01/10/1998. 

La presente Norma Europea “sostituisce la 

EN 60799:1987 e sua Modifica\A1:1994. 

Sono state fissate le date seguenti: 

= data ultima entro la quale la EN deve essere 
recepita a livello nazionale mediante pubbli- 
cazione di una Norma nazionale identica o 
mediante adozione 
(dop) 01/07/1999 

= data ultima entro la quale le Norme nazionali 
contrastantiscon'la EN devono essere ritirate 
(dow) 01/07/2001 


Gli Allegati.indicati come “normativi” sono parte 
integrante della Norma. 

Gli Allegati indicati come “informativi” sono dati 
solé peinformazione. 

Nellay presente Norma, gli Allegati ZA e ZB 
sono normativi e gli Allegati A e ZC sono infor- 
mativi. 

Gli Allegati ZA, ZB e ZC sono stati aggiunti dal 
CENELEC. 


AVVISO DI ADOZIONE 


Il testo della Pubblicazione IEC 60799:1998 è sta- 
to approvato dal CENELEC come Norma Europea 
senza alcuna modifica. 
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3.1 


Note/Nota 


SCOPE 


This International Standard specifies require- 
ments for cord sets and interconnection cord 
sets for household and similar general purpose 
equipment. 


It does not apply to cord sets for industrial pur- 
poses (with plugs and connectors according to 
IEC 60309) nor to cord extension sets. 


Although electrical supply flexes provided with rewirable 
plugs and connectors are not cord sets in the sense of this 
standard, but considered as being similar to cord sets and 
serving the same purpose, it is recommended to apply the re- 
quiremenis as specified in tbis standard to such assemblies 
as well as far as is reasonable. 


NORMATIVE REFERENCES 


The following normative documents contain 
provisions which, through reference in this text, 
constitute provisions of this International Stand- 
ard. At the time of publication, the editions indi- 
cated were valid. All normative documents are 
subject to revision, and parties to agreements 
based on this International Standard are encour- 
aged to investigate the possibility of applying 
the most recent editions of the normative docù? 
ments indicated below). Members of IEC/and 
ISO maintain registers of currently valid Interna- 
tional Standards. 


DEFINITIONS 


For the purpose of this Intetmational Standard, 
the following definitions apply: 


Cord set 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


La presente Norma specifica le prescriZioni) relati- 
ve ai cordoni per connettore e ai cordoni di inter- 
connessione per apparecchiature dinyisò domesti- 
co e similare. 


Non si applica ai cordoni perzconnettore di tipo 
industriale (con spine e prese di(connettore in ac- 
cordo con la Pubblicazione-IE6/60309) ed ai cor- 
doni prolungatori. 


Sebbene i cavi flessibili di alimentazione muniti di spine e pre- 
se smontabili non siano Condoni per connettore ai fini della 
presente Norma, ma signo-considerati simili solo ai cordoni 
per connettore destinati allo stesso utilizzo, si raccomanda di 
applicare le prescrizioni specificate nella presente Norma a tali 
insiemi per quanto ragionevolmente possibile. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


I documenti normativi sottoelencati contengono 
disposizioni che, tramite riferimento nel presente 
testo, Cestituiscono disposizioni per la presente 
Norma. AI momento della pubblicazione, le edi- 
zioni indicate erano in vigore. Tutti i documenti 
nofmativi sono soggetti a revisione, e gli utilizza- 
tori della presente Norma sono invitati ad applica- 
re le edizioni più recenti dei documenti normativi 
sottoelencati’. Presso i membri della IEC e 
dell’ISO sono disponibili gli elenchi aggiornati 
delle Norme in vigore. 


DEFINIZIONI 


Ai fini della presente Norma si applicano le se- 
guenti definizioni: 


Cordone per connettore 


3.2 


Assembly consistingà@of one flexible cable or 
cord fitted with_one non-rewirable plug and 
one non-rewirable' connector, intended for the 
connection of an) electrical appliance or equip- 
ment to the eleòtrical supply. 


Interconnection cord set 


Insieme composto di un cavo o cordone flessibile 
collegato con una spina non smontabile, ed una 
presa di connettore non smontabile, destinato alla 
connessione di un apparecchio o di un compo- 
nente elettrico all’alimentazione elettrica. 


Cordone di interconnessione 


Notes/Note: 


Assembly consisting of one cord with one 

non-reWirable plug connector and one non-re- 

wirable connector, intended for the intercon- 

hection of the electrical supply from one electri- 

cal appliance or equipment to another. 

1 The definitions of non-rewirable plug and non-rewira- 
ble connector are given in IEC 60884-1 and 
EN 60320-1 respectively. 

2 The difference between a cord set or an interconnec- 


tion cord set and a cord extension set is that the latter 
bas a portable socket-outlet instead of a connector and 


(1) Editors Note: For the list of Publications, see annex ZA. 


© 


Insieme composto di un cavo o cordone flessibile 
collegato con una spina non smontabile, ed una 
presa di connettore non smontabile, destinato alla 
connessione dell’alimentazione elettrica da un ap- 
parecchio o da un componente elettrico. 


1 Le definizioni di spina non smontabile e di presa di con- 
nettore non smontabile sono date rispettivamente nella 
IEC 60884-1 e nella EN 60320-1. 

2. Ladifferenzatra un cordone per connettore o un cordone 
di interconnessione ed un cordone prolungatore consiste 
nel fatto che quest'ultimo è provvisto di una presa mobile 
anziché di una presa di connettore e non può essere usa- 


(1) N.d.R. Per l'elenco delle Pubblicazioni, si rimanda all'Allegato ZA. 
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cannot be used to connect appliances or equipment di- 
rectly to the electrical supply. 

3 Non-rewirable plugs attached to a lengtb of cord, some- 
times called incomplete cord sets, are covered by 


to per connettere apparecchi od equipaggi elettrici divetta- 
mente all’alimentazione. 

3. Le spine non smontabili collegate ad un cavo, taluolta de- 
nominate cordoni incompleti per connettore, Sono trattate 


IEC 60884-1. dalla Pubblicazione IEC 60884-1. 
3.3 Type test Prova di tipo 
Test of one or more devices made to a certain Prova su uno o più dispositivi realîzzati secondo 
design to show that the design meets certain un dato progetto per mostrareXche il progetto 
specifications. [IEV 151-04-15] soddisfa determinate specifichè&JTEV 151-04-15] 
34 Routine test Prova individuale 
Test to which each individual device is subject- Prova alla quale ciascunadispositivo è sottoposto 
ed during and/or after manufacture to ascertain durante e/o dopo la“éostruzione per verificare se 
whether it complies with certain criteria. è conforme a determinati criteri. [IEV 151-04-16] 
MEV 151-04-16] 
4 GENERAL REQUIREMENTS PRESCRIZIONI GENERALI 
Cord sets and interconnection cord sets shall be I cordoni pèr connettore ed i cordoni di intercon- 
so designed and constructed that in normal use nessioné Uevono essere progettati e costruiti in 
their performance is reliable and without dan- mode che, nell'uso normale, la loro prestazione 
ger to the user or surroundings. sia affidabile e non comporti alcun pericolo per 
l'utilizzatore e l’ambiente circostante. 
Tests shall be made to prove compliance with \$i7devono effettuare prove per dimostrare la con- 
the requirements laid down in this standard,A, formità alle prescrizioni specificate nella presente 
where applicable. Norma, per quanto applicabili. 
Tests are as follows: Le prove sono le seguenti: 
= type tests are made on representative/sam- = le prove di tipo sono effettuate su campioni 
ples of each cord set and interconnection di ciascun cordone per connettore e cordone 
cord set; di interconnessione; 
= routine tests are made on each èord set and = le prove individuali sono effettuate su ciascun 
interconnection cord set manùfactured to cordone per connettore e cordone di inter- 
this standard, where applicable: connessione costruito secondo la presente 
Norma, per quanto applicabile. 
Note/Nota Routine tests are specified in annexiA. Le prove individuali sono specificate nell'Allegato A. 
5 REQUIREMENTS PRESCRIZIONI 
5.1 Requirements for ©omponent parts Prescrizioni per i componenti 


The plug of a cord set shall comply with the re- 
quirements.of IEC 60884-1. 


The connector of a cord set shall comply with 
the regquifements of EN 60320-1. 


The-plug connector of an interconnection cord 
set ‘shall comply with the requirements of 
EN=60320-2-2. 

The cord of a cord set or interconnection cord 
set shall comply with the requirements of 
TEC 60227 or IEC 60245. 


Compliance with the requirements for plugs, 
connectors, plug connectors and cords is 
checked by the tests specified in the relevant 
standards. During the test of one component, 
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La spina di un cordone per connettore deve esse- 
re conforme alle prescrizioni della IEC 60884-1. 


La presa di connettore di un cordone per connet- 
tore deve essere conforme alle prescrizioni della 
EN 60320-1. 

La spina di connettore mobile di un cordone di 
interconnessione deve essere conforme alle pre- 
scrizioni della EN 60320-2-2. 


Il cavo flessibile di un cordone per connettore o 
di un cordone di interconnessione deve essere 
conforme alle prescrizioni della IEC 60227 o della 
IEC 60245. 

La conformità alle prescrizioni per spine, prese di 
connettore, spine di connettore mobile e cavi fles- 
sibili si verifica mediante l'esecuzione delle prove 
specificate nelle relative Norme. Durante la prova 
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5.2 


the influence on the other components of the 
assembly is ignored. 

The end of a stranded conductor shall not be 
consolidated by soft soldering at places where 
the conductor is subject to contact pressure un- 
less the clamping means is designed so as to 
obviate the risk of a bad contact due to cold 
flow of the solder. 


Requirements for the assembly 


di un componente, l'influenza sugli altri compo- 
nenti dell'insieme è trascurata. 

L’estremità di un conduttore cordato no deve es- 
sere consolidata da una saldatura a dolce féi pun- 
ti in cui il conduttore è sottopostodalla )pressione 
di contatto, a meno che il mezzo, di fissaggio non 
sia progettato in modo da ovviare“il fischio di un 
cattivo contatto dovuto allo scorrimento a freddo 
della saldatura. 


Prescrizioni per l'assemblaggio 


5.2.1 


5.2.2 


5.2.3 


5.2.4 


Note/Nota 


Rated voltage 

The rated voltage of the connector and the cord 
shall be not less than the rated voltage of the 
plug. For interconnection cord sets the rated 
voltage of the connector and the plug connec- 
tor shall be the same. 


Rated current 


The rated current of the plug shall be not less 
than the rated current of the connector. 


Class of equipment 

The plug and the connector shall be of a type 
intended for the connection of the same class of 
equipment, as given in IEC 60536. 

A cord set comprising a connector for class II 
equipment may, however, comprise a plug for 
class I equipment according to IEC 60083 or to 
other three-pin systems. 


Marking 
Plugs, connectors and plug*eonnectors shall be 
marked as specified in'the relevant standards. 


Cord sets and interconnection cord sets that are 
not delivered together with an appliance and of 
which the plugsot,the plug connector and the 
connector have not been made by the same 
manufacturer shall, in addition, be marked with 
either the \maîe, trade mark or identification 
mark of.the*maker of the complete cord set or 
intereonnection cord set or of the responsible 
vento 


This'marking shall not only be put on the pack- 
age, 
The marking of the name, trade mark or identification mark 


of tbe maker or responsible vendor may for example be ap- 
plied on a sleeve provided around the cord set. 


Plugs, connectors, cord sets or interconnection 
cord sets for the connection of class II equip- 
ment shall not be marked with the symbol for 
class II construction (the double square). 


& 


Tensione nominale 

La tensione nominale “della presa di connettore e 
del cavo flessibilèanon deve essere minore della 
tensione nominale della spina. Per i cordoni di in- 
terconnessioneyla tensione nominale della presa di 
connettore“edella spina di connettore mobile deve 
essere lafstessa. 


Corrente nominale 

La/corrente nominale della spina non deve essere 
rinoré della corrente nominale della presa di 
connettore. 


Classe degli apparecchi 

La spina e la presa di connettore devono essere 
del tipo previsto per la connessione di apparecchi 
della stessa classe, come indicato nella IEC 60536. 


Un cordone per connettore comprendente una 
presa di connettore per apparecchi di Classe II 
può, tuttavia, comprendere una spina per appa- 
recchi di Classe I, secondo la IEC 60083, od altro 
sistema a 3 spinotti. 


Dati di targa 

Le spine, le prese di connettore e le spine di con- 
nettore mobile devono portare le indicazioni pre- 
scritte dalle relative Norme. 

I cordoni per connettore e quelli di interconnessio- 
ne che non sono consegnati con l'apparecchio, e 
per i quali la spina o la spina di connettore mobile 
e la presa di connettore non sono stati costruiti dal- 
lo stesso costruttore, devono, in aggiunta, portare 
l'indicazione del nome, marchio di fabbrica o mar- 
chio d’identificazione del costruttore del cordone 
per connettore o del cordone di interconnessione 
completo o del venditore responsabile. 


Tale indicazione può anche essere posta sull’im- 
ballaggio. 


L’indicazione del nome, marchio di fabbrica o marchio di 
identificazione del costruttore o del venditore responsabile, 
possono ad esempio essere applicati su una fascetta disposta at- 
torno al cordone per connettore. 


Spine, prese di connettore, cordoni per connet- 
tore o cordoni di interconnessione, previsti per la 
connessione di apparecchi di Classe II, non devo- 
no portare il simbolo previsto per gli apparecchi 
di Classe II (il doppio quadrato). 
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5.2.5 Type of cord 


Tipo di cavo 


The cord of a cord set or interconnection cord Il cavo flessibile di un cordone per connettore o 
set shall be not lighter than the type, and have a di un cordone di interconnessione non déve‘esse- 
cross-sectional area not less than that specified re più leggero, né avere sezione nominalesminore 
in the following table, depending on the type of di quella indicata nella seguente tabella, in fun- 
connector incorporated in the cord set or inter- zione del tipo di presa di connettore incorporata 
connection cord set. 


nel cordone per connettore o nel“eordone di in- 
terconnessione. 


Note/Nota A cord of a lower IEC code designation (e.g. 60227 IEC 42) . Un cavo flessibile con un codice di designazione IEC più basso 
is lighter than a cord of a higher code designation (e.g.. (per es. 60227 IEC 42) è più leggéro di un cavo flessibile con 


60227 IEC 53). 


un codice di designazione più elevatosper es. 60227 IEC 53). 


Tab.1 Types of cords for cord sets and interconnection Tipi di cavi flessibili per<cordoni per connettore e 


cord sets cordoni di interconnessione 
Presa di connettore Sezione minima 
Connecion Tipo più leggero di Minimum 
Corrente cavo flessibile cross-sectional 
i Classe OLI Lightest type of area 
IAN ; ; Condizioni flexible tn 
Rated |dell’apparecchio ze 
: For conditions or cord 
current Class of equipment 2 
A mm 
0,2 I Fredde_ Cold 60227 IEC 41 » 
25 I Fredde_ cold 60227 IEC 52 0,75 
2,5 I Fredde_cold 60227 IEC 52 0,75 2 
6 II Fredde»cold: 60227 IEC 52 0,75 
10 I Freddé®gold 60227 IEC 53 0,75 2 
o_or 60245 IEC 53 0,75 2 
10 I Calde o molto calde_ Hot or very bot 60245 IEC 53 0,75 2 
o_or 60245 IEC 51 0,75 2 
10 I Fredde_ Cold 60227 IEC 53 0,75 2 
o_or 60245 IEC 53 0,75 sù 
16 I Fredde_ Cold 60227 IEC 53 D 
o_or 60245 IEC 53 ù 
16 I Molto calde_ Very bot 60245 IEC 53 3 
o_or 60245 IEC 51 si 
16 i Fredde_cold 60227 IEC 53 D 
o_or 60245 IEC 53 si 
(1) Vedi 5.2.6. 
See 5.2.6. 


(2) Se.il cavo flessibile ha una lunghezza non superiore a 2 m, è ammessa una sezione di 0,5 mm?. 
If the cord has a length not exceeding 2 m, a nominal cross-sectional area of 0,5 mm? is allowed. 

(3) Se il cavo ha una lunghezza superiore a 2 m, le sezioni nominali devono essere: 
m mm? per cordoni per connettore e cordoni di interconnessione da 10 A 


m 1,5 mm? per cordoni per connettore e cordoni di interconnessione da 16 A. 
If the cord has a length exceeding 2 m, nominal cross-sectional areas shall be: 

m imm? for10Acord sets and interconnection cord sets; 

m ],5mn? for16A cord sets and interconnection cord sets. 


Compliance with the requirements of 5.2.1 to La conformità alle prescrizioni da 5.2.1 a 5.2.5 si 


5.2.5 is checked by inspection. verifica mediante esame a vista. 
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5.2.6 Length of cord Lunghezza del cavo 
The length of the flexible cord of a cord set or. La lunghezza del cavo flessibile di un cord6he per 
interconnection cord set shall be not more than connettore o di un cordone di intercénîessione 
2 m if the cord has a cross-sectional area of non deve superare 2 m se il cavo flessibile'ha una 
0,5 mm? or less. sezione di 0,5 mm? o minore. 

Note/Nota F/at twin tinsel cords, IEC code designation 60227 IEC 41, I cavi piatti in similrame, codice di designazione CENELEC 
have a cross-section less than 0,5 mm?. HO3VH-Y, banno sezione inferiore a 0,5 mn. 

The length of the cord is measured between the La lunghezza del cavo è misurata tra i punti in cui 
points where the cord or cord guard enters the il cavo stesso, o il suo dispositivo di protezione, 
plug or plug connector and the connector re- entra rispettivamente nella spina o nella spina di 
spectively. If there is no definite end, the length connettore mobile e nellanpresa di connettore. Se 
is measured from the point where the overall non vi è alcuna estrémità definita, la lunghezza è 
diameter is 1 mm more than the outer diameter misurata dal puntotin*cui il diametro globale è su- 
of the cord. For flat cords, this increased diame-  periore di 1 mm aldiàmetro esterno del cavo. Per 
ter is measured over the larger axis of the cord. i cavi piatti, questo.dumento di diametro si misura 
sull’asse più grande del cavo. 

Compliance with the requirements is checked La conformità ‘alle prescrizioni si verifica mediante 
by inspection and measurement. esame a. Vista,e con misure. 

6 CONTINUITY AND POLARITY CONTINUITA E POLARITÀ 
In cord sets and interconnection cord sets for. /Nei cordoni per connettore e nei cordoni di inter- 
use in polarized systems, the continuity be- è connessione utilizzati in sistemi polarizzati, la 
tween corresponding plug-pins and connec®=-eòntinuità tra gli spinotti della spina ed i contatti 
tor-contacts shall be maintained correctly*in della presa di connettore corrispondenti deve es- 
each pole. sere mantenuta correttamente in ciascun polo. 
Compliance is checked by measurement. La conformità si verifica con misure. 

7 EMC REQUIREMENTS PRESCRIZIONI DI COMPATIBILITÀ 

ELETTROMAGNETICA (EMC) 

Note/Nota Requirements for accessories incorporating electronic com- Le prescrizioni per gli accessori che incorporano componenti 
ponenis are not included as the neéd basmot yet been estab- elettronici non sono date, poiché tale necessità non si è ancora 
lished. manifestata. 

7A Immunity Immunità 

74.1 Cord sets and interconnection cord sets not Cordoni per connettore e cordoni di interconnessione 
incorporating electronic components che non incorporano componenti elettronici 
These cord sets\afd interconnection cord sets Questi cordoni per connettore e cordoni di inter- 
are not sensitivèt6 normal electromagnetic dis- connessione non sono sensibili ai normali disturbi 
turbances andstherefore no immunity tests are elettromagnetici e pertanto non sono richieste 
required. prove di immunità. 

72 Emission Emissione 

7.21 Cord sets and interconnection cord sets not Cordoni per connettore e cordoni di interconnessione 
incorporating electronic components che non incorporano componenti elettronici 
fFhese cord sets and interconnection cord sets. Questi cordoni per connettore e cordoni di inter- 
are not generating electromagnetic disturbanc- connessione non generano disturbi elettromagne- 
es, consequently no emission tests are neces- tici, di conseguenza non sono necessarie prove di 
sary. emissione. 

Note/Nota 7hese cord sets and interconnection cord sets may only gen- Questi cordoni per connettore e cordoni di interconnessione 


erate electromagnetic disturbances during occasional oper- 
ations of insertion and withdrawal of the accessories. The 
frequency, the level and the consequences of these emissions 
are considered as part of the normal electromagnetic envi- 
ronment. 


© 


possono occasionalmente generare disturbi elettromagnetici 
solo durante le manovre di inserzione o di disinserzione degli 
accessori. La frequenza, il livello e le conseguenze di queste 
emissioni sono considerate parte del normale ambiente elettro- 
magnetico. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60799:1999-05 
Pagina 5 di 12 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


ANNEX/ALLEGATO 


A 


informative 
informativo 


ROUTINE TESTS FOR FACTORY-WIRED CORD 
SETS AND INTERCONNECTION CORD SETS 
RELATED TO SAFETY (PROTECTION AGAINST 
ELECTRIC SHOCK AND CORRECT POLARITY) 


PROVE INDIVIDUALI PER | CORDONI PER 
CONNETTORE E PER | CORDONI DI 
INTERCONNESSIONE CABLATI IN FABBRICA 
RELATIVE ALLA SICUREZZA (PROTEZIONE CONTRO 
LE SCOSSE ELETTRICHE E POLARITA CORRETTA) 


AA General Generalità 
All factory-wired cord sets and interconnection Tutti i cordoni per connettore “ed i cordoni di in- 
cord sets shall be subjected to the following terconnessione cablati in fabbtica devono essere 
tests, as appropriate. sottoposti alle seguenti preve, come appropriato. 
Tipo di accessorio Prova da effettuare secondo l’articolo 
Type of accessory Test to be performed according to clause 
Cordoni per connettore e 
cordoni di interconnessione bipolari A2 
Two-pole cord sets and ' 
interconnection cord sets 
Cordoni per connettore e 
cordoni di interconnessione tripolari A2,A3,A4 

Tbree-pole cord sets and 

interconnection cord sets 
The test equipment or manufacturing systems L’apparecchiatura di prova o i sistemi di produ- 
shall be such that failed samples are either zione devono essere tali che i campioni difettosi 
made unfit for use or separated from satisfacto- »siano resi inutilizzabili o siano separati dai pro- 
ry products in such a way that they cannot be \dotti idonei in modo che non possano essere 
released for sale. messi in vendita. 

Note/Nota “Unfit for use” means that the accessory is treated in such a “Inutilizzabile” significa che l'accessorio è trattato in modo 


way that it cannot fulfil the intended function. It is, however, 
accepted that repairable products (by a reliable system) may 
be repaired and retested. 


It shall be possible by process or manùfacturing 

system to identify that accessoriésreleased for 

sale have been subjected to all‘the appropriate 

tests. 

The manufacturer shall maîntain records of the 

tests carried out which sh'owxhe 

= typeof product; 

= dateoftest; 

= place of manufacture (if manufactured in 
more than on&“place); 

= tested quantity; 


= number of*failures and actions taken, i.e. 
destroyed/repaired. 


The testfequipment shall be checked before and 
after each period of use and for periods of con- 
tinu6usNuse, at least every 24 h. During these 
chèeksy the equipment shall show that it indi- 
eateSfaults when known faulty products are in- 
sérted or simulated faults are applied. 


Products manufactured prior to a check shall 
only be released for sale if the check is found 
satisfactory. 

Test equipment shall be verified (calibrated) at 
least once a year. 

Records shall be kept of all checks and any ad- 
justments found necessary. 
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tale che non può soddisfare la funzione prevista. Tuttavia, si 
accetta che i prodotti riparabili (da un sistema affidabile) pos- 
sano essere riparati e riprovati. 


Deve essere possibile, mediante il processo o il 
sistema di produzione, verificare che gli accessori 
messi in vendita siano stati sottoposti a tutte le 
prove appropriate. 

Il costruttore deve conservare registrazioni delle 
prove effettuate che indichino 

= iltipo di prodotto; 

" a data di prova; 

= il luogo di produzione (se prodotti in più di 
un luogo); 

= la quantità provata; 

= il numero di difetti e di azioni intraprese, cioè 
distrutto/riparato. 


L’apparecchiatura di prova deve essere verificata, 
prima e dopo ciascun periodo di utilizzo e per 
periodi di uso continuo, almeno ogni 24 h. Du- 
rante queste verifiche, l’apparecchiatura deve di- 
mostrare che rivela i difetti quando vengono inse- 
riti prodotti riconosciuti difettosi o quando 
vengono applicati difetti simulati. 

I prodotti costruiti prima di una verifica devono 
essere messi in vendita solo se la verifica si è rive- 
lata soddisfacente. 


L’apparecchiatura di prova deve essere verificata 
(tarata) almeno una volta all’anno. 


Si devono conservare le registrazioni di tutte le 
verifiche e di tutte le regolazioni necessarie. 
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A2 Polarized systems; phase (L) and neutral (N) Sistemi polarizzati; fase (L) e neutro (N) — 
Correct connection Connessione corretta 
For polarized systems the test shall be made us- Per i sistemi polarizzati, la prova develessère ef- 
ing safety extra-low voltage SELV applied for a. fettuata usando una bassissima tensione di sicu- 
period of not less than 2 s between the Land N rezza SELV, applicata per un periodo/Nòn inferio- 
pin or contact and the corresponding L and N re a 2 s tra lo spinotto o contatto di L e N ed il 
pin or contact at each end of the cord set or in- corrispondente spinotto o contatto“di L e N a cia- 
terconnection cord set. scuna estremità del cordone per/connettore o del 
cordone di interconnessioné. 
Note/Nota 7be period of 2 s may be reduced to not less than 1 s on test. Il periodo di 2 s può essere ridottoa nòn meno di 1 s sull’appa- 
equipment with automatic timing. recchiatura di prova con controllo automatico del tempo. 
Other suitable tests may be used. Si possono usare altre piove appropriate. 
Polarity shall be correct. La polarità deve essere corretta. 
A3 Earth (E) continuity Continuità di terra 
The test shall be made using SELV applied for a La prova deve èssere effettuata usando un’alimen- 
period of not less than 2 s between the corre- tazione SELW,applicata per un periodo non infe- 
sponding E pin or contact of the accessory at riore a/2as tra il corrispondente spinotto o contat- 
each end of the cord set or interconnection to di,terra dell’accessorio a ciascuna estremità del 
cord set. cordonie/per connettore o del cordone di inter- 
connessione. 
Note/Nota 7be period of 2 s may be reduced to not less tban 1 s on test « Il'‘periodo di 2 s può essere ridotto a non meno di 1 s sull’appa- 
equipment with automatic timing. recChiatura di prova con controllo automatico del tempo. 
Other suitable tests may be used. Si possono usare altre prove appropriate. 
Continuity shall be present. La polarità deve essere corretta. 
AA Short circuit/wrong connection and reduction Cortocircuito/cattiva connessione e riduzione 
in creepage distance and clearance LorNto E delle distanze in aria e delle distanze 
superficiali tra L o N e la terra 
The test shall be made betweenxthè L and N La prova deve essere effettuata tra i conduttori di 
conductors and the E conductòr Le Nedil conduttore di terra 
= by applying at the supplàaxend, i.e. plug, an sm applicando all’estremità di alimentazione, 
a.c. voltage of 2000 MV) 200 V, 50 Hz or cioè la spina, una tensione alternata di 
60 Hz for a period of.nòtless than 2 s, 2000 V 200 V, 50 Hz o 60 Hz per un perio- 
do non inferiore a 2 s. 
Note/Nota 7be period of 2 s may belrediteed to not less tban 1 s on test. Il periodo di 2 s può essere ridotto a non meno di 1 s sull’appa- 


equipment with automatittiming. 


or 

= by an impulse voltage test using 1,2/50 s 
wave formé kV peak value, three impulses 
for eaeh,pole, with intervals of not less than 
1 sp.thé test voltage being applied at the 
supply end, i.e. plug or plug connector. 


Thé,L and N conductors may be connected to- 
gether for this test. 


No flashover shall occur. 


recchiatura di prova con controllo automatico del tempo. 


oppure 

= mediante una prova di tensione a impulso 
che utilizzi una forma d’onda 1,2/50 ss, con 
valore di picco di 4 kV, con tre impulsi per 
ciascun polo, con intervalli non inferiori a 1 s, 
applicando la tensione di prova all'estremità 
di alimentazione, cioè alla spina o alla spina 
di connettore mobile. 


I conduttori L e N possono essere collegati insie- 
me per questa prova. 
Non deve verificarsi alcuna scarica elettrica. 
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normative 
normativo 


Note/Nota 


Normative references to international 
publications with their corresponding 
European publications 

This European Standard incorporates by dated 
or undated reference, provisions from other 
publications. These normative references are 
cited at the appropriate places in the text and 
the publications are listed hereafter. For dated 
references, subsequent amendments to or revi- 
sions of any of these publications apply to this 
European Standard only when incorporated in 
it by amendment or revision. For undated refer- 
ences the latest edition of the publication re- 
ferred to applies (including amendments). 


Wben the International Publication has been modified by 


CENELEC common modifications, indicated by (mod), the 
relevant ENHD applies. 


Riferimenti normativi alle Pubblicazioni 
Internazionali con le corrispondenti 
Pubblicazioni Europee 

La presente Norma include, tramite riférimenti da- 
tati e non datati, disposizioni provenienti’ da altre 
Pubblicazioni. Questi riferimenti Nermativi sono 
citati, dove appropriato, nel testovesqui di seguito 
sono elencate le relative Pubblicazioni. In caso di 
riferimenti datati, le loro suCcessive modifiche o 
revisioni si applicano alla presente Norma solo 
quando incluse in essa da una modifica o revisio- 
ne. In caso di riferimenti, non datati, si applica 
l’ultima edizione délla Pubblicazione indicata 
(modifiche incluse). 


Quando la Pubblicazione Internazionale è stata modificata 


da modifiche comiMi6ENELEC, indicate con (mod), si applica 
la corrispondente-ENHD. 


Serie generale - n. 226 


Pubblicazione Anno Titolo EN/HD Anno Norma CEI 
Publication Year Title Year | CEI Standard 
TEC 1978 | International Electrotechnical Vocabulary& es E _ 
60050(151) Chapter 151: Electrical and magnetic dewices 
IEC 60083 1997 | Plugs and socket-outlets for domestic and similar | — — _ 
general use standardized in member ©Ommtries of 
IEC 
IEC 60227 serie |Cavi isolati con polivinilcloruto con tensione | HD 21 serie |20-20 serie 
series | nominale non superiore a 450/750 V series 
Polyvinyl chloride insulated cables of rated 
voltages up to and including 450/750 V 
TEC 60245 serie | Cavi isolati con gomma con tensione nomi-| HD 22 serie |20-19 serie 
series | nale non superioreta 450/750 V series 
Rubber insulated cables Rated voltages up to and 
including 450/750W. 
IEC 60320-1 |1994 |Connettori pér%usi domestici e similari. EN 60320-1 1996 |23-13 
Parte 1: Prescrizioni generali 
Applianceseguplers for bousehold and similar 
general punposes — Part 1: General requirements 
IEC 1990 | Connettoti di interconnessione per apparec-| EN 60320-2-2 1991 |23-27 
60320-2-2 chiaturèdi uso domestico e similare 
Appliance couplers for bousebold and similar 
genterd! purposes — Part 2: Interconnection 
couplers for bousebold and similar equipment 
IEC 60536 1976. |\Classification of electrical and electronic HD 366 S1 1977 |) —- 
equipment with regard to protection against 
electric shock 
IEC 60884-1 1994 |Prese a spina per usi domestici e similari —_ — 23-50 
Parte 1: Prescrizioni generali 
Plugs and socket-outlets for bousehold and similar 
purposes — Part 1: General requirements 
AI 1994 sa = a 
AZ 1995 _ = => 


(1) La EN 60320-2-2 è sostituita dalla EN 60320-2-2:1998, che si basa sulla IEC 60320-2-2:1998. 


EN 60320-2-2 is superseded by EN 60320-2-2:1998, which is based on IEC 60320-2-2:1998. 
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Special national conditions 

Special national condition: National characteristic 
or practice that cannot be changed even over a 
long period, e.g. climatic conditions, electrical 
earthing conditions. If it affects harmonization, 
it forms a part of the European Standard or of 
the Harmonization Document. 


For the countries in which the relevant spe- 
cial national conditions apply these provi- 
sions are normative, for other countries they 
are informative. 


Condizioni speciali nazionali 

Condizione speciale nazionale: Caratteristica, pra- 
tica nazionale che non può essere modificata 
nemmeno a lungo termine, come péryes. condi- 
zioni climatiche, condizioni elettriche*di’ messa a 
terra. Se l'armonizzazione ne è coinvolta, essa for- 
ma parte integrante della NormasEuropea o del 
Documento di Armonizzazione, 

Questi provvedimenti sono normativi per i Paesi 
per i quali si applicano Je ‘eerrispondenti condi- 
zioni speciali nazionali mentre sono informativi 
per gli altri Paesi. 


Clause/Art. Special national condition Condizione speciale nazionale 

5.1 Denmark Danimarca 
Groups A and B shall not be used in Denmark. I gruppi A &B nòn devono essere usati. 
Apart from Group C special Danish types are al- Eccetto ilfgruppo C, tipi danesi speciali sono per- 
lowed according to the particular requirements. messi conformemente alle prescrizioni particolari 
of section 107-2-D1 of the danish Heavy Cur- della Sezione 107-2-D1 delle Regole danesi per le 
rent Regulations. Corfénti, Forti. 

5.2.3 Denmark Danimarca 


Delete the second paragraph. 


Cancellare il secondo capoverso. 
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IEC and CENELEC code designations for 
flexible cords 

This annex gives the CENELEC code designa- 
tions for flexible cords corresponding to the IEC 
code designations referred to in subclauses 
5.2.5 and 5.2.6. 

The code designations refer to HD 21 for poly- 
vinyl chloride insulated cords and to HD 22 for 
rubber insulated cords. 


Tipo di cavo flessibile 
Type of flexible cord 


Cavi isolati in PVC 
PVC insulated cords 


Cavo piatto in similrame 
Flat twin tinsel cord 


Cavo flessibile piatto 
Flat twin flexible cord 


Cavo flessibile sotto guaina leggera di PVC 
Light polyviny! chloride sheathed flexible cord 


Cavo flessibile sotto guaina ordinaria di PVC 
Ordinary polyvinyl chloride sheatbed flexible cord 


Cavi isolati in gomma 
Rubber insulated cords 


Cavo sotto treccia 
Braided cord 


Cavo flessibile sotto guaina ordinaria di gomma 
Ordinary tough rubber sheathed flexible cord 


Codici di designazione IEC e CENELEC 
per cavi flessibili 

Questo Allegato fornisce i codici di designazione 
CENELEC per i cavi flessibili corrispondenti ai co- 
dici di designazione IEC a cui si fa riferimento in 
5.2.5 e 5.2.6. 

I codici di designazione si riferiscono all’HD 21 
per i cavi isolati in PVC ed all'’HD”22 per i cavi 
isolati in gomma. 


Codice di designazione 


Code designations 
IEC CENELEC 
60227. IFC 41 HO3VH-Y 
60227 IEC 42 H03VH-H 
, H03VV-F 
i ; 
i HO3VVH2-F 
- HOSVV-F, 
ua HOSVVH2-F 
60245 IEC 51 HO3RT-F 
60245 TEC 53 HOSRR-F 


Fine Documento 
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La presente Norma è stata compilata dal Comitato Elettrotecnico Italiano 
e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. 186. 


Editore CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano, Milano - Stampa in proprio 
Autorizzazione del Tribunale di Milano N. 4093 del 24 luglio 1956 
Responsabile: Ing. A. Alberici 


23 — Apparecchiatura a bassa tensione 


CEI EN 60309-1 (CEI 23-12/1) 
Spine e prese per uso industriale Parte 1: Prescrizioni generali 


CEI EN 60309-2 (CEI 23-12/2) 

Spine e prese per uso industriale. Parte 2: Prescrizioni per in- 
tercambiabilità dimensionale per spine e prese con spinotti ad 
alveoli cilindrici 

CEI EN 60320-1 (CEI 23-13) 

Connettori per usi domestici e similari Parte 1: Prescrizioni ge- 
nerali 

CEI EN 60320-2-1 (CEI 23-24) 

Connettori per usi domestici e similari Parte 2: Connettori per 
macchine da cucire 

CEI EN 60320-2-2 (CEI 23-27) 

Connettori di interconnessione per apparecchiature di uso do- 
mestico e similare 


CEI 23-50 

Prese a spina per usi domestici e similari Parte 1: Prescrizioni 

generali 
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SOMMARIO 


La Norma si riferisce all'equipaggiamento elettrico di apparecchi non elettrici che utilizzano ad esempio 
combustibile gassoso, liquido o solido per generare calore, quali ad esempio gli apparecchi di cottura, i 
bollitori, gli scaldacqua istantanei, gli scaldacqua ad accumulo, i riscaldatori per ambienti, i riscaldatori 
ad aria, i refrigeratori ad assorbimento, le apparecchiature per la ristorazione collettiva, gli apparecchi di 
lavaggio e pulitura. 

La Norma deve essere applicata congiuntamente alle norme relative agli apparecchi a cui è applicato 
l'equipaggiamento elettrico e ai dispositivi di comando. 


DESCRITTORI * DESCRIPTORS 


Riscaldatori * Heaters; Apparecchi elettrici © Electrical equipments; Prescrizioni di sicurezza * Safety 
requirements; Protezione contro le scosse elettriche * Protection against electric stock Protezione dai rischi 
di incendio * Fire protection; Protezione dai rischi meccanici * Protection against mechanical hazard; 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 


Nazionali 
europei (IDT) EN 50165:1997-04; EN 50165/EC:1998-02; 
Internazionali 


Legislativi 


INFORMAZIONI EDITORIALI 
Norma Italiana CEI EN 50165 Pubblicazione Norma Tecnica Carattere Doc. 


Stato Edizione In vigore Data validità 1998-5-1 Ambito validità Europeo 
varianti Nessuna 


Ed. Prec. Fasc. Nessuna 


comitato Tecnico 59/61-Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico e similare (ex CT 107) 


Approvata dal Presidente del CEI in Daia 1998-2-18 
CENELEC tl pata 1997-3-11 
sottoposta a inchiesta pubblica come Documento originale chiusa in data 1997-1-15 


Gruppo Abb. 5A sezioni Abb. H 
97.040.20; 97.100; 


IC 
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CDU 


LEGENDA 
(IDT) La Norma in oggetto è identica alle Norme indicate dopo il riferimento (IDT) 


© CEI - Milano 1998. Riproduzione vietata. 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del presente Documento può essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso scritto del CEI. 
Le Norme CEI sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione sia di nuove edizioni sia di varianti. 

È importante pertanto che gli utenti delle stesse si accertino di essere in possesso dell'ultima edizione o variante. 
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Europàische Norm * Norme Européenne e European Standard e Norma Europea 


EN 50165:1997-04 + EN 50165/EC:1998-02 


Equipaggiamento elettrico degli apparecchi non elettrici per uso domestico 


e similare 
Prescrizioni di sicurezza 


Electrical equipment of non-electric appliances for household*and similar purposes 


Safety requirements 


Equipement électrique des appareils non électriquès;pour usages domestiques et 


analogues 
Règles de sécurité 


Elektrische Ausristung von nicht-elektrischen Geràten fir den Hausgebrauch und 


ahnliche Zwecke Sicherheitsanforderungen 


CENELEC members are bound to comply with the 
CEN/CENELEC Internal Regulations which stipulate 
the conditions for giving this European Standard the 
status of a National Standard without any alteration. 
Up-to-date lists and bibliographical references con- 
cerning such National Standards may be obtained on 
application to the Central Secretariat or to any 
CENELEC member. 

This European Standard exists in three official ver- 
sions (English, French, German). 

A version in any other language and notified to the 
CENELEC Central Secretariat has the same status as 
the official versions. 

CENELEC members are the national electrotechnical 
committees of: Austria, Belgium, Denmark, Finland, 
France, Germany, Greece, Iceland, Ireland, Italy, Lu- 
xembourg, Netherlands, Norway, Portugal, Spain, 
Sweden, Switzerland and United Kingdom. 


© CENELEC Copyright reserved to all CENELEC members. 


I Comitati Nazionali membri del CENELEC sono tenu- 
ti, in accordo col regolamento interno del CEN/CENE- 
LEC, ad adottare questa Norma Europea, senza alcuna 
modifica, come Norma Nazionale. 

Gli elenchi aggiornati e i relativi riferimenti di tali Nor- 
me Nazionali possono essere ottenuti rivolgendosi al 
Segretario Centrale del CENELEC o agli uffici di qual- 
siasi Comitato Nazionale membro. 

La presente Norma Europea esiste in tre versioni uffi- 
ciali (inglese, francese, tedesco). 

Una traduzione effettuata da un altro Paese membro, 
sotto la sua responsabilità, nella sua lingua nazionale 
e notificata al CENELEC, ha la medesima validità. 

I membri del CENELEC sono i Comitati Elettrotecnici 
Nazionali dei seguenti Paesi: Austria, Belgio, Dani 
marca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Por- 
togallo, Regno Unito, Spagna, Svezia e Svizzera. 


I diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono riservati esclu- 
sivamente ai membri nazionali del CENELEC. 


CENELEGC 
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Note 


FOREWORD 


This European Standard was prepared by CENELEC 
BTTF 60-3, Electrical equipment of non-electric cook- 
ing/heating appliances. 

The first draft was submitted to the Unique Acceptance 
Procedure (UAP) in October 1993 but it did not receive 
sufficient support. The comments were discussed dur- 
ing the Paris meeting of CENELEC Technical Commit- 
tee TC 61 in November 1994, when it was decided to 
submit a new draft to the formal vote. This draft was 
circulated in May 1995 but it was also rejected. 

A third draft was submitted to the formal vote in No- 
vember 1996 and was ratified by CENELEC as 
EN 50165 on 1997/03/11. 


The following dates were fixed: 


m latest date by which the EN has to be implement- 
ed at national level by publication of an identical 
national standard or by endorsement 
(dop) 1998/03/01 

m latest date by which the national standards conflict- 
ing with the EN have to be withdrawn 
(dow) 


1998/03/01 


For products which have complied with the relevant 
national standard before 1998/03/01, as shown by the 
manufacturer or by a certification body, these previ- 
ous standards may continue to apply for production 
until 2003/03/01. 

This standard has to be used in conjunction with 
EN 60335-1, Safety of household and similar electrica 
appliances, Part 1: General requirements, which is re? 
ferred to as Part 1. It was established on the basis of the 
1994 edition of that standard. Amendments and fevi- 
sions of Part 1 have also to be taken into agcount and 
the dates when such changes become applicablèywill be 
stated in the relevant amendment or revision ofPart 1. 


This standard, which is regarded Asa Part 2 o 
EN 60335, supplements or modifiesàthe correspond- 
ing clauses of Part 1. When a particulat subclause ol 
Part 1 is not mentioned in this ‘standard, that sub- 
clause applies as far as isreaspnable. When this 
standard states “addition”, “modification” or “replace- 
ment”, the relevant text of\Part/1 is to be adapted ac- 
cordingly. 


Subclauses, tables and figtires which are additional to 
those in Part 1 are-fambered starting with 101. An- 
nexes which are addition to those in Part 1 are let- 
tered M, BB, etc. 

This standard isyintended to be used in addition to 
the standards, for’ non-electric appliances and to any 
Part 2 of EN 60335, if applicable. 

There are ho special national conditions causing a 
deviation=from this standard other than those listed in 
Annex ZA of EN 60335-1. 

National deviations from this European Standard are 
listed in Annex ZB and are in addition to those of 
EN 60335-1. 


In tbis Standard, the following print types are used: 


Requirements proper; 


Test specifications; 
Explanatory matter. 
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PREFAZIONE 

La presente Norma Europea è stata preparata >dal 

CENELEC BTTF 60-3, Electrical equipment of nén-élec- 

tric cooking/heating appliances. 

La prima bozza è stata sottoposta alla Procedùra. Unica di 

Accettazione (UAP) nell’ottobre 1993 ma non hayficevuto 

sufficiente supporto. I commenti sono statitdiscàssi duran- 

te la riunione di Parigi del Comitato Teenico TC 61 del 

CENELEC nel novembre 1994, quando si È deciso di sotto- 

porre una nuova bozza al voto formale®*Fale bozza è stata 

diramata nel maggio 1995 ma è stata a sua volta bocciata. 

Una terza bozza è stata sottoposta al voto formale nel 

novembre 1996 ed è stata ratifitata dal CENELEC come 

EN 50165 in data 11/03/1997. 

Le date di applicazione ‘sonòrle seguenti: 

m data ultima entro laquale la EN deve essere ratifi- 
cata a livello nazionale tramite pubblicazione di 
una Norma nazionale identica o tramite adozione 
(dop) 01/03/1998 

m data entrola Quale le Norme nazionali contrastanti 
con la EN.devono essere ritirate 


(dow) 01/03/1998 


Per i prodotti che, come indicato dal costruttore o da un 
Organismo/di Certificazione, erano conformi alla relativa 
Norma nazionale prima del 01/03/1998, la Norma prece- 
dente \può continuare ad essere applicata per la produ- 
zione fino al 01/03/2003. 

Ta presente Norma deve essere utilizzata congiuntamen- 
té con la EN 60335-1, Sicurezza degli apparecchi elettrici 
d'uso domestico e similare, Parte 1: Norme Generali. È 
stata redatta sulla base dell'edizione 1994 di tale Norma. 
Le modifiche e le revisioni della Parte 1 devono essere 
tenute in considerazione e le date alle quali tali modifi- 
che dovranno essere applicate saranno indicate nella 
corrispondente modifica o revisione della Parte 1. 


La presente Norma, che viene considerata una Parte 2 
della EN 60335, integra o modifica i corrispondenti arti- 
coli della Parte 1. Quando un particolare paragrafo del- 
la Parte 1 non è citato nella presente Norma, questo pa- 
ragrafo si applica per quanto ragionevole. Quando la 
presente Norma riporta “aggiunta”, “modifica” o “sosti- 
tuzione”, il corrispondente testo della Parte 1 deve esse- 
re adattato di conseguenza. 

I paragrafi, le tabelle e e le figure che sono in aggiunta 
a quelle della Parte 1 sono numerati partendo da 101. 
Gli allegati che sono in aggiunta a quelli della Parte 1 
sono indicati con le lettere AA, BB ecc. 

La presente Norma è prevista per essere utilizzata in ag- 
giunta alle Norme relative agli apparecchi non elettrici 
e a qualsiasi Parte 2 della EN 60335, se applicabile. 
Non esistono condizioni speciali nazionali (csn), che cau- 
sano una deviazione alla presente Norma Europea diverse 
da quelle elencate nell'Allegato ZA della EN 60335-1. 

Le deviazioni nazionali dalla presente Norma Europea 


sono elencate nell'Allegato ZB e sono in aggiunta a 
quelle della EN 60335-1. 


Nella presente Norma si utilizzano i seguenti tipi di stampa: 


Prescrizioni; 
Modalità di prova; 


Note esplicative. 
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1 SCOPE CAMPO DI APPLICAZIONE 

This clause of Part 1 is replaced by: L’articolo della Parte 1 è sostituito da: 
This standard deals with the safety of electrical La presente Norma riguarda la sicurezza. dell’equi- 
equipment of non-electric appliances for house-  paggiamento elettrico degli apparecchiyNon elet- 
hold and similar purposes, their rated voltage trici per uso domestico e similarè» con tensione 
being not more than 250 V for single-phase ap-. nominale non superiore a 250 Wsper apparecchi 
pliances and 480 V for other appliances. monofase e 480 V per gli altritapparecchi. 

Nota/Note: 1 Examples of such appliances are: 1 Esempi di tali apparecchi sorio: 

. cooking appliances; " apparecchi di cottura$ 

" heating boilers; " bollitori; 

" instantaneous water heaters; =» scaldacqua istantanéi; 

" storage water heaters; =» scaldacqua ad accùimilo; 

. room heaters; " riscaldatori pérambienti; 

" warm air heaters; " riscaldatori‘'ad aria; 

= absorption refrigerators; =» refrigeratori ad assorbimento; 

. commercial catering equipment; " apparecEhiature per la ristorazione collettiva; 

" laundry and cleaning appliances. " apparecchi di lavaggio e pulitura. 
This standard also applies to electrical equip-. La presente Norma si applica anche all’equipag- 
ment which is located separately from the ap-  giamentò elettrico disposto separatamente dall’ap- 
pliance. parecéhio. 
This standard is to be applied in conjunction La ptesente Norma deve essere applicata con- 
with the relevant standards for appliances and giùntamente alle Norme relative agli apparecchi e 
for control devices. Examples are listed in An- ai dispositivi di comando. Esempi sono elencati 
nexes AA and BB. negli Allegati AA e BB. 

Nota/Note: 2 Attention is drawn to the fact that for appliances (in- 2 Si attira l’attenzione sul fatto che per gli apparecchi previ- 
tended to be used in vebicles or on board ships or dîr= sti per essere utilizzati sui veicoli, o a bordo di navi o di 
craft, additional requirements may be necessary. aerei, possono essere necessarie prescrizioni aggiuntive. 

2 DEFINITIONS DEFINIZIONI 
This clause of Part 1 is applicable except as follows: Si applica l’articolo della Parte 1 ad eccezione di: 

2.101 Non-electric appliance Apparecchio non elettrico 
Appliance using gaseous, liquid or solid fuel for Apparecchio che utilizza combustibile gassoso, li- 
the generation of heat. quido o solido per generare calore. 

2.102 Circuit with safety related functions Circuito con funzioni legate alla sicurezza 
Electrical circuit designed to avoid the occur- Circuito elettrico progettato per evitare che si verifi- 
rence of dangerous/operating conditions by ac- chino condizioni di funzionamento pericolose svol- 
tively performifig è protective action or passive-  gendo attivamente un’azione protettiva o assicu- 
ly ensuring a safeySituation. rando passivamente una condizione di sicurezza. 

Note/Nota Preventing and stopping the energy supply are examples. Esempi sono l’impedimento o il blocco dell’alimentazione. 

2.103 Spark/ignition circuit Circuito di accensione a scintilla 
Electrical circuit designed to ignite gaseous or Circuito elettrico progettato per accendere com- 
liquid fuel by means of sparks. bustibile gassoso o liquido mediante scintille. 

2.104 Pulse spark ignition Accensione a scintilla a impulsi 


Ignition by sparks with a pulse having a dura- 
tion not more than 0,1 s, the interval between 
pulses being at least 0,25 s 


% 


Accensione mediante scintille con un impulso di 
durata non superiore a 0,1 s, con un intervallo tra 
gli impulsi di almeno 0,25 s. 
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2.105 Continuous spark ignition Accensione a scintilla continua 
Ignition by sparks with a pulse having a dura- Accensione mediante scintille con un impulsò»di 
tion at least 0,1 s or a duration less than 0,1 s durata di almeno 0,1 s, o inferiore a 0,1 slcon)un 
with the interval between pulses less than 0,25 s.. intervallo tra gli impulsi inferiore a 0,25,5. 
2.106 Pulse repetition ignition Accensione a ripetizione di impulsi 
Ignition by sparks with a pulse having a dura- Accensione mediante scintille comun impulso di 
tion not more than 0,1 ms, the interval between durata non superiore a 0,1 s, cén un intervallo tra 
pulses being at least 0,04 s. gli impulsi di almeno 0,04 s. 
2.107 Start position Posizione di avvio 
Condition such that the appliance may receive Condizione tale che l'apparecchio possa ricevere 
the start signal and can proceed with the il segnale di avvio e-possa procedere con la se- 
start-up sequence. quenza di avviamento. 
2.108 Running position Posizione di funzionamento 
Condition such that the main burner flame is es-  Condizione»tale%che la fiamma principale del bru- 
tablished and supervised. ciatore sia( stabilita e controllata. 
2.109 Shut-down Arresto 
De-energization of the main fuel flow means as. Scellegamento del principale flusso di combustibi- 
the result of the detection of an internal fault in le in\seguito al rilevamento di un guasto interno 
the control system or the action of a limiting de-  hel'Sistema di controllo o in seguito all’intervento 
vice. di’un dispositivo di limitazione. 
2.110 Lock-out Blocco 
Shut-down requiring a manual operation for re- Arresto che richiede un intervento manuale per 
starting the appliance. riavviare l'apparecchio. 
2.111 Safe state Stato di sicurezza 
Condition such that, under ,èleètromagnetic. Condizione tale che, in caso di fenomeni elettro- 
phenomena, the appliance magnetici, l'apparecchio: 
= is not affected by the plièmOmMenon, or = nonsia influenzato dal fenomeno, oppure 
= passively assumes a statu$s)in which the out-. a assuma passivamente uno stato in cui i morset- 
put terminals ensure*a,sàfe situation, the ap- ti di uscita assicurino una situazione di sicurez- 
pliance automatically restarting and reach- za, e l'apparecchio si riavvii automaticamente 
ing the running position as soon as the e raggiunga la posizione di funzionamento 
phenomenon disappears, or non appena il fenomeno scompare, oppure 
= actively reachésshut-down or lock-out. = raggiunga attivamente l’arresto o il blocco. 
3 GENERAL REQUIREMENT PRESCRIZIONI GENERALI 


This clause Of Part 1 is applicable. 
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43 


4.4 


4.7 


4.101 


8.1 


GENERAL CONDITIONS FOR THE TESTS 
This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Addition: 


Unless otherwise specified, tbe tests of this stand- 
ard are carried out after those of the non-elec- 
tric appliance standard. If a test bas been car- 
ried out in accordance with the non-electric 
appliance standard, it is not repeated. 


After the tests, the appliance shall continue to 
function in accordance with the non-electric 
appliance standard. 


The sequence of tests of 19.101 is not specified. 


Addition: 

The tests are carried out witb both electric an 
non-electric parts of the appliance operating to- 
gether, when allowed by the construction, in ac- 
cordance with the appliance standards. 


Addition: 


If the instructions for installation specify that the 
appliance can operate in higher ambient tem> 
peratures, these have to be taken into account. 


If the test conditions of the non-electric ‘appli- 
ance standard are different from those specified 
in this standard, they apply instead. 


VOID 


CLASSIFICATION 
This clause of Part=lb»is applicable. 
MARKING ANDUNSTRUCTIONS 


This clause of Part 1 is applicable. 


PROTEGTION AGAINST ACCESS 
TO.\LIVE PARTS 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Addition: 
For the accessible parts of spark ignition circuits, 
8.101 applies instead. 


Addition: 
If the instructions state that parts of the appli- 
ance have to be adjusted under operating con- 


& 


CONDIZIONI GENERALI PER LE PROVE 


Si applica l’articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Aggiunta: 

Se non diversamente specificatoA.le prove della 
presente Norma sono effettuate-dopò quelle della 
Norma relativa all'apparecchio non elettrico. Se 
una prova è stata effettuata-cOnformemente alla 
Norma relativa all’apparecebio) non elettrico, essa 
non è ripetuta. 

Dopo le prove, l’apparetchio deve continuare a 
funzionare conformemente alla Norma relativa 
all’apparecchio nonelettrico. 


La sequenza delle prove di 19.101 non è specificata. 


Aggiunta: 

Le prove sono effettuate con entrambe le parti elet- 
triche e nomelettriche dell'apparecchio funzionanti 
assieme,)se, permesso dalla costruzione, conforme- 
mente alle Norme relative all'apparecchio. 


Aggiunta: 


Sexle istruzioni per l'installazione specificano che 
l'apparecchio può funzionare con temperature 
ambiente più elevate, queste devono essere tenute 
in considerazione. 


Se le condizioni di prova della Norma relativa 
all’apparecchio non elettrico sono diverse da quel- 
le specificate nella presente Norma, esse si applica- 
no al posto di queste ultime. 


A DISPOSIZIONE 


CLASSIFICAZIONE 

Si applica l’articolo della Parte 1. 
MARCATURA E ISTRUZIONI 

Si applica l’articolo della Parte 1. 


PROTEZIONE CONTRO L’ACCESSO 
ALLE PARTI IN TENSIONE 


Si applica l'articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Aggiunta: 
Per le parti accessibili dei circuiti di accensione a 
scintilla, si applica invece 8.101. 


Aggiunta: 
Se le istruzioni dichiarano che le parti dell’appa- 
recchio devono essere regolate in condizioni di 
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8.101 


Notes/Note: 


ditions by skilled persons, after removal of 
non-detachable parts, the test finger in the 
straight position is applied in an attempt to 
touch live parts. 


The accessible parts of spark ignition circuits or 
manually operated ignition means shall not be 
accessible to the test finger of figure 1 if the fol- 
lowing limits are exceeded: 


of 
100 
pulse 


=» maximum  discharge 


pulse spark ignition AS per 


= for continuous spark igni- 
tion 
m maximum current 0,7 mA (peak) 
= maximum no load voltage 10 kV (peak), 
or 
> 10 kV with a 
maximum  dis- 
charge 45 mAs 
per pulse 


= maximum no load voltage 


= for pulse repetition igni- 
tion: 


= maximum discharge 


= maximum pulse repeti- 
tion frequency 25 Hz 


1. Detailed information may be found in IEC 479, 
2 This requirement is not applicable to piezoelestric ig- 
niters. 


Compliance is checked on each spark'%gap by the 


following test, the appliance beingysupplied at 


rated voltage. 


The pulse duration is measured across the spark 
gap from the beginning4of the pulse until it is 
10% of the peak value (sce figure 101). The 
no-load voltage (peak). is/measured across the 
spark gap, which is prevented from sparking. 
The resistance of the measuring instrument is at 
least 100.M 

A2k resistor is connected across the spark gap 
and the voltàgermeasured. The pulse discharge 
and current \are calculated from the voltage 
waveform. 

An example of the test set-up is given in 


figure»102. 


STARTING OF MOTOR-OPERATED APPLIANCES 


This clause of Part 1 is not applicable. 


(1) 


\EC 479 - Effects of current on human beings and livestock. 
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funzionamento da personale addestrato, dopo.là 
rimozione di elementi non separabili, si applica il 
dito di prova in posizione diritta cercando ditoc- 
care le parti in tensione. 


Le parti accessibili dei circuiti di, accènsione a 
scintilla o dei mezzi di accensionèaa’ funziona- 
mento manuale non devono essefesaccessibili al 
dito di prova di Fig. 1 se vengono superati i se- 
guenti limiti: 
=» scarica massima di actensio- 
ne a scintilla a impulsi 100. As 
impulso 


per 


= per accensione a‘scintilla con- 
tinua: 


m massima corrente 0,7 mA (picco) 
10 KV (pic- 

co), oppure 

> 10 kV con una 

scarica — massi- 

ma 45 mAS 

per impulso 


m massima.tensione a vuoto 


m massima tensione a vuoto 


= /per accensione a ripetizione di 


impulsi: 
= massima scarica 45 mAs per 
impulso 
= massima frequenza di ripe- 
tizione degli impulsi 25 Hz 


1 Informazioni dettagliate sono reperibili nella IEC 479”. 
2. Questa prescrizione non si applica agli accenditori piezo- 
elettrici. 


La conformità si verifica per ogni distanza tra gli 
elettrodi mediante la prova seguente, con l’appa- 
recchio alimentato alla tensione nominale. 


La durata dell'impulso è misurata attraverso lo 
spazio tra gli elettrodi dall'inizio dell'impulso fino 
a quando esso è al 10% del valore di picco (vedi 
Fig. 101). La tensione a vuoto (picco) viene misu- 
rata attraverso lo spazio tra gli elettrodi, a cui si 
impedisce di scintillare. La resistenza dello stru- 
mento di misura è almeno 100 M 


Un resistore da 2 k. viene collegato attraverso lo 
spazio tra gli elettrodi e viene misurata la tensio- 
ne. La scarica tra gli impulsi e la corrente vengo- 
no calcolate dalla forma d'onda della tensione. 
Un esempio dell’assieme di prova è riportato in 
Fig. 102. 


AVVIAMENTO DEGLI APPARECCHI A MOTORE 


L'articolo della Parte 1 non si applica. 


(i) 


Vedi anche Norma CEI 64: Effetti della corrente attraverso il corpo uma- 
no (1335 P). 


© 
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10 POWER INPUT AND CURRENT 


This clause of Part 1 is applicable. 
11 HEATING 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


11.5 Addition: 


Appliances witb only a non-electric heating 
source are supplied as specified for motor-oper- 
ated appliances. 


11.8 Addition: 


For appliances having electric and non-electric 
beating sources, the temperature rise limits of 
common parts are the lowest specified in the ap- 
plicable standards. 


Components in the control panel of a cooking range are ex- 
amples of common parts. 


Note/Nota 


12 VOID 


LEAKAGE CURRENT 
AND DIELECTRIC STRENGTH 
AT OPERATING TEMPERATURE 


13 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


13.2 Addition: 


If the disconnection of proteétide,impedance or 
radio interference filters is nòbhpossible, the limit 
specified for leakage currentis 5 mA. 


14 VOID 


15 MOISTURE RESISTANCE 


This clauseof Part 1 is applicable except as follows: 


15.2 Addition: 


For cooking ranges, hobs and similar appliances 
using non-electrical energy, compliance is 
checked by the following tests. 

Cooking ranges and hobs are positioned so that 
the bob surface is horizontal, detachable burner 
beads not being removed. A vessel having a di- 
ameter of 220 mm is completely filled with water 
containing approximately 1% NaCl and posi- 
tioned centrally over the burner. A furtber 
quantity of 0,5 l of the solution is poured steadi- 
ly into the vessel over a period of 15 s. 


È 


POTENZA E CORRENTE ASSORBITE 

Si applica l’articolo della Parte 1. 
RISCALDAMENTO 

Si applica l'articolo della Partewisad'eccezione di: 


Aggiunta: 

Gli apparecchi muniti soltamio di una sorgente ri- 
scaldante non elettricasonio alimentati come spe- 
cificato per gli apparecchi a motore. 


Aggiunta: 

Per gli apparecchi con sorgenti riscaldanti elettri- 
che e non elettriche, i limiti della sovratemperatu- 
ra delle parti Comuni sono i più bassi specificati 
nelle Norme applicabili. 


I componenti nel pannello di controllo di una cucina sono 
esempiidi parti comuni. 


A DISPOSIZIONE 


CORRENTE DI DISPERSIONE 
E RIGIDITA DIELETTRICA 
ALLA TEMPERATURA DI FUNZIONAMENTO 


Si applica l'articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Aggiunta: 

Se la disconnessione di un’impedenza di protezio- 
ne 0 dei filtri per interferenze radio non è possibi- 
le, il limite specificato per la corrente di dispersio- 
ne è 5 mA. 


A DISPOSIZIONE 


RESISTENZA ALL’UMIDITÀ 
Si applica l'articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Aggiunta: 

Per le cucine, i piani di cottura e apparecchi simi- 
lari che utilizzano energia non elettrica, la con- 
formità si verifica mediante le prove seguenti. 

Le cucine e i piani di cottura sono posizionati in 
modo che la superficie di cottura sia orizzontale, 
non rimuovendo le teste separabili del bruciatore. 
Un recipiente del diametro di 220 mm è completa- 
mente riempito d’acqua contenente circa 1% NaCl 
e situato in posizione centrale sul bruciatore. Nel 
recipiente viene versata in modo costante un’ulte- 
riore quantità di 0,5 l della soluzione per 15 s. 
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16.1 


16.2 


16.3 


This test is made for each burner separately, af- 
ter removing any residual solution from the ap- 
pliance. 

If controls are mounted below the bob surface, 
0,5 I of the saline solution is poured steadily 
over the top of the bob near the controls over a 
period of 15 s. If tbey are mounted in the bob 
surface, the saline solution is poured over the 
controls. 


For burners incorporating a temperature sensor, 
switch or ignition device, 0,02 | of the saline so- 
lution is poured over the burners so that it flows 
over this device. 


Detachable burner heads are then removed and 
0,3 l of the saline solution is evenly poured over 
the surface of the bob and associated horizontal 
ventilation slots over a period of 10 s. 


For ovens or grills, 0,5 l of the saline solution is 
poured over the floor of the oven or grilling com- 
partment. 


For appliances provided witb a drip tray or sim- 
ilar receptacle, the receptacle is filled with the 
saline solution. A further quantity of the solu- 
tion equal to 0,01 | per 100 cm? of the area of 
the top surface of the receptacle, is poured onto 
the receptacle through openings in the bob sur- 
face. However, the total quantity of solution 
sball not exceed 3 I. 

For hobs provided with a lid, 0,5 l of the, saline 
solution is poured uniformly over4the yclosed 
lid. Wben the solution bas run off. theysurface 
is dried and a further 0,125 | of the“solution is 
poured steadily from a height of approximately 
50 mm onto the centre of th&lideover a period 
of 15 s. The lid is then opened as in normal 
use. 


LEAKAGE CURRENT 
AND ELECTRIC STRENGTH 


This clause of Part 1 iv'applicable except as follows: 


Addition: 


Polarity detection devices may be disconnected. 


Modification: 


Instead of the leakage current limits specified, 
thexlimit is 5 mA. 


Addition: 

Spark ignition circuits are subjected for 1 min to 
a voltage of 1,5 times the peak value of the 
no-load voltage. The no-load voltage is meas- 
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La prova è effettuata separatamente per ciascun 
bruciatore, dopo aver eliminato ogni residuò-di 
soluzione dall’apparecchio. 

Se i dispositivi di comando sono montati sotto lasu- 
perficie di cottura, si versano 0,5 | della[soluzione 
salina in modo costante sulla superficie del piano 
vicino ai dispositivi di comando per 15*s. Se tali di- 
spositivi sono montati nella superfici&dt cottura, la 
soluzione salina viene versata sopra di essi. 


Per i bruciatori che incorpotano) un sensore di 
temperatura, un interruttore, on dispositivo di 
accensione, si versano 0,02% della soluzione sali- 
na sul bruciatore in mOdoXche essa scorra oltre 
tale dispositivo. 


Le teste separabili dek.bruciatore sono quindi ri- 
mosse e si versano ulteriormente 0,3 l della solu- 
zione salina sulla ‘superficie del piano di cottura e 
sulle fessure délla rélativa ventilazione orizzonta- 
le per 10 s. 

Per forni, grill, si versano 0,5 | della soluzione 
salina sttlpabimento del forno 0 del comparto di 
grigliatira, 

Per,gpparecchi muniti di un raccoglitore di gocci- 
olamento o recipiente similare, il recipiente è 
riempito con la soluzione salina. Un'ulteriore 
quantità della soluzione, uguale a 0,01 | per 
100 cm? dell’area della superficie del recipiente, 
viene versata sul recipiente attraverso le aperture 
nella superficie di cottura. In ogni caso la quanti- 
tà totale di soluzione non deve superare 3 I. 

Per piani di cottura muniti di coperchio, si versa- 
no uniformemente 0,5 | della soluzione salina sul 
coperchio chiuso. Quando la soluzione è scorsa 
via dal coperchio, la superficie viene asciugata e 
sono ulteriormente versati in modo uniforme 
0,125 I della soluzione, da un’altezza di 50 mm, 
sul centro del coperchio per 15 s. Il coperchio vie- 
ne quindi aperto come per l’uso normale. 


CORRENTE DI DISPERSIONE 
E RIGIDITÀ DIELETTRICA 


Si applica l'articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Aggiunta: 
I dispositivi di rilevamento della polarità possono 
essere scollegati. 


Modifica: 


Anziché i limiti della corrente di dispersione speci- 


ficati, il limite è 5 mA. 


Aggiunta: 

I circuiti di accensione a scintilla sono sottoposti per 
1 min a una tensione di 1,5 volte il valore di picco 
della tensione a vuoto. La tensione a vuoto è misu- 
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18 


19 


19.1 


19.11.2 


Note/Nota 


ured at the spark gap end of the ignition cable 
with the spark electrode removed. 


During the test no breakdoun to otber circuits 
or accessible surfaces shall occur. Breakdown to 
earthed parts is allowed if it does not result in a 
failure of circuits with safety related functions. 


OVERLOAD PROTECTION OF TRANSFORMERS 
AND ASSOCIATED CIRCUITS 


This clause of Part 1 is applicable. 


ENDURANCE 


This clause of Part 1 is not applicable. 


ABNORMAL OPERATION 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Modification: 

Instead of simulating one abnormal condition 

each time, the tests are carried out by simulating 

one fault condition and then introducing an- 

other. However, the malfunction of components 

such as contactors, relays and solenoid valves is 

not considered 

=» ifcomponentsare still operable after 250000 
switching cycles under the conditious'occur- 
ring in the appliance and dfier 3000000 
switching cycles under no logd conditions; 


=» ifcontrols and devices comply with the rele- 
vant standard listed in Annèy BB; 


= forashortcircuit between'the terminals of 

=» vitreous enamelled“wbire wound resistors 
and belical film resistors of bigh stability, 

= isolated circuits of optocouplers complying 
with EN 120018, 

= switch contacts of contactors, relays and 
auxilitny switches protected against the 
effects of Short circuits by overload pro- 
tectîon'means which is used at only 60% 
of îts rated value, 


= “eontacis baving a short circuit current 
wbicb is less than their rated current. 


Addition: 


Wben simulating a fault condition on an electronic circuit 
in addition to tbe fault condition of clause 19, a third fault 
condition is not applied. 


rata all'estremità dello spazio tra gli elettrodi..dél 
cavo di accensione dopo aver rimosso l'elettrodo. 


Durante la prova non deve verificarsi aléun'cedi- 
mento su altri circuiti o su superfici accessibili. Il 
cedimento verso le parti messa a terna è permesso 
se ciò non porta a un’avaria dei circuiti con fun- 
zioni legate alla sicurezza. 


PROTEZIONE CONTRO IL SOVRACCARICO DI 
TRASFORMATORI E DEI CIRCUITI ASSOCIATI 


Si applica l'articolo dellaxParte 1. 
DURATA 

L'articolo della Parte 1 non si applica. 
FUNZIONAMENTO ANORMALE 


Si applica l'articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Modifica: 
Anziché simulare una condizione anormale ogni 
volta, le prove sono effettuate simulando una con- 
dizione di guasto e quindi introducendone un'’al- 
tra. Tuttavia, il malfunzionamento dei compo- 
nenti come contattori, relè ed elettrovalvole non 
viene considerato 
=» se i componenti funzionano ancora dopo 
250000 cicli di commutazione nelle condizio- 
ni che si verificano nell’apparecchio e dopo 
3000000 cicli di commutazione senza carico; 
=» sei dispositivi di comando e i dispositivi sono 
conformi alle Norme relative elencate nell’AI- 
legato BB; 
m perun cortocircuito tra i morsetti 
=»  deivesistoria fili smaltati e dei resistori a 
film elicoidale di elevata stabilità, 
=» dei circuiti isolati dei fotoaccoppiatori 
conformi alla EN 120012, 
=» dei contatti di commutazione dei contat- 
tori, dei relè e degli interruttori ausiliari 
protetti contro gli effetti dei cortocircuiti 
mediante mezzi di protezione contro i so- 
vraccarichi utilizzando soltanto il 60% 
della loro corrente nominale; 
=» dei contatti con corrente di cortocircuito 
inferiore alla loro corrente nominale. 


Aggiunta: 


Nel simulare una condizione di guasto di un circuito elettroni- 
co in aggiunta alla condizione di guasto dell'art. 19, non si 
applica una terza condizione di guasto. 
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19.101 


Note/Nota 


19.101.1 


19.101.2 


Tab. 101 


Appliances having electronic circuits with safety 
related functions shall not be affected by elec- 
tromagnetic phenomena to such an extent that 
compliance with this standard is impaired. 

In generic, product family or product EMC standards, safety 
aspects of products are not covered. This subclause addresses 


tbe aspects of safety relating to tbe combustion of fuel within 
the appliance. 


Compliance is checked by tbe tests of 19.101.1 to 
19.101.8. 


Supply voltage variations 

The appliance is supplied at any voltage between 
0,85 and 1,1 times rated voltage. It îs tested in 
accordance witb EN 61000-4-11. During the test 
the appliance shall comply with the functional 
requirements of the non-electric. appliance 
standard. 


The test is repeated witb the appliance supplied 
at any voltage less tban 0,85 times rated voltage. 
The appliance shall maintain a safe state. 


Short-term supply voltage interruptions 

and decreases 

The appliance is tested in accordance with 
EN 61000-4-11. 


The appliance is supplied at a voltage according 
to the amplitudes and periods specified in 
table 101. Intermediate as well as longer periods 
may be selected. The interruptions,0rdecreases 
at random phase with respect to 4bé mains fre- 
quency are carried out at leastkthreè times un- 
der the relevant conditions, such as the running 
position, lock-out and stand-byYposition. There 
is an interval of at least 10»s-between the inter- 
ruptions or decreases. 


Short-term voltage interruption and decreases 


Periodo 
Period 


ms 
10 
20 
50 
500 
2000 


For interruptions or decreases up to 20 ms, the 
appliance shall comply witb tbe functional re- 
quirements of the non-electric appliance stand- 
ard and shall not reach lock out. 


For interruptions or decreases exceeding 20 ms, 
the appliance shall maintain a safe state. 
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Gli apparecchi con circuiti elettronici aventi funziò- 
ni legate alla sicurezza non devono essere influen- 
zati da fenomeni elettromagnetici tali da( compro- 
metterne la conformità con la presente Noîma. 


Nelle Norme generiche, di famiglie di prodòtteLo Ki prodotto 
EMC, gli aspetti della sicurezza dei prodotti non vengono con- 
siderati. Il presente paragrafo tratta degli'aspetti della sicurez- 
za relativi alla combustione del combustibile all’interno 
dell'apparecchio. 


La conformità si verifica (mediante le prove da 
19.101.1 a 19.101.8. 


Variazioni della tensione‘di alimentazione 
L'apparecchio è aliméntato a qualsiasi tensione 
tra 0,85 e 1,1 volte la tensione nominale. Esso è 
provato conformemente alla EN 61000-4-11. Du- 
rante la prova=bapparecchio deve essere confor- 
me con le prescrizioni funzionali della Norma re- 
lativa all’apparecchio non elettrico. 


La prova è»ripetuta con l’apparecchio alimentato 
a und qualsiasi tensione che sia inferiore a 0,85 
volte, laStensione nominale. L'apparecchio deve 
mantenere uno stato di sicurezza. 


Interruzioni e diminuzioni di breve durata della 
tensione di alimentazione 

L’apparecchio è provato conformemente alla 
EN 61000-4-11. 


L'apparecchio è alimentato a una tensione con- 
forme alle ampiezze e ai periodi specificati in 
Tab. 101. Possono essere selezionati periodi sia 
intermedi che più lunghi. Le interruzioni o le di- 
minuzioni casuali rispetto alla frequenza di rete 
sono effettuate almeno tre volte nelle condizioni 
applicabili, quali la posizione di funzionamento, 
di blocco e la posizione di attesa. C'è un interval- 
lo di almeno 10 s tra le interruzioni o le diminu- 
zioni. 


Interruzioni e diminuzioni di breve durata della ten- 
sione 


Percentuale della tensione nominale 


Percentage of the rated voltage 


50% 0% 
Xx 

Xx 

Xx x 
X »4 
Xx »4 


Per interruzioni o diminuzioni fino a 20 ms, l’ap- 
parecchio deve essere conforme alle prescrizioni 
funzionali della Norma relativa all'apparecchio 
non elettrico e non deve raggiungere la posizione 
di blocco. 

Per interruzioni o diminuzioni superiori a 20 ms, 
l'apparecchio deve mantenere uno stato di sicurezza. 
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19.101.3 


19.101.4 


Note/Nota 


Tab. 102 


19.101.5 


Supply frequency variations 

These tests are carried out on appliances incor- 
porating clock circuitry which îs synchronized 
with or compared against the supply frequency. 
The appliance is supplied at rated voltage and at 
a supply frequency of 49 Hz and then 51 Hz. It 
is operated three times for the sequence of opera- 
tions which could occur. 

During the tests, the appliance shall comply witb 
the functional requirements of the non-electric 
appliance standard. The variation in pro- 
gramme timings shall not exceed the percentage 
of the frequency variations. 

The test is rebeated but with supply frequencies 
of 47,5 Hz and 52,5 Hz. The appliance shall 
maintain a safe state. 


Voltage surges 

The appliance is supplied at rated voltage. It îs 

tested in accordance with EN 61000-4-5, the se- 

verity levels being those specified in table 102. 

The pulses are applied as follows: 

= two series of pulses randomly applied when 
the appliance is in the stand-by position; 

= oneseries of pulses when the appliance is in 
the running position; 

= two series of pulses when the appliance îssin 
lock-out. 


If lock-out cannot occur, 
shut-down. 


the pulses are applied in 


Test levels for voltage surges 


Variazioni della frequenza di alimentazione 
Queste prove sono effettuate su apparecchî che in- 
corporano un circuito di clock sincronizzato\con la 


frequenza di alimentazione o confrontato“eon essa. 


L'apparecchio è alimentato alla tensione nominale e 
a un frequenza di alimentazione di 49Hz e quindi 
di 51 Hz. Esso è fatto funzionare trewolte per la se- 
quenza di operazioni che potrebbero verificarsi. 


Durante le prove, l'apparecchio’ deve essere con- 


forme alle prescrizioni funzionali della Norma re- 


lativa all’apparecchio non elettrico. La variazione 
nella durata dei progiammi non deve superare la 
percentuale delle variazioni di frequenza. 

La prova viene ripetittà ma con frequenze di ali- 
mentazione di 445/Hz e di 52,5 Hz. L’apparec- 
chio deve mantenere uno stato di sicurezza. 


Impulsi di tensione 

L'apparecchio è alimentato alla tensione nominale. 

Esso è.probato conformemente alla EN 61000-4-5 e 

i subi/lidvelli di severità sono quelli specificati in 

Tab, 102. Gli impulsi sono applicati come segue: 

a due serie di impulsi applicati casualmente quan- 
do l'apparecchio è nella posizione di attesa; 

av una serie di impulsi quando l’apparecchio è 
nella posizione di funzionamento; 

=» dueserie di impulsi quando l'apparecchio è in 
blocco. 


Se il blocco non si può effettuare, gli impulsi sono applicati in 
posizione di arresto. 


Livelli di prova per gli impulsi di tensione 


Livello di severità Da linea a linea Da linea a terra 
Severity level Line to line Line to earth 
kV kV 
2 0,5 1,0 
1,0 2,0 


Wben tested at severity level 2, the appliance 
shall comply withsthe functional requirements of 
the non-electriagppliance standard. 

Wben tested “at Severity level 3, the appliance 
shall maintain a safe state. 


Electrical fast transient/burst 

The @ippliance is supplied at rated voltage. It iîs 
tested îm accordance with EN 61000-4-4, the se- 
verttyrlevels being those specified in table 103. 
Tbeyappliance is tested under the relevant condi- 
tions, such as the running position, lock-out 
and stand-by position. 


Quando è provato al livello di severità 2, l'apparec- 
chio deve essere conforme alle prescrizioni funziona- 
li della Norma relativa all’apparecchio non elettrico. 
Quando è provato al livello di severità 3, l’appa- 
recchio deve mantenere uno stato di sicurezza. 


Rapidi transitori elettrici/scariche 

L’apparecchio è alimentato alla tensione nomina- 
le. Esso è provato conformemente alla 
EN 61000-4-4, con i livelli di severità specificati in 
Tab. 103. L'apparecchio è provato nelle condizio- 
ni applicabili, quali la posizione di funzionamen- 
to, il blocco e la posizione di attesa. 
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Tab. 103 Test levels for electrical fast transient/burst Livelli di prova per rapidi transitori elettrici/scariche 
Livello di severità Sull’alimentazione Sui segnali di ingresso/uscita, 
Severity level On power supply linee di dati e di comando 
On input/output signal, 
data and control lines 
kV kV 
2 1,0 0,5 
2,0 1,0 
Wben tested at severity level 2, the appliance Quando è provato al livello di severità 2, l'apparec- 
shall comply with the functional requirements of chio deve essere conforme alle.prescrizioni funziona- 
the non-electric appliance standard. li della Norma relativa all’abparecchio non elettrico. 
When tested at severity level 3, the appliance Quando è provato alAivello di severità 3, l’appa- 
shall maintain a safe state. recchio deve mantenere ùno stato di sicurezza. 
19.101.6 —Immunity to conducted disturbances Immunità ai disturhiscondotti 
The appliance is supplied at rated voltage. It is. L'apparecchio è alimentato alla tensione nominale. 
tested in accordance with EN 61000-4-6, the se- Esso è provato conformemente alla EN 61000-4-6, 
verity levels being those specified in table 104, con i livelli(dîtseverità specificati in Tab. 104, l’inte- 
the complete frequency range being swept at. ro campo di,frequenze viene spazzolato almeno 
least once with the appliance under the relevant una volta con l'apparecchio nelle condizioni appli- 
conditions, such as the running position, cabili quali la posizione di funzionamento, il bloc- 
lock-out and stand-by position. co é la Dosizione di attesa. 
Tab. 104 Test levels for immunity to conducted disturbance . Livelli di prova per l'immunità ai disturbi condotti 
Livello di severità Livello di tensione (f.e.m.)_Voltage level (e.m.f.) 
Severity level V 
generale bande ISM e CB 
general ISM and CB bands 
2 3 6 
3 10 20 
ISM Apparecchiature industriali, scientifiche e medicali a radio frequenza. 
Industrial, scientific and medical radio-frequency equipment. 
CB Banda per uso privato (banda cittadina). 
Citizen Band. 
Wben tested at severity level 2, the appliance Quando è provato al livello di severità 2, l'apparec- 
shall comply with the functional requirements of chio deve essere conforme alle prescrizioni funziona- 
the non-electric appliance-standard. li della Norma relativa all'apparecchio non elettrico. 
When tested at severityelevel 3, the appliance Quando è provato al livello di severità 3, l’appa- 
shall maintain a safe State. recchio deve mantenere uno stato di sicurezza. 
19.101.7 Immunityto radiated fields Immunità ai campi irradiati 


The appliance\is Supplied at rated voltage. It iîs 
tested in ateordance with EN 61000-4-3, the se- 
verity levels being those specified in table 105, 
the complete frequency range being swept at 
least oticerwith the appliance under the relevant 
conditiòns, such as the running position, 
lock-qut and stand-by position. 
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L'apparecchio è alimentato alla tensione nomina- 
le. Esso è provato conformemente alla 
EN 61000-4-3, con i livelli di severità specificati in 
Tab. 105, l’intero campo di frequenze viene spaz- 
zolato almeno una volta con l'apparecchio nelle 
condizioni applicabili, quali la posizione di fun- 
zionamento, il blocco e la posizione di attesa. 
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Tab. 105 


Note/Nota 


19.101.8 
Tab. 106 

20 

21 


Test levels for immunity to radiated fields Livelli di prova per l'immunità ai campi irradiati 
Livello di severità Intensità di campo_Field strength 
Severity level V/m 
generale bande ISM, GSM e DECT 
general ISM, GSM and DECT bands 
2 3 6 
3 10 20 


ISM Apparecchiature industriali, scientifiche e medicali a radio frequenza. 
Industrial, scientific and medical radio-frequency equipment. 


GSM Gruppo speciale mobile. 
Group Special Mobile. 


DECT Cordless digitale europeo. 
Digital European Cordless Telephone. 


Wben tested at severity level 2, the appliance 
shall comply witb the functional requirements of 
the non-electric appliance standard. 

Wben tested at severity level 3, the appliance 
shall maintain a safe state. 

If an appliance is constructed so that circuits with safety re- 


lated functions can be regarded as a separate unit, testing 
may be limited to tbis unit. 


Electrostatic discharges 

The appliance is supplied at rated voltage. It îs 
tested in accordance with EN 61000-4-2, the se- 
verity levels being those specified in table 106, 
The appliance is tested under the relevant condi- 
tions, such as the running position, lock-out 
and stand-by position. 


Test levels for electrostatic discharges. 


Quando è provato Ghlivello di severità 2, l’apparec- 
chio deve essere conforme alle prescrizioni funziona- 
li della Norma relativa all'apparecchio non elettrico. 
Quando è provato al livello di severità 3, l’appa- 
recchio deée mantenere uno stato di sicurezza. 

Se un'apparecchio è costruito in modo che i circuiti con fun- 


zioni legate, alla sicurezza possono essere considerati come 
un'unità separata, la prova può essere limitata a questa unità. 


Scariche elettrostatiche 

biapparecchio è alimentato alla tensione nominale. 
Esso è provato conformemente alla EN 61000-4-2, 
don i livelli di severità specificati in Tab. 106, l’inte- 
ro campo di frequenze viene spazzolato almeno 
una volta con l'apparecchio nelle condizioni appli- 
cabili, quali la posizione di funzionamento, il bloc- 
co e la posizione di attesa. 


Livelli di prova per scariche elettrostatiche 


Livello di severità Scarica di contatto Scarica in aria 
Severily level Contact discharge Air discharge 
kV kV 
2 4 4 
6 8 


Wben tested at severity level 2, the appliance 
shall comply with tbèfunctional requirements of 
the non-electriclappliance standard. 


Wben tested at severity level 3, the appliance 
shall maintain'@ safe state. 


STABILITY AND MECHANICAL HAZARDS 
This clause of Part 1 is applicable. 


MECHANICAL STRENGTH 


This clause of Part 1 is only applicable to enclo- 
sures of live parts and dangerous moving parts. 


© 


Quando è provato al livello di severità 2, l'apparec- 
chio deve essere conforme alle prescrizioni funziona- 
li della Norma relativa all'apparecchio non elettrico. 
Quando è provato al livello di severità 3, l’appa- 
recchio deve mantenere uno stato di sicurezza. 


STABILITÀ E PERICOLI MECCANICI 
Si applica l’articolo della Parte 1. 


RESISTENZA MECCANICA 


L'articolo della Parte 1 si applica soltanto agli in- 
volucri delle parti in tensione e delle parti in mo- 
vimento pericolose. 


NORMA TECNICA 
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22 


22.101 


23 


24 


241 


Note/Nota 


241.1 


24.5 


25 


25.101 


Notes/Note: 


CONSTRUCTION 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Terminals and internal wiring of ignition circuits 
shall be positioned or secured against loosening 
so that contact between the ignition circuits and 
other live parts is prevented, unless a hazard 
cannot occur. 


Compliance is checked by inspection and, if 
necessary, by applying a pull of 5 N to the 
wiring. 


INTERNAL WIRING 
This clause of Part 1 is applicable. 
COMPONENTS 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Addition: 


A list of standards applicable to controls and safety devices is. 
given in Annex BB. 


Addition: 


Relays and optocouplers which ensure electrical 
isolation between live parts and accessible metal 
parts. shall comply with EN  60255:1-00, 
EN 60255-23, EN 116000-1 or EN 120079. 


Addition: 


Plugs and socket-outlets ‘ef=-interconnection 
cords shall not be interchangeable if this could 
give rise to a hazard. 


SUPPLY CONNECTION 
AND EXTERNAL FLEXIBLE CORDS 


This clause of Part lis applicable except as follows: 


If the polarity Of the supply can affect electrical 
or funetional safety, the appliance shall incor- 
poraté a“vpolarity detection device which pre- 
vents"the operation of the appliance in case of 
reverse polarity or incorporate a control provid- 
ing.all-pole disconnection. 


This requirement does not apply to appliances intended 
to be permanently connected to fixed wiring. 


2 This requirement avoids the uncontrolled opening of a 
gas valve in case of a short circuit between the neutral 
pole of the valve and earth combined with a reverse po- 
larity. 


Compliance is checked by inspection. 


NORMA TECNICA 
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COSTRUZIONE 


Si applica l’articolo della Parte 1 ad eccezione)di: 


I morsetti e il cablaggio interno dei circuiti di ac- 
censione devono essere posti o protetti contro 
l’allentamento in modo da evitare.il c©ntatto tra i 
circuiti di accensione e le altre parti in tensione, a 
meno che ciò non sia causa di. pericolo. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
e, se necessario, applicando una trazione di 5 N 
al cablaggio. 


CAVI INTERNI 

Si applica l’articolo della Parte 1. 

COMPONENTI 

Si applica l'articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Aggiunta: 


Allegato BB riporta un elenco delle Norme applicabili ai di- 


positivi di comando e ai dispositivi di sicurezza. 


Aggiunta: 

I relè e i fotoaccoppiatori che assicurano l’isola- 
mento elettrico tra le parti in tensione e le parti 
metalliche accessibili devono essere conformi alle 
EN 60255-1-00, EN 60255-23, EN 116000-1 0 
EN 120012. 


Aggiunta: 

Le spine e le prese dei cavi di interconnessione 
non devono essere intercambiabili se ciò potreb- 
be causare un pericolo. 


COLLEGAMENTO ALLA RETE 
E CAVI FLESSIBILI ESTERNI 


Si applica l’articolo della Parte 1 ad eccezione di: 


Se la polarità dell’alimentazione può influenzare 
la sicurezza elettrica o funzionale, l'apparecchio 
deve incorporare un dispositivo di rilevamento 
della polarità che impedisca il funzionamento 
dell'apparecchio in caso di polarità inversa oppu- 
re deve incorporare un dispositivo di comando 
che fornisca la disconnessione onnipolare. 


1 La presente prescrizione non si applica agli apparecchi 


previsti per essere collegati in modo permanente alla rete 
di alimentazione. 

2. La presente prescrizione impedisce l’apertura incontrolla- 
ta di una valvola di gas in caso di cortocircuito tra il polo 
neutro della valvola e la terra combinata con una 
polarità invertita. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 
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26 


21 


271 


28 


29 


29.1 


30 


31 


32 


TERMINALS FOR EXTERNAL CONNECTIONS 
This clause of Part 1 is applicable. 
PROVISION FOR EARTHING 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Addition: 


One pole of a spark ignition circuit supplied 


through an ignition transformer may be earthed. 


If there is basic insulation between an electron- 
ic circuit and parts connected to the supply, the 
electronic circuit may be earthed. 


Extra-low voltage circuits, such as that of a 
room thermostat, may be earthed. 
SCREWS AND CONNECTIONS 


This clause of Part 1 is applicable. 


CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES 
AND DISTANCES THROUGH INSULATION 


This clause of Part 1 is applicable except as follows: 


Addition: 


The requirements are not applicable*to the dis- 
tance between spark electrodes. 


RESISTANCE TO HEAT, 
FIRE AND TRACKING 


This clause of Part 1 is afplidable. 
RESISTANCE TO RUSTING 

This clause of PANI Vis applicable. 
RADIATION}TOXICITY AND SIMILAR HAZARDS 


This clàuse Of Part 1 is applicable. 


MORSETTI PER CAVI ESTERNI 
Si applica l’articolo della Parte 1. 
DISPOSIZIONI PER LA MESSA A TERRA 


Si applica l’articolo della Parte 1‘adeeccezione di: 


Aggiunta: 

Un polo del circuito di a@cefisione a scintilla ali- 
mentato attraverso un trasformatore di accensione 
può essere messo a teîra. 


Se c'è un isolamento “principale tra un circuito 
elettronico e le pati collegate all’alimentazione, il 
circuito elettronico può essere messo a terra. 


I circuiti a bassissima tensione, come un termosta- 
to per ambiénte, possono essere messi a terra. 


VITI E CONNESSIONI 
Si applica l'articolo della Parte 1. 


DISTANZE SUPERFICIALI, DISTANZE IN ARIA 
E DISTANZE ATTRAVERSO L’ISOLAMENTO 


Si applica l’articolo della Parte 1 ad eccezione di: 
Aggiunta: 


Le prescrizioni non si applicano alla distanza tra 
gli elettrodi di accensione. 


RESISTENZA AL CALORE, AL FUOCO 
E ALLE CORRENTI SUPERFICIALI 


Si applica l'articolo della Parte 1. 
PROTEZIONE CONTRO LA RUGGINE 

Si applica l'articolo della Parte 1. 

RADIAZIONI, TOSSICITÀ E PERICOLI ANALOGHI 


Si applica l’articolo della Parte 1. 


NORMA TECNICA 
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Fig.101 Voltage waveform Forma d’onda della tensione 
CAPTION LEGENDA 
d Pulseduration dDuratad’impulso 
i Interval between pulses Ì Intervallo tra gli impulsi 
100 ===" 7 


10% atea 
— 
10% -—on-f--o-o- qnt --A---.b------>> 
Fig. 102 Test set-up for ignition measurements Assieme/di prova per le misure di accensione 
CAPTION LEGENDA 
a  Sparkgap a Spazio tra gli elettrodi 
b  Measuring instrument b' Strumento di misura 


Note/Nota A suitable instrument is a 20 MHz oscilloscope having a Uno strumento di misura adatto è un oscilloscopio a 20 MHz 
high voltage test bead 100M ,20 RV (100 kHz), 3 pF iù con una testa di prova ad alta tensione 100 M , 20 RV 
ternal capacitance. (100 RHz), 3 pF di capacità interna. 


Circuito di accensione dell’apparecchio Apparecchiatura di prova 
Ignition circuit of the appliance Test equipment 
NORMA TECNICA o 
CEI EN 50165:1998-03 ad 
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ANNEXES ALLEGATI 
The annexes of Part 1 are applicable except as 
follows: di: 
ANNEX/ALLEGATO 
A normative NORMATIVE REFERENCES RIFERIMENTI NORMATIVI 
Addition: Aggiunta: 
Pubbl. IEC | Data Titolo EN/HD 
IEC Publication\ Date Title 
255-1-00 1975 | All-or-notbing electrical relays EN 60255-1-00 
255-23 1994 |Relè elettrici EN 60255-23. 


1000-4-2 1995 


1000-4-3 1995 
(mod) 


1000-4-4 1995 


1000-4-5 1995 


1000-4-6 1996 


1000-4-11 1994 


Altre pubblicazioni 
Other publications 


EN 116000-1 


EN*120012 
Gin preparazione) 
(in preparation) 


Parte 23: Caratteristiche funzionali dei contatti 
Electrical relays 
Part 2: Contact performance 


Compatibilità elettromagnetica (EMC) EN/61000-4-2 
Parte 4: Tecniche di prova e di misura 

Sezione 2: Prove di immunità a scarica elet- 

trostatica 

Pubblicazione Base EMC 

Electromagnetic compatibility (EMC) 

Part 4: Testing and measurement techniques 

Section 2: Electrostatic discharge immunit) test 


Sezione 3: Prova d'immunità sui campi\rra-| EN 61000-4-3 
diati a radiofrequenza 

Section 3: Radiated radio-frequencà; 

electromagnetic field immunity test 


Sezione 4: Prova di immunità a transitori/tre- | EN 61000-4-4 
ni elettrici veloci 

Pubblicazione Base EMC 

Section 4: Electrical fast transient/burst immunity 

test 


Compatibilità elettromagnetica (EMO) EN 61000-4-5 
Parte 4: Tecniche dixpfova e di misura 
Sezione 5: ProVandi immunità ad impulso 
Section 5: Surge immunity test 


Sezione 6:Tmmunità ai disturbi condotti, in-| EN 61000-4-6 
dotti da campi a radiofrequenza 

Section, 6: Immunity to conducted disturbances, 
induced'by-tadio-frequency fields 


Compatibilità elettromagnetica (EMC) EN 61000-4-11 
Parte 4: Tecniche di prova e di misura 

Sezione 11: Prove di immunità a buchi di 

ténsione, brevi interruzioni e variazioni di 

tensione 

Section 11: Voltage dips, short interruptions and 

voltage variation immunity tests 


1992 | Generic Specification — Electromechanical all-or-nothing relays 


Part 1: General 


Data 
Date 


1997 
1996 


1995 


1996 


1995 


1995 


1996 


1994 


Si applicano gli Allegati della Parte 1 ad ec&ezione 


Norma CEI 
CEI Standard 


94-1 


210-34 


210-39 


210-35 


110-30 


210-40 


110-29 


—_ Optocouplers witb phototransistors output providing protection against electric shock 
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ANNEX/ALLEGATO 


AA {normative STANDARDS FOR NON-ELECTRIC NORME RELATIVE AGLI APPARECCHI NON 
APPLIANCES ELETTRICI 
The following table gives a list of examples of La seguente tabella riporta un elenco delle Norme 
standards for non-electric appliances to which relative agli apparecchi non elettrici cui6i)può ap- 


this standard may apply. plicare la presente Norma. 
Energia Riferimento EN Apparecchio 
Energy EN reference Appliance 
Gas EN 26 Apparecchi per la produzione istantanea di acqua calda 
Appliances for instantaneous production of bot water 
EN 30 Apparecchi di cottura domestici 
Domestic cooking appliances 
prEN 89 Scaldacqua ad accumulo per uso sanitario 
Storage water heaters for sanitary use 
EN 203 Apparecchi per cucine professionali - Prescrizioni di sicurezza 
Catering equipment - safety requirements 
EN 297 Caldaie per riscaldamento centralizZato, \tipo B11 
Central heating boilers, type B11 
prEN 303-3 Caldaie per riscaldamento centralizzato 
Central heating boilers 
prEN 483 Caldaie per riscaldamento eentralizzato, tipo C 
Central heating boilers, type(C 
prEN 484 Fornelli indipendenti alimentati a GPL 
IPG fired independent botplates 
prEN 497 Bruciatori alimentati à(GPL 
IPG fired boiling burners 
prEN 498 Barbecue alimentàti7a GPL per uso esterno 
IPG fired barbecues for outdoor use 
prEN 509 Apparecchi a/gas decorativi a effetto fiamma 
Decorative fuel effect gas appliances 
prEN 525 Riscaldatori*a convezione forzata 
Forcedsconvection air heaters 
prEN 613 Riscaldatori a convezione indipendente 
Independent convection heaters 
EN 625 Sealdacqua per riscaldamento centrale, 70 kW 
@entral heating boilers, 70 kW 
EN 656 Scaldacqua per riscaldamento centrale, > 70 KW 300 kW 
Central heating boilers, > 70 kW 300 kW 
prEN\676 Bruciatori a gas che utilizzano ventilatori 
Gas burners using fans 
EN 677 Scaldacqua a condensazione per riscaldamento centrale 
Condensing central heating boilers 
prEN 732 Apparecchi refrigeranti ad assorbimento che utilizzano GPL 
Absorption refrigerating appliances using LPG 
prEN 778 Riscaldatori a convezione per il riscaldamento dell’aria senza ventilazione 
Convection air beaters for space heating without a fan 
Gasolio EN 1 Stufe a distillati di petrolio con bruciatori a vaporizzazione 
Oil Fluid oil stoves with vaporizing burners 
EN 267 Bruciatori monoblocco di olio combustibile a polverizzazione 
Atomizing oil burners of monobloc type 
EN 303 Caldaie per riscaldamento centralizzato 
Central heating boilers 
Combustibile solido | prEN 303-5 Caldaie per riscaldamento centralizzato 
Solid fuel Central heating boilers 
NORMA TECNICA CS 
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TANNEVALLEGATO / N 
BB informative STANDARDS FOR CONTROL NORME RELATIVE AI DISPOSITIVI DI COMANDO 


AND SAFETY DEVICES E AI DISPOSITIVI DI SICUREZZA 


The following table gives a list of examples of La seguente tabella riporta un elenco delle*Norme 
standards for control and safety devices. relative ai dispositivi di comando e6aî-dispositivi 
di sicurezza. 


Energia Riferimento EN Dispositivo 
Energy EN reference Device 
Gas EN 125 Dispositivi termoelettrici di sorveglianza di fiamnia 


Tbermoelectric flame failure devices 

EN 126 Dispositivi di comando multifunzione per gli appàfecchi a gas 
Multifunctional controls for gas burning appliances, 

EN 161 Valvole automatiche di sezionamento pet bruciatori a gas 
Automatic shut-off valves for gas burners 

EN 298 Sistemi automatici di comando per bruciatori a gas 
Automatic gas burner control units formgas.burners 


prEN 1531 Valvole a gas modulanti 
Modulating gas valves 


prEN 1643 Sistemi di prova delle valvale%a, gas 
Gas valve proving systems 


prEN 1854 Pressostati aria/gas 
Air/gas pressure switches. 
ENV 1954 Parti elettroniche légate)alla sicurezza di apparecchi a gas 
Safety related electronic ‘parts of gas appliances 
Gasolio EN 230 Bruciatori a gasolié a monoblocco, dispositivi di sicurezza, di comando e 
Oil di regolazione 


Monobloc oil buanéers, safety control and regulation devices 

EN 264 Dispositivi di arresto di sicurezza per gli impianti di combustione a com- 
bustibili liquidi 
Safety sbut-off devices for combustion plants using liquid fuels 


Gas, gasolio, com-| EN 60730-1 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico e similare 
bustibile solido Parte Y: Norme generali 
Gas, oil, solid fuel Agtomatic electrical controls for bousehold and similar use 


Part 1: General requirements 

EN 60730-2-1 | Dispositivi elettrici di comando per apparecchi elettrodomestici 
Electrical controls for electrical bousebold appliances 

EN 60730*2-5 | Sistemi elettrici automatici di comando di bruciatori 

Automatic electrical burner control systems 

EN 60730-2-6 | Dispositivi elettrici automatici di comando sensibili alla pressione 
Automatic electrical pressure sensing controls 


EN 60730-2-7 | Timer e temporizzatori 
Timers and time switches 


EN 60730-2-8 | Valvole idrauliche ad azionamento elettrico 
Electrically operated water valves 

EN 60730-2-9 | Dispositivi di comando termosensibili 
Temperature sensing controls 


EN 60730-2-11| Regolatori di energia 
Energy regulators 


a NORMA TECNICA 
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ANNEX/ALLEGATO 

28 informate A_deviations Deviazioni di tipo A 
Addition: Aggiunta: 

Clause/at. Deviation Deviazione 

1 Austria Austria 


Legal national regulations exist which necessi- 
tate additional measures concerning the refer- 
ence standards in clause 1 by the requirement: 
“This standard is to be applied in conjunction 
with the relevant standards for appliances and 
for control devices”. These are in particular: 


Bundesgesetzblatt 19. Verordnung: Luftrein- 
halteverordnung fiir Kesselanlagen 1989 (LVR-K 
1989, air clean keeping decree for vessel equip- 
ment), 

modified Sept. 30, 1994 by 

Verordnung: Anderung der Luftreinhalteverord- 
nung fir Kesselanlagen 1989 (modification of 
LVR 1989, air clean keeping decree for vessel 
equipment) 


“$ 8 (1) Werden Dampfkesselanlagen mit Bren- 
nern ausgeriistet, die in den Anwendungsbere- 
ich nachstehender ÒNORMen fallen, so sind 
diese ONORMen verbindlich anzuwenden:” 


(Wbenever steam boilers are equipped with burners by the 
following standards, these standards have to be applied:) 


m ÒNORM EN 267/1991: Atomizing/oil bùrn- 
ers of monobloc type - Testing; 

= ONORMM7540, edition DeceniBer 1994: At- 
omizing oil burners of monObloc type for 
the heating fuel “fuel oil light”, “fuel oil me- 
dium” and “fuel oil heavy&- Terminology, re- 
quirements, testing, marking)of conformity; 

m  ÒNORM M 7445/1984: Aorced-air gasburn- 
ers; 

m ÒNORM M 7455/1990: Fan-assisted gas 
burners with low\NOx-emission; nitrogen 
oxide measurement! 


Kundmachung:,Verzeichnisse der harmonisierten 
Europàischen Nermen und der Osterreichischen 
Normen fiir die Sicherheit von Gasgeriten 


(197th proélamation of the Federal Minister for Economical 
Affairs concertmting the registers of barmonized European 
standardsand Austrian standards for the safety of gas de- 
VICESA, 


NORMA TECNICA 
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Esistono delle regolamentazioni*mazionali legali 
che necessitano di misure aggiuntive riguardanti 
le norme citate nell’art. 1 dalla“pfescrizione: “La 
presente Norma deve essereyapplicata congiunta- 
mente alle Norme relative agli apparecchi e ai di- 
spositivi di comando”. In‘particolare, queste sono: 


Bundesgesetzblatt 19. Verordnung: Luftreinhalte- 
verordnung fir Kesselanlagen 1989 (LVR-K 1989, 
decreto relativo*al ‘mantenimento dell’aria pulita 
riguardante gli‘eQquipaggiamenti dei recipienti), 
modificato il°30 settembre 1994 da 

Verordnung; Anderung der Luftreinhalteverord- 
nung fur Kesselanlagen 1989 (modifica del LVR 
1989, decreto relativo al mantenimento dell’aria 
pulità\riguardante gli equipaggiamenti dei reci- 
pienti) 


“$8*(1) Werden Dampfkesselanlagen mit Bren- 

nern ausgertistet, die in den Anwendungsbereich 

nachstehender ÒONORMen fallen, so sind diese 

OÒNORMen verbindlich anzuwenden:” 

(Qualora gli scaldacqua a vapore siano muniti di bruciatori 

conformi alle Norme che seguono, esse devono essere applicate:) 

m  ÒNORM EN 267/1991: Atomizing oil burners 
of monobloc type - Testing; 

=  ÒNORM M 7540, edizione Dicembre 1994: 
Atomizing oil burners of monobloc type for 
the heating fuel “fuel oil light’, “fuel oil me- 
dium” and “fuel oil heavy” - Terminology, re- 
quirements, testing, marking of conformity; 

m  ONORM M 7445/1984: Forced-air gasburners; 


m  ONORM M 7455/1990: Fan-assisted gas bur- 
ners with low NOx-emission; nitrogen oxide 
measurement. 


Kundmachung: Verzeichnisse der harmonisierten 
Europàischen Normen und der Osterreichischen 
Normen fiir die Sicherheit von Gasgeriten 

(197ma proclamazione del Ministro Federale per gli Affari 
Economici, riguardante i registri delle Norme europee armo- 
nizzate e delle Norme austriache relative alla sicurezza dei 
dispositivi del gas.) 
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La presente Norma è stata compilata dal Comitato Elettrotecnico Italiano 
e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. 186. 


Editore CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano, Milano - Stampa in proprio 


Autorizzazione del Tribunale di Milano N. 4093 del 24 luglio 1956 
Responsabile: Ing. E. Camagni 


59/61 — Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico e similare (ex CT.107) 


CEI EN 60730-2-12 (CEI 72-1) 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Norme particolari per i bloccoporta elettrici 


CEI EN 60730-1 (CEI 72-2) 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 1: Norme generali 


CEI EN 60730-2-10 (CEI 72-3) 

Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Norme particolari per i relè di avviamento 
dei motori 


CEI EN 60730-2-15 (CEI 72-4) 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Prescrizioni particolari per i dispositivi elet- 
trici automatici di comando rivelatori del livello di acqua del 
tipo flottante o ad elettrodo utilizzati nella costruzione delle cal- 
daie 

CEI EN 60730-2-5 (CEI 72-5) 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Prescrizioni particolari per i sistemi elettrici 
automatici di comando di bruciatori 


CEI EN 60730-2-9 (CEI 72-6) 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Prescrizioni particolari per dispositivi di co- 
mando termosensibili 


CEI EN 60730-1 (CEI 107-70) 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare. Parte I: Norme generali 


CEI EN 60730-2-1 (CEI 107-71 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte II: Norme particolari per dispositivi elettrici di 
comando per apparecchi elettrodomestici 


CEI EN 60730-2-2 (CEI 107-73 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare. Parte Il: Norme particolari per motoprotettori termi- 
ci 
CEI EN 60730-2-7 (CEI 107-74 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare. Parte Il: Norme particolari per timer e temporizza- 
tori 


CEI EN 60730-2-3 (CEI 107-75 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare. Parte Il: Norme particolari per protettori termici de- 
gli alimentatori per lampade fluorescenti tubolari 


CEI EN 60730-2-4 (CEI 107-76 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare. Parte Il: Norme particolari per motoprotettori termi- 
ci per motocompressori di tipo ermetico e semiermetico 


CEI EN 60730-2-6 (CEI 107-82 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte Il: Norme particolari per dispositivi elettrici au- 
tomatici di comando sensibili alla pressione, comprese le pre- 
scrizioni meccaniche 


CEI EN 60730-2-11 (CEI 107-83) 
Dispostivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte II: Norme particolari per regolatori di energia 


NORMA TECNICA 
CEI EN 50165:1998-03 
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CEI EN 60730-2-8 (CEI 107-88) 

Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Norme particolari per le valvole idrauliche 
ad azionamento elettrico, comprese le prescrizioni meccani- 
che 


Sede del Punto di Vendita e di Consultazione D 
È 
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tel. 02/25773.1 ® fax 02/25773.222 e E-MAIL cei@ceiuni.it 
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Norma Italiana 


CEI EN 60065 C ) 


Data Pubblicazione Edizione 

1999-03 Settima 

Classificazione Fascicolo N 
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Note 


FOREWORD 
The text of document 92/60/FDIS, future edi- 
tion 6 of IEC 60065, prepared by IEC TC 92, 
Safety of audio, video and similar electronic 
equipment, together with the common modifi- 
cations prepared by the Technical Committee 
CENELEC TC 92, was submitted to the 
CENELEC formal vote and was approved by 
CENELEC as EN 60065 on 1998/08/01. 
This European Standard supersedes 
EN 60065:1993 + corrigenda November 1993 
and September 1997 + A11:1997. 
The following dates were fixed: 
= latest date by which the EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 
(dop) 1999/08/01 
= latest date by which the national standards 


conflicting with the EN have to be withdrawn 
(dow) 2002/08/01 


In tbis Standard, the following print types are used: 
Requirements proper 

Test specifications 

Notes 

For terms defined in clause 2, SMALL CAPITALS are used. 
Annexes A, B, C, D, E, F and G form an integral part off this 


standard 
Annexes N and P are for information only. 


Annexes designated “normative” are part,6f the 
body of the standard. 

Annexes designated “informative”-arèagiven for 
information only. 

In this standard, annexes ZA andZB are norma- 
tive and annex ZC is informative. 

Annexes ZA, ZB and ZChave been added by 
CENELEC. 


ENDORSEMENT\NOTICE 

The text of the International Standard 
IEC 60065:1998 was approved by CENELEC as 
a European Standard with agreed common 
modifications pOinted out by a vertical line. 


PREFAZIONE 

Il testo del documento 92/60/FDIS, futura edlizio- 
ne 6 della Pubblicazione IEC 60065, prepafato dal 
CT IEC 92, Safety of audio, video arid similar 
electronic equipment, insieme alle modifiehe co- 
muni preparate dal CT CENELEC 92 èstato sotto- 
posto al voto formale CENELEC ed è stato appro- 


vato dal CENELEC come Norma Europea 
EN 60065 in data 01/08/1998. 
La presente Norma EurOpea” sostituisce la 


EN 60065:1993 + i corrigeridum Novembre 1993 e 

Settembre 1997 + la ModificarA11:1997. 

Sono state fissate le date»seguenti: 

= data ultima entro)la Quale la EN deve essere 
recepita a livello wazionale mediante pubbli- 
cazione di wina Norma nazionale identica o 
mediante adozione 
(dop) 01/08/1999 

= data ultima èntro la quale le Norme nazionali 


contrastanti con la EN devono essere ritirate 
(dow), 01/08/2002 
Nella preserite Norma si utilizzano i seguenti tipi di stampa: 
Prescrizioni 
Modalità di prova 
Note/esplicative 
Per i termini definiti nell'art. 2, si usa il MAIUSCOLETTO. 
Gli Allegati A, B, C, D, E, Fe G sono parte integrante della pre- 


sente Norma. 
Gli Allegati N e P sono dati solo per informazione. 


Gli Allegati indicati come “normativi” sono parte 
integrante della Norma. 

Gli Allegati indicati come “informativi” sono dati 
solo per informazione. 

Nella presente Norma, gli Allegati ZA e ZB 
sono normativi e l’Allegato ZC è informativo. 
Gli Allegati ZA, ZB e ZC sono stati aggiunti dal 
CENELEC. 


AVVISO DI ADOZIONE 

Il testo della Pubblicazione IEC 60065:1998 è sta- 
to approvato dal CENELEC come Norma Europea 
con le modifiche comuni concordate ed eviden- 
ziate con una barra verticale a margine. 
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INTRODUCTION 


Principles of safety 


INTRODUZIONE 


Principi di sicurezza 


Note/Nota 


General 

This introduction is intended to provide an ap- 
preciation of the principles on which the 
requirements of this standard are based. Such 
an understanding is essential in order that safe 
apparatus can be designed and manufactured. 
The requirements of this standard are intended 
to provide protection to persons as well as to 
the surroundings of the apparatus. 


Attention is drawn to the principle that the re- 
quirements, which are standardized, are the 
minimum considered necessary to establish a 
satisfactory level of safety. 


Further development in techniques and tech- 
nologies may entail the need for future modifi- 
cation of this standard. 


Tbe expression “protection to the surroundings of the appa- 
ratus” implies that this protection should also include protec- 
tion of the natural environment in which the apparatus is 
intended to be used, taking into account the life cycle of the 
apparatus, i.e. manufacturing, use, maintenance, disposal 
and possible end-of-life recycling of parts of the apparatus. 


Hazards 

The application of this standard is intended to 
prevent injury or damage due to the following 
hazards: 

=» electric shock; 

m excessive temperatures; 

= radiation; 

= implosion; 

=» mechanical hazards; 

=» fire. 


Electric shock 

Electric shock is due\to current passing through 
the human body. Currents of the order of a mil- 
liampere can caùse”a reaction in persons in 
good health arid mày cause secondary risks due 
to involuntary“wéaction. Higher currents can 
have more=damaging effects. Voltages below 
certain limits are generally regarded as not dan- 
gerous. under specified conditions. In order to 
provîde protection against the possibility of 
higher voltages appearing on parts which may 
be \fouched or handled, such parts are either 
easthed or adequately insulated. 


For parts which can be touched, two levels of 
protection are normally provided to prevent 
electric shock caused by a fault. Thus a single 
fault and any consequential faults will not cre- 
ate a hazard. The provision of additional pro- 
tective measures, such as supplementary insula- 


© 


Generalità 

Questa introduzione è destinata, a petmettere la 
comprensione dei principi sui quali/si basano le 
prescrizioni della presente Notma? Questa com- 
prensione è essenziale affinehé’ possano essere 
progettati e costruiti apparecchi sicuri. 

Le prescrizioni della présente Norma sono desti- 
nate a fornire protezione alle persone ed anche 
all'ambiente circostante dell'apparecchio. 


Si richiama l’attenzione sul principio che le pre- 
scrizioni, normalîazate, rappresentano il minimo 
considerato necessario per stabilire un livello di 
sicurezza soddisfacente. 


L'ulteriore(sviluppo delle tecniche e delle tecnolo- 
gie può/eomportare la necessità di una futura mo- 
difica della presente Norma. 


L'espressione “protezione dell'ambiente circostante dell'apparec- 
chio” implica che questa protezione dovrebbe includere anche 
la protezione dell'ambiente naturale nel quale l'apparecchio è 
destinato ad essere usato, tenendo conto del ciclo di vita dell’ap- 
parecchio, cioè costruzione, utilizzo, manutenzione, distruzio- 
né e possibile riciclaggio finale delle parti dell'apparecchio. 


Rischi 

L'applicazione della presente Norma è destinata 
ad impedire ferite o danni dovuti ai seguenti ri- 
schi: 

mm scossa elettrica; 

= temperature eccessiva; 

= radiazioni; 

= implosione; 

=» rischi meccanici; 

= incendio. 


Scosse elettriche 

Le scosse elettriche sono dovute alla corrente che 
passa attraverso il corpo umano. Le correnti 
dell'ordine di un milliampere possono causare 
una reazione nelle persone in buona salute e pos- 
sono causare rischi secondari dovuti ad una rea- 
zione involontaria. Le correnti più elevate posso- 
no avere effetti più dannosi. Le tensioni al di sotto 
di certi limiti sono generalmente considerate non 
pericolose in condizioni specificate. Per fornire la 
protezione contro la possibilità che tensioni più 
elevate appaiano su parti che possono essere toc- 
cate o maneggiate, tali parti sono messe a terra o 
adeguatamente isolate. 


Per le parti che possono essere toccate, normal- 
mente sono forniti due livelli di protezione per 
impedire le scosse elettriche causate da un gua- 
sto. Così un singolo guasto e qualsiasi guasto con- 
sequenziale non creeranno alcun pericolo. La di- 
sposizione di misure di protezione supplementari, 
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tion or protective earthing, is not considered a 
substitute for, or a relief from, properly de- 
signed basic insulation 


Causa 
Cause 


Contatti con parti normalmente a tensione pericolosa 


Contacis with parts normally at hbazardous voltage. 


Rottura dell’isolamento tra parti normalmente a tensio- 
ne pericolosa e parti accessibili 


Breakdown of insulation between parts normally at 
hazardous voltage and accessible parts 


Rottura dell'isolamento tra parti normalmente a tensio- 
ne pericolosa e circuiti normalmente a tensioni non 
pericolose, il che pone le parti accessibili ed i terminali 
a tensione pericolosa 


Breakdown of insulation between parts normally at 
hazardous voltage and circuits normally at non-bazardous 
voltages, thereby putting accessible parts and terminals at 
hazardous voltage. 


Corrente di contatto proveniente dalle patti a tèénsione 
pericolosa attraverso il corpo umano. (La èerrente di 
contatto può comprendere la corrente devuta ai com- 
ponenti del filtro RFI collegati tra i circuiti della rete di 
alimentazione e le parti accessibili*o itterminali). 

Touch current from parts at bazardéus voltage through the 
human body. 

(Touch current can include current'due to RFI filter 
components connected between mains supply circuits and 
accessible parts or terminals.) 


Excessive temperatures 

Requirements are inchided to prevent injury 
due to excessive»stemperatures of accessible 
parts, to preveit damaging of insulation due to 
excessive intèrnal temperatures, and to prevent 
mechanical ‘instability due to excessive temper- 
atures developed inside the apparatus. 


Radiation 

Requirements are included to prevent injury 
due t0 excessive energy levels of ionizing and 
laser radiation, for example by limiting the radi- 
ation to non-hazardous values. 


Implosion 
Requirements are included to prevent injury 
due to implosion of picture tubes. 
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quale l'isolamento supplementare o la messa a 
terra di protezione, non è considerata un sostituto 
totale o parziale del corretto progetto dell’isola® 
mento principale. 


Prevenzione 
Prevention 


Impedire l’accesso a parti a tensione periéolosà me- 
diante coperchi fissati o serrati, interblocchi, ect. 
Scaricare i condensatori a tensioni pericolose. 

Prevent access to parts at bazardous voltage‘by.fixed or locked 
covers, interlocks, etc. 

Discharge capacitors at bazardous voltages. 


Utilizzare l'isolamento doppio o/rinferzato tra le parti 
normalmente a tensione pericolosa e le parti accessibili 
in modo da rendere improbabile. la rottura, oppure col- 
legare le parti conduttrici aécessibili alla terra di prote- 
zione in modo che la tensioné che può svilupparsi sia 
limitata ad un valore sicuro. Gli isolamenti devono ave- 
re un'adeguata resistenza, meccanica ed elettrica. 

Eitber use double or reinfòrced insulation between parts 
normally at bazardots voltàges and accessible parts so that 
breakdown is not likely toroccur, or connect accessible 
conductive parts foxprotective earth so that the voltage which 
can develop is limitedìto a safe value. The insulations shall 
have adequaté. mechanical and electrical strength. 

Separare ji Gircuiti di tensione pericolosi da quelli non 
pericolosi mediante l’isolamento doppio o rinforzato 
in modo) dà rendere improbabile la rottura, oppure 
mediante \Uno schermo di protezione messa a terra, 
oppure collegare il circuito normalmente a tensione 
monékpericolosa alla terra di protezione, in modo che la 
tensione che si può sviluppare sia limitata ad un valore 
sicuro. 

Segregate hazardous and non-hazardous voltage circuits 
either by double or reinforced insulation so that breakdown is 
not likely to occur, or by a protective earthed screen, or 
connect the circuit normally at non-hazardous voltage to 
protective eartb, so that the voltage which can develop is 
limited to a safe value. 


Limitare la corrente di contatto ad un valore sicuro o 
fornire un collegamento di terra di protezione alle par- 
ti accessibili. 


Limit touch current to a safe value or provide protective earth 
connection to the accessible parts. 


Temperature eccessive 

Le prescrizioni sono incluse per impedire ferite 
dovute a temperature eccessive delle parti acces- 
sibili, per impedire il danneggiamento dell’isola- 
mento a causa di temperature interne eccessive e 
per impedire l’instabilità meccanica dovuta a tem- 
perature eccessive all’interno dell'apparecchio. 


Radiazioni 

Le prescrizioni sono incluse per impedire ferite 
dovute a livelli di energia eccessivi di radiazioni 
ionizzanti e laser, per es. limitando le radiazioni a 
valori non pericolosi. 


Implosione 
Le prescrizioni sono incluse per impedire ferite 
dovute all’implosione di cinescopi. 


Do 
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Mechanical hazards 

Requirements are included to ensure that the 
apparatus and its parts have adequate mechani- 
cal strength and stability, to avoid the presence 
of sharp edges and to provide guarding or in- 
terlocking of dangerous moving parts. 


Fire 

A fire can result from: 

=» overloads; 

= component failure; 

= insulation breakdown; 
=» bad connections; 

=» arcing. 


Requirements are included to prevent any fire 
which originates within the apparatus from 
spreading beyond the immediate vicinity of the 
source of the fire or from causing damage to 
the surroundings of the apparatus. 


The following preventive measures are recom- 
mended: 


= the use of suitable components and sub- 
assemblies; 

= the avoidance of excessive temperatures 
which might cause ignition under normal or 
fault conditions; 

= the use of measures to eliminate potential 
ignition sources such as inadequate cone 
tacts, bad connections, interruptions; 

= the limitation of the quantity of combystible 
material used; 

= the control of the position of‘èembustible 
materials in relation to potential ignition 
SOUrces; 

= the use of materials with high resistance to 
fire in the vicinity of potential ignition 
SOUrces; 

= the use of encapsulation’or barriers to limit 
the spread of fire within the apparatus; 


=m the use of suitablé fire retardant materials 
for the encloStire; 


Rischi meccanici 

Le prescrizioni sono incluse per assicuraré. che 
l'apparecchio e le sue parti abbiano adeguata te- 
sistenza meccanica e stabilità adeguate, pen evita- 
re la presenza di spigoli vivi e fornire protezione 
o interblocco delle parti mobili pericolose. 


Incendio 

Un incendio può provenire da: 
= sovraccarichi; 

= guasto di un componefte; 
= rottura dell'isolamento; 

= cattivi collegamenti; 

= arco elettrico. 


Le prescrizioni sono, ‘incluse per impedire che 
qualsiasi incendio” proveniente dall'interno 
dell’apparecchio»si propaghi oltre le immediate 
vicinanze della‘sua sorgente o possa causare dan- 
ni all'ambiente circostante dell’apparecchio. 


Si racceMandano le seguenti misure preventive: 


utilîizzare di componenti e sotto-insiemi adatti; 


= èvitare temperature eccessive che potrebbero 
causare accensione in condizioni normali o di 
guasto; 

= prendere misure per eliminare le sorgenti di 
accensione potenziali quali contatti inadegua- 
ti, cattivi collegamenti, interruzioni; 

= limitare la quantità di materiali combustibile 
utilizzato; 

= controllare la posizione dei materiali combu- 
stibili in relazione alle sorgenti di accensione 
potenziali; 

= utilizzare materiali con alta resistenza al fuoco 
in prossimità delle sorgenti di accensione po- 
tenziali; 

= utilizzare l’incapsulamento o barriere per limi- 
tare la propagazione del fuoco all’interno 
dell’apparecchio; 

= utilizzare materiali resistenti al fuoco per l’in- 
volucro. 
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GENERAL 


Scope 


GENERALITÀ 


Campo d’applicazione 


Note/Nota: 


Note/Nota: 


Note/Nota: 


This International Standard applies to electronic 
apparatus designed to be fed from the MAINS or 
from a SUPPLY APPARATUS and intended for re- 
ception, generation, recording or reproduction 
respectively of audio, video and associated sig- 
nals. It also applies to apparatus designed to be 
used exclusively in combination with the above 
mentioned apparatus. This standard concerns 
only safety aspects of the above apparatus; it 
does not concern other matters, such as style or 
performance. 


For above-mentioned apparatus, which are fed 
from a supply source other than the MAINS or 
from a SUPPLY APPARATUS, and which contain a 
LASER SYSTEM or produce an internal OPERATING 
VOLTAGE greater than 4000 V (peak), this stand- 
ard applies as far as applicable. 


1 This standard can be used as a guide for the testing of 


battery operated apparatus. 


This standard applies to the above-mentioned 
apparatus, if it is designed to be connected to 
the TELECOMMUNICATION NETWORK or similar net- 
work, for example by means of an integrated 


modem. 

Some examples of apparatus within the scope 

of this standard are: 

= receiving apparatus and amplifieîs for 
sound and/or vision; 

= independent LOAD TRANSDUCERS and SOURCE 
TRANSDUCERS; 


m SUPPLY APPARATUS intended*to supply other 
apparatus covered byathè scope of this 
standard; 


m ELECTRONIC MUSICAL INSPRUMENTS, and elec- 
tronic accessories such as rhythm genera- 
tors, tone generators, music tuners and the 
like for use with*electronic or non-electron- 
ic musical instraments; 


= audio and/er.video educational apparatus; 

= video pfojectors; 

= video.cameras and video monitors, 

= video%games and flipper games; 

2 Video%and flipper games for commercial use are cov- 
ered\by IEC 60335-2-82 7 

n“ juke boxes; 

sè electronic gaming and scoring machines; 


3 Electronic gaming and scoring machines for commer- 
cial use are covered by IEC 60335-2-82 7 


(1) 


Figures in square brackets refer to the bibliography given in annex P. 
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La presente Norma si applica agli apparecchi elet- 
tronici progettati per essere alimentati dalla RETE 
di alimentazione o da un ALIMENTATORRe/ destinati 
alla ricezione, generazione, registrazione o ripro- 
duzione rispettivamente di segnali aùdio, video e 
associati. Essa si applica anehe agli apparecchi 
progettati per essere utilizzati esclusivamente in 
combinazione con gli apparecchi sopra citati. La 
presente Norma riguarda, solo gli aspetti della si- 
curezza degli apparecchi\di cui sopra; essa non ri- 
guarda altri aspetti, quali)lo stile o la prestazione. 


Per gli apparecchi sopra citati, che sono alimenta- 
ti da una sorgentè di alimentazione diversa dalla 
RETE di alimeritazione o da un ALIMENTATORE, € 
che contengono ‘un SISTEMA LASER 0 producono 
una TENSIONE DI FUNZIONAMENTO interna superiore 
a 4000 V{(pîceo), la presente Norma si applica per 
quanto'possibile. 


1 Ta presente Norma può essere usata come guida per la 
‘provà di apparecchi alimentati a batterie. 


La\presente Norma si applica agli apparecchi so- 
pîa citati, se sono progettati per essere collegati 
alla RETE DI TELECOMUNICAZIONE O ad una rete si- 
milare, per es. mediante un modem incorporato. 


Alcuni esempi di apparecchi che rientrano nel 

campo di applicazione della presente Norma sono: 

= apparecchi ricevitori e amplificatori per suono 
e/o visione; 

= TRASDUTTORI DI CARICO e DI SORGENTE indipen- 
denti; 


= ALIMENTATORI destinati ad alimentare altri ap- 
parecchi trattati nel campo di applicazione 
della presente Norma; 

= STRUMENTI MUSICALI ELETTRONICI ed accessori 
elettronici quali generatori di ritmo, generatori 
di toni, sintonizzatori musicali e apparecchi 
similari da usarsi con strumenti musicali elet- 
tronici o non elettronici; 


= apparecchi didattici audio e/o video; 

= videoproiettori; 

= videocamere e videomonitori; 

= videogiochi e flipper; 

2. Ivideogiochi ed i flipper per uso commerciale sono trattati 
nella TEC 60335-2-82 [7]. 

= juke box; 

= giochi elettronici e macchine segna punti; 


3 Igiochielettronici e le macchine segna punti per uso com- 
merciale trattati nella IEC 60335-2-82 [7]. 


Le cifre tra parentesi quadre si riferiscono alla bibliografia indicata 
nell'Allegato P. 
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= teletext equipment; 

=» recordand optical disc players; 

= tape and optical disc recorders; 

= antenna signal converters and amplifiers; 
= antenna positioners; 

=» Citizen's Band apparatus; 

= apparatus for IMAGERY; 

= light effect apparatus; 


=» intercommunication apparatus, using low 
voltage MAINS as the transmission medium. 


This standard applies to apparatus with a RATED 
SUPPLY VOLTAGE not exceeding: 


= 250Va.c. single phase or d.c. supply; 


=» 433 Vac. in the case of apparatus for con- 
nection to a supply other than single phase. 


This standard applies to apparatus for use at al- 
titudes not exceeding 2000 m above sea level, 
primarily in dry locations and in regions with 
moderate or tropical climates. 


For apparatus with protection against splashing 
water, additional requirements are given in finé 
nex A. 

For apparatus to be connected to TELECOMMUNI- 
CATION NETWORKS, additional requirements are 
given in annex B. 


For apparatus intended to be used în vehicles, 
ships or aircraft, or at altitudes )exceeding 
2000 m above sea level, additional require- 
ments may be necessary. 


Requirements, additional t6) those specified in 
this standard, may be necèssary for apparatus 
intended for special cohditiòns of use. 


For apparatus designed to be fed from the 
MAINS, this standatd applies to apparatus intend- 
ed to be congectèd to a MAINS supply with tran- 
sient overvoltages not exceeding overvoltage 
category IIraecording to IEC 60664-1. 


For apparatus subject to transient overvoltages 
excéeding those for overvoltage category II, ad- 
ditional protection may be necessary in the 
MAINS supply of the apparatus. 


This standard does not apply to the following 

apparatus, except where this standard is refer- 

enced in the relevant standard: 

= apparatus 
EN 60950; 

= dictation apparatus; 


falling within the scope of 


© 


= apparecchiatura teletext; 

= giradischie riproduttori di dischi ottici; 

= registratori di nastri e di dischi ottici; 

= convertitori e amplificatori di segnali di antenna; 
= posizionatori di antenna; 

= apparecchi a banda cittadina CB; 

= apparecchi per IMAGERY; 

= apparecchi per giochi di luce; 

= apparecchi di intercomunicazione, che utiliz- 


zano la RETE a bassa tensione come mezzo di 
trasmissione. 


La presente Norma si applîea agli apparecchi con 

una TENSIONE NOMINALE“DI ALIMENTAZIONE non Su- 

periore a: 

= 250 V con alimentazione monofase in corren- 
te alternata o cONtinua; 

= 433V nel\easi di apparecchi per il collega- 
mento ad ‘\vn’alimentazione diversa dall’ali- 
mentazione monofase. 


La presente Norma si applica ad apparecchi desti- 
nati, adkessere utilizzati ad altitudini non superiori 
a 2000)m sopra il livello del mare, principalmente 
in luoghi secchi o in regioni con climi moderati o 
tropicali. 

Per gli apparecchi con protezione contro gli 
spruzzi d’acqua, prescrizioni supplementari sono 
indicate nell'Allegato A. 

Per gli apparecchi destinati ad essere collegati alle 
RETI DI TELECOMUNICAZIONE, prescrizioni supple- 
mentari sono indicate nell’Allegato B. 


Per gli apparecchi destinati ad essere utilizzati in 
veicoli, navi o aerei, o ad altitudini superiori a 
2000 m sopra il livello del mare, prescrizioni sup- 
plementari possono essere necessarie. 


Prescrizioni, supplementari a quelle specificate 
nella presente Norma, possono essere necessarie 
per apparecchi destinati a condizioni speciali di 
utilizzo. 


Per gli apparecchi progettati per essere alimentati 
dalla RETE di alimentazione, la presente Norma si 
applica agli apparecchi destinati ad essere colle- 
gati ad una RETE di alimentazione con sovraten- 
sioni transitorie non superiori alla categoria II di 
sovratensioni, conformemente alla IEC 60664-1. 


Per gli apparecchi soggetti a sovratensioni transi- 
torie superiori a quelle della categoria II di sovra- 
tensioni, una protezione supplementare può esse- 
re necessaria nella RETE di alimentazione 


dell’apparecchio. 


La presente Norma non si applica ai seguenti ap- 

parecchi, eccetto quando la norma corrisponden- 

te fa riferimento alla presente Norma: 

= apparecchi che rientrano nel campo di appli- 
cazione della EN 60950; 

= apparecchi per dettare; 
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=. projectors not mentioned in 1.1.1, for example 
film projectors, slide projectors, overhead pro- 
jectors, epidiascopes. (See EN 60335-2-56 6 .) 


Normative references 


= proiettori non citati in 1.1.1, per es. proiettori di 
film, proiettori di diapositive, retroproiettori, 


epidiascopi. (Vedi EN 60335-2-56 6 .) 


Riferimenti normativi 


21 


The normative documents contain provisions 
which, through reference in this text, constitute 
provisions of this International Standard. At the 
time of publication, the editions indicated were 
valid. All normative documents are subject to 
revision, and parties to agreements based on 
this International Standard are encouraged to 
investigate the possibility of applying the most 
recent editions of the normative documents in- 
dicated below. Members of IEC and ISO 
maintain registers of currently valid Internation- 
al Standards. 


DEFINITIONS 


For the purpose of this International Standard, 
the following definitions apply. 


Definitions in alphabetical order 


Subclause 
ACCESSIOLE ciance 2.8,3 
ALL-POLE MAINS SWITCH... 2:41 
AUDIO: AMPLEIFIER sipario Qi Ze 
AVAILABLE POWER ....scisir rire iraniana 2,37 


BASIC INSULATION 


BY HAND 
CAST reina 2.6.1 
CASSIA n 2.6.2 
CLEARANGE::;/8:: Nilla 2011 
CONDUCTIVELYYEONNECTED 

TO THE MAIS; 244 
CONDU@RIME PATTERN.................... 2.713 
CREERAGÈ DISTANCE .....................0.000 2.60.12 


(1) Editor's Note: For the list of Publications, see annex ZA. 
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I documenti normativi contengono disposizi 


oni 


che, tramite riferimento nel presente, testoy costi- 


tuiscono disposizioni per la presente Norma. 


AI 


momento della pubblicazione, le edizioni indicate 
erano in vigore. Tutti i documentixnormativi sono 


soggetti a revisione, e gli utilizzatori della pres 


en- 


te Norma sono invitati ad applicare le edizioni più 


recenti dei documenti nofmativi sottoelencat 


i. 


Presso i membri della IEC e*dell’ISO sono dispo- 
nibili gli elenchi aggiornati delle Norme in vigore. 


DEFINIZIONI 


Ai fini della présente Norma si applicano le 
guenti defigizioni: 


Definizioni in ordine alfabetico 


Paragi 
VA SCATTO LIBERO i... i 2.7.6 
ACCESSIBILE ............. 2.8.3 
ALIMENTATORE .... iii 2.2.3 
ALIMENTATORE PER USO GENERALE ................ 2.2.4 
ALIMENTATORE SPECIALE................. 225 
AMPLIFICATORE AUDIO ....... i 2.2.1 
APPARECCHIO COLLEGATO IN MODO 
PERMANE 2.4.2 
APPARECCHIO PORTATILE ..2.2.1 
APPARECCHIO TRASPORTABILE......................... 2.2.1 
WTTESA iti 2.8.8 
ATTIVO PERICOLOSO ............ ii 2.6.1 
CLASSE. rara adanil 20,1 
CIASSE:IT:. lara 2.6.2 
COLLEGATO DIRETTAMENTE ALLA RETE 
di alimentazione... ...2.4.3 
COLLEGATO ELETTRICAMENTE ALLA RETE 
di aliMmentazione............... i 244 
COMANDO A DISTANZA... 2.2.9 
CONSUMO DI CORRENTE NOMINALE................. 2.3.6 
CORRENTE DI CONTATTO ................ 2.6.9 


(1) N.d.R. Per l'elenco delle Pubblicazioni, si rimanda all'Allegato ZA. 


se- 


rafo 
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Subclause 
DIRECTLY CONNECTED TO THE MAINS.......... 2.4.3 
DOUBLE INSULATION................. ii 2.6.4 
ELECTRONIC MUSICAL INSTRUMENT .............. 22.2 
FIRE ENGLOSURE ;..3:1 irrita 2.8.10 
HAZARDOUS LIVE............i 2.6.10 
IMAGERY aiar 2.2.8 
INSTRUCTED PERSON.................. 2.8.6 
ISOLATING TRANSFORMER............................ dl 
VASERO cera aiar ra 2:2.7 
LASER SYSTEM............ i 2.2.6 
LOAD TRANSDUCER ................. in 254 
MAINS: intuire 24.V 
MANUALLY OPERATED MECHANICAL SWITCH 2.7.10 
MICRO-DISCONNECTION .... INLTI 
NOISE SIGNAL ......... i ai 2.5.2 
NON-CLIPPED OUTPUT POWER....../a......... 2.34 
OPERATING VOLTAGE...........g. Ni 2.3.2 
PERMANENTLY CONNECTEDLAPPARATUS ....... 24.2 
PINK NOISE .... sli 


PORTABLE APPARATU5JS. ii 10 


POTENTIAL IGNITION, SOURCE...................... 2.8.11 
PRINTED BOARZgG: siii d. 7.12 
PROTECTIVE#EARTH TERMINAL ..................... 2.4.6 
PROTECTIYE S@REENING .............................. 2.6.8 
PROTEGTIVE,SEPARATION ........... i 2.6.7 
PTC-SRPPRERMISTOR ......... 2.7.8 


RATED CURRENT CONSUMPTION .. 


RATED LOAD IMPEDANCE ............ 
RATED SUPPLY VOLTAGE .......... 

REINFORCED INSULATION ............................ 2.6.6 
REMOTE CONTROL ............ 2.2.9 
RIPPLE FREE............ 2.3.3 
ROUTINE TEST .................. i 2.8.2 


Do 


Paragrafo 

DISTANZA IN ARIA 2.614 
DISTANZA SUPERFICIALE .......... 2.642 
DOPPIO ISOLAMENTO ............ i 2.6.4 
IMAGERY ......... i n 2.2.8 
IMPEDENZA NOMINALE DI GARÌCO ................... 2.3.5 
INTERBLOCCO DI SICUREZZA .......................... 2.7.9 
INTERRUTTORE DI RETE ONNIPOLARE............... 2.711 
INTERRUTTORE MECCANICO AD 

AZIONAMENTO MANJALE ................................ 2.710 
INTERRUTTORE/TERMICO ................ 2.7.4 
INVOLUCRO ANTIFUOCO ............. 2.8.10 
ISOLAMENTO PRINCIPALE................. 2.6.3 
ISOLAMENTO RINFORZATO ....... i 2.6.6 
ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE .... ::2:0,5 


LEIDA ASBI PETRI E IBRA ORA READ ERI 2.2.7 
LIMITATORE TERMICO............... 2.7.3 
MANUALMENTE: .:i;cas rsa 2.8.4 
MATERIALE A BASE DI LEGNO ............. 2.8.9 


MICRO-INTERRUZIONE..... ida} 


PERSONA ADDESTRATA............i 2.8.6 
PERSONA ESPERTA..... = 2.8.5 
PIASTRA STAMPATA... id/.12 
POTENZA DI USCITA INDISTORTA ..................... 2.3.4 
POTENZA DISPONIBILE ............. ii 2.3.7 
PROVA DI COLLAUDO INDIVIDUALE ................. 2.8.2 
PROVA DIETRO: ae 2.8.1 


RETE (di alimentazione) .. 


RETE DI TELECOMUNICAZIONE......................... 24.7 
RUMORE: ROSA scrivi vani 
NORMA TECNICA 
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2.2 


Subclause 


SAFETY INTERLOCK 
SEPARATING TRANSFORMER... 
SKICLED: PERSON: erica 


TELECOMMUNICATION NETWORK 2.4.7 


THERMAL CUT-OUT....iiiriii 274 
THERMAL LINK 


THERMAL RELEASE 


TRANSPORTABLE APPARATUS ....................... 22.11 
TRIP=FREE iii 2.7.6 
TNPEMTEST. iaia 2.8.1 
USER blulniaiaciniiai 2.8.7 
WOOD-BASED MATERIAL ............................ 2.8.9 


Types of apparatus 


AUDIO AMPLIFIER 

Either an independent audio signal amplifying 
apparatus or the audio signal amplifying part of 
an apparatus to which this standard applies 


ELECTRONIC MUSICAL INSTRUMENT 

Electronic apparatus_such as an electronic or- 
gan, electronic piano\6r music synthesizer that 
produces music uNder the control of the player 


SUPPLY APPARATUS, 

Apparatuswhich takes power from the MAINS 
and fromawhich one or more other apparatus 
are fed 


SUPPLY APPARATUS FOR GENERAL USE 

SÙUPPIY APPARATUS which can be used without 
spècial measures not only for the supply of ap- 
paratus within the scope of this standard, but 
also for the supply of other appliances or devic- 
es, for example pocket-calculators 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 8 di 156 


Paragrafo 
SCHERMO DI PROTEZIONE... ..2.6.8 
SEGNALE DI RUMORE lid 
SENZA ONDULAZIONE ............i 20.3 
SEPARAZIONE DI PROTEZIONE .......................,. 2.6.7 
SISTEMA LASER i... 2.2.6 
SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE Ai,.....} 2.8.11 
STRUMENTO MUSICALE ELETTRONICO... hnzamy...2.2.2 
TENSIONE DI FUNZIONAMENTO ...................... 2.3.2 
TENSIONE NOMINALE DI AMIMENTAZIONE.........2.3.1 
TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE .............. 2.4.6 
TERMINALE O MORSETTO .. 2:45 
TERMISTORE PT@3S 2,78 
TERMOPROTETTORE iti 
TRACCIATO-CON@UTTORE ................\. 2.713 
TRASDUTTORE/DI CARICO ....... ii 2.54 
TRASDUTTORE DI SORGENTE .......... 2,5:3 
TRASFORMATORE DI ISOLAMENTO .................... 2.7.1 
TRASFORMATORE DI SEPARAZIONE...................2.7.2 
ISVILIZZATORE: .5.;:.Giscaeirncipiraipa et 2.8.7 


Tipi di apparecchi 


AMPLIFICATORE AUDIO 

Apparecchio indipendente di amplificazione del 
segnale audio o parte amplificatrice del segnale 
audio di un apparecchio al quale si applica la 
presente Norma. 


STRUMENTO MUSICALE ELETTRONICO 

Apparecchio elettronico quale un organo elettro- 
nico, un piano elettronico o un sintetizzatore mu- 
sicale che produce musica sotto il controllo del 
musicista. 


ALIMENTATORE 

Apparecchio alimentato dalla RETE di alimentazio- 
ne e attraverso il quale uno o più altri apparecchi 
sono alimentati. 


ALIMENTATORE PER USO GENERALE 

ALIMENTATORE che può essere utilizzato senza mi- 
sure speciali non solo per l'alimentazione di un 
apparecchio trattato dalla presente Norma, ma an- 
che per l'alimentazione di altri apparecchi o dis- 
positivi, per es. calcolatrici tascabili. 
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2.2.10 


2.2.11 


SPECIAL SUPPLY APPARATUS 

SUPPLY APPARATUS which is designed to be used 
only for the supply of specified apparatus with- 
in the scope of this standard 


LASER SYSTEM 

LASER in combination with an appropriate laser 
energy source with or without additional incor- 
porated components (see 3.44 of EN 60825-1) 


LASER 

Device which can be made to produce or am- 
plify electromagnetic radiation in the wave- 
length range from 180 nm to 1 mm primarily by 
the process of controlled stimulated emission 
(see 3.36 of EN 60825-1) 


IMAGERY 
Processing, editing, manipulation and/or storing 
of video signals 


REMOTE CONTROL 

Controlling of an apparatus from a distance, for 
example mechanically, electrically, acoustically 
or by means of radiation 


PORTABLE APPARATUS 

Specific apparatus designed to be carried easily 
BY HAND, the mass of which does not exceéd 
18 kg 


TRANSPORTABLE APPARATUS 
Apparatus specifically designed to be moved 
frequently from place to place 


Ratings and electrical values 


RATED SUPPLY VOLTAGE 

Supply voltage or voltage range (for 
three-phase supply, the'lîne-to-line voltage) for 
which the manufacturer fias designed the appa- 
ratus 


OPERATING VOLTAGE 

Highest voltag@&»non-repetitive transients being 
disregarded, to which the insulation under con- 
sideration is\\of'can be subjected when the ap- 
paratus i$,opérating at its RATED SUPPLY VOLTAGE 
under formal operating conditions 


RIPPLE,FREE 

PC voltage with a r.m.s. value of a ripple con- 
tent of not more than 10% of the d.c. compo- 
nent. The maximum peak voltage does not ex- 
ceed 140 V for a nominal 120 V ripple free d.c. 
system, and does not exceed 70 V for a nominal 
60 V ripple free d.c. system 


Dl 


ALIMENTATORE SPECIALE 

ALIMENTATORE progettato per essere utilizzato Solò 
per l'alimentazione di apparecchi specifici fattati 
dalla presente Norma. 


SISTEMA LASER 

LASER in combinazione con una sorgefite/di ener- 
gia laser appropriata con o senza/@omponenti in- 
corporati addizionali (vedi 3.44 della EN 60825-1). 


LASER 

Dispositivo che può essere realizzato per produr- 
re o amplificare radiazionivelettromagnetiche nel 
campo delle lunghezze*d’onda da 180 nm a 1 nm 
principalmente mediante il processo di emissione 
stimolata controllata wetli 3.36 della EN 60825-1). 


IMAGERY 
Trattamento, ,mòntaggio, manipolazione e/o im- 
magazzinaggio di segnali video. 


COMANDO.A DISTANZA 

Comando è distanza di un apparecchio, per es. in 
modo, meccanico, elettrico, acustico 0 mediante 
radiazioni. 


‘APPARECCHIO PORTATILE 

Apparecchio espressamente progettato per esse- 
te facilmente portato A MANO, la cui massa non 
supera i 18 kg. 


APPARECCHIO TRASPORTABILE 
Apparecchio espressamente progettato per esse- 
re spostato frequentemente da un posto all’altro. 


Caratteristiche nominali e valori elettrici 


TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE 

Tensione o campo di tensioni di alimentazione 
(per alimentazione trifase, tensione tra le fasi) per 
la quale il costruttore ha progettato l'apparecchio. 


TENSIONE DI FUNZIONAMENTO 

La tensione più elevata, senza tenere conto dei 
transitori non ripetitivi, alla quale l’isolamento 
considerato è, o può essere, soggetto quando 
l'apparecchio funziona alla sua tensione nominale 
di alimentazione in condizioni normali di funzio- 
namento. 


SENZA ONDULAZIONI 

Tensione continua con un valore efficace di on- 
dulazione non superiore al 10% della componen- 
te continua. La tensione di picco massima non su- 
pera 140 V per un sistema a tensione nominale di 
120 V c.c. senza ondulazioni e non supera 70 V 
per un sistema a tensione nominale di 60 V c.c. 
senza ondulazioni. 
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NON-CLIPPED OUTPUT POWER 

Sine-wave power dissipated in the RATED LOAD 
IMPEDANCE, measured at 1000 Hz at the onset of 
clipping on either one, or both peaks. 


In cases where an amplifier is not intended for 
operation at 1000 Hz, a test frequency at the 
peak response shall be used 


RATED LOAD IMPEDANCE 
Resistance, specified by the manufacturer, by 
which an output circuit should be terminated 


RATED CURRENT CONSUMPTION 

Current consumption of an apparatus operating 
at its RATED SUPPLY VOLTAGE under normal oper- 
ating conditions 


AVAILABLE POWER 

Maximum power which can be drawn from the 
supplying circuit through a resistive load whose 
value is chosen to maximise the power for 
more than 2 min when the circuit supplied is 
disconnected (see figure 1) 


Supply and external connections 


POTENZA DI USCITA INDISTORTA 

Potenza sinusoidale dissipata nell’IMPEDENZA NQ- 
MINALE DI CARICO, misurata a 1000 Hz all’inizio 
della distorsione su uno dei due picchi o /SUNer- 
trambi i picchi. 

Nei casi in cui l'amplificatore non è destinato al 
funzionamento a 1000 Hz, si deve utilizzare una 
frequenza di prova corrispondente’ ak valore no- 
minale della risposta di picco dell’amplificatore. 


IMPEDENZA NOMINALE DI CARICO 
Resistenza, specificata dal costruttore, sulla quale 
dovrebbe essere chiuso il/Circùito di uscita. 


CONSUMO DI CORRENTE NOMINALE 

Consumo di corrente di, un apparecchio che fun- 
ziona alla sua TENSIONE/NOMINALE DI ALIMENTAZIO- 
NE in condizioni normali di funzionamento. 


POTENZA DISPONIBILE 

Potenza massima che può essere fornita dal cir- 
cuito di alimentazione, con il circuito alimentato 
scollegatof attraverso un carico resistivo il cui va- 
lore è scelto per rendere massima la potenza per 
più/di 2 ‘Min (vedi Fig. 1). 


Collegamenti esterni e di alimentazione 


Note/Nota 


244 


MAINS 

Power source with a nominal voltage of moré 
than 35 V (peak) a.c or d.c. which is not used 
solely to supply apparatus specified in 1.1.1 


PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS 

Apparatus which is intended for\connection to 
the MAINS by a connection which cannot be 
loosened BY HAND 


DIRECTLY CONNECTED TO THE MAINS. 

Electrical connection with the MAINS in such a 
way that a connection to either pole of the 
MAINS causes in thatyTonnection a permanent 
current equal to oî*greater than 9 A, protective 
devices. in the apparatus being not 
short-circuited. 


A current of 9A îs chosen as the minimum breaking current 
ofa 6 A fusè. 


CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE MAINS 
Electrical’connection with the MAINS in such a 
waY) that a connection through a resistance of 
2000y to either pole of the MAINS causes in that 
rèsistance a permanent current greater than 
0,7 mA (peak), the apparatus not being con- 
nected to earth 
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RETE di alimentazione 

Fonte di energia con una tensione nominale di ol- 
tre 35 V (picco) in c.a. o c.c. che non è utilizzata 
unicamente per alimentare gli apparecchi specifi- 
cati in 1.1.1. 


APPARECCHIO COLLEGATO IN MODO PERMANENTE 
Apparecchio destinato al collegamento alla RETE 
di alimentazione mediante un collegamento che 
non può essere allentato MANUALMENTE. 


COLLEGATO DIRETTAMENTE ALLA RETE di alimentazione 
Collegamento elettrico con la RETE di alimentazio- 
ne in modo tale che un collegamento ad uno dei 
poli della RETE di alimentazione provochi in que- 
sto collegamento una corrente permanente ugua- 
le o superiore a 9 A, con i dispositivi di protezio- 
ne dell'apparecchio non cortocircuitati. 


Una corrente di 9 A è scelta come corrente minima di fusione 
di un fusibile di 6 A. 


COLLEGATO ELETTRICAMENTE ALLA RETE di alimentazione 
Collegamento elettrico con la RETE di alimentazio- 
ne in modo tale che un collegamento attraverso 
una resistenza di 2000 a uno dei poli della RETE 
di alimentazione provochi in quella resistenza 
una corrente permanente superiore a 0,7 mA (pic- 
co), con l’apparecchio non collegato a terra. 


DO 


ist 
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2.4.5 


2.4.6 


2.4.7 


Note/Nota 


2.5 


2.5.1 


2.5.2 


2.5.3 


Note/Nota 


2.5.4 


Note/Nota, 


TERMINAL 

Part of an apparatus by which connection is 
made to external conductors or other appara- 
tus. It may contain several contacts 


PROTECTIVE EARTH TERMINAL 
TERMINAL to which parts are connected which 
must be connected to earth for safety reasons 


TELECOMMUNICATION NETWORK 
Metallically-terminated circuit intended to carry 
TELECOMMUNICATION SIGNALS for voice, data or 
other communication. Such networks may be 
publicly or privately owned. They may be sub- 
jected to overvoltages due to atmospheric dis- 
charges and power line failures 

It is assumed that adequate measures according to ITU-T 
Recommendation K.11 have been taken to reduce the risk 
that over-voltages presented to apparatus exceed 1,5 kV 
(peak). 

Excluded are: 


= MAINS systems for supply, transmission and 
distribution of electrical power, used as tele- 
communication transmission medium; 


= TV distribution systems using cable; 
= publicor private mobile radio systems; 
= radio paging systems. 


Signals, sources, loads 


PINK NOISE 
NOISE SIGNAL whose energy per unit-bandwidth 


î is inversely proportional to frequency 


NOISE SIGNAL 


Stationary random signal'having normal proba- 
bility distribution of igistàntaneous values. Un- 
less otherwise stated, theemMean value is zero 


SOURCE TRANSDUCER 
Apparatus interided)to convert the energy of a 
non electrical signal to electrical energy 


Examples are. microphone, image sensor, magnetic repro- 
ducing head»laser pick-up. 

LOAD TRANSDUCER 

Apparatus intended to convert the energy of an 
electrical signal into another form of energy 


Examples are loudspeaker, picture tube, liquid crystal dis- 
‘play, magnetic recording head. 


TERMINALE 

Parte di un apparecchio mediante il quale si effet- 
tua il collegamento ai conduttori esterni o ad©altii 
apparecchi. Esso può contenere parecchi cofitatti. 


TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE 
TERMINALE al quale sono collegate parti Che/devono 
essere collegate a terra per ragioni dinsicùrezza. 


RETE DI TELECOMUNICAZIONE 

Circuito terminato metallicaméènte%destinato a por- 

tare i SEGNALI DI TELECOMUNIGAZIONE per la voce, i 

dati o altre comunicazioni. Tali reti possono esse- 

re pubbliche o private. Fsse possono essere sotto- 

poste a sovratensioni dovute a scariche atmosferi- 

che e guasti delle linte di energia. 

Si suppone che misure adeguate, conformemente alla Racco- 

mandazione K 11 delkIIU-T, siano state prese per ridurre îl ri- 

schio che le sovraterisioni applicate all'apparecchio superino 

1,5 RV (picco). 

Sono escliîsi; 

= i sistemi di RETE per l'alimentazione, la tra- 
smissiohe e la distribuzione dell’energia elet- 
trica,/ utilizzati come mezzo di trasmissione 
per le telecomunicazioni; 


a  isistemidi distribuzione TV via cavo; 
=\ i sistemi pubblici o privati di radio mobili; 
=» i sistemi di radio-messaggi. 


Segnali, sorgenti, carichi 


RUMORE ROSA 
RUMORE ROSA la cui energia per unità di larghezza 


di banda i 


n è inversamente proporzionale alla 


frequenza. 


SEGNALE DI RUMORE 

Segnale causale stazionario con probabilità nor- 
male di distribuzione dei valori istantanei. Se non 
diversamente indicato, il valore medio è zero. 


TRASDUTTORE DI SORGENTE 
Apparecchio destinato a convertire l'energia di un 
segnale non elettrico in energia elettrica. 


Esempi: microfono, sensore di immagine, testina di lettura 
magnetica, rivelatore laser. 


TRASDUTTORE DI CARICO 
Apparecchio destinato a convertire l'energia di un 


segnale elettrico in un’altra forma di energia. 


Esempi: altoparlante, cinescopio, schermo a cristalli liquidi, te- 
stina di registrazione magnetica. 
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2.6 


2.6.1 


Note/Nota 


2.6.2 


2.6.3 


Note/Nota 


2.6.4 


2.6.5 


2.6.6 


Note/Nota 


2.6.7 


Protection against electric shock, insulations 


CLASS | 

Design in which protection against electric 
shock does not rely on BASIC INSULATION only, 
but which includes an additional safety precau- 
tion in such a way that means are provided for 
the connection of ACCESSIBLE conductive parts to 
the protective (earthing) conductor in the fixed 
wiring of the installation, in such a way that AC- 
CESSIBLE conductive parts cannot become HAZ- 
ARDOUS LIVE in the event of a failure of the BASIC 
INSULATION (see 3.2 of IEC 60536) 


Such a design may have parts of class IL. 


CLASS Il 

Design in which protection against electric 
shock does not rely on BASIC INSULATION only, 
but in which additional safety precautions, such 
aS DOUBLE INSULATION Or REINFORCED INSULATION, 
are provided, there being no provision for pro- 
tective earthing or reliance upon installation 
conditions (see 3.3 of IEC 60536) 


BASIC INSULATION 
Insulation applied to HAZARDOUS LIVE parts to 
provide basic protection against electric shock 


BASIC INSULATION does not necessarily include insulation used 
exclusively for functional purposes. 


DOUBLE INSULATION 
Insulation comprising both BASIC INSULATION and 
SUPPLEMENTARY INSULATION (see 2.3 6f IFC 60536) 


SUPPLEMENTARY INSULATION 

Independent insulation applied’in addition to 
BASIC INSULATION in ordersto ‘provide protection 
against electric shock inlthe èvent of a failure of 
the BASIC INSULATION (see 2.2 of IEC 60536) 


REINFORCED INSULATION 

Single insulation applied to HAZARDOUS LIVE 
parts which. provides a degree of protection 
against eleCtric shock equivalent to DOUBLE INSU- 
LATION 

REINFORGED.INSULATION may comprise several layers which can- 


not be tested singly as BASIC INSULATION OY SUPPLEMENTARY INSULA- 
TION" 


PROTECTIVE SEPARATION 

Separation between circuits by means of basic 
and supplementary protection (BASIC INSULATION 
plus SUPPLEMENTARY INSULATION or plus PROTEC- 
TIVE SCREENING) or by an equivalent protective 
provision, for example REINFORCED INSULATION 
(see 2.9 of IEC 60536-2) 
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Protezione contro la scossa elettrica, isolamento 


CLASSE | 

Progetto nel quale la protezione contro le $cosse 
elettriche non si basa solo sull’ISOLAMENTO PRINCI- 
PALE, ma che comprende una precauzione»di sicu- 
rezza aggiuntiva consistente nel collegamento 
delle parti conduttrici ACCESSIBILI al cOnduittore (di 
terra) di protezione nel cablaggiorfisso dell’im- 
pianto in modo che le parti conduttrici ACCESSIBILI 
non possano diventare ATTIVE/PERICOLOSE in caso 
di guasto dell’ISOLAMENTO PRINGIRALE (vedi 3.2 del- 
la IEC 60536). 


Un tale progetto può avere paftivdi CLASSE II. 


CLASSE Il 

Progetto nel quale la protezione contro le scosse 
elettriche non si Basarsolo sull’ISOLAMENTO PRINCI- 
PALE, ma che comprende precauzioni di sicurezza 
aggiuntive, qualivil DOPPIO ISOLAMENTO © l’ISOLA- 
MENTO RINFORZATO, non essendoci alcuna disposi- 
zione per la messa a terra di protezione o alcuna 
dipendénzaydalle condizioni di installazione (vedi 
3.3 délla\IEC 60536). 


ISOLAMENTO PRINCIPALE 

Isolamento applicato alle parti ATTIVE PERICOLOSE 
per fornire la protezione principale contro le 
stCosse elettriche. 


L’ISOLAMENTO PRINCIPALE non comprende necessariamente l’iso- 
lamento utilizzato esclusivamente a fini funzionali. 


DOPPIO ISOLAMENTO 
Isolamento che comprende sia l’ISOLAMENTO PRIN- 
CIPALE sia l’ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE (vedi 2.3 
della IEC 60536). 


ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE 

Isolamento indipendente applicato in aggiunta 
all’ISOLAMENTO PRINCIPALE per fornire la protezione 
contro le scosse elettriche nel caso di guasto 
dell’ISOLAMENTO PRINCIPALE (vedi 2.2 della 
TEC 60536). 


ISOLAMENTO RINFORZATO 

Isolamento singolo applicato a parti ATTIVE PERI- 
coLose che fornisce un grado di protezione con- 
tro le scosse elettriche equivalente al DOPPIO ISO- 
LAMENTO. 


L’isoLAMENTO RINFORZATO può comprendere parecchi strati che 
non possono essere provati singolarmente come ISOLAMENTO 
PRINCIPALE O ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE. 


SEPARAZIONE DI PROTEZIONE 

Separazione tra i circuiti mediante la protezione 
principale e supplementare (ISOLAMENTO PRINCIPA- 
LE più ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE O più SCHERMO 
DI PROTEZIONE) o mediante una disposizione di 
protezione equivalente, per es. l’ISOLAMENTO RIN- 
FORZATO (vedi 2.9 della TEC 60536-2). 
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2.6.8 PROTECTIVE SCREENING SCHERMO DI PROTEZIONE 
Separation from HAZARDOUS LIVE parts by means Separazione dalle parti ATTIVE PERICOLOSE mediané 
of an interposed conductive screen, connected te uno schermo conduttore interposto, collegato 
to the PROTECTIVE EARTH TERMINAL al TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE. 
2.6.9 TOUCH CURRENT CORRENTE DI CONTATTO 
Current which passes through the human body Corrente che passa attraverso il corpo' umano 
when it touches one or more ACCESSIBLE parts of quando questo tocca una o più PARTI ACCESSIBILI 
an apparatus under normal operating or fault. di un apparecchio in condizionisnormali di fun- 
conditions zionamento o di guasto. 
2.6.10 HAZARDOUS LIVE ATTIVA PERICOLOSA 
Electrical condition of an object from which a Condizione elettrica di un èggetto dal quale può 
hazardous TOUCH CURRENT (electric shock) could essere ottenuta una CORRENTE DI CONTATTO perico- 
be drawn (see 9.1.1) losa (scossa elettrica)((vedi 9.1.1). 
2.6.11 CLEARANCE DISTANZA IN ARIA 
Shortest distance in air between two conductive La distanza in aria più breve tra due parti condut- 
parts. trici. 
2.6.12 CREEPAGE DISTANCE DISTANZA SUPERFICIALE 
Shortest distance along the surface of an insu- La distanza più breve lungo la superficie di un 
lating material between two conductive parts materiale isolante tra due parti conduttrici. 
21 Components Componenti 
2.1.1 ISOLATING TRANSFORMER TRASFORMATORE DI ISOLAMENTO 
Transformer with PROTECTIVE SEPARATION be- ‘Trasformatore con SEPARAZIONE DI PROTEZIONE tra 
tween the input and output windings gli avvolgimenti di entrata e di uscita. 
2.1.2 SEPARATING TRANSFORMER TRASFORMATORE DI SEPARAZIONE 
Transformer, the input windings of which are ‘Trasformatore i cui avvolgimenti di entrata sono 
separated from the output windingsAby at least separati dagli avvolgimenti di uscita mediante al- 
BASIC INSULATION. meno l’ISOLAMENTO PRINCIPALE. 
Note/Nota Such transformers may have parts meetirig the requirements Tali trasformatori possono avere parti che soddisfano le pre- 
Of ISOLATING TRANSFORMERS. scrizioni relative ai TRASFORMATORI DI ISOLAMENTO. 
2.1.3 THERMAL RELEASE LIMITATORE TERMICO 
Device which prevents thè»maintenance of ex- Dispositivo che evita lo stabilirsi di temperature 
cessively high temperatufes.in certain parts of eccessive in determinate parti dell'apparecchio in- 
the apparatus by disconnèeting these parts from terrompendo l’alimentazione delle stesse. 
their supply 
Note/Nota P7C-S 7HERMISTORS (see 2\7.8) are not THERMAL RELEASES în the I TERMISTORI PTC-S (vedi 2.7.8) non sono LIMITATORI TERMICI ai 
sense of this definitioî: fini di questa definizione. 
2.1.4 THERMAL CUT-OUT INTERRUTTORE TERMICO 
THERMAL RELEASE with reset which has no provi- LIMITATORE TERMICO con ripristino che non ha di- 
sion for temperature setting by the USER sposizioni per la regolazione della temperatura da 
parte dell’UTILIZZATORE. 
Note/Nota A 7ueRMAL cUr-OUT may be of the automatic or of the manual Im INTERRUTTORE TERMICO può essere del tibo a ripristino auto- 
reset type. matico o manuale. 
2.7.5 THERMAL LINK TERMOPROTETTORE 


‘THERMAL RELEASE without reset, which operates 
only once and then requires partial or complete 
replacement 


© 


LIMITATORE TERMICO senza ripristino, che funziona 
solo una volta e poi richiede una sostituzione par- 
ziale o completa. 
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2.7.6 TRIP-FREE A SCATTO LIBERO 
Automatic action, with a reset actuating mem- Azione automatica, con un dispositivo di riarmo, 
ber, so designed that the automatic action is in-. progettato in modo che l’azione automatica siatif- 
dependent of manipulation or position of the dipendente dalla manipolazione o dalla poSiziohe 
reset mechanism del meccanismo di riarmo. 

2.1.1 MICRO-DISCONNECTION MICRO-INTERRUZIONE 
Adequate contact separation so as to ensure Separazione di contatto adeguata iftamodo da as- 
functional security sicurare la sicurezza funzionale. 

Note/Nota “There is a requirement for the dielectric strength of the con- ‘Esiste una prescrizione per la rigidità dielettrica della distanza 
tact gap but no dimensional requirement. di apertura dei contatti ma nessuna prescrizione dimensionale. 

2.1.8 PTC-S THERMISTOR TERMISTORE PTC-S 
Thermally sensitive  semiconductor  resistor, Resistore a semiconduttore sensibile alla tempera- 
which shows a step-like increase in its resist- tura, che presenta un@umento a gradini della sua 
ance when the increasing temperature reaches resistenza quando la temperatura in aumento rag- 
a specific value. The change of temperature is. giunge un valore specifico. La variazione di tem- 
obtained either by the flow of current through peratura è ottenuta dal passaggio di corrente at- 
the thermosensitive element, or by a change in traverso l’elemento —termosensibile, dalla 
the ambient temperature, or by a combination variazione della temperatura ambiente, oppure 
of both dalla combinazione di entrambi. 

2.7.9 SAFETY INTERLOCK INTERBLOGCO DI SICUREZZA 
Means either of preventing access to a hazard-  Mezzo\per impedire l’accesso ad una zona perico- 
ous area until the hazard is removed or of auto- losà finehé il pericolo non è rimosso o per rimuo- 
matically removing the hazardous condition vere\automaticamente la condizione pericolosa 
when access is gained quando l’accesso è possibile. 

2.7.10 MANUALLY OPERATED MECHANICAL SWITCH INTERRUTTORE MECCANICO AD AZIONAMENTO MANUALE 
Device operated BY HAND, not incorporating Dispositivo azionato MANUALMENTE, che non in- 
semiconductors, and situated anywhere in the corpora semiconduttori, situato in qualunque 
circuit of the apparatus, which can interrupt the punto del circuito di un apparecchio che, muo- 
intended function, such as sound and/or vision, vendo i contatti, può interrompere la funzione 
by moving contacts prevista, quale il suono e la visione. 

Note/Nota ‘Examples of MANI /ALLY OPERATED MECHANICAZ SWITCHES are sin- ‘Esempi di INTERRUTTORI MECCANICI AD AZIONAMENTO MANUALE sOnO 
gle-pole or ALL-POLE MAINS SWITCHES, functiomal switches and gli INTERRUTTORI DI RETE unipolari 0 ONNIPOLARI, gli interruttori 
switching systems which for example cam, be a combination funzionali ed i sistemi di interruzione che, per es., possono es- 
of relays and switches controlling thewelays. sere una combinazione di relè e di interruttori che controllano 

i relè. 

2.7.11 ALL-POLE MAINS SWITCH INTERRUTTORE DI RETE ONNIPOLARE 
MANUALLY OPERATED MÉCHANICAL SWITCH which INTERRUTTORE MECCANICO AD AZIONAMENTO MANUALE 
interrupts all poles of the MmAINS supply except che interrompe tutti i poli della RETE di alimenta- 
the protective earthitegnductor zione tranne il conduttore di terra di protezione. 

2.71.12 PRINTED BOARD PIASTRA STAMPATA 
Base material cut to size, containing all needed Materiale di base tagliato secondo dimensioni 
holes and bearirig at least one CONDUCTIVE PAT- prestabilite, con tutti i fori necessari e con almeno 
TERN un TRACCIATO CONDUTTORE. 

2.71.13 CONDUGTIVE,PATTERN TRACCIATO CONDUTTORE 
Configuration formed by electrically conduc- Configurazione formata da materiale elettrico 
tive material of a PRINTED BOARD conduttivo di una PIASTRA STAMPATA. 

28 Miscellaneous Varie 

2.8.1 TYPE TEST PROVA DI TIPO 


Test of one or more specimens made on a cer- 
tain design to show that the design meets all re- 
quirements of this standard 
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Prova di uno o più provini effettuata su un certo 
progetto per mostrare che il progetto soddisfa le 
prescrizioni della presente Norma. 
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2.8.2 


2.8.3 


Note/Nota 


2.8.4 


2.8.5 


2.8.6 


2.8.7 


2.8.8 


2.8.9 


Note/Nota 


2.8.10 


2.8.11 


ROUTINE TEST 

Test to which each specimen is subjected dur- 
ing or after manufacture to ascertain whether it 
complies with certain criteria 


ACCESSIBLE 
Possibility of touching by the test finger accord- 


ing to EN 61032, test probe B 


Any ACCESSIBLE area of a non-conductive part is considered 
as being covered with a conductive layer (see figure 3 as an 
example). 


BY HAND 
Operation that does not require the use of any 
object such as a tool, coin, etc. 


SKILLED PERSON 

Person with relevant education and experience 
to enable him or her to avoid dangers and to 
prevent risks which electricity may create 


INSTRUCTED PERSON 

Person adequately advised or supervised by 
SKILLED PERSONS to enable him or her to avoid 
dangers and to prevent risks which electricity 
may create 


USER 

Any person, other than a SKILLED PERSON or an 
INSTRUCTED PERSON, who may come into contact 
with the apparatus 


STAND-BY 

Operating condition where the maif*Yunctions, 
such as sound and/or vision, are&s$witched-off 
and where the apparatus is only. partly in oper- 
ation. In this condition, permanent functions, 
such as a clock, are maintainedrand it allows 
the apparatus to be browvght"into full opera- 
tion, for example by REMOTE CONTROL or auto- 
matically 


WOOD-BASED MATERIAL 
Material in which\th® main ingredient is ma- 
chined natural xvoed, coupled with a binder 


Examples of WOOD®BASED MATERIAL are materials incorporat- 
ing groundor chipped wood, such as bard fibre board or 
chip board. 


FIRE ENCLOSURE 
Part\ofsthe apparatus intended to minimize the 
spread of fire or flames from within 


POTENTIAL IGNITION SOURCE 

Possible fault such as a faulty contact or inter- 
ruption in an electrical connection, including a 
CONDUCTIVE PATTERN On PRINTED BOARDS, which 
can start a fire if, under normal operating condi- 
tions, the open circuit voltage exceeds 50 V 


& 


PROVA DI COLLAUDO INDIVIDUALE 

Prova alla quale ciascun provino è sottoposto.du- 
rante o dopo la fabbricazione per accertaretsè è 
conforme a certi criteri. 


ACCESSIBILE 
Possibilità di toccare mediante il dita, di prova 
conforme alla EN 61032, sonda di*4prova B. 


Qualsiasi zona ACCESSIBILE di una parte rîgn conduttrice è con- 
siderata come se fosse ricoperta da une, stràto conduttore (vedi 
Fig. 3 come esempio). 


MANUALMENTE 
Operazione che non riéhiede l’uso di un oggetto 
quale un attrezzo, una moneta ecc. 


PERSONA ESPERTA 

Persona con relativa istruzione ed esperienza in 
grado di evitargli/le pericoli e prevenire i rischi 
che l’elettricità pùò creare. 


PERSONA ADDESTRATA 

Persoma7adeguatamente informata o sorvegliata 
da PERSONE ESPERTE in grado di evitargli/le pericoli 
e prevenire i rischi che l'elettricità può creare. 


UTILIZZATORE 

Qualsiasi persona, diversa da una PERSONA ESPER- 
TA o da una PERSONA ADDESTRATA, che può entrare 
in contatto con l'apparecchio. 


ATTESA 

Condizione di funzionamento in cui le funzioni 
principali, quali il suono e/o la visione, sono in- 
terrotte ed in cui l'apparecchio è solo parzialmen- 
te in funzione. In questa condizione, le funzioni 
permanenti, come un orologio, sono mantenute e 
permette all’apparecchio di essere messo in fun- 
zionamento completo; per es. mediante il COMAN- 
DO A DISTANZA 0 automaticamente. 


MATERIALE A BASE DI LEGNO 

Materiale nel quale il componente principale è il 
legno naturale lavorato a macchina, accoppiato 
ad un legante. 

Esempi di MATERIALE A BASE DI LEGNO sono i materiali che incor- 


porano legno truciolato 0 sfibrato, come una tavola di fibra 
dura o una tavola di truciolato. 


INVOLUCRO ANTIFUOCO 

Parte dell'apparecchio destinata a ridurre la pro- 
pagazione del fuoco o delle fiamme provenienti 
dall'interno. 


SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE 

Possibile guasto quale un contatto difettoso o l’inter- 
ruzione di un collegamento elettrico, compreso un 
TRACCIATO CONDUTTORE SU PIASTRE STAMPATE, che può 
innescare un incendio se, in condizioni normali di 
funzionamento, la tensione a circuito aperto supera 
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(peak) a.c. or d.c. and the product of this open 
circuit. voltage and the measured current 
through this possible fault exceeds 15 VA 


50 V (picco) in c.a. o in c.c. ed il prodotto di questa 
tensione a circuito aperto e della corrente misurata At- 
traverso questo possibile guasto supera 15 VA. 


3 GENERAL REQUIREMENTS PRESCRIZIONI GENERALI 
3.1 The apparatus shall be so designed and con-. L'apparecchio deve essere progettato “e costruito 
structed as to present no danger when used for in modo da non presentare alcun péricolo quan- 
its intended purpose, either in normal operating do è usato per lo scopo previsto,sia nell’uso nor- 
conditions or under fault conditions, particular- male sia in condizioni di guasto, assicurando in 
ly providing protection against: particolare la protezione contro: 
= hazardous currents passing through the hu- =» correnti pericolose che*passano attraverso il 
man body (electric shock); corpo umano (scosse)elèttriche); 

= excessive temperatures; = temperature Eccessivè; 

= hazardous radiations; = radiazioni pericolose; 

= effects of implosion and explosion; = glieffetti dell’implosione e dell’esplosione; 

= mechanical instability; = l’instabilità meccanica 

= injury by mechanical parts; = ferite provoeate da parti meccaniche; 

= start andspread of fire; = l’innese@e la propagazione del fuoco; 

= exposure to excessive sound pressures from = l’esposizione a pressioni sonore eccessive 
headphones or earphones. provenienti da cuffie o da auricolari. 

Note/Nota A new method is under consideration by CENELEC/TC 206. Un nuovo, metodo è allo studio da parte del TC 206 del 
CENELEC) 

In general, compliance is checked under nor- Generalmente, la conformità è verificata in condi- 

mal operating conditions and under fault condi-,/*zioni normali di funzionamento ed in condizioni 

tions, as specified in 4.2 and 4.3, by carrying di guasto, come specificato in 4.2 e 4.3, effettuan- 

out all the relevant tests specified. do tutte le prove pertinenti specificate. 

3.2 Apparatus designed to be fed from the MaIns Gli apparecchi progettati per essere alimentati 
shall be constructed according to the»require- dalla RETE di alimentazione devono essere costrui- 
ments of CLASS I, or CLASS II apparatùs. ti conformemente alle prescrizioni per gli appa- 

recchi di CLASSE I o di CLASSE II. 

4 GENERAL TEST CONDITIONS GENERALITÀ SULLE PROVE 

44 Conduct of tests Esecuzione delle prove 

41.1 Tests according to tbisstandard are TYPE TESTS. Le prove specificate nella presente Norma sono 

PROVE DI TIPO. 
Note/Nota For ROUTINE TEST, wecommendations are given in annex N. Per le PROVE DI COLLAUDO INDIVIDUALI, le raccomandazioni sono 
fornite nell’Allegato N. 
4.1.2 The sample otr'samples under test shall be repre- Il campione o i campioni in prova devono essere 


sentative “of the apparatus the USER would re- 
ceiveror=-shall be the actual equipment ready for 
shipment to the USER. 

AsMan alternative to carrying out tests on the 
complete apparatus, tests may be carried out 
separately on circuits, components or subassem- 
blies outside the apparatus, provided that in- 
spection of the apparatus and circuit arrange- 
mentis ensures that such testing will indicate 
that the assembled apparatus would conform to 
the requirements of this standard. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 16 di 156 


rappresentativi dell'apparecchio che l’UTIUZZATORE 
dovrebbe ricevere, oppure deve essere l'apparecchio 
effettivo pronto per essere spedito all'utilizzatore. 

In alternativa all'esecuzione delle prova sull’appa- 
recchio completo, le prove possono essere effettuate 
separatamente sui circuiti, sui componenti o sui 
sottoinsiemi all’esterno dell'apparecchio, a condi- 
zione che l’esame dell'apparecchio e delle disposi- 
zione dei circuiti assicuri che tali prove indiche- 
ranno che l'apparecchio assemblato sarà 
conforme alle prescrizioni della presente Norma. 
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Notes/Note: 


4.1.3 


4.14 


4.1.5 


4.1.6 


Note/Nota 


If any such test indicates a likelibood of 
non-compliance in the complete apparatus, the 
test shall be repeated in the apparatus 


If a test specified in tbis standard could be de- 
structive, it is permitted to use a physical model 
to represent the condition to be evaluated. 


The tests should be carried out in the following order: 
. component or material pre-selection; 
" component or subassembly bench tests; 
" tests where the apparatus is not energized; 
" live tests 

" under normal operating conditions, 

" under abnormal operating conditions, 

. involving likely destruction. 
2. In view of the amount of resources involved in testing 
and in order to minimize waste, it is recommended 
that all parties concerned jointly consider the test pro- 
gramme, the test samples and the test sequence. 


Unless otherwise specified, the tests are carried 

out under normal operating conditions at: 

=» anambienttemperature between 15 C and 
35 C, and 

=» arelative bumidity of 75% maximum. 


Any position of intended use of the apparatus, 
normal ventilation not being impeded. 


The temperature measurements shall be carried 
out with the apparatus positioned in accordance 
with the instructions for use provided by thé 
manufacturer, or, in the absence of instructioîis, 
the apparatus shall be positioned 5 cm bebind 
the front edge of an open-fronted wbodeh test 
box with, 1 cm free space along the Sides and 
top, and 5 cm depth behind the apparatus. 


Tests on apparatus, intended toe part of an as- 
sembly not provided by the apparatus manufac- 
turer, shall be carried out dîeording to the in- 
structions for use provided.by the manufacturer, 
specifically those dealing*wittbe proper ventila- 
tion of the apparatus. 


The characteristics 0fthe supply source, except 
those specified in 42.1, used during the tests 
shall not appreciably influence the test results. 


Examples gf such characteristics are source im- 
pedance,andvaveform. 


Where relevant, a standard signal consisting of 
PINK NOISE, band-limited by a filter whose re- 
sponse conforms to that given in figure C.1 in 
anmex C. 


If appropriate, the standard signal may be used to modulate 
a carrier wave. 


The output measuring equipment shall indicate 
true r.m.s. values for crest factors up to at 
least 3, and the frequency response shall con- 


form to that sbown in annex C. 


Do 


Se una qualunque di queste prove indica una par- 
venza di non-conformità nell’apparecchio comple- 
to, la prova deve essere ripetuta nell'apparecchio: 


Se una prova specificata nella presente Norinapo- 
trebbe essere distruttiva, è permesso utilizzare’ un 
modello fisico per rappresentare la condizione da 
valutare. 


1 Le prove dovrebbero essere effettuate nell'ordine seguente: 
m preselezione dei componenti o deimateriali; 
= proveal banco dei componentig déi sottoinsiemi; 

m proveincui l'apparecchio non è alimentato; 

= proveattive 
" in condizioni normali, di funzionamento; 
" in condizioni anormali di funzionamento; 
= prove suscettibili diprovocare la distruzione. 

2 Tenuto conto dell'ammontare delle risorse impiegate nelle 
prove e per ridurre le Derdite, si raccomanda che tutte le 
parti coinvolte valiutino insieme il programma di prova, i 
campioni e la sequenza delle prove. 


Se non diversamente specificato, le prove sono effet- 

tuate in condizioni normali di funzionamento a: 

=» una temperatura ambiente compresa tra 
15 Ce35 Ce 

= uniumidità relativa massima del 75%. 


Qualsiasi posizione prevista di uso normale 
dell'apparecchio, senza ostacoli per la normale 
ventilazione. 

Te misure di temperatura devono essere effettuate 
con l'apparecchio posizionato conformemente alle 
istruzioni per l’uso fornite dal costruttore, oppure, 
in assenza di istruzioni, l'apparecchio deve essere 
posizionato 5 cm dietro al bordo anteriore di una 
scatola di prova di legno aperta sul davanti con 
1cm di spazio libero lungo i lati e la sommità e 
5 cm di profondità dietro l'apparecchio. 

Le prove sugli apparecchi destinati ad essere parte 
di un insieme non fornito dal costruttore dell’ap- 
parecchio devono essere effettuate secondo le 
istruzioni per l’uso fornite dal costruttore, special- 
mente quelle riguardanti l’appropriata ventilazio- 
ne dell'apparecchio. 


Le caratteristiche della sorgente di alimentazione, 
eccetto quelle specificate in 4.2.1, utilizzate du- 
rante le prove non devono influenzare sensibil- 
mente i risultati di prova. 


Esempi di tali caratteristiche sono l’impedenza 
della sorgente e la forma d'onda. 


Quando necessario, un segnale normalizzato co- 
stituito da un RUMORE ROSA, limitato in banda da 
un filtro la cui risposta è conforme a quella indi- 
cata nella Fig. C.1 dell’Allegato C. 


Se appropriato, il segnale normalizzato può essere usato per 
modulare un'onda portante. 


L'uscita dell'apparecchio di misura deve indicare 
il vero valore efficace per un fattore di cresta fino 
ad almeno 3, e la risposta in frequenza deve esse- 
re conforme a quella mostrata nell'Allegato C. 
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4.1.7 


4.2 


The a.c. values given in this standard are r.m.s. 
values, unless specified otherwise. 


The d.c. values given in this standard are RIPPLE 
FREE values. 


Normal operating conditions 


I valori c.a. indicati nella presente Norma sono valo” 
ri efficaci, se non diversamente specificato. 


I valori c.c. indicati nella presente Norma Sono 
valori SENZA ONDULAZIONI. 


Condizioni normali di funzionamento 


4.2.1 


4.2.2 


4.2.3 


Normal operating conditions are the most unfa- 
vourable combination of the following conditions. 


The apparatus is connected to a supply voltage 
of 0,9 times or 1,06 times of any RATED SUPPLY 
VOLTAGE for which the apparatus is designed. 


In case of doubt, tests may also be performed at 
the value of any RATED SUPPLY VOLTAGE. 


For apparatus having A RATED SUPPLY VOLTAGE 
range not requiring the adjustment of a voltage 
setting device, the apparatus îs connected to a 
supply voltage of 0,9 times the lower limit or 
1,06 times the upper limit of any RATED SUPPLY 
VOLTAGE range; moreover, the apparatus is con- 
nected to any nominal supply voltage within the 
RATED SUPPLY VOLTAGE range marked on the ap- 
paratus. 


Any rated supply frequency marked on the api 
paratus is used. 


For a.c./d.c. apparatus, an a.c. or d.c. supply is 
used. 


For d.c. supply any polarity is used, unless this is 
prevented by the construction of theapparatus. 


Any position of controls which,areyACCESSIBLE to 
the USER for adjustment BY HANDY including RE- 
MOTE CONTROLS, excluding voltage setting devices 
complying with 14.8 and voltime controls and 
tone controls. 


Any cable connected REMOTE CONTROL device, de- 
tachable by a connegtor or a similar device, is 
connected or not. 

A cover, enclosing d LASER SYSTEM, which can be 
opened BY HAND»yis opened fully, opened partly 
or closed. 


In the case of single-phase supply any earth TER- 
MINA» 4nd'any PROTECTIVE EARTH TERMINAL May 
be conected to either pole of the isolated supply 
source used during the test. 


In'’the case of a supply otber than single phase 
any earth TERMINAL and any PROTECTIVE EARTH 
TERMINAL may be connected to the neutral or to 
any phase of the isolated supply source used 
during the test. 
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Consistono nella combinazione più sfavorevole 
delle condizioni che seguono. 


L’apparecchio deve essere collegato, dd una tensio- 
ne di alimentazione di 0,9 volte 0) 1,06 volte qual- 
siasi TENSIONE DI ALIMENTAZIONE NOMINALE per la 
quale l'apparecchio è progettato. 


In caso di dubbio, la prova può essere effettuata 
anche a qualsiasi VALOREYOMINALE DELLA TENSIONE 
DI ALIMENTAZIONE. 


Gli apparecchi aventi una gamma di TENSIONI NOMI- 
NALI DI ALIMENTAZIONE che non richiede la manovra 
di un dispositivoxdi regolazione della tensione devo- 
no essere collegati ad una tensione di alimentazione 
di 0,9 volte il lîîmite inferiore 0 1,06 volte il limite su- 
periore, diKqualsiasi campo di TENSIONI NOMINALI DI 
ALIMENTAZIONE; in aggiunta, gli apparecchi devono 
essere collegati a qualsiasi TENSIONE NOMINALE DI ALI 
MENTAZIONE compresa nel campo delle tensioni nomi- 
nalidi alimentazione marcato sugli apparecchi. 
Qualsiasi frequenza nominale di alimentazione 
marcata sugli apparecchi deve essere usata. 

Per gli apparecchi alimentati in c.a./c.c., si deve 
utilizzare un'alimentazione a corrente alternata 
o a corrente continua. 


Per l'alimentazione in c.c; si utilizza qualsiasi 
polarità, a meno che la costruzione dell’apparec- 
chio lo impedisca. 


Qualsiasi posizione dei comandi che sono ACCESSI- 
BILI all'UTILIZZATORE per la regolazione MANUALE, 
compresi i COMANDI A DISTANZA, eccetto i dispositivi 
di regolazione della tensione conformi a 14.8 e i 
comandi di volume ed i comandi di tono. 


Qualsiasi dispositivo di COMANDO A DISTANZA colle- 
gato con cavo, scollegabile mediante un connet- 
tore o un dispositivo simile, è collegato o no. 

Un coperchio, che racchiude un SISTEMA LASER, che 
può essere aperto MANUALMENTE, completamente 
aperto, parzialmente aperto, 0 chiuso. 


Nel caso di un'alimentazione monofase, qualsiasi 
TERMINALE di terra e qualsiasi TERMINALE DI TERRA DI 
PROTEZIONE può essere collegato a uno dei poli del- 
la sorgente di alimentazione isolata, utilizzata 
durante la prova. 

Nel caso di un'alimentazione diversa da quella 
monofase, qualsiasi TERMINALE di terra e qualsiasi 
TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE può essere colle- 
gato al neutro o a qualsiasi fase della sorgente di 
alimentazione isolata, utilizzata durante la prova. 


Do 
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4.2.4 


4.2.5 


4.2.6 


4.2.7 


4.2.8 


In addition, for an AUDIO AMPLIFIER: 


a) The apparatus is operated in such a way as 


b) 


c) 


to deliver one-eighth of the NON-CUPPED OUT- 
PUT POWER t0 the RATED LOAD IMPEDANCE US- 
ing the standard signal described in 4.1.6 
with the tone controls set to their mid posi- 
tion. 

Wbere the NON-CLIPPED QUTPUT POWER cannot 
be obtained using the standard signal, 
one-eighth of the maximum attainable out- 
put power îs taken. 

When determining whetber a part or TERMI- 
NAL contact is HAZARDOUS LIVE according to 
9.1.1 and 11.1, at the manufacturer's op- 
tion the apparatus may also be operated in 
such a way as to deliver the NON-CLIPPED OUT- 
PUT POWER to the RATED LOAD IMPEDANCE uS- 
ing a sinusoidal signal of 1000 Hz or anoth- 
er frequency  corresponding to the 
mid-frequency of the relevant amplifier part 
of the apparatus. 


The most unfavourable RATED LOAD IMPED- 
ANCE of any output circuit is connected or 
not. 


Organs or similar instruments which bave a 
tone-generator unit are operated with any 
combination of two bass pedal keys, if any, 
and ten manual keys depressed, and all 
stops and tabs which can increase the out- 
put power are activated. 

For AUDIO AMPLIFIERS used in an ELECTRONIC 
MUSICAL INSTRUMENT which does not generate 
a continuous tone, the standard signal de- 
scribed in 4.1.6 is applied to the signal input 
TERMINAL or to the appropriate input stage of 
the AUDIO AMPLIFIER. 


For apparatus incorporating motors, load con- 
ditions for the motor are chosen, whith may oc- 
cur during intended use, including stalling BY 
HAND if this îs possible. 


An apparatus supplying:power to other appara- 
tus is loaded to give its rated power or not load- 


ed. 


A SUPPLY APPARATUSSt0ybe used inside apparatus 


for which it is ‘imtended exclusively, is tested 


witbin such apparatus after installation accord- 
ing to the mandifacturer!s instruction for use. 


In addition for Citizenis Band apparatus, the 
RATED\LOAD IMPEDANCE Îs connected or not to the 
antenna TERMINAL or, if applicable, a telescopic 
antenna extended to any length. The transmit- 
ting test conditions are specified in IEC 61149. 


In aggiunta, per un AMPLIFICATORE AUDIO: 


a) L'apparecchio è fatto funzionare in modo*da 
fornire un ottavo della POTENZA DI USCITAINDI- 
STORTA all'IMPEDENZA NOMINALE DI CARICOTtiliz- 
zando il segnale normalizzato deschitto/ in 
4.1.6 con i comandi di tono regolati in posi- 
zione media. 

Quando la POTENZA DI USCITA INDISTORTA non 
può essere ottenuta utilizzando il segnale nor- 
malizzato, il valore da prendere%è un ottavo 
della potenza massima ottemtibile. 

Per determinare se una parte,0 un contatto di 
TERMINALE è ATTIVA PERIGOLOSA secondo 9.1.1 e 
11.1, l'apparecchio puòoYanche essere fatto 
funzionare, a sceltà del costruttore, in modo 
da fornire una POIENZA DI USCITA INDISTORTA 
all'IMPEDENZA NOMINAFE DI CARICO utilizzando 
un segnale sinusoidale di 1000 Hz o un'altra 
frequenza corrispondente alla frequenza me- 
dia della relativa parte amplificatrice dell’ap- 
parecchio 

b) L’imPEDENZA NOMINALE DI CARICO più sfavorevo- 
le di qualsiasi circuito di uscita è collegata op- 
puré no: 

c) Gliorgani o gli strumenti simili che hanno una 

unità generatore di tono funzionante con una 
qualsiasi combinazione di due tasti di pedale 
di basso, se esistono, e dieci tasti manuali pre- 
muti e tutti i registri ed i controlli che possono 
aumentare la potenza di uscita attivati. 
Per gli AMPLIFICATORI AUDIO utilizzati in uno 
STRUMENTO MUSICALE ELETTRONICO che non gene- 
ra un tono continuo, il segnale normalizzato 
descritto in 4.1.6 si applica al TERMINALE di en- 
trata del segnale o allo stadio di entrata appro- 
priato dell’AMPLIFICATORE AUDIO. 


Per gli apparecchi che incorporano motori, le con- 
dizioni di carico per il motore sono quelle che pos- 
sono presentarsi durante l’uso previsto, compreso 
l'arresto MANUALE se ciò è possibile. 


Un apparecchio che fornisce energia ad un altro 
apparecchio è caricato per fornire la sua potenza 
nominale oppure non è caricato. 


Un ALIMENTATORE destinato ad essere utilizzato 
esclusivamente all’interno di un apparecchio è 
provato all’interno di tale apparecchio, dopo l’in- 
stallazione secondo le istruzioni di utilizzo del 
costruttore. 


In aggiunta, per gli apparecchi radio CB, l’impe- 
DENZA NOMINALE DI CARICO è collegata oppure non 
collegata al TERMINALE di antenna o, se applicabile, 
a un’antenna telescopica estesa a qualunque lun- 
ghezza. Le condizioni di trasmissione per la prova 
sono specificate nella IEC 61149. 
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4.2.9 


4.2.9.1 


4.2.9.2 


4.2.10 


42.11 


Antenna positioners 


In addition for antenna positioners in combina- 

tion with their control and SUPPLY APPARATUS: 

=» four consecutive movements from one end- 
stop to the opposite endstop; 

m /5min resting period. 


The movements and the resting periods are re- 
peated as many times as necessary for the rele- 
vant tests. For temperature measuremenis the 
movements and the resting periods are repeated 
until a steady state of temperature has been 
reached but not longer than 4 b. 


After the last movement period, the 15 min rest- 
ing period does not apply to the temperature 
measurements. 


In addition, for satellite antenna positioners 
consisting of a power supply and control unit 
without a motor drive system, the power supply 
unit shall be loaded in accordance with the 
marked output rating and operated with a duty 
cycle of 5 min on, and 15 min off. 


Apparatus designed to be supplied exclusively by 
( SPECIAL SUPPLY APPARATUS specified by the man- 
ufacturer of the apparatus, shall be tested to- 
gether with this SPECIAL SUPPLY APPARATUS. The 
supply voltage for the SPECIAL SUPPLY APPARATUS IS 
determined in accordance with 4.2.1. 

Wbere a voltage setting device for the output 
voltage of the SPECIAL SUPPLY APPARATUS»is piovid- 
ed, it shall be adjusted to the RATED SUPPLY VOLT- 
AGE of the apparatus under test. 


Apparatus, which can be supplied by SUPPLY AP- 
PARATUS FOR GENERAL USE, shallbe supplied by a 
test power supply accordiugo table 1 corre- 
sponding to the RATED SUPPLY VOLTAGE of the ap- 
paratus under test. The values of no-load voltage 
given in table 1 are \sùbject to the under- and 
over-voltage provisions'specified in 4.2.1. 
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Posizionatori di antenna 


In aggiunta, per i posizionatori di antenna in com= 

binazione con il loro comando 0 l’ALIMENTATORE;, 

= quattro movimenti consecutivi da un’eStremi- 
tà all’altra della corsa; 

=» un periodo di riposo di 15 min. 


I movimenti ed i periodi di riposo somò ripetuti 
tante volte quanto necessario perle’ corrispon- 
denti prove. Per le misure di temperdtura, i movi- 
menti ed i periodi di riboso Sono ripetuti finché 
non si è raggiunto un regime” stazionario, ma 
non oltre 4 h. 


Dopo l’ultimo periodo di movimento, il periodo di 
riposo di 15 min non Si-applica alle misure di tem- 
peratura. 


In aggiunta, per i poSizionatori di antenna satellite 
costituiti da uhalimentazione ed un'unità di co- 
mando senza sistema di motorizzazione, l’unità di 
alimentazione»deve essere caricata secondo le ca- 
ratteristithènominali di uscita marcate e deve esse- 
re fattà\funzionare con un ciclo di servizio di 5 
min4n funzione e 15 min di arresto. 


Gli..@Pparecchi progettati per essere alimentati 
esclusivamente da un ALIMENTATORE SPECIALE speci- 
ficato dal costruttore di apparecchi devono essere 
provati insieme all’ALIMENTATORE SPECIALE. La ten- 
sione di alimentazione per l’ALIMENTATORE SPECIALE 
è determinata conformemente a 4.2.1. 

Quando l’ALIMENTATORE SPECIALE è fornito di un di- 
spositivo di regolazione della tensione per la ten- 
sione di uscita, esso deve essere regolato alla TEN- 
SIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE dell'apparecchio 
in prova. 


Gli apparecchi, che possono essere alimentati da 
un ALIMENTATORE PER USO GENERALE, devono essere 
alimentati da un'alimentazione di prova confor- 
me alla Tab. 1 corrispondente alla TENSIONE NOMI- 
NALE DI ALIMENTAZIONE dell'apparecchio in prova. I 
valori della tensione a vuoto indicati nella Tab. 1 
sono soggetti alle disposizioni relative alla sotto- e 
sovra- tensione specificate in 4.2.1. 


_ 134 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Tab.1 Test power supply Alimentazione di prova 
TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE Tensione nominale a vuoto Resistenza interna 
RATED SUPPLY VOLTAGE Nominal no-load voltage Internal resistance 
Ve.c._d.c. Ve.c._d.c. 
1,5 2,25 0,75 
3,0 4,50 1,50 
4,5 6,75 2,25 
6,0 9,00 3,00 
voi 11,25 3,75 
9,0 13,50 450 
12,0 18,00 6,00 
Note La Tab. 1 fornisce una serie di parametri di alimentazione normalizzati destinati a rappresentare quelli forniti da un alimentatore per 
uso generale, nel campo da 1,5V a 12 V e con una corrente nominale di uscita di 1 A. 
| parametri di alimentazione per tensioni >12 V e per correnti di uscita >1 A sono allo studio. 
Table 1 provides a standardized set of supply parameters intended to represent those found in SUPPLY APPARATUS FOR GENERAL USE in the range 1,5 V to 
12 V and with a rated output current of 1 A. 
Supply parameters for voltages >12 V and output currents >1 A are under consideration. 

4.2.12 Apparatus intended to be used with optional de-. Gli apparecchi destinati ad essere utilizzati con 
tachable legs or stands supplied by the manufac- piedistalli 0 supporti amovibili opzionali forniti 
turer of tbe apparatus are tested with or without dal costruttore dell'apparecchio sono provati con 
legs or stands fitted. o senza i pîedistalli o i supporti fissati. 

43 Fault conditions Condizioni di guasto 
For operation under fault conditions, in addi- Per4il funzionamento in condizioni di guasto, in 
tion to the normal operating conditions men- aggiunta alle condizioni normali di funziona- 
tioned in 4.2, each of the following conditions is mento indicate in 4.2, ciascuna delle seguenti 
applied in turn and, associated with it, those. condizioni si applica a turno e, associata ad essa, 
otber fault conditions which are a logical consé- “quelle altre condizioni di guasto che ne sono una 
quence. logica conseguenza. 

Note/Nota: 1 The logical consequences of a fault condition are those 1 Le conseguenze logiche di una condizione di guasto sono 

which occur when a fault is applied. quelle che banno luogo quando un guasto è applicato. 
Circuits, or parts of a circuit supplied witb an I circuiti, o parti di un circuito, alimentati con 
open circuit voltage not exceeding/35 V(peak) una tensione a circuito aperto non superiore a 
a.c. or d.c. and not generating woltages above 35 V (picco) in c.a. 0 c.c. e che non generano ten- 
that value, are not considered to ‘present a fire sioni superiori a quel valore, non son considerati 
hazard if the current which ma)»be drawn from rappresentare un pericolo di incendio se la cor- 
the supplying circuit for more than 2 min at any rente che può essere fornita dal circuito di ali- 
load, including short-circwit, ‘is limited to not mentazione per oltre 2 min a qualsiasi carico, 
more than 0,2 A. Such supplied circuits are not compreso il cortocircuito, è limitata a non oltre 
subject to fault conditions‘esting. 0,2 A. Tali circuiti alimentati non sono sottoposti 
alle prove in condizioni di guasto. 

An example of a tes©Peircuit to measure the voli-. Un esempio di circuito di prova per misurare la 
age and the current îs given in figure 1. tensione e la corrente è fornito nella Fig. 1. 

Notes/Note: 2 Examination of the apparatus and all its circuit dia- 2 L'esame dell'apparecchio e di tutti i sui schemi elettrici, 


grams, excluding the internal circuit diagrams of inte- 
grated circtits, generally shows the fault conditions 
wbhich/are likely to create a hazard and which need to 
be appliedyThese are applied in sequence, in the order 
whîck, is most convenient. 

3 Wben carrying out the examination in note 2, the oper- 
atingr characteristics of integrated circuits are taken 
into consideration. 

4 ‘Pe fault tests are only to be made in the wooden test 
box mentioned in 4.1.4, if there is a possibility that this 
will influence the results. 


Wben a specified fault condition test is carried 
out, it can cause consequential faulis which ei- 
tber interrupt or short-circuit a component. In 
case of doubt, the fault condition test shall be re- 
peated up to two more times with replacement 


© 


esclusi gli schemi elettrici interni dei circuiti integrati, ge- 
neralmente indica le condizioni di guasto che potrebbero 
creare un pericolo e che devono essere applicate. Queste si 
applicano in sequenza, nell'ordine pito comodo. 


3. Quandosi effettua l'esame di cui alla nota 2, le caratteri- 
stiche di funzionamento dei circuiti integrati sono prese 
in considerazione. 


4. Le prove di guasto si effettuano solo nella scatola di prova 
di legno indicata in 4.1.4, se c'è la possibilità che ciò in- 
fluenzi i risultati. 


Quando si effettua una prova della condizione di 
guasto specificata, ciò può causare guasti conse- 
quenziali che interrompono o cortocircuitano un 
componente. In caso di dubbio, la prova della 
condizione di guasto deve essere ripetuta fino a 
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4.3.1 


4.3.2 


Note/Nota 


4.3.3 


Note/Nota 


4.3.4 


components in order to check that the same re- 
sult is always obtained. Should this not be the 
case, the most unfavourable consequential fault, 
whetber interruption or short circuit, shall be 
applied together with the specified fault condi- 
tion. 


Sbort-circuit across CLEARANCES and CREEPAGE 
DISTANCES if they are less than the values speci- 


(fied in clause 13 for BASIC and SUPPLEMENTARY IN- 


SULATION. 


Sbort-circuit across parts of insulating material, 
the short-circuiting of which might cause an in- 


fringement of the requirements regarding pro- 


tection against electric shock hazard or over- 
heating, with the exception of insulating parts 
which comply with the requirements of 10.3. 


This subclause does not imply a need to short-circuit the in- 
sulation between turns of coils. 


Sbort-circuit, or if applicable, interruption of: 

=» heaters of electronic tubes; 

=» insulation between heaters and cathodes of 
electronic tubes; 

= spacings in electronic tubes, excluding pic- 
ture tubes; 

m semiconductor devices, one lead at a time 
interrupted or any two leads connected to- 
getber in turn (but see 4.3.4 d)). 

If electronic tubes are so constricted that a short circuit be- 


tween certain electrodes îs highly improbable or even impos- 
sible, the electrodes concerned need not be sbort-circuited. 


Short-circuit or disconnection, whiebever is 
more unfavourable, of resistors,capacitors, 
windings (for example transformers, degaussing 
coils), loudspeakers, optocouplers; varistors or 
non-linear passive Components, the 
sbort-circuiting or disconnéèetion of which might 
cause an infringement(of'the requirements re- 
garding protection against electric shock or 
overbeating. 


These fault conditions‘do not apply to: 


a) resistors complying with the requirements of 
14.1 and,.as far as applicable, of 11.2; 


Db) PTC-S THERMISTORS.  complying with 
IEC 60788; 
c) capacitors and RC-units complying with the 


requirements of 14.2, provided that the volt- 
age/dt their terminations does not exceed 
tbeîr rated voltage and that their application 
is in accordance with 8.5 or 8.6; 

the insulation between the input and output 
terminations of optocouplers complying with 
the requirements of 14.11; 

windings and the insulation of transformers 
and otber windings mentioned in 14.3 com- 
plving with the requirements of that subclause. 


dD 


e) 
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due volte con la sostituzione dei componenti per 
verificare di ottenere sempre lo stesso risultato. ASe 
non dovesse essere così, il guasto consequenziale 
più sfavorevole, che sia interruzione o cortociteui- 
to, deve essere applicato insieme alla condizione 
di guasto specificata. 


Cortocircuitare le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SU- 
PERFICIALI se sono inferiori ai valori Yspecificati 
nell'art. 13 relativi all'ISOLAMENTO PRINCIPALE e SUP- 
PLEMENTARE. 


Cortocircuitare le parti di*materiale isolante, il 
cui cortocircuito potrebbé, comportare una infra- 
zione alle prescrizioni relative alla protezione 
contro le scosse elettrichero le sovratemperature, 
ad eccezione delle%parti isolanti conformi alle 
prescrizioni di 10.3. 

Questo paragrafo mon ‘implica la necessità di cortocircuitare 
l'isolamento tra le Spire delle bobine. 


Cortocircuitare; 0 se applicabile, interrompere: 

= iriséaldàtori dei tubi elettronici; 

=» l'isolamento tra riscaldatori e catodi dei tubi 
elettronici; 

=» \/è distanze nei tubi elettronici, esclusi i ci- 
nescopi; 

= Vi dispositivi a semiconduttori, si interrompe 
un filo alla volta oppure si collegano due fili 
qualsiasi a turno (ma vedi 4.3.4 d)). 

Se i tubi elettronici sono costruiti in modo da rendere un corto- 

circuito tra alcuni elettrodi estremamente improbabile 0 addi- 


rittura impossibile, non è necessario cortocircuitare gli elettro- 
di interessati. 


Cortocircuitare o interrompere, scegliendo la 
condizione più sfavorevole, i resistori, i conden- 
satori, gli avvolgimenti (per es. trasformatori, bo- 
bine di smagnetizzazione), gli altoparlanti, i fo- 
toaccoppiatori, i varistori o i componenti passivi 
non lineari, il cui cortocircuito o interruzione 
potrebbe comportare una infrazione alle prescri- 
zioni sulla protezione contro le scosse elettriche 0 
il surriscaldamento. 


Queste condizioni di guasto non si applicano: 


a) ai resistori conformi alle prescrizioni di 14.1 
e, per quanto applicabile, di 11.2; 
b) dai TERMISTORI PTC-S conformi alla IEC 60738; 


c) ai condensatori e unità RC conformi alle pre- 
scrizioni di 14.2, a condizione che la tensione 
alle loro terminazioni non superi la loro ten- 
sione nominale e che la loro applicazione sia 
conforme a 8.5 0 8.6; 

all’isolamento tra le terminazioni di entrata e 
di uscita dei fotoaccoppiatori conformi alle 
prescrizioni di 14.11; 

agli avvolgimenti e all’isolamento dei trasfor- 
matori ed agli altri avvolgimenti citati in 14.3, 
conformi alle prescrizioni di quel paragrafo. 


d) 


e) 
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4.3.5 


4.3.6 


4.3.7 


4.3.8 


4.3.9 


4.3.10 


4.3.11 


Note/Nota 


4.3.12 


For apparatus containing an AUDIO AMPLIFIER, 
using the standard signal described in 4.1.6 so 
as to deliver tbe most unfavourable output pow- 
er from zero up to the maximum attainable out- 
put power to the RATED LOAD IMPEDANCE or, if ap- 
plicable, to the most’ unfavourable load 
impedance connected to the output TERMINALS in- 
cluding sbort-circuit and open circuit. 


Motors are stalled if this is possible during the 
use of the apparatus by internal or external in- 


fluences. 


Motors, relay coils or the like, intended for 
short-time or intermittent operation, are operat- 
ed continuously if this can occur during opera- 
tion of the apparatus. 


The apparatus is connected simultaneously to 
alternative types of supply unless tbis is prevent- 
ed by the construction. 


Output TERMINALS of apparatus supplving power 
to other apparatus, except MAINS socket-outlets 
DIRECTLY CONNECTED TO THE MAINS, are connected 
to the most unfavourable load impedance, in- 
cluding short circuit. 


Each group of ventilation openings that are like- 
ly to be covered simultaneously, shall be covered 
in turn and tested separately. 


Ventilating openings that are likely toabe' cov- 

ered simultaneously are: 

= Oopenings on top of the apparàtus, for exam- 
ple by a newspaper; or 

= Openingsonthe sides andathe%back, exclud- 


ing the front, for exaMplé when pushed 
into a hanging curtain, 


If it is possible to insert(usER replaceable batteries 
with reversed polarity, the apparatus is tested 
witb one or more Batteries with both intended 
and reversed polarit)) 


CAUTION, there is a danger of explosion when tbis test is ap- 
plied. 


For Citizenis Band apparatus, the most unfa- 
vourable load impedance including short cir- 
cuit is comnected to the antenna TERMINAL or to 
the aMtenna itself, for example a telescopic an- 
tenna when no antenna TERMINAL îs provided. 
Tbe.transmitting test conditions are specified in 
VEC 61149. 


Per gli apparecchi che contengono un AMPLIFICA* 
TORE AUDIO, che utilizza il segnale normalizzato 
descritto in 4.1.6, l'apparecchio è messo in funzio= 
namento in modo da fornire la potenza ditrscita 
più sfavorevole a partire da zero fino alla potenza 
di uscita massima ottenibile all'IMPEDENZA NOMINA- 
LE DI CARICO 0, se applicabile, all’impedenza di ca- 
rico più sfavorevole collegata ai TERMINALI di usci- 
ta, compreso il cortocircuito e il circuito aperto. 


I motori sono bloccati, se ciò»è possibile, durante 
l’uso dell'apparecchio a causa di influenze inter- 
ne o esterne. 


I motori, le bobine dei relé o gli organi similari, 
previsti per servizio breveyo intermittente, sono fat- 
ti funzionare in modo continuo se ciò può verifi- 
carsi durante il funzionamento dell’apparecchio. 


L’apparecchiò, è “collegato contemporaneamente 
alle sorgenti alternative di energia, a meno che 
ciò sia reso împossibile per costruzione. 


I TERMINADYdi uscita di un apparecchio che forni- 
sce énergia ad un altro apparecchio, ad eccezione 
delle prese DIRETTAMENTE COLLEGATE ALLA RETE di ali- 
mentazione, sono collegate all’impedenza di cari- 
cò più sfavorevole, incluso il cortocircuito. 


Ciascun gruppo di aperture di ventilazione, che 


facilmente potrebbero essere coperte contempora- 


neamente, deve essere coperto a turno e provato 

separatamente. 

Le aperture di ventilazione che facilmente potreb- 

bero essere coperte contemporaneamente sono: 

= le aperture nella parte superiore dell’apparec- 
chio, per es. mediante un giornale; o 

= le aperture ai lati e sul retro, escluso il davan- 


ti, per es. quando l'apparecchio è spinto con- 
tro una tenda sospesa. 


Se è possibile inserire batterie sostituibili con 
polarità invertita da parte dell’UTILIZZATORE, l’ap- 
parecchio è provato con una o più batterie sia con 
la polarità prevista che con quella invertita. 


Attenzione, può esserci pericolo di esplosione quando si appli- 
ca questa prova. 


Per gli apparecchi radio CB, l’impedenza di cari- 
ca più sfavorevole, compreso il cortocircuito, è col- 
legata al TERMINALE di antenna o all'antenna stes- 
sa, per es. un'antenna telescopica, quando non è 


fornito alcun TERMINALE di antenna. Le condizioni 


di prova di trasmissione sono specificate nella 
IEC 61149. 
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4.3.13 


4.3.14 


4.3.15 


For PORTABLE APPARATUS to be supplied from an 
a.c. MAINS and provided witb a voltage setting 
device to be set by the USER, connection to a sup- 
ply voltage of 250 V a.c., with the MAINS voltage 
setting device at the most unfavourable position. 


Apparatus designed to be supplied by a SPECIAL 
SUPPLY APPARATUS with a voltage setting device for 
the output voltage, specified by the manufactur- 
er of the apparatus, shall be tested by adjusting 
this voltage setting device to any ouiput voltage. 


During this test, 4.2.1 is applied, except that the 
SPECIAL SUPPLY APPARATUS is fed by its RATED SUPPLY 
VOLTAGE. 


The test need not be made if the current con- 
sumption of the apparatus under test cannot ex- 
ceed 0,2 A for more than 2 min, for example by 
the operation of a fuse. 


Apparatus which can be supplied by SUPPLY AP- 
PARATUS FOR GENERAL USE shall be tested by using 
a test power supply as specified in table 1 step by 
step upwards, starting with the value one step 
above the value specified for the RATED SUPPLY 
VOLTAGE of the apparatus under test. 


This test is not applied to apparatus having gq 
RATED SUPPLY VOLTAGE equal to or higher than the 
maximum RATED SUPPLY VOLTAGE in table 1. 


During this test, 4.2.1 is applied, except that the 
no-load voltages have their nomindl valties. 


The test need not be made if the current con- 
sumption of the apparatus under test cannot ex- 
ceed 0,2 A for more than 2 min, for example by 
the operation of a fuse. 


MARKING AND INSTRUGTIONS 


Markings shall bespetmanent, comprehensible 
and easily discernible on the apparatus when 
ready for use. 

The information should preferably be on the 
exterior of the apparatus, excluding the bottom. 
It is, however, permissible to have it in an area 
that is easily ACCESSIBLE BY HAND, for example 
under\a’lid, or on the exterior of the bottom of 
a (PORTABLE APPARATUS or an apparatus with a 
massynot exceeding 7 kg, provided that the lo- 
cation of the marking is given in the instruc- 
tions for use. 


Compliance is checked by inspection and by 
rubbing the marking BY HAND for 15 s with a 
piece of clotb soaked with water and, at a differ- 
ent place or on a second sample, for 15 s with a 
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Per gli APPARECCHI PORTATILI alimentati da una RETE di 
alimentazione a corrente alternata e muniti di un di- 
spositivo di regolazione della tensione che può essere 
regolato da parte dell'UTIIZZATORE, collegamentonad 
una tensione di alimentazione di 250 Vin c.a'»acon il 
dispositivo di regolazione della tensione della RETE di 
alimentazione nella posizione pi sfavorevole. 


Gli apparecchi progettati per essere alimentati da un 
ALIMENTATORE SPECIALE con un dispositivo di regolazi- 
one della tensione per la tensione-dî‘uscita, specifica- 
to dal costruttore dell’appare&chio, devono essere 
provati regolando questo disPesitivo di regolazione 
della tensione in una posizione qualunque. 


Durante questa prova, Si,@pplica 4.2.1, eccetto che 
l’ALIMENTATORE SPECIALEè alimentato alla sua TEN- 
SIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE. 


Non è necessarioveffettuare questa prova se il con- 
sumo di corrente “dell'apparecchio in prova non 
può superare‘0,2A per oltre 2 min, per es. a causa 
dell’azione'di, un fusibile. 


Gli apparecchi che possono essere alimentati da 
un AKIMENTATORE PER USO GENERALE devono essere 
provati visando un'alimentazione di prova come 
specificato nella Tab. 1, con incrementi a gradini, 
a\pattire dal valore appena superiore a quello spe- 
éifitato per la TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE 
dell'apparecchio in prova. 

Questa prova non si applica agli apparecchi con 
TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE uguale o supe- 
riore alla TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE MAs- 
sima della Tab. 1. 

Durante questa prova, si applica 4.2.1, eccetto che 
le tensioni a vuoto hanno i loro valori nominali. 


Non è necessario effettuare questa prova se il con- 
sumo di corrente dell'apparecchio in prova non 
può superare 0,2 A per oltre 2 min, per es. a causa 
dell’azione di un fusibile. 


MARCATURA E ISTRUZIONI 


Le marcature devono essere permanenti, comp- 
rensibili e facilmente distinguibili sull’apparecchio 
quando esso è pronto all’uso. 

Le informazioni devono essere applicate preferi- 
bilmente all’esterno dell'apparecchio, escludendo 
il fondo. È comunque ammesso applicarle in un 
altro posto facilmente accessibile MANUALMENTE, 
per es. sotto un coperchio o all’esterno del fondo 
di un APPARECCHIO PORTATILE, o di un apparecchio 
con una massa non superiore a 7 kg, purché nelle 
istruzioni per l’uso sia indicato dove si trova la 
marcatura. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e strofinando MANUALMENTE per 15 s con un panno 
imbevuto di acqua e, in un punto diverso o su un 
secondo campione, per 15 s con un panno imbe- 
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piece of cloth soaked with petroleum spirit. After  vuto di benzina. Dopo di ciò, la marcatura devé 
this tbe marking shall be legible; it shall not be essere leggibile; non deve essere possibile rimuove- 
easily possible to remove marking plates and re facilmente le targhette con la marcatura edresse 
they shall show no curling. non devono mostrare piegature. 

Petroleum spirit, to be used for reference purpos-. La benzina di riferimento da utilizzare è definita 

es îs defined as follows: come segue: 

The petroleum spirit is an aliphatic solvent bex-. La benzina è un exano a solvente alifatico con un 

ane having a maximum aromatics content of contenuto massimo di aromatici dellox0/1% in vo- 

0,1% by volume, a kauri-butanol value of 29, lume, un valore di kauri-butanolo\di*29, un pun- 

an initial boiling point of approximately 65 C, to iniziale di ebollizione di circa65 C, un punto 

a dry-point of approximately 69 C'and a specif- di essiccazione di circa 69 Qed una massa speci- 

ic mass of approximately 0, 7 kg/l. fica di circa 0,7 kg/l. 

Letter symbols for quantities and units shall be I simboli letterali delle gràridezze e delle unità de- 

in accordance with IEC 60027. vono essere conformi Alla IEC 60027. 

Graphical symbols shall be in accordance with I simboli grafici devono essere conformi alla 

IEC 60417 and ISO 7000, as appropriate. IEC 60417ed alla Norîîfa ISO 7000, come appro- 

priato. 

The on-position, and where relevant, the La posizione di aperto, e quando appropriato, la 

off-position of switches shall be indicated in ac- posizione di-chiùiso degli interruttori deve essere 

cordance with 14.6.3. indicata cénformemente a 14.6.3. 

Compliance is checked by inspection. La conformità è verificata mediante esame a vista. 
5.1 Identification and supply ratings Identificazione e valori nominali di 


alimentazione 


The apparatus shall be marked with the follow- 

ing: 

a) maker's or responsible vendor's name, trade 
mark or identification mark; 


b) model number or type reference; 
c) the symbol for cLass II, if applicable; 


[] (60417-2-1EC-5172) 


d) Note: Marking for apparatus designèd.for use in tropical 
climates is under consideration; 
e) nature of supply: 
= ac. only with theSymbol: 
[ad (60417-2-1EC-5032) 
=» dc. only with the.symbol: 
===  (60417-2-IEC-5031) 
= ac. or d.c. with the symbol: 


Va” (60417-2-IEC-5033) 
= for tlìteesphase systems, reference shall 
be/made to EN 61293; 
f)  RATED'SUPPLY VOLTAGE or range of the RATED 
SURPRX VOLTAGES which can be applied 
without operating a voltage setting device. 


Apparatus which can be set to different RAT- 
&D SUPPLY VOLTAGES or ranges of RATED SUP- 
PLY VOLTAGES shall be so constructed that 
the indication of the voltage or range of 
voltages to which the apparatus is set, is 
discernible on the apparatus when ready 
for use; 

A solidus shall be used for USER selectable 
ratings, for example “110/230 V” and a hy- 


Do 


L'apparecchio deve essere marcato come segue: 


a) nome del costruttore o del venditore respon- 
sabile, marchio commerciale o marchio di 
identificazione; 

b) numero del modello o riferimento del tipo; 

©) simbolo per la cLasse II, se applicabile: 


[D] (60417-2-IEC-5172) 


d) Nota: La marcatura per gli apparecchi progettati per l'uso 
in climi tropicali è allo studio. 
e) natura dell’alimentazione: 
= solo corrente alternata con il simbolo: 
e (60417-2-TEC-5032) 

= solo corrente continua con il simbolo: 
=== (60417-2-IEC-5031) 

= corrente alternata o corrente continua con 
il simbolo: 
A” (60417-2-IEC-5033) 

= peri sistemi trifase, si deve fare riferimen- 
to alla EN 61293; 

f) TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE O campo 
di TENSIONI NOMINALI DI ALIMENTAZIONE che 
può essere applicata senza manovrare un di- 
spositivo di regolazione della tensione. 

Gli apparecchi che possono essere regolati a di- 
verse TENSIONI NOMINALI DI ALIMENTAZIONE O 
campi di TENSIONI NOMINALI DI ALIMENTAZIONE 
devono essere costruiti in modo che l’indicazio- 
ne della tensione o campo di tensioni alla quale 
l'apparecchio è regolato sia individuabile 
sull’apparecchio quando è pronto per l’uso; 

Un tratto obliquo deve essere usato per indi- 
care valori nominali selezionabili da parte 
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5.2 


Note/Nota 


phen shall be used for a rating range, for 
example “110-230 V”; 


rated MAINS frequency (or range of frequen- 
cies) in hertz, if safety is dependent on the 
use of the correct MAINS frequency; 


9) 


h) RATED CURRENT CONSUMPTION or rated power 

consumption of apparatus which can be 

supplied by SUPPLY APPARATUS FOR GENERAL 

USE. As an alternative the information may 

be given in the instruction manual; 

i) power consumption marking for apparatus 
intended for connection to an a.c. MAINS 


supply other than single phase. 


Details for the measurement of the power consumption are 
under consideration. 


Compliance is checked by inspection. 


Terminals 


8) 


h) 


i) 


dell’utilizzatore, per es. “110/230 V” e un trat- 
tino deve essere usato per un campo di valori 
nominali, per es. “110-230 V”; 

frequenza nominale della RETE di alimentazio? 
ne (o campo di frequenze) in hertz, se lasicu- 
rezza dipende dall'uso della corretta-frequen- 
za di RETE di alimentazione; 

CONSUMO DI CORRENTE NOMINALE o, consumo di 
potenza nominale dell’apparecchioyche può 
essere alimentato dall’ALIMENTATORE PER USO 
GENERALE. In alternativa, le informazioni pos- 
sono essere fornite nel manuale di istruzioni; 
marcatura del consumo/di potenza per appa- 
recchi destinati al collegamento ad una RETE 
di alimentazione in corrente alternata diversa 
da quella monofase. 


Dettagli per la misura del'èonsumo di potenza sono allo studio. 


La conformità è.verificata mediante esame a vista. 


Terminali 


5.3 


TERMINALS shall be marked as follows: 


a) The wiring TERMINAL intended for connec- 
tion of the protective earthing conductor as- 
sociated with the supply wiring: 


O 


This symbol shall not be used for other 
earthing TERMINALS. 

TERMINALS which are HAZARDOUS LIVE undér 
normal operating conditions, except TERMI- 
NALS for MAINS supply: 


4 


Output TERMINALS provided*for supply of 
other apparatus except MATNS_ supply shall 
be marked with the nominahoutput voltage 
and, in addition, the maximum output cur- 
rent, if with the most unfavourable load 
higher temperature rises,than allowed in ta- 
ble 2 can occur, unless the TERMINALS are 
marked with the type references of the ap- 
paratus which-afe permitted to be connect- 
ed. 

Socket-outlets providing MAINS power to 
other apparatis shall be marked with the 
power ér curtrent which may be drawn. 


(60417-2-TEC-5019) 


b) 


(60417:2-IFC-5036) 


c) 


If thiefe. is only one TERMINAL provided for 
supply of other apparatus, the marking may 
be put on the apparatus at any place, taking 
into account the first paragraphs of clause 5. 


Compliance is checked by inspection. 


Where in a manufacturer's service documenta- 
tion, for example in circuit diagrams or lists of 
components, a symbol is used to indicate that a 
specific component shall be replaced only by 
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I TERMINALI Xlevono essere marcati come segue: 


a) 


b) 


c) 


Il TERMINALE di cablaggio destinato al collega- 
mento” del conduttore di terra di protezione 
assotiato al cablaggio di alimentazione: 


O 


Questo simbolo non deve essere usato per al- 
tri TERMINALI di terra. 


I TERMINALI che sono pericolosamente attivi in 
condizioni normali di funzionamento, eccetto 
i TERMINALI per la RETE di alimentazione: 


4 


I TERMINALI di uscita forniti per l'alimentazione 
di altri apparecchi, eccetto la RETE di alimenta- 
zione, devono essere marcati con la tensione 
nominale di uscita e, in aggiunta, la corrente 
massima di uscita, se, con il carico più sfavo- 
revole, una temperatura superiore a quella 
ammessa nella Tab. 2 può prodursi, a meno 
che i TERMINALI non siano marcati con i riferi 
menti di tipo degli apparecchi che possono 
essere collegati. 

Le prese che forniscono la potenza di RETE ad 
altri apparecchi devono essere marcate con la 
potenza o la corrente che esse possono forni- 
re. 

Se è previsto solo un TERMINALE per l’alimen- 
tazione di altri apparecchi, la marcatura può 
essere posta sull’apparecchio in un punto 
qualsiasi, tenendo conto dei primi capoversi 
dell’art. 5. 


(60417-2-TEC-5019) 


(60417-2-IEC-5036) 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Se nella documentazione di servizio del costrut- 
tore, per es. sugli schemi del circuito o nelle liste 
dei componenti, è utilizzato un simbolo per indi- 
care che un determinato componente deve essere 


© 


a 
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the component specified in that documentation 
for safety reasons, the following symbol shall be 


used: 
Za 


This symbol may also be put adjacent to the rel- 
evant component. 


(ISO 7000-0434) 


This symbol shall not be placed on compo- 
nents. 


Compliance is checked by inspection. 


sostituito solamente con il componente specifica? 
to in detta documentazione per ragioni di sicurez- 
za, si deve utilizzare il seguente simbolo: 


ZAN (ISO 7000-0434) 


Questo simbolo può essere posto anche’vicino al 
relativo componente. 


Questo simbolo non deve essere, postò sui com- 
ponenti. 


La conformità è verificata médiante esame a vista. 


5.4 Instructions Istruzioni 
When information with regard to safety is re- Se sono richieste infofmazioni riguardo alla sicu- 
quired according to this standard, this informa- rezza conformemente“alla presente Norma, que- 
tion shall be given in an instruction for installa- ste informazioni deveho essere indicate nelle 
tion or use and supplied with the apparatus. istruzioni per l’uso _e fornite con l'apparecchio. 
This information shall be given in a language Queste informaziòni devono essere fornite in una 
acceptable to the country where the apparatus lingua accettabile per il paese dove l'apparecchio 
is intended to be used. è destinato*ad essere utilizzato. 
Notes/Note: 1 Reference is made to ISO/IEC Guide 37 12 . 1 Si fakriferimento alla Guida ISO/IEC 37 [12]. 
2 The following information with regard to safety are 2 Sifhaccomanda di includere le seguenti informazioni re- 
recommended to be included as far as applicable: lative dlla sicurezza, per quanto applicabile: 

" minimum distances around the apparatus for suf- " distanze minime attorno all’apparecchio per una 
ficient ventilation; ventilazione sufficiente; 

" the ventilation sbould not be impeded by covering DI la ventilazione non dovrebbe essere impedita co- 
the ventilation openings with items, such as news- prendo le aperture di ventilazione con oggetti, quali 
papers, table-cloths, curtains, etc.; giornali, tovaglie, tende, ecc.; 

" no naked flame sources, such as lighted candles, " nessuna sorgente di fiamma nuda, quali candele ac- 
should be placed on the apparatus; cese, dovrebbe essere posta sull’apparecchio; 

" attention should be drawn to the environmental msi dovrebbe prestare attenzione alle conseguenze 
aspects of battery disposal; ambientali derivanti dalla eliminazione delle batte- 

rie; 

" the use of apparatus in tropical and/or moderate " l’uso dell'apparecchio in climi tropicali e/o moderati. 
climates. 

5.4.1 In addition, the instructions shall’ inelude the In aggiunta, le istruzioni devono includere quanto 


following as far as applicable. 


a) For MAINS powered apparatus ‘and for appa- 
ratus producing internàlk/voltages greater 
than 35 V (peak) a.c. or &c., having no pro- 
tection against splashing»water according to 
annex A, the instructions for use shall state 
that the apparatus shall not be exposed to 
dripping or splashing and that no objects 
filled with liquid$, such as vases, shall be 


placed on thie apparatus. 


b) A warning}that TERMINALS marked with the 

symbol'according to 5.2 b) are HAZARDOUS 

LIVE àndNhat the external wiring connected 

to these TERMINALS requires installation by 

an INSTRUCTED PERSON or the use of 

rèady-made leads or cords. 

If.an apparatus is provided with a replacea- 

ble lithium battery, the following applies: 

= if the battery is intended to be replaced 
by the user, there shall be a warning 
close to the battery or in both the in- 
structions for use and the service in- 
structions; 

= if the battery is not intended to be re- 
placed by the useER, there shall be a 


e) 


segue, per quanto applicabile. 


a) Per gli apparecchi alimentati dalla RETE di ali- 
mentazione e per gli apparecchi che produco- 
no tensioni interne superiori a 35 V (picco) in 
c.a. 0 c.c., i quali non hanno protezione con- 
tro gli spruzzi d’acqua conformemente all’Al- 
legato A, le istruzioni per l’uso devono indica- 
re che l'apparecchio non deve essere esposto 
a stillicidio o spruzzi d’acqua e che nessun 
oggetto pieno di liquido, quali vasi, deve es- 
sere posto sull’apparecchio. 
Un avvertimento che i TERMINALI marcati con il 
simbolo conforme a 5.2 b) sono ATTIVI PERICO- 
Losi e che il cablaggio esterno collegato a 
questi terminali richiede l’installazione da par- 
te di PERSONE ADDESTRATE 0 l’uso di fili o cavi 
già pronti. 
Se un apparecchio è munito di una batteria al 
litio ricaricabile, si applica quanto segue: 
= se la batteria è destinata ad essere sostitu- 
ita da parte dell’UTILIZZATORE, deve esserci 
un avvertimento vicino alla batteria o sia 
nelle istruzioni per l’uso che nelle istru- 
zioni di servizio; 
= sella batteria non è destinata ad essere so- 
stituita da parte dell’UTILIZZATORE, deve 


b) 


c) 
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5.4.2 


6.1 


warning close to the battery or in the 
service instructions. 
This warning shall include the following or 
similar text: 


CAUTION 
Danger of explosion if battery 
is incorrectly replaced. 
Replace only with the same 
or equivalent type. 


d) Information as required according to 14.6.3. 


Compliance is checked by inspection. 


If a PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS is not 
provided with an ALL-POLE MAINS SWITCH accord- 
ing to 14.6.1, the instructions shall state that an 
ALL-POLE MAINS SWITCH with a contact separation 
of at least 3 mm in each pole shall be incorpo- 
rated in the electrical installation of the build- 


ing. 


HAZARDOUS RADIATIONS 


lonizing radiation 


esserci un avvertimento vicino alla batte- 
ria o nelle istruzioni di servizio. 
Questo avvertimento deve riportare il testo 
seguente o uno equivalente: 


ATTENZIONE 
Pericolo di esplosione se la battérià 
è sostituita in modo non corretto. 
Sostituire solo con lo stesso tipo 
o con un tipo equivalente. 


d) Informazioni come richiesto secondo 14.6.3. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Se un apparecchio COLÉEGATO IN MODO PERMANEN- 
TE non è munito di un INTERRUTTORE DI RETE ONNI- 
POLARE conformemente» 14.6.1, le istruzioni de- 
vono indicare ehe un INTERRUTTORE DI RETE 
ONNIPOLARE con. uNa separazione dei contatti di 
almeno 3 mn înaciascun polo deve essere incor- 
porato nell’installazione elettrica dell’edificio. 


RADIAZIONI/PERICOLOSE 


Radiazioni ionizzanti 


Note/Nota: 


Apparatus including a potential source of ioniz- 
ing radiation shall be so constructed that per- 
sonal protection against ionizing radiation is 
provided under normal operating conditions 
and under fault conditions. 


Compliance is checked by measurement“under 
the following conditions. 

In addition to the normal operatiti&conditions, 
all controls adjustable from the Otviside BY HAND, 
by any object such as a tool ot dìcoin, and those 
internal adjustments or pre-seisvwhich are not 
locked in a reliable manniennare adjusted so as 
to give maximum radiatioîtwhilst maintaining 
an intelligible picture for”1 b, at the end of 
which the measuremeni.is made. 


1 Soldered joints arid paint lockings are examples of ade- 
quate locking. 


The exposure raferat any point outside the appa- 
ratus îs determined by means of a radiation 
monitor withYan effective area of 10 cmÈ, at a 
distance 0f.5 cm from the outer surface of the 
apparatus, 

Moreover, the measurement shall be made un- 
derfault conditions causing an increase of the 
bigh-voltage, provided an intelligible picture is 
maintained for 1 bh, at the end of which the 
measurement is made. 
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Gli apparecchi che comprendono una sorgente po- 
tehziale di radiazioni ionizzanti devono essere co- 
struiti in modo da fornire la protezione personale 
contro le radiazioni ionizzanti in condizioni normali 
di funzionamento e in condizioni di guasto. 


La conformità è verificata con misure nelle condi- 
zioni seguenti. 

In aggiunta alle condizioni normali di funziona- 
mento, tutti i comandi regolabili dall'esterno, ma- 
nualmente o tramite un oggetto quale un utensile o 
una moneta, e i dispositivi interni di regolazione o 
di pre-regolazione che non sono bloccati in modo 
sicuro sono regolati in modo da dare le radiazioni 
massime mantenendo un'immagine intelligibile 
per 1 b, al termine della quale si effettua la misura. 


1 I giunti saldati e le immobilizzazioni con vernice sono 
esempi di bloccaggio adeguato. 


Il tasso di esposizione in qualsiasi punto all’ester- 
no dell'apparecchio è determinato mediante un 
monitore di radiazioni avente una superficie ef- 
fettiva di 10 cmÈ, ad una distanza di 5 cm dalla 
superficie esterna dell'apparecchio. 

Inoltre, le misure devono essere effettuate in con- 
dizioni di guasto che causino un aumento dell’al- 
ta tensione, a condizione che un'immagine intelli- 
gibile sia mantenuta per 1 h, al termine della quale 
si effettua la misura. 


i. 
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The exposure rate shall not exceed 36 pA/kg Il tasso di esposizione non deve superare 36 pA/R® 
(0,5 mR/b). (0,5 mR/h). 
Note/Nota: 2 The value is according to ICRP 15, clause 289 16 . 2. Ivaloreè conforme all'art. 289 dell’ICRP 16 . 

A picture is considered to be intelligible ifthe fol- Un'immagine è considerata intelligibile se_sono 

lowing conditions are met: soddisfatte le seguenti condizioni: 

=» ascanning amplitude of at least 70% of the a un'ampiezza di scansione di almenòy70% del- 
usable screen width; la larghezza utile dello schermòì 

= a minimum luminance of 50 cd/m? witb um una luminanza minima di=50 cd/m? con 
locked blank raster provided by a test gener- quadro bianco stabile fornito da un generato- 
ator; re di prova; 

=» a bhorizontal resolution corresponding to at m una risoluzione orizzontale corrispondente 
least 1,5 MHz in the centre, with a similar ad almeno 1,5 MHz al centro, con una degra- 
vertical degradation; dazione verticale similare; 

= not more than one flash-over per 5 min. =» non più di una scarica ogni 5 min. 

6.2 Laser radiation Radiazioni laser 


Notes/Note: 


Note/Nota: 


An apparatus containing a LASER SYSTEM shall be 
so constructed that personal protection against 
laser radiation is provided under normal operat- 
ing conditions and under fault conditions. 


An apparatus containing a LASER SYSTEM is ex- 

empt from all further requirements of this sub- 

clause if: 

= classification by the manufacturer according 
to EN 60825-1, clauses 3, 8 and 9 shows 
that the approachable emission level does, 
not exceed class 1 under all conditions of 
operation, maintenance, service and failuré, 
and 

= it does not contain an embedded, LASER ac- 
cording to EN 60825-1. 


1 Information about the measuring equiPment is given 


in EN 61040 8. 
2 The term “approachable emission devel” denotes “ACCES- 
SIBLE EMISSION LIMIT (AEL)” in the sensè@rgf EN 60825-1. 


Apparatus shall be classified and labelled in ac- 
cordance with the approehable emission level 
measured under fault conditions, except that for 
apparatus not exceedingvclass 1, EN 60825-1, 
clause 5 does not apply, 


All controls adjustable from the outside BY HAND 
or any object suchvas a tool or a coin, and those 
internal adjustments or pre-sets which are not 
locked int reliable manner, are adjusted so as 
to give maxîmum radiation. 


3. Seldered joints and paint locking are examples of ade- 
quite locking. 


They laser radiation emitted by redirection as 
mentioned in EN 60825-1, 3.32 b), shall not be 
measured for a LASER SYSTEM of class 1. 


Un apparecchio \cofitenente un sistema laser deve 

essere costruito in*modo da assicurare la protezio- 

ne personate contro le radiazioni laser in condi- 

zioni normali,di funzionamento ed in condizioni 

di guasto, 

Un apparecchio contenente un SISTEMA LASER è 

esenhtato/da tutte le prescrizioni ulteriori di questo 

pàragrafo se: 

aa classificazione da parte del costruttore con- 
formemente alla EN 60825-1, art. 3, 8 e 9, mo- 
stra che il livello accessibile di emissioni non 
supera la Classe 1 in tutte le condizioni di 
funzionamento, manutenzione, servizio e 
guasto, e 

= esso non contiene un laser incorporato, con- 
formemente alla EN 60825-1. 


1 Informazioni sull’apparecchio di misura sono fornite nel- 


la EN 61040 8 . 
2 Il termine “livello accessible di emissioni” indica il “LIMITE 
ACCESSIBLE DI EMISSIONI (AEL)” ai fini della EN 60825-1. 


Gli apparecchi devono essere classificati ed eti- 
chettati conformemente al livello accessible di 
emissioni misurato in condizioni di guasto, eccet- 
to che, per gli apparecchi che non superano la 
Classe 1, l’art. 5 della EN 60825-1 non si applica. 


Tutti i comandi regolabili dall'esterno, MANUAL- 
MENTE o mediante un qualsiasi oggetto quale un 
utensile o una moneta, e i dispositivi interni di re- 
golazione o di pre-regolazione che non sono bloc- 
cati in modo sicuro sono regolati in modo da dare 
le radiazioni massime. 


3. giunti saldati e le immobilizzazioni con vernice sono 
esempi di bloccaggio adeguato. 


Le radiazioni laser emesse per ridirezione, come 
indicato in 3.32 b) della EN 60825-1, non devono 
essere misurate per un SISTEMA LASER di Classe 1. 
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Compliance is met by satisfving the relevant re-. La conformità è ottenuta soddisfando le corrispon- 
quirements as specified in EN 60825-1 with the. denti prescrizioni come specificato nella 
following modifications and additions: EN 60825-1 con le seguenti modifiche ed aggiunte: 

6.2.1 

a) The apparatus shall meet under normal op- a) L'apparecchio deve soddisfare, in eOndizioni 
erating conditions, the approachable emis- normali di funzionamento, i limiti @@cessibili 
sion limits of class 1 ‘as specified in di emissioni di Classe 1 come specificato nella 
EN 60825-1, table 1. Time basis of the clas- Tab. 1 della EN 608251. La base di tempo del- 
sification is 100 s. la classificazione è 100 s. 

Compliance is checked by performing the La conformità è verificata effettuando le corri- 
relevant measuremenis as specified in spondenti misure specificate, in 8.2 della 
EN 60825-1, 8.2. EN 60825-1. 

b) If the apparatus incorporates a LASER SYSTEM b) Se l'apparecchio incofpora un SISTEMA LASER 
which meets, under normal operating con- che, in condizioni normali di funzionamento, 
ditions, the approachable emission limits of soddisfa i limiti accessibili di emissioni della 
class 1, the requirements mentioned under Classe 1, le preserizioni citate in c) e d) non si 
c) and d) do not apply. applicano. 

c) Adequate measures shall be taken to pre-  c) Si devono prendere misure adeguate ad im- 
vent the opening of any cover BY HAND giv- pedire l’apértuta MANUALE di qualsiasi coper- 
ing access to laser radiation in excess of chio che dianaccesso alle radiazioni laser su- 
class 1 limits. periori rispetto ai limiti della Classe 1. 
Compliance is checked by inspection and La conformità è verificata mediante esame a vi- 
measurement. sta. 

d) Where safety is dependent on the proper  d) Sela sicurezza dipende dal corretto funziona- 
functioning of a mechanical SAFETY INTER- rhente di un INTERBLOCCO DI SICUREZZA mecca- 
LOCK, this interlock shall be fail-safe (in the nico, questo interblocco deve essere sicuro in 
failure mode the apparatus is rendered in- easo di guasto (in caso di guasto il prodotto 
operative or non hazardous), or shall with- laser è reso inoperante o non pericoloso), op- 
stand a switching test of 50000 cycles of op- pure deve sopportare una prova di com- 
eration with current and voltage applied as mutazione di 50000 movimenti con corrente e 
under normal operating conditions. tensione applicate come nelle condizioni nor- 

mali di funzionamento. 
Compliance is checked by inspection or test. La conformità è verificata mediante esame a 
vista o con prove. 
6.2.2 


a) When the apparatus is operatedNunder fault 
conditions as specified in 4.3,\the approach- 
able emission level from the apparatus shall 
be not higher than class 3A outside the 
wavelength range of 400, nm to 700 nm and 
not higher than fiyè times the limit for 
class 1 within the \wavelength range of 
400 nm to 700 nm. 


Note: 7be class 3ATimdits'are as specified in EN 60825-1, 
table 3. 

Complianee.is checked by performing the 
relevant. Measuremenis as specified in 
EN 60825-1, 8.2 

b) If thèxapparatus incorporates a LASER SYSTEM 
which meets, under fault conditions, the ap- 
pròachable emission limits given in 6.2.2 a), 
the, fequirements mentioned under c) and 
d) do not apply. 

ONAdequate measures shall be taken to pre- 
vent the opening of any cover BY HAND giv- 
ing access to laser radiation in excess of the 
limits given in 6.2.2 a). 

Compliance is checked by inspection and 
measurement. 
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a) Quando l'apparecchio è fatto funzionare nelle 
condizioni di guasto specificate in 4.3, il livel- 
lo accessibile di emissioni dall’apparecchio 
non deve essere superiore alla Classe 3A per 
una lunghezza d’onda al di fuori del campo 
compreso tra 400 nm e 700 nm e cinque volte 
il limite della Classe 1 entro il campo di lun- 
ghezze d’onda compreso tra 400 nm e 
700 nm. 

Nota: / limiti della Classe 3A sono specificati nella Tab. 3 
della EN 60825-1. 


La conformità è verificata effettuando le corri- 


spondenti misure specificate in 8.2 della 
EN 60825-1. 


b) Se l'apparecchio incorpora un SISTEMA LASER 
che, in condizioni di guasto, soddisfa i limiti 
accessibili di emissioni indicati in 6.2.2 a), le 
prescrizioni citate in c) e d) non si applicano. 


c) Si devono prendere misure adeguate ad im- 
pedire l'apertura MANUALE di qualsiasi coper- 
chio che dia accesso alle radiazioni laser mag- 
giori rispetto ai limiti indicati in 6.2.2 a). 

La conformità è verificata mediante esame a vi- 
sta e con misure. 


& 
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d) Where safety is dependent on the proper 
functioning of a mechanical SAFETY INTER- 
LOCK, this interlock shall be fail-safe (in the 
failure mode the apparatus is rendered in- 
operative or non hazardous), or shall with- 
stand a switching test of 50000 cycles of op- 
eration with current and voltage applied as 
under normal operating conditions. 


Compliance is checked by inspection or test. 


HEATING UNDER NORMAL OPERATING 
CONDITIONS 


General 


d) Se la sicurezza dipende dal corretto funziona> 
mento di un INTERBLOCCO DI SICUREZZA Mecca, 
nico, questo interblocco deve essere sicurosità 
caso di guasto (in caso di guasto il prodotto 
laser è reso inoperante o non pericoloso), op- 
pure deve sopportare una prova. di com- 
mutazione di 50000 movimenti con, coprente e 
tensione applicate come nelle condizioni nor- 
mali di funzionamento. 

La conformità è verificata mediante esame a 
vista o con prove. 


RISCALDAMENTO IN CONDIZIONI NORMALI 
DI FUNZIONAMENTO 


Generalità 


Note/Nota: 


Note/Nota: 


14.1 


11.2 


During intended use, no part of the apparatus 
shall attain an excessive temperature. 


Compliance is checked by measuring the tem- 
perature rises under normal operating condi- 
tions when a steady state bas been attained. 


1 In general, a steady state is assumed to be attained af- 
ter 4 h of operation. 


Temperature rises are determined: 


=» in the case of winding wires, by the change 
in resistance method or any other method 
giving the average temperature of the wind- 
ing wires; 

2 Care should be taken to ensure that during the, meas- 
urement of the resistance of winding wires, ‘te influ- 


ence of circuits or loads connected té»these winding 
wires îs negligible. 


=» inothercases, by any suitable method. 


Temperature rises shall not exceed the values 
specified in 7.1.1 to 7.1.5‘inclusive. 

Protective devices, except THERMAL CUT-OUTS 
with automatic reset andePTC-S THERMISTORS, af- 
fecting the safety ofsthe apparatus shall not op- 
erate during the test. 


ACCESSIBLE parts 

The temperatuf® rise of ACCESSIBLE parts shall 
not exceed the values given in table 2, item a), 
“normal’operating conditions”. 


Partsy-other than windings, providing electrical 
insulation 

The=temperature rise of insulating parts, other 
than windings, providing BASIC, SUPPLEMENTARY, 
Of REINFORCED INSULATION, and of insulating 
parts, the failure of which would cause an in- 
fringement of the requirements of 9.1.1 or a fire 
hazard, shall not exceed the values given in ta- 
ble 2, item b) “normal operating conditions”, 
taking into account note 4 of table 2. 


È 


Nell’uso previsto»=nessuna parte dell’apparecchio 
deve raggiungere\una temperatura eccessiva. 


La conformità è verificata misurando gli aumenti 
di temperatura in condizioni normali di funzio- 
namento dopo che il regime stazionario è stato 
raggiunto. 


1 Generalmente, si suppone che il regime stazionario sia 
raggiunto dopo 4 h di funzionamento. 


Gli aumenti di temperatura sono determinati: 


snelcaso dei fili degli avvolgimenti, con il me- 
todo della variazione della resistenza o con 
qualsiasi altro metodo che fornisca la tempe- 
ratura media dei fili degli avvolgimenti; 

2. Durante la misura della resistenza dei fili degli avvolgi- 


menti si deve aver cura che l’influenza dei circuiti o dei 
carichi collegati ai fili degli avvolgimenti sia trascurabile. 


=» negli altri casi, con qualsiasi metodo appro- 
priato. 


Le sovratemperature non devono superare i valori 
specificati da 7.1.1 a 7.1.5. compreso. 

I dispositivi di protezione, eccetto gli INTERRUTTO- 
RI TERMICI a ripristino automatico ed i TERMISTORI 
PTC-8, che influenzano la sicurezza dell’apparec- 
chio non devono funzionare durante la prova. 


Parti accessibili 

La sovratemperatura delle parti ACCESSIBILI non 
deve superare i valori indicati al punto a) della 
Tab. 2, “condizioni normali di funzionamento”. 


Parti, diverse dagli avvolgimenti, che forniscono 
l'isolamento elettrico 

La sovratemperatura delle parti isolanti, diverse da- 
gli avvolgimenti, che forniscono l’ISOLAMENTO PRIN- 
CIPALE, SUPPLEMENTARE O RINFORZATO, e delle parti 
isolanti, il cui guasto causerebbe una infrazione 
alle prescrizioni di 9.1.1 o un rischio di incendio, 
non devono superare i valori indicati al punto b), 
della Tab. 2, “condizioni normali di funzionamen- 
to”, tenendo conto della Nota 4 della Tab. 2. 
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1.1.3 


11.4 


Note/Nota 


7.1.5 


If an insulating part is used to establish a CLEAR- 
ANCE or to contribute to a CREEPAGE DISTANCE and 
its permissible temperature rise îs exceeded, then 
the relevant area of the insulating part is disre- 
garded when compliance with clauses 8 and 11 
is checked. 


Parts acting as a support or a mechanical barrier 
The temperature rise of parts, a mechanical fail- 
ure of which would cause an infringement of 
the requirements of 9.1.1, shall not exceed the 
value given in table 2, item c) “normal operat- 
ing conditions”. 


Windings 

The temperature rise of windings comprising 
insulation providing protection against electric 
shock or fire hazard shall not exceed the values 
given in table 2, items b) and d) “normal oper- 
ating conditions”. 


If an insulating part is used to establisb a CLEAR- 
ANCE or to contribute to A CREEPAGE DISTANCE and 
its permissible temperature rise is exceeded, then 
the relevant area of the insulating part is disre- 
garded when compliance with clauses 8 and 11 
is checked. 


If the insulation is incorporated in a winding in such a way 
that its temperature rise cannot be measured directly, the, 
temperature is assumed to be the same as that of the winding 
wire. 


Parts not subject to a limit under 7.1.1 to07.1.4 
inclusive 

According to the nature of the material, the 
temperature rise of the part shall fioexceed the 
values given in table 2, item e) “Normal operat- 
ing conditions”. 
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Se una parte isolante è utilizzata per stabilire und 
DISTANZA IN ARIA O per contribuire ad una DISTANZA 
SUPERFICIALE e la sua sovratemperatura ammissibi= 
le è superata, allora non si tiene conto della,Stipe 
ficie corrispondente della parte isolante quando è 
verificata la conformità agli art. 8 e 11, 


Parti che fungono da supporto o barriera meccanica 
La sovratemperatura delle parti, il qui, guasto mec- 
canico causerebbe una infrazione delle prescrizio- 
ni di 9.1.1, non deve superare valore indicato al 
punto c), della Tab. 2, “condizioni normali di fun- 
zionamento”. 


Avvolgimenti 

La sovratemperatura deglivavvolgimenti compren- 
denti l'isolamento, chie, forniscono una protezione 
contro le scosse elettriche o contro i rischi di in- 
cendio, non devexsuperare il valore indicato ai 
punti b) e d)della Tab. 2, “condizioni normali di 
funzionameftto”. 


Se una parte)isolante è utilizzata per stabilire una 
DISTANZA IN'RIA 0 per contribuire ad una DISTANZA 
SUPERFICIALE e la sua sovratemperatura ammissibi- 
le è supèrata, allora non si tiene conto della super- 
ficie=corrispondente della parte isolante quando è 
verificata la conformità agli art. 8 e 11. 


Se l'isolamento è incorporato in un avvolgimento in modo tale 
che la sua sovratemperatura non possa essere misurata diretta- 
mente, si suppone che la temperatura sia la stessa di quella del 
filo dell’avvolgimento. 


Parti non soggette a un limite indicato da 7.1.1 a 
7.1.4 compreso 

Secondo la natura del materiale, la sovratempera- 
tura della parte non deve superare i valori indicati 
al punto e), della Tab. 2, “condizioni normali di 
funzionamento”. 
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Tab.2 Permissible temperature rise of parts of the appa- 


ratus 


Parts of the apparatus 


a) ACCESSIBLE parts 
Knobs, handles, etc. if 


metallic 
non-metallic (note 3) 


Enclosures if 


metallic (note 2) 
non-metallic (notes 2 and 3) 


b) Parts providing electrical insulation (note 4) 
Supply cords and wiring insulation with 


polyvinyl chloride or synthetic rubber 
m_ not under mechanical stress 

m under mechanical stress 

natural rubber 


Other insulations of: 


thermoplastic materials (note 5) 

non-impregnated paper 

non-impregnated cardboard 

impregnated cotton, silk, paper and textile 

laminates based on cellulose or textile, bonded with 

= phenol-formaldehyde, melamine-formaldehyde, phenol-furfuràl 
or polyester 

= epoxy 

mouldings of 

= phenol-formaldehyde or phenol-furfural, melamine and melamine 
phenolic compounds with 

cellulose fillers 

mineral fillers 

m thermosetting polyester with mineral fillers 

= alkyd with mineral fillers 

composite materials of 

= polyester with glass-fibre reinforceméfit 

= epoxy with glass-fibre reinforcemeft 

silicone rubber 


c) Parts acting as a support or a mechahicabbarrier including the inside 
of enclosures (note 4) 
Wood and WOOD-BASED MATERIALS 
Thermoplastic materials (note 5) 


d) Winding wires (note 4) 


insulated with 

non-impregnated silkaeofton, etc. 
impregnated silk, cotton, etc. 

oleoresinous materials 

polyvinyl-formafdehyde or polyurethane resins 
polyester resins 

polyesterimide resins 


e) Otber parts 
These tempèraturè rises apply to parts not covered by items a), b), c) 
and d): 
Parts of v®od and WOOD-BASED MATERIAL 
Lithium batteries 
All othèr parts, except resistors and parts of metal, glass, ceramic. 
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Normal 
operating 
conditions 


60 
(note 6) 


Fault 


conditions 


100 
100 
100 


(note 6) 


70 
80 
90 


90 


(note 6) 
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Sovratemperature ammissibili delle parti dell’appa- 


recchio 


Parti dell'apparecchio 


a) Parti ACCESSIBILI 
Manopole, maniglie ecc. se 
m metalliche 
m_ non metalliche (nota 3) 
Involucri se 
m metallici (nota 2) 
m non metallici (note 2 e 3) 


b) Parti che forniscono l'isolamento elettrico (nota 4) 
isolamento di cordoni di alimentazione e di cablaggi con 
ms PVC Oo gomma sintetica 
m senza sollecitazione meccanica 
m_ con sollecitazione meccanica 
= gomma naturale 
Altri isolamenti di: 
materiali termoplastici (nota 5) 
carta non impregnata 
cartone non impregnato 
cotone, seta, carta e tessili impregnati 
laminati a base di cellulosa o tessili legati con 
= fenolformaldeide, melamina-formaldeide, fenolfurfùrolo 
o poliestere 
= resina epossidica 
m parti stampate di 
= fenolformaldeide o fenolfurfurolo, melamina è composti fenolici 
di melamina con 
m cariche cellulosiche 
m cariche minerali 
=. poliestere termoindurente con cariche minerali 
m_alchide con cariche minerali 
m materiali compositi di 
= poliestere con rinforzo di fibraàdi vetro 
= resina epossidica con rinforzO,di fibra di vetro 
= gomma siliconica 


c) Parti che fungono da supportò o‘bgrriera meccanica compreso l’interno de- 


gli involucri (nota 4) 
LEGNO € MATERIALI A BASE DINLEGNO 
Materiali termoplastici (nota,5) 


d) Fili per avvolgimenti (nota) 
= isolati con 
cotone, seta écc. nion impregnati 
cotone, seta ecc. impregnati 
materiali Gleoresinosi 
resine polivinilformaldeiche o poliuretaniche 
resiné.poliestere 
resine poliesterimide 


e) Altre parli 


Queste sovratemperature si applicano alle parti non trattate dai punti a), 


b), €) &@d): 

Parti di legno e MATERIALI A BASE DI LEGNO 

Battefie al litio 

Altre parti, eccetto i resistori e le parti di metallo, vetro, ceramica. 


Pi 


Condizioni Condizioni di 


normali di guasto 
funzionamento 

K K 

30 65 
501 65 
40 65 
60 65 
60 100 
45 100 
45 100 

(note 6) (note 6) 
55 70 
60 80 
70 90 
85 10 
120 50 
100 30 
110 50 
95 50 
95 50 
95 50 
100 50 
145 90 
60 90 
(note 6) (note 6) 
39 75 
70 00 
70 35 
85 50 
120 55 
145 80 
60 40 
40 50 
200 300 
Continua 
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Notes: 

(1) General conditions applicable to table 2: 
For tropical climates, permissible temperature rises of 10 K less than those specified in this table are required. 
The values of the temperature rises are based on a maximum ambient temperature of 35 C for moderate climates and of 45. C for tropical 
climates. 

(2) Forareas having no dimension exceeding 5 cm and for heat sinks or metallic parts directly covering heat sinks, without a dimensional restric- 
tion, which are not likely to be touched during intended use, temperature rises up to 65 K are allowed under normal operating conditions. 
For outside parts of metal which are covered with plastic material, the thickness of which is at least 0,3 mm, a temperature rise which corre- 
sponds to the permissible temperature rise of the insulating material is allowed. 

(3)  Ifthese temperature rises are higher than those allowed by the class of the relevant insulating material, the nature of the material is the gover- 
ning factor. 

(4) Forthe purpose of this standard, the permissible temperature rises are based on service experience in relation to the thermal stability of the 
materials. The materials quoted are examples. For materials for which higher temperature limits are claimed, and for materials other than tho- 
se listed, the maximum temperatures should not exceed those which have been proved to be satisfactory, for example in accordance with 
EN 60085. 

(5) Natural rubber and synthetic rubbers are not considered as being thermoplastic materials. 


(6)  Dueto their wide variety, it is not possible to specify permissible temperature rises for thermoplastic materials. 

While the matter is under consideration, the following method shall be used: 

a) a softening temperature of the material is determined on a separate specimen, under the conditions specified in ISO 306 with a heating 
rate of 50 K/h and modified as follows: 
= thedepthof penetration is 0,1 mm; 
= thetotalthrust of 10 N is applied before the dial gauge is set to zero or its initial reading noted. 

b) the temperature limits to be considered for determining the temperature rises are: 
= undernormal operating conditions, a temperature of 10 K below the softening temperature as obtained under item a); 
= under fault conditions, the softening temperature itself. 


If the required softening temperature exceeds 120 C, note 3 shall be taken into account. 
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Continua 


(1) Condizioni generali applicabili alla Tab. 2: 
Per i climi tropicali, sono richieste sovratemperature ammissibili inferiori di 10 K rispetto a quelle specificate in questa tabella. 
| valori di sovratemperatura si basano su una temperatura ambiente massima di 35 C per i climi moderati e di 45. C per i climi tropicali. 


(2) Perle superfici di cui nessuna dimensione supera 5 cm e per i dissipatori di calore o le parti metalliche che coprono direttamente i dissipatori 
di calore, senza limitazione sulle dimensioni e che nell'uso normale non vengono facilmente toccate, sono ammesse sovratemperature fino a 
65 K in condizioni normali di funzionamento. 
per le parti di metallo coperte con materiale plastico, il cui spessore è almeno 0,3 mm, è ammessa una sovratemperatura che corrisponde alla 
sovratemperatura massima ammissibile del materiale isolante. 


(3) Se queste sovratemperature sono superiori a quelle ammesse dalla classe del corrispondente materiale isolante, la natura del materiale è il 
fattore determinante. 

(4) Ai fini della presente Norma, le sovratemperature ammissibili si basano sull'esperienza di servizio in relazione alla stabilità termica dei mate- 
riali. | materiali citati sono dati come esempi. Per materiali per i quali sono richiesti limiti di temperatura più elevati e per i materiali diversi da 
quelli elencati, le temperature massime non devono superare quelle che sono state dimostrate soddisfacenti, per es. conformemente alla 
EN 60085. 

(5) La gomma naturale e le gomme sintetiche non sono considerate materiali termoplastici. 


(6) A causa della loro grande varietà, non è possibile specificare le sovratemperature ammissibili per i materiali termoplastici. 

Mentre l'argomento è allo studio, si deve applicare il metodo seguente: 

a) si determina una temperatura di rammollimento del materiale su un provino separato, nelle condizioni specificate nella Norma ISO 306 
con un tasso di riscaldamento di 50K/h e con le seguenti modifiche: 
= la profondità di penetrazione è di 0,1 mm; 
= Si applica una spinta totale di 10 N prima di azzerare il comparatore o prima di annotare la sua lettura iniziale. 

b) i limiti di temperatura da considerare per determinare le sovratemperature sono: 
= incondizioni normali di funzionamento, una temperatura di 10 K inferiore alla temperatura di rammollimento, ottenuta secondo il pun- 

to a); 

= in condizioni di guasto, la temperatura di rammollimento stessa. 

Se la temperatura di rammollimento richiesta supera 120. C, la nota 3 deve essere presa in considerazione. 
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8.1 


8.2 


8.3 


Notes/Note: 


Heat resistance of insulating material 


Insulating material supporting parts. CONDUC- 
TIVELY CONNECTED TO THE MAINS shall be resist- 
ant to heat if, during intended use, these parts 
carry a steady-state current exceeding 0,2 A and 
can generate substantial heat due to imperfect 
contact. 


Compliance is checked by subjecting the insulat- 
ing material to the test specified in table 2 under 
item a) of note 6. 


The softening temperature of the insulating ma- 
terial shall be at least 150. C. 

In those cases where two groups of conductors, 
each supported by insulating parts, can be rig- 
idly connected or joined together, for example 
by plug and socket, only one of the insulating 
parts need meet the test. Where one of the insu- 
lating parts is fixed in the apparatus, this part 
shall meet the test. 


1 Examples of parts which can generate substantial heat 
during intended use are contacts of switches and of 
voltage setting devices, screw TERMINALS and fuse hold- 
ers. 


2 This test need not be performed on parts which are in 
accordance with a relevant IEC standard. 


CONSTRUCTIONAL REQUIREMENTS WITH 
REGARD TO THE PROTECTION AGAINST 
ELECTRIC SHOCK 


Conductive parts, covered only by lacquef, sol- 
vent-based enamel, ordinary papérXiuntreated 
textile, oxide films or beads are(Censidered to 
be bare. 


Compliance is checked by inspéction. 


The apparatus shall be designed and construct- 

ed so that operation BY HAND, like 

= changing the setting for the voltage or na- 
ture of supply; 

= replacing fusezlinks and indicator lights; 

= handling of drawers etc., 

does not involve'a risk of electric shock. 


Complignice îs checked by application of the tests 
of 9.14. 


The, insulation of HAZARDOUS LIVE parts shall not 
be%provided by hygroscopic materials. 


Compliance is checked by inspection and, in 
case of doubt, by the following test. 

A specimen of the material, as specified in 
IEC 60167, clause 9, is subjected to a tempera- 
ture of (40. 2) C, and a relative bumidity of 
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Resistenza al calore del materiale isolante 


Il materiale isolante che sostiene parti COLLEGATE 
ELETTRICAMENTE ALLA RETE deve essere resistente.al 
calore se, nell’uso previsto, queste parti portàno 
una corrente a regime stazionario superiofe a 
0,2 A e possono generare un calore apprezzabile 
dovuto ad un contatto imperfetto. 


La conformità è verificata sottopòtrendo il mate- 
riale isolante alla prova specificata al punto a) 
della nota 6 della Tab. 2. 


La temperatura di rammellîtmento del materiale 

isolante deve essere di alfneno 150 C. 

Nei casi in cui due gruippi di conduttori, ciascuno 

sostenuto da parti isolanti, possono essere colle- 

gati in modo rigido ©»Uniti insieme, per es. con 
spina e presa, selo.una delle parti isolanti deve 

soddisfare la prova. Se una delle parti isolanti è 

fissata all’apparecchio, questa parte deve soddi- 

sfare la prova. 

1 Esempi di parti che possono generare un calore apprezza- 
bilé nell'uso previsto sono i contatti degli interruttori e dei 
dispositivi di regolazione della tensione, i TERMINALI serrati 
con biti ed i porta cartuccia. 


2 + Non è necessario eseguire questa prova sulle parti confor- 
mi ad una corrispondente norma IEC. 


PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE RELATIVE ALLA 
PROTEZIONE CONTRO LE SCOSSE ELETTRICHE 


Le parti conduttrici, coperte solo da vernice, smal- 
to a base di solventi, carta comune, tessuto non 
trattato, pellicole di ossido o perline sono consi- 
derati nudi. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


L'apparecchio deve essere progettato e costruito 
in modo che la manovra MANUALE, come 


=» cambiare la regolazione della tensione o la 
natura dell’alimentazione; 


m Sostituire i fusibili e le luci indicatrici; 
mo maneggiare cassetti, ecc. 
non comporti un rischio di scossa elettrica. 


La conformità è verificata con l’applicazione delle 
prove di 9.1.1. 


L’isolamento delle parti ATTIVE PERICOLOSE non 
deve essere fornito da materiali igroscopici. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e, in caso di dubbio, con le seguente prova. 

Un provino del materiale, come specificato 
nell’art. 9 della IEC 60167, è sottoposto ad una 
temperatura di (40 2) C, e ad un’umidità rela- 
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8.5 


Note/Nota 


Note/Nota: 


Note/Nota: 


90% to 95%, the conditioning period being: 


=» 7days(168 h) for apparatus to be used un- 
der tropical conditions; 
= 4days(96 b) for other apparatus. 


Witbin 1 min after this preconditioning, the 
specimen shall witbstand the tests of 10.3 withb- 
out the bumidity treatment according to 10.2. 


The apparatus shall be so constructed that there 
is no risk of an electric shock from ACCESSIBLE 
parts or from those parts rendered ACCESSIBLE 
following the removal BY HAND of a cover. 


This requirement applies also to internal parts 
of battery compartments which become ACCESSI 
BLE by the removal of a cover when replacing 
the batteries. 

This requirement does not apply to battery 
compartments inside the apparatus, where the 
replacement of their batteries by the USER is not 
intended, for example batteries for memories. 


Compliance is met by satisfving the require- 
mentis 0f 8.5 or 8.6. 


Inaccessible contacts of TERMINALS are regarded as ACCESSIBIE 
parts, unless marked witb the symbol according to 5.2 b) or 
intended to connect the apparatus to the MAINS or to provide 
MAINS power to other apparatus. 


For CLASS I apparatus, the ACCESSIBLE,condyctive 
parts, except for those parts of thie/apparatus 
which have DOUBLE or REINFORGED INSULATION 
(cLAss II construction), shall beseparated from 
HAZARDOUS LIVE parts by BASI@MNSULATION meet- 
ing the insulation requiremefts, as specified in 
clause 10 and the requirements for CLEARANCES 
and CREEPAGE DISTANCES specified in 
clause 13. 


as 


This requirement dees not apply to insulations 
whose short-circuiting does not cause any elec- 
tric shock hazard, 


1 For example, if one end of a secondary winding of a 
SEPARATING *RANSFORMER îs connected to an ACCESSIBLE 
conductive pàrt, the other end need not meet any spe- 
cial inisulation requirement witb regard to the same Ac- 
CESSÎBLE conductive part. 


A resistor bridging BASIC INSULATION shall com- 
pl with the requirements as specified in 
TRI. 


2% Parts of tbe apparatus which have DOUBLE or REINFORCED 
INSULATION (CLASS II construction) may be bridged by a 
resistor in compliance with the requirements as speci- 
fied in 14.1 a). 


A capacitor or RC-unit bridging BASIC INSULATION 
between a HAZARDOUS LIVE part and an ACCESSI- 
BLE conductive part connected to the PROTECTIVE 


DO 


tiva compresa tra il 90% ed il 95%, con un perio 

do di condizionamento di: 

= 7 giorni (168 bh) per gli apparecchi da tisare 
in condizioni tropicali; 

= 4giorni(96 h) per gli altri apparecchi. 


Entro 1 min dopo questo precondizionamento, il 
provino deve superare le prove di410.3 senza il 
trattamento di umidità secondo 10.2. 


L'apparecchio deve essere costruito in modo che 
non ci siano rischi di una scossa elettrica prove- 
niente dalle parti ACCESSIBHI ©,da quelle parti rese 
ACCESSIBILI in seguito allatrimozione MANUALE di 
un coperchio. 


Questa prescrizione si “applica anche alle parti in- 
terne dei compartimenti delle batterie, che diven- 
tano ACCESSIBILI ©enJa rimozione di un coperchio 
quando si sostituiscono le batterie. 

Questa prescrizione non si applica ai comparti- 
menti delleSbatterie all’interno degli apparecchi, 
quando/nen è prevista la sostituzione delle loro 
batterie dayparte dell’UTILIZZATORE, per es. batterie 
per Memorie. 


La conformità si ottiene soddisfacendo le prescri- 
zioni di 8.5 0 8.6. 


Ixcontatti inaccessibili dei terminali sono considerati parti ACc- 
CESSIBILI, a meno che non siano marcati con il simbolo confor- 
me a 5.2 b) 0 non siano destinati a collegare l'apparecchio 
alla RETE di alimentazione o a fornire energia di RETE ad altri 
apparecchi. 


Per gli apparecchi di CLASSE I, le parti conduttrici 
accessibili, eccetto quelle parti di apparecchio 
con DOPPIO ISOLAMENTO O ISOLAMENTO RINFORZATO 
(costruzione di CLASSE II), devono essere separate 
dalle parti ATTIVE PERICOLOSE mediante un ISOLA- 
MENTO PRINCIPALE che soddisfi le prescrizioni di 
isolamento specificate nell’art. 10 e le prescrizioni 
relative alle DISTANZE IN ARIA ed alle DISTANZE SU- 
PERFICIALI specificate nell’art. 13. 


Questa prescrizione non si applica agli isolamenti 
il cui cortocircuito non causa alcun pericolo di 
scossa elettrica. 


1 Per esempio, se un'estremità di un avvolgimento seconda- 
rio di un TRASFORMATORE DI SEPARAZIONE è collegata ad una 
parte conduttrice A SIBILE, l’altra estremità non necessita 
di soddisfare alcuna prescrizione speciale di isolamento ri- 
spetto alla stessa parte conduttrice ACCESSIBILE. 


Un resistore messo in parallelo all’ISOLAMENTO 
PRINCIPALE deve essere conforme alle prescrizioni 
specificate in 14.1 a). 


2. Le parte dell'apparecchio che banno un DOPPIO ISOLAMEN- 
TO 0 un ISOLAMENTO RINFORZATO (costruzione di CLASSE Il) 
possono essere messe in parallelo da un resistore confor- 
me alle prescrizioni specificate in 14.1 a). 


Un condensatore o unità RC messo in parallelo 
all’ISOLAMENTO PRINCIPALE tra una parte ATTIVA PE- 
RICOLOSA ed una parte conduttrice ACCESSIBILE col- 
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Note/Nota: 


Note/Nota: 


Note/Nota: 


EARTH TERMINAL, shall comply with the require- 
ments of 14.2.1 a). 


Such resistors, capacitors or RC-units shall be 
positioned inside the enclosure of the appara- 
tus. 

CLASS I apparatus shall be provided with a PRO- 
TECTIVE EARTH TERMINAL or contact to which the 
protective earth. contacts of socket-outlets, if 
any, and ACCESSIBLE conductive parts shall be re- 
liably connected. Such connection is not neces- 
sary for those ACCESSIBLE conductive parts which 
are insulated from HAZARDOUS LIVE parts by 
DOUBLE Or REINFORCED INSULATION (CLASS II con- 
struction) or those which are protected from be- 
coming HAZARDOUS LIVE by a conductive part re- 


liably connected to the PROTECTIVE EARTH 
TERMINAL. 
3. Examples of such a conductive part are a metal screen 


in a transformer between the primary and the second- 
ary windings, a metal chassis, etc. 


Compliance îs checked by inspection. 


For CLASS II apparatus, the ACCESSIBLE parts shall 
be separated from HAZARDOUS LIVE parts either 
by DOUBLE INSULATION specified under item a) or 
by REINFORCED INSULATION specified under 
item Db). 


This requirement does not apply to insulations 
whose short-circuiting does not cause any eleC- 
tric shock hazard. 


1. For example, if one end of a secondary winding of a 
SEPARATING TRANSFORMER îs connected to&q@u A€CESSIBLE 
conductive part, the otber end need nét meet any spe- 
cial insulation requirement with regard'te.the same Ac- 
CESSIBLE conductive part. 


A component complying witHherequirements 
of 14.1 a) or 14.3, except components accord- 
ing to 14.3.4.3, may bridge, BASIC, SUPPLEMENTA- 
RY, DOUBLE Or REINFORCED INSULATION. 


Components according to 14.3.4.3 may bridge 
BASIC INSULATION nl} 

BASIC and SUPPLEMENTARY INSULATIONS may each 
be bridged by®eapacitor or RC-unit, having the 
same rated/Values, complying with the require- 
ments of 14.2 a). 

DOUBLE Òr, REINFORCED INSULATION may be 
bridged»sby two capacitors or RC-units in series, 
having the same rated values, each complying 
withthe requirements of 14.2.1 a). 

Alternatively DOUBLE Or REINFORCED INSULATION 
may be bridged by a single capacitor or RC-unit 
complying with the requirements of 14.2.1 b). 


2. Forexternal insulation, bridging DOUBLE or REINFORCED 
INSULATION, also see 8.8. 
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legata al TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE deve 
soddisfare le prescrizioni di cui in 14.2.1 a). 

Tali resistori, condensatori o unità RC devono®ès- 
sere posizionati all’interno di un invéluero 
dell’apparecchio. 

Gli apparecchi di CLASSE I devono essere muniti di 
Un TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE o di ùn con- 
tatto al quale i contatti di terra di protezione delle 
eventuali prese e parti conduttrici ACGESSIBILI de- 
vono essere collegati in maniefa, affidabile. Un 
tale collegamento non è nefessario per quelle 
parti conduttrici ACCESSIBILI isolate’ dalle parti ATTI- 
VE PERICOLOSE mediante il DOPPIO ISOLAMENTO © 
l’ISOLAMENTO RINFORZATO*(cOstruzione di CLASSE II) 
o per quelle parti che/Nen possono diventare AT- 
TIVE PERICOLOSE perché protette da una parte con- 
duttrice collegata in mafiiera affidabile al TERMINA- 
LE DI TERRA DI PROTEZIONE. 


3 Esempi di ugi&tale parte conduttrice sono uno schermo di 


metallo di/tn trasformatore tra gli avvolgimenti primario 
e secondario, un telaio metallico, ecc. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Per/gli apparecchi di CLASSE II, le parti ACCESSIBILI 
devono’ essere separate dalle parti ATTIVE PERICO- 
LOSE mediante il DOPPIO ISOLAMENTO specificato al 
punto a) o mediante l’ISOLAMENTO RINFORZATO 
specificato al punto b). 

Questa prescrizione non si applica agli isolamenti 


il cui cortocircuito non causa alcun pericolo di 
scosse elettriche. 


1 Per esempio, se un'estremità di un avvolgimento seconda- 


rio di un TRASFORMATORE DI SEPARAZIONE è collegata ad una 
parte conduttrice ACCESSIBILE, l’altra estremità non necessita 
di soddisfare alcuna prescrizione speciale di isolamento ri- 
spetto alla stessa parte conduttrice ACCESSIBILE. 


Un componente conforme alle prescrizioni di 14.1 
a) o 14.3, eccetto i componenti conformi a 
14.3.4.3, può essere messo in parallelo all’ISOLA- 
MENTO PRINCIPALE, SUPPLEMENTARE, DOPPIO O RIN- 
FORZATO. 


I componenti conformi a 14.3.4.3 possono essere 
messi in parallelo solo all’ISOLAMENTO PRINCIPALE. 


Gli ISOLAMENTI PRINCIPALE © SUPPLEMENTARE posso- 
no ciascuno essere messi in parallelo da un con- 
densatore o unità RC, avente gli stessi valori no- 
minali, conforme alle prescrizioni di 14.2.1 a). 

Il DOPPIO ISOLAMENTO © l’ISOLAMENTO RINFORZATO 
può essere messo in parallelo da due condensatori 
o unità RC in serie, aventi gli stessi valori nominali, 
ciascuno conforme alle prescrizioni di 14.2.1 a). 

In alternativa, il DOPPIO ISOLAMENTO © l’ISOLAMEN- 
TO RINFORZATO può essere messo in parallelo da 
un solo condensatore o unità RC, conformemente 
alle prescrizioni di 14.2.1 b). 


2. Perl’isolamento esterno, messo in parallelo al DOPPIO IS0- 


LAMENTO O all’ISOLAMENTO RINFORZATO, vedi anche 8.8. 


& 


ie 
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8.8 


Such resistors, capacitors or RC-units shall be 
positioned inside the enclosure of the appara- 
tus. 


Compliance is checked by inspection. 

a) If ACCESSIBLE parts are separated from HAZ- 
ARDOUS LIVE parts by BASIC and SUPPLEMENTA- 
RY INSULATION, the following shall apply: 
Fach of these insulations shall comply with 
the insulation requirements as specified in 
clause 10 and with the requirements for 
CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES speci- 
fied in clause 13. 

Enclosures of wood not complying with the 
requirements of 8.3 are permitted as SUPPLE- 
MENTARY INSULATION if they withstand the di- 
electric strength test of 10.3. 

Compliance is checked by inspection and/or 
measurement. 

b) If ACCESSIBLE parts are separated from HAZ- 
ARDOUS LIVE parts by REINFORCED INSULATION 
the following shall apply: 

The insulation shall comply with the insula- 
tion requirements specified in clause 10. 
Moreover, it shall comply with the require- 
ments for CLEARANCES and CREEPAGE DISTANC- 
Es specified in clause 13. 

Note 3: Ar example of assessment of REINFORCED INSULA- 
TION îs given in figure 2. 

Compliance is checked by inspection and/or 
measurement. 


For voltages above 35 V (peak) up to and in- 
cluding 71 V (peak) a.c. or above 60 V d.c‘' up 
to and including 120 V d.c. (RIPPLE FREE), meas- 
ured at the RATED SUPPLY VOLTAGE under normal 
operating conditions and under fault coriditions, 
in deviation from 8.5 or 8.6 respectiyely, BASIC 
INSULATION meeting the requirements of clause 
10 and clause 13 is sufficient, between circuits 
with the voltages above and*AcCESSIBLE parts or 
parts connected to ACCESSIBIEconductive parts. 


Circuits with the voltages above shall be sepa- 
rated from HAZARDOUS LIVE parts with higher 
voltages by DOUBLE\OTYREINFORCED INSULATION 
according to 8.6 ,0T*hy'an ISOLATING TRANSFORM- 
ER according to 13/2 (cLass II construction) or 
by a conductive part connected to the PROTEC- 
TIVE EARTH»TERMINAL according to 8.5 or by a 
transformérNaccording to 14.3.3 (CLASS I con- 
structioni), 


Compliance is checked by inspection. 


BASIC, SUPPLEMENTARY and REINFORCED INSULA- 
TION shall each withstand the dielectric strength 
test as specified in 10.3. 
For DOUBLE INSULATION either the BASIC or the 
SUPPLEMENTARY INSULATION shall have a thick- 
ness of at least 0,4 mm. 


© 


Tali resistori, condensatori o unità RC devono es 
sere posizionati all’interno dell’involucro dell’ap- 
parecchio. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 

a) Se le parti ACCESSIBILI sono separate/dalle parti 
attive pericolose mediante l’ISOLAMENTO/PRINCI- 
PALE © SUPPLEMENTARE, si applica quanto segue: 
Ciascuno di questi isolamenti deve essere 
conforme alle prescrizioni di isglamento spe- 
cificate nell’art. 10 ed alle prescrizioni per le 
DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI 
specificate nell’art. 13. 
Gli involucri di legnononyconformi alle pre- 
scrizioni di 8.3 sono-aamessi come ISOLAMEN- 
TO SUPPLEMENTARESsé superano la prova di 
tensione applicata di 10.3. 
La conformità è ‘verificata mediante esame a 
vista e/o misure. 

b) Se le parti ACCESSIBILI sono separate dalle parti 
ATTIVE PERIGOLOSE mediante l’ISOLAMENTO RIN- 
FORZATO, si applica quanto segue: 
L’isolamento deve essere conforme alle pre- 
scriziohi)di isolamento specificate nell’art. 10. 
Inéltreyesso deve essere conforme alle pre- 
scrizioni per le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE 
SUPERFICIALI specificate nell’art. 13. 

Nota 3: Un esempio di valutazione dell'ISOLAMENTO RINFOR- 
ZATO è dato nella Fig. 2. 

La conformità è verificata mediante esame a 
vista e/o con misure. 


Per tensioni superiori a 35 V (picco) fino a 71 V 
(picco) in c.a. o c.c. oppure superiori 60 V in c.c. 
fino a 120 V in c.c. (SENZA ONDULAZIONI), misurate 
alla TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE in condi- 
zioni normali di funzionamento e in condizioni di 
guasto, in deroga rispettivamente a 8.5 o 8.6, un 
isolamento principale, che soddisfi le prescrizioni 
dell’art. 10 e dell’art. 13, è sufficiente tra i circuiti 
con le tensioni sopra citate e le parti ACCESSIBILI 0 
le parti collegate a parti conduttrici ACCESSIBILI. 


I circuiti con le tensioni sopra citate devono esse- 
re separati dalle parti ATTIVE PERICOLOSE con ten- 
sioni più elevate mediante il DOPPIO ISOLAMENTO 0 
l’ISOLAMENTO RINFORZATO conforme a 8.6 oppure 
mediante un TRASFORMATORE DI ISOLAMENTO con- 
forme a 14.3.2 (costruzione di classe II) o median- 
te una parte conduttrice collegata al TERMINALE DI 
TERRA DI PROTEZIONE conforme a 8.5 oppure me- 
diante un trasformatore conforme a 14.3.3 (co- 
struzione di CLASSE I). 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


L’ISOLAMENTO PRINCIPALE, SUPPLEMENTARE @ RINFOR- 
ZATO devono ciascuno superare la prova di ten- 
sione applicata specificata in 10.3. 

Per il DOPPIO ISOLAMENTO, l’ISOLAMENTO PRINCIPALE 
O l’ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE devono avere uno 
spessore di almeno 0,4 mm. 
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Note/Nota 


Note/Nota 


REINFORCED INSULATION shall have a minimum 
thickness of 0,4 mm when not subject to any 
mechanical stress which, at the temperatures 
during normal operating conditions and under 
fault conditions, would be likely to lead to de- 
formation or deterioration of the insulating ma- 
terial. 


Under mechanical stress conditions the thickness may have 


to be increased to comply with the insulation requirements 
as specified in clause 10 and the mechanical strength re- 
quirementis as specified in clause 12. 


The above requirements are not applicable to 
insulation in thin sheet materials irrespective of 
their thickness provided that: 


= it is used within the enclosure of the appa- 
ratus, and 


= BASIC Or SUPPLEMENTARY INSULATION compris- 
es at least two layers of material, each of 
which will pass the dielectric strength test 
specified in 10.3 for BASIC or SUPPLEMENTARY 
INSULATION, Of 

= BASIC Or SUPPLEMENTARY INSULATION compris- 
es three layers of material for which all 
combinations of two layers together pass 
the dielectric strength test specified in 10.3 
for BASIC Or SUPPLEMENTARY INSULATION, Or 


= REINFORCED INSULATION comprises at least 
two layers of material, each of which will 
pass the dielectric strength test specified in 
10.3 for REINFORCED INSULATION, Or 

= REINFORCED INSULATION comprises three ‘lay- 
ers of insulation material for whick,all com- 
binations of two layers together,pass the di- 
electric strength test specified. in 10.3 for 
EINFORCED INSULATION. 


There is no requirement for all layérs of insula- 
tion to be of the same insulating, material. 


Compliance is checked\by înspection and meas- 
urement. 


The insulation of internal wiring between HAZ- 
ARDOUS LIVE condùetors in wires or cables and 
ACCESSIBLE paits, or between HAZARDOUS LIVE 
parts and /eonductors in wires or cables con- 
nected tè “ACCESSIBLE conductive parts, shall 
have a/thickness of at least 0,4 mm if made of 
polyvinyl chloride. Other materials are allowed 
providéd that they withstand the dielectric 
sttengih test specified in 10.3 and that their 
thickhess  ensures an equivalent. mechanical 
sttength, where the construction so requires. 


For example a polytetrafluoroetbylene (PTFE) insulation 


having a thickness of at least 0,24 mm is considered to fulfil 
this requirement. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 42 di 156 


L'ISOLAMENTO RINFORZATO deve avere uno spesso- 
re minimo di 0,4 mm quando non è sottoposto ad 
alcuna sollecitazione meccanica che, alle tempe- 
rature in condizioni normali di funzionaménto) ed 
in condizioni di guasto, potrebbe facilmente tTom- 
portare una deformazione o un deteribramento 
del materiale isolante. 


In condizioni di sollecitazione meccanica»lo spessore può do- 


ver essere aumentato per soddisfare le prescrizioni di isola- 
mento specificate nell'art. 10 e le prescrizionirrelative alla resi- 
stenza meccanica specificate nell'art 12. 


Le prescrizioni sopra ripoftate non si applicano 
all’isolamento con strati (fogli) sottili di materiale, 
qualunque sia il loro spessofe, a condizione che: 


= esso sia usatoxall’interno dell'involucro 
dell’apparecchione 

= l’ISOLAMENTO, PRINCIPALE O SUPPLEMENTARE sia 
composto .da\almeno due strati di materiale, 
ciascuno/dei quali supererà la prova di tensio- 
ne applicata specificata in 10.3 per l’ISOLAMEN- 
TO PRINCIPALE O SUPPLEMENTARE, O 

m  l'ISOLAMBNTO PRINCIPALE O SUPPLEMENTARE sia 
composto da tre strati di materiale per i quali 
tutte Je combinazioni di due strati insieme su- 
pesino la prova di tensione applicata specifi- 
cata in 10.3 per l’ISOLAMENTO PRINCIPALE O SUP- 
PLEMENTARE, O 

> l'ISOLAMENTO RINFORZATO sia composto da al- 
meno due strati di materiale, ciascuno dei quali 
supererà la prova di tensione applicata specifi- 
cata in 10.3 per l’ISOLAMENTO RINFORZATO, O 

m Ll'ISOLAMENTO RINFORZATO sia composto da tre 
strati di materiale isolante per i quali tutte le 
combinazioni di due strati insieme superino la 
prova di tensione applicata specificata in 10.3 
per l’ISOLAMENTO RINFORZATO. 


Non esiste alcuna prescrizione che indichi che 
tutti gli strati dell'isolamento debbano essere co- 
stituita dallo stesso materiale isolante. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


L’isolamento del cablaggio interno tra i conduttori 
attivi pericolosi dei fili o dei cavi e le parti ACCES- 
SIBILI, oppure tra le parti ATTIVE PERICOLOSE ed i 
conduttori dei fili o dei cavi collegati alle parti 
conduttrici ACCESSIBILI deve avere uno spessore di 
almeno 0,4 mm se è costituito da polivinilcloruro. 
Sono ammessi altri materiali a condizione che su- 
perino al prova di tensione applicata specificata 
in 10.3 e che il loro spessore assicuri una resisten- 
za meccanica equivalente, quando la costruzione 
lo richiede. 


Per esempio, un isolamento di politetrafluoroeltilene (PTFE) 


con uno spessore di almeno 0,24 mm è considerato soddisfare 
questa prescrizione. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 
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Note/Nota: 


Note/Nota: 


In CLASS II apparatus DOUBLE INSULATION shall be 

provided between 

m ACCESSIBLE parts and conductors in wires or 
cables CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE 
MAINS 

and 

=» conductors in wires or cables connected to 


ACCESSIBLE conductive parts and parts CON- 
DUCTIVELY CONNECTED TO THE MAINS. 


Either the BASIC or the SUPPLEMENTARY INSULA- 
TION shall comply with the requirements of 8.9. 
The other insulation shall withstand the dielec- 
tric strength test specified in 10.3 for BASIC or 
SUPPLEMENTARY INSULATION. 

If DOUBLE INSULATION consists of two layers 
which cannot be tested separately, it shall with- 
stand the dielectric strength test specified in 
10.3 for REINFORCED INSULATION. 


The test voltage of 10.3 is applied between the 
conductor and metal foil wrapped  tightly 
around the insulation of the wire over a length 
of 10 cm. 

In the case of insulating sleeves, the test voltage 
of 10.3 is applied between a tight-fitting metal 
rod inserted into the sleeve and a metal foil 
wrapped tightly around the sleeve over a length, 
of 10 cm. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


The construction of the apparatus shall be such 
that, should any wire become /detached, the 
CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES ‘are not re- 
duced below the values speceifiedvin clause 13 
by the natural movement of detached wire. 
This requirement does nat apply if there is no 
risk of a wire becoming/detathed. 


1 It is assumed tbat not more than one connection will 


become detached atthe same time. 


Compliance is chécked by inspection and meas- 
urement. 


2. Examples ofmetbods deemed to prevent a wire from be- 


coming detached are: 

a) the Conductor of the wire is anchored to the tag be- 
{fore soldering, unless breakage close to the solder- 
ingyplace is likely to occur as a result of vibration; 


b) 
c) 


wires are twisted together in a reliable manner; 
wires are fastened together reliably by cable ties, 
adbesive tapes with thermosetting adbhesives ac- 
cording to EN 60454, sleeves or the like; 

the conductor of the wire is inserted into a hole in 
4 PRINTED BOARD before soldering, the hole having 
a diameter slightly greater than that of the con- 
ductor, unless breakage close to the PRINTED BOARD 
is likely to occur as a result of vibration; 


d) 


e) the conductor of the wire and its insulation, if 
any, are securely wrapped around the termina- 


tion by means of a special tool; 


Negli apparecchi di CLASSE II, il DOPPIO ISOLAMEN- 
TO deve essere fornito tra 
= Je parti ACCESSIBILI ed i conduttori dei fili.o dei 


cavi COLLEGATI ELETTRICAMENTE ALLA RETE di ali 
mentazione 


= i conduttori dei fili o dei cavig collegati alle 
parti conduttrici ACCESSIBILI ed alle“parti COLLE- 
GATE ELETTRICAMENTE ALLA RETE\di 'alimentazio- 
ne. 


L’ISOLAMENTO PRINCIPALE O SUPPLEMENTARE deve es- 
sere conforme alle prescrizioni di 8.9. L'altro iso- 
lamento deve superare la“prova di tensione appli- 
cata specificata in 10.3“pér l’ISOLAMENTO PRINCIPALE 
© SUPPLEMENTARE. 


Se un DOPPIO ISOLAMENTO è composto da due stra- 
ti che non possone=essere provati separatamente, 
esso deve supèrare la prova di tensione applicata 
specificata it 10»8 per l’ISOLAMENTO RINFORZATO. 


La tensione «i prova di cui in 10.3 è applicata tra 
il conduttore ed il foglio metallico avvolto stretto 
attorné all'isolamento del filo per una lunghezza 
di 10\cm, 

Nel èaso di manicotti isolanti, la tensione di prova 
discui in 10.3 è applicata tra una barra metallica 
inserita nel manicotto ed il foglio metallico avvol- 
tò stretto attorno al manicotto per una lunghezza 
di 10 cm. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


La costruzione dell'apparecchio deve essere tale 
che, se qualsiasi filo dovesse allentarsi, le DISTAN- 
ZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI non siano ri- 
dotte al di sotto dei valori specificati nell’art. 13 a 
causa del naturale movimento del filo allentato. 


Questa prescrizione non si applica se non c'è al- 
cun rischio di allentamento di un filo. 


1 Si suppone che non più di un collegamento si allenti con- 


temporaneamente. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


2 Esempi di metodi ritenuti in grado di impedire l’allenta- 


mento del filo sono: 

a) il conduttore del filo è ancorato al terminale di colle- 
gamento prima della saldatura, a meno che una rot- 
tura vicino al punto di saldatura non possa verifi- 
carsi come risultato di vibrazioni; 

fili sono ritorti insieme in maniera affidabile; 

(fili sono uniti insieme in maniera affidabile con ser- 
ra-cavi, nastri adesivi con adesivi termoindurenti 
conformi alla EN 60454, manicotti isolanti o simili; 
il conduttore del filo è inserito in un foro di una pia- 
stra stampata prima della saldatura; il foro ba un 
diametro leggermente superiore a quello del condut- 
tore, a meno che una rottura in prossimità della pia- 
stra stampata non sia il risultato probabile di vibra- 
zioni; 

il conduttore del filo ed il suo isolante sono avvolti in 
modo sicuro attorno al terminale tramite un utensile 
speciale; 


b) 
e) 


d) 


e) 
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8.15 


D 
any, are crimped to the termination by means of a 
special tool. 

The methods under items a) up to and including f) ap- 

ply to internal wires and the methods under items a) up 

to and including c) to external flexible cords. 


In case of doubt, the vibration test of 12.1.2 is 
carried out to verify compliance. 


Conductors of internal wiring connecting MAINS 
socket-outlets incorporated in the apparatus to 
the MAINS TERMINALS either directly or via a MAINS 
switch shall comply with the cross-sectional 
area requirements of 16.2. 


Compliance is checked by inspection. 


Windows, lenses, signal lamp covers, etc. shall 
be fastened by positive means if HAZARDOUS LIVE 
parts are rendered ACCESSIBLE by their absence. 


Friction only is not regarded as a positive means. 


Compliance is checked by inspection and, in 
case of doubt, by applving a force from the out- 
side of 20 N for 10 s at the most unfavourable, 
place and in the most unfavourable direction. 


Covers which may be subjected to forces durifig 
intended use, for example covers supporting 
TERMINALS (see clause 15) shall be fastèned by 
positive means if HAZARDOUS LIVE palttsvare ren- 
dered ACCESSIBLE by their absence, 


Friction only is not regarded as a positive»means. 


Compliance is checked by inspection and, in 
case of doubt, by applving force of 50 N for 
10 s at the most unfavourable place and in the 
most unfavourable direction. 


After tbe tests of 8.13/and 8.14, the apparatus 
shall show no damage’in the sense of this stand- 
ard; in particulartnòo HAZARDOUS LIVE parts shall 
become ACCESSIBLE, 


Internal wiring of the apparatus, damage to the 

insulationnof which is liable to cause a hazard in 

the sense of this standard, shall 

mbe ‘secured so as not to contact parts ex- 
ceeding the permissible temperature rise for 
the insulation of the wires as specified in ta- 
ble 2 when a force of 2 N is applied to any 
part of the wiring or their surroundings, and 


=» be so constructed that there is no risk of 
damage to the insulation of the wires, for 
example sharp edges, moving parts. or 
pinches, which may come into contact with 
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the conductor of the wire and its insulation, if 


p 


il conduttore del filo ed il suo eventuale isolante sono 
aggraffati al terminale tramite un utensile speciale. 


I metodi dai punti a) a f) si applicano ai fili internived i 
metodi dai punti a) a c) ai cavi di alimentazione/flessibili 
esterni. 


In caso di dubbio, si deve effettuare la prova di vi- 
brazione di cui in 12.1.2 per verificare layconfor- 
mità. 


I conduttori del cablaggio intefnte, che collegano 
le prese di alimentazione inforporate nell’appa- 
recchio ai TERMINALI della RETE"di alimentazione 
direttamente oppure mediante’ un interruttore di 
RETE devono essere conformi alle prescrizioni per 
le sezioni di cui in 162. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Le finestrelle, le lenti, i coperchi delle lampade di 
segnalazione-eccr devono essere adeguatamente 
fissati se partinATTIVE PERICOLOSE SONO rese ACCES- 
stBILI dalla )oro assenza. 


La sola/ frizione non è considerata come un mezzo soddisfa- 


centei 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e,\in'caso di dubbio, applicando una forza ester- 
na di 20 N per 10s nel punto più sfavorevole e 
nella direzione più sfavorevole. 


I coperchi che possono essere sottoposti a forze 
nell’uso previsto, per es. i coperchi che sostengo- 
no i terminali (vedi art. 15) devono essere fissati 
in modo soddisfacente se parti ATTIVE PERICOLOSE 
sono rese ACCESSIBILI dalla loro assenza. 


La sola frizione non è considerata come un mezzo soddisfa- 


cente. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e, in caso di dubbio, applicando una forza di 
50 N per 10 s nel punto più sfavorevole nella dire- 
zione più sfavorevole. 

Dopo le prove di cui in 8.13 e 8.14, l'apparecchio 
non deve mostrare alcun danneggiamento ai fini 
della presente Norma; in particolare nessuna par- 
te ATTIVA PERICOLOSA deve diventare ACCESSIBILE. 


Il cablaggio interno dell'apparecchio, il danneg- 
giamento all’isolamento del quale può causare un 
pericolo ai fini della presente Norma, deve: 


mo essere assicurato in modo da non entrare in 


contatto con parti che superino la sovratem- 
peratura ammissibile per l'isolamento dei fili 
specificata nella Tab. 2 quando una forza di 
2 N è applicata a qualsiasi parte del cablaggio 
o a parti circostanti, e 


mo essere costruito in modo che non ci sia alcun 


rischio di danneggiare l'isolamento dei fili, 
per es. spigoli vivi, parti mobili o ripiegature 
che possano entrare in contatto con altre parti 
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9.1 


other parts of the apparatus, when a force 
of 2 N is applied to any part of the wiring or 
their surroundings. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


Apparatus designed to be supplied exclusively 
by a SUPPLY APPARATUS specified by the manu- 
facturer of the apparatus, shall be so construct- 
ed that the SPECIAL SUPPLY APPARATUS cannot be 
replaced, without modification, by a SUPPLY AP- 
PARATUS FOR GENERAL USE. 


The required non-interchangeability may be obtained for 
example by special connections. 


Compliance is checked by inspection. 


ELECTRIC SHOCK HAZARD UNDER NORMAL 
OPERATING CONDITIONS 


Testing on the outside 


dell'apparecchio, quando una forza di 2 Naè 
applicata a qualsiasi parte del cablaggio o? a 
parti circostanti. 


La conformità è verificata mediante esame 4 vista 
e con misure. 


Gli apparecchi progettati per essere’ alimentati 
esclusivamente da un ALIMENTATORE specificato 
dal costruttore dell'apparecchio’ devono essere 
costruiti in modo che l’ALIMENTATORE SPECIALE non 
possa essere sostituito, senza) modifiche, da un 


ALIMENTATORE PER USO GENERALE. 


La non intercambiabilità. richiesta può essere ottenuta per 


esempio mediante collegamenti speciali. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


RISCHIO DI SCOSSE ELETTRICHE IN 
CONDIZIONI. NORMALI DI FUNZIONAMENTO 


Verifica delle parti esterne 


9.1.1 


Note/Nota: 


Notes/Note: 


Note/Nota: 


General 
HAZARDOUS LIVE parts shall not be ACCESSIBLE. 


1 For interconnection with apparatus under the scope of 


otber standards, circuits should comply with 9.1.1 and, 
depending upon the construction, with 8.5 or 8.6. 


In addition, when not connected to another ap- 

paratus, inaccessible contacts of TERMINALS shall 

not be HAZARDOUS LIVE, with the/follbwing ex- 

ceptions: 

= contacts of signal output T'ERMINALS, if they 
have to be HAZARDOUS‘TNE for functional 
reasons, provided the/Tontacts are separat- 
ed from the supply Sotree as required ac- 
cording to clause &,foî) ACCESSIBLE conduc- 
tive parts. 

2. Inaccessible input TERMINALS, for example of loudspeak- 
ers, are permitted.to be HAZARDOUS LIVE when connected 


to such output TERMINALS. 
3 Forthe markii®gfsuch output TERMINALS see 5.2 b). 


= TERMINALS Complying with 15.1.1 provided for 
connecting the apparatus to the MAINS, sock- 
et-outlets and contacts of connecting blocks 
for/providing power to other apparatus. 


In order to verify that a part or a contact of a 
TERMINAL is not HAZARDOUS LIVE, the following 
measuremenis are carried out between any two 
parts or contacts, then between any part or con- 
tact and either pole of the supply source used 
during the test. Discharges shall be measured to 
the TERMINAL provided for connecting the appa- 
ratus to the supply source, immediately after the 
interruption of the supply. 


4 For discharges between the poles of the MAINS plug, 
see 9.1.6. 
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Generalità 
Le\parti ATTIVE PERICOLOSE non devono essere AC- 
CESSIBILI. 


1 Per l’interconnessione con apparecchi trattati da altre 


norme, i circuiti dovrebbero essere conformi a 9.1.1 e, a 
seconda della costruzione, a 8.5 0 8.6. 


In aggiunta, quando non sono collegati ad un al- 
tro apparecchio, i contatti inaccessibili dei TERMI- 
NALI non devono essere ATTIVI PERICOLOSI, con le 
seguenti eccezioni: 


= i contatti dei TERMINALI di uscita dei segnali, se 
devono essere ATTIVI PERICOLOSI per ragioni 
funzionali, a condizione che i contatti siano 
separati dalla sorgente di alimentazione come 
richiesto secondo l’art. 8 per le parti condut- 
trici ACCESSIBILI. 


2. terminali di entrata inaccessibili, per es. degli altopar- 


lanti, possono essere attivi pericolosi quando sono collega- 
ti a tali terminali di uscita. 


3. Perla marcatura di tali terminali di uscita vedere 5.2 b). 

mi TERMINALI conformi a 15.1.1 previsti per il colle- 
gamento dell’apparecchio alla RETE di alimenta- 
zione, alle prese ed ai contatti dei blocchi di con- 
nessione per l'alimentazione di altri apparecchi. 


Per verificare se una parte o un contatto di un ter- 
minale non è ATTIVA PERICOLOSA, si effettuano le se- 
guenti misure tra due parti o contatti ed inoltre tra 
qualsiasi parte o contatto e uno dei due poli della 
sorgente di alimentazione utilizzata durante la 


prova. Le scariche devono essere misurate al TERMI- 


NALE previsto per il collegamento dell'apparecchio 
alla sorgente di alimentazione, immediatamente 
dopo l’interruzione dell’'alimentazione. 


4. Perlescarichetra i poli della RETE di alimentazione, vede- 


re 9.1.6. 
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The part or contact of a TERMINAL is not HAZARD- 

OUS LIVE if: 

a) the open-circuit voltage does not exceed 
35 V (peak) a.c. or 60 V d.c., 

or, if a) îs not met, 

b) the measurement of the TOUCH-CURRENT shall 
be carried out in accordance  witb 
IEC 60990, witb the measuring network de- 
scribed in annex D of this standard. 

The TOUCH CURRENT expressed as voltages U; 


and Us, does not exceed the following val- 
ues: 


=» fora.c:U, =35V (peak) and U, = 035V 


(peak); 
a fordc:U,=10V, 
5 Thelimit values of U, = 0,35 V (peak) for a.c. and U, = 
1,0 V for d.c. correspond to the values 0,7 mA (peak) 
a.c. and 2,0 mA d.c. 
The limit value U, = 35 V (peaR) for a.c. corresponds to 


the value 70 mA (peak) a.c. for frequencies greater 
than 100 kRHz. 


and moreover, 


) 


the discharge does not exceed 45 C for 
stored voltages between 60 V and 15 KV, or 
the energy of discharge does not exceed 
350 mJ for stored voltages exceeding 15 kV. 


db 


6 It is recommended tbat for apparatus intended to be 
used in tropical climates, tbe values given in a) and b) 
above, be halved. 

Wi To avoid unnecessarily high TOUCH CURRENTS when sev- 
eral apparatus are interconnected, it is recommended 
that the individual TOUCH CURRENT values are not bighér 
than needed for functional reasons. 


In order to determine whether a HAZARDOUS) LIVE 
part is ACCESSIBLE, the jointed test finger accord- 
ing to test probe B of EN 61032; îsy pusbed 
against the enclosure or inserted through any 
openings of the enclosure, including openings 
in the bottom, without appreciablerforce. 

Through openings, the test finger îs applied to any 
depth that the finger will permit and is rotated or 
angled before, during and afier insertion to any po- 
sition. If the opening does not allow the entry of the 


finger, the force on the)fiMger in the straight position 


is increased to 20 N N and the test repeated with 
the finger in angled'position. 


Conductive paris, covered only by lacquer, sol- 
vent-based jenàmel, ordinary paper, untreated 
textile, oxidexfilms or beads are considered to be 
bare. 


For ckass_JI constructions, the test probe 13 of 
EN 61032 shall not touch HAZARDOUS LIVE parts 
when=applied with a force of 3 N 0,3 Nin eve- 
xy possible position. 

The test probe is not applied to socket-outlets, 
connectors providing MAINS power, fuse holders 
and the like. 


8 Forindication of electrical contact a voltage of not less 
than 40 V and not more than 50 Vin series with a suit- 
able lamp may be used. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 46 di 156 


La parte o il contatto di un TERMINALE non è attivd 
pericolosa se: 


a) la tensione a circuito aperto non supera 35.V 


(picco) in c.a 0 60 Vinc.c. 


oppure, se a) non è soddisfatto, 
b) la misura della CORRENTE DI CONTATTO» deve es- 


sere effettuata conformemente alla 
IEC 60990, con la rete di misùxa)descritta 
nell'Allegato D della presente Norma. 

LA CORRENTE DI CONTATTO, espressa,come tensio- 
ni Ur; e U2, non supera i seguenti valori: 


= perc.a.: U, = 35 V (picco) e U, = 0,35V 
(peak); 
=» perc.c:U,= LOW, 


I valori limite di U> = 0,35 V (picco) per c.a. e U = 1,0 V 
per c.c. corrispondono»ai valori 0,7 mA (picco) in c.a. e 
2,0mA inc.c. 

Il valore limite U{=*85 V (picco) per c.a. corrisponde al 
valore 70 mA/picèo) in c.a. per frequenze superiori a 100 
RHz. 


e inoltre, 


c) 


d 


la searita non supera 45 C per tensioni im- 
magazzinate tra 60V e 15 kV, oppure 


lienéggia di scarica non supera 350 mJ per 
tensioni immagazzinate superiori a 15 kV. 


Per gli apparecchi previsti per essere usati in climi tropi- 
cali, si raccomanda di dimezzare i valori indicati in a) 
e Db). 

Per evitare CORRENTI DI CONTATTO inutilmente elevate quan- 
do parecchi apparecchi sono interconnessi, si raccomanda 
che i valori individuali della corrente di contatto non siano 
superiori a quelli necessari per ragioni funzionali. 


Per determinare se una parte ATTIVA PERICOLOSA è 
accessibile, il dito di prova articolato, conforme 
alla sonda di prova B della EN 61032, è spinto 
contro l'involucro o inserito attraverso tutte le 
aperture dell'involucro, comprese le aperture sul 
fondo, senza forza apprezzabile. 

Attraverso le aperture, il dito di prova è applicato a 
qualsiasi profondità che il dito può raggiungere ed è 
ruotato o inclinato prima, durante e dopo l’inseri- 
mento in tutte le posizioni. Se l'apertura non permette 
l’entrata del dito, la forza sul dito in posizione diritta 
è aumentata a 20N 2Ne la prova è ripetuta con il 
dito applicato in posizione inclinata. 


Le parti conduttrici, coperte solo da vernice, smal- 
to a base di solventi, carta comune, tessuto non 
trattato, pellicole di ossido o perline sono conside- 
rati nudi. 


Per le costruzioni di cLassE II, la sonda di prova 13 
della EN 61032 non deve toccare parti ATTIVE PERI- 
cOLOSE quando è applicata con una forza di 


3N 


0,3 Nin ogni posizione possibile. 


La sonda di prova non si applica alle prese, ai 
connettori che forniscono la potenza di RETE, ai 
portafusibili ed ai dispositivi similari. 


8 


Per l'indicazione di un contatto elettrico, si può utilizzare 
una tensione non inferiore a 40 V e non superiore a 50 V 
in serie con una lampada adatta. 
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The above requirements to determine whether a 
HAZARDOUS LIVE part is ACCESSIBLE apply only to 
HAZARDOUS LIVE voltages not exceeding 1000 V 
a.c. or 1500 V d.c. For higher voltages, there 
shall be a CLEARANCE between the part at HAZARD- 
OUSs LIVE voltage and tbe test finger or the test pin 
as specified in 13.1.1 for BASIC INSULATION (see 


figure 3). 


Shafts of operating knobs, handles, levers and the 
like 

Shafts of operating knobs, handles, levers and 
the like shall not be HAZARDOUS LIVE. 


Compliance is checked by inspection, in case of 
doubt by measurement according to 9.1.1. 


Openings of the enclosure 

The apparatus shall be so designed that sus- 
pended foreign bodies cannot become HAZARD- 
OUS LIVE, when introduced through ventilation 
or other holes. 


Compliance is checked by applving to the boles a 
metal test pin baving a diameter of 4 mm and a 
length of 100 mm. The test pin is suspended free- 
ly from one end, the penetration is limited to the 
length of tbe test pin. 


The test pin shall not become HAZARDOUS LIVE 


TERMINALS 

The use of a single-pole plug ora/bare wire to 
make connection with a contact offa TERMINAL 
for earth or antenna or for audio, Video or asso- 
ciated signals, shall not involve the risk of an 
electric shock. 


The test is not applied tò TERMINALS marked 
with the symbol of 5.2: b). 


See also 15.1.2. 


Compliance is chègked by the following tests: 

Within 25 mim measured from each contact of 
the TERMINAL, a test pin according to EN 61032, 
test probe T6xrîs applied in every possible posi- 
tion, inkcaserof doubt with a force of I0N 1N. 


Each contact is tested with a straight test probe 
according to EN 61032, test probe D, in case of 
doubt with a force of1N 0,1N. 


The test probes shall not become HAZARDOUS LIVE. 


Pre-set controls 

If a hole giving access to pre-set controls is 
marked as such on the enclosure or in the in- 
struction for use, and the setting of this control 


© 


Le prescrizioni sopra riportate per determinaresse 
una parte ATTIVA PERICOLOSA è ACCESSIBILE si A4ppli* 
cano solo alle tensioni ATTIVE PERICOLOSE non”stipe- 
riori a 1000 Vin c.a. 0 a 1500 V in c.c. Pertensio- 
ni più elevate, deve esserci una DISTANZA INARIA tra 
la parte a tensione ATTIVA PERICOLOSA ed il dito di 
prova o la spina di prova descritta îm13.1.1 per 
l’ISOLAMENTO PRINCIPALE (vedi Fig. 3). 


Assi di comando delle manopole, maniglie, leve e 
dispositivi similari 

Gli assi di comando delle manopole, maniglie, 
leve e dispositivi similixnon devono essere ATTIVI 
PERICOLOSI. 


La conformità è verifieata mediante esame a vista, 
in caso di dubbi@con le misure conformi a 9.1.1. 


Aperture dell’involucro 

L'apparecchio deve essere progettato in modo 
che corpiestranei sospesi non possano diventare 
ATTIVI PERIGOLOSI quando sono introdotti attraver- 
so i fordi ventilazione o altre aperture. 


Ld conformità è verificata applicando ai fori una 
spind metallica di prova con un diametro di 
4 mm ed una lunghezza di 100 mm. La spina di 
‘prova è sospesa liberamente ad un'estremità e la 
profondità di penetrazione è limitata alla sua 
lunghezza. 

La spina di prova non deve diventare ATTIVA PERI- 
COLOSA. 


TERMINALI 

L’uso di una spina unipolare o di un filo nudo per 
realizzare il collegamento con un contatto di un 
TERMINALE per la terra o l’antenna o per i segnali 
audio, video o associati, non deve comportare il 
rischio di scosse elettriche. 


La prova non si applica ai TERMINALI contrassegna- 
ti con il simbolo di cui in 5.2 Db). 


Vedere anche 15.1.2. 


La conformità di verifica con le prove seguenti: 


In un raggio di 25 mm da ciascun contatto del 
terminale, una spina di prova conforme alla 
EN 61032, sonda di prova 16, è applicata in ogni 
direzione possibile, in caso di dubbio con una for- 
za di ION 1N. 


Ciascun contatto è provato con una sonda di pro- 
va diritta conforme alla EN 61032, sonda di pro- 
va D, in caso di dubbio con una forza di 
IN 0,1N. 

Le sonde di prova non devono diventare ATTIVE PE- 
RICOLOSE. 


Comandi pre-regolati 

Se un foro che dà accesso a comandi pre-regolati è 
contrassegnato come tale sull’involucro sulle istru- 
zioni per l’uso, e la regolazione di questo comando 
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requires a screwdriver or other tool, the adjust- 
ment of the control shall not involve the risk of 
an electric shock. 


Compliance is checked by applying to the open- 
ing a test probe according to EN 61032, test 
probe C. 


The test probe is applied in every possible posi- 
tion, in case of doubt with a force of 10N 1N. 


The test probe shall not become HAZARDOUS LIVE. 


Withdrawal of MAINS plug 

Apparatus intended to be connected to the 
MAINS by means of a MAINS plug shall be so de- 
signed that there is no risk of an electric shock 
from stored charge on capacitors, when touch- 
ing the pins or contacts of the plug after its 
withdrawal from the socket-outlet. 


For the purpose of this subclause, male interconnection cou- 
plers and male appliance couplers are regarded as MAINS 
plugs. 


Compliance is checked by measurement accord- 
ing to 9.1.1 a) or c) or by calculation. 


The MAINS switch, if any, îs in the off-position, 
unless it is more unfavourable in the on-posi* 
tion. 


Two seconds after withdrawal of the MAINS plug, 
the pins or contacts of the plug shall not be Haz- 
ARDOUS LIVE. 


The test may be repeated up to 10 timesyto obtain 
the most unfavourable situation. 


If the nominal capacitance acrossy the MAINS 
poles does not exceed 0,1 F, no test is conduct- 
ed. 


Resistance to external forces 
The enclosure of the apparatus shall be suffi- 
ciently resistant to external forces. 


Compliance is checked, by the following tests: 


a) by means ofaxrigid test finger according to 
EN 61032, test. probe 11, a force of 
50N 5Ny/directed inwards, is applied for 
10 s toxdifferent points of the enclosure in- 
cluding openings and textile coverings. 

Thé force shall be so exerted by the tip of the 
test.finger as to avoid wedge or lever action. 


During the test the enclosure shall not be- 
ome HAZARDOUS LIVE, HAZARDOUS LIVE parts 
shall not become ACCESSIBLE, textile coverings 
shall not touch HAZARDOUS LIVE parts; 
b) by means of a test hook as shoun in 
figure 4, a force of 20N 2 N, directed out- 
wards, is applied for 10 s at all points where 
this îs possible. 
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richiede un cacciavite o altro attrezzo, la regolazié 
one del comando non deve comportare il rischio 
di scosse elettriche. 


La conformità è verificata applicando all'apertura 
una sonda di prova conforme alla EN 64032, son- 
da di prova C.. 


La sonda di prova è applicata in ogni posizione 
possibile, in caso di dubbio consuni forza di 
ION IN. 


La sonda di prova non deve dibdentare ATTIVA PERI- 
COLOSA. 


Estrazione della spina di alimentazione 

Gli apparecchi destinati”ad essere collegati alla 
RETE di alimentazione“tramite una spina di RETE 
devono essere progettati in modo che non vi sia 
alcun rischio di seosse elettriche provenienti dalla 
carica immagazzinata dei condensatori, quando si 
toccano gli spinotti o i contatti della spina dopo 
averla estratta dalla presa. 

Ai fini diuesto paragrafo, gli accoppiatori maschi di inter- 


connessione“e/gli accoppiatori maschi dell'apparecchio sono 
considerati spine di RETE. 


La(conformità è verificata con le misure conformi 
ae9x1:1 4) 0 c) oppure mediante calcolo. 


L’imterruttore di RETE, se esiste, è nella posizione di 
aperto, a meno che non sia più sfavorevole lasciar- 
lo nella posizione di chiuso. 


Due secondi dopo l'estrazione della spina di RETE, 
nessuno spinotto o contatto della spina deve essere 
ATTIVO PERICOLOSO. 


Per simulare la situazione più sfavorevole, la pro- 
va può essere ripetuta fino a 10 volte. 


Se la capacità nominale attraverso i poli della RETE 
di alimentazione non supera 0,1 E, non si effet- 
tua alcuna prova. 


Resistenza alle forze esterne 
L’involucro dell'apparecchio deve essere suffi- 
cientemente resistente alle forze esterne. 


La conformità è verificata con le seguenti prove. 


a) tramite un dito di prova rigido conforme alla 
EN 61032, sonda di prova 11, si applica una 
forza di SON 5 N, diretta verso l’interno, per 
10s in punti diversi dell'involucro, comprese 
le aperture e le coperture tessili. 

La forza deve essere esercitata dall'estremità 
del dito di prova in modo da evitare qualsiasi 
azione di leva 0 cuneo. 

Durante la prova, l'involucro non deve diven- 
tare attivo pericoloso, le parti ATTIVE PERICOLOSE 
non devono diventare ACCESSIBILI, le coperture 
tessili non devono toccare parti ATTIVE PERICO- 
LOSE; 

tramite un uncino di prova indicato in Fig. 4, 
si applica una forza di 20N 2 N, diretta ver- 
so l’esterno, per 10s, in tutti punti in cui è 
possibile. 


b) 


Do 
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Note/Nota: 


During the test, HAZARDOUS LIVE parts shall 
not become ACCESSIBLE; 

external conductive enclosures and conduc- 
tive parts of an external enclosure sball be 
subjected for 5 s to a steady force of 
(250 10) N for floorstanding apparatus or 
(100 10) N for other apparatus, applied to 
the enclosure or to a part of the enclosure fit- 
ted to the apparatus, by means of a suitable 
test tool providing contact over a circular 
plane surface 30 mm in diameter. 


c) 


1 Contacts of TERMINALS are not considered to be a con- 
ductive part of the external enclosure. 


After the tests, the apparatus shall show no dam- 
age in the sense of this standard. 


2 The apparatus need not be connected to the supply 
source during the tests. 


Removal of protective covers 


Durante la prova, le parti ATTIVE PERICOLOSE 
non devono diventare ACCESSIBILI; 

gli involucri e le parti conduttrici di unsinvolu- 
cro esterno devono essere sottoposti pers5% ad 
una forza costante di (250 10) N per gli ap- 
parecchi da pavimento o di (100. 10) N per 
gli altri apparecchi, applicata all'involucro 0 
ad una parte dell'involucro fissato, all’apparec- 
chio, mediante un dispositivo diyprova adatto 
che permetta il contatto su una superficie pia- 
na circolare di 30 mm di ‘diametro. 


o) 


1 I contatti dei terminali non, sonò considerati parti con- 
duttrici dell'involucro estéxno. 


Dopo le prove, l’appareechio non deve mostrare al- 
cun danneggiamento, di fini della presente Norma. 


2 Nonè necessari@,collegare l'apparecchio alla sorgente di 
alimentazione durante le prove. 


Rimozione/dei coperchi protettivi 


10 


10.1 


Note/Nota 


A part which becomes ACCESSIBLE by the remov- 
al of a cover By HAND shall not be HAZARDOUS 
LIVE. 

This requirement applies also to internal parts 
of battery compartments which become ACCESSI- 
BLE by the removal of a cover either BY HAND or 
with the use of a tool, coin or other object, 
when replacing the batteries. An exception’'îs 
made in the case of batteries which are not‘in- 
tended to be replaced by the uSER, for example 
batteries for memories. 


Compliance is checked by application of.the tests 
of 9.1.1, except that the measurements»are made 
2 s after removal of the cover. 


Any part removable BY HAND of a vbltate,setting device is 
considered to be a protective cover. 


INSULATION REQUIREMENTS 


Surge test 


Una partè ché diventa ACCESSIBILE mediante la ri- 
mozione MANUALE di un coperchio non deve esse- 
re ATTIVA )PERICOLOSA. 


Questa, prescrizione si applica anche alle parti in- 
tèrneYdei compartimenti delle batterie che diven- 
taho ACCESSIBILI mediante la rimozione di un co- 
perchio, MANUALMENTE o con l’uso di un attrezzo, 
moneta o altro oggetto, quando si sostituiscono le 
batterie. Si fa eccezione nel caso di batterie che 
non sono destinate ad essere sostituite dall’UTILIZ- 
ZATORE, per es. batterie per memorie. 


La conformità è verificata applicando le prove di 
cui in 9.1.1, eccetto che le misure sono effettuate 
2 s dopo la rimozione del coperchio. 


Qualsiasi parte amovibile MANUALMENTE di un dispositivo di re- 
golazione della tensione è considerata un coperchio di prote- 
zione. 


PRESCRIZIONI DI ISOLAMENTO 


Prova di sovratensione 


Insulation befwéèeri ACCESSIBLE parts or parts 
connected to them and HAZARDOUS LIVE parts, 
shall be able.to withstand surges due to tran- 
sients, eaused for example by thunderstorms 
and eritefing the apparatus through the antenna 
TERMINAL. 


Compliance is checked by the following test: 


Tbe insulation between 

@ TERMINALS for the connection of antenna and 
MAINS sUpply TERMINALS, 

and between 

= MAINS supply TERMINALS and any other TERMI- 
NAL în case of apparatus which may be in- 
terconnected to other apparatus with anten- 
na TERMINALS, 


© 


L’isolamento tra parti ACCESSIBILI o parti ad esse 
collegate e parti ATTIVE PERICOLOSE deve essere in 
grado di sopportare le sovratensioni dovute a 
transitori, causate per es. da temporali ed intro- 
dotte nell’apparecchio attraverso il TERMINALE 
d’antenna. 


La conformità è verificata effettuando la seguente 

prova. 

L’isolamento tra: 

m TERMINALI per la connessione dell'antenna e 
TERMINALI di RETE; 

e tra 

= TERMINALI di RETE e qualsiasi altro TERMINALE 
nel caso di un apparecchio che può essere in- 


terconnesso ad un altro apparecchio con i 
TERMINALI di antenna, 
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10.2 


Notes/Note: 


is subjected to 50 discharges at a maximum rate 
of 12/min, from a 1 nF capacitor charged to 
10 kVina test circuit, as shown in figure 5a. 


During this test, the apparatus should not be energized. 


After the test, the tested insulation shall comply 
with the requirements of 10.3. 


Humidity treatment 


The safety of the apparatus shall not be im- 
paired by humidity conditions which may occur 
in the intended use. 


Compliance is checked by the bumidity treat- 
ment described in this subclause, followed im- 
mediately by the tests of 10.3. 


Cable entries, if any, are left open. If knock-outs 
are provided, they are opened. 


Electrical components, covers and other parts 
which can be removed BY HAND are removed 
and subjected, if necessary, to the bumidity 
treatment witb the main part. 


The bumidity treatment is carried out in a bu- 
midity chamber containing air with a relative 


bumidity of 93 2. %. 

The temperature of the air, at all places whete 

the apparatus can be located, is maintained at 
0 

503 e. 

Apparatus intended to be used in‘twopical cli- 


2 
mates are subjected to a temperatureyof 40 i. Cc 


and a relative bumidity of 93 4 %. 


Before being placed in thexehamber, the appara- 
tus îs brought to a temperature between the spec- 
ified temperature and d‘4K higher temperature. 


The apparatus is kepi\in the chamber for 


= 5days(120%) for apparatus intended to be 
used in tropical climates, 


= 2days(48%) for other apparatus. 


1 In most cases, the apparatus may be brought to the 
specified temperature by keeping it at this temperature 
for'at least 4 b before the bumidity treatment. 


2. Soîe methods of achieving the specified relative bu- 
‘midities are described in IEC 60260 5 . 

3 The air in the chamber should be stirred and the cham- 
ber should be so designed that mist or condensed water 
will not precipitate on the apparatus. 

4 During this test, the apparatus should not be energized. 


After this treatment, the apparatus shall show no 
damage in the sense of this standard. 
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è sottoposto a 50 scariche a cadenza massima dî 
12 per minuto, da un condensatore di 1 nF cari- 
cato a 10 RV, in un circuito di prova conforme 
alla Fig. 5a. 


Durante questa prova, l'apparecchio non dovrebbe essere ali- 


mentato. 


Dopo la prova, l'isolamento provato deve essere 
conforme alle prescrizioni di 10.3, 


Trattamento di umidità 


La sicurezza dell’apparecehio*rion deve essere 
danneggiata da condizioni)di ùmidità che posso- 
no presentarsi nell’uso previsto. 


La conformità è verificata con il trattamento di 
umidità descritto nel“presente paragrafo, imme- 
diatamente seguito.dalle prove di cui in 10.3. 

Le entrate dei/caviy se esistono, sono lasciate aper- 
te. Se sono previste entrate sfondabili, queste devo- 
no essere aperte. 

I componenti elettrici, i coperchi e le altre parti 
che possono essere rimossi MANUALMENTE sono tolti 
e sottoposti, se necessario, al trattamento di umidi- 
ta(con la parte principale. 

Iltrattamento di umidità è effettuato in una ca- 
mera umida contenente aria con un’umidità re- 


Tativa di 93 i %. 


La temperatura dell’aria, in tutti i punti in cui 
l'apparecchio può essere posto, è mantenuta a 


305 dC 
Gli apparecchi da utilizzare in climi tropicali 


sono sottoposti ad una temperatura di 40%) Ce 


ad un’umidità relativa di 93 va %. 


Prima di metterlo nella camera umida, l’apparec- 

chio è portato ad una temperatura compresa tra 

la temperatura specificata ed una temperatura di 

4 K superiore. 

L'apparecchio è mantenuto nella camera per: 

= 5 giorni (120 b) per gli apparecchi destinati 
all’uso in climi tropicali; 

= 2giorni (48 h) per gli altri apparecchi. 


1 Nella maggior parte dei casi, l'apparecchio può essere por- 


tato alla temperatura prescritta mantenendolo a questa 
temperatura per almeno 4h prima del trattamento di 
umidità. 

2. Nella IEC60260 5 sono descritti alcuni metodi per otte- 
nere le umidità relative specificate. 

3° L'aria della camera detve essere agitata e la camera deve 
essere progettata in modo che vapore o acqua condensata 
non si depositino sull’apparecchio. 


4. Durante questa prova, l’apparecchi non dovrebbe essere 
alimentato. 


Dopo questo trattamento, l'apparecchio non deve 
mostrare alcun danneggiamento ai fini della pre- 
sente Norma. 


Lol 
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10.3.2 


Note/Nota: 


Insulation resistance and dielectric strength 


The insulation of the insulating materials shall 
be adequate. 


Compliance is checked in accordance with 
10.3.2, and, unless otherwise stated, immediate- 
ly after the humidity treatment according 
to 10.2. 


In order to facilitate dielectric strength testing, components 
and subassemblies may be tested separately. 


The insulations listed in table 3 shall be tested: 


=» for insulation resistance witb 500 V d.c.; 
and 
=» fordielectric strength as follous: 
=» insulations stressed with d.c. voltage 
(RIPPLE FREE) are tested witb a d.c. volt- 
age; 
=» insulations stressed with a.c. voltage are 
tested with an a.c. voltage at MAINS fre- 
quency. 


However, where corona, ionization, charge ef- 
fects or the like may occur, a d.c. test voltage is. 
recommended. 


1 Wbere there are capacitors across the insulation under 
test, ît is recommended that d.c. test voltages are used. 


Test voltages shall be as specified in table 3 for 
the appropriate grade of insulation (BASIC, SUP- 
PLEMENTARY OY REINFORCED INSULATION) &nd for the 
OPERATING VOLTAGE U across thé‘insulation. 


For the purpose of determitiing the OPERATING 
VOLTAGE U, the following'applies: 


=» the apparatus is fed by-its RATED SUPPLY VOLT- 
AGE; 


=» incaseofa.c. voltages, the true peak value 
including periodic and non-periodic super- 
imposed pulses\with a half value time longer 
than 50 nis,shall be measured; 


=» in case/òf d.c. voltages, the peak value of 
any,superimposed ripple shall be included; 


=» periodic and non-periodic transients with a 
half value time up to 50 ns shall be disre- 
‘garded; 

=" unearthed ACCESSIBLE conductive parts shall 
be assumed to be connected to an earth TER- 
MINAL or to A PROTECTIVE EARTH TERMINAL Or 
contact; 

=» where a transformer winding or other part 
is floating, i.e. not connected to a circuit 
which establisbes its potential relative to 
earth, it shall be assumed to be connected to 
an earth TERMINAL or to A PROTECTIVE EARTH 


© 


Resistenza d’isolamento e prova di tensione 
applicata 

L'isolamento dei materiali isolanti dewe “essere 
adeguato. 


La conformità è verificata conformemente a 
10.3.2 e, se non diversamente specificato, imme- 
diatamente dopo il trattamento»di wmidità secon- 
do 10.2. 


Per facilitare la prova di tensioné applicata, i componenti ed i 
sotto insiemi possono essere provati, separatamente. 


Gli isolamenti elencati. nella Tab. 3 devono essere 
provati: 
=» perlaresistenzadi'isolamento con 500 Vin c.c.; 
e 
= perla prova di tensione applicata come segue: 
= gli isolamenti sollecitati con tensione con- 
tiva (SENZA ONDULAZIONI) sono provati 
con tensione continua; 
= , glivisolamenti sollecitati con tensione al- 
ternata sono provati con tensione alterna- 
ta alla frequenza di RETE. 


Tuttdvia, si raccomanda l’uso di una tensione 
comtinua di prova nei casi in cui si possano verifi- 
care fenomeni quali effetto corona, ionizzazione, 
effetti di cariche o simili. 


1 Se ci sono condensatori in parallelo all’isolamento in pro- 
va, si raccomanda di utilizzare tensioni di prova conti- 
nue. 


Le tensioni di prova devono essere quelle specifica- 
te nella Tab. 3 per il grado appropriato di isola- 
mento (ISOLAMENTO PRINCIPALE, SUPPLEMENTARE, © 
RINFORZATO) e per la TENSIONE DI FUNZIONAMENTO U 
attraverso l'isolamento. 


Ai fini della determinazione della TENSIONE DI FUN- 
ZIONAMENTO U, si applica quanto segue: 


=» l'apparecchio è alimentato dalla sua TENSIONE 
NOMINALE DI ALIMENTAZIONE; 

=» nelcasoditensioni alternate, si deve misurare 
il valore di picco vero, comprendente gli im- 
pulsi sovrapposti, periodici e non periodici, 
con una durata all'emivalore superiore a 
50 ns; 

=» nel caso di tensioni continue, il valore di pic- 
co di qualsiasi ondulazione sovrapposta deve 
essere incluso; 

=» itransitori periodici e non periodici con una 
durata all’'emivalore fino a 50 ns non devono 
essere presi in considerazione; 

= si suppone che le parti conduttrici ACCESSIBILI 
non messe a terra siano collegate ad un TERMI- 
NALE di terra 0 ad un TERMINALE 0 contatto DI 
TERRA DI PROTEZIONE; 

= Sel’avvolgimento di un trasformatore 0 un'’al- 
tra parte sono flottanti, cioè non collegate a 
un circuito che stabilisce il suo potenziale ri- 
spetto alla terra, si deve considerare collegato 
ad un TERMINALE di terra 0 ad un TERMINALE 0 
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TERMINAL or contact at the point which re- 
sults in the highest OPERATING VOLTAGE being 
obtained; 

m where DOUBLE INSULATION is used, the OPERAT- 
ING VOLTAGE across the BASIC INSULATION shall 
be determined by imagining a short-circuit 
across the SUPPLEMENTARY INSULATION, and 
vice versa. For insulation between trans- 
former windings, the short-circuit shall be 
assumed to take place at the point at which 
the highest OPERATING VOLTAGE is produced 
across the otber insulation; 

=» for insulations between two transformer 
windings, the highest voltage between any 
two points in the two windings shall be used, 
taking into account external voltages to 
wbich the windings may be connected; 


=» forinsulations between a transformer wind- 
ing and another part, the highest voltage be- 
tween any point of the winding and the oth- 
er part shall be used. 


The test voltages shall be obtained from a suita- 
ble source so designed that, wben the output TER- 
MINALS are sbort-circuited after the test voltage 
bas been adjusted to the appropriate level, the 
output current is at least 200 mA. 

An over-current device shall not trip when the 
output current is less than 100 mA. 


Care shall be taken that the value of the test volt- 
age applied is measured within 3%. 


Initially, not more than balf of the prescribed 
test voltage is applied, tben it is raised rapidly to 
the full value which is beld for 1 min. 


The measurements of the insulation»yesistance 
and the dielectric strength tests arexmade in the 
bumidity chamber, or in the toomerin which the 
apparatus was brought to the preScribed temper- 
ature, after the reassembly Of-those parts which 
may have been removed 


The apparatus is deemed to comply with the re- 
quirement, if the insulation resistance meas- 
ured after 1 min isTot less than the values given 
in table 3 and no%flash-over or breakdown oc- 
curs during the.dielectric strength test. 


Wben testing enclosures of insulating material, 
a metal foil îs,pressed tightly against ACCESSIBLE 
paris. 

For apparatus incorporating both REINFORCED IN- 
suLazioN and lower grades of insulation, care 
sballbe taken that the voltage applied to the RE- 
INFORCED INSULATION does not overstress BASIC Or 
SUPPLEMENTARY INSULATION. 


2. A SIBLE conductive parts may be connected together 
during the dielectric strength test. 

3 An instrument to carry out the dielectric strength test 
on thin sheets of insulating material is described in fig- 
ure 6. 
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contatto DI TERRA DI PROTEZIONE nel punto in 
cui si rileva la TENSIONE DI FUNZIONAMENTO pit 
elevata; 

m Sessi usa il DOPPIO ISOLAMENTO, la TENSIONExDT 
FUNZIONAMENTO attraverso l’ISOLAMENTO PRINCI- 
PALE deve essere determinata immaginando 
un cortocircuito attraverso l'’ISOLAMENTO SUP- 
PLEMENTARE e vice versa. Per l'isolamento tra 
avvolgimenti di un trasformatore, “si suppone 
che il cortocircuito si verifichi nelpunto in cui 
si produce la TENSIONE DI FUNZIONAMENTO più 
elevata attraverso l’altro isclamento; 

= per gli isolamenti tra due avvolgimento di un 
trasformatore, si deve’ utilizzare la tensione 
più elevata tra due punti, qualsiasi dei due av- 
volgimenti, tenendo»conto delle tensioni ester- 
ne alle quali gli, avvolgimenti possono essere 
collegati; 

=» pergli isolameuti tra l’avvolgimento di un tra- 
sformatore ed Un'altra parte, si deve utilizza- 
re la tensiOne più elevata tra un punto qua- 
lunque dell’avvolgimento e l’altra parte. 


Le tensiori di,prova devono essere ottenute da una 
sorgenté adatta progettata in modo che, quando i 
terminali di uscita sono cortocircuitati dopo che la 
tensione)di prova è stata regolata al livello appro- 
priato,la corrente di uscita sia almeno 200 mA. 

Un\dispositivo di sovracorrente non deve scattare 
quando la corrente di uscita è inferiore a 100 mA. 


Si deve prestare attenzione che il valore della ten- 
sione di prova applicata sia misurato entro 3%. 
Inizialmente, non si applica più della metà della 
tensione di prova prescritta, poi la si aumenta ra- 
pidamente fino al valore pieno che è mantenuto 
per 1 min. 

Le misure della resistenza di isolamento e delle 
prove di tensione applicata sono effettuate nella 
camera umida, o in una camera nella quale l’ap- 
parecchio è stato portato alla temperatura pre- 
scritta, dopo il riassemblaggio di quelle parti che 
possono essere state rimosse. 


L'apparecchio è ritenuto conforme alla prescrizio- 
ne, se la resistenza di isolamento misurata dopo 
1min non è inferiore ai valori indicati nella 
Tab. 3 e se non si verifica alcuna perforazione 0 
rottura durante la prova di tensione applicata. 


Quando si provano gli involucri di materiale iso- 
lante, un foglio metallico è premuto contro le parti 
ACCESSIBILI. 


Per gli apparecchi che hanno sia un ISOLAMENTO 
RINFORZATO sia isolamenti di grado pit debole, si 
deve prestare attenzione che la tensione appli- 
cata all’ISOLAMENTO RINFORZATO non produca sol- 
lecitazioni troppo elevate sull’ISOLAMENTO PRINCI- 
PALE O SUPPLEMENTARE. 


2. Le parti conduttrici ACCESSIBILI possono essere collegate in- 
sieme durante la prova di tensione applicata. 

3 Uno strumento per effettuare la prova di tensione applica- 
ta su fogli sottili di materiale isolante è descritto nella 
Fig. 6. 
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11.1 


Tab.3 


Note/Nota 


4 The test is not made on insulation the short-circuiting 
of which does not cause any electric shock hazard, for 
example in the case where one end of a secondary 
winding of an ISOLATING TRANSFORMER Îs connected to an 
ACCESSIBLE conductive part, the other end need not meet 
any insulation requirement with regard to the same Ac- 
CESSIBLE conductive part. 


Resistors, capacitors and RC-units complying 
with 14.1, 14.2.1 and 14.2.2 respectively, con- 
nected in parallel with the insulations to be test- 
ed, are disconnected. Inductors and windings 
which otherwise would prevent the test from be- 
ing made, are also disconnected. 


Test voltages for dielectric strength test and values 
for insulation resistance 


Isolamento 
Insulation 


1) Tra parti di diversa polarità COLLEGATE DIRETTA- 
MENTE alla RETE di alimentazione 
Between parts of different polarity DIRECTLY CONNE 
TO THE MAINS. 


2) Tra parti separate da ISOLAMENTO PRINCIPALE O ISO- 
LAMENTO SUPPLEMENTARE 
Between paris separated by BASIC INSULATION or by Sùp- 
PLEMENTARY INSULATION. 


3) Tra parti separate da ISOLAMENTO RINFORZATO 
Between parts separated by REINFORCED INSULATION. 


Notae Le curve A e B della Fig. 7 sono definite dai:seguenti punti: 
Curves A and B of figure 7 are defined by the following points: 


TENSIONE DI FUNZIONAMENTO U 
OPERATING VOLTAGE U 


(peak) 
35 V 
354 V 
1410 V 
10 kV 
>10 kV 


FAULT CONDITIONS 


To check*sompliance with the requirements of this clause, it 
maybe necessary to repeat the dielectric strength tests. How- 
ever\it îs advisable to identify beforehand all the insulations 
to be tested with a higher test voltage in order to avoid more 
vban one bumidity treatment. 


Electric shock hazard 


Protection against electric shock shall still exist 
when the apparatus is operated under fault con- 
ditions. 


© 


4. La prova non si effettua sull’isolamento il cui cortocifeui- 
to non causa alcun pericolo di scosse elettriche, per,es. nel 
caso in cui un'estremità dell’avvolgimento secondario di 
Un TRASFORMATORE DI ISOLAMENTO è collegata ad itna parte 
conduttrice ACCESSIBILE, non è necessario che l'altra èstre- 
mità soddisfi alcuna prescrizione di isolamento Yispetto 
alla stessa parte conduttrice ACCESSIBILE. 


I resistori, i condensatori e le unità RC conformi 
rispettivamente a 14.1, 14.2.1 e*14.2.2, collegati 
in parallelo agli isolamenti da provare, sono scol- 
legati. Gli induttori e gli avvolgimenti che altri- 
menti impedirebbero l'esecuzione della prova 
sono anch'essi scollegati. 


Tensioni di prova e la prova di tensione applicata e 
valori per la resistenza di isolamento 


Resistenza di Tensione di prova alternata (picco) o 


isolamento continua 
Insulation AC test voltage (peak) 
resistance or d.c. test voltage 
2M Per tensioni nominali della RETE di ali- 
mentazione 
For rated MmAINS voltages 
150 V (r.m.s.) 1410 V 
Per tensioni nominali della RETE di ali- 
mentazione 
For rated MmAINS voltages 
>150 V (r.m.s.) 2120 V 
2M Curva A della Fig. 7 
Curve A of figure 7 
4M Curva B della Fig. 7 


Curve B of figure 7 


Tensione di prova (picco) 


Test voltage (peak) 
Curva A Curva B 
Curve A Curve B 
707 V 1410 V 
4240 V 
3980 V 
15. kV 15 kV 
15U V 15U V 


CONDIZIONI DI GUASTO 


Per verificare la conformità alle prescrizioni di questo articolo, 
può essere necessario ripetere le prove di tensione applicata. 
Tuttavia, è consigliabile identificare in anticipo tutti i compo- 
nenti da provare con una tensione di prova più elevata per evi- 
tare di effettuare più di un trattamento di umidità. 


Pericolo di scosse elettriche 


La protezione contro le scosse elettriche deve re- 
stare assicurata quando l'apparecchio è fatto fun- 
zionare in condizioni di guasto. 
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11.2 


Note/Nota 


Compliance îs checked by the tests described in 
clause 9, modified as specified below and under 


fault conditions. 


For contacts of TERMINALS 


=» the permissible values of 9.1.1 a) are in- 
creased to 70 V (peak) a.c. and 120 V d.c., 
and 

=» the permissible values of 9.1.1 b) are in- 
creased to U, = 70 V (peak) and U, = 1,4 V 
(peak) for a.c. and to U, = 4 V for d.c., 


provided that the plugs for antenna and for earth 
cannot be inserted into the TERMINAL under test. 


It is recommended that for apparatus intended to be used in 
tropical climates, the values given above be halved. 


If short-circuiting or disconnecting a resistor, a 
capacitor, an RC-unit, an optocoupler or an in- 
ductor causes an infringement of the require- 
ments, the apparatus is still deemed to be satis- 
factory if the component complies with the 
relevant requirements of clause 14 (see 4.3.4). 
If, during the tests, an insulation mentioned in 
table 3 is subjected to a voltage exceeding the 
voltage occurring under normal operating con- 
ditions, and if this increase involves a higher 
test voltage according to 10.3, this insulation 
shall withstand a test for dielectric strength at 
the higher test voltage, unless the higher volt- 
age is due to the short-circuiting or disconnec- 
tion of a resistor, a capacitor, an RC-unit, an op 
tocoupler or an inductor complying with the 
relevant requirements of clause 14. 


Heating 


When the apparatus is operatéd under fault 

conditions, no part shall reachSuch a tempera- 

ture that: 

= there is a danger of firéxto the surroundings 
of the apparatus; 

= safety is impaired by*abnormal heat devel- 
oped in the apparatus. 


Compliance is checked ‘by the tests of 11.2.1. 


During the testsvany flame inside the apparatus 
sball extingtlish\within a period of 10 s. 


During th&test, solder may soften or become flu- 
id as longsas the apparatus does not become un- 
safe-svithin the sense of this standard. 


Tre addition, solder terminations shall not be 
used as a protective mechanism with the excep- 
tion of solder which is intended to melt, for ex- 
ample that of THERMAL LINKS. 
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La conformità è verificata effettuando le prove de- 

scritte nell'art. 9, modificate come sotto specificato 

e in condizioni di guasto. 

Per i contatti dei TERMINALI: 

=» ivalori ammissibili indicati in 9.1.1 a) sono 
aumentati a 70 V (picco) in c.a. e( 120, V in 
c.C., e 

=» ivalori ammissibili indicati in ®M.1 b) sono 
aumentati a U, = 70 V (picco)ve=t!, = 14 V 
(picco) per la corrente alternata\e a U, = 4 V 
per la corrente continua. 

a condizione che le spine per l’interina e per la terra 

non possano essere inserite nel TERMINALE in prova. 


Per gli apparecchi destinati ad'essere' usati in climi tropicali, si 
raccomanda si dimezzare igwdléri sopra indicati. 


Se il cortocircuito o Tassconnessione di un resisto- 
re, un condensatore, un’unità RC, un fotoaccop- 
piatore o un induttore causa una infrazione alle 
prescrizioni, l'apparecchio è ancora ritenuto sod- 
disfacente, sè il componente è conforme alle cor- 
rispondenti prescrizioni dell'art. 14 (vedi 4.3.4). 

Se, duranté, lè prove, un isolamento citato nella 
Tab. 3(è\sottoposto ad una tensione superiore alla 
tensiOne, esistente in condizioni normali di funziona- 
mento\e se questo aumento comporta una tensione 
di ‘prova più elevata secondo 10.3, questo isolamen- 
texdeve superare la prova di tensione applicata alla 
tensione di prova più elevata, a meno che la tensio- 
ne più elevata non sia dovuta al cortocircuito o alla 
sconnessione di un resistore, un condensatore, 
un'unità RC, un fotoaccoppiatore o un induttore 
conformi alle corrispondenti prescrizioni dell’art. 14. 


Riscaldamento 


Quando l’apparecchio è fatto funzionare in condi- 

zioni di guasto, nessuna parte deve raggiungere 

una temperatura tale che: 

= vi sia pericolo di incendio per l’ambiente cir- 
costante dell'apparecchio; 

= la sicurezza sia danneggiata dal calore anor- 
male sviluppato nell’apparecchio. 


La conformità è verificata con le prove di cui in 
11.2.1. 

Durante le prove, tutte le fiamme all’interno 
dell'apparecchio devono estinguersi entro un perio- 
do di 10 s. 


Durante la prova, le saldature possono rammollir- 
si o diventare fluide a condizione che l’apparec- 
chio non diventi pericoloso (non sicuro) ai sensi 
della presente Norma. 

In aggiunta, le terminazioni saldate non devono 
essere usate come meccanismo di protezione ad 
eccezione della saldatura che è destinata a fonde- 
re per es. quella dei TERMOPROTETTORI. 
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11.2.1 


Note/Nota 


Measurement of temperature rises 

The apparatus is operated under fault condi- 
tions and the temperature rises are measured 
after a steady state bas been attained, but not 
later than after 4 b operation of the apparatus. 


During this period, the apparatus shall meet the 
requirements of 11.2.2 up to and including 
11.2.6. 


In the case where an applied fault condition re- 
sulis in tbe interruption of the current before 
steady state bas been reached, the temperature 
rises are measured immediately after the inter- 
ruption. 


If tbe temperature is limited by fuses, the follow- 
ing additional test is carried out if necessary in 
relation to the characteristic of the fuse. 


The fuse-link is shbort-circuited during the test 

and the current passing through both the 

fuse-link and tbe sbort-circuit link under the 

relevant fault condition, is measured: 

=» if tbis current remains less than 2,1 times 
the rated current of the fuse-link, the tem- 
peratures are measured after a steady state 
has been attained; 

=» if this current is eitber immediately 2,1 
times the rated current of the fuse-link or 
more, or reaches this value after a periodvof 
time, equal to the maximum pre-arcing time 
for the relevant current through the 
fuse-link under consideration, both / the 
fuse-link and the short-circuit link ate re- 
moved after an additional time correspond- 
ing to the maximum pre-arcingtime of the 
fuse-link under considerationi and' the tem- 
peratures are measured immedigtely. 


If the fuse resistance influerices the current of 
the relevant circuit, the maximum resistance 
value of the fuse-link shall be.taken into account 
when establishing the value)of the current. 


The above test is based onitbé fusing characteristics specified 
in EN 60127, which also gives the information necessary to 
calculate the maximum resistance value. 


In determiningNbe current through the fuse, 
consideration‘should be given to the fact that 
this current may vary as a function of time. It 
should therefore be measured as soon as possible 
after sWitching on, taking into account any de- 
lay time for full operation of the circuit under 
consideration. 

If {temperature rise exceeding the value given 
in_tàble 2 is due to short-circuiting an insula- 
tion, the apparatus îs not deemed to be unsatis- 
factory, but this insulation shall witbstand a di- 
electric strength test as described in 10.3. 

If a temperature rise exceeding the value given 
in table 2 is due to short-circuiting or discon- 
necting a resistor, a capacitor, an RC-unit, an 
optocoupler or an inductor, the apparatus is 
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Misura delle sovratemperature 

L'apparecchio è fatto funzionare in condizioni/di 
guasto e le sovratemperature sono misurdtedopo 
aver raggiunto il regime stazionario, ma Non Oltre 
le 4 ore di funzionamento dell'apparecchio: 


Durante questo periodo, l’apparecchiodeve soddi- 
sfare le prescrizioni da 11.2.2 a 11.2.6rcompreso. 


Nel caso in cui una condizione\dî*guasto applica- 
ta da origine all’interruzionedella corrente prima 
di aver raggiunto il regime stazionario, le sovra- 
temperature sono misurate immediatamente dopo 
l'interruzione. 


Se la temperatura è limitata dai fusibili, si effettua 
la seguente prova4supplementare, se è necessario, 
tenendo conto délle caratteristiche dei fusibili. 


Il fusibile è cortocircuitato durante la prova e la 

corrente che passa attraverso il fusibile ed il corto- 

circuito nella corrispondente condizione di gua- 

sto, è misurata: 

=» sequesta corrente resta inferiore a 2,1 volte la 
corrente nominale del fusibile, le temperature 
sono misurate dopo che è stato raggiunto il re- 
gime stazionario; 

= \ Se questa corrente diventa immediatamente 
2,1 volte la corrente nominale del fusibile o di 
più, oppure raggiunge questo valore immedia- 
tamente dopo un periodo di tempo, uguale al 
tempo massimo di pre-arco per la corrispon- 
dente corrente attraverso il fusibile considera- 
to, sia il fusibile sia il cortocircuito sono ri- 
mossi dobo un periodo supplementare 
corrispondente al tempo massimo di pre-arco 
del fusibile considerato e le temperature sono 
misurate immediatamente. 


Se la resistenza del fusibile influenza la corrente 
del circuito corrispondente, il valore di resistenza 
massimo del fusibile deve essere preso in considera- 
zione quando si stabilisce il valore della corrente. 


La prova sopra descritta si basa sulle caratteristiche del fusibile 
specificate nella EN 60127, che fornisce anche le informazioni 
necessarie al calcolo del valore di resistenza massimo. 


Nel determinare la corrente attraverso il fusibile, 
si dovrebbe considerare il fatto che questa corren- 
te può variare in funzione del tempo. Essa dovreb- 
be pertanto essere misurata non appena possibile 
dopo l'accensione, tenendo conto del tempo di ri- 
tardo dell'apparecchio per il pieno funzionamen- 
to del circuito considerato. 

Se una sovratemperatura superiore al valore indi- 
cato nella Tab. 2 è dovuta al cortocircuito di un 
isolamento, l'apparecchio è ritenuto ancora sod- 
disfacente, ma questo isolamento deve superare la 
prova di tensione applicata descritta in 10.3. 


Se una sovratemperatura superiore al valore indi- 
cato nella Tab. 2 è dovuta al cortocircuito o alla 
sconnessione di un resistore, di un condensatore, 
di un’unità RC, di un fotoaccoppiatore o di un in- 
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11.23 


deemed to be satisfactory if the component com- 
plies with the relevant requirements of clause 14 
(see 4.3.4). 

If a temperature rise exceeding the value given 
in table 2 is due to the disconnection of a resis- 
tor, the overload test specified in 14.1 b) is re- 
peated on the resistor mounted in the apparatus, 
including the connections made by the manu- 


facturer. 


During tbis test, the connections shall not fail. 


AccESsSIBLE parts 

The temperature rise of ACCESSIBLE parts shall 
not exceed the values given in table 2, item a), 
“fault conditions”. 


Parts, other than windings, providing electrical 
insulation 
The temperature rise of insulating parts, other 
than windings, the failure of which would cause 
an infringement of the requirements of 11.1, 
11.2.2, 11.2.4 and 11.2.6, shall not exceed the 
values given in table 2, item b) “fault condi- 
tions”, with the following exceptions: 
= For PRINTED BOARDS, the temperature rise 
may exceed, for a maximum period of 
5 min, the values given in table 2, item b) 
“fault conditions”, by not more than 100 K. 
= For PRINTED BOARDS withstanding the flame 
test described in 20.1.3, the temperature rise 
may exceed: 
a) the values given in table 2,4item b) 
“fault conditions”, by not morèr than 
100 K on one or more smallMreas pro- 
viding that the total area/%does not ex- 
ceed 2 cm? for each fault, condition and 
no electric shock hazard is involved, or 


b) fora maximum pegiod\of 5 min, the val- 
ues given in table 2,*item b) “fault con- 
ditions”, up to the temperature rise val- 
ue given for “other parts” in table 2, 
item e) “faùlt=eonditions”, on one or 
more smallsareas, providing that the to- 
tal area dees) not exceed 2 cm? for each 
fault condition and no electric shock 
hazard svinvolved. 


If a temperature rise value is exceeded and if 
there is“doubt as to whetber or not an electric 
sbock..hazard exists, a short-circuit is applied 
between the conductive parts concerned and the 
tests.of 11.1 are repeated. 

f conductors on PRINTED BOARDS are interrupted, 
peéled or loosened during the test, the apparatus 
is still deemed to be satisfactory if all of the fol- 
lowing conditions are met: 


= tbe PRINTED BOARD complies witb 20.1.3; 


m the interruption is not A POTENTIAL IGNITION 
SOURCE; 
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duttore, l'apparecchio è ritenuto soddisfacente sé 
il componente è conforme alle corrispondenti pre- 
scrizioni dell’art. 14 (vedi 4.3.4). 


Se una sovratemperatura superiore al valore indi- 
cato nella Tab. 2 è dovuta alla sconnessionedi'un 
resistore, la prova di sovraccarico specificata in 
14.1 b) è ripetuta sul resistore montato nell'appa- 
recchio, compreso i collegamenti fealizzati dal 
costruttore. 


Durante questa prova, i collegamenti non devono 
danneggiarsi. 


Parti ACCESSIBILI 

La sovratemperatura dellè»parti ACCESSIBILI non 
deve superare i valori indicati nella Tab. 2, 
punto a), “condizioni diyguasto. 


Parti, diverse dagli.avvolgimenti, che forniscono 
l'isolamento elettrico 

La sovratempefatura delle parti isolanti, diverse 
dagli avvol&imenti, il cui guasto causa una infra- 
zione allé prescrizioni di cui in 11.1 e da 11.2.2, 
11.2.4 e 1426, non deve superare i valori indicati 
nella (T’aàb.)2, punto b), “condizioni di guasto”, con 
le séguenti eccezioni: 

m._ pèî le PIASTRE STAMPATE, la sovratemperatura 

può superare, per un periodo massimo di 

5 min, i valori indicati nella Tab. 2, punto b), 

“condizioni di guasto”, di non oltre 100 K; 

= per le PIASTRE STAMPATE che superano la prova 

di fiamma descritta in 20.1.3, la sovratempera- 

tura può superare: 

a) i valori indicati nella Tab. 2, punto b), 
“condizioni di guasto”, di non oltre 100 K 
su una o più piccole superfici, a condizio- 
ne che la superficie totale non superi 
2 cm? per ciascuna condizione di guasto e 
non vi sia alcun pericolo di scosse elettri- 
che, oppure 

b) per un periodo massimo di 5 min i valori 
indicati nella Tab. 2, punto b), “condizioni 
di guasto”, fino al valore di sovratempera- 
tura indicato per “Altre parti” della Tab. 2, 
punto e), “condizioni di guasto”, su una o 
più piccole superfici, a condizione che la 
superficie totale non superi 2 cm? per cia- 
scuna condizione di guasto e non vi sia 
alcun pericolo di scosse elettriche. 


Se si supera un valore di sovratemperatura e se c'è 
il dubbio riguardo all'esistenza di un pericolo di 
scosse elettriche, si applica un cortocircuito tra le 
parti conduttrici interessate e si ribetono le prove 
di cui in 11.1. 

Se i conduttori delle PIASTRE STAMPATE sono inter- 
rotti, distaccati o allentati durante la prova, l’ap- 
parecchio è ancora ritenuto soddisfacente se tutte 
le quattro condizioni seguenti sono soddisfatte: 


m la PIASTRA STAMPATA è conforme a 20.1.3; 


m l'interruzione non è una SORGENTE POTENZIALE 
DI ACCENSIONE; 


Do 
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11.2.5 


=» the apparatus complies with the require- 
ments of this subclause with the interrupted 
conductors bridged; 

=» any peeled or loosened conductor does not 
reduce the CLEARANCES and CREEPAGE DIS- 
TANCES between HAZARDOUS LIVE parts and 
ACCESSIBLE paris below the values specified in 
clause 13; 

=» for cLass I apparatus the continuity of any 
protective earth connection is maintained; 
loosening of such a conductor is not al- 
lowed. 


Parts acting as a support or a mechanical barrier 
The temperature rise of parts whose mechanical 
failure may cause an infringement of the re- 
quirements of 9.1.1 shall not exceed the values 
given in table 2, item c) “fault conditions”. 


Windings 

The temperature rise of windings shall not ex- 

ceed the values given in table 2, items b) and d) 

“fault conditions”, with the following excep- 

tions: 

= If the temperature is limited due to the op- 
eration of replaceable or resettable protec- 
tive devices, the temperature rises may be 
exceeded until 2 min after the operation of 
the device. 
In the case of windings providing protection 
against electric shock or where a fault could 
result in a fire bazard, the test îs carried out 
tbree times and the winding is then subject- 
ed to the dielectric strength test of 10.3 witb- 
out the bumidity treatment of.10%2/ starting 
within 1 min after the teimperature rise 
measurement. 


No failure is allowed. 

=» If the temperature is,limited due to the op- 
eration of an integral.non-resettable or a 
non-replaceable proteetive device or due to 
the open circuiting ef a winding, the tem- 
perature rises may*be exceeded but the test 
shall be carried_out three times using new 
components, 


In tbe case Of windings providing protection 
againsStelectric shock or where a fault could 
result in,a fire hazard, the winding is then 
int each case subjected to the dielectric 
strength test of 10.3 witbout the humidity 
treatment of 10.2, starting within 1 min af- 
ler the temperature rise measurement. 


No failure is allowed. 

=» Higher temperature rises are allowed for 
windings, provided a failure of their insula- 
tion cannot cause an electric shock hazard 
or a fire hazard and that they are not con- 
nected to sources capable of supplying 
power in excess of 5 W under normal oper- 
ating conditions. 
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=» l'apparecchio è conforme alle prescrizioni*del 
presente paragrafo con i conduttori interrotti 
messi in parallelo; 

=» qualsiasi conduttore distaccato o,allentato 
non riduce le DISTANZE IN ARIA @ le DISTANZE SU- 
PERFICIALI tra parti ATTIVE PERICOLOSE e parti AC- 
cessisili al di sotto dei valovi pecificati 
nell'art. 13; 

=» per gli apparecchi di cLasseI laycontinuità di 
qualsiasi collegamento di terra ‘di protezione è 
mantenuta; l’allentamente.dî un tale condut- 
tore non è ammesso. 


Parti con funzione di supporto o barriera meccanica 
La sovratemperaturadi“‘parti il cui guasto mecca- 
nico può causare una infrazione alle prescrizioni 
di cui in 9.1.1 ngn deve superare i valori indicati 
nella Tab. 2, punto©), “condizioni di guasto”. 


Avvolgimenti 

La sovratémperatura degli avvolgimenti non deve 

superatési, valori indicati nella Tab. 2, punti b) e 

d), “condizioni di guasto”, con le seguenti ecce- 

zioni: 

=,è Se/la temperatura è limitata a causa del fun- 
zionamento di dispositivi di protezione sosti- 
tuibili o ripristinabili, le sovratemperature 
possono essere superate fino a 2 min dopo il 
funzionamento del dispositivo. 
Nel caso di avvolgimenti che forniscono la 
protezione contro le scosse elettriche o se un 
guasto potrebbe provocare un pericolo di in- 
cendio, la prova si effettua tre volte e l’avvolgi- 
mento è quindi sottoposto alla prova di tensio- 
ne applicata di cui in 103 senza il 
trattamento di umidità di cui in 10.2, a parti- 
re entro 1 min dopo la misura della sovratem- 
peratura. 
Nessun guasto è ammesso. 

= Se la temperatura è limitata a causa del fun- 
zionamento di un dispositivo di protezione 
integrato non ripristinabile o di un dispositivo 
di protezione non sostituibile o dall’apertura 
del circuito di un avvolgimento, le sovratem- 
perature possono essere superate ma la prova 
deve essere effettuata tre volte utilizzando 
componenti nuovi. 
Nel caso di avvolgimenti che forniscono la 
protezione contro le scosse elettriche o se un 
guasto potrebbe provocare un pericolo di in- 
cendio, l’avvolgimento è quindi sottoposto, in 
ogni caso, alla prova di tensione applicata di 
cui in 10.3 senza il trattamento di umidità di 
cui in 10.2, a partire entro 1 min dopo la mi- 
sura della sovratemperatura. 
Nessun guasto è ammesso. 

= Sono ammesse sovratemperature superiori per 
gli avvolgimenti, a condizione che un guasto 
del loro isolamento non possa causare un peri- 
colo di scosse elettriche o un pericolo di incen- 
dio e che essi non siano collegati a sorgenti in 
grado di fornire energia superiore a 5 W in 
condizioni normali di funzionamento. 
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11.2.6 


12 


12.1 


= Ifa temperature rise value is exceeded and 
if there is doubt as to whether or not a haz- 
ard exists, the insulation concerned. is 
short-circuited and the tests of 11.1 and 
11.2.2 are repeated. 

If the insulation is incorporated in a winding in such a way 

tbat its temperature rise cannot be measured directly, the 


temperature is assumed to be the same as tbat of the winding 
wire. 


Parts not subject to a limit under 11.2.1 to 11.2.5 
inclusive 

According to the nature of the material, the 
temperature rise of the part shall not exceed the 
values given in table 2, item e) “fault condi- 
tions”. 


MECHANICAL STRENGTH 


Complete apparatus 


= Sesi supera un valore di sovratemperatura e 
se c'è il dubbio dell’esistenza di un pericolo, 
l'isolamento interessato è cortocircuitato sessi 
ripetono le prove di cui in 11.1 e 11.2.2, 


Se l'isolamento è incorporato in un avvolgimento n,modo tale 
che la sua sovratemperatura non possa essere mistmata diretta- 
mente, si suppone che la temperatura sia la stessa di quella del 
filo dell’avvolgimento. 


Parti non soggette ad un limite come indicato 
da 11.2.1 a 11.2.5 


Secondo la natura del materiale, la sovratempera- 
tura della parte non deve superare i valori indicati 
nella Tab. 2, punto e), “condizioni di guasto”. 


RESISTENZA MECCANICA 


Apparecchio-completo 


Note/Nota 


12.1.1 


12.1.2 


The apparatus shall have adequate mechanical 
strength and be so constructed as to withstand 
such handling as may be expected during in- 
tended use. 

The apparatus shall be so constructed that 
short-circuiting of insulations between HAZARD- 
OUS LIVE parts and ACCESSIBLE conductive parts 
or parts conductively connected to those, for 
example by unintended loosening of screws, is 
prevented. 


Compliance, except for devices formingia part of 
the MAINS plug, is checked by the testsvof 12.1.1, 
12.1.2 and 12.1.3. 


Devices forming a part of the mAINS plugyare sitbjected to the 
tests as described in 15.4. 


Bump test 
Apparatus with a mass exCeeding 7 kg are sub- 


jected to the following test: 


The apparatus is placed ona horizontal support 
of wood which is allowed to fall 50 times from a 
height of 5 cm onte»a wooden table. 


After tbe test, the apparatus shall show no dam- 
age in the sense of this standard. 


Vibration test 

TRANSPORTABLE APPARATUS intended to be used for 
audio ambplification of musical instruments, 
PORTABLEYAPPARATUS and apparatus baving a 
metal ericlosure, are subjected to a vibration en- 
durance conditioning by sweeping, as specified 
itmEN 60068-2-6. 

The apparatus is fastened in its intended posi- 
tions of use to the vibration-generator by means 
of straps round the enclosure. The direction of 
vibration is vertical, and the severity is: 
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L'apparecchio deve avere un’adeguata resistenza 
meccanicaged essere costruito in modo da resiste- 
re alle sollecitazioni manuali che si possono veri- 
ficarè nell’uso previsto. 

L'apparecchio deve essere costruito in modo da 
evitare il cortocircuito degli isolamenti tra le parti 
ATTIVE PERICOLOSE e le parti conduttrici ACCESSIBILI 
ele parti collegate elettricamente ad essi, per es. 
a causa dell’allentamento imprevisto delle viti. 


La conformità, eccetto per i dispositivi che fanno 
parte della spina di RETE, è verificata con le prove 
di cui in 12.1.1, 12.12 e12.1.3. 


I dispositivi che fanno parte della spina di RETE sono sottoposti 
alle prove descritte in 15.4. 


Prova di caduta 
Gli apparecchi con una massa superiore a 7 kg 
sono sottoposti alla seguente prova: 


L'apparecchio è posto su un supporto orizzontale 
di legno che è lasciato cadere 50 volte da un’altez- 
za di 5 cm su un tavolo di legno. 


Dopo la prova, l'apparecchio non deve mostrare al- 
cun danneggiamento ai fini della presente Norma. 


Prova di vibrazione 

Gli APPARECCHI TRASPORTABILI destinati ad essere 
usati per l'amplificazione audio degli strumenti 
musicali e gli APPARECCHI PORTATILI con involucro 
metallico, sono sottoposti a una prova di resisten- 
za alle vibrazioni per spazzolamento (vobulazio- 
ne), come specificato nella EN 60068-2-6. 
L'apparecchio è fissato, nella sua posizione previ- 
sta di utilizzo, sul generatore di vibrazioni me- 
diante cinghie attorno all’involucro. La direzione 
di vibrazione è verticale, e la severità è: 
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Duration 
Amplitude 
Frequency range 


30 min 
0,35 mm 
10 Hz... 55 Hz... 10Hz 


Sweep rate approximately 1 octave/min. 


After the test, the apparatus shall show no dam- 
age in tbe sense of this standard, in particular, 
no connection or part the loosening of which 
might impair safety shall have loosened. 


Impact test 

The apparatus is beld firmly against a rigid sup- 
port and is subjected to three blows from a 
spring-operated impact bammer according to 
EN 60068-2-75, applied with a kinetic energy 
just before impact of 0,5 J to every point of the 
exterior that protects HAZARDOUS LIVE parts and is 
likely to be weak, including drawers in the 
pulled-out position, bandles, levers, switch knobs 
and the like, by pressing the release cone perpen- 
dicularly to the surface. 

This test is also made on windows, lenses, signal 
lamps and their covers, etc., but only if they pro- 
trude from the enclosure by more than 5 mm or 
if the individual projected surface area excéeds 
1 cm. 


After tbe test, tbe apparatus shall witbstand the 
dielectric strength test as specified in 108 and 
shall show no damage in the sense of this stand- 
ard; in particular, HAZARDOUS LIVE paris shall not 
have become ACCESSIBLE, enclosukes shall show 
no visible cracks and insulating barriers shall 
not have been damaged. 


Damage to the finish, small dénisswbich do not reduce 
CLEARANCES OY CREEPAGE DISTANCES below tbe specified values, 
cracks wbich are not visible to the naked eye, surface cracks 
in fibre-reinforced mouldings and the like are ignored. 


Fixing of actuatingselements 


Actuating elements, for instance  knobs, 
push-buttons, Keys and levers, shall be so con- 
structed and.fastened that their use will not im- 
pair the/protection against electric shock. 


Compliance is checked by the following tests. 
Fixinig screws, if any, are loosened and then 
tightened with 2/3 of the torque given in table 12 
and finally loosened for 1/4 turn. 


The actuating elements are then subjected for 
1min to a torque corresponding to a force of 
100 N applied at the peripbery, but not more 
than 1 Nm and, for 1 min, to an axial pull of 
100 N. If the mass of the apparatus is less than 
10 kg, the pulling force is limited to the value 
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Durata 30 min 
0,35 mm 


10 Hz... 55 Hz... 10.Hz 


Ampiezza 
Campo di frequenza 
Velocità di 
spazzolamento circa lottava/min. 


(vobulazione) 


Dopo la prova, l'apparecchio nomadéeve mostrare 
alcun danneggiamento ai fini della presente Nor- 
ma; in particolare, nessun collegamento o parte il 
cui allentamento potrebbé ridurre la sicurezza 
deve essersi allentato. 


Prova d’urto 

L'apparecchio è tentitò saldamente contro un sup- 
porto rigido ed è sottobosto a tre colpi provenienti 
da un martello funzionante a molla conforme alla 
EN 60068-2- 7Srsapplicati con un'energia cinetica 
prima dell’impàtto di 0,5 J in ogni punto della su- 
perficie esterna che protegge parti ATTIVE PERICOLOSE 
e che può.essere debole, compresi i cassetti in posi- 
zione/aperta, le maniglie, le leve, le manopole e i 
disposttivi similari, pressando il cono di sgancia- 
mento perpendicolarmente alla superficie. 

Questa prova si effettua anche sugli sportelli, sulle 
lenti, sulle lampade di segnalazione e sui loro co- 
perchi ecc. ma solo se essi sporgono dall’involucro 
di oltre 5 mm o se la loro superficie proiettata su- 
pera 1 cm?. 

Dopo la prova, l'apparecchio deve superare la prova 
di tensione applicata specificata in 10.3 e non deve 
mostrare alcun danneggiamento ai fini della pre- 
sente Norma; in particolare, le parti ATTIVE PERICOLO- 
SE non devono essere diventate ACCESSIBILI, gli involu- 
cri non devono mostrare fessure visibili e le barriere 
isolanti non devono essere state danneggiate. 


Non si tiene conto né di danni alle finiture, né di piccole intac- 
cature che non riducano le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPER- 
FICIALI al di sotto dei valori specificati, né di fessure non visibili 
ad occhio nudo, né di fessure superficiali in parti stampate 
rinforzate con fibre e simili. 


Fissaggio degli organi di comando 


Gli organi di comando, per es. le manopole, i tasti 
a pressione, i i tasti e le leve ed i dispositivi simi- 
lari devono essere costruiti e fissati in modo che il 
loro uso non diminuisca la protezione contro le 
scosse elettriche. 


La conformità è verificata con le seguenti prove. 
Le viti di fissaggio, se ci sono, sono allentate e 
quindi serrate con 2/3 della coppia indicata nella 
Tab. 12 ed infine allentate di 1/4 di giro. 


Gli organi di comando sono poi sottoposti per 
1 min ad una coppia corrispondente ad una for- 
za di 100 N applicata al loro contorno, con un 
massimo di 1 Nm e per, 1 min, ad una trazione 
assiale di 100 N. Se la massa dell'apparecchio è 
inferiore a 10 kg, la forza di trazione è tuttavia li- 
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corresponding to the mass of the apparatus but 
not less than 25 N. 

For actuating elements such as push-buttons, 
keys and the like, on which only a pressure is ex- 
erted during intended use and which do not pro- 
trude more than 15 mm from the surface of the 
apparatus, the pulling force is limited to 50 N. 
After these tests, the apparatus shall sbow no 
damage in the sense of this standard. 


REMOTE CONTROL devices held in hand 


Parts of REMOTE CONTROL devices intended to be 
held in hand and containing HAZARDOUS LIVE 
parts, shall have adequate mechanical strength 
and be so constructed as to withstand such han- 
dling as may be expected. 


Compliance is checked by the following test: 

The REMOTE coNTROL device, with its flexible 
cord, if any, shortened to 10 cm, is tested ac- 
cording to EN 60068-2-32, procedure 2. 

The barrel is rotated 50 times if the mass of the 
control device is up to 250 g and 25 times if the 
mass is greater than 250 g. 

After the test, the device shall sbow no damage 
in the sense of this standard. 

Parts of cable-connected REMOTE CONTROL devic- 
es, not intended to be held in band, are tested a$ 
a part of the attended apparatus. 


Drawers 


mitata al valore corrispondente alla massd 
dell'apparecchio ma non inferiore a 25 N. 

Per gli organi di comando quali i tasti a préssio- 
ne; i tasti e simili, che nell’uso previsto softo Solo 
premuti e che non sporgono di oltre 15 mntdalla 
superficie dell'apparecchio, la forza di/trazione è 
limitata a 50 N. 

Dopo queste prove, l'apparecchio non deve mostrare 
alcun danneggiamento ai fini della presente Norma. 


Dispositivi di COMANDO A DISTANZA da tenere in 
mano 


Le parti dei dispositivi di COMANDO A DISTANZA desti- 
nate ad essere tenute in/Mmano e che contengono 
parti ATTIVE PERICOLOSE»devono avere un'adeguata 
resistenza meccanica “e..devono essere costruiti in 
modo da sopportare le manipolazioni previste. 


La conformità» verificata con la seguente prova. 
Il dispositivo,di COMANDO A DISTANZA, con il suo even- 
tuale cave ‘flessibile, accorciato a 10 cm, è provato 
conformemente alla EN 60068-2-32, procedura 2. 


Il tamburò viene fatto ruotare 50 volte se la massa 
del’‘dispositivo di comando non è superiore a 
250 g.é 25 volte se la massa è superiore a 250 g. 
Dopo la prova, il dispositivo non deve mostrare al- 
cun danneggiamento ai fini della presente Norma. 
Le parti dei dispositivi di COMANDO A DISTANZA col- 
legati mediante cavo, non destinate ad essere te- 
nuti in mano, sono provate come parte dell’appa- 
recchio stesso. 


Cassetti 


12.5 


Drawers which are intended tò ‘be partially 
pulled out from the apparatus shall have a stop 
of adequate mechanical strengthLia order to pre- 
vent HAZARDOUS LIVE parts bècoming ACCESSIBLE. 


Compliance is checked by the following test: 

The drawer is pulled outim the intended man- 
ner until the stop prevents further movement. A 
force of 50 N is then, applied for 10 s in the most 
unfavourable direction. 

After the test, the apparatus shall show no dam- 
age in the sense of this standard; in particular 
no HAZARDOUS LIVE parts shall become ACCESSIBLE. 


Antenna coaxial sockets mounted on the 
apparatus 


I cassetti destinati ad essere parzialmente estratti 
dall’apparecchio devono avere un arresto di ade- 
guata resistenza meccanica per impedire che le 
parti ATTIVE PERICOLOSE diventino ACCESSIBILI. 


La conformità è verificata con la seguente prova. 


Il cassetto è estratto nel modo previsto finché l’ar- 
resto non impedisca ulteriori movimenti. Si appli- 
ca quindi una forza di 50 N per 10 s nella dire- 
zione più sfavorevole. 

Dopo la prova, l'apparecchio non deve mostrare 
alcun danneggiamento ai fini della presente Nor- 
ma; in particolare nessuna parte ATTIVA PERICOLO- 
SA deve diventare ACCESSIBILE. 


Prese coassiali di antenna montate 
sull’apparecchio 


‘Antenna coaxial sockets mounted on the appa- 
ratus and incorporating parts or components 
which isolate HAZARDOUS LIVE parts from ACCES- 
SIBLE parts, shall be so constructed as to with- 
stand such mechanical stresses as may be ex- 
pected in the intended use. 
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Le prese coassiali di antenna montale sull’appa- 
recchio ed incorporanti parti o componenti che 
isolano le parti ATTIVE PERICOLOSE dalle parti AC- 
CESSIBILI devono essere costruite in modo da sop- 
portare le sollecitazioni meccaniche che si pos- 
sono presentare nell’uso previsto. 
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Compliance is checked by the following tests, 
wbich are made in the order given. 


After these tests, the apparatus shall sbow no 
damage in the sense of tbis standard. 


Endurance test 

A test plug as shown in figure 8 is inserted and 
witbdrawn from the socket 100 times. Care is to 
be taken not to damage the socket intentionally 
during insertion and witbdrawal of the test 


plug. 


Impact test 

A test plug as sboun in figure 8 is inserted into 
the socket and three successive blows from the 
spring-operated — bammer according to 
EN 60068-2-75 are applied witb a kinetic ener- 
&y just before impact of 0,5 J to the same point 
on tbe plug in the most unfavourable direction. 


Torque test 

A test plug as shown in figure 8 is inserted into 
the socket and a force of 50 N is applied for 10 s, 

without jerks, at right angles to the axis of the 
plug, the radial direction of the force being so as 
to stress those parts of the socket which are likely 
to be weak. The force is determined by using, for 
example, a spring balance attached by means of. 
tbe hole in the test plug. 

This test is made 10 times. 

Wben antenna coaxial sockets different from IEC 60169-2 3 


are tested, a corresponding test plug of the same length is used 
for the tests. 


La conformità è verificata con le seguenti prove, 
che sono eseguite nell'ordine indicato. 


Dopo queste prove, l'apparecchio non deve mostrare 
alcun danneggiamento ai fini della presente Norma. 


Prova di durata 

Una spina di prova, mostrata in Fig. S»è inserita e 
disinserita dalla presa 100 volte»Si deve prestare 
attenzione a non danneggiarera»presa intenzio- 
nalmente durante l’inserimento è il disinserimen- 
to della spina di prova. 


Prova d’urto 

Una spina di prova, mostrata in Fig. 8, è inserita 
nella presa e tre successivi colpi provenienti dal 
martello a molla conforme alla EN 60068-2-75 
sono applicati con un'energia cinetica prima 
dell’impatto di..0,5 J nello stesso punto della spina 
nella direzioneipiù sfavorevole. 


Prova ditorsione 

Una spina di prova, mostrata in Fig. 8, è inserita 
nella‘Ybresa ed una forza di 50 N è applicata per 
10 s) senza strappi, perbendicolarmente all'asse 
dellaYspina, con la direzione radiale della forza 
tale’ da esercitare pressione su quelle parti della 
Presa che possono ritenersi deboli. La forza è de- 
terminata utilizzando per es. un dinamometro 
agganciato al foro della spina di prova. 


La prova si effettua 10 volte. 
Quando si provano prese coassiali di antenna diverse dalla 


IEC 60169-2 [3], per le prove si utilizza una corrispondente 
spina di prova della stessa lunghezza. 


13 CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES DISTANZE IN ARIA @ DISTANZE SUPERFICIALI 
13.1 General Generalità 
13.1.1 CLEARANCES and cREEPAGE DISTANCES shall be di- Le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI de- 


mensioned in accordancé with 13.2. 


The values are theminimum values which shall 

be applied, exceptXthat they may be reduced by 

1 mm for BASIC and SUPPLEMENTARY INSULATION 

and 2 mm for REINFORCED INSULATION if all the 

following thifee conditions are met: 

= theware’not between ACCESSIBLE conductive 
parts Of an enclosure and HAZARDOUS LIVE 
parts, if they can be reduced by external 
forces, as specified in 9.1.7; 

= ‘they are maintained by rigid construction; 

= their insulation properties are not likely to 
be significantly affected by any deposition 
of conductive dust produced inside the ap- 
paratus, for example by the carbon brushes 
of commutator motors. 


However, the minimum CLEARANCES and CREEP- 
AGE DISTANCES shall not be reduced below 
two-thirds of the values given by the curves of 
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vono essere dimensionate conformemente a 13.2. 


In valori sono i valori minimi che devono essere 

applicati, eccetto che possono essere ridotti di 

1 mm per l’ISOLAMENTO PRINCIPALE e SUPPLEMENTA- 

RE e di 2 mm per l’ISOLAMENTO RINFORZATO se tutte 

e tre le condizioni seguenti sono soddisfatte: 

= non siano tra parti conduttrici ACCESSIBILI di 
un involucro e parti ATTIVE PERICOLOSE, se tali 
distanze possono ridursi a causa di forze 
esterne, come specificato in 9.1.7; 

= siano mantenute da una costruzione rigida; 

= non sia probabile che le loro proprietà di isola- 
mento siano influenzate in modo significativo 
da qualsiasi deposito di polvere conduttrice pro- 
dotta all’interno dell’apparecchio, per es. dalle 
spazzole di carbone dei motori a collettore. 


Tuttavia, le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFI- 
CIALI minime non devono essere ridotte al di sotto 
dei due terzi dei valori indicati dalle curve della 
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figure 9, taking into account any reduction al- 
lowed for wire enamel according to note 6 of fig- 
ure 9, with a minimum of 0,5 mm for BASIC INSU- 
LATION Or SUPPLEMENTARY INSULATION, and with a 
minimum of 1 mm for REINFORCED INSULATION. 


Except for insulation between parts of different 
polarity DIRECTLY CONNECTED TO THE MAINS, 
CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES smaller than 
those specified are allowed but are subject to 
the requirements of 4.3.1, 4.3.2 and 11.2. 


The following conditions shall be applied dur- 
ing the assessment for compliance in accord- 
ance with 13.2. 


Movable parts shall be placed in the most unfa- 
vourable position. 


In the determination of CLEARANCES and CREEP- 
AGE DISTANCES between ACCESSIBLE parts and HAZ- 
ARDOUS LIVE parts, when using the standard test 
(finger, any ACCESSIBLE area of a non-conductive 
part îs considered as being covered with a con- 
ductive layer (see figure 3 as an example). 


Jointed insulation 

Distances between conductive parts along un- 
cemented joints shall be considered as CLEAR- 
ANCES and CREEPAGE DISTANCES for which the val- 
ues of figure 9 apply. 

For reliably cemented joints, complying with 
the following tests, CLEARANCES and CREEPAGE 
DISTANCES do not exist. In this case only»8.8 ap- 
plies. 


Compliance is checked by inspection, measure- 
ment and test. 

For this test, enamelled winding"wires, if any, 
are replaced by uninsulated wires. 

The materials are considered'To be cemented to- 
getber, if they withstand\tbe following test: 

Three apparatus, components or subassemblies 
are subjected 10 timos't0 the following tempera- 
ture cycle: 

=» 68hat(X 2)°C, 

n lhat(25V72)°C, 

= 2hail0 2°C, 

"n Ihdat25 2)°C, 


wberebyX îs the highest temperature measured 
under normal operating conditions on the ap- 
parattis, component or subassembly under con- 
sideration plus 10 K witb a minimum of 85 C. 
Two of the above apparatus, components or sub- 
ussemblies are then subjected to the relevant die- 
lectric strength test of 10.3, however, the test volt- 
ages are multiplied by 1,6. 


The remaining apparatus, component or sub- 
assembly is subjected to the relevant dielectric 
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Fig. 9, tenendo conto di qualsiasi riduzione con 
sentita per lo smalto dei fili secondo la nota 6 del- 
la Fig. 9, con un minimo di 0,5 mm per l’IsoEA= 
MENTO PRINCIPALE © SUPPLEMENTARE e coffNufi 
minimo di 1 mm per l’ISOLAMENTO RINFORZATO, 


Eccetto per l'isolamento tra le parti di».diversa 
polarità COLLEGATE DIRETTAMENTE ALLA RETE di ali- 
mentazione, sono ammesse DISTANZEMN ARIA e DI- 
STANZE SUPERFICIALI inferiori a quèllesspecificate, 
ma esse sono soggette alle prescrizioni di cui in 
4.3.1, 4.3.2 e 11.2 

Le seguenti condizioni devone»essere applicate 
durante la verifica della conformità a quanto indi- 
cato in 13.2. 


Le parti mobili devono essere diposte nella posizio- 
ne più sfavorevole. 


Nella determinazione delle DISTANZE IN ARIA e delle 
DISTANZE SUPERFICIALI tra le parti accessibili e le 
parti ATTIVE PERICOLOSE, quando si utilizza il dito 
di prova nérmalizzato, qualsiasi superficie ACCES- 
SIBILE di fina, parte non conduttrice è considerata 
come se fosse coperta da uno strato conduttore 
(vedi*Fig. 8 come esempio). 


Giunzioni nell’isolamento 

Levdistanze tra le parti conduttrici lungo i giunti 
fien cementati devono essere considerate distanze 
ini aria e distanze superficiali per le quali si appli- 
cano i valori della Fig. 9. 

Per giunti cementati in maniera affidabile, confor- 
mi alle seguenti prove, le DISTANZE IN ARIA e le DI- 
STANZE SUPERFICIALI non esistono. In questo caso, 
si applica solo 8.8. 


La conformità è verificata mediante esame a vista, 
misure e prove. 

Per questa prova, i fili degli avvolgimenti smaltati, 
se esistono, sono sostituiti da fili non isolati. 

I materiali sono considerati cementati insieme se 
superano la seguente prova: 

Tre apparecchi, componenti o sottoinsiemi sono 
sottoposti 10 volte al seguente ciclo di tempera- 
tura: 

» 68hal(X 2)°C, 

=» 1Iha(25 2)°C 

= 2hal0 2)°C, 

n Iha(25 2)°C, 


dove X è la temperatura più elevata misurata in 
condizioni normali di funzionamento sull’appa- 
recchio, componente o sottoinsieme interessati più 
10 K con un minimo di 85 C. 

Due degli apparecchi sopra citati, componenti 0 
sottoinsiemi sono poi sottoposti alla prova di tensio- 
ne applicata corrispondente di cui in 10.3, tutta- 
via, le tensioni di prova sono moltiplicate per 1,6. 


L'apparecchio, componente o sottoinsieme rima- 
nente è sottoposto alla prova di tensione applicata 
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strength test of 10.3, without the hbumidity treat- 
ment of 10.2, however, the test voltage is multi- 
plied by 1,6. 

The test is performed immediately at the end of 
tbe last period at highest temperature during the 
thermal cycling test. 


The test voltage is higher than the normal test voltage in or- 
der to ensure that, if the surfaces are not cemented together, 
a brearkdown occurs. 


CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES: 
dimensions 


corrispondente di cui in 10.3, senza il trattaménto 
di umidità di cui in 10.2, tuttavia, le tensioni/di 
prova sono moltiplicate per 1,6. 

La prova è effettuata immediatamente’ alla’ fine 
dell’ultimo periodo alla temperatura più»-elevata 
durante la prova di ciclo termico. 

La tensione di prova è più elevata della tensione di prova nor- 


male per assicurare che, se le superfici non‘'sovio cementate in- 
sieme, si verifichi una rottura. 


DISTANZE IN ARIA € DISTANZE/SUPERFICIALI: 
dimensioni 


CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES shall be di- 
mensioned in accordance with figure 9 taking 
into account the relevant conditions specified in 
the notes under the figure. 


The specified CLEARANCES are not applicable to 
air gaps between the contacts of protective de- 
vices, switches of microgap construction and 
similar components where the CLEARANCE varies 
with the movement of the contacts. 


CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES between 
parts of different polarity DIRECTLY CONNECTED 
TO THE MAINS shall have the values given in fig- 
ure 9, curve A, taking into account the reduc- 
tion allowed in 13.1.1 and/or note 6 of figure; 


The minimum CLEARANCES and CREEPAGE DIS- 

TANCES between conductors, one of which may 

be CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE MAÎNS, on 

PRINTED BOARDS complying with thepullboff and 

peel strength requirements of EN 60249-2, are 

given in figure 10, and for which thé following 

applies: 

= these distances only applyyas far as over- 
heating is concerned.Asee=11.2) to the con- 
ductors themselves, but” not to mounted 
components or assodiated soldered connec- 
tions; 

=» coatings of lacquerror the like, except coat- 
ings accordingsto IEC 60664-3, are ignored 
when measurifig these distances. 


Compliance is checked by measurement taking 
into accoUmt=the figures of annex E, subject to 
conditions detailed in 13.1.1. 

If necessary, forces shall be applied simultane- 
ouslyte any point on internal parts and to the 
omtside of conductive enclosures, in an endeav- 
ourito reduce the CLEARANCE while taking meas- 
urements. The forces shall bave a value of: 

= 2Nforinternal parts; 

= 30Nforenclosures. 


The force shall be applied to the enclosure by 
means of the rigid test finger according to 
EN 61032, test probe 11. 


© 


Le DISTANZE IN ARIA ede}DISTANZE SUPERFICIALI de- 
vono essere dimensionate conformemente alla 
Fig. 9 tendo conto‘delle corrispondenti condizioni 
specificate nelle/note)della figura. 
Le DISTANZE IN ARIE e le DISTANZE SUPERFICIALI spe- 
cificate non si applicano agli spazi in aria tra i con- 
tatti dei dispositivi di protezione, degli interruttori 
con distanze di apertura ridotte e di componenti 
simili doveyla distanza in aria varia con il movi- 
ment@,dei contatti. 
Le/ DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI tra 
parti \di diversa polarità COLLEGATE DIRETTAMENTE 
ALLA RETE di alimentazione devono avere i valori 
indicati nella Fig. 9, curva A, tenendo conto della 
fiduzione ammessa in 13.1.1 e/o nella nota 6 del- 
la Fig. 9. 
Le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI Mi- 
nime tra i conduttori, uno dei quali può essere 
COLLEGATO ELETTRICAMENTE ALLA RETE di alimenta- 
zione, situati su PIASTRE STAMPATE conformi alle 
prescrizioni relative alle forze di strappo e di ade- 
sione della EN 60249-2, sono indicate nella Fig. 
10, e per le quali si applica quanto segue: 
= queste distanze si applicano solo per quanto 
riguarda il surriscaldamento (vedi 11.2) ai 
conduttori stessi, ma non ai componenti mon- 
tati o alle connessioni saldate associate; 
= irivestimenti di vernice o simili, eccetto i rive- 
stimenti conformi alla IEC 60664-3, non ven- 


gono presi in considerazione quando si misu- 
rano queste distanze. 


La conformità è verificata con misure, tenendo 
conto delle figure dell’Allegato E, sottoposte alle 
condizioni specificate in 13.1.1. 

Se necessario, si devono applicare forze contempo- 
raneamente in tutti i punti delle parti interne ed 
all’esterno degli involucri conduttori, nel tentativo 
di ridurre la DISTANZA IN ARIA mentre si effettuano 
le misure. Le forze devono avere un valore di: 


= 2Nperle parti interne; 
= 30Npergliinvolucri. 


La forza deve essere applicata all’involucro me- 
diante il dito di prova rigido conforme alla 
EN 61032, sonda di prova 11. 
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13.3 


Notes/Note: 


Tab. 4 


If a CLEARANCE consists of two or more airgaps in 
series separated by conductive parts, any gap of 
less than 0,2 mm widtb is ignored in computing 
the total distance. 


For apparatus, subassemblies or components, 
not CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE MAINS and 
which are enclosed, enveloped or hermetically 
sealed against ingress of dirt and moisture, the 
minimum internal CLEARANCES and CREEPAGE DIS- 
TANCES may be reduced to the values as given 
in table 4. 


1 Examples of such constructions include hermetically 
sealed metal boxes, adhesive sealed plastic boxes, parts 
enveloped in a dip coat or by type A coatings according 
to IEC 60664-3 of PRINTED BOARDS. 


2 This reduction is only permitted as far as protection 
against electric shock as well as overbeating is con- 
cerned. 


Minimum CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES 
(enclosed, enveloped or hermetically sealed con- 
structions) 


TENSIONE DI FUNZIONAMENTO fino a e compreso 
OPERATING VOLTAGE up to and including 
V (picco_peak) c.a._a.c. o_orVe.c._d.c. 


35 
45 
56 
70 
90 
110 
140 
180 
225 
280 
360 
450 
560 
700 
900 
1120 
1400 
1800 
2250 
2800 
3600 
4500 
5600 
7000 
9000 
11200 
14000 


The values are applicable to both BASIC and SUPPLEMENTARY INSULATION. 


1 Esempi di tali costruzioni comprendono le scatole 


Se una DISTANZA IN ARIA è costituita da due o più 
spazi in aria in serie separati da parti conduttrici, 
nel calcolare la distanza totale, non si tiene conterdî 
qualsiasi spazio di larghezza inferiore a 02 mî 


Per gli apparecchi, i sotto insiemi o i componenti 
non COLLEGATI ELETTRICAMENTE ALLA RETBydi ali- 
mentazione e che sono chiusi, avvoltiso ermetica- 
mente sigillati contro l’ingresso di sporeizia e umi- 
dità, le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI 
interne minime possono essefe ridotte ai valori 
indicati nella Tab. 4. 


metalli- 
che ermeticamente sigillate, l@scatole di plastica sigillate 
con adesivo, le parti ricoperte interamente 0 mediante ri- 
vestimenti di tipo A, conformi alla IEC 60664-3, di PIASTRE 
STAMPATE. 

2. Questa riduzione è permessa solo per quanto riguarda la 
protezione contoWesscosse elettriche ed il surriscaldamen- 
to. 


DISTANZE IN ARÎA @ DISTANZE SUPERFICIALI Minime 
(costruzioni ‘chiuse, avvolte o ermeticamente sigillate) 


DISTANZE IN ARIA @ DISTANZE SUPERFICIALI Minime 
Minimum CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES 
mm 


0,2 
0,2 
0,3 
0,3 
0,4 
0,4 
0,5 
0,7 
0,8 
1,0 


I valori si applicano sia all’isolamento principale che all’isolamento supplementare. 


I valori per l'isolamento rinforzato devono essere il doppio dei valori della tabella. 


The values for REINFORCED INSULATION shall be twice the values in the table. 


al valore ottenuto conformemente alla IEC 60112, soluzione A. 


Un CTI (comparative tracking index) minimo di 100 è richiesto per i materiali isolanti utilizzati. | valori nominali del CTI si riferiscono 


(A minimum CTI (comparative tracking index) of 100 is required for the insulating materials used. The CTI rating refers to the value obtained in accord- 


ance with IEC 60112, solution A. 


L’interpolazione lineare tra i due punti più vicini è ammessa, con lo spazio calcolato arrotondato allo 0,1 mm superiore. 


Linear interpolation between the nearest two points is allowed, the calculated spacing being rounded to the next higher 0,1 mm increment. 
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13.4 


Note/Nota 


13.5 


Note/Nota 


Compliance îs checked by inspection, measure- 
ment and by subjecting the apparatus, sub- 
assembly or component 10 times to the following 
temperature cycle: 

= 68hat(Y 2)°C, 

= lhat(25 2)°C, 

" 2hat(0 2) G, 

» 1lbhat(25 2) C, 


whereby Y is the highest temperature measured 
under normal operating conditions of the appa- 
ratus, subassembly or component under consid- 
eration, with a minimum of 85 C. In case of 
transformers, Y îs the bighest winding tempera- 
ture measured under normal operating condi- 
tions, plus 10 K, with a minimum of 85. C. 


The apparatus, subassembly or component is 
then subjected to the dielectric strength test 
of 10.3. 

The tests are carried out on three samples. 

No failure is allowed. 


The distances between conductive parts internal 
to apparatus, subassemblies or. components 
which are treated with insulating compound fill- 
ing all voids, so that CLEARANCES and CREEPAGE 
DISTANCES do not exist, shall be subject only/to 
the requirements of 8.8. 


Examples of such treatment include potting, encapsuldtion 
and vacuum impregnation. 


Compliance is checked in accordance.wiîth 13.3, 
taking into account 8.8 together avitbthe follow- 
ing: 

A visual inspection shall show that there are no 
cracks in the encapsulating, îÎmpregnating or 
otber material, that coatinîgs have not loosened 
or sbrunk, and after sectioming the sample, that 
there are no significamtwoids in the material. 


For type B coated PRINTED BOARDS, insulation 
between conductors shall comply with the re- 
quirements of IEC 60664-3. This applies only to 
BASIC INSULATION. 


For stchf PRINTED BOARDS, CLEARANCES ANd CREEPAGE DISTANCES 
under/the coating do not exist. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e sottoponendo l'apparecchio, il sottoinsieme @' il 
componente 10 volte al seguente ciclo di tempera- 
tura: 


= 68haY 2)°C, 
n Ilha(25 2)°C 
= 2hal0 2)°C, 

= I1ha(25 2)°C 


dove Y è la temperatura più. elevata misurata in 
condizioni normali di funzionamento sull’appa- 
recchio, componente o sottoinsieme interessati, con 
un minimo di 85 C. Nel caso di trasformatori, Y è 
la temperatura più elevata dell’avvolgimento, misu- 
rata in condizioni normali di funzionamento, più 
10 K, con un minimo, di 85 C. 


L'apparecchio, sottoîsieme o componente è poi sot- 
toposto alla prova di tensione applicata di cui in 
10.3. 

Le prove sonoXéffettuate su tre campioni. 

Nessun guasto è ammesso. 


Le/distanze tra le parti conduttrici interne agli ap- 
pareGchi, sottoinsiemi o componenti che sono 
trattati con un composto isolante che riempia tutti 
i*vuoti, in modo che le DISTANZE IN ARIA e le DI- 
STANZE SUPERFICIALI non esistono, devono essere 
sottoposti solo alle prescrizioni di cui in 8.8. 


Esempi di un tale trattamento comprendono il riempimento 
con isolante, un incapsulamento, una impregnazione sotto 
vuoto. 


La conformità è verificata conformemente a 13.3, 
tenendo conto di 8.8 insieme a quanto segue: 


Un controllo visivo deve mostrare che non ci sono 
fessure nell’incapsulamento, nell’impregnante o 
in altro materiale, che i rivestimenti non si sono 
staccati o ristretti, e, dopo il sezionamento del 
campione, che non ci siano vuoti significativi nel 
materiale. 


Per le PIASTRE STAMPATE rivestite di tipo B, l’isola- 
mento tra i conduttori deve essere conforme alle 
prescrizioni della IEC 60664-3. Ciò si applica solo 
all’ISOLAMENTO PRINCIPALE. 


Per tali piastre stampate, le distanze in aria e le distanze su- 
perficiali sotto il rivestimento non esistono. 
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14 


Notes/Note: 1 


14.1 


COMPONENTS 


Wbere components are part of a range of values it is 
usually not necessary to test every value within that 
range. If this range of values consists of several techno- 
logically hbomogeneous subranges, the samples should 
be representative of each of these subranges. Moreover, 
it is recommended, where possible, to make use of the 
concept of structurally similar components. 

2 Wben a certain flammability category according to 
IEC 60707 is required, reference is made to annex G 
with respect to alternative test methods. 

3 Wben no flammability requirements are specified in 

this clause, reference is made to 20.1.1. 


Resistors 


COMPONENTI 


1 Quando i componenti fanno parte di una gamma,di'va- 
lori, non è solitamente necessario provare ciascun valore 
di detta gamma. Se questa gamma di valori consistesiri di- 
verse sottogamme tecnologicamente omogenge, l'esempla- 
re deve essere rappresentativo di ciascuna di,gueste sotto- 
gamme. Inoltre, si raccomanda, quando possibile, di fare 
uso del concetto di componenti strutturdImentè simili. 

2. Quandoèrichiesta una certa categorigedi infiammabilità 
secondo la IEC 60707, per quando riguarda i metodi di 
prova alternativi si deve fare riferimento‘all’Allegato G. 

3 Quando in questo paragrafo nén è specificato alcun re- 
quisito d'’infiammabilità, si, deve /fare riferimento a 
20.1.1. 


Resistori 


Resistors the short-circuiting or disconnecting of 
which would cause an infringement of the re- 
quirements for operation under fault conditions 
(see clause 11) and resistors bridging contact 
gaps of MAINS switches, shall have an adequate 
stable resistance value under overload. 


Such resistors shall be positioned inside the en- 
closure of the apparatus. 


Compliance is checked by test a) or test b), car- 
ried out on a sample of 10 specimens. 


Before test a) or b), the resistance of each speci4 
men is measured and the sample is then subject- 
ed to the damp heat test according to 
IEC 60068-2-3, severity 21 days. 


a) For resistors connected between HAZARDOUS 
LIVE parts and ACCESSIBLE conductive parts 
and for resistors bridging contact gaps of 
MAINS switches, the 10 specim@ns “dre each 
subjected to 50 discharges dt asmaximum 
rate of 12/min, from a I“mF capacitor 
charged to 10 RV in a test circuit as shown 
in figure 5a. 


After this test, the vale of resistance shall 
not differ more than_20% from the value 
measured before the damp heat test. 

No failure is allowed. 

b) For otber resistors, the 10 specimens are 
each subjectedWo a voltage of such a value 
that the cuxrent through it is 1,5 times the 
value measured through a resistor, having a 
resistattee equal to the specified rated value, 
whiéb is fitted to the apparatus, when oper- 
ated under fault conditions. During the test 
thewoltage is kept constant. 


The value of resistance is measured when 
steady state is attained and shall not differ 
more than 20% from the value measured 
before the damp heat test. 

No failure is allowed. 
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I resistori, il cortocircuito o la sconnessione dei 
quali causerebbe un'infrazione alle prescrizioni 
per il funzionamente,in condizioni di guasto (vedi 
11) ed i resistofi collegati in parallelo alla distanza 
di apertura egli INTERRUTTORI DI RETE, devono 
avere un valere di resistenza sufficientemente sta- 
bile in condizioni di sovraccarico. 


Tali résistofi devono essere posti all’interno 
dell'involucro dell'apparecchio. 


La conformità è verificata con la prova a) o con la 
prova b), effettuata su un campione di dieci provini. 


Prima della prova a) o Db), la resistenza di ciascun 
"provino è misurata ed il campione è quindi sotto- 
posto alla prova di caldo umido secondo la 
IEC 60068-2-3, con una severità di 21 giorni. 


a) Peri resistori collegati tra parti ATTIVE PERICO- 
LOSE e parti conduttrici ACCESSIBILI, e per i resi- 
stori collegati in parallelo alla distanza di 
apertura degli INTERRUTTORI DI RETE, i dieci pro- 
vini sono sottoposti ciascuno a 50 scariche ad 
una cadenza massima di 12 al minuto, otte- 
nute da un condensatore di 1 nF caricato a 
10 RV, in un circuito di prova come indicato 
in Fig. 5a. 

Dopo questa prova, il valore di resistenza non 
deve differire di oltre il 20% dal valore misu- 
rato prima della prova di caldo umido. 
Nessun difetto è ammesso. 

b) Per gli altri resistori, i dieci provini sono sotto- 
posti ciascuno ad una tensione di valore tale 
che la corrente che li attraversa sia 1,5 volte il 
valore misurato attraverso un resistore avente 
una resistenza uguale al valore nominale spe- 
cificato, che è montato sull’apparecchio quan- 
do è funzionante in condizioni di guasto. Du- 
rante la prova la tensione è mantenuta 
costante. 

Il valore di resistenza è misurato quando si è 
raggiunto il regime stazionario e non deve 
differire di oltre il 20% dal valore misurato 
prima della prova di caldo umido. 

Nessun difetto è ammesso. 
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For resistors connected between HAZARDOUS 
LIVE parts and ACCESSIBLE conductive parts, the 
CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES between the 
terminations shall comply with the require- 
ments of clause 13 for REINFORCED INSULATION. 
Resistors with internal end-lead terminations are 
allowed only if the internal spacings are clearly 
and precisely defined. 


Compliance is checked by measurement and in- 
spection. 


Per i resistori collegati tra parti ATTIVE PERICOLOSE 
e parti conduttrici ACCESSIBILI, le DISTANZE SUPERFI- 
CIALI E IN ARIA tra le terminazioni dei reoforitdevo- 
no essere conformi alle prescrizioni dell’ISOLAMEN- 
TO RINFORZATO di cui in 13. 

Sono ammessi resistori con reofori all’interno solo 
se le distanze interne sono definite in*modo chia- 
ro e preciso. 


La conformità è verificata con niisure e mediante 
esame a vista. 


14.2 Capacitors and RC-units Condensatori e unità RC 
Where reference is made to the tests specified Dove si fa riferimento, alle prove specificate nella 
in IEC 60384-14, table II, these tests are supple- IEC 60384-14, Tab IINAle prove devono essere in- 
mented as follows: tegrate come segue: 

The duration of the damp heat steady-state test. La durata della prova di caldo umido continuo 
as specified in IEC 60384-14, subclause 4.12, specificata in 412 della IEC 60384-14, deve essere 
shall be 21 days. di 21 giorgia 

Note/Nota Reference is made to IEC 60384-14:1993, including amend- Si fa riferimento alla IEC 60384-14: 1993 inclusa la modifica 
ment 1 (1995), irrespective of whether the capacitor or. 1(1995), indipendentemente dal fatto che tali condensatori 0 
RC-unit is used for electromagnetic interference suppression —unitàRC siano usati per la soppressione delle interferenze elet- 
purposes or not. tromagnetiche oppure no. 

14.21 Capacitors or RC-units, the short-circuiting or condensatori o le unità RC, il cortocircuito o la 
disconnecting of which would cause an in-_sconnessione dei quali causerebbe un'infrazione 
fringement of the requirements under fault con- \valle prescrizioni in condizioni di guasto riguardo 
ditions with regard to electric shock hazardà, ‘al pericolo di scosse elettriche, devono: 
shall: 

a) withstand the tests for subclass Y2 or Y4/ca- a) superare le prove per i condensatori o le uni- 
pacitors. or. RC-units as specified in tà RC della sottoclasse Y2 o Y4 come specifi- 
IEC 60384-14, table II. cato nella Tab. II della IEC 60384-14. 

Subclass Y2 capacitors or RC-umits shall be I condensatori o le unità RC della sottoclasse 
applied for apparatus with ratèd MXINS volt- Y2, devono essere usate per gli apparecchi 
ages 150 V and 250 V avith /respect to con tensioni nominali di RETE 150 V e 
earth or neutral respectively 250 V rispetto alla terra od il neutro rispetti 

vamente. 

Subclass Y4 capacitorsser RC-units may be I condensatori o le unità RC della sottoclasse 
applied only for apparatus with rated MAINS Y4, devono essere usate per gli apparecchi 
voltages 150 V withyespect to earth or con tensioni nominali di RETE 150 V rispetto 
neutral respectively, alla terra od il neutro rispettivamente. 

b) withstand the tests for subclass Y1 or Y2 ca- b) superare le prove per i condensatori o le uni- 
pacitors. or. RC-units as specified’ in tà RC della sottoclasse Y1 o Y2 come specifi- 
TEC 60384-14,\table II. cato nella Tab. II della IEC 60384-14. 

Subclass YNeapacitors or RC-units shall be I condensatori o le unità RC della sottoclasse 
applied fomapparatus with rated MAINS volt- Y1, devono essere usate per gli apparecchi 
ages 150 V and 250 V with respect to con tensioni nominali di RETE 150 V e 
earth orméutral respectively. 250 V rispetto alla terra od il neutro rispetti- 
vamente. 

Sabclass Y2 capacitors or RC-units may be I condensatori o le unità RC della sottoclasse 
applied only for apparatus with rated MAINS Y2, devono essere usate per gli apparecchi 
voltages 150 V with respect to earth or con tensioni nominali di RETE 150 V rispetto 
neutral respectively. alla terra od il neutro rispettivamente. 

Note/Nota *£or the application of a) and b), reference is made to 8.5. Per l'applicazione di a) 0 b), si deve fare riferimento a 8.5 e 

and 8.6. 8.6. 

Such capacitors or RC-units shall be positioned Tali condensatori o unità RC devono essere posti 

inside the enclosure of the apparatus. all’interno dell’involucro dell’apparecchio. 

14.2.2 Capacitors or RC-units having their terminations Condensatori o unità RC, con le loro terminazioni 


DIRECTLY CONNECTED TO THE MAINS, shall with- 
stand the tests for subclass X1 or X2 capacitors 


© 


COLLEGATE DIRETTAMENTE ALLA RETE di alimentazio- 
ne, devono superare le prove per i condensatori 
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Notes/Note: 


14.23 


14.24 


14.2.5 


or. RC-units in IEC 60384-14, 


table II. 

Subclass X1 capacitors or RC-units shall be ap- 
plied for PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS in- 
tended for connection to a MAINS with a nomi- 
nal voltage 150 V and 250 V with respect to 
earth or neutral respectively. 


as 


specified 


Subclass X2 capacitors or RC-units may be used 
for all other applications. 


i Y2 capacitors or RC-units may be used instead of X1 or 
X2 capacitors or RC-units. 


2 Y4 capacitors or RC-units may be used instead of X2 
capacitors or RC-units in applications 150 V. 


Capacitors or RC-units in a.c. circuits with MAINS 
frequency not CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE 
MAINS, the short-circuiting of which would cause 
an infringement of the requirements with regard 
to overheating, shall withstand the tests for sub- 
class X2 capacitors or RC-units as specified in 
IEC 60384-14, table II. 


The characteristics of the capacitors or RC-units 
shall be appropriate for their function in the ap- 
paratus under normal operating conditions. 


(Intentionally kept free for future requirements 
for capacitors or RC-units others than those 
mentioned in 14.2.1 to 14.2.3) 


Capacitors or RC-units with a volume exceeding 
1 750 mmî used in circuits where, when thè ca- 
pacitor or RC-unit is short-circuited /the current 
through the short-circuit exceeds#0,2yA, shall 
comply with the passive flammability require- 
ments according to IEC 60384-1, sabclause 4.38, 
flammability category B or béttereCapacitors or 
RC-units with a volume les&fian 1 750 mm 
need not meet requirements»for passive flam- 
mability. 

When the distance between POTENTIAL IGNITION 
SOURCES and capacitors®or RC-units with a vol- 
ume exceeding 17750 tînm? does not exceed the 
values specified instable 5, then these capacitors 
or RC-units shall comply with the relevant pas- 
sive flammability requirements according to 
IEC 60384-INsubclause 4.38 as specified in table 
5 or better. 

Where.these capacitors or RC-units are shielded 
by a Barrier meeting the flammability category 
Fw, 0saccording to IEC 60707 or a barrier made 
of métal, no requirements shall apply. The bar- 
riet shall have dimensions covering at least the 
areas specified in table 5 and shown in 
figure 13. 

These requirements are not applicable to capac- 
itors or RC-units having a metal case. Thin coat- 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 68 di 156 


o le unità RC della sottoclasse X1 o X2 come spe 
cificato nella Tab. II della IEC 60384-14. 


I condensatori o le unità RC della sottoclasse®X1, 
devono essere usate per gli APPARECCHI COLLEGATI 
IN MODO PERMANENTE ad una RETE di alimentazio- 
ne con tensione nominale >150 V e 250 rispet- 
to alla terra od il neutro rispettivamente. 

I condensatori o le unità RC della sottoclasse X2 
possono essere usate per tutte le altrè*applicazioni. 


1 I condensatori 0 le unità RC della. sottoclasse Y2 possono 
essere usate al posto dei condensatori o delle unità RC del- 
la sottoclasse X1 0 X2. 

2. Icondensatorio le unità RC della sottoclasse Y4, possono 
essere usate al posto dei condensatori 0 delle unità RC del- 
la sottoclasse X2 nelle applicazioni 150 V. 


I condensatori o legunità RC posti nei circuiti a 
corrente alternata a frèquenza di RETE, non colle- 
gati elettricamentesalla RETE di alimentazione e il 
cui cortocircuîto ‘eauserebbe un'infrazione alle 
prescrizioni .felative al surriscaldamento, devono 
superare le piove per i condensatori o le unità RC 
della sottoglasse X2 come specificato nella Tab. II 
della IEC 60384-14. 


In condizioni normali di funzionamento, le caratte- 
ristiche)dei condensatori o unità RC devono essere 
appropriate alla loro funzione negli apparecchi. 


(intenzionalmente lasciato libero per prescrizioni 
future da applicare a condensatori o unità RC di- 
versi da quelli trattati da 14.2.1 a 14.2.3). 


Condensatori o unità RC con un volume maggiore 
di 1750 mm? utilizzati nei circuiti dove, quando il 
condensatore o l’unità RC è cortocircuitata, la cor- 
rente attraverso il cortocircuito è superiore a 
0,2 A, devono essere conformi alle prescrizioni di 
infiammabilità passiva secondo 4.38. della 
IEC 60384-1, categoria d’infiammabilità B o mi- 
gliore. Condensatori o unità RC con un volume 
minore di 1750 mm? non necessitano di soddisfa- 
re le prescrizioni di infiammabilità passiva. 

Nel caso in cui la distanza tra la SORGENTE DI AC- 
CENSIONE POTENZIALE e i condensatori o le unità 
RC con un volume maggiore di 1750 mm? è infe- 
riore ai valori specificati nella Tab. 5, questi con- 
densatori o unità RC devono quindi essere con- 
formi alle prescrizioni d’infiammabilità passiva 
secondo 4.38 della IEC 60384-1, come specificato 
in detta tabella o migliore. 

I condensatori o unità RC protette da una barriera 
conforme alla categoria d’infiammabilità FV 0 se- 
condo la IEC 60707, o una barriera di metallo, 
non devono soddisfare ad alcuna prescrizione. La 
barriera deve avere dimensioni tali da coprire al- 
meno le aree specificate nella Tab. 5 e indicate 
nella Fig. 13. 


Queste prescrizioni non sono applicabili ai con- 
densatori o unità RC provvisti di un involucro me- 
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Tab. 5 


14.3 


ings on such a case are ignored. 
Flammability category related to distance from Po- 
TENTIAL IGNITION SOURCES 


Tensione a circuito aperto 
della SORGENTE DI ACCENSIONE 


Distanza verso il basso 0 
verso i lati tra le SORGENTI 


tallico. Non si considerano i rivestimenti in film 
sottile su un tale involucro. 


Categoria di infiammabilità rispetto alla=distanza 
dalle SORGENTI DI ACCENSIONE POTENZIALE 


Distanza verso l’alto tra 
le SORGENTI DI ACCENSIONE 


Categoria di 
infiammabilità passiva 


POTENZIALE DI ACCENSIONE POTENZIALE @ POTENZIALE e il secondo la IEC 60384-1 
Open circuit voltage il condensatore o l’unità | condensatore o l’unità Passive flammability 
of the POTENTIAL IGNITION SOURCE RC inferiore a!) RC inferiore a ! category according to 
Distance from POTENTIAL Distance from POTENTIAL IEC 60384-1 
IGNITION SOURCES to the IGNITION SOURCES to the 
capacitor or RC-unit capacitor or RC-unit 
downwards or sideways less upwards less than” 
than? 
mm mm 
da 50Va_to 4000V 13 50 B 
(picco_peak) c.a._a.c. 0_orc.c._d.c. 
4 kV D? D' B 


(picco_peak) c.a._a.c. 0_orc.c._d.c. 


(1) VediFig. 13. 
See figure 13. 


(2) Dove Dè 13 mmolatensione a circuito aperto della SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE in kilovolt, scegliendo il valore più grande. 
Where D is 18 mm or the open-circuit voltage of the POTENTIAL IGNITION SOURCE in kilovolts, whichever is larger. 


(3) Dove Dè 50mmolatensione a circuito aperto della SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE in kilovolt, scegliendo il valore più grande. 
Where D is 50 mm or the open-circuit voltage of the POTENTIAL IGNITION SOURCE in kilovolts, whichever is larger. 


Compliance is’ checked 
IEC 60384-1, subclause 4.38. 


according to 


Inductors and windings 


LA conformità è verificata secondo 4.38 della Pub- 
blicazione IEC 60384-1. 


Induttori e avvolgimenti 


14.3.1 


14.3.2 


Note/Nota: 


Marking 

Inductors the failure of which can impàir the 
safety of an apparatus, for example ISOLATING 
TRANSFORMERS, shall be marked with thie manu- 
facturer's name or trade mark andawith a type 
or catalogue reference. The “manufacturers 
name and the type referencedmay be replaced 
by a code number. 


Compliance is checked‘by inspection. 


General 


1 Depending on the»application in the apparatus atten- 
tion is drawn to thè requirements of 10.1 for the insula- 
tion of windings. 


ISOLATING TRANSFORMERS shall comply with: 


= 1488.and 
= 14341 0r14.3.4.2 and 
a __14.3.5.1 or 14.3.5.2. 


SEPARATING TRANSFORMERS shall comply with: 
a 1433 and 


= 14343 and 
= 143.5.1o0r 14.3.5.2. 


Other windings, for example induction motors 
where the power is supplied to the stator only, 
degaussing coils, relay coils, autotransformers, 
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Marcatura 

Induttori il cui guasto può compromettere la sicu- 
rezza di un apparecchio, per esempio il TRASFOR- 
MATORE DI ISOLAMENTO, devono essere marcati con 
il nome del costruttore o marchio commerciale e 
con un riferimento di tipo o di catalogo. Il nome 
del costruttore e il riferimento di tipo possono es- 
sere sostituiti da un numero di codice. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Generalità 


1 Per l'isolamento degli avvolgimenti in relazione all'appli- 
cazione  nell'apparecchio, riferirsi. alle prescrizioni 
di 10.1 

I TRASFORMATORI DI ISOLAMENTO devono essere 

conformi a: 

] 14.3.3 e 

= 143.410 14.342 e 

mo 143.5.1 0 14.3.5.2. 


I TRASFORMATORI DI SEPARAZIONE devono essere 
conformi a: 

| 14.3.3 E 

n 14.3.4.3 e 

= 143.5.10 14.3.5.2. 


Gli altri avvolgimenti, per esempio i motori a in- 
duzione dove l'alimentazione è fornita soltanto 
allo statore, le bobine di smagnetizzazione, le bo- 
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14.3.3 
14.3.3.1 


14.3.3.2 


shall comply with 14.3.3.1, 14.3.5.1 and 14.3.5.2 
as far as applicable. 


Transformers for switch mode power supplies 
(SMPS) shall comply with the requirements as 
for ISOLATING TRANSFORMERS as far as applicable. 


2. Special requirements for SMPS transformers are under 
consideration. 


Insulating material of inductors and windings, 
except in thin sheet form, shall comply with 
20.14. 


Constructional requirements 


AII windings 
CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES shall com- 
ply with the requirements of clause 13. 


Designs with more than one winding 

When an insulation barrier consisting of an un- 
cemented pushed-on partition wall is used, 
CREEPAGE DISTANCES are measured through the 
joint. If the joint is covered by an adhesive 
bonding tape in accordance with EN 60454, one 
layer of adhesive bonding tape is required on 
each side of the wall in order to reduce the risk 
of tape folding over during production. 


The input and output windings shall be electrié 
cally separated from each other, and the con- 
struction shall be such that there is no possibili- 
ty of any connection between these,windings, 
either directly or indirectly through*eonductive 
parts. 

In particular, precautions shall be,taken to pre- 
vent: 

= undue displacement of-.ifput or output 

windings, or the turns‘theréof; 


= undue displacement ofsinternal wiring, or 
wires for external connections; 


= undue displacement of parts of windings, or 
of internal wiring, in the event of rupture of 
wires, or loosening of connections; 


= wires, $écrews, washers and the like from 
bridgihg any part of the insulation between 
the(înput and output windings, including 
the_corinections of windings, should they 
loòsen or become free. 


‘Fhèélast turn of each winding shall be retained 
inna, reliable manner, for example by tape, suita- 
ble bonding agent, or retention shall be implied 
by process technology. 


Where cheekless bobbins are used, the end 
turns of each layer shall be retained in a reliable 
manner. Each layer can, for example, be inter- 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 70 di 156 


bine dei relè, gli autotrasformatori, devono esse? 
re, per quanto applicabile, conformi a 14.3.34, 
14.3.5.1 e 14.3.5.2. 

I trasformatori per gli alimentatori di tipo a cOm- 
mutazione (switch mode power supply SMPS)-de- 
vono essere conformi, per quanto applicabile, alle 
prescrizioni dei TRASFORMATORI DI ISOLAMENTO. 


2. Prescrizioni particolari per i trasformatori SMPS sono allo 
studio. 


I materiali isolanti degli induttòri èrdegli avvolgi- 
menti, ad eccezione dei materiali in strati sottili, 
devono essere conformi a 20°%h4. 


Prescrizioni costruttive 


Per tutti gli avvolgimenti, 
Le DISTANZE SUPERFICIALI E IN ARIA devono essere 
conformi alle prescfîzioni di cui in 13. 


Costruzioni con‘più di un avvolgimento 

Se è utilizzata, una barriera isolante costituita da 

un setto divisorio riportato, le DISTANZE SUPERFICIA- 

LI sono) misurate attraverso la giunzione tra setto 

divisorio e' il rocchetto. Se la giunzione è ricoperta 

da<un nastro adesivo conforme alla EN 60454, 

uno strato di nastro adesivo è richiesto su ciascun 

laté del setto divisorio in modo tale da ridurre il 

fischio che il nastro sia ripiegato durante la fab- 

Bricazione. 

Gli avvolgimenti di entrata e di uscita devono es- 

sere elettricamente separati gli uni dagli altri e la 

costruzione deve essere tale impedire ogni possi- 

bilità di connessione tra questi avvolgimenti, di- 

rettamente o indirettamente attraverso parti con- 

duttrici. 

In particolare, devono essere prese precauzioni 

per evitare: 

= uno spostamento dannoso degli avvolgimenti 
di entrata o di uscita o delle loro spire; 

= uno spostamento dannoso dei conduttori in- 
terni o dei conduttori per le connessioni 
esterne; 

= uno spostamento dannoso delle parti degli 
avvolgimenti o dei conduttori interni in caso 
di rottura dei conduttori o di allentamento 
delle connessioni; 

=» che conduttori, viti, rondelle o parti similari, 
che potrebbero allentarsi o staccarsi, cortocir- 
cuitino una parte qualsiasi dell'isolamento tra 
gli avvolgimenti di entrata e di uscita, com- 
prese le connessioni tra avvolgimenti. 


L’ultima spira di ciascun avvolgimento deve esse- 
re tenuta in posizione in maniera affidabile, per 
esempio con un nastro, con un adatto materiale 
legante, o la tenuta è implicitamente ottenuta dal- 
la tecnologia di fabbricazione. 


Nel caso siano utilizzate bobine senza flange, le 
spire finali di ciascuno strato devono essere tenu- 
te in posizione in modo affidabile. Ciascuno strato 
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14.34 
14.3.4.1 


14.3.4.2 


leaved with adequate insulation material pro- 

jecting beyond the end turns of each layer and, 

moreover, either 

= the windings shall be impregnated with 
hard-baking or cold-setting material, sub- 
stantially filling the intervening spaces and 
effectively sealing-off the end turns, or 


= the windings shall be held together by 
means of insulating material, or 


= the windings shall, for example, be fixed by 
process technology. 


It is not expected that two independent fixings will become 
loose at the same time. 


Where serrated tape is used, the serrated part is 
disregarded as insulation. 


Compliance is checked by inspection. 


Separation between windings 


Windings of cLass Il construction 
The separation between HAZARDOUS LIVE wind- 
ings and windings intended to be connected to 
ACCESSIBLE conductive parts shall consist of DOU- 
BLE Or REINFORCED INSULATION according to 8.8, 
except that for coil formers and partition walls 
providing REINFORCED INSULATION a thickness\of 
at least 0,4 mm without additional requirements 
applies. 


Where an intermediate conductive part) for ex- 
ample the iron core, not intendéd. to” be con- 
nected to ACCESSIBLE conductive»patrts is located 
between the relevant windingsnNthe insulation 
between these windings via%sthe intermediate 
conductive part shall consist.of DOUBLE Or REIN- 
FORCED INSULATION as méntionied above. 


Compliance is checked’ by inspection and by 
measurement. 


Windings of cLass | construction 

The separation between HAZARDOUS LIVE wind- 
ings and Windings intended to be connected to 
ACCESSIBLE parts may consist of BASIC INSULATION 
plus PROTECTIVE SCREENING only if all of the fol- 
lowingxconditions are complied with: 


= the insulation between HAZARDOUS LIVE 
windings and the protective screen shall 
comply with the requirements for BASIC IN- 
SULATION according to 8.8 dimensioned for 
the HAZARDOUS LIVE voltage; 

= the insulation between the  protective 
screen and non-HAZARDOUS LIVE windings 
shall comply with the requirements for die- 
lectric strength according to table 3, item 2; 
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può per esempio essere intercalato con un mte- 

riale isolante adeguato che sporge oltre le ultime 

spire di ciascun strato e inoltre: 

= gli avvolgimenti devono essere impregnati 
con un materiale termoindurente o indùrente 
a freddo che riempia interamenté gli interstizi 
e che sigilli in modo efficace lexultime spire, 
oppure 

= gli avvolgimenti devono essere tenuti insieme 
tramite un materiale isolanteXoppure 


= gli avvolgimenti devonò; pèr esempio, essere 
fissati grazie alla tecnologia di fabbricazione. 


Ai fini di questa prescrizioné si ammette che due fissaggi indi- 
pendenti non si stacchino contemporaneamente. 


Nel caso in cui comésisolamento sia utilizzato un 
nastro frastagliatò, la )parte frastagliata non è con- 
siderata come isolamento. 


La conformità èwerificata mediante esame a vista. 


Separazione tra gli avvolgimenti 


Avvolgimenti di cLasse II, costruzione 

La/separazione tra gli avvolgimenti ATTIVI PERICO- 
rosi & gli avvolgimenti previsti per essere connes- 
si a/parti conduttrici ACCESSIBILI deve essere costi- 
toita da un DOPPIO ISOLAMENTO o da un 
TSOLAMENTO RINFORZATO secondo 8.8, tranne che 
per i rocchetti e i setti divisori che forniscono un 
SOLAMENTO RINFORZATO ai quali si richiede uno 
spessore di almeno 0,4 mm senza prescrizioni ag- 
giuntive. 

Nel caso in cui una parte conduttrice intermedia, 
per esempio il nucleo di ferro, non prevista per 
essere connessa ad una parte conduttrice ACCESSI 
BILE è posta tra gli avvolgimenti considerati, l’iso- 
amento tra questi avvolgimenti, tramite la parte 
conduttrice ACCESSIBILE intermedia, deve essere 
costituito da UN DOPPIO ISOLAMENTO o da un ISOLA- 
MENTO RINFORZATO come sopra menzionato. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Avvolgimenti di cLasse |, costruzione 

La separazione tra gli avvolgimenti ATTIVI PERICO- 

LOSI e gli avvolgimenti previsti per essere collegati 

a parti ACCESSIBILI può essere costituita soltanto da 

un ISOLAMENTO PRINCIPALE e da uno SCHERMO DI 

PROTEZIONE se sono soddisfatte tutte le condizioni 

che seguono: 

= l’isolamento tra gli avvolgimenti ATTIVI PERICO- 
Losi e lo schermo di protezione deve soddi- 
sfare le prescrizioni per l’ISOLAMENTO PRINCIPA- 
LE secondo 8.8, dimensionato per la tensione 
ATTIVA PERICOLOSA; 

= l’isolamento tra lo schermo di protezione e un 
avvolgimento non ATTIVO PERICOLOSO deve 
soddisfare le prescrizioni di tensione applicata 
secondo la Tab. 3, punto 2; 
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= the protective screen intended to be con- 
nected to a PROTECTIVE EARTH TERMINAL Or 
contact shall be positioned between the in- 
put and output windings in such a way that 
the screen effectively prevents the input 
voltage being applied to any output wind- 
ing in case of an insulation fault; 


= the protective screen shall consist of a metal 
foil or of a wire wound screen extending at 
least the full width of one of the windings 
adjacent to the screen. A wire wound 
screen shall be wound tight without space 
between the turns; 


= the protective screen shall be so arranged 
that its ends cannot touch each other nor 
touch simultaneously an iron core, in order 
to prevent losses due to creation of a short- 
ed winding; 


= the protective screen and its lead-out wire 
shall have a cross-sectional area sufficient to 
ensure that if a breakdown of insulation 
should occur, a fusing or interrupting de- 
vice will open the circuit before the screen 
or the lead-out wire is destroyed; 


= the lead-out wire shall be connected to the 
protective screen in a reliable manner, for 
example by soldering, welding, riveting or 
crimping. 


Compliance is checked by inspection, and by 
measurement. 


Windings of separating construction 

The separation between HAZARDQUS LIVE wind- 
ings and windings intended to«be connected to 
parts separated from ACCESSIBLEXparts by SUPPLE- 
MENTARY INSULATION only shall donsist of at least 
BASIC INSULATION according,to 8.8. 


Compliance is checked by inspection and by 
measurement. 


Insulation betweeMHAZARDOUS LIVE parts and 
ACCESSIBLE parts 


Windings of cLAss Il construction 

The insulation” between HAZARDOUS LIVE wind- 
ings and AGCESSIBLE parts or parts intended to 
be cofineeted to ACCESSIBLE conductive parts, for 
example the iron core, 


and 


the insulation between HAZARDOUS LIVE parts, 
for example the iron core connected to a HAZ- 
ARDOUS LIVE winding, and windings intended to 
be connected to ACCESSIBLE conductive parts, 
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= lo schermo di protezione previsto per essere 
connesso al contatto o terminale di TERRA DI 
PROTEZIONE, deve essere posto tra gli avvolgi= 
menti di entrata e gli avvolgimenti di uscita în 
modo tale che lo schermo effettivamente pie- 
venga che la tensione d’ingresso sia applicata 
agli avvolgimenti di uscita in caso&di guasto 
dell’isolamento; 


= lo schermo di protezione deve essère costitui- 
o da un foglio di metallo o da ùno”schermo a 
filo avvolto che si estende almeno su tutta la 
arghezza di uno degli avyolgimenti adiacenti 
allo schermo. Uno scherme.costituito da filo 
avvolto deve essere avvolte,serratamente sen- 
za spazi tra le spire; 


= lo schermo di protezione deve essere dispo- 
sto in modo tale che.le sue estremità non pos- 
sano toccarsi l’unasall’altra né toccare simulta- 
neamente il nucleo di ferro, al fine di evitare 
e perdite dovute alla creazione di una spira 
di cortociréuito; 
= lo schermo di protezione e il suo filo di con- 
nessione devono avere una sezione sufficien- 
e adtassieurare che, nel caso in cui si dovesse 
verificaté la perforazione dell’isolamento, un 
fusibile o un dispositivo di interruzione apra il 
circuito prima che lo schermo o il filo di con- 
nessione sia distrutto; 
= \il filo di connessione deve essere collegato 
allo schermo di protezione in maniera affida- 
bile, per esempio mediante saldatura a sta- 
gno, saldatura di altro tipo, rivettatura o ag- 
graffatura. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Separazione tra gli avvolgimenti, costruzione 

La separazione tra gli avvolgimenti ATTIVI PERICOLO- 
SI e gli avvolgimenti previsti per essere connessi a 
parti separate da parti ACCESSIBILI soltanto da un 
ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE, deve essere costituita 
almeno da un ISOLAMENTO PRINCIPALE secondo 8.8. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Isolamento tra parti ATTIVE PERICOLOSE e parti 
ACCESSIBILI 


Avvolgimenti di cLasse II, costruzione 

L’isolamento tra avvolgimenti ATTIVI PERICOLOSI e 
parti ACCESSIBILI O parti previste per essere con- 
nesse a parti conduttrici ACCESSIBILI, ad esempio il 
nucleo di ferro, 


e 


l'isolamento tra parti ATTIVE PERICOLOSE, ad esem- 
pio il nucleo di ferro connesso ad un avvolgimen- 
to ATTIVO PERICOLOSO, e gli avvolgimenti previsti 
per essere connessi a parti conduttrici ACCESSIBILI, 
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shall consist of DOUBLE Or REINFORCED INSULA- 
TION according to 8.8, except that for coil form- 
ers and partition walls providing REINFORCED IN- 
SULATION a thickness of at least 0,4 mm without 
additional requirements applies. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


Windings of cLass | construction 

The insulation between HAZARDOUS LIVE wind- 
ings and ACCESSIBLE conductive parts or parts in- 
tended to be connected to ACCESSIBLE conduc- 
tive parts connected to a PROTECTIVE EARTH 
TERMINAL or contact, for example the iron core, 


and 


the insulation between HAZARDOUS LIVE parts, 
for example the iron core connected to a HAZ- 
ARDOUS LIVE winding, and winding wires or foils 
of protective screens intended to be connected 
to a PROTECTIVE EARTH TERMINAL Or contact, 


shall consist of BASIC INSULATION according 
to 8.8. 


The winding wires of windings intended to\be 
connected to a PROTECTIVE EARTH TERMINAL Or 
contact shall have a current carrying capacity 
sufficient to ensure that, if a breakdown of insu- 
lation should occur, a fusing or interrupting de- 
vice will open the circuit before the wihding is 
destroyed. 


Compliance îs checked by inspèetion and meas- 
urement. 


High voltage components 'and assemblies 
For high voltage cables reference is made to 20.1.2. 


Components operating at voltages exceeding 
4 KV (peak) and spark gaps provided to protect 
against overvoltages, if not otherwise covered 
by 20.1.3, shall not give rise to danger of fire to 
the supfoundings of the apparatus, or to any 
other'hazatd within the sense of this standard. 


Compliance is checked by meeting the require- 
ment for category FV1 according to IEC 60707 
or by tbe test of 14.4.1, in which no failure is al- 
lowed. 


High voltage transformers and multipliers 

Three specimens of the transformer with one or 
more highb-voltage windings or of the high-volt- 
age multipliers are subjected to the treatment 
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deve essere costituito da un DOPPIO ISOLAMENTO®»0 
da un ISOLAMENTO RINFORZATO secondo 8.8, tranne 
che per i rocchetti e i setti divisori che formistono 
un ISOLAMENTO RINFORZATO ai quali si richfède’uno 
spessore di almeno 0,4 mm senza prescrizioni ag- 
giuntive. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Avvolgimenti di cLAsse |, costruzione, 

L’isolamento tra avvolgiménti JATTIVI PERICOLOSI e 
parti conduttrici ACCESSIBILI 0 parti previste per es- 
sere connesse a parti conduttrici ACCESSIBILI colle- 
gate ad un contatto 6 TERMINALE DI TERRA DI PROTE- 
ZIONE, ad esempio*il nucleo di ferro, 


e 


l’isolamento»trà\parti ATTIVE PERICOLOSE, ad esem- 
pio il nucleo»di ferro connesso ad un avvolgimen- 
to ATTIVOxPERICOLOSO, ed i fili degli avvolgimenti o 
i fogli*metallici dello SCHERMO DI PROTEZIONE pre- 
visti pér essere connessi ad un contatto 0 TERMI- 
NALE\DÎ TERRA DI PROTEZIONE, 


devé essere costituito da un ISOLAMENTO PRINCIPA- 
TE secondo 8.8. 


I fili degli avvolgimenti che sono previsti per es- 
sere collegati ad un contatto 0 TERMINALE DI TERRA 
DI PROTEZIONE devono avere una portata di cor- 
rente sufficiente per assicurare che, nel caso in 
cui si dovesse verificare la perforazione dell’isola- 
mento, un fusibile o un dispositivo di interruzione 
apra il circuito prima che l’avvolgimento sia di- 
strutto. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Componenti ed assiemi ad alta tensione 
Riferirsi a 20.1.2 per i cavi ad alta tensione. 


I componenti che funzionano ad una tensione su- 
periore a 4 kV (picco) e gli scaricatori in aria desti 
nati alla protezione contro le sovratensioni, se non 
altrimenti coperto in 20.1.3, non devono dar luogo 
a pericolo di incendio per l’ambiente circostante 
all’apparecchio, oppure dar luogo a qualsiasi altro 
pericolo ai fini della presente Norma. 


La conformità è verificata con le prescrizioni pre- 
viste per la categoria FV1 secondo la IEC 60707 
oppure con le prove di 14.4.1, nessun difetto è am- 
messo. 


Trasformatori e moltiplicatori ad alta tensione 

Tre esemplari del trasformatore con uno o più av- 
volgimenti ad alta tensione o moltiplicatori ad 
alta tensione sono sottoposti al trattamento specifi- 
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specified under item a), followed by the test spec- cato al punto a), seguito dalla prova specificata al 
ified under item b). punto b). 

a) Preconditioning a) Precondizionamento 
For transformers, a power of 10 W (d.c. or Per i trasformatori, una potenza di 10 Win 
a.c. at MAINS frequency) is initially supplied corrente continua o in corrente alternatanalla 
to the bigh-voltage winding. This power is frequenza di RETE) è inizialmente» fornita 
sustained for 2 min, after which ît is in- all’avvolgimento ad alta tensione. Questa po- 
creased by successive steps of 10 W at 2 min tenza è mantenuta per 2 min, dopo di che è 
intervals to 40 W. aumentata fino a 40 W con gradinîùsuccessivi 
di 10 Wa intervalli di 2 min. 

The treatment lasts 8 min or is terminated Il trattamento dura 8 min oppuré è interrotto 
as soon as interruption of the winding or non appena si verifica ( una’ interruzione 
appreciable splitting of the protective cover- dell’avvolgimento o unasfessurazione apprez- 
ing occurs. zabile della copertura diprotezione. 

Note/Nota: 1 Certain transformers are so designed that this precon- 1 Alcuni trasformatori sono progettati in modo che questo pre- 
ditioning cannot be carried out. In such cases, only the condizionamento non possthessere effettuato. In tali casi, si 
test of item b) below is applied. applica solo la prova di cutal'punto b) sotto specificata 
For bigh-voltage multipliers, a voltage taken Per i moltiplicatori ad alta tensione, una ten- 
from an appropriate high-voltage trans- sione presa dayun appropriato trasformatore 
former, is supplied to each specimen, its out- ad alta terisione è fornita a ciascun provino, 
put circuit being short-circuited. con il suò circuito di uscita cortocircuitato. 
The input voltage is adjusted so that the La tensioneydi entrata è regolata in modo che 
short-circuit current is initially (25 5) mA. la conxénte di corto circuito inizialmente sia 
This is maintained for 30 min or is termi- (25° 5) mA in corrente continua. Questa è 
nated as soon as any interruption of the cir- mantenuta per 30 min oppure è interrotta 
cuit or appreciable splitting of the protective non/appena si verifica qualsiasi interruzione 
covering Occurs. del circuito o una fessurazione apprezzabile 

della copertura di protezione. 

Note/Nota: 2 Wbere the design of a high-voltage multiplier is such “Bè” Se il progetto di un moltiplicatore ad alta tensione è tale 
that a sbort-circuit current of 25 mA cannot be ob- da non poter ottenere una corrente di cortocircuito di 25 
tained, a preconditioning current is used, which repre? mA, si utilizza una corrente di precondizionamento, che 
senis the maximum attainable current, determined éi- rappresenta la corrente massima raggiungibile, determi- 
tber by the design of the multiplier or by its conditions nata dal progetto del moltiplicatore o dalle sue condizioni 
of use in a particular apparatus. di utilizzo in un apparecchio per il quale è previsto. 

b) Flame test b) Prova della fiamma 
The specimen is subjected to thesflame test of Il provino è sottoposto alla prova della fiamma 
clause G.1.2, annex G. di G.1.2, Allegato G. 
14.5 Protective devices Dispositivi di protezione 
The application of protectivèdevices shall be in. L'applicazione dei dispositivi di protezione deve 
accordance with their rated'values. essere conforme alle loro caratteristiche nominali. 
External CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES of Le DISTANZE IN ARIA E LE DISTANZE SUPERFICIALI 
protective devices afidetheir connections shall esterne dei dispositivi di protezione e le loro con- 
meet the requirements)for BASIC INSULATION of nessioni devono soddisfare, in funzione della ten- 
clause 13 for tlièavoltage across the device sione ai capi del dispositivo quando è in posizio- 
when opened. ne di aperto, alle prescrizioni dell’ISOLAMENTO 
PRINCIPALE di cui in 13. 
Compliance is*hecked by measurement or cal-. La conformità è verificata con misure o con cal- 
culatiori. colo. 
14.5.1 THERMAL'\RELEASES LIMITATORI TERMICI 


THERMAL RELEASES used in order to prevent the 
Apparatus from becoming unsafe within the 
sense of this standard shall comply with 
44.5.1.1, 14.5.1.2 or 14.5.1.3  respectively, 
whichever is applicable. 
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I LIMITATORI TERMICI utilizzati per impedire all’ap- 
parecchio di diventare pericoloso ai fini della pre- 
sente Norma devono essere conformi rispettiva- 
mente a 14.5.1.1, 14.5.1.2 o 14.5.1.3, qualunque 
sia applicabile. 
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14.5.1.1 THERMAL CUT-OUTS shall meet one of the follow- Gli INTERRUTTORI TERMICI devono soddisfare tina 
ing requirements: delle seguenti prescrizioni: 


a) The THERMAL CUT-OUT when tested as a sep-. a) L’INTERRUTTORE TERMICO, provato com com- 


arate component, shall comply with the 
requirements and tests of EN 60730 series 
as far as applicable. 


For the purpose of this standard the follow- 
ing applies: 
= the THERMAL CUT-OUT shall be of type 2 
action (see EN 60730-1, subclause 
6.4.2); 
= the THERMAL CUT-OUT shall have at least 
ICRO-DISCONNECTION (type 2B) (see 
EN 60730-1, subclauses  6.4.3.2 and 
6.9.2); 
= the THERMAL CUT-OUT shall have a 
TRIP-FREE mechanism in which contacts 
cannot be prevented from opening 
against a continuation of a fault (type 
2E) (see EN 60730-1, subclause 6.4.3.5); 
= the number of cycles of automatic ac- 
tion shall be at least 
= 3000 cycles for THERMAL CUT-OUTS 
with automatic reset used in circuits 
which are not switched-off when 
the apparatus is switched-off (see 
EN 60730-1, subclause 6.11.8), 
=m 300 cycles for THERMAL CUT-OUTS 
with automatic reset used in circuùits 
which are switched-off togethéèr 
with the apparatus and for THERMAL 
CUT-OUTS with no automatic/reset 
which can be reset BY HAND from 
the outside of the apparatus (see 
EN 60730-1, subclause*6.11710), 


= 30 cycles for THERMARCUT-OUTS with 
no automatic reset, and which can- 
not be reset BYHAND from the out- 
side of the@&, apparatus (see 
EN 60730-14subclause 6.11.11); 
= the THERMAL,CUT-OUT shall be tested as 
designed fora léng period of electrical 
stress. across  insulating parts. (see 
EN 60730-Isubclause 6.14.2); 
= the THERMAE CUT-OUT shall meet the age- 
ing requirements for an intended use of 
at least 10000 h (see EN 60730-1, sub- 
claùse’6.16.3); 
= (with regard to the dielectric strength, 
thé THERMAL CUT-OUT shall meet the re- 
quirements of 10.3 of this standard, ex- 
cept across the contact gap, and except 
between terminations and connecting 
leads of the contacts, for which 
EN 60730-1, subclauses 13.2 to 13.2.4 
applies. 
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ponente separato, deve essere conforme”alle 
prescrizioni e alle prove, per quantosapplica- 
bili, delle Pubblicazioni della famiglia 
EN 60730. 
Ai fini della presente Norma, si applicano le 
condizioni che seguono: 
= l'INTERRUTTORE TERMICO( ‘deve fornire 
un'azione di tipo 2 ‘Wwedere 6.4.2 della 
EN 60730); 
= l’INTERRUTTORE TERMICO deve fornire alme- 
no una MICRO-INFERRUZIONE (tipo 2B) (ve- 
dere articoli ‘6:4.3.2 e 6.9.2 della 
EN 60730-1}} 
= l’INTERRUTTORE' TERMICO deve avere un 
meccanismo”A SCATTO LIBERO che non im- 
pedisee..l’apertura dei suoi contatti fino a 
che».il \guasto persiste (tipo 2E) (vedere 
6.435 della EN 60730-1); 
= jl numero di cicli per ciascuna azione au- 
tomàatica deve essere almeno: 
=) 3000cicli per gli INTERRUTTORI TERMICI 
a riarmo automatico utilizzati nei cir- 
cuiti che non sono interrotti allo spe- 
gnimento dell’apparecchio (vedere 
6.11.8 della EN 60730-1); 
=» 300 cicli per gli INTERRUTTORI TERMICI 
a riarmo automatico utilizzati nei cir- 
cuiti che sono interrotti contempora- 
neamente allo spegnimento dell’ap- 
parecchio e per gli INTERRUTTORI 
TERMICI, senza riarmo automatico, 
che possano essere riarmati MANUAL- 
MENTE dall'esterno dell'apparecchio 
(vedere 6.11.10 della EN 60730-1); 
= 30 cicli per gli INTERRUTTORI TERMICI, 
senza riarmo automatico, che possano 
essere riarmati MANUALMENTE dall’ester- 
no dell'apparecchio (vedere (6.11.11 
della EN 60730-1); 
l’INTERRUTTORE TERMICO deve essere provato 
per una costruzione atta a sopportare una sol- 
lecitazione elettrica di lunga durata tra le parti 
isolanti (vedere 6.14.2 della EN 60730-1); 
l'INTERRUTTORE TERMICO deve soddisfare le 
prescrizioni di durata per un uso presunto di 
almeno 10000 h (vedere  6.16.3 della 
EN 60730-1); 
per quanto riguarda la rigidità dielettrica, l’IN- 
TERRUTTORE TERMICO deve soddisfare le pre- 
scrizioni di 10.3 di questa Norma, tranne che 
si applicano gli articoli 13.2 e 13.2.4 della 
EN 60730-1 per la distanza di apertura dei 
contatti, tra le terminazioni e tra i conduttori 
di connessione dei contatti. 
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The characteristics of the THERMAL CUT-OUT 
with regard to: 
= the ratings of the THERMAL CUT-OUT (see 
EN 60730-1, clause 5); 
= the classification of the 
CUT-OUT according to 
= nature of supply (see EN 60730-1, 
subclause 6.1), 
= type of load to be controlled (see 
EN 60730-1, subclause 6.2), 
=» degree of protection provided by 
enclosures against ingress of solid 
objects and dust (see EN 60730-1, 
subclause 6.5.1), 
=» degree of protection provided by 
enclosures against harmful ingress 
of water (see EN 60730-1, subclause 
6.5.2), 
= pollution situation for which the 
THERMAL CUT-OUT is suitable (see 
EN 60730-1, subclause 6.5.3), 
=» maximum ambient temperature lim- 
it (see EN 60730-1, subclause 6.7); 
shall be appropriate for the application in 
the apparatus under normal operating con- 
ditions and under fault conditions. 


THERMAL 


Compliance is checked according to the test 
specifications of EN 60730 series, by inspec- 
tion and by measurement. 


b) The THERMAL CUT-OUT when tested as a part 

of the apparatus shall: 

= have at least MICRO-DISCONNECTION ac- 
cording to EN 60730-1 withstafiding a 
test voltage according to subolaùuse’13.2 
of EN 60730-1, and 

= have a TRIP-FREE mechanismNin which 
contacts cannot be prevented from 
opening against a c@ntinuation of a 
fault, and 

= be aged for 300 h ata temperature cor- 
responding to thé afmbient temperature 
of the THERMAL CUI-QUT when the appa- 
ratus is operated under normal operat- 
ing conditions\at' an ambient tempera- 
ture of 35 €'(45 CC for apparatus 
intended fonyuse in tropical climates), 
and 

= be subjècted to a number of cycles of 
autéîatic action as specified under a) 
for a THERMAL CUT-OUT tested as a sepa- 
rate\component, by establishing the rel- 
evant fault conditions. 


The test is made on three specimens. 
No sustained arcing shall occur during the test. 


‘After the test, the THERMAL CUT-OUT shall show 
no damage in the sense of this standard. In par- 
ticular, it shall show no deterioration of its en- 
closure, no reduction of CLEARANCES and CREEP- 
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b) 


Le caratteristiche dell’INTERRUTTORE TERMICO 
con riferimento: 
= ai valori nominali dell’INTERRUTTORE TERME 
co (vedere 5 della IEC 60730-1); 
= alla classificazione dell’INTERRUTTOREXTER- 
MICO secondo 
= la natura dell’alimentazione (vedere 6.1 
della IEC 60730-1); 
= il tipo di carico controllato (Vedere 6.2 
della IEC 60730-1); 
= il grado di protezione fornito dall'invo- 
lucro contro l’ingresso di corpi solidi e 
della polvere Avedére 6.5.1 della 
EN 60730-1); 
= il grado di pròtezione fornito dall’invo- 
lucro contro ‘Ringresso nocivo dell’ac- 
qua (vedere 65.2 della EN 60730-1); 


= il grado»di inquinamento ambientale 
per?il quale l’INTERRUTTORE TERMICO è 
adatte, (vedere 6.5.3 della EN 60730-1); 
= Jil limite massimo di temperatura am- 
bierite (vedere 6.7 della EN 60730-1); 
devonòè essere appropriate all'applicazione 
nell’àpparecchio nelle condizioni normali di 
funzionamento e in condizioni di guasto. 


La conformità è verificata con le prove specifi- 
Cate nelle Pubblicazioni della famiglia 
EN 60730, mediante esame a vista e con mi- 
sure. 


L’INTERRUTTORE TERMICO, provato come parte 

dell’apparecchio, deve: 

= fornire almeno una MICRO-INTERRUZIONE in 
conformità alla EN 60730-1, che resiste ad 
una prova di tensione secondo 13.2 della 
EN 60730-1, e 

= avere un meccanismo A SCATTO LIBERO 
che non impedisce l'apertura dei suoi 
contatti fino a che il guasto persiste, e 


= essere sottoposto ad una prova di durata 
di 300 h, ad una temperatura corrispon- 
dente alla temperatura ambiente dell’IN- 
TERRUTTORE TERMICO quando l'apparecchio 
è nelle condizioni normali di funziona- 
mento ad una temperatura ambiente di 
35 C (45 C per gli apparecchi previsti 
per un uso in climi tropicali), e 

= essere sottoposto ad un numero di cicli 
per ciascuna azione automatica come spe- 
cificato in a) per un INTERRUTTORE TERMICO 
provato come componente separato, e 
applicando le appropriate condizioni di 
guasto. 


La prova è eseguita su tre esemplari. 


Durante la prova non deve verificarsi alcun arco 
sostenuto. 


Dopo la prova, l’INTERRUTTORE TERMICO non deve 
mostrare nessun danno ai fini della presente Nor- 
ma. In particolare, esso non deve mostrare un de- 
terioramento del suo involucro, nessuna riduzio- 
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14.5.1.2 


AGE DISTANCES and no loosening of electrical 
connections or mechanical fixings. 


Compliance is checked by inspection and by the 
specified tests in the given order. 


THERMAL LINKS shall meet one of the following 

requirements: 

a) "The THERMAL LINK when tested as a separate 
component, shall comply with the require- 
ments and tests of EN 60691. 

The characteristics of the THERMAL LINK with 
regard to 
= the ambient conditions (see EN 60691, 

subclause 6.1), 

= the circuit conditions (see EN 60691, 

subclause 6.2), 

" he ratings of the THERMAL LINK (see 

EN 60691, subclause 8 b)), 

= the suitability for sealing in or use with 

impregnating fluids or cleaning solvents 

(see EN 60691, subclause 8 c)); 


shall be appropriate for the application in 
the apparatus under normal operating con- 
ditions and under fault conditions. 


The dielectric strength of the THERMAL LINK 
shall meet the requirements of 10.3 of this 
standard except across the disconnectiòn 
(contact parts) and except between terîmi- 
nations and connecting leads of the/con- 
tacts, for which EN 60691, subclause 11.3 
applies. 

Compliance is checked according to the test 
specifications of EN 60694, by) inspection 
and measurement. 


b) The THERMAL LINK when tested as a part of 
the apparatus shall bé: 


= aged for 300/h,atra temperature corre- 
sponding to the ambient temperature of 
the THERMAL LINK when the apparatus is 
operated inder normal operating con- 
ditions=at \an ambient temperature of 
35. C645/ C for apparatus intended for 
use in tropical climates), and 


= /subjected to such fault conditions of the 
apparatus which cause the THERMAL LINK 
to operate. During the test no sustained 
arcing and no damage in the sense of 
this standard shall occur, and 


= capable of withstanding two times the 
voltage across the disconnection and 
have an insulation resistance of at least 
0,2 M_, when measured with a voltage 
equal to two times the voltage across 
the disconnection. 

The test is made 10 times, no failure is al- 

lowed. 


© 


ne di DISTANZE IN ARIA € DISTANZE SUPERFICIALE 
nessun allentamento delle connessioni elettriche 
o dei fissaggi meccanici. 


La conformità è verificata mediante esdme a vista 
e con le prove specificate nell'ordine prescritto. 


I TERMOPROTETTORI devono soddisfare, ad una del- 
le seguenti prescrizioni: 


a) Il TERMOPROTETTORE, provato come compo- 
nente separato, deve sessere conforme alle 
prescrizioni e alle prove della EN 60691. 

Le caratteristiche del4rERMOPROTETTORE con ri- 

ferimento: 

= alle condizioni ambientali (vedere 6.1 del- 
la EN 60691 

= alle condizioni del circuito (vedere 6.2 
della EN 60691), 

= ai valoriesnominali del TERMOPROTETTORE 
(vedere\8 b) della EN 60691), 

= alla predisposizione ad essere sigillato o 
usato con fluidi impregnanti o solventi 
per la pulizia (vedere 8 cc) della 
EN 60691); 

deyono essere appropriate all'applicazione 

nell’apparecchio nelle condizioni normali di 

funzionamento e nelle condizioni di guasto. 


La rigidità dielettrica del TERMOPROTETTORE 
deve soddisfare alle prescrizioni di 10.3 di que- 
sta Norma, tranne che si applica il par. 11.3 
della EN 60691 attraverso la sconnessione (par- 
ti dei contatti), tra i reofori e tra i conduttori di 
connessione dei contatti. 


La conformità è verificata con le prove specifi- 
cate nella EN 60691, mediante esame a vista e 
con misure. 


b) Il TERMOPROTETTORE, provato come parte 
dell'apparecchio, deve soddisfare alle condi- 
zioni che seguono: 
= essere sottoposto ad una prova di durata 
di 300 h, ad una temperatura corrispon- 
dente alla temperatura ambiente del TER- 
MOPROTETTORE quando l'apparecchio è 
nelle condizioni normali di funzionamen- 
to ad una temperatura ambiente di 35 C 
(45 C per gli apparecchi previsti per un 
uso in climi tropicali), e 

= essere sottoposto alla condizione di gua- 
sto che provoca il suo intervento nell’ap- 
parecchio. Durante la prova non deve ve- 
rificarsi alcun arco sostenuto e non 
devono esserci danni ai fini della presente 
Norma, e 

= essere in grado di resistere a due volte la 
tensione ai capi della sconnessione e ave- 
re una resistenza di isolamento di almeno 
0,2 M_, quando la stessa è misurata con 
una tensione pari a due volte la tensione 
ai capi della sconnessione. 

La prova è eseguita per 10 volte, nessun danno 

è ammesso. 
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14.5.1.3 


Note/Nota 


14.5.2 


14.5.2.1 


14.5.2.2 


The THERMAL LINK is replaced, partially or 
completely, after each test. 


Note: When the THERMAL LINK cannot be replaced par 
tially or completely, the complete component part com- 
prising tbe THERMAL LINK, for example a transformer, 
should be replaced. 

Compliance is checked by inspection and by 
the specified tests in the given order. 


Thermal interrupting devices which are intend- 
ed to be reset by soldering shall be tested ac- 
cording to 14.5.1.2 b). 

However, the interrupting element is not re- 
placed after operation, but reset according to 
the instructions of the apparatus manufacturer 
or, in absence of instructions, soldered with 
standard 60/40 tin/lead solder. 


Examples of interrupting devices which are intended to be 


reset by soldering, are THERMAL RELEASES 
er resistors, for example externally. 


integrated, on pow- 


Fuse-links and fuse holders 


Fuse-links, DIRECTLY CONNECTED TO THE MAINS, 
used in order to prevent the apparatus from be- 
coming unsafe within the sense of this standard 
shall comply with the relevant part of EN 60127, 
unless they have a rated current outside the 
range specified in that standard. 


In the latter case, they shall comply with the rel- 
evant part of EN 60127 as far as applicable. 


Compliance is checked by inspection, 


For fuse-links according to EN,60727, the fol- 
lowing marking shall be located on each 
fuse-holder or close to theéfusè-link, in the giv- 
en order: 


= a symbol denoting*the relative prearcing 
time/current characteristic; 
examples are: 
F, denoting quick) acting; 
T, denoting time,lag; 
= the rated wuzrent in milliamperes for rated 
currents-below 1 A, and in amperes for rat- 
ed curfents of 1 A or more; 
= a symbol denoting the breaking capacity of 
the assigned fuse-link; 
examples are: 
», deénoting low breaking capacity; 
E, denoting enhanced breaking capacity; 
H, denoting high breaking capacity. 
Examples of marking: 
T315LorT 315 mAL 
F 1,25HorF 1,25AH 
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Dopo ciascuna prova, il TERMOPROTETTORE è 
parzialmente o completamente sostituito. 


mente o completamente sostituito, il componente completò 
comprendente il TERMOPROTETTORE, per esempio un trasfor- 
matore, dovrebbe essere sostituito. 

La conformità è verificata medignte esame a 
vista e con le prove specificate nell'ordine pre- 
scritto. 


I dispositivi di interruzione terMica ‘che sono pre- 
visti per essere riarmati mediante/saldatura devo- 
no essere provati secondo/14.5y1.2 b). 

Tuttavia, l'elemento d’intertuzione non è sostitui- 
to dopo il suo funzionamento, ma riarmato secon- 
do le istruzioni del costruttore oppure, in assenza 
di queste, deve essere saldato con stagno/piombo 


60/40. 


Un esempio di dispositivi d’interruzione riarmabili mediante 


saldatura, sono*i limiîtatori termici incorporati in un resistore 
di potenza, per esempio esternamente al resistore stesso. 


Fusibili e‘\portafusibili 


I fusibili\\COLLEGATI DIRETTAMENTE ALLA RETE, utiliz- 
zati per prevenire che l'apparecchio diventi insi- 
cùro»ai fini della presente Norma, devono essere 
conformi alle parti pertinenti della EN 60127, tran- 
ne il caso in cui il valore di corrente nominale 
non sia compreso nella gamma considerata da 
tale Norma. 


In quest'ultimo caso, essi devono soddisfare, per 
quanto applicabili, le parti pertinenti della 
EN 60127. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Per i fusibili conformi alla EN 60127, la seguente 
marcatura deve essere apposta su ogni portafusi- 
bile oppure vicino al fusibile, nell'ordine pre- 
scritto: 


= un simbolo che indichi la relativa caratteristi- 
ca di durata prearco/corrente; 
ad esempio: 
F, indica tipo rapido; 
T, indica tipo ritardato; 
= la corrente nominale in milliampere per cor- 
renti nominali inferiori a 1 A, e in ampere per 
correnti nominali di 1 A o maggiori; 
= un simbolo che indichi il potere di interruzio- 
ne del fusibile considerato; 
ad esempio: 
L, indica basso potere d’interruzione; 
E, indica potere d’interruzione maggiorato; 
H, indica alto potere d’interruzione. 
Esempi di marcatura: 
T 315 L oppure T 315 mA L 
F 1,25 H oppure F 1,25 AH 
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14.5.2.3 


14.5.2.4 


14.5.3 


14.5.4 


However, it is permissible to locate the marking 
elsewhere, in or on the apparatus, provided 
that it is obvious to which fuseholder the mark- 
ing applies. 

The marking requirements apply also if the 
fuse-links have a rated current outside the range 
specified in EN 60127. 


Compliance îs checked by inspection. 


Fuse holders, so designed that fuse-links can be 
connected in parallel in the same circuit, shall 
not be used. 


Compliance is checked by inspection. 


If HAZARDOUS LIVE parts are rendered ACCESSIBLE 
during replacement of fusing or interrupting de- 
vices, access to such parts shall not be possible 
BY HAND operation. 


Fuse-holders for miniature cartridge fuse-links 
of the screw-in or bayonet type shall, if removal 
of the fuse-carrier BY HAND is possible from the 
outside of the apparatus, be so constructed that 
HAZARDOUS LIVE parts do not become ACCESSIBLE, 
either during  insertion or removal of 
the fuse-link, or after the fuse-link has been re- 
moved. Fuse holders in compliance with 
EN 60127-6 satisfy this requirement. 

When the fuse carrier is constructed to hold the 
fuse-link, the fuse-link is placed in the fu$e-car- 
rier during the test. 


Compliance is checked by inspectioni. 


PTC-S THERMISTORS 
PTC-$ THERMISTORS used in erdèr to prevent the 
apparatus from becomiria©ifisafe within the 


sense of this standard »shall comply with 
IEC 60738. 


Compliance is checked'by inspection and by the 
tests of 11.2 of thîsstandard. 


For PTC-S THERMISTORS whose power dissipation 
exceeds 15 W for the rated zero-power resist- 
ance at an\aMbient temperature of 25 €, the 
encapsulatioh or tubing shall comply with the 
flammability category FV 1 or better according 
to IEC‘60707. 


Compliance is checked according to IEC 60707 
orriccording to clause G.1.2 of annex G. 


Protective devices not mentioned in 14.5.1, 14.5.2 
or 14.5.3 

Such protective devices, for example fusing re- 
sistors, fuse-links not standardized in EN 60127 
or miniature circuit breakers, shall have ade- 
quate breaking capacity. 


© 


Tuttavia, è consentito indicare la marcatura in%al- 
tra parte, all’interno o all’esterno dell’appareéchio, 
purché sia ovvio a quale portafusibile la marcatu- 
ra si applica. 


Le prescrizioni relative alla marcatura, sisapplica- 
no anche nel caso in cui i fusibili hanno una cor- 
rente nominale non compresa nella gàmwima consi- 
derata dalla EN 60127. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


I portafusibili, concepiti in\modo tale da consenti- 
re la messa in parallelo.disfusibili nello stesso cir- 
cuito, non devono esseré utilizzati. 


La conformità è verifiegta mediante esame a vista. 


Se durante la sostituzione di un fusibile o di un 
dispositivo d’ifitesruzione risultano accessibili par- 
ti ATTIVE PERICODOSE, l’accesso a tali parti non deve 
essere consentito MANUALMENTE. 

I portafusibili per cartucce fusibile miniatura, del 
tipo 4. Vite o a baionetta, se l'elemento portafusibi- 
le può éssere rimosso MANUALMENTE dall'esterno 
dell’apparecchio, devono essere costruiti in modo 
tale che le parti ATTIVE PERICOLOSE non diventino 
‘ACCESSIBILI, sia durante l'inserzione sia durante la 
rimozione del fusibile, o dopo che esso è stato ri- 
mosso. I portafusibili in conformità con la 
EN 60127-6 soddisfano a questo requisito. 

Nel caso in cui l'elemento portafusibile è proget- 
tato per trattenere il fusibile, quest’ultimo è inseri- 
to nel supporto durante la prova. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


TERMISTORI PTC-S 

I TERMISTORI PTC-S utilizzati per evitare che l’appa- 
recchio diventi insicuro ai fini della presente Nor- 
ma, devono essere conformi alla IEC 60738. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con le prove di 11.2 di questa Norma. 


Per i TERMISTORI PTC-S la qui potenza dissipata è 
maggiore di 15 W per il valore nominale di resi- 
stenza senza dissipazione ad una temperatura am- 
biente di 25 C, devono soddisfare alla categoria 
di infiammabilità FV 1 o migliore secondo la 
IEC 60707. 


La conformità è verificata secondo la IEC 60707, 
oppure secondo G.1.2 dell’Allegato G. 


Dispositivi di protezione non considerati in 14.5.1, 
14.5.2 0 14.5.3 

Tali dispositivi di protezione, ad esempio i resi- 
stori fusibili, i fusibili che non ricadono nella 
EN 60127 o gli interruttori automatici miniatura, 
devono avere un adeguato potere d’interruzione. 
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14.6 


14.6.1 


14.6.2 


For non-resettable protective devices, such as 
fuse-links, a marking shall be located close to 
the protective device, so that correct replace- 
ment is possible. 


Compliance is checked by inspection and dur- 
ing the tests under fault conditions (see 11.2). 


The test under fault condition is carried out 
three times. 


No failure is allowed. 


Switches 


PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS shall be 
provided with an ALL-POLE MAINS SWITCH, except 
when the requirement of 5.4.2 is met. 


The ALL-POLE MAINS SWITCH shall have a contact 
separation of at least 3 mm in each pole. 


Apparatus, which under normal operating con- 
ditions has a power consumption exceeding 
15 W and/or employs a peak voltage exceeding 
4 kV, shall be provided with a MANUALLY OPER- 
ATED MECHANICAL SWITCH. 


The switch shall be so connected that, when it 
is in the off-position, the power consumption of 
circuits remaining under voltage does not ex- 
ceed 15 W and/or peak voltages do not exceed 
4 kV under normal operating conditions,/and 
under fault conditions according to 4534 


The switch shall be so placed thatkit is readily 
operable by the USER but shall figt bè fitted in 
the maIns flexible cable or cord* 


Irrespective of power consùmption, no switch 
is required for apparatu$ onparts of apparatus 
having independent functiefs and not employ- 
ing voltages exceeding»s4. kV (peak) under nor- 
mal operating conditions, provided that 


= they are capable of being switched-on or 
-off, or bothy automatically and without hu- 
man infervention at the time of switching, 
for example clock radios, video recorders, 
appàratus controlled by a data link, or 


= theyyare intended for continuous operation, 
forrexample antenna amplifiers, RF convert- 
ers and modulators, devices forming a part 
of the MAINS plug. 


Compliance is checked by inspection and by 
measuremenis. 


The measuremenis under fault conditions, as 
specified in 4.3, are carried out 2 min after the 
application of a fault. 
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Per i dispositivi di protezione non riarmabili, 
come i fusibili, una marcatura deve essere posta 
vicino al dispositivo di protezione allo scopoediî 
permetterne una corretta sostituzione. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e durante le prove nelle condizioni di guasto (ve- 
dere 11.2). 


La prova nelle condizioni di guasto=è eseguita tre 
volte. 


Nessun difetto è ammesso. 


Interruttori 


Gli APPARECCHI COLLEGATIMN, MODO PERMANENTE de- 
vono essere provvisti, di un INTERRUTTORE DI RETE 
ONNIPOLARE, tranne quafido le prescrizioni di 5.4.2 
sono soddisfatte. 


Gli INTERRUTTORI DI*RETE ONNIPOLARE devono ave- 
re una separazione tra i contatti di almeno 3 mm 
in ciascun polo, 


Gli appareèchi che nelle condizioni normali di 
funzionaménto hanno un consumo di potenza 
maggiore di 15 W e/o impiegano una tensione di 
picco Maggiore di 4 kV, devono essere provvisti 
di ‘ln INTERRUTTORE MECCANICO AD AZIONAMENTO 
MANUALE. 


L'interruttore deve essere collegato in modo tale che 
quando è nella posizione di aperto, il consumo di 
potenza del circuito che rimane in tensione non sia 
maggiore di 15 W e/o la tensione di picco non sia 
superiore a 4 kV nelle condizioni normali di funzio- 
namento e nelle condizioni di guasto di 4.3. 


L’interruttore deve essere posizionato in modo 
tale che sia facilmente azionabile dall’UTILIZZA- 
TORE, ma non deve essere montato sul cavo o cor- 
done flessibile di RETE. 


Indipendentemente dal consumo di potenza, nes- 

sun interruttore è richiesto sugli apparecchi o parti 

di apparecchi che hanno funzioni indipendenti e 

che non impiegano tensioni maggiori di 4 KV (pic- 

co) nelle condizioni normali di funzionamento, pur- 

ché siano soddisfatte le condizioni che seguono: 

= essi sono in grado di accendersi o di spegner- 
si o entrambe le cose, automaticamente e sen- 
za l'intervento della persona al momento del- 
la commutazione, ad esempio le radiosveglie, 
i videoregistratori, gli apparecchi controllati 
da una linea dati, oppure 

= essi sono previsti per un uso continuativo, ad 
esempio gli amplificatori di antenna, i conver- 
titori RF e i modulatori, i dispositivi che fanno 
parte di una spina di RETE. 


La conformità è verificata con esame a vista e con 
misure. 

Le misure nelle condizioni di guasto, come specifi- 
cato in 4.3, sono eseguite 2 min dopo l’applicazio- 
ne di un guasto. 
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14.6.3 


Note/Nota 


14.6.4 


Note/Nota 


14.6.5 


14.6.6 


Note/Nota 


On apparatus for which a MANUALLY OPERATED 
MECHANICAL SWITCH is required according to 
14.6.2, the on-position of the switch shall be in- 
dicated. 


Tbe indication of the on-position may be in the form of 


marking, illumination, audible indication or other suitable 
means. 


Where the indication is in the form of marking, 
the relevant requirements of clause 5 shall be 
complied with. 


Marking of the off-position by the relevant sym- 
bol O (60417-2-IEC-5008) is permitted only for 
ALL-POLE MAINS SWITCHES. 

Where marking, signal lamps or similar means 
might give the impression that the apparatus is 
completely switched-off from the MAINS, infor- 
mation which states clearly the correct situation 
shall be included in the instructions for use. If 
symbols are used, their meaning shall also be 
explained. 


Compliance is checked by inspection. 


Apparatus, which can be brought into operation 
from a STAND-BY mode and where a MANUALLY 
OPERATED MECHANICAL SWITCH is required in ac- 
cordance with 14.6.2, shall be provided withlan 
indication to show the STAND-BY mode. 


Tbe indication of the STAND-BY mode may be in thé form of 


marking, illumination, audible indication or other suitable 
means. 


No indication is required, if the “eurrent con- 
sumption of the apparatus, ‘n“the STAND-BY 
mode does not exceed 0,7 mA, (peak) a.c. or 
d.c. 


Compliance is checked‘*by inispection. 


Where resistors, capaeitors or RC-units are used 
for bridging contact gaps of mechanical switch- 
es CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE MAINS, the 
components shall), comply with 14.1 a) or 14.2.2 
respectively. 


Switchés controlling currents up to 0,2 A rim.s. a.c. or d.c. 
needi not, meet any specification, provided that the voltage 
across the open switch contacts does not exceed 35 V (peak) 
a.c\or 24 V d.c. 


MRNUALLY OPERATED MECHANICAL SWITCHES cOn- 
trolling currents exceeding 0,2 A r.m.s. a.c. or 
d.c. shall meet one of the following require- 
ments if the voltage across the open switch con- 
tacts exceeds 35 V (peak) a.c. or 24 V d.c.: 


a) The switch tested as a separate component, 
shall comply with the requirements and 


© 


Su un apparecchio dove è richiesto un INTERRWI- 
TORE MECCANICO AD AZIONAMENTO MANUALE secon- 
do 14.6.2, deve essere indicata la posizione»di 
chiuso dell’interruttore. 


L'indicazione della posizione di chiuso può essere sòîto forma 


di marcatura, di indicazione luminosa o sonora-0, altri sistemi 


appropriati. 


Nel caso in cui la marcatura è sottoforma di mar- 
catura, le prescrizioni pertinenti\di”cui in 5 devo- 
no essere soddisfatte. 


La marcatura della posizione di aperto con il rela- 
tivo simbolo O (60417>2-IEC-5008) è permessa 
soltanto per gli INTERRUTTORI DI RETE ONNIPOLARE. 


Nel caso in cui la marcatura, le lampade di segna- 
lazione o mezzi $imilati, possono dare l’impres- 
sione che l’apparèechio è completamente scolle- 
gato dalla REIE, le istruzioni per l’uso devono 
contenere le informazioni necessarie per com- 
prendere chiaramente la situazione reale. Se sono 
utilizzatifdei simboli, anche il loro significato deve 
essere»spiegato. 


La/conformità è verificata mediante esame a vista. 


Gli apparecchi che possono essere messi in fun- 
zione partendo da una posizione di ATTESA e nei 
quali è richiesto un INTERRUTTORE MECCANICO AD 
AZIONAMENTO MANUALE secondo 14.6.2, devono 
essere forniti di una indicazione che segnali la 
posizione di ATTESA. 


L’indicazione della posizione di ATTESA può essere sotto forma 


di marcatura, di indicazione luminosa o sonora o altri sistemi 


appropriati. 


Nessuna indicazione è richiesta, se il consumo di 
corrente dell’apparecchio nella posizione di ATTE- 
sA non è maggiore di 0,7 mA (picco) in corrente 
alternata o corrente continua. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Resistori, condensatori, o unità RC, nel caso siano 
utilizzati in parallelo alla distanza di apertura dei 
contatti degli interruttori meccanici COLLEGATI 
ELETTRICAMENTE ALLA RETE, devono soddisfare ri- 
spettivamente a 14.1 a) o 14.2.2. 


Gli interruttori che controllano correnti fino a 0,2 A efficaci in 
c.a. 0 c.c., non necessitano di soddisfare ad alcuna prescrizio- 
ne, a condizione che la tensione sui contatti, ad interruttore 
aperto, non sia superiore a 35 V (picco) c.a. 0 24 V c.c. 


Gli INTERRUTTORI MECCANICI AD AZIONAMENTO MA- 
NUALE che controllano correnti maggiori di 0,2 A 
efficaci in c.a. o c.c., devono soddisfare ad uno 
dei seguenti requisiti se la tensione sui contatti in 
posizione di aperto è maggiore di 35 V (picco) 
c.a. 0 24 V c.c. 
a) L’interruttore, provato come componente se- 
parato, deve soddisfare alle prescrizioni ed 
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tests of EN 61058-1, whereby the following 

applies: 

= the number of operating cycles shall be 
10000; (see EN 61058-1,  subclause 
7.1.4.4); 

= the switch shall be suitable for use in a 
normal pollution situation (see 

EN 61058-1, subclause 7.1.6.2); 


= the switch shall be of level 3 regarding 

the resistance to heat and fire (see 

EN 61058-1, subclause 7.1.9.3); 

= for MAINS switches the speed of contact 

making and breaking shall be inde- 

pendent of the speed of actuation (see 

EN 61058-1, subclause 13.1). Moreover, 
MAINS switches shall comply with clause 
G.1.1 of annex G. 

The characteristics of the switch with regard 

to: 


= the ratings of the switch (see 
EN 61058-1, clause 6); 
= the classification of the switch accord- 
ing to: 
= nature of supply (see EN 61058-1, 
subclause 7.1.1), 
= type ofloadto be controlled by the 
switch (see EN 61058-1, subclause 
7.1.2), 
=» ambient air temperature (see 
EN 61058-1, subclause 7.1.3); 
shall be appropriate for the function of the 
switch under normal operating conditions, 


Compliance is checked according, toytest 
specifications of EN 61058-1, by-irispection 
and by measuremenis. 


If the switch îs a MAINS switch which controls 
mAINS socket-outlets, the total-nated current 
and the peak surge currentofthe socket-out- 
lets as specified in 14.:6M0/ shall be taken 
into account for the measurement. 


b) The switch tested as part of the apparatus 
working under Normal operating condi- 
tions, shall meetsthé,requirements of 14.6.7, 
14.6.10 and 20,4) and moreover: 


= switches,cOntrolling currents exceeding 
0,2 Ar.m%. a.c. or d.c. shall meet the re- 
quirements of 14.6.8 and 14.6.9 if the 
voltage across the open switch contacts 
exceeds 35 V (peak) a.c. or 24 V d.c. ; 


m /.=switches controlling currents exceeding 
0,2 A r.m.s. a.c. or d.c. shall meet the re- 
quirements of 14.6.8 if the voltage 
across the open switch contacts does 


not exceed 35 V (peak) a.c. or 24 V d.c.; 


=» switches controlling currents up to 
0,2 A r.m.s. a.c. or d.c. shall meet the re- 
quirements of 14.6.9. if the voltage 
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alle prove della EN 61058-1, alle condizioni 

che seguono: 

= il numero dei cicli di funzionamento deve 
essere 10000; (vedere 7.1.4.4 della 
EN 61058-1); 

= l’interruttore deve essere adatto per essere 
utilizzato in una situazione normale )d’in- 
quinamento ambientale (vedere , 7.1.6.2 
della EN 61058-1); 

= rispetto alla resistenza al calore èd al fuo- 
co, l'interruttore deve essere %di livello 3 
(vedere 7.1.9.3 della EN 61058-1); 

= per gli interruttori di REFE la velocità di 
chiusura e di apertura ‘dei contatti deve 
essere indipendente“dalla velocità di ma- 
novra (vedere 43/1 della EN 61058-1). 
Inoltre, gli interruttori di RETE devono es- 
sere conformi axG/1.1 dell’allegato G. 

Le caratteristiche dell’interruttore, con riferi- 

mento: 

= ai suoi valori nominali (vedere 6 della 
EN 64058-1); 

= allasua classificazione secondo: 


s\ la natura dell’alimentazione (vedere 
7.1.1 della EN 61058-1), 

=’ il tipo di carico controllato (vedere 
7.1.2 della EN 61058-1), 


m la temperatura ambiente (vedere 7.1.3 
della EN 61058-1); 
devono essere appropriate alla funzione 
dell’interruttore nelle condizioni normali di 
funzionamento. 


La conformità è verificata secondo le prove 
specificate nella IEC 61058-1. Mediante esame 
a vista e con misure. 


Se l'interruttore è un interruttore di RETE che 
controlla un presa di RETE, la corrente nomi- 
nale e la corrente di picco della presa come 
specificato in 14.6.10, devono essere conside- 
rate nelle misure. 


L’interruttore, provato come parte dell’appa- 

recchio in condizioni normali di funziona- 

mento, deve soddisfare alle prescrizioni di 

14.6.7, 14.6.10 e 20.1.4, ed inoltre deve sotto- 

stare alle condizioni che seguono: 

= gli interruttori che controllano correnti 
maggiori di 0,2 A efficaci in c.a. o c.c., de- 
vono soddisfare alle prescrizioni di 14.6.8 
e 14.6.9 se la tensione sui contatti in posi- 
zione di aperto è maggiore di 35 V (pic- 
co) c.a. 0 24 V c.c.; 

= gli interruttori che controllano correnti 
maggiori di 0,2 A efficaci in c.a. 0 c.c., de- 
vono soddisfare alle prescrizioni di 14.6.8 
se la tensione sui contatti in posizione di 
aperto non è maggiore di 35 V (picco) 
c.a. 0 24 V c.c.; 

= gli interruttori che controllano correnti fino 
a 0,2 A efficace in c.a. 0 c.c., devono sod- 
disfare alle prescrizioni di 14.6.9 se la ten- 
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14.6.7 


14.6.8 


14.6.9 


across the open switch contacts exceeds 
35 V (peak) a.c. or 24 V d.c.; 


= MAINS switches shall comply with clause 
G.1.1 of annex G. 


A switch tested according to 14.6.6 b) shall 
withstand, without excessive wear or other 
harmful effects, the electrical, thermal and me- 
chanical stresses that occur during intended use 
and shall have a mechanism complying with 
EN 61058-1, subclause 13.1, for d.c. switches. 
Moreover, for MAINS switches the speed of con- 
tact making and breaking shall be independent 
of the speed of actuation. 


Compliance is checked according to 
EN 61058-1, subclause 13.1, and by the follow- 
ing endurance test: 


The switch is subjected to 10000 cycles of opera- 
tion with a sequence according to EN 61058-1, 
subclause 17.1.2, excluding the increased-volt- 
age test at accelerated speed specified in 
EN 61058-1, subclause 17.2.4, and under elec- 
trical and thermal conditions given by the nor- 
mal operating conditions of the apparatus. 

The test is made on three specimens, no failure 
is allowed. 


A switch tested according to 14.6.6 b) shallbe 
so constructed that it does not attain excessive 
temperatures during intended use. The materi- 
als used shall be such that the performarice of 
the switch is not adversely affected by the oper- 
ation during intended use of the,apparatus. In 
particular, the material and design’ of the con- 
tacts and terminations shall be/Such that the op- 
eration and performance ofkthe ‘switch is not 
adversely affected by theirnoxidation or other 
deterioration. 


Compliance is checked inàsthe on-position under 
normal operating conditions and according to 
EN 61058-1, subclause 16.2.2 d), l) and m), 
taking into accoùJitthe total rated current I of 
MAINS socket-otittets, if any, including the peak 
surge current decording to 14.6.10. 

The temperature rise at the terminations shall 
not exceed 55 K during this test. 


A switch tested according to 14.6.6 b) shall have 
adequate dielectric strength. 


Compliance is checked by the following tests: 


The switch shall witbhstand a dielectric strength 
test as specified in 10.3, without being previously 
subjected to the bumidity treatment, the test volt- 
age being decreased to 75% of the correspond- 
ing test voltage specified in 10.3, but not less 
than 500 V r.m.s. (700 V peak). 
= 7betest voltage is applied in the on-position 
between HAZARDOUS LIVE parts and ACCESSIBLE 
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sione sui contatti in posizione di apertonè 
maggiore di 35 V (picco) c.a. 0 24 V c.C4 

= gli interruttori di RETE devono esserereòn- 
formi a G.1.1 dell'allegato G. 


Un interruttore provato secondo 14.6,6 b) deve re- 
sistere, senza eccessiva usura o altrireffétti nocivi, 
alle sollecitazioni elettriche, termiche e, Meccaniche 
che possono prodursi nell’uso previsto e deve ave- 
re un meccanismo conforme \a' 13.1 della EN 
61058-1 per interruttori in corfente continua. Inol- 
tre, per gli interruttori di RETE la)velocità di apertura 
e di chiusura dei contatti*devè essere indipendente 
dalla velocità di attuazione dell'organo di manovra. 


La conformità è verificata secondo 13.1 della 
EN 61058-1 e con la’seguente prova di durata: 


L’interruttore è Sottoposto a 10000 cicli di funzio- 
namento don una sequenza in accordo a 17.1.2 
della ENK61058-1, escludendo la prova di tensione 
aumentata, a velocità accelerata specificata in 
17.2 Xella EN 61058-1, nelle condizioni elettri- 
che\e termiche date dalle condizioni normali di 
funzionamento dell'apparecchio. 


LA prova è eseguita su tre esemplari, nessun difetto 
è.dmmesso. 


Un interruttore provato secondo 14.6.6 b) deve es- 
sere costruito in maniera tale che nell’uso previsto 
non raggiunga temperature eccessive. I materiali 
utilizzati devono essere tali che la prestazione 
dell’interruttore non sia pregiudicata in modo av- 
verso dal funzionamento dell’apparecchio nell’uso 
previsto. In particolare, il materiale, i terminali ed i 
contatti devono essere concepiti in modo tale che 
il funzionamento e la prestazione dell’interruttore 
non siano pregiudicati in modo avverso dalla loro 
ossidazione o da altri deterioramenti. 


La conformità è verificata in posizione di chiuso 
nelle condizioni normali di funzionamento e se- 
condo gli articoli 16.2.2 d) L e m) della 
EN 61058-1, tenendo in considerazione la corren- 
te nominale I della presa di RETE, se presente, com- 
presa la corrente di picco secondo 14.6.10. 


Durante questa prova, la sovratemperatura sulle 
terminazioni non deve essere maggiore di 55 K. 


Un interruttore provato secondo 14.6.6 b) deve ave- 
re un’adeguata resistenza alla tensione applicata. 


La conformità è verificata con le seguenti prove: 


L’interruttore deve soddisfare alla prova di tensione 
applicata specificata in 10.3 senza essere stato pre- 
cedentemente sottoposto al trattamento di umidità, 
la tensione di prova è ridotta al 75% della corri- 
spondente tensione di prova specificata in 10.3, ma 
non inferiore a 500 V efficaci (700 V di picco). 
=» Con l'interruttore nella posizione di chiuso, la 
tensione di prova è applicata tra parti ATTIVE 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 83 di 156 


— 197—- 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


14.6.10 


Tab. 6 


conductive parts or parts, which are con- 
nected to ACCESSIBLE conductive parts, and 
in addition between the poles in case of a 
multipole switch. 

=» 7hetest voltage is applied in the off-position 
across each contact gap. During tbe test, re- 
sistors, capacitors and RC-units in parallel 
to a contact gap may be disconnected. 


If the switch is a MAINS switch which controls 
MAINS socket-outlets, the endurance test is car- 
ried out with an additional load connected to 
the socket-outlets, consisting of the circuit sboun 
in EN 61058-1, figure 9, taking into account 
EN 61058-1, figure 10. 


The total rated current of the additional load 
shall correspond to the marking of the sock- 
et-outlets, see 5.2 c). The peak surge current of 
the additional load shall bave a value as shown 
in table 6. 


Peak surge current 


Corrente nominale totale delle prese 
comandate dall’interruttore 
Total rated current of the switch 

controlled socket-outlets 
A 


Fino a 0,5 compreso 
Up to and including 0,5 


Oltre 0,5 fino a 1,0 compreso 
Over 0,5 up to and including 1,0 


Oltre 1,0 fino a 2,5 compreso 
Over 1,0 up to and including 2,5 


Oltre 2,5 
Over 2,5 


If the socket-outlets are markedwiîth the currents 
which may be draun, these‘values are chosen 


for tbe total rated current. of the socket-outlets. 


If the socket-outlets are marked with the powers 
which may be draun,\ibe total rated current of 
the socket-outlets isTalculated from these values. 


After the test, the switch shall show no damage 
in the sens&aof this standard. In particular, it 
shall show no deterioration of its enclosure, no 
reduction OfyCLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES 
and no\l6vsening of electrical connections or 
meehanical fixings. 


Compliance is checked by inspection and by the 
tests specified in 14.6.8 and/or 14.6.9 in the giv- 
en order. 
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PERICOLOSE e parti conduttrici o parti che sono 
collegate a parti conduttrici ACCESSIBILI, ed 
inoltre tra i poli nel caso di un interruttore 
multipolare. 

=» Con l'interruttore nella posizione di aperto, la 
tensione di prova è applicata tra la distanza 
di apertura di ogni contatto. I resistoxi, ?con- 
densatori e le unità RC in parallelo dlla di- 
stanza di apertura dei contatti possono essere 
scollegati durante la prova. 


Nel caso in cui l'interruttore è/un interruttore di 
RETE che controlla le prese di Corrente di RETE, la 
prova di durata è eseguita/convun carico supple- 
mentare connesso alla prese,stesse, costituito dal 
circuito mostrato nella,/Fig. 9 della EN 61058-1 e 
tenendo in considerazione la Fig. 10 della 
EN 61058-1. 


La corrente nomintalestotale del carico supplemen- 
tare deve corrispondere a quanto è indicato nella 
marcatura delle prese di corrente, vedere 5.2 c). La 
sovracorrente“di picco del carico supplementare 
deve avere un.valore come indicato nella Tab. 6. 


Sovracorrente di picco 


Sovracorrente di picco 
Peak surge current 


A 


20 


150 


Se le prese di corrente sono marcate con la corren- 
te che può essere fornita, questo valore è scelto 
come corrente nominale totale delle prese. 


Se le prese di corrente sono marcate con la poten- 
za che può essere fornita, la corrente nominale to- 
tale della presa di corrente è calcolata da questo 
valore. 


Dopo la prova, l’interruttore non deve mostrare 
alcun danno ai fini della presente Norma. In parti- 
colare, non deve mostrare nessun deterioramento 
del suo involucro, nessuna riduzione delle DI- 
STANZE IN ARIA e delle DISTANZE SUPERFICIALI e nes- 
sun allentamento delle connessioni elettriche o 
dei fissaggi meccanici. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con le prove specificate in 14.6.8 e/o 14.6.9 
nell'ordine prescritto. 
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14.7 


14.8 


Safety interlocks 


SAFETY INTERLOCKS shall be provided where ac- 
cess BY HAND is possible to areas presenting 
hazards in the sense of this standard. 


For requirements and test specifications refer- 
ence is made to EN 60950, subclause 2.8. 


Voltage setting devices and the like 


INTERBLOCCHI DI SICUREZZA 


Gli INTERBLOCCHI DI SICUREZZA devono essere“pre- 
visti dove è possibile accedere MANUALMENTE alle 
aree che presentano dei pericoli ai fini (della pre- 
sente Norma. 

Per le prescrizioni e le specifiche di&proya riferirsi 
a 2.8 della EN 60950. 


Dispositivi di predisposizione della tensione e 
simili 


Note/Nota 


14.9 


14.9.1 


Note/Nota: 


The apparatus shall be so constructed that 
changing the setting from one voltage to anoth- 
er or from one nature of supply to another is 
unlikely to occur accidentally. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


Changing of the setting which necessitates consecutive move- 
ments BY HAND îs deemed to comply with this requirement. 


Motors 


Motors shall be so constructed as to prevent, in 
prolonged intended use, any electrical or me- 
chanical failure impairing compliance with this 
standard. The insulation shall not be affected 
and contacts and connections shall be such that 
they do not work loose by heating, vibration, 
etc. 


Compliance is checked by tbe following tests car- 
ried out on the apparatus under normdl operat- 
ing conditions. 


a) The apparatus is connected ta], 06 times the 
RATED SUPPLY VOLTAGE antd,.to 0,9 times the 
RATED SUPPLY VOLTAGE{ èach time for 48 b. 
Motors for short-timé.orsintermittent opera- 
tion are connected»fot periods in accord- 
ance with the operating time if limited by 
the construction'of the apparatus. 


In case of shori-time operation, suitable 
cooling intervals are inserted. 


1 It may be convenient to carry out this test immediately 


after thestest_of 7.1. 


b) Thé&motòr is started 50 times while the appa- 
ratus Îîs connected to 1,06 times the RATED 
SUPRLY VOLTAGE and 50 times while connect- 
ed, to 0,9 times the RATED SUPPLY VOLTAGE, 
each period of connection being at least 10 
times the period from start to full speed, but 
not less than 10 s. 


The intervals between starts shall be not less 
than three times the period of connection. 


If the apparatus provides for more than one 


speed, the test is carried out at the most un- 
favourable speed. 
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L'apparecchio deve essere ‘eostruito in modo che 
la variazione della predisposizione da una tensio- 
ne ad un’altra o da un tipo di alimentazione ad un 
altro non possa verificarsi in modo accidentale. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con una prova manuale. 


La variazioné, dellà predisposizione che necessita movimenti 
MANUALI cousecittivi si considera che soddisfi a questa prescri- 
zione. 


Motori 


T.motori devono essere costruiti in modo da im- 
pedire, nell'uso normale prolungato, qualsiasi 
gliasto elettrico 0 meccanico che possa compro- 
mettere la conformità alla presente Norma. L’iso- 
lamento non deve essere influenzato ed i contatti 
e le connessioni devono essere tali da non allen- 
tarsi per effetto del calore, delle vibrazioni ecc. 


La conformità è verificata con le seguenti prove ef- 
fettuate sull’apparecchio nelle condizioni normali 
di funzionamento. 


a) L'apparecchio è collegato a 1,06 volte la TEN- 
SIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE e poi a 0,9 
volte la TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE, 
ogni volta per 48 h. I motori per servizio di 
breve durata o intermittente sono collegati per 
periodi corrispondenti alla durata del servizio 
se essa è limitata dalla costruzione dell'appa- 
recchio. 

Nel caso di servizio di breve durata, si inseri- 
scono opportuni intervalli di raffreddamento. 


1 Può essere comodo effettuare questa prova immediata- 
mente dopo la prova di cui in 7.1. 


b) Il motore è avviato 50 volte mentre l’apparec- 
chio è collegato a 1,06 volte la TENSIONE NOMI- 
NALE DI ALIMENTAZIONE e poi 50 volte mentre è 
collegato a 0,9 volte la TENSIONE NOMINALE DI 
ALIMENTAZIONE; ciascun periodo di alimenta- 
zione deve durare almeno 10 volte il periodo 
compreso tra l'avviamento e la piena velocità, 
ma non meno di 10 s. 

Gli intervalli tra gli avviamenti non devono 
essere inferiori a 3 volte il periodo di alimen- 
tazione. 
Se l'apparecchio è previsto per più di una velo- 
cità, la prova si effettua alla velocità più sfa- 
vorevole. 
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Note/Nota: 


14.9.2 


14.93 


14.94 


14.10 


14.10.1 


14.10.2 


Note/Nota 


After these tests, the motor shall withstand the 
dielectric strength of 10.3, no connection shall 
have loosened and there shall be no deteriora- 
tion impairing the safety. 


2. For induction motors with power supplied to the stator 
only, see also 14.3.2. 


Motors shall be so constructed or mounted that 
wiring, windings, commutators, slip-rings, insu- 
lations, etc., are not adversely affected by oil, 
grease or other substances to which they are 
exposed during intended use. 


Compliance is checked by inspection. 


Moving parts liable to cause personal injury 
shall be so arranged or enclosed as to provide 
adequate protection against this danger during 
intended use. Protective enclosures, guards and 
the like shall have adequate mechanical 
strength. They shall not be removable By HAND. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


For motors having phase-shifting capacitors, 
three-phase motors. and series motors, 
EN 60950, annex B, clauses B.8, B.9 and B.10y 
apply additionally. 


Batteries 


Batteries shall be so mounted that thère is no 
risk of the accumulation of flammàable gases 
and that the leakage of liquid cannot impair any 
insulation. 


Compliance is checked by inspéction. 


If it is possible for the USER to replace recharge- 
able batteries, which=ean be recharged in the 
apparatus, by non-rechargeable batteries, spe- 
cial means, suchivas a separate charging contact 
on a rechargeable special battery-pack, shall be 
provided to avoid any current being supplied 
into the non-rechargeable batteries. 

This requirement does not apply to batteries in- 
side the apparatus, the replacement of which by 
the USER%is not intended, for example batteries 
formemories. 


Gompliance is checked by inspection. 


Additional requirements regarding the instructions for use 


are given in 5.4.1. 
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Dopo queste prove, il motore deve superare la 
prova di tensione applicata di cui in 10.3, nessun 
collegamento deve essersi allentato e non deve 
essersi verificato alcun deterioramento che toni 
prometta la sicurezza. 


2. Peri motori ad induzione con alimentazione fornita sol- 
tanto allo statore, vedere anche 14.3.2. 


I motori devono essere costruiti» montati in 
modo che il cablaggio, gli avvolgiménti, i commu- 
tatori, gli anelli di contatto, gli/solamenti ecc. non 
siano esposti ad olio, grasso ‘o altre sostanze alle 
quali sono sottoposti durant&l'uso previsto. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Le parti in movimento,) suscettibili di provocare 
ferite personali, devono essere disposte o racchiu- 
se in modo da foîfmire, nell'uso previsto, un’ade- 
guata protezione contro questi pericoli. Gli invo- 
lucri di protezione, le protezioni ed altri 
dispositivi ‘similari devono avere un’adeguata ro- 
bustezza( meccanica. Essi non devono essere ri- 
movibili manualmente. 


La/conformità è verificata mediante esame a vista 
e_con prova manuale. 


Per i motori con condensatori di sfasamento, mo- 
tori trifase e motori serie, si applicano in aggiunta 
gli articoli B.8, B.9 e B.10 dell’allegato B alla 
EN 60950. 


Batterie 


Le batterie devono essere montate in modo che 
non ci sia alcun rischio di accumulo di gas infiam- 
mabili e che la perdita di liquido non possa com- 
promettere alcun isolamento. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Nel caso in cui sia possibile all’UTILIZZATORE sostitu- 
ire le batterie ricaricabili, che possono essere ricari- 
cate nell’apparecchio, con batterie non ricaricabili, 
devono essere previsti mezzi speciali, ad esempio 
contatti separati di carica su un pacco batterie rica- 
ricabile, tali da impedire che alcuna corrente di ca- 
rica sia fornita alle batterie non ricaricabili. 

Questa prescrizione non si applica alle batterie 
all’interno dell’apparecchio, la cui sostituzione 
non è prevista da parte dell’UTILIZZATORE, ad 
esempio le batterie per le memorie. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Prescrizioni aggiuntive relative alle istruzioni per l’uso, sono 


date in 5.4.1. 
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14.10.3 Under normal operating conditions and under Nelle condizioni normali di funzionamento ésin 
fault conditions, condizioni di guasto, 
=» for rechargeable batteries neither the charg- perle batterie ricaricabili, né la correntèdi ca- 

ing current nor the charging time, rica né il tempo di carica, 
=» for lithium batteries neither the discharging » perle batterie al litio, né la corrente di-scarica 
current nor the reverse current, né la corrente inversa, 

shall exceed the permissible values given by the devono superare i valori forniti dalyéostruttore 
battery manufacturer. della batteria. 
Compliance is checked by measurement. La conformità è verificata mediante esame a vista. 
Lithium batteries shall be removed from the cir-- Quando si misura la cornente Ve batterie al litio 
cuit and replaced by a sbort-circuit when meas- devono essere rimosse dal‘civcuito e sostituite da 
uring currents. un cortocircuito. 

14.11 Optocouplers Fotoaccoppiatori 
Optocouplers shall comply with the construc- I fotoaccoppiatotixdevono soddisfare alle prescri- 
tional requirements of clause 8. zioni costruttive di cui in 8. 
Internal and external CLEARANCES and CREEPAGE Le DISTANZE.INVARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI in- 
DISTANCES. of optocouplers shall comply terne ed esterne dei fotoaccoppiatori devono sod- 
with 13.1.1. disfare a013.1.1. 

Note/Nota 7be internal boundaries are not considered to be reliable Le giunzioni interne tra i materiali non sono considerate come 

joints. affidabili, 

15 TERMINALS TERMINALI 0 MORSETTI 

15.1 Plugs and sockets Spine e prese di corrente 

15.1.1 Plugs and appliance couplers for the conhec- Le spine ed i connettori per la connessione degli 


Notes/Note: 3 


tion of the apparatus to the MAINS and/sock- 
et-outlets and interconnection couplers for pro- 
viding MAINS power to other apparatùs shall 
comply with the relevant IE@standards for 
plugs and socket-outlets, appliance ‘couplers or 
interconnection couplers. 


Examples of the relevant) publications are: 
IEC 60083 1, EN 60320, IEC 60884 and IEC 60906. 


MAINS socket-outlets and interconnection cou- 
plers mounted onverass II apparatus shall only 
permit conneetiòn of other cLASS II apparatus. 


MAINS socket-outlets and interconnection cou- 
plers mounted on cLass I apparatus shall either 
allow €onpection of CLASS II apparatus only or 
shall°be provided with protective earth contacts 
which are reliably connected to the PROTECTIVE 
EARTH TERMINAL or contact of the apparatus. 


For cLass I apparatus, provision for both kinds of sock- 
et-outlets and interconnection couplers is allowed on 
the same apparatus. 

4. Socket-outlets allowing only the connection of cLass I 
apparatus can be designed, for instance, similar to 
IEC 60906-1, standard sheets 3-1 or 3-2, or according 
to EN 60320-2-2, standard sheets D or H. 
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apparecchi alla RETE e le prese di corrente ed i 
connettori d’interconnessione per fornire l’alimen- 
tazione della RETE ad altri apparecchi, devono es- 
sere conformi alle relative Pubblicazioni IEC per 
spine e prese di corrente, connettori o connettori 
di interconnessione. 


Esempi di Pubblicazioni pertinenti.’ sono: 
IEC 60083 [1], EN 60320, IEC 60884 e IEC 60906. 


Le prese di corrente ed i connettori di intercon- 
nessione di RETE montati sugli apparecchi di CLAS- 
SE II, devono consentire il collegamento soltanto 
ad altri apparecchi di CLASSE II. 

Le prese di corrente e i connettori di interconnes- 
sione di RETE, montati sugli apparecchi di CLASSE I, 
devono consentire il collegamento soltanto degli 
apparecchi di CLASSE II, oppure devono essere 
munite di contatti di terra di protezione collegati 
in modo affidabile ai contatti 0 TERMINALI DI TERRA 
DI PROTEZIONE dell’apparecchio. 


3 Per gli apparecchi di CLASSE I, la predisposizione per en- 


trambi i tipi di prese di corrente e di connettori di inter- 
connessione, è permessa sullo stesso apparecchio. 

4 Le prese di corrente che consentono il collegamento sol- 
tanto degli apparecchi di CLASSE II, possono essere concepi- 
te simili, ad esempio, a quelle descritte nei fogli di norma- 
lizzazione 3-1 0 3-2 della IEC 60906-1 oppure secondo i 
fogli di normalizzazione D o H della EN 60320-2-2. 
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Note/Nota: 


15.1.2 


Note/Nota 


15.1.3 


Attention is drawn to the fact that a standard is under 
preparation (presently prEN 50074) for socket-outlets 
wbich allow connection of class Il appliances only. 


For apparatus with  socket-outlets providing 
MAINS power to other apparatus, measures shall 
be taken to ensure that plugs or appliance inlets 
for the connection of the apparatus to the MAINS 
cannot be overloaded, if the rated current of the 
plug or appliance connector is less than 16 A. 


5 Marking of the socket-outlets is not considered to be a 


suitable measure to prevent overloading. 


Internal wiring of socket-outlets providing 
MAINS power to other apparatus shall have a 
nominal cross-sectional area as specified in 16.2 
for external flexible cords. 


Compliance is checked according to the relevant 
standards, by inspection and according to 16.2. 


Connectors other than for connecting MAINS 
power, shall be so designed that the plug has 
such a shape that insertion into a MAINS sock- 
et-outlet or appliance coupler is unlikely to oc- 
cur. 


Examples of connectors meeting this requirement are those 


constructed according to  IEC60130-2, IEC 60130-8, 
EN 60130-9 2 , IEC 60169-2 or IEC 60169-3 3, when used 
as prescribed. An example of a connector not meeting the re- 
quirements of this subclause is the so-called “Banana” pliig. 


Sockets for audio and video circuits, of LOAD 
TRANSDUCERS indicated with the symbol*of 5.2 b) 
shall be so designed, that a plug fer antenna 
and earth, for audio and video Circuits of LOAD 
TRANSDUCERS and SOURCE TRANSDUCERS and for 
data and similar circuits whiCh.afe not indicated 
with the symbol of 5.2 b),Neannot be inserted 
into them. 


Compliance is checked by inspection. 


TERMINALS and c@nnéctors used in output cir- 
cuits of SUPPLY APPARATUS, whose output voltage 
is not a standardenominal MAINS voltage accord- 
ing to IEC 60038; table I, shall not be compati- 
ble with tlios&specified for household and sim- 
ilar genèral purposes, for example those 
described ‘in —IEC 60083 1, EN 60320, 
IEC 60884) IEC 60906. 


Compliance is checked by inspection and by 
mamual tests. 


"The TERMINAL or connector shall be designed for 
the loading which may appear under normal 
operating conditions and during intended use. 
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Si richiama l’attenzione sul fatto che è in preparazione 
una Norma per le prese di corrente che consentono sol- 
tanto il collegamento degli apparecchi di cLasse Il (attual> 
mente è a livello di prEN 50074). 


Per gli apparecchi con prese di corrente che for- 
niscono l'alimentazione di RETE ad altri apparec- 
chi, devono essere attuate le opportufîe, misure 
per assicurare che le spine o le spine di) connet- 
tore per il collegamento degli apparecchi alla RETE 
non possano essere sovraccaricate nel caso in cui 
la corrente nominale della spina. ovdel connettore 
è inferiore a 16 A. 


5 La marcatura della presa di.cotfénte non si considera 


come una misura affidabilé ber prevenire un sovraccarico. 


I cablaggi interni della4presa di corrente che forni- 
sce l'alimentazione dinRETE ad altri apparecchi de- 
vono avere una sezione corrispondente a quella 
specificata in 16.2\peri cavi flessibili esterni. 


La conformità è verificata secondo le Norme perti- 
nenti, mediante esame a vista e secondo 16.2. 


I connettofi, diversi da quelli per il collegamento 
alla RETE dî alimentazione, devono essere conce- 
piti/in modo che la spina abbia una forma tale 
che l'inserzione in una presa di corrente di RETE 0 
in ‘vu 'connettore di RETE sia improbabile. 


Esempi di connettori che soddisfano a questa prescrizione sono 


Quelli costruiti. in conformità con le Pubblicazioni 
IEC 60130-2, IEC 60130-8, EN 60130-9 [2], IEC 60169-2 o 
IEC 60169-3 [3], se usati come prescritto. Un esempio di un 
connettore che non soddisfa alle prescrizioni di questo para- 
grafo è la così detta spina a “banana”. 


Le prese per i TRASDUTTORI DI CARICO dei circuiti 
audio e video, indicate con il simbolo di 5.2 b) 
devono essere concepite in modo che non possa 
essere inserita una spina d’antenna e di terra, per 
i circuiti audio e video dei TRASDUTTORI DI CARICO 
e dei TRASDUTTORI DI SORGENTE e per i circuiti 
dati o simili che non sono indicati con il simbolo 
di 5.2 b). 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


I TERMINALI O MORSETTI e i connettori usati nei cir- 
cuiti di uscita degli ALIMENTATORI, la cui tensione 
di uscita non è una tensione di RETE normalizzata 
secondo la IEC 60038, Tab. I, non devono essere 
compatibili con quelli specificati per uso domesti- 
co o scopi analoghi, ad esempio quelle descritte 
nelle IEC 60083 [1], EN 60320, IEC 60884, 
IEC 60906. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e prova manuale. 


I TERMINALI O MORSETTI e i connettori devono esse- 
re concepiti per il carico che può presentarsi in 
condizioni normali di funzionamento e durante 
l’uso previsto. 
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15.2 


Compliance is checked according to EN 60320 
as far as safety is concerned, for instance with 
regard to shock hazard and heating. 


Provisions for protective earthing 


La conformità è verificata secondo la EN 60320; per 
quanto riguarda la sicurezza, ad esempio, rispetto 
al pericolo di scossa elettrica ed al riscaldamento. 


Disposizioni per la terra di protezione 


Note/Nota: 1 


ACCESSIBLE conductive parts of CLASS I appara- 
tus, which might assume a hazardous voltage in 
the event of a single insulation fault in BASIC IN- 
SULATION, and the protective earth contacts of 
socket-outlets shall be reliably connected to a 
PROTECTIVE EARTH TERMINAL within the appara- 
tus. 

Protective earth. circuits. shall not contain 
switches or fuses. 


In SUPPLY APPARATUS of CLASS I with non-HAZARD- 
OUS LIVE output voltage, output circuits shall not 
be connected to the protective earth conductor. 


Protective earth conductors may be bare or in- 

sulated. If insulated, the insulation shall be 

green/yellow except in the following two cases: 

a) for earthing braids, the insulation shall be 
either green/yellow or transparent; 

b) for internal protective conductors in assem- 
blies such as ribbon cables, busbars, flexi- 
ble printed wiring, etc., any colour may be 
used provided that no misinterpretationof 
the use of the conductor is likely to arise. 


Wires identified by the colour combination 
green/yellow shall be used only for protective 
earth connections. 


For PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS and for 
apparatus provided with a non“detachable flexi- 
ble cord or cable, a separatèaPROTECTIVE EARTH 
TERMINAL shall be used, loCated'adjacent to the 
MAINS TERMINALS, and shall comply with the re- 
quirements of 15.3 afid, moreover, shall not 
serve to fix any othef component. 


If parts removable,By HAND have a protective 
earth connection, this connection shall be made 
before the cunrent-carrying connections are es- 
tablished when placing the part in position, and 
the current-cafrying connections shall be sepa- 
rated before”the protective earth connection is 
interrtrpted when removing the part. 


Condùctive parts in contact with protective 
@arthi connections shall not be subject to signifi- 
ant corrosion due to electrochemical action. 
Combinations above the line in annex F shall 
be avoided. 

The PROTECTIVE EARTH TERMINAL shall be resist- 
ant to significant corrosion. 


Corrosion resistance may be achieved by a suitable 
plating or coating process. 


© 


Le parti conduttrici accessibili degli*apparecchi di 
CLASSE I che potrebbero assumere una tensione 
pericolosa in caso di un guasto singolo dell’ISsoLA- 
MENTO PRINCIPALE e i contatti di tetra di protezione 
delle prese di corrente, devonoessere collegati in 
maniera affidabile all’intetno degli apparecchi al 
TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE. 


I circuiti di terra di prétezione non devono conte- 
nere interruttori o fusibili. 


Negli ALIMENTATORI di CLASSE I con una tensione di 

uscita non ATTIVANPFRICOLOSA, i circuiti di uscita 

non devono essere collegati al conduttore della 

terra di protezione. 

I conduttori “di terra di protezione possono essere 

nudi o i$elati. Se isolati, l’isolamento deve essere di 

colore”giallo/verde tranne che nei seguenti casi: 

a) /penkle trecce di messa a terra, l'isolamento 
deve essere giallo/verde oppure trasparente; 

Db) per i conduttori di protezione interni in assie- 
mi, quali cavi multipolari a nastro, sbarre om- 
nibus, cablaggi stampati flessibili ecc., ogni 
colore può essere usato purché non vi sia pe- 
ricolo di errata interpretazione sull'impiego 
del conduttore. 


I conduttori identificati dalla combinazione di co- 
lori giallo/verde devono essere utilizzati soltanto 
per i collegamenti di terra di protezione. 

Per gli APPARECCHI COLLEGATI IN MODO PERMANENTE 
e per gli apparecchi forniti con un cavo o un cor- 
done flessibile non separabile, deve essere utiliz- 
zato un TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE separa- 
to, posto vicino ai TERMINALI O MORSETTI di RETE. 
Esso deve soddisfare alle prescrizioni di 15.3 e, 
inoltre, non deve essere utilizzato per fissare altri 
componenti. 

Nel caso in cui, parti rimovibili MANUALMENTE pre- 
sentino una connessione alla terra di protezione, 
tale connessione, durante la messa in loco della 
parte amovibile, deve realizzarsi prima delle con- 
nessioni che portano corrente e, viceversa, quan- 
do la parte è rimossa, le connessioni che portano 
corrente devono essere interrotte prima dell’inter- 
ruzione della connessione alla terra di protezione. 


Le parti conduttrici in contatto con le connessioni 
della terra di protezione, non devono essere sog- 
gette ad una corrosione significativa dovuta alla 
azione elettrochimica. Devono essere evitate le 
combinazioni poste sopra la linea dell’allegato F. 


Il TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE deve essere 
resistente ad una corrosione significativa. 


1 La resistenza alla corrosione può essere ottenuta median- 
te una adatta placcatura o un processo di rivestimento. 
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Note/Nota: 


15.3 


Compliance is checked by inspection and by ref- 
erence to the table of electro-chemical potentials 
in annex F. 


The resistance of the connection between the 
PROTECTIVE EARTH TERMINAL or contact, and parts 
required to be connected thereto, shall not ex- 
ceed 0,1 


Compliance is checked by the following test: 


The test shall be carried out for 1 min with a test 
current of 25 A a.c. or d.c. The test voltage shall 
not exceed 12 V. 


The voltage drop between the PROTECTIVE EARTH 
TERMINAL or contact and the part to be connected 
thereto shall be measured and the resistance is 
calculated from the current and this voltage 
drop. The resistance of the protective earth con- 
ductor of the power supply cord shall not be in- 
cluded in the resistance measurement. 


3 Care should be taken that the contact resistance be- 
tween the tip of tbe measuring probe and the metal part 
under test does not influence the test result. 


TERMINALS for external flexible cords and for 
permanent connection to the MAINS supply 


La conformità è verificata mediante esame a vistd 
e con riferimento alla tabella dei potenziali elet- 
trochimici dell'allegato F. 


La resistenza della connessione tra il contatto o il 
TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE e le parti che ad 
essi devono essere collegate, non devèxSuperare 
0,1 


La conformità è verificata mediantela prova che 
segue. 

La prova deve essere eseguita\per)1 min con una 
corrente di prova di 25 A c‘a»m0 c.c. La tensione di 
prova non deve essere superiore a 12 V. 


Si misura la caduta ditensione tra il CONTATTO 0 
TERMINALE DI TERRA=PI PROTEZIONE e la parte che ad 
essi deve essere-collegata e si calcola la resistenza 
in base alla corrente e alla caduta di tensione. La 
resistenza del.conduttore di terra di protezione del 
cavo di dlimentazione non deve essere compresa 
nella misttxa della resistenza. 
3 Si dovpebbero prendere le opportune precauzioni per evi- 
tare)he la resistenza di contatto fra la punta della sonda 


di wrisura e la parte conduttrice in prova alteri i risultati 
della misura stessa. 


TERMINALI 0 MORSETTI per cavi flessibili esterni 
e per il collegamento permanente alla RETE di 
alimentazione 


15.3.1 


15.3.2 


PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS /$hall) be 
provided with TERMINALS in which cofinhection is 
made by means of screws, nuts or equally effec- 
tive devices, for example screwle$s type clamp- 
ing units according to EN 60998*2-2 or TERMI- 
NALS according to EN 60999. 


Compliance is checked by ‘îmspection. 


For inlet openings, is made to 


EN 60335-1. 


feference 


For apparatus with, nòn-detachable MAINS sup- 
ply cords, the connegtion of the individual con- 
ductors to the interhal wiring of the apparatus 
shall be accomplished by any means that will 
provide aXreliàble electrical and mechanical 
connection, except that the supply conductors 
and the ‘protective earthing conductor of a 
non-detachable MaINS cord or cable shall not be 
soldered directly to the conductors of a PRINTED 
BOARD 


Seldered, crimped and similar connections may 
be used for the connection of external conduc- 
tors. For soldered or crimped connections, bar- 
riers shall be provided so that CLEARANCES and 
CREEPAGE DISTANCES cannot be reduced to less 
than the values specified in clause 13 should 
the conductor break away at a soldered joint or 
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Gli apparecchi collegati in modo permanente, de- 
vono essere forniti di TERMINALI nei quali la con- 
nessione è fatta con viti, dadi o altri dispositivi di 
uguale efficacia, ad esempio dispositivi di serrag- 
gio senza viti in accordo alla EN 60998-2-2 o TER- 
MINALI secondo la EN 60999. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Per le aperture d’ingresso si deve fare riferimento 
alla EN 60335-1. 


Per gli apparecchi con un cordone di alimenta- 
zione di RETE non separabile, il collegamento dei 
singoli conduttori al cablaggio interno dell’appa- 
recchio deve essere realizzato con qualsiasi mez- 
zo che fornisca una connessione elettrica e mec- 
canica affidabile, tuttavia i conduttori di 
alimentazione e il conduttore della terra di pro- 
tezione di un cavo o cordone di RETE non devo- 
no essere saldati direttamente ai conduttori di 
una PIASTRA STAMPATA. 


Le connessioni saldate, aggraffate e simili posso- 
no essere usate per il collegamento dei conduttori 
esterni. Per le connessioni saldate o aggraffate de- 
vono essere previste delle barriere in modo che le 
DISTANZE SUPERFICIALI E IN ARIA non si possano ri- 
durre al di sotto dei valori specificati in 13, nel 
caso che il conduttore si stacchi dalla giunzione 
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15.3.3 


Note/Nota 


15.3.4 


15.3.5 


slip out of a crimped connection. Alternatively, 
the conductors shall be positioned or fixed in 
such a way that reliance is not placed upon the 
connection alone to maintain the conductors in 
position. 


Compliance is checked by inspection, and, in 
case of doubt, by applving a pull of 5 N in any 
direction to the connection. 


Screws and nuts which clamp external MAINS 
supply conductors shall have a thread conform- 
ing with ISO 261 or ISO 262, or a thread com- 
parable in pitch and mechanical strength. They 
shall not serve to fix any other component, ex- 
cept that they may also clamp internal conduc- 
tors if these are so arranged that they are un- 
likely to be displaced when fitting the MAINS 
supply conductors. 


The terminations of a component (for example a switch) 
built into tbe apparatus may be used as TERMINALS for the 
supply of MAINS power to the apparatus, provided that they 
comply witb the requirements of 15.3.1. 


Compliance îs checked by inspection. 


For the purpose of applying the requirements 
for MAINS supply cords: 


= it is assumed that two independent fixings 
will not become loose at the same time; 

=» conductors connected by soldering are not 
considered to be adequately fixed /unless 
they are held in place near to the termina- 
tion, independently of the solderàHowever 
“hooking-in” before the soldéring}is, in gen- 
eral, considered to be a suitable means for 
maintaining the conducters of a MAINS sup- 
ply cord in position, provided that the hole 
through which the cOndurttor is passed is 
not unduly large; 


=» conductors connectèd to TERMINALS or ter- 
minations by othéf means are not consid- 
ered to be adequately fixed unless an addi- 
tional fixing, \is provided near to the 
TERMINAL/©r termination; this additional fix- 
ing may clamp both the insulation and the 
conduttori 


TERMINALS+for external flexible cords shall allow 
the ,éennection of conductors having nominal 
cross-sectional areas as shown in table 7. 
For\rated currents exceeding 16 A, reference is 
made to EN 60950, table 13. 


Compliance is checked by inspection, by meas- 
urement and by fitting cords of the smallest and 
largest cross-sectional areas of the appropriate 
range shown in table 7. 
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saldata o sfugga dalla connessione aggraffataIn 
alternativa, per le connessioni saldate, il condwit- 
tore deve essere posizionato o fissato in modo*da 
mantenere il conduttore in posizione senzanche si 
debba fare affidamento sulla sola saldatùra. 


La conformità è verificata mediante“esame a vista 
e, in caso di dubbio, applicando una)forza di 5 N 
in ogni direzione alla connessione. 


Le viti e i dadi che serrano,i tenduttori esterni di 
alimentazione di RETE devono avere una filettatura 
conforme alle Norme ISOx26T 0 ISO 262, o una fi- 
lettatura paragonabile, tome passo e resistenza 
meccanica. Essi nom devono essere utilizzati per 
fissare altri componenti, ma possono fissare con- 
duttori interni quantlo questi sono disposti in 
modo che sia improbabile un loro spostamento 
durante la connéssione dei conduttori di RETE di 
alimentazione. 


Le terminazioni di un componente (per es. un interruttore) in- 
corporati nell’ipparecchio possono essere usati come terminali 
per l'alimentazione di RETE, purché essi siano conformi alle 
presérizioni di 15.3.1. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


vi fini dell’applicazione delle prescrizioni per i 
cavi di alimentazione di RETE: 


= si suppone che due fissaggi indipendenti non 
possano allentarsi contemporaneamente; 

= i conduttori collegati con saldatura non sono 
considerati adeguatamente fissati se non sono 
tenuti in posizione in prossimità della loro 
estremità indipendentemente dalla saldatura. 
Tuttavia, agganciare con un occhiello i con- 
duttori prima della saldatura è considerato, in 
generale, un metodo accettabile per mantene- 
re in posizione i conduttori di un cavo di ali- 
mentazione di RETE, purché il foro attraverso 
il quale viene fatto passare non sia eccessiva- 
mente largo; 

= i conduttori collegati con altri mezzi ai TERMI- 
NALI O terminazioni, non sono considerati 
adeguatamente fissati se un fissaggio addizio- 
nale non è previsto in prossimità del TERMINA- 
LE o della terminazione; questo fissaggio addi- 
zionale, deve bloccare sia l’isolante sia il 
conduttore. 


I TERMINALI per i cavi flessibili esterni, devono per- 
mettere il collegamento di conduttori aventi le se- 
zioni nominali indicate nella Tab. 7. 

Per correnti nominali superiori a 16 A, si deve 
fare riferimento alla Tab. 13 della EN 60950. 


La conformità è verificata mediante esame a vista, 
con misure e collegando cavi della minima e mas- 
sima sezione della gamma appropriata come da 
Tab. 7. 
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15.3.6 


15.3.7 


TERMINALS 


CORRENTE NOMINALE DI CONSUMO 
dell’apparecchio* 
RATED CURRENT CONSUMPTION 
of the apparatus * 
A 


Fino a 3 compreso 

Up to and including 3 

Oltre 3 fino a 6 compreso 
Over 3 up to and including 6 


Oltre 6 fino a 10 compreso 
Over 6 up to and including 10 


Oltre 10 fino a 16 compreso 
Over 10 up to and including 16 


* 


Tab.7 Nominal cross-sectional area to be accepted by Sezioni nominali accettate dai TERMINALI 


Sezione nominale 
Nominal cross-sectional area 


mm? 
da 0,5 a_to 0,75 
da 0,75 a_to 1 
da 1 a_t0 1,5 


da 1,5 a_to 265 


La CORRENTE NOMINALE DI CONSUMO comprende le correnti che possono essere prelevate dalle prese 


che forniscono l’ALIMENTAZIONE ad altri apparecchi. 
The RATED CURRENT CONSUMPTION includes currents which can be drawn from socket-outlets providing mAINS power 


for other apparatus. 


TERMINALS according to 15.3.3 shall have mini- 
mum sizes as shown in table 8. 


Stud TERMINALS shall be provided with washers. 


For rated currents over 16 A, reference is made 
to EN 60950, table 14. 


Compliance is checked by measurement and in- 
spection. 


Tab.8 Minimum nominal thread diameter 


I TERMINALI in>conformità a 15.3.3, devono avere 
le dimensiofi tminime indicate nella Tab. 8. 


TERMINALI6a/perno filettato devono essere provvi- 
sti di rofidella. 


Per correnti nominali superiori a 16 A, si deve 
fare ‘riferimento alla Tab. 14 della EN 60950. 


La conformità è verificata con misure e mediante 
esame a vista. 


Diametro nominale minimo della parte filettata 


CORRENTE NOMINALE DI CONSUMO Diametro nominale minimo della parte filettata 


dell’apparecchio* 
RATED CURRENT CONSUMPTION 


Minimum nominal thread diameter 


of the apparatus* mm 
A Tipo a bussola o tipo a Tipo a vite 
perno Screw type 
Pillar type or stud type 
Fino a 10 compreso 3 35 
Up to and including 10, ° e 
Oltre 10 fino a 16 compreso 3,5 4 


Over 10 up to and încluding 16 


* 


niscono l’ALIMENTAZIONE ad altri apparecchi. 


La CORRENTE NOMINALE DI CONSUMO comprende le correnti che possono essere prelevate dalle prese che for- 


The RATED CURRENT CONSUMPTION includes currents which can be drawn from socket-outlets providing mAINS power for 


other apparatus. 


TERMINALS shalIbeyso designed that they clamp 
the conductér bètween metal surfaces with suf- 
ficient contact ‘pressure and without damage to 
the conduòtor. 

TERMINAES=shall be so designed or located that 
the eonductor cannot slip out when the clamp- 
ing sefews or nuts are tightened. 

TERMINALS shall be so fixed that, when the 
means of clamping the conductor is tightened 
Of loosened: 

= the TERMINAL itself does not work loose; 

= internal wiring is not subjected to stress; 
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I TERMINALI devono essere concepiti in modo che 
il conduttore sia stretto tra superfici metalliche 
con una pressione di contatto sufficiente e senza 
danno per il conduttore stesso. 

I TERMINALI devono essere concepiti o disposti in 
modo che il conduttore non possa sfuggire quan- 
do si serra la vite o il dado. 

I TERMINALI devono essere fissati in modo tale che, 
quando il mezzo di serraggio è serrato o allentato: 


mil TERMINALE stesso non possa allentarsi; 


= il cablaggio interno non sia sottoposto a solle- 
citazioni; 


& 
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15.3.8 


15.3.9 


= CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES are not 
reduced below the values specified in 
clause 13. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


TERMINALS in circuits carrying a current exceed- 
ing 0,2 A under normal operation conditions 
shall be so designed that contact pressure is not 
transmitted through insulating material other 
than ceramic, unless there is sufficient resiliency 
in the metallic parts to compensate for any pos- 
sible shrinkage of the insulating material. 


Compliance is checked by inspection. 


For non-detachable MAINS supply cords, each 
TERMINAL shall be located in proximity to its cor- 
responding TERMINALS of different potential and 
to the PROTECTIVE EARTH TERMINAL, if any. 


Compliance îs checked by inspection. 


TERMINALS shall be so located, guarded or insu- 

lated that, should a strand of a flexible conduc- 

tor escape when the conductor is fitted, there is 

no risk of accidental contact between such,a 

strand and: 

= ACCESSIBLE conductive parts or conductive 
parts connected to them; 

= conductive parts not connected to thé PRO- 
TECTIVE EARTH TERMINAL and separated from 
ACCESSIBLE conductive parts by,SUPPLEMENTA- 
RY INSULATION only. 


Compliance is checked by inspection and, unless a 
special cord is prepared in such.a way as to pre- 
vent the escape of strands, by the-following test. 


An 8 mm length of insulàtion shall be removed 
from the end of a flexible-conductor having the 
appropriate nomindl cross-sectional area. One 
wire of the stranded conductor shall be left free 
and the other wires*shall be fully inserted into, 
and clamped iNthè TERMINAL. 

Without tearinigythe insulation back, the free 
wire shall‘be,bent in every possible direction, but 
withoutamaking sharp bends round a guard. 


If the,cortductor is HAZARDOUS LIVE, the free wire 
sball'not touch any conductive part which is AC- 
CESSIBLE or is connected to an ACCESSIBLE conduc- 
tivepart or, in the case of apparatus with DOUBLE 
INSULATION, any conductive part which is sepa- 
rated from ACCESSIBLE conductive parts by SUP- 
PLEMENTARY INSULATION only. 


If tbe conductor is connected to an earthing TER- 
MINAL, the free wire shall not touch any HAZARD- 
OUS LIVE part. 
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m le DISTANZE IN ARIA e le DISTANZE SUPERFICIALI 
non siano ridotte al di sotto dei valori specifi- 
cati in 13. 


La conformità è verificata mediante esdime 4 vista 
e con misure. 


I TERMINALI nei circuiti che sono attraversati da 
una corrente superiore a 0,2 A fellé condizioni 
normali di funzionamento, devono essere conce- 
piti in modo che la pression@di\contatto non sia 
trasmessa attraverso matériale’ isolante diverso 
dalla ceramica, tranne i gasîsin cui ci sia una suffi- 
ciente elasticità nella parte metallica tale da com- 
pensare un possibile*ritiro del materiale isolante. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Per i cavi di alimentazione di RETE non separabili, 
ciascun TERMINALE deve trovarsi in prossimità de- 
gli altri di(diversa polarità e dell'eventuale TERMI- 
NALE della TERRA DI PROTEZIONE. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


ILTERMINALI devono essere posizionati, protetti o 

isolati in modo che, se un filo di un conduttore 

flessibile dovesse staccarsi dopo il suo collega- 

mento, non vi sia rischio di contatto accidentale 

tra il filo e: 

= le parti conduttrici ACCESSIBILI o le parti con- 
duttrici ad esse collegate; 

= le parti conduttrici non collegate al TERMINALE 
della TERRA DI PROTEZIONE e separate dalle 


parti conduttrici ACCESSIBILI solamente da un 
ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con la prova che segue, se il cavo non è prepara- 
to in modo da impedire la fuoriuscita dei fili. 


L’estremità di un conduttore flessibile di sezione 
nominale appropriata deve essere privata del suo 
isolante per una lunghezza di 8 mm. Un filo del 
conduttore a corda deve esser lasciato libero men- 
tre gli altri fili sono introdotti completamente nel 
TERMINALE e serrati. 

Il filo libero viene piegato in tutte le direzioni pos- 
sibili, ma senza angoli vivi attorno alla protezio- 
ne, senza che l’isolante ne sia lacerato. 


Se il conduttore è ATTIVO PERICOLOSO, il filo libero 
non deve toccare alcuna parte metallica ACCESSIBI- 
LE 0 connessa ad una parte metallica ACCESSIBILE 0, 
per apparecchiature con il DOPPIO ISOLAMENTO, 
non deve toccare alcuna parte metallica che sia 
separata da parti metalliche AccEssIBILI solamente 
da un ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE. 

Se il conduttore è collegato ad un TERMINALE di ter- 
ra di protezione, il filo libero non deve toccare al- 
CUNa PARTE ATTIVA PERICOLOSA. 
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15.4 


15.4.1 


Note/Nota 


15.4.2 


Note/Nota 


15.4.3 


Devices forming a part of the MAINS plug 


A device provided with pins intended to be in- 
troduced into fixed socket-outlets shall not im- 
pose undue strain on these socket-outlets. 


Compliance is checked by engaging the device, 
as during intended use, with the socket-outlet of 
a test apparatus as sbown in figure 11. The bal- 
ancing arm of the test apparatus pivots about a 
horizontal axis through the centre lines of the 
contact tubes of the socket-outlet at a distance of 
8 mm behind the engagement face of the sock- 
et-outlet. 


With the device not in engagement, the balanc- 
ing arm is in equilibrium, the engagement face 
of the socket-outlet being in the vertical position. 


After the device bas been engaged, the torque to 
be applied to the socket-outlet to maintain its en- 
gagement face in the vertical plane is deter- 
mined by the position of a weight on the balanc- 
ing arm. The torque shall not exceed 0,25 Nm. 


This test is compatible witb the test described in the 
IEC 60884-1. 


The device shall comply with the standards for 
the dimensions of MAINS plugs. 


Compliance is checked by measurement in ae- 
cordance with the relevant standard. 


The dimensions of some types of MAINS plugs are Specifitd in 
IEC 60083. 


The device shall have adequaté»mechanical 
strength. 


Compliance is checked by inspeCtion and by the 


following tests: 


a) The device shall be subjected to a drop test. 


A sample of the complete device shall be sub- 
Jected to three impacts that result from being 
dropped 1 moto a horizontal surface in 
positions likelysto produce the most adverse 
results. 

The horizontal surface shall consist of bard- 
wood of.at least 13 mm thick, mounted on 
two layers'of plywood each 19 mm to 20 mm 
thick, ‘all supported on a concrete or equiva- 
lentsaon-resilient floor. 


After the test, the specimen shall comply with 
the requirements of this standard, but it 
need not be operational. 


Note 1: Sma/! pieces may be broken off, provided that the 
protection against electric shock is not affected. 


Note 2: Distortion of pins and damage to the finish and 
small denis which do not reduce the CLEARANCES or 
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Dispositivi facenti parte della spina di 
collegamento alla RETE 


Un dispositivo munito di spinotti destinati ad“es? 
sere introdotti in prese fisse di corrente non“deve 
imporre una sollecitazione anormale /a,. queste 
prese. 


La conformità è verificata inserendo.il dispositivo, 
come nell’uso normale, nella presa di un apparec- 
chio di prova come mostrato nella ‘Fig. 11. Il brac- 
cio di equilibratura dell'apparecchio di prova 
ruota attorno ad un asse orizzontale passante per 
la linea centrale degli alvéoli di contatto della pre- 
sa ad una distanza di(S*?mm dietro la superficie 
d’impegno della presd. 

Con il dispositivo inserito, il braccio di equilibra- 
tura è in equilibrio e la superficie frontale della 
presa è in posizione verticale. 

Dopo che il dispositivo è stato inserito, la coppia da 
applicare alla, presa per mantenere la sua superfi- 
cie frontdle. in un piano verticale è determinata 
dalla pesizighe di un peso sul braccio di equilibra- 
tura. La\coppia non deve superare 0,25 Nm. 


Queésta\ prova è compatibile con la prova descritta nella 
IEG.60864-1 


Ihdispositivo deve essere conforme alle Norme ri- 
guardanti le dimensioni delle spine di RETE. 


La conformità è verificata con misure, conforme- 
mente alla Norma corrispondente. 


Le dimensioni di alcuni tipi di spine di collegamento alla RETE 
sono specificate nella IEC 60083. 


Il dispositivo deve avere una adeguata robustezza 
meccanica. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con le prove seguenti: 


a) Il dispositivo deve essere sottoposto ad una 
prova di caduta. 
Un esemplare del dispositivo completo deve es- 
sere sottoposto a 3 urti che derivano dall'essere 
lasciato cadere da un'altezza di 1 m su una 
superficie orizzontale nella posizione suscetti- 
bile di provocare i risultati più sfavorevoli. 
La superficie orizzontale deve essere costituita 
da legno duro spesso almeno 13 mm, montato 
su due strati di compensato di spessore ciascu- 
no da 19 mm a 20 mm, il tutto sostenuto da 
un pavimento di calcestruzzo o di materiale 
non elastico equivalente 
Alla fine di questa prova, l'esemplare deve ri- 
sultare conforme alle prescrizioni di questa 
Norma, ma non è richiesto che sia ancora 
funzionante. 
Nota 1: Piccoli pezzi possono risultare rotti, purché la pro- 
tezione contro le scosse elettriche non sia compromessa. 
Nota 2: Non sono prese in considerazione la deformazione 
degli spinotti o piccoli danni alla finitura superficiale e 


& 


— 208 — 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


16 


16.1 


CREEPAGE DISTANCES below the values specified in 
clause 13, are neglected. 

b) The pins shall not turn when a torque of 
0,4 Nm is applied, first in one direction for 1 
min and then in the opposite direction for 
1 min. 

Note 3: 7bis test is not carried out if rotation of the pins 
does not impair safety in the sense of this standard. 


c) A pull force as given in table 9 is applied, 
without jerks, for 1 min on eacb pin in turn, 
in the direction of the longitudinal axis of 
the pin. 

The pull force is applied within a heating 
cabinet at a temperature of (70 2) C, 1h 
after the device has been placed in the beat- 
ing cabinet. 

After the test, the device is allowed to cool 
down to ambient temperature, no pin shall 
bave been displaced in the body of the de- 
vice by more than 1 mm. 


Tab.9 Pull force on pins 


piccole ammaccature che non riducono le DISTANZE%IN 
ARIA @ le DISTANZE SUPERFICIALI. 

b) Gli spinotti non devono ruotare quando»sono 
sottoposti ad una coppia di 0,4 Nm, pxima in 
una direzione per 1 min e poi nella\direzione 
opposta ancora per 1 min. 

Nota 3: Questa prova non è eseguita se‘tagrotàzione degli 
spinotti non pregiudica la sicurezza,ai fini'della presente 
Norma. 

c) Una forza di trazione comerprevisto nella 
Tab. 9 è applicata senza*strdppi per 1 min su 
ciascun spinotto a turno) nella direzione 
dell’asse longitudinale‘dello spinotto. 

La forza di trazione applicata all’interno di 
un forno alla temperatura di (70. 2) C, dopo 
che il dispositivg @stato posto nel forno. 


Dopo la provaril dispositivo deve essere lascia- 
to raffreddare alla temperatura ambiente e 
nessuno spittotto deve essersi spostato per più 
di un iImmwmel corpo del dispositivo. 


Forza ditrazione sugli spinotti 


Caratteristiche nominali del tipo di presa equivalente Numero di poli Forza di trazione 
Ratings of the equivalent plug type Number of poles Pull force 

N 

Fino a 10 A compreso_Up to and including 10 A 2 40 
130/250 V o) 50 
Oltre 10 A fino a 16 A compreso_Over 10 A up to and‘ncluding 16 A 2 50 
130/250 V 6) 54 
Oltre 10 A fino a 16 A compreso_Over 10 A up to find including 16 A 3 54 
440 V Più di _More than 3 70 


For the purpose of this test, protective earth con- 
tacts, irrespective of their number, are consid- 
ered as one pole. 

Tests b) and c) are made separately, each with 
new samples. 


EXTERNAL FLEXIBLE CORDS 


MaINs supply flexible cords shall be of the 
sheathed type còmplying with IEC 60227 for 
PVC cords or acèording to IEC 60245 for syn- 
thetic rubber cotds. 


Compliance is checked by testing MAINS supply 


flexiblexcords in accordance with IEC 60227 or 


IEC 60245. 


Non-detachable flexible cables and cords of 
CLASS I apparatus shall be provided with a 
green/yellow core connected to the PROTECTIVE 
EARTH TERMINAL of the apparatus and, if a plug is 
provided, to the protective earth contact of the 


plug. 


© 


Ai fini di questa prova, i contatti della terra di 
protezione, indipendentemente dal loro numero, 
sono considerati come un polo. 
Le prove a) e b) sono eseguite separatamente, cia- 
scuna con un nuovo esemplare. 


CAVI FLESSIBILI ESTERNI 


I cavi flessibili di alimentazione di RETE devono 
essere del tipo con guaina in conformità alla 
IEC 60227 per i cavi in PVC, o in conformità alla 
IEC 60245 per i cavi di gomma sintetica. 


La conformità è verificata provando i cavi flessibi- 
li di alimentazione di RETE secondo la IEC 60227 0 
la IEC 60245. 


I cavi o i cordoni flessibili non separabili degli ap- 
parecchi di classe I, devono essere muniti di un 
conduttore giallo/verde collegato al terminale del- 
la terra di protezione degli apparecchi e al contat- 
to della terra di protezione della spina, se questa 
è fornita. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 95 di 156 


— 209 — 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


Compliance is checked by inspection. 


Note/Nota: 2 The colour code for cores of flexible MAINS cords is con- 


tained in IEC 60173 4 . 
16.2 Power supply cord conductors shall have a 
nominal cross-sectional area not less than those 
shown in table 10. 


Tab.10 Nominal cross-sectional areas of external flexible 


cords 


CORRENTE NOMINALE DI consumo dell'apparecchio ' 
RATED CURRENT CONSUMPTION of the apparatus '’ 
A 


Fino a 3 compreso 
Up to and including 3 


Oltre 3 fino a 6 compreso 
Over 3 up to and including 6 


Oltre 6 fino a 10 compreso 
Over 6 up to and including 10 


Oltre 10 fino a 16 compreso 
Over 10 up to and including 16 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Il codice colore per i conduttori dei cavi flessibili di RETE è con> 
tenuto nella IEC 60173 [4] . 


I conduttori del cavo di alimentazione non devo- 
no avere una sezione nominale inferiore a-quella 
specificata nella Tab. 10. 


Sezione nominale dei cavi flessibili esterni 


Sezione nominale 
Nominal cross-sectional area 
mm? 


05, D 


0375 


1,5 


(1) La CORRENTE NOMINALE DI CONSUMO comprende le correnti che possono essere prelevate dalle prese che forniscono l’ALIMENTAZIONE 
ad altri apparecchi. 
The RATED CURRENT CONSUMPTION includes currents which can be drawn from the socket-outlets providing mAINS power for other apparatus. 

(2) Questa sezione nominale è ammessa solo per gli apparecchi di cLAsse Il ed a condizione che la lunghezza del cavo di alimentazione, 
misurata tra il punto in cui il cavo o la protezione del cavo entrato nell’apparecchio, e l’entrata nella spina, non supera 2 m. 


This nominal cross-sectional area is allowed only for cLass Il apparatus and provided that the length of the supply cord, measured between the point 
where the cord or the cord guard enters the apparatus, and the entry to the plug, does not exceed 2 m. 


For higher currents, reference is made to 
EN 60950, table 11. 


Compliance is checked by measurement. 


16.3 


a) Flexible cords, not complying/with 16.1, used 
as a connection between thè apparatus and 
other apparatus used in combination with it, 
and comprising HAZARDQUS LIVE conductors, 
shall have adequate dielectric strength. 
Compliance is checked by applving the die- 
lectric strength test using a sample of ap- 
proximately 1 m length and by applying the 
relevant test Voltage according to 10.3 for 
the grade of insùlation under consideration 


as follows: 
=» for insulation of a conductor: by the 
voltager test method given in 


IEG 60885-1, subclauses 3.1 and 3.2; 

m {or SUPPLEMENTARY INSULATION, for exam- 
\ple sleeving around a group of conduc- 
fors: between a conductor inserted into 
the sleeve and metal foil wrapped tighbtly 
round the sleeve for a length of at least 
100 mm. 


Note/Nota Where a power supply cord, whose insulating properties 
comply with those of the cord types of 16.1, is used inside the 
equipment, either as an extension of the external power sup- 
ply cord or as an independent cable, its speatb is considered 
to be adequate SUPPLEMENTARY INSULATION for the purposes of 
this subclause. 
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Pet correnti più elevate, riferirsi alla Tab. 11 della 
EN 60950. 


La conformità è verificata con misure. 


a) I cavi flessibili, non conformi a 16.1, utilizzati 

per collegare l'apparecchio ad altri apparec- 
chi usati in combinazione, e comprendenti 
CONDUTTORI ATTIVI PERICOLOSI, devono avere 
un'adeguata rigidità dielettrica. 
La conformità è verificata con la prova di ten- 
sione applicata su un campione lungo 1 m e 
applicando la tensione di prova pertinente 
specificata in 10.3, per il grado di isolamento 
considerato, alle condizioni che seguono: 


= per l'isolamento di un conduttore: secon- 
do il metodo di prova descritto negli arti- 
coli 3.1 e 3.2 della IEC 60885-1; 

=» per l'isolamento supplementare, ad esem- 
pio una guaina attorno ad un gruppo di 
conduttori: tra un conduttore inserito nel- 
la guaina ed un foglio di metallo avvolto 
strettamente attorno la guaina per una 
lunghezza di 100 mm. 


La guaina di un cavo di alimentazione, utilizzato all’interno 


dell'apparecchio sia come un'estensione del cavo esterno di 
alimentazione sia come un cavo indipendente, le cui proprietà 
di isolamento soddisfano a quelle dei tipi previsti in 16.1, si 
considera adatta a svolgere la funzione di isolamento supple- 
mentare ai fini del presente paragrafo. 
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16.5 


b) Flexible cords not complying with 16.1, 
used as connection between the apparatus 
and other apparatus used in combination 
with it, and comprising HAZARDOUS LIVE con- 
ductors, shall withstand bending and other 
mechanical stresses occurring during in- 
tended use. 

Compliance is checked by the test of 
IEC 60227-2, subclause 3.1, except that the 
table 11 applies. 


Tab. 11 Mass and pulley diameter for stress test 


Diametro totale del cavo flessibile 
Overall diameter of the flexible cable or cord 
mm 
Fino a 6 compreso 
Up to and including 6 


Oltre 6 fino a 12 compreso 
Over 6 up to and including 12 


Oltre 12 fino a 20 compreso 
Over 12 up to and including 20 


The carrier moves to and fro 15000 times 
(30000 movements). 


The voltage U between the conductors is the 
test voltage according to 10.3. 

During and after the test, the specimen shall 
withstand the dielectric strength test spécié 
fied in 10.3. 


Conductors of flexible cords used as a connéction 
between the apparatus and other apparatus used 
in combination with it shall have a cfoss-sectional 
area such that the temperature risé ©fythe insula- 
tion under normal operating conditions and under 
fault conditions is negligible. 


Compliance is checked bykinspection. In case of 
doubt, the temperature’ riseS of the insulation 
are determined under normal operating condi- 
tions and under fault Conditions. The tempera- 
ture rises shall not exceed the values given in the 
appropriate columnssof table 2. 


The apparatussshall allow the external flexible 
cords, comprising one or more HAZARDOUS LIVE 
conductersxXto be so connected that the con- 
necting ‘points of the conductors are relieved 
from$éstrain, that the outer covering is protected 
from abfasion, and that the conductors are pre- 
vented from twisting. 

Moreover, it shall not be possible to push an 
external cord back into the apparatus through 
its aperture if this can impair safety in the sense 
of this standard. 

The method by which the relief from strain and 
the prevention of twisting is provided shall be 
clearly seen. 


© 


b) I cavi flessibili non conformi a 16.1, utilizzati 
per collegare un apparecchio ad altri apparec- 
chi usati in combinazione, e comprendenti 
CONDUTTORI ATTIVI PERICOLOSI, devone,éssere 
in grado di resistere alla piegatura è, alle altre 
sollecitazioni meccaniche che possono pre- 
sentarsi nell’uso previsto. 

La conformità è verificata con le.prove di 3.1 
della IEC 60227-2, tranne cheysi applica la 
Tab. 11. 


Massa e diametro della puleggia per la prova di sforzo 


Massa Diametro della puleggia 
Mass Pulley diameter 
kg mm 
1,0 60 
1,5 120 
2,0 180 


Il catrellò esegue 15000 movimenti avanti — indie- 
tro (30000 corse semplici). 

La terisione U tra i conduttori è la tensione di pro- 
vasecondo 10.3. 


Durante e dopo la prova, il campione deve soppor- 
tare la prova di tensione applicata specificata 
in 10.3. 


I conduttori dei cavi flessibili, utilizzati per colle- 
gare un apparecchio ad altri apparecchi usati in 
combinazione, devono avere una sezione nomi- 
nale tale che la sovratemperatura dell'isolamento 
nelle condizioni normali di funzionamento e nelle 
condizioni di guasto sia trascurabile. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 
In caso di dubbio, le sovratemperature dell’isola- 
mento sono determinate nelle condizioni normali 
di funzionamento e nelle condizioni di guasto. Le 
sovratemperature non devono superare i valori 
specificati nelle appropriate colonne della Tab. 2. 


L'apparecchio deve permettere che i cavi flessibili 
esterni, comprendenti uno o più conduttori ATTIVI 
PERICOLOSI, siano collegati in modo che i punti di 
collegamento dei conduttori non possano essere 
sottoposti a trazione, che la copertura esterna sia 
protetta dall’abrasione e che i conduttori non pos- 
sano torcersi. 


Inoltre, non deve essere possibile spingere un 
cavo flessibile esterno nell’apparecchio attraverso 
la sua apertura se ciò può pregiudicare la sicurez- 
za ai fini della presente Norma. 

Il metodo di realizzazione della protezione contro 
la trazione e la torsione deve essere evidente. 
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16.6 


Note/Nota 


Makeshift methods, such as tying the cord into 
a knot or tying the cord with a string, are not 
permitted. 

The devices for strain and twist relief shall ei- 
ther be made of insulating material, or have a 
fixed covering of insulating material other than 
natural rubber, if an insulation fault of the cord 
may make ACCESSIBLE conductive parts HAZARD- 
OUS LIVE. 

For CLASS I apparatus, the arrangement of the 
TERMINALS for the MAINS supply flexible cord, or 
the length of the conductors between the de- 
vice for strain and twist relief and the TERMINALS, 
shall be such that the HAZARDOUS LIVE conduc- 
tors become taut before the conductor connect- 
ed to the PROTECTIVE EARTH TERMINAL, if the cord 
slips out of the device for strain and twist relief. 


Compliance is checked by inspection and by the 
following test. 


The test is made with the type of flexible cord at- 
tached to the apparatus. 


The apparatus is fitted with its flexible cord, the 
device for strain and twist relief being appropri- 
ately used. The conductors are introduced into 
the TERMINALS, and the TERMINAL screws, if any, 
are slightly tightened, so that the conductors 
cannot easily change their position. 

After this preparation, pushing the cord further 
into the apparatus shall not be possible or sbdll 
cause no hazard in the sense of this standard. 


A mark is made on the cord, under strain, near 
the aperture, and the flexible cord“is subjected 
100 times to a pull of 40 N for a‘duration of 1 s 
each. The pull shall not be applièd in jerks. 


Immediately afterwards, the“%eord is subjected for 
a period of 1 min to a totquerof 0,25 Nm. 


During the test, the COrdysball not be displaced 
by more than 2 mm, \the measurement being 
made while the ‘cond’ is still under strain. The 
ends of the conductors shall not be noticeably 
displaced in,thèxTERMINALS and no damage to the 
flexible cordashall be caused by the device for 
strain and twist relief. 


Apertures for external flexible cords mentioned 
in 405_shall be so constructed that there is no 
ri$k of damage to the cord during its introduc- 
tionyor subsequent movement. 


bis can be done, for example, by rounding the edges of the 
aperture or by using an appropriate bushbing of insulating 
material. 


Compliance is checked by inspection and by fit- 
ting flexible cords. 
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I metodi improvvisati, quali annodare il cavo o le- 
garlo con uno spago, non sono ammessi 


I dispositivi contro la trazione e la torsione devo- 
no essere costruiti con materiale isolante, oppute 
avere una copertura fissa di materiale isblante di- 
verso dalla gomma naturale, se un guasto dell’iso- 
lamento del cavo può rendere ACCESSIBILI parti AT- 
TIVE PERICOLOSE. 

Per gli apparecchi di CLASSE I, la*disposizione dei 
TERMINALI di collegamento del cavo flessibile di 
alimentazione di RETE, o la lunghezza dei condut- 
tori tra il dispositivo contro la trazione e la torsio- 
ne ed i TERMINALI, deve essere,tale che i condutto- 
ri ATTIVI PERICOLOSIL “siano tesi prima del 
conduttore collegato al TERMINALE DI TERRA DI PRO- 
TEZIONE, se il cavo dovésse uscire dal dispositivo 
contro la trazione &aytorsione. 


La conformità. èverificata mediante esame a vista 
e con la segitente prova. 


La prova,e effettuata con il tipo di cavo flessibile 
fissato all'apparecchio. 


Il cavò flessibile è montato sull’apparecchio usan- 
do in\modo appropriato il dispositivo contro la 
trazione e la torsione. I conduttori sono introdotti 
neiXTERMINALI e le eventuali viti dei TERMINALI sono 
leggermente serrate, in modo che i conduttori non 
Si possano spostare facilmente. 

Dopo questa preparazione, non deve essere possi- 
bile spingere ulteriormente il cavo nell’apparec- 
chio o causare alcun danno ai fini della presente 
Norma. 


Si fa un segno sul cavo, mentre è sotto trazione, 
vicino all'apertura, ed il cavo flessibile è sottoposto 
100 volte ad una trazione di 40 N ogni volta per 
la durata di 1 s. La trazione non deve essere appli- 
cata a strappi. 


Immediatamente dopo, il cavo è sottoposto per un 
periodo di 1 min ad una coppia di torsione di 
0,25 Nm. 

Durante la prova, il cavo non dere essersi spostato 
di oltre 2 mm, con la misura effettuata mentre il 
cavo è ancora sotto trazione. Le estremità dei con- 
duttori non devono essersi spostate in modo rile- 
vante nei TERMINALI e nessun danno al cavo flessi- 
bile deve essere causato dal dispositivo contro la 
trazione e la torsione. 


Le aperture per i cavi flessibili esterni citati in 16.5, 
devono essere costruite in modo che non ci sia al- 
cun rischio di danneggiamento al cavo durante la 
sua introduzione o i movimenti successivi. 

Ciò può essere ottenuto, per esempio, arrotondando i bordi 


dell'apertura o utilizzando una boccola appropriata di mate- 
riale isolante. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e installando il cavo flessibile. 
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17 


17.1 


TRANSPORTABLE APPARATUS, being musical instru- 
ments and their associated amplifiers, shall have 
an appliance inlet according to EN 60320-1 for 
connection to the MAINS by detachable cord sets 
or shall have a means of stowage to protect the 
MAINS cord when not in use, for example a 
compartment, hooks or pegs. 


Compliance is checked by inspection. 


ELECTRICAL CONNECTIONS AND 
MECHANICAL FIXINGS 


Screw TERMINALS providing electrical contact 
and screw fixings which during the life of the 
apparatus will be loosened and tightened sever- 
al times shall have adequate strength. 

Screws exerting contact pressure and screws 
with a nominal diameter less than 3 mm which 
form part of the above-mentioned screw fixings 
shall screw into a metal nut or a metal insert. 


However, screws having a nominal diameter 
less than 3 mm, which do not exert contact 
pressure, need not be screwed into metal, pro- 
vided that the screw fixing withstands the 
torque specified in table 12 for screws of 3 inm 
diameter. 


Screw fixings which during the life of the appa- 
ratus will be loosened and tightened $everal 
times include TERMINAL screws, screws for fixing 
covers (as far as they must be loosenèd to open 
the apparatus), screws for .fixing handles, 
knobs, legs, stands and the like 


Compliance is checked by the following test. 

The screws are loosened and then tightened, 

with a torque accordinig.to table 12: 

m Stimesin the case%f screus operating in a 
thread in metal; 


m 1/0 times in the.case of screws operating in 
wood, WOOD-BASED MATERIAL or in a thread 
in insulating )|material. 


In the latter=case, the screws are to be completely 
removed and reinserted each time. 


The sérews shall not be tightened in jerks. 


After the test, there shall be no deterioration im- 
paiving safety in the sense of this standard. 


The material in which the screws are inserted is 
verified by inspection. 


Gli APPARECCHI TRASPORTABILI, strumenti musicali, e 
i loro amplificatori associati, devono avere. uha 
spina di connettore, secondo la Pubblicazione 
EN 60320-1, per il collegamento alla RETEMràmite 
un cavo separabile, oppure un ripostiglio.pér pro- 
teggere il cavo di RETE quando non*è usato, per 
esempio un comparto, dei ganci o dègli appigli. 


La conformità è verificata mediantevesame a vista. 


CONNESSIONI ELETTRICHE E FISSAGGI 
MECCANICI 


I TERMINALI a vite cheCassicurano il contatto elettri- 
co e i fissaggi a vite, che durante la vita dell’appa- 
recchio saranno all'entati e serrati diverse volte, 
devono averetanadeguata robustezza. 

Le viti che(assiéurano una pressione di contatto e 
le viti aventi vin diametro nominale inferiore a 3 
mm ché fanno parte dei fissaggi a vite sopra citati 
devonovavvitarsi in un dado metallico o in un in- 
serto metallico. 


Tuttavia, non è necessario avvitare nel metallo le 
viti /aventi un diametro nominale inferiore a 3 
mam, che non esercitano alcuna pressione di con- 
tatto, a condizione che il fissaggio a vite sopporti 
la coppia di torsione specificata nella Tab. 12 per 
le viti di 3 mm di diametro. 

I fissaggi a vite, che durante la vita dell’apparec- 
chio saranno allentati e serrati diverse volte, com- 
prendono le viti dei TERMINALI, le viti per il fissag- 
gio dei coperchi (per quanto debbano essere 
allentate per aprire l'apparecchio), le viti per il fis- 
saggio di maniglie, manopole e similari. 


La conformità è verificata con la seguente prova. 

Le viti sono allentate e quindi serrate, con una 

coppia di torsione secondo la Tab. 12: 

m Svolte nelcaso di viti che lavorano in un filet- 
to metallico: 


= 10 volte nel caso di viti che lavorano nel le- 
gno, nel MATERIALE A BASE DI LEGNO 0 în una fi- 
lettatura di materiale isolante. 


In quest'ultimo caso, le viti vengono ogni volta 
completamente tolte e poi di nuovo inserite. 

Le viti non devono essere serrate a strappi. 

Dopo la prova, non si deve presentare alcun dete- 
rioramento che possa pregiudicare la sicurezza ai 
fini della presente Norma. 

Il materiale nel quale sono impegnate le viti è veri- 
ficato mediante esame a vista. 
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Tab. 12 


17.2 


Note/Nota 


Torque to be applied to screws 


Diametro nominale della vite 
Nominal diameter of screw 


mm 


Fino a 2,8 compreso 
Up to and including 2,8 


Oltre 2,8 fino a 3,0 compreso 
Over 2,8 up to and including 3,0 


Oltre 3,0 fino a 3,2 compreso 
Over 3,0 up to and including 3,2 


Oltre 3,2 fino a 3,6 compreso 
Over 3,2 up to and including 3,6 


Oltre 3,6 fino a 4,1 compreso 
Over 3,6 up to and including 4,1 


Oltre 4,1 fino a 4,7 compreso 
Over 4,1 up to and including 4,7 


Oltre 4,7 fino a 5,3 compreso 
Over 4,7 up to and including 5,3 


Oltre 5,3 fino a 6,0 compreso 
Over 5,3 up to and including 6,0 


The test is made by means of a suitable test 
screwdriver, spanner or key, applving a torque 
as shown in table 12, the appropriate column 
being: 


Coppia da applicare alle viti 


Coppia 
Torque 
Nm 
I Il Ill 
0,2 0,4 4 
0,25 0,5 0,5 
0,3 0,6 0,6 
0,4 0,8 0,6 
0,7 1,2 0,6 
0,8 1,8 0,9 
0,8 2,0 1,0 
- 2,5 1,25 


La prova è eseguita con un cacciavite o una chia- 
ve/adatta, applicando un momento torcente del 
valore indicato nella Tab. 12, le cui colonne si ri- 


feriscono ai casi qui sotto indicati: 


= perle viti metalliche senza testa, se la vite non sporge dal foro quando è completamente serrata: I 
for metal screws without heads, if the screw, when tightened, does not protrude from tbe hole: 


m perle altre viti metalliche ed i dadi: 
for other metal screws and for nuts: 

= perle viti di materiale isolante: 
for screws of insulating material: 


II 


m atesta esagonale quando l’aperturà.di chiave è superiore al diametro della filettatura, o 
having a bexagonal head with the“dimerision across flats exceeding the overall thread diameter, or 


m a testa cilindrica e una sede‘per una chiave avente una apertura di chiave non inferiore a 0,83 


volte il diametro della filettatura; o 


with a cylindrical head and &socket for a key, the socket baving a dimension across flats not less than 0,83 


times tbe overall thread diameter, or 


ma testa con taglio o a-croce, con lunghezza del taglio superiore a 1,5 volte il diametro esterno 


della filettatura: 


II 


witb a bead having a slot'or cross slots, the length of which exceeds 1,5 times the overall thread diameter: 


m perle altre viti di materiale isolante: 
for other screws ofrinsùòlating material: 


Means shall be provided to ensure the correct 
introduction òf screws into female threads in 
non-metallie, material, if they will be loosened 
and tightened several times during the life of 
the apparatus and contribute to safety in the 
sense\gf this standard. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


This requirement is deemed to be met if introduction in a 


slanting manner is prevented, for example by guiding the 
screw in the part to be fixed by a recess in the nut or a lead 
to the screw. 
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III 


Si devono prevedere mezzi per assicurare la cor- 
retta introduzione delle viti nei filetti femmina di 
materiale non metallico, se durante la vita dell’ap- 
parecchio saranno allentate e serrate diverse vol- 
te, e se contribuiscono alla sicurezza ai fini della 
presente Norma. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e prova manuale. 


Questa prescrizione è ritenuta soddisfatta se l’introduzione 


della vite in posizione obliqua è impedita, per esempio guidan- 
do la vite nella parte da fissare, mediante un’incavatura nel 
dado o una guida per la vite. 


È 


a. 
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17.4 


Notes/Note: 


17.5 


17.6 


Screws or other fixing devices intended to fix 
back covers, bottom covers, legs, stands or the 
like, shall be captive in order to prevent re- 
placement during servicing by screws or other 
fixing devices, which might cause a reduction 
of CLEARANCES Or CREEPAGE DISTANCES between 
ACCESSIBLE conductive parts or parts connected 
to them and HAZARDOUS LIVE parts below the 
values given in clause 13. 


Such screws need not be captive if, when re- 
placed by screws having the same nominal di- 
ameter and a length of 10 times its nominal di- 
ameter, the distances are not less than those 
stated in clause 13. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


Conductive parts permanently fixed together 
and carrying a current exceeding 0,2 A across 
their interface under normal operating condi- 
tions shall be secured in such a way that loos- 
ening is prevented. 


Compliance îs checked by inspection and by 
manual test. 


1 Sealing by compound or the like provides satisfadtory 
locking only for screw connections not subject to tor- 
sion. 

2 If tbe fixing consists of more than one screw orfrivet, 
only one of them need be locked. 

3. For rivets, a non-circular sbank or an appropriate 
notch may be a sufficient guard againstrotation. 


Electrical connections in circuitsxcarrying a cur- 
rent exceeding 0,2 A under*normal operation 
conditions shall be so désignéd that contact 
pressure is not transmittedàthrough insulating 
material other than ceramic) unless there is suf- 
ficient resiliency in jfhemetallic parts to com- 
pensate for any possible shrinkage of the insu- 
lating material. 


Compliance is checked by inspection. 


Stranded  conductors of flexible supply cords 
carrying aycurrent exceeding 0,2 A under nor- 
mal(operating conditions, which are connected 
toxserew TERMINALS, shall not be consolidated by 
lead-tin soldering where they are subject to 
contact pressure, unless the clamping means is 
so designed that there is no risk of a bad con- 
tact due to cold flow of the solder. 


Compliance is checked by inspection. 


© 


Le viti o gli altri dispositivi di fissaggio destinatina 
fissare pannelli posteriori, pannelli di fondo sup- 
porti, piedistalli o similari, devono essere del"tipo 
imperdibile per impedire la loro sostituzione du- 
rante le operazioni di manutenzione conaviti 0 al- 
tri dispositivi di fissaggio, che potrebbero causare 
una riduzione delle DISTANZE IN ARIMNe delle DI- 
STANZE SUPERFICIALI tra parti conduttrièi ACCESSIBILI 
O parti ad esse connesse e PARTI»ATTIIVE PERICOLO- 
SE, al di sotto dei valori specificati in 13. 


Non è necessario che tali yiti silno imperdibili se, 
quando sono sostituite da ‘na vite avente lo stes- 
so diametro nominale &unarlunghezza di 10 volte 
il suo diametro nominale, le distanze non sono 
inferiori a quelle speeificate in 13. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Le parti conduttrici che sono collegate tra loro in 
modo permanente e che sono attraversate da una 
corrente superiore a 0,2 A attraverso la loro giun- 
zione, “devono essere assicurate in modo che sia 
evitato)l’allentamento. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
excon una prova manuale. 


1 Una sigillatura con mastice o simili costituisce un bloc- 


caggio soddisfacente solo per le connessioni a vite non 
soggette a torsione. 

2 Se il fissaggio consiste in più di una vite o rivetto, è neces- 
sario bloccare solo uno di essi. 

3 Peri rivetti, una sagoma non circolare del gambo o un 
adeguato nasello possono costituire una sufficiente prote- 
zione contro la rotazione. 


Le connessioni elettriche nei circuiti che sono at- 
traversate da una corrente superiore a 0,2 A nelle 
condizioni normali di funzionamento, devono es- 
sere progettate in modo che la pressione di con- 
tatto non sia trasmessa attraverso materiale isolan- 
te diverso dalla ceramica, salvo che non vi sia 
sufficiente elasticità nelle parti metalliche per 
compensare qualsiasi possibile ritiro del materiale 
isolante. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


I conduttori cordati dei cavi flessibili di alimenta- 
zione che sono attraversati da una corrente supe- 
riore a 0,2 A nelle condizioni normali di funziona- 
mento e che sono connessi a TERMINALI a vite, non 
devono essere consolidati con una saldatura sta- 
gno/piombo nei punti in cui sono sottoposti alla 
pressione di contatto, salvo che il metodo di fis- 
saggio sia progettato in modo che non ci sia il ri- 
schio di un cattivo contatto dovuto allo scorri- 
mento a freddo della saldatura. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 
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17.8 


17.9 


Cover-fixing devices, which may be operated 
during the life of the apparatus, shall have ade- 
quate mechanical strength, if the failure of such 
devices would impair safety in the sense of this 
standard. 


The locked and unlocked positions of these de- 
vices shall not be ambiguous, and it shall not be 
possible to unlock the devices inadvertently. 


Compliance is checked by inspection, by operat- 
ing the device and by one of the following tests: 


=» Inthe case of devices the operation of which 
is effected by a combination of rotary and 
linear movements, the device is locked and 
unlocked and the torques or forces neces- 
sary for this operation are measured. While 
the device îs in the locked position, a torque 
or force of twice the value necessary to lock 
the device, with a minimum of 1 Nm or 10N 
is applied in the locking direction, unless it 
is unlocked by a smaller torque or force in 
the same direction. 


This operation is performed 10 times. 
The torque or force necessary to unlock the 
device shall be at least 0,1 Nm or 1 N. 

=m Intbe case of covers fixed by means of snap 
fasteners, the cover is removed and replaced 
10 times in the intended way. 
After tbis test the cover shall still comply with 
the tests by means of the rigid test finger and 
the test book described in 9.1.7 a) and b);y 


Detachable legs or stands supplied byxthè man- 
ufacturer of the apparatus shall/be delivered 
with the relevant fixing means. 


Compliance is checked by inspection. 


Internal pluggable connettions shall be so de- 
signed that unintended leoséning is unlikely, if 
the loosening can impair the safety in the sense 
of this standard. 


Compliance is=.Checked by inspection and in 
case of doubt by applving a pull of 2 N in any 
direction to the connection. 


Note/Nota For other'integnal connections, see 8.11. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 102 di 156 


I dispositivi di fissaggio dei coperchi che possono 
essere manovrati durante la vita dell'apparecchio, 
devono avere un’adeguata robustezza meccanica” 
se la rottura di tali dispositivi può comprométterè 
la sicurezza ai fini della presente Norma. 


Le posizioni di bloccato e di sbloccato’ di questi 
dispositivi non devono essere ambiguèyè non 
deve essere possibile sbloccarli inavvertitàmente. 


La conformità è verificata mediante esame a vista, 

manovrando il dispositivo e convuna delle seguen- 

ti prove: 

=» Nel caso di dispositivi la Cui manovra è effet- 
tuata mediante una combinazione di movi- 
menti di rotazionele di traslazione, il disposi- 
tivo è bloccato e»sbloccato e le coppie di 
torsione 0 forze necessarie per questa mano- 
vra sono misurate. Mentre il dispositivo è nella 
posizione di bloîcato, si applica, nel senso di 
blocco, una, coppia o forza di due volte il valo- 
re necessarioa bloccare il dispositivo, con un 
minimò di, 1 Nm o 10 N, salvo che esso non sia 
sbloccato, da una coppia o forza più piccola 
nello Stesso senso. 
Questà manovra è effettuata 10 volte. 
Ta coppia o forza necessaria a sbloccare il di- 
spositivo deve essere almeno 0,1 Nm o 1 N. 

= \/Nel caso di coperchi fissati mediante fermagli, 
il coperchio è rimosso e poi rimesso 10 volte 
nel modo previsto. 
Dopo questa prova il coperchio deve essere an- 
cora conforme alle prove con il dito di prova 
rigido e alle prove con il gancio di prova de- 
scritte in 9.1.7 a) e Db). 


I supporti o i piedistalli amovibili forniti dal cos- 
truttore dell'apparecchio devono essere conse- 
gnati con i relativi mezzi di fissaggio. 


La conformità è verificata mediante esame a vista. 


Le connessioni interne mediante spine devono es- 
sere progettate in modo che allentamenti non 
previsti siano improbabili, se l’allentamento può 
pregiudicare la sicurezza ai fini della presente 
Norma. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e în caso di dubbio applicando una trazione i 2 N 
alla connessione in ogni direzione. 


Per le altre connessioni interne, vedere 8.11. 
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18.1 


Notes/Note: 


18.2 


MECHANICAL STRENGTH OF PICTURE TUBES 
AND PROTECTION AGAINST THE EFFECTS OF 
IMPLOSION 


Picture tubes with a maximum face dimension 
exceeding 16 cm either shall be intrinsically 
protected with respect to effects of implosion 
and to mechanical impact, or the enclosure of 
the apparatus shall provide adequate protection 
against the effects of an implosion of the tube. 
A non-intrinsically protected picture tube shall 
be provided with an effective protective screen 
which cannot be removed BY HAND. If a sepa- 
rate screen of glass is used, it shall not be in 
contact with the surface of the tube. 


Compliance is checked by inspection, by meas- 

urement, and by the tests of: 

=» 18.2 for intrinsically protected tubes, in- 
cluding those having integral protective 
SCreens; 

=» 18.3 for apparatus baving non-intrinsically 
protected tubes. 


A picture tube is considered to be intrinsically protected 
with respect to the effects of implosion if, when it is cor- 
rectly mounted, no additional protection is necessary. 


2 To facilitate the tests, the tube manufacturer may tudi- 
cate the most vulnerable area on the tubes to be tested. 


Intrinsically protected picture tubes, including 
those having integral protective screens 


ROBUSTEZZA MECCANICA DEI CINESCOPI E 
PROTEZIONE CONTRO GLI EFFETTI DI 
IMPLOSIONE 


I cinescopi con una dimensione frontale,maggiore 
superiore a 16 cm, devono essere intrinsecamente 
protetti rispetto agli effetti dell'implosione ed 
all'impatto meccanico, oppure Îfivolucro dell’ap- 
parecchio deve fornire un'adeguata protezione 
contro gli effetti di un'implosione del cinescopio. 


Un cinescopio non protetto“fitrinsecamente, deve 
essere munito di un jéfficate schermo protettivo 
che non possa esseré. rimosso MANUALMENTE. Se si 
utilizza uno schermo“di vetro separato, non deve 
essere in contattarconì) la superficie del cinescopio. 


La conformitàrèwerificata mediante esame a vista, 
con misure”e con le prove di cui in: 


m /8.2»pervinescopi intrinsecamente protetti, 
compresi quelli con schermi protettivi integra- 
ti; 


; 
= /18:3/per apparecchi aventi cinescopi non in- 
trinsecamente protetti. 


1 Un cinescopio è considerato intrinsecamente protetto per 
quanto riguarda gli effetti dell’implosione se, quando è 
montato nel modo corretto, non è necessaria alcuna pro- 
tezione supplementare. 

2. Perfacilitare le prove, il costruttore del cinescopio può in- 
dicare l’area più vulnerabile sul cinescopio da provare. 


Cinescopi intrinsecamente protetti, compresi 
quelli con schermi protettivi integrati 


Note/Nota 


Each of tbe tests of 18.2.2 and 18.2:3 îsymade on 
six tubes, three of which are tested. as received 
and the others after having beérasubjected to the 
ageing process of 18.2.1. 


No failure is allowed. 


For the tests of 18.2.2-antd”18.2.3, the tubes are 
mounted in a test cabinet, according to the in- 
structions given by the manufacturer of the 
tube, the cabinet\being placed on a horizontal 
support at a height of (75. 5) cm above the 


floor. 


Care is taken.that, during the tests, the cabinet 
does notslide on the support. 


The following description of a test cabinet is given as an ex- 
ample: 


. the cabinet is made of plywood, with a tbickness of 


about 12 mm for tubes baving a maximum face di- 
mension not exceeding 50 cm and of about 19 mm for 
larger tubes; 

" the outside dimensions of the cabinet are approximate- 
ly 25% larger than the overall dimensions of the tube; 

. he front of the cabinet is provided with an opening 
closely surrounding the tube when mounted. The back 
of the cabinet is provided with an opening, 5 cm in di- 
ameter, and rests against a wooden bar, about 25 mm 
high, wbicb is fixed to the support and prevents the cab- 
inet from sliding. 


© 


Ciascuna delle prove di cui in 18.2.2 e 18.2.3 è ef- 
fettuata su sei cinescopi, tre dei quali sono provati 
come allo stato di fornitura e gli altri dopo essere 
stati sottoposti al processo di invecchiamento di 
cui in 18.2.1. 


Non è ammesso alcun difetto. 


Per le prove di cui in 18.2.2 e 18.2.3, i cinescopi 
sono montati in un mobile di prova, conforme- 
mente alle istruzioni fornite dal costruttore del ci- 
nescopio; il mobile è posto su un supporto orizzon- 
tale ad un'altezza di 75. 5 cm al di sopra del 
pavimento. 


Si deve prestare attenzione affinché, durante le 
prove, il mobile non scivoli sul supporto. 


La seguente descrizione di un mobile di prova è data a titolo di 

esempio: 

" il mobile è fatto di compensato, con uno spessore di circa 
12 mm per i cinescopi con dimensione frontale maggiore 
non superiore a 50 cm e di circa 19 mm per i cinescopi 
più grandi; 

" le dimensioni esterne del mobile sono circa il 25% mag- 
giori delle dimensioni di ingombro del cinescopio; 

. il frontale del mobile è munito di un'apertura che circon- 
da strettamente il cinescopio quando è montato. La parte 
posteriore del mobile è munita di un'apertura, di 5 cm di 
diametro, e appoggia contro una barra di legno alta circa 
25 mm, che è fissata al supporto ed impedisce al mobile di 
scivolare. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 103 di 156 


— 217 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


18.2.1 


Note/Nota 


18.2.2 


18.2.3 


Ageing process 

The ageing process is as follows: 

a) Damp heat conditioning: 

24 bh at (25. 2) C and 90% to 95% relative 
bumidity; 

24 bh at (45. 2) C and 75% to 80% relative 
bumidity; 

24 bh at (25. 2) C and 90% to 95% relative 
hbumidity. 

Change of temperature consisting of two cy- 
cles, each comprising: 

1bat@20 2) C. 

1bat@25 2) C: 

1bat@20 2) C. 

1bat(+50 2) C. 


b) 


The change of temperature is not intended to cause severe 
thermal stress on the picture tube, and may be achieved us- 
ing one or two chambers. 

c) Damp heat indicated 
under a). 


conditioning as 


Implosion test 

Cracks are propagated in the envelope of each 
tube by the following method: 

An area on the side or on the face of each tube is 
scratched (see figure 12) with a diamond stylus 
and this place is repeatedly cooled with liquid 
nitrogen or the like until a fracture occurs. To 
prevent the cooling liquid from flowing away 
from tbe test area, a dam of modelling clay or 
the like should be used. 


After this test, no particles having a mass)ex- 
ceeding 2 g shall bave passed a 25 cm'bigbbar- 
rier placed on the floor 50 cm from-tbe,projec- 
tion of the front of the tube and ne, particles 
shall have passed a similar barrie®at 200 cm. 


Mechanical strength test 
Each tube is subjected to one, impact of a bard- 
ened steel ball having a Rockwell hardness of at 


least R62 and a diamieter of 40 Io mm, and 


which is suspendedfròm a fixed point by means 

of a string. 

Keeping the stririg straight, the ball is raised and 

then allowedxMo fall onto any place on the face of 

the tube from a height such that tbe vertical dis- 

tance between the ball and the point of impact 

is: 

=» 210 cm for tubes baving a maximum face 
dimension exceeding 40 cm; 

® ‘170 cm for other tubes. 


The point of impact on the face of the tube shall 
be at least 20 mm from the border of its useful 
area. 

After this test, no particles baving a mass ex- 
ceeding 10g shall have passed a 25 cm bigh 
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Processo di invecchiamento 
Il processo di invecchiamento è il seguente: 


a) Condizionamento in caldo umido: 
24ha(25 2) Ceumidità relativa coinpre- 
sa tra il 90% e il 95%; 

24ha(45 2) Ceumidità relativa compre- 
sa tra il 75% e l'80%; 

24ha(25 2) Ceumidità relativa compre- 
sa tra îl 90% e il 95%. 

Cambi di temperatura consistenti in due cicli, 
ciascuno comprendente: 

1ha(+20 2) C; 

l1ba(-25 2) Gi; 

1ha(+20 2) C: 

1ha(+50 2) C. 


Db) 


I cambi di temperatura non'banmo lo scopo di sottoporre i ci- 
nescopi a sollecitazioni termiche severe, e possono essere otte- 
nuti utilizzando una o due camere di prova. 


c) Condizionamento in caldo umido come indi- 
cato al punte a). 


Prova di implosione 

Si provoganio)incrinature nell’ampolla di ciascun 
cinescopio con il seguente metodo: 

Si grdffia\con una punta di diamante un'area sul 
lato o\sulla faccia di ciascun cinescopio (vedere 
Fig>12) e si raffredda ripetutamente la superficie 
graffiata con azoto liquido o altro prodotto simile 
finché non si verifica un’incrinatura. Per impedi- 
re al liquido di raffreddamento di spandersi fuori 
dell’area di prova, si deve utilizzare un argine di 
plastilina o di materiale simile. 

Dopo questa prova, nessuna particella con massa 
superiore a 2 g deve aver oltrepassato una barrie- 
ra alta 25 cm posta sul pavimento a 50 cm dalla 
proiezione della faccia del cinescopio e nessuna 
particella deve aver oltrepassato una barriera si- 
mile a 200 cm. 


Prova di robustezza meccanica 

Ciascun cinescopio è sottoposto ad un urto con 

una biglia di acciaio temperato avente una du- 

rezza Rockwell di almeno R62 ed un diametro di 

40° mm, la quale è sospesa ad un punto fisso per 

mezzo di un filo. 

Mantenendo il filo teso, si solleva la biglia e quindi 

la si lascia cadere su una parte qualsiasi della 

faccia del cinescopio da un'altezza tale che la di- 

stanza verticale tra la biglia ed il punto d’impatto 

sia: 

m 210cm peri cinescopi con dimensione fronta- 
le maggiore superiore a 40 cm; 

m 170cm pergli altri cinescopi. 

Il punto d'impatto sulla faccia del cinescopio deve 


essere di almeno 20 mm dal bordo della sua area 
utile. 


Dopo questa prova, nessuna particella con massa 
superiore a 10 g deve avere oltrepassato una bar- 


& 
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18.3 


barrier, placed on the floor, 150 cm from the 
projection of the front of the tube. 


Non-intrinsically protected picture tubes 


riera alta 25 cm posta sul pavimento a 150°%m 
dalla proiezione della faccia del cinescopio. 


Cinescopi non intrinsecamente protetti 


19 


19.1 


Note/Nota 


19.2 


The apparatus, with the picture tube and the 
protective screen in position, is placed on a hori- 
zontal support at a height of (75. 5) cm above 
tbe floor, or directly on tbe floor if the apparatus 
is obviously intended to be positioned on the 


floor. 


The tube is made to implode inside the enclosure 
of the apparatus by the metbod described 
in 18.2.2. 


After tbis test, no particles baving a mass ex- 
ceeding 2 g shall bave passed a 25 cm high bar- 
rier, placed on the floor, 50 cm from the projec- 
tion of the front of the apparatus, and no 
particle sball bave passed a similar barrier at 
200 cm. 


STABILITY AND MECHANICAL HAZARDS 


Apparatus having a mass exceeding 18 kg shall 
have adequate stability. 
In addition, the stability shall be ensured when 


legs or stands supplied by the manufacturer are 
fitted. 


Compliance is checked by the tests of 19.1 and 
19.2. 


During the tests, the apparatus shall not overbal- 
ance. 


The apparatus is placed in its(intended position 
of use on a plane, inclined aban angle of 10 to 
the horizontal, and then vOtated slowly through 
an angle of 360 about its.normal vertical axis. 
I however, the apparatitsis such that, were it to be 
tilted through an angle 6fh10 wben standing on a 
horizontal plane, a partof it not normally in con- 
tact with the supporting surface would touch the 
horizontal planentbe apparatus is placed on a bor- 
izontal supporhand tilted in the most unfavoura- 
ble direction through an angle of 10 . 


The test on*the horizontal support may be necessary, for exam- 
ple, for apbaratus provided with small feet, castors or the like. 


The apparatus is placed in its intended position 
of useon a non-skid surface that is at an angle 
mot ‘exceeding 1 to the horizontal with lids, 
flaps, drawers and doors in the most unfavoura- 
ble position. 

A force of 100 N directed vertically dounwards 
is applied in such a way as to produce the maxi- 
mum overturning moment, to any point of any 
horizontal surface, protrusion or recess, provid- 
ed that the distance of that point to the non-skid 
surface does not exceed 75 cm. 
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L'apparecchio con il cinescopio e lo schermo pro- 
tettivo in posizione, è posto su un‘supporto oriz- 
zontale ad una altezza di (75. 5) cnval di sopra 
del pavimento, o direttamente sulspavimento se 
l'apparecchio è manifestamente\previsto per essere 
posto sul pavimento. 

Si fa implodere il cinescopio dll’interno dell’invo- 
lucro dell'apparecchio cen il metodo descritto 
in 18.2.2. 


Dopo questa prova&nessuna particella con massa 
superiore a 2 g deve.aver oltrepassato una barrie- 
ra alta 25 cm posta-sul pavimento a 50 cm dalla 
proiezione della faccia dell'apparecchio e nessu- 
na particella deve aver oltrepassato una barriera 
simile a 200xcm. 


STABILITÀ MECCANICA 


Gli apparecchi con una massa superiore a 18 kg 
devono avere un’adeguata stabilità. 

Inoltre, la stabilità deve essere assicurata quando i 
supporti o i piedistalli, forniti dal costruttore, sono 
montati. 


La conformità è verificata con le prove di cui in 
19.1 e 19.2. 

Durante le prove, l’apparecchio non deve ribal- 
tarsi. 


L'apparecchio è posto nella sua posizione normale 
di utilizzo su un piano inclinato ad un angolo di 
10 rispetto all’orizzontale e ruotato lentamente di 
360 attorno al suo asse normale verticale. 

Se, tuttavia, l'apparecchio è tale che, dovendolo 
inclinare di 10 quando è posto su un piano oriz- 
zontale, una sua parte normalmente non in con- 
tatto con la superficie di supporto dovesse toccare 
il piano orizzontale, l'apparecchio è posto su un 
supporto orizzontale e inclinato di 10 nella dire- 
zione più sfavorevole. 


La prova sul supporto orizzontale può essere necessaria, per 
esempio per apparecchi muniti di piedini, rotelle o simili. 


L'apparecchio è posto su una superficie non 
sdrucciolevole che formi un angolo non superiore 
a 1 rispetto all’orizzontale con coperchi, ribalte, 
cassetti e sportelli nella posizione più sfavorevole. 


Una forza di 100 N diretta verticalmente verso il 
basso è applicata in modo tale da produrre la 
massima coppia di rovesciamento, in un punto 
qualsiasi di qualsiasi superficie orizzontale, spor- 
genza o rientranza, a condizione che la distanza 
di quel punto dal pavimento non superi 75 cm. 
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19.3 


19.4 


19.4.1 


20 


Note/Nota 


Edges or corners, except those required for 
proper apparatus functioning, shall be smoothed 
(no abrupt discontinuity) when they could other- 
wise be hazardous to the usER because of loca- 
tion or application in the apparatus. 


Compliance is checked by inspection. 


Glass, with the exception of picture tubes, with 
a surface area exceeding 0,1 m° or with a major 
dimension exceeding 450 mm, shall not be 
shattered in a manner likely to result in a skin 
lacerating injury. 


Compliance is checked by the test of 12.1.3. 

If tbereby the glass breaks or cracks, an addi- 
tional test according to 19.4.1 is made on a sep- 
arate test sample. 


Fragmentation test 

The test sample is supported over its whole area 
and precautions shall be taken to ensure that 
particles will not be scattered upon fragmenta- 
tion. Then the test sample is shattered with a 
centre punch placed approximately 15 mm in 


from the midpoint of one of the longer edges of 


the test sample. Within 5 min of fracture, and 
without using any aid to vision, except specta- 
cles if normally worn, the particles are counted 
in a square of 50 mm side located approximate- 
ly at the centre of the area of coarsest fracture 
and excluding any area within 15 mm of dny 
edge or hole. 


The test sample shall fragment inestieh' a way 
that the number of particles countedxin a square 
of 50 mm side shall not be less than 45. 


A suitable method of counting the Pditicles is to place a 
square of 50 mm side of transpareràtmauterial over the test 
sample and mark a spot of ink'asseach particle within the 
square is counted. To countfpatticles at the edges of the 
square, select any two adjacent sides of the square and 
count all the particles intersected by these, and exclude all 
other intersected particlesy 


RESISTANCE TO FIRE 


The apparatus shall be so designed that the start 
and spread of fire is prevented as far as possi- 
ble, and shall not give rise to danger of fire to 
the surroundings of the apparatus. 


Thisvis achieved as follows: 

= by using good engineering practice in de- 
sign and production of the apparatus to 
avoid POTENTIAL IGNITION SOURCES, 

and 

= by using materials of low flammability for 
internal parts in the vicinity of POTENTIAL IG- 
NITION SOURCES, 
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Bordi e angoli, ad eccezione di quelli necessari al 
funzionamento proprio dell’apparecchio, devono 
essere smussati (nessuna brusca interruzione)x®s® 
la loro posizione o applicazione nell’apparetTehiòo 
li potrebbe rendere pericolosi all’utilizzatorè 


La conformità è verificata mediante esdme a vista. 


I vetri, ad eccezione dei cinescopi»,con una su- 
perficie superiore a 0,1 m° o con la dimensione 
maggiore superiore a 450 mm®noî devono fran- 
tumarsi in modo tale che possano’ facilmente cau- 
sare delle lacerazioni alla pelle, 


La conformità è verificdta.con le prove di 12.1.3. 
Se il vetro si rompe Ossi ‘incrina, una prova ag- 
giuntiva secondo 194J/è eseguita su un campio- 
ne di prova separato. 


Prova di frammentazione 

Il campionefin prova è sostenuto su tutta la superfi- 
cie e devono essere prese delle precauzioni per assi- 
curarsi che l@particelle di vetro non saranno disper- 
se af seguito della frantumazione. Quindi il 
campione in prova è frantumato con un punzone 
posto\a/circa 15 mm dal punto medio di uno dei 
bordirpiù lunghi e verso il centro del campione in 
prova. Entro 5 min dalla rottura, e senza utilizzare 
alcun aiuto visivo, ad eccezione degli occhiali se 
questi sono indossati abitualmente, si contano le 
particelle in un quadrato di 50 mm di lato, localiz- 
zato approssimativamente al centro dell’area della 


frattura pitù grossolana, escludendo tutte le zone en- 


tro 15 mm da qualsiasi bordo o foro. 


Il campione in prova deve frammentarsi in modo 
tale che il numero di particelle conteggiate in un 
quadrato di 50 mm di lato non siano inferiori a 45. 
Un metodo appropriato per contare le particelle è di disporre 
sopra il campione in prova un quadrato di materiale traspa- 
rente di 50 mm di lato e di marcare con un puntino di inchio- 
stro ogni particella conteggiata all’interno del quadrato. Per 
conteggiare le particelle sul bordo del quadrato, si scelgono 
due lati adiacenti del quadrato e si contano tutte le particelle 


che intersecano con questi, escludendo le particelle che interse- 
cano con gli altri lati. 


RESISTENZA AL FUOCO 


L'apparecchio deve essere progettato in modo 

che l'accensione e la propagazione del fuoco sia 

per quanto possibile impedita, e non deve provo- 

care l'insorgenza di un rischio d’incendio all’am- 

biente circostante l’apparecchio. 

Ciò è ottenuto come segue: 

= con una buona pratica tecnica di progettazio- 
ne e di produzione dell’apparecchio per evi- 
tare SORGENTI DI ACCENSIONE POTENZIALE, 


=» utilizzando materiali di bassa infiammabilità 
per le parti interne vicine alle SORGENTI DI AC- 
CENSIONE POTENZIALE, 
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20.1 


Note/Nota 


20.1.1 


20.1.2 


and 


= by using FIRE ENCLOSURES to limit the spread 
of fire. 


The requirements are considered to be fulfilled, 
if the apparatus complies with the requirements 
of 20.1 and 20.2. 


1 It is recommended that the quantity of environmentally 
unfriendly flame retardant materials sbould be kept as 
low as possible in order to minimize environmental pol- 
lution. 


Electrical components and mechanical parts 


Electrical components and mechanical parts 
with the exception of those in a) and b), shall 
comply with the requirements of 20.1.1, 20.1.2, 
20.1.3 and 20.1.4. 


a) Components that are contained in an enclo- 
sure having a flammability category of FV 0 
according to IEC 60707 and having open- 
ings only for the connecting wires filling the 
openings completely, and for ventilation 
not exceeding 1 mm in width regardless of 
length. 


b) The following parts which would contribute 

negligible fuel to a fire: 

= small mechanical parts, the mass ‘of 
which does not exceed 4 g, such as 
mounting parts, gears, cams, belts' and 
bearings; 

= small electrical components&such as ca- 
pacitors with a volume sot èxceeding 
1750 mm , integrated ciscùits/transistors 
and optocoupler packages, if these 
components are mounted on material of 
flammability category FV 1 or better ac- 
cording to IEC 60707. 


In considering bow to minîmize/propagation of fire and 
what “small parts” are, atcomnt should be taken of the cu- 
mulative effect of small parts ddjacent to each other for the 
possible effect of propagating fire from one part to another. 


Electrical components 
Electrical components shall comply with the rel- 
evant flamîability requirement of clause 14. 


Where there are no applicable flammability re- 
quirements in clause 14, the requirements 
of 20.14 apply. 


Compliance is checked by appropriate tests of 
clause 14 or 20.1.4. 


Internal wiring 
Insulation on wiring shall not contribute to the 
spread of fire under following conditions: 


a) wiring working at voltages exceeding 4 kV 
(peak) a.c. or d.c., or 
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e 


= utilizzando INVOLUCRI ANTIFUOCO per limitare 
la propagazione del fuoco. 


Le prescrizioni sono considerate soddisfatte, se 
l'apparecchio è conforme alle prescrizioni di 20.1 
e 20.2. 


1 Si raccomanda di limitare al minimopossibile la quanti- 
tà di materiale ritardante per la fiamma, nocivo per l'am- 
biente, al fine di ridurre l’inquinaménto ambientale. 


Componenti elettrici-e\parti meccaniche 


I componenti elettriciye le parti meccaniche, ad 

eccezione di quélli specificati in a) e b), devono 

soddisfare le prescrizioni di 20.1.1, 20.1.2, 20.1.3 e 

20.1.4. 

a) I componenti che sono contenuti in un invo- 
lucrg di una categoria d’infiammabilità FV 0 
seconde la Pubblicazione IEC 60707 e che ha 
séltanto delle aperture per i conduttori di 
connessione che le riempiono completamen- 
te,/e avente delle aperture per la ventilazione 
non superiori a 1 mm in ampiezza qualunque 
sia la lunghezza. 

b) Le seguenti parti che darebbero un contributo 
trascurabile nell’alimentare un incendio: 
= piccole parti meccaniche, con massa non 

superiore a 4 g, come parti di montaggio, 
ingranaggi, camme, cinghie e cuscinetti; 


= piccoli componenti elettrici, come con- 
densatori con un volume non superiore a 
1750 mmÈ, circuiti integrati, corpo conte- 
nitore dei transistors e dei fotoaccoppiato- 
ri, se questi componenti sono montati su 
materiale di categoria di infiammabilità FV 
1 o migliore secondo la IEC 60707. 


Nel considerare come ridurre al minimo la propagazione del 
fuoco e quali siano “le piccole parti”, si dovrebbe tenere conto 
dell'effetto cumulativo delle piccole parti quando sono fra di 
loro adiacenti e anche il possibile effetto di propagazione del 
fuoco da una parte all'altra. 


Componenti elettrici 
I componenti elettrici devono soddisfare alle rela- 
tive prescrizioni d’infiammabilità di cui in 14. 


Dove in 14 non ci sono prescrizioni applicabili 
d’infiammabilità, si applicano le prescrizioni 
di 20.1.4. 


La conformità è verificata con le prove appropriate 
degli articoli 14 0 20.1.4. 


Cablaggi interni 

L’isolamento dei cablaggi, utilizzati nelle seguenti 
condizioni, non deve contribuire alla propagazio- 
ne del fuoco: 


a) cablaggi funzionanti ad una tensione superio- 
re a 4 KV (picco) c.a. 0 c.c., oppure 
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20.1.3 


20.1.4 


b) wiring leaving an internal FIRE ENCLOSURE 
with the exception of insulation consisting 
of PVC, TFE, PTFE, FEP or neoprene. 


Reference is made to ISO 1043-1 14 for the meaning of the 
abbreviations. 


Compliance is checked by the tests of clause G.2, 
annex G. 


PRINTED BOARDS 

Base material of PRINTED BOARDS, on which the 
AVAILABLE POWER at a connection exceeds 15 W 
operating at a voltage exceeding 50 V and 
equal or less than 400 V (peak) a.c. or d.c. un- 
der normal operating conditions, shall be of 
flammability category FV 1 or better according 
to IEC 60707, unless the PRINTED BOARDS are 
protected by an enclosure meeting the flamma- 
bility category FV 0 according to IEC 60707, or 
be made of metal, having openings only for 
connecting wires which fill the openings com- 
pletely. 
Base material of PRINTED BOARDS, on which the 
AVAILABLE POWER at a connection exceeds 15 W 
operating at a voltage exceeding 400 V (peak) 
a.c. or d.c. under normal operating conditions, 
and base material of PRINTED BOARDS supporting 
spark gaps which provide protection against 
overvoltages, shall be of flammability category 
FV 0 according to IEC 60707, unless the PRINTED 
BOARDS are contained in a metal enclosure, hav. 
ing openings only for connecting wires which 
fill the openings completely. 


Compliance is checked for the smallesbthickness 
of PRINTED BOARD used, in accordance with 
IEC 60707 or of clause G.1 of amtiex G, after a 
preconditioning of 24 h at d)temperature of 
(125. 2)°C in an air-citeulating oven and a 
subsequent cooling period of 4 b at room tem- 
perature in a desiccator over anbydrous calci- 
um chloride. 


Components and parts,not covered by 20.1.1, 
20.1.2 and 20.1.3 except FIRE ENCLOSURES 


When the distance between POTENTIAL IGNITION 
SOURCES ahnd components or parts mentioned in 
the heading*does not exceed the values speci- 
fied in\table 13, then these components and 
partSishall comply with the relevant flammabili- 
ty*category according to IEC 60707 as specified 
in table 13, unless shielded from POTENTIAL IGNI- 
TION SOURCES by a barrier made of metal or 
meeting the flammability category FV 0 accord- 
ing to IEC 60707. The barrier shall have dimen- 
sions covering at least the areas specified in ta- 
ble 13 and shown in figure 13. 
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b) cablaggi che escono da un INVOLUCRO ANTI- 
FUOCO, ad eccezione degli isolanti di PVQ, 
TFE, PTFE, FEP o neoprene. 


Per il significato delle abbreviazioni riferirsi alla Norma 
ISO 1043-1 [14]. 


La conformità è verificata con le prove/di G.2 
dell’Allegato G. 


PIASTRE STAMPATE 

Il materiale base delle PIASTRE STAMPATE, sulle quali 
la POTENZA DISPONIBILE attraverso una connessione 
è maggiore di 15 W e funzionanterad una tensione 
superiore a 50 V fino a 400}V (picco) c.a. o c.c. 
compresa, nelle condiziohi hormali di funziona- 
mento, deve essere di unaxcategoria d’infiammabi- 
lità FV 1 o migliore secontlo la IEC 60707, tranne i 
casi in cui le PIASTRE STAMPATE sono protette da un 
involucro che soddisfavla categoria d’infiammabilità 
FV 0 secondo Ja IFC 60707 o di metallo, avente 
soltanto delle-àpetture per i conduttori di connes- 
sione che leCrièmpiono completamente. 


Il materiale base delle PIASTRE STAMPATE, sulle qua- 
li la POTENZA DISPONIBILE attraverso una connes- 
sionetè maggiore di 15 W e funzionante ad una 
tensione/Superiore a 400 V (picco) c.a. 0 c.c., nel- 
letcendizioni normali di funzionamento, ed il ma- 
teriale base delle PIASTRE STAMPATE che portano 
scaticatori che forniscono la protezione contro le 
sovratensioni, deve essere di una categoria d’in- 
fiammabilità FV 0 secondo la IEC 60707, tranne i 
casi in cui le PIASTRE STAMPATE sono contenute in 
un involucro metallico avente soltanto delle aper- 
ture per i conduttori di connessione che le riem- 
piono completamente. 


La conformità è verificata sulla PIASTRA STAMPATA 
con lo spessore più piccolo utilizzato, secondo la 
IEC 60707 oppure secondo G.1 dell'Allegato G, 
dopo un precondizionamento di 24 hb alla tempe- 
ratura di (125. 2) Cinun forno a circolazione 
d’aria e successivamente raffreddata per un perio- 
do di 4 bh alla temperatura ambiente in un essica- 
tore contenente cloruro di calcio anidro. 


Componenti e parti non considerate in 20.1.1, 
20.1.2 e 20.1.3, ad eccezione degli INVOLUCRI 
ANTIFUOCO 

Nel caso in cui la distanza, tra le SORGENTI DI AC- 
CENSIONE POTENZIALE e i componenti o le parti ci- 
tate nel titolo non è superiore ai valori specificati 
nella Tab. 13, tali componenti e parti devono sod- 
disfare alla pertinente categoria d’infiammabilità 
in accordo alla IEC 60707 come specificato nella 
Tab. 13, tranne il caso che essi siano schermati 
dalle SORGENTI DI ACCENSIONE POTENZIALE da una 
barriera fatta di metallo o che soddisfi la categoria 
d’infiammabilità FV 0 secondo la IEC 60707. Le di- 
mensioni della barriera devono essere tali da co- 
prire almeno le aree specificate nella Tab. 13 e 
mostrate nella Fig. 13. 
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A barrier shall have a distance to a POTENTIAL IG- 
NITION SOURCE of at least 5 mm. 


In case of openings in the barrier the require- 
ments shown in figure 13 apply, unless it is not 
possible for the needle flame specified in 
EN 60695-2-2 to penetrate the barrier. 
PRINTED BOARDS carrying POTENTIAL IGNITION 
SOURCES are not considered to be a barrier for 
the purpose of this subclause. 
POTENTIAL IGNITION SOURCES inside electrical 


components are not included in this require- 
ment. 


Tab. 13 Distances to POTENTIAL IGNITION SOURCES 


Tensione a circuito aperto 
della SORGENTE DI ACCENSIONE 


Distanza verso il basso o | Distanza verso l’alto tra 
verso i lati tra le SORGENTI 


Una barriera deve essere ad una distanza di alme- 
no 5 mm dalla SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE. 


Nel caso in qui la barriera presenti delle aperture, 
si applicano le prescrizioni della Fig. 13, tranne 
che non sia possibile alla fiamma con ago»specifi- 
cata nella EN 60695-2-2, attraversare/la-barriera. 
Le PIASTRE STAMPATE che portano, SORGENTI DI AC- 
CENSIONE POTENZIALE non sono considerate come 
barriere ai fini del presente paragrafo. 

Le SORGENTI DI ACCENSIONE, POTENZIALE all’interno 
dei componenti elettrici nén spno incluse in que- 
sta prescrizione. 


Distanze rispetto alle SORGENTI DI ACCENSIONE POTENZIALE 


Categoria di 


le SORGENTI DI ACCENSIONE | infiammabilità passiva 


POTENZIALE DI ACCENSIONE POTENZIALE @ | POTENZIALE e icomponenti | secondo la IEC 60707 
Open circuit voltage of the POTENTIAL i componenti o le parti o le parti inferiore a Flammability category 
IGNITION SOURCE inferiore a (vedi Fig. 13) (vedi Fig. 13) according to IEC 60707 
Distance from POTENTIAL Distance from POTENTIAL 
IGNITION SOURCES to the IGNITION SOURCES to the 
components or parts components or parts 
downwards or sideways less upwards less than 
V than (see figure 13) (see figure 13) 
mm mm 
da >50 a_to 400 13 50 FH 3-40 mm/min 
(picco_peak) c.a._a.c. 0_orc.c._d.c. 
>400 to 4000 13 50 FV 2 
(picco_peak) c.a._a.c. 0_orc.c._d.c. 
>4000 DI D? FV 1 


(picco_peak) c.a._a.c. 0_orc.c._d.c. 


(1) Dove Dè 13 mmolatensione a circuito aperto della SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE in kilovolt, scegliendo il valore più grande. 
Where D is 13 mm or the open-circuit voltage of the POTENTIAL IGNITION SOURCE in kilovolts, whichever is larger 

(2) Dove Dè 50mmolatensione a circuito aperto della SORGENTE DI ACCENSIONE POTENZIALE in kilovolt, scegliendo il valore più grande. 
Where D is 50 mm or the open-circuit voltage of the POTENTIAL IGNITION SOURCE in kilovolts, whichever is larger 


Wood and WOOD-BASED MATERIAL with a thick- 
ness of at least 6 mm is con$idered to fulfil the 
FV 1 requirement of this subclaùse. 


Compliance is checked îm accordance with 
IEC 60707 or clause*G.I”of annex G for the 
smallest thickness used, Jexcept for flammability 
category FH 3-40 mm/min, in which case the 
test is made on test,specimens with a thickness of 
(3. 0,2) mmgirrespective of the actual thickness 
in the apparatusx 


Fire enclosure 


Il legno e il MATERIALE A BASE DI LEGNO con uno 
spessore di almeno 6 mm è considerato rispon- 
dente al requisito FV 1 di questo paragrafo. 


La conformità è verificata secondo la IEC 60707 
oppure secondo G.1 dell'allegato G per il più pic- 
colo spessore utilizzato, ad eccezione della catego- 
ria d'infiammabilità FH 3-40 mm/min, per la 
quale la prova è eseguita su un provino con uno 
spessore di (3 0,2) mm, indipendentemente dal- 
lo spessore reale utilizzato nell’apparecchio. 


INVOLUCRO ANTIFUOCO 


20.2.1 


POTENTIAL IGNITION SOURCES with open circuit 
voltages exceeding 4 kV (peak) a.c. or d.c. un- 
der ‘normal operating conditions shall be con- 
tTined in a FIRE ENCLOSURE which shall comply 
with the flammability category FV 1 or better 
according to IEC 60707. 


Wood and WOOD-BASED MATERIAL with a thick- 
ness of at least 6 mm is considered to fulfil the 
FV 1 requirement of this subclause. 


© 


Le SORGENTI DI ACCENSIONE POTENZIALE con tensio- 
ni a circuito aperto superiori a 4 KV (picco) c.a. 0 
c.c., nelle condizioni normali di funzionamento, 
devono essere contenute in un INVOLUCRO ANTI- 
Fuoco che deve essere conforme alla categoria 
d’infiammabilità FV 1 o migliore secondo la 
IEC 60707. 

Il legno e il MATERIALE A BASE DI LEGNO con uno 
spessore di almeno 6 mm è considerato rispon- 
dente al requisito FV 1 di questo paragrafo. 
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20.2.2 


20.2.3 


Compliance is checked in accordance with 
IEC 60707 or clause G.1 of annex G for the 
smallest thickness used. 


Internal FIRE ENCLOSURES shall not have open- 
ings for ventilation exceeding 1 mm in width re- 
gardless of length. 


Openings for connecting wires shall be filled 
completely by the wires. 


Compliance is checked by inspection and meas- 
urement. 


If the requirements of 20.2.1 and 20.2.2 are met 
by an internal FIRE ENCLOSURE no requirements 
apply to the outer enclosure of the apparatus or 
to components or parts adjacent to the internal 
FIRE ENCLOSURE. Insulation of internal wiring 
complying with 20.1.2 is considered to be an in- 
ternal FIRE ENCLOSURE. 


Compliance îs checked by inspection. 


Fig. 1 Test circuit for fault conditions 


Note/Nota See 4.3. 


Circuito di ali- 
mentazione 


Supplyving 


circuit 


La conformità è verificata secondo la IEC 60707 
oppure secondo G.1 dell’allegato G per il più pié- 
colo spessore utilizzato. 


Gli INVOLUCRI ANTIFUOCO interni non devonànave- 
re aperture per la ventilazione superiori za 1 mm 
in ampiezza qualunque sia la lunghezza: 

Le aperture destinate al passaggio déi, conduttori 
devono essere completamente chiuse,dai condut- 
tori stessi. 


La conformità è verificata mediante esame a vista 
e con misure. 


Se le prescrizioni di 20/2;1 è& 20.2.2 sono soddi- 
sfatte tramite un INVOLUGRO ANTIFUOCO interno, 
nessun requisito si Applica all’involucro esterno 
dell'apparecchio o al componente o parte adia- 
cente all’INVOLUCRO/ANTIFUOCO interno. L’isolante 
dei cablaggi interni tonforme a 20.1.2 è conside- 
rato un INVOLUCRO’ ANTIFUOCO interno. 


La confovinità è verificata mediante esame a vista. 


Circuito di prova per le condizioni di guasto 


Vedére 4.3 


Circuito alimentato 


Circuit 
supplied 


0- 
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x = interruzione da effettuare 


x = interruption to be made 
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Fig. 2 Example of an assessment of REINFORCED INSULATION 
Note/Nota See 8.6. 


The diagram shows a SEPARATING TRANSFORMER T, 
where point a is HAZARDOUS LIVE relative to point 
b. If a and b are inside the apparatus, the sum of 
the distances x and y is taken into account for 
the purpose of checking compliance with 8.6. 


RETE di 

- Lo T 
alimentazione ,. oa 
Supply i 
MAINS b 


Esempio di valutazione di un ISOLAMENTO RINFORZATO 


Vedere 8.6. 


Il disegno mostra un TRASFORMATORE DI $EPARAZIO- 
NE T, nel quale il punto “a” è ATTIVO PERICOLOSO 
rispetto al punto “b”. Se “a” e “b” sgnò all’interno 
dell'apparecchio, si prende in considerazione la 
somma delle distanze x e y ai finivdella conformi- 
tà a 8.6. 


Parti conduttriei ACCESSIBILI 
elettricaménte separate 
Electrically separated 
ACCESSIBILE COnductive parts 
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Fig.3 Example of ACCESSIBLE parts 
CAPTION 

HAZARDOUS live part 

nside 

Outside 

Enclosure of insulating material 

est finger 

Fictitious conductive layer 

Point of contact 

ACCESSIBLE to test finger 

naccessible to test finger 


Dre Jr MO IO RIO 919 


Note/Nota See 9.7.1 and 13.1.1. 


Point A is used for determining accessibility 
(see 9.1.1). 

Point B is used for measurements of CLEARANCES 
AND CREEPAGE DISTANCES (see clause 13). 


_Ù_ÌÙÌ 


ì 


ID 
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Esempio di parti ACCESSIBILI 
LEGENDA 


Parte attiva PERICOLOSA 

nterno 

Esterno 

nvolucro di materiale isolante 
Dito di prova 

Strato conduttore fittizio 
Punto di contatto 

ACCESSIBLE al dito di prova 

i  Inaccessibileal dito di prova 
V 


Inno PIO RIO 9° 


’edere 9.1.1 e 13.1.1. 


Il punto A è usato per la determinazione dell’ac- 
cessibilità (vedere 9.1.4) 

Il punto B è usato per la) misura delle DISTANZE IN 
ARIA e delle DISTANZE SUPERFICIALI (vedere 13). 


1a 


& 
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Fig.4 Test hook Gancio di prova 
Note/Nota See 9.1.7. Vedere 9.1.7. 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
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Fig.5a Surge test — Test circuit Prova di sovratensione — Circuito di prova 


Note/Nota See 10.1 and 14.1. Vedere 10.1 e 14.1. 


C\=1nF R=1k R,=4M 


(R; is used only when the tests of 14.2 are per- 
formed on a component comprising a capacitor 
only.) 

The switch S is a critical part of the circuit. It 
shall be so designed that as little as possible of 
the available energy is dissipated in arcing or 
inadequate insulation. An example of such a 
switch is given in fig. 5b. 

The component X under test is connected to 
the terminals C and D. Optionally the voltage 
divider R;, R; may be provided so that an oscil- 
loscope connected across Rj permits the obser- 
vation of the voltage waveform across the com- 
ponent under test. This voltage divider is 
compensated so that the observed waveform 
corresponds with that across the component 
under test. 
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, = 100M 


R;= 0,1 M R, = 15M 


(R2 è utilizzata soltanto quando le prove di 14.2 
sono effettuate su un componente coMpfendente 
solo un condensatore) 


L’interruttore S è una parte critica. del, circuito. Esso 
deve essere progettato in modò chè la minor parte 
possibile di energia disponibîlexsia dissipata nell’ar- 
co o a causa di isolamenté, inadeguato. Un esem- 
pio di tale interruttore è fornito nella Fig. 5b. 

Il componente X in pfova%è collegato ai terminali 
C e D. Facoltativamente) il divisore di tensione 
R3, R4 può essere previsto in modo che un oscil- 
loscopio collegato\dttraverso R4 permetta l’osser- 
vazione della(forma d'onda della tensione attra- 


verso il componente in prova. Questo divisore di 
tensione è compensato in modo che la forma 
d’onda osséryata corrisponda a quella attraverso il 
componente in prova. 
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Fig.5b Surge test — Example of a switch to be used in the 


test circuit 


The switch (S in figure 5a) comprises the fol- 

lowing parts: 

= the brass pillars A and B support circular 
electrodes E spaced at a distance of 15 mm; 

=» Kisa brass sphere of 7 mm diameter and is 
supported on a rigid rod of insulating mate- 
rial approximately 150 mm long. 


A, B and K are connected as shown in figure 
5a, K by means of a flexible wire 


Care shall be taken to avoid bouncing of sphere K. 


Bobina 


Prova di sovratensione — Esempio di interruttore da 
usare nel circuito di prova 


L'interruttore (S nella Fig. 5a) si compone, delle 

seguenti parti: 

=. isostegni di ottone A e B reggono)gli elettrodi 
circolari E distanti 15 mm; 

=» K è una sfera di ottone di 7imm/di diametro 
ed è sostenuta da un’asta rigida di materiale 
isolante lunga circa 150 mm. 


A, Be K sono collegati come) indicato nella Fig. 
5a, K per mezzo di un file, fléssibile. 


Si deve prestare attenzione ad evitare rimbalzi 
della sfera K. 


Interruttore comandato da un motore o da 
qualsiasi altro dispositivo appropriato 
Switch controlled by a motor or any 

other appropriated device 


Coil 


id 
Bobina 
Coil 


Asta di materiale isolante 


Rod of insulating 
material 


Cle|_—2 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 115 di 156 


— 229 — 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


Fig.6 Dielectric strength test instrument 
CAPTION 


Strumento per la prova di tensione applicata 
LEGENDA 


a Metal frame holding the upper pin in an upright position and al- a 


lowing it to move up and down 

Metal pin having a mass of 100 g 

The edges of the test pin rounded with a radius of 0,5 mm 
Specimen under test 

Insulating base 

Terminals for test voltage 


InRIO IRIO 13 


Note/Nota See 10.3.2. 


b 
£ 
d 
e 
f 


Vedere 10.3.2. 


Armatura metallica che consente il posizionamento della punta ît 
movimento verticale di essa 


Punta metallica con massa di 100 g 

Gli spigoli della punta sono arrotondati con raggio di0,5'mm 
Provino sotto prova 

Base isolante 

Terminali per la tensione di prova 
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Fig.7 Test voltages Tensioni di prova 
CAPTION LEGENDA 
a  Testvoltage a  Tensionedi prova 
b OPERATING VOLTAGE b TENSIONE DI FUNZIONAMENTO 
Note/Nota See 70.3.2 + TAb. 3. Vedere 10.3.2 e la Tab. 3. 
Dimensions in V (peak) Dimensioni in V (picco) 
100 000 


50 000 


10 000 


5 000 
a 

1.000 

500 

100 
10 50 100 500 1000 5000 10000 50 000 100 000 

b 
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Fig.8 Test plug for mechanical tests on antenna coaxial 
sockets 


The mating section of the test plug is in accord- 
ance with IEC 60169-2 [3], figure 7. 


Note/Nota See 72.5. 


a b c d e 
min min min 
9 576î| 805 | 2438%| 91 7,112 


Dimensions in millimetres 


08 04|40 04|12 04) 44 04 |%3 


Spina di prova per le prove meccaniche sulle prese 
di antenna coassiali 


La parte innestabile della spina di prova è confer- 


me alla IEC 60169-2 [3], Fig. 7. 


Vedere 12.5. 


È 8 h j R 
min 


raggio_radii 


Dimensioni in millimetri 


XÒ 


 ®P>=<=< 


IN 


Vj, 


7 


Materiale: acciaio temperato 


Material steel (bardened) 


Diametro del foro 1,5 mm 
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Hole diameter 1,5 mm 
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Fig.9 CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES 


Notes/Note: 


CAPTION 

@ Minimum CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES, in mm a 

bForREINFORCED INSULATION only b 

c For BASIC or SUPPLEMENTARY INSULATION and for fault condition € 
testing 

d Peakvalueofthe voltage, inV d 

1 The given values are applicable to BASIC, SUPPLEMENTARY 1 
and REINFORCED INSULATION. 

2 For BASIC, SUPPLEMENTARY ANd REINFORCED INSULATION, all 2 
parts of the circuit CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE 
MAINS are assumed to be at not less than the nominal 
MAINS voltage with respect to earth. 

For parts CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE MAINS with 
voltages in the range of 220 — 250 V (r.m.s.), the values 
are equal to those related to 354 V peak. 

3. A voltage across the BASIC INSULATION Îs determined by 3 
short-circuiting the SUPPLEMENTARY INSULATION and vice 
versa. 

4. For voltages exceeding 4000 V (peak) a.c. or d.c., the 4 
voltage test according to 10.3 is used to determine 
whether A CLEARANCE AND CREEPAGE DISTANCE shall be 
sbort-circuited during tbe tests under fault condition. 

5 The graphs are defined by the following: 5 
Curve A: 35 V corresponds to 0,6 mm 

354 V corresponds to 3,0 mm 
Curve B: 35 V corresponds to 1,2 mm 
354 V corresponds to 6,0 mm 

6 /fenamelformsthe insulation ofa wire and withstands 6 
the voltage test prescribed for grade 2 or better of 
EN 60317, it îs considered to contribute 1 mm to the. 
CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES, with a minimum 
as specified in 13.1.1. 

7 The specified CLEARAN and CREEPAGE DISTAN are) 1 
the minimum actual separations taking into account 
tolerances in assemblies and piece-parts. 

8 See clause 13. 8 


DISTANZE IN ARIA @ SUPERFICIALI 
LEGENDA 


Minima DISTANZA IN ARIA 6 SUPERFICIALE, in mm 
Solo per ISOLAMENTO RINFORZATO 


Per ISOLAMENTO PRINCIPALE 0 SUPPLEMENTARE e misure in condizioni 
di guasto 


Valore di picco della tensione, in V 


1 valori indicati sono applicabili all'ISOLAMENTO PRINCIPALE, 
SUPPLEMENTARE @ RINFORZATO. 

Per l’ISOLAMENTO PRINCIPALE, SUPPLEMENTARE @ RINFORZATO, si 
assume che tutte le parti delTircuito COLLEGATE ELETTRICA- 
MENTE ALLA RETE si trovino adunaJtensione non inferiore a 
quella nominale di RETE rispetto a terra. 

Per le parti COLLEGATE }É-LETTRICAMENTE ALLA RETE con ten- 
sioni nella gamma 220% 250 V (efficaci), i valori sono 
quelli corrispondenti 354 V picco. 

Una tensione sulIsOBAMENTO PRINCIPALE è determinata 
cortocircuitandò,l'ISOLAMENTO SUPPLEMENTARE e viceversa. 


Per tensionissuperiori a 4000 V (picco) c.a. 0 c.c., si deve 
utilizzare la tensione di prova secondo 10.3 per determi- 
nare se la DISTANZA SUPERFICIALE @ în ARIA deve essere corto- 
circuitàta durante le prove nelle condizioni di guasto. 

Le curve sono definite come segue: 


Cunda A: 35 V corrisponde a 0,6 mm 
354 V corrisponde a 3,0 mm 
CurDd B: 35 V corrisponde a 1,2 mm 


354 V corrisponde a 6,0 mm 
Se'l’isolamento di un filo è costituito da smalto e soddisfa 
la prova di tensione prescritta per il grado 2 o migliore 
della EN 60317, si considera che esso contribuisca per 1 
mm alle DISTANZE SUPERFICIALI @ in ARIA, con un minimo 
come specificato in 13.1.1. 
Le DISTANZE SUPERFICIALI @ în ARIA sono le distanze minime 
reali tenendo conto delle tolleranze di montaggio e sulle 
parti. 
Vedere 13. 


III 
UU 571 


[imm pe=ss: 
I LI 


LIA 
ATL 


7? 


0,1 


10 20 40 60 80 100 200 


I 
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Fig.10 Minimum CLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES On DISTANZE IN ARIA @ SUPERFICIALI minime sulle PIASTRE 


PRINTED BOARDS STAMPATE 

CAPTION LEGENDA 

= Minimum cLEARANCES and CREEPAGE DISTANCES, in mm a Minima DISTANZA IN ARIA @ SUPERFICIALE, in mm 

bo PeakOPERATING VOLTAGE, in V b Valore di picco della TENSIONE DI FUNZIONAMENTO, in V 
Note/Nota See 13.2. Vedere 13.2 

The curve is defined by the formula: La curva è definita dalla seguente formùla: 

log d = 0,78 log (V/300) log d = 0,78 log (V/300). 

with a minimum of 0,2 mm con un minimo di 0,2 mm 

d = distance d = distanza 

V = peak voltage (V) V = tensione di picco (V) 


\ 


10 20 30 40 50 60 80 100 200 300 400 500 600800 1 000 2000 
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Fig.11 Test apparatus for devices forming a part of the Apparecchio di prova per i dispositivi che fanno par. 
MAINS plug te della spina di collegamento alla RETE 


Note/Nota See 15.4.1. Vedere 15.4.1. 


Esemplare 


Presa 5 
Specimen 


Socket-outlet 


Braccio di equilibratura 
Balancing arm 
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Fig. 12 Scratch patterns for implosion test Disposizione dei graffi per la prova di implosione 
Note/Nota See 18.2.2. Vedere Fig. 18.2.2. 
Dimensions în millimetres Dimensioni in millimetri 
20 20 
Yy_- Lt__-- 
NORMA TECNICA °, 
SI 

CEI EN 60065:1999-03 S 
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Fig. 13 Distances from POTENTIAL IGNITION SOURCES Distanze dalle SORGENTI DI ACCENSIONE POTENZIALE 

CAPTION LEGENDA 
a Electrical component a  Componenteelettrico 
b  Printedboard b Piastra stampata 
cu Cutrack c TracciaCu 
d Solderjoint d  Puntodi saldatura 
e Terminal e Terminale 
f Barrier f Barriera 
8 Norequirements 8 Nessuna prescrizione 

Note/Nota See 20.1.4. Vedere 20.1.4. 
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ANNEX/ALLEGATO 


A normative 
normativo 


A.5 


ADDITIONAL REQUIREMENTS FOR 
APPARATUS WITH PROTECTION AGAINST 
SPLASHING WATER 

The requirements of this standard supplement- 
ed or replaced by those contained in this an- 
nex, apply to apparatus provided with protec- 
tion against splashing water. 


Marking and instructions ‘*) 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI PER GLI 
APPARECCHI PROTETTI CONTRO GLI SPRUZZI 
D’ACQUA 

Le prescrizioni di questa Norma integrate o*sosti- 
tuite da quelle contenute in questo allegato, si ap- 
plicano agli apparecchi provvisti di protezione 
contro gli spruzzi d’acqua. 


Marcatura e istruzioni!!) 


A5A1j 


A5A4.1 a) 


A.10 


Add the following item after 5.1 i): 


Protection against splashing water 


Apparatus provided with protection against 
splashing water shall be marked at least with 
the designation IPX4 in accordance with 
EN 60529. 


Compliance is checked by inspection. 


Subclause 5.4.1 a) does not apply. 


Insulation requirements 


Aggiungere il seguente punto dopo.544 |): 


Protezione contro gli spruzzi 

Gli apparecchi provvistiadi protezione contro gli 
spruzzi d’acqua devonò, éssere marcati almeno 
con la designazione IPX4 secondo la EN 60529. 


La conformità &werificata mediante esame a vista. 


Il paragrafo 5.4Y1 a) non si applica. 


Prescrizioni di isolamento 


A.10.2 
A.10.2.1 


A.10.2.2 


Modify 10.2 as follows: 
Splash and humidity treatment 


Splash treatment 
The enclosure shall provide adequate protec; 
tion against splashing water. 


Compliance is checked by the treatment. speci- 
fied below, which is made on the apparatus fit- 
ted with external flexible cords intaccordance 
with the requirements of clause 16. 

The apparatus is subjected to the test described 
in EN 60529, subclause 14.2,4»ifem a). 
Immediately after this treatment, the apparatus 
sball comply with the tests of 10.3 and inspec- 
tion shall show that watex, which may have en- 
tered the apparatus, does not cause any damage 
in tbe sense of this standard; in particular, there 
sball be no tracé of\water on insulations for 
which CREEPAGE DISTANCES are specified. 


Humidity treatment 
Subclaus@10.2 applies, except that the duration of 
the test.is seven days (168 h). 


(i) 


The clause numbering of this annex refers to the clauses of this 
standard. 
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Modificare 10.2 come segue: 
Trattamento per gli spruzzi e l'umidità 


Trattamento per gli spruzzi 
L’involucro deve fornire un'adeguata protezione 
contro gli spruzzi d’acqua. 


La conformità è verificata mediante il trattamento 
specificato qui di seguito, che è effettuato sull’'ap- 
parecchio munito di cavi flessibili esterni confor- 
memente a 16. 

L'apparecchio è sottoposto alla prova descritta al 
punto a) di 14.2.4 della Pubblicazione EN 60529. 
Immediatamente dopo questo trattamento l’'appa- 
recchio deve soddisfare alle prove di cui in 10.3 e 
l'esame a vista deve mostrare che tracce d'acqua 
che possono essere entrate nell’apparecchio non 
abbiano causato alcun danno ai fini della pre- 
sente Norma; in particolare, non devono esserci 
tracce d'acqua sugli isolamenti per i quali le DI- 
STANZE SUPERFICIALI sono specificate. 


Trattamento di umidità 
Si applica 10.2, ad eccezione che la durata della prova 
è di 7 giorni (168 h). 


(0) 


La numerazione degli articoli di questo allegato corrisponde a quella 
degli articoli della Norma. 
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ANNEX/ALLEGATO 
B normative 
normativo 


Note/Nota: 


APPARATUS TO BE CONNECTED TO THE 
TELECOMMUNICATION NETWORKS 


The requirements of this standard supplement- 
ed by those contained in this annex, apply to 
apparatus within the scope of this standard in- 
tended to be connected to TELECOMMUNICATION 
NETWORKS. 

1 Attention is drawn to the fact that the telecommunica- 
tion authorities may impose additional requirements 
on apparatus to be connected to TELECOMMUNICATION 
NETWORKS. Those requirements generally concern the 


protection of the networks as well as tbe USERS of the ap- 
paratus. 


Definitions () 


APPARECCHI DESTINATI AD ESSERE 
COLLEGATI ALLE RETI DI TELECOMUNICAZIONE 


Le prescrizioni di questa Norma integraté%, sosti- 
tuite da quelle contenute in questo allegato; si ap- 
plicano agli apparecchi che ricadoné nello scopo 
di questa Norma, destinati ad essere collegati alle 
RETI DI TELECOMUNICAZIONE. 


1 Si richiama l’attenzione sul fatto ©he le autorità compe- 
tenti sulle telecomunicazioni dîxcerti)paesi possono impor- 
re prescrizioni supplementari agli apparecchi destinati ad 
essere collegati alle RETI DI TELECOMUNICAZIONE. Tali prescri- 
zioni riguardano generdlmente la protezione delle reti 
così come quella degli utilizzatori degli apparecchi. 


Definizioni ©) 


B.2.5.5 


Note/Nota 


B.2.5.6 


B.5 


Add the following two definitions to 2.5: 


TELECOMMUNICATION SIGNAL 

A steady state, varying amplitude or intermittent 
voltage or current intended for use on a TELE- 
COMMUNICATION NETWORK. 


NOTE — The limiting values are specified in EN 60950, Sub- 
clause 6.2.1.1. 


TELECOMMUNICATION NETWORK VOLTAGE (TNV) CIRCUIT 
A circuit that, under normal operating condi- 
tions, carries TELECOMMUNICATION SIGNALS. 


Marking and instructions 


Aggiungere le seguenti due definizioni a 2.5: 


SEGNALE DI'TELECOMUNICAZIONE 

Tensione oycorrente di ampiezza costante o varia- 
bile @xdntermittente prevista per essere utilizzata 
in Una y)RETE DI TELECOMUNICAZIONE. 


1 valori limiti sono specificati in 6.2.1.1 della Pubblicazione 
EN:60950. 


CIRCUITO A TENSIONE DI RETE DI TELECOMUNICAZIONE (TNV) 
Circuito che in condizioni normali di funziona- 
mento porta SEGNALI DI TELECOMUNICAZIONI. 


Marcatura e istruzioni 


B.5.4.1 e) 


Add the following item after 5.4.1 d): 


Where the separation of TEfECOMMUNICATION 
NETWORK VOLTAGE (TNV) ciRcuITs from other 
circuits relies on protectivevearthing of the ap- 
paratus, according to B.8.1 6), the apparatus in- 
stallation instructions and òther relevant litera- 
ture shall state that/the, integrity of protective 
earthing shall be ensùred. 


Constructional requirements with regard to 
protectionvagainst electric shock 


Aggiungere il seguente punto dopo 5.4.1 d): 


Se la separazione del CIRCUITO A TENSIONE DI RETE 
DI TELECOMUNICAZIONE (TNV) dagli altri circuiti di- 
pende dalla terra di protezione dell’apparecchio, 
secondo B.8.1 b), le istruzioni per l’installazione 
dell'apparecchio e altra documentazione concer- 
nente devono specificare che l’integrità della terra 
di protezione deve essere garantita. 


Prescrizioni costruttive relative alla protezione 
contro le scosse elettriche 


B.8.1 


Add the following text to 8.1: 

TELECOMMUNICATION NETWORK VOLTAGE (TNV) 
cirewiTs shall be separated from circuits CONDUC- 
TIVELY CONNECTED TO THE MAINS and from HAZ- 
RDOUS LIVE parts or circuits as determined in 
9.1.1 by one or both of the following methods: 


a) by DOUBLE or REINFORCED INSULATION as de- 
tailed in 8.6; 


(1) The clause numbering of this annex refers to the clauses of this 
Standard. 


© 


Aggiungere il seguente testo a 8.1: 
I CIRCUITI A TENSIONE DI RETE DI TELECOMUNICAZIONE 
(TNV) devono essere separati dai circuiti COLLEGATI 
ELETTRICAMENTE ALLA RETE e dalle parti o circuiti AT- 
TIVI PERICOLOSI come determinato in 9.1.1, con uno 
o entrambi dei seguenti metodi: 


a) da un ISOLAMENTO DOPPIO O RINFORZATO come 
specificato in 8.6; 


(1) La numerazione degli articoli di questo allegato corrisponde a quella 
degli articoli della Norma. 
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b) by BASIC INSULATION together with PROTEC- 
TIVE SCREENING connected to the PROTECTIVE 
EARTH TERMINAL, as detailed in 8.5. 


For the purpose of 8.5 and 8.6, the voltage is 
the sum of the MAINS voltage and the TNV volt- 
age which is assumed to be 135 V (peak) a.c. 


Add the following text to 8.2: 


TNV circuITs shall be separated from circuits 
other than mentioned in B.8.1 and from ACCESSI- 
BLE conductive parts by BASIC INSULATION meet- 
ing the insulation requirements for CLEARANCES 
and CREEPAGE DISTANCES as specified in clause 
13, for a voltage which is the sum of the voltage 
in the circuit and the TNV voltage which is as- 
sumed to be 135 V (peak) a.c. 


Electric shock hazard under normal operating 
conditions 


b) da un ISOLAMENTO PRINCIPALE associato a urlo, 
SCHERMO DI PROTEZIONE collegato al TERMINALE DI 
TERRA DI PROTEZIONE, come specificato in 85 


Ai fini di 8.5 e 8.6, la tensione è la somma della 
tensione di RETE e della tensione TNV che si assu- 
me uguale a 135 V (picco) c.a. 


Aggiungere il seguente testo a 8.2: 

I CIRCUITI TNV devono essère separati dagli altri 
circuiti non menzionati ‘im B.8.1 e dalle parti con- 
duttrici ACCESSIBILI d,Uîn ISOLAMENTO PRINCIPALE 
che soddisfi le prescrizioni d'isolamento relative 
alle DISTANZE SUPERFIGIALI E IN ARIA specificate in 
13, per una tensione che è la somma della tensio- 
ne nel circuito &(la tensione TNV che si assume 
uguale a 135 W.(picco) c. a. 


Rischio di scosse elettriche in condizioni 
notmali di funzionamento 


B.9.1.1 


B.9.1.4 


B.10 


Add the following text to 9.1.1: 

Contacts of TERMINALS for TNV cIRcUITs which 
cannot be touched by the test probe figure B.1} 
are an additional exemption from the requiré- 
ment for inaccessible TERMINAL contacts. 


Add the following text to 9.1.4: 


The straight test probe according*to TEC 61032, 
test probe D, is not applied to/TNVWyCIRCUIT TER- 
MINALS. 


Insulation requirements. 


Aggiungere il seguente testo a 9.1.1: 

I contatti 0 i TERMINALI per i CIRCUITI TNV che non 
possono essere toccati dalla sonda di prova di 
Fig. B.1, sono un'ulteriore esenzione alle prescri- 
zioni relative all’inaccessibilità dei contatti dei TER- 
MINALI. 


Aggiungere il seguente testo a 9.1.4: 


La sonda di prova diritta conforme alla EN 61032, 
sonda di prova D, non si applica ai TERMINALI dei 
CIRCUITI TNV. 


Prescrizioni di isolamento 


B.10.1 


B.10.3 


Add the following text tox10.1: 
The insulation between TNV CIRCUIT TERMINALS and 
= TERMINAIS fox.thè connection of antenna, 


= any other**rERMINAL in case of apparatus 
which may be interconnected to other ap- 
paratus With"antenna TERMINALS 


is also subjected to the specified 50 discharges. 


Add the following text to 10.3: 

The%test voltages between TNV cIRCUITS and 
other ‘parts shall be determined according to the 
OBERATING VOLTAGES mentioned in B.8.1. 

Surge suppressors shall be disconnected during 
the dielectric strength test. 
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Aggiungere il seguente testo a 10.1: 
L’isolamento tra i TERMINALI dei CIRCUITI TNV e 
mi TERMINALI per la connessione d’antenna, 


= qualsiasi altro TERMINALE nel caso di apparec- 
chi che possono essere interconnessi con altri 
apparecchi con TERMINALI d'antenna 


è sottoposto anche alle 50 scariche specificate. 


Aggiungere il seguente testo a 10.3: 

La tensione di prova tra i CIRCUITI TNV e le altre 
parti deve essere determinata secondo la TENSIONE 
DI FUNZIONAMENTO menzionata in B.8.1 

I soppressori di sovratensione devono essere 
scollegati durante la prova di tensione applicata. 


È 


A 
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B.14 


B.14.12 


Components 
Add the following new subclause: 


Surge suppressors 

If surge suppressors are connected between 
TNV cIRCUITS and other parts of the apparatus, 
the surge suppressors shall have a nominal d.c. 
spark-over voltage of at least 1,8 times the rated 
MAINS voltage of the apparatus. 


Fig.B.1 Test probe 


Note/Nota See B.9.1.1. 


Dimensions in millimetres 


Materiale conduttore 


Componenti 
Aggiungere il seguente nuovo paragrafo: 


Soppressori di sovratensione 

Se i soppressori di sovratensione sono connessi 
tra i CIRCUITI TNV e altri circuiti dell'apparecchio, 
essi devono avere una tensione iràc.c) di interven- 
to statico di almeno 1,8 volte la.tensione di RETE 
dell’apparecchio. 


Sonda di prova 


Vedere B.9.1.1. 


Dimensioni in millimetri 
Materiale non conduttore 
Non-conductive material 


Conductive material 


Manopola 
Handle 


80 0,2 
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ANNEX/ALLEGATO 
Cc normative 
normativo 


Fig. C.1 


Notes/Note: 


BAND-PASS FILTER FOR WIDE-BAND NOISE 
MEASUREMENT 
(EXTRACT OF IEC 60268-1) 


Band-pass filter for wide-band noise measurement 
(amplitude/frequency response limits, see below) 


FILTRO PASSA BANDA PER LE MISURE DI 
RUMORE A BANDA LARGA 
(ESTRATTO DALLA IEC 60268-1) 


Filtro passa banda per le misure di rumore a larga 
banda (limiti della risposta ampiezza/frequenza, ve- 
dere qui di seguito) 


CAPTION LEGENDA 
a  LevelindB a  LivelloindB 
bo 12dB/octave b  12dB/ottava 
c 18dB/octave c 18 dB/ottava 
d Frequencies inHz d FrequenzeinHz 

10 

0 

-10 

-20 

A -30 

7 | II I SIMILI 

PIPA 

7 AI 

-70 

12 5 10 2, | 5 102 2 5 10 2 5. 10 ii 5. 10° 

22,4Hz1 131,5 Hz d 16kHz 1 122,4 kHz 

Wide-band measurement» (see IEC 60268-1, Misure in banda larga (vedere 6.1 della 


subclause 6.1) 

The filter shall be a bafid-pass filter having a 
frequency response®within the limits shown in 
figure C.1. 

A band-pass filterwhich has a substantially con- 
stant transmission factor between 22,4 Hz and 
22,4 kHz, decreasing outside this frequency 
band at thèarates specified for octave-band fil- 
ters hawing mid-band frequencies of 31,5 Hz 
and 160007Hz specified in EN 61260, has a re- 
sponse/falling within the limits of this specifica- 
tion 


1 Care should be taken when there may be strong signals 


just above or below the band-limits since in this case the 
results will depend, to some degree, on the individual 
frequency response of the filter actually used. 


2 See 4.1.6. 
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IEC 60268-1) 

Il filtro deve essere un filtro passa-banda avente 
una risposta in frequenza entro i limiti mostrati in 
Fig. C.1. 

Un filtro passa banda con una funzione di trasferi- 
mento praticamente costante tra 22,4 Hz e 
22,4 kHz, decrescente all’esterno di questa banda 
di frequenza con una pendenza specificata per fil- 
tri a bande di ottava con frequenze intermedie di 
banda di 31,5 Hz e 16000 Hz come specificato 
nella EN 61260, presenta una risposta che ricade 
nei limiti di questa specifica. 


1 Si dovrebbero prendere delle precauzioni in presenza di 


segnali forti che si trovano immediatamente sopra o sotto 
i limiti di banda, poiché in questo caso i risultati dipende- 
ranno, in una certa misura, della risposta in frequenza 
individuale del filtro utilizzato. 

2 Vedere 4.1.6. 


Do 


i... 
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D 


normative 
normativo 


Fig. D.1 


Note/Nota 


Note/Nota 


MEASURING NETWORK FOR TOUCH 
CURRENTS 


Measuring network for TOUCH CURRENTS according 
to IEC 60990 


Resistance values in ohms (. ) 
V: Voltmeter or oscilloscope 
(r.m.s. or peak reading) 
1M 
200 pF 
Frequency range: 15 Hz to 1 MHz and 
d.c. respectively 


Input resistance: 
Input capacitance: 


Appropriate measures should be taken to obtain the correct 
value in case of non-sinusoidal waveforms. 


The measuring instrument is calibrated by com- 
paring the frequency factor of U, with the solid 
line in figure F.2 of IEC 60990 at various fre- 
quencies. A calibration curve is constructed 
showing the deviation of U, from the ideal 
curve as a function of frequency. 


TOUCH CURRENT = /500 (peak value). 


See 9.1.1. 


Ab 
TERMINALE di prova 
Test TERMINAL 


Cs = 
0,22 F 


RETE DI MISURA PER LE CORRENTI DI 
CONTATTO 


Rete di misura per le CORRENTI DI CONTATTO secondo la 
IEC 60990 


I valori delle resistenze sono in ohi, ) 
V: Voltmetro o oscilloscopio 
(lettura del valore efficace @di. picco) 
\\M 
200 pF 
Gamma di frequenza da15 Hz a 1 MHz e 
c.c. rispettivamente 


Resistenza d’ingresséò: 
Capacità d’ingressO: 


Nel caso di forme d'ond&nòn sinusoidali, si dovrebbero pren- 


dere appropriate misure.perottenere il valore corretto. 


Lo strumento di misura è calibrato comparando il 
fattore in frequenza di UV con la linea continua 
della Fig. F2 della IEC 60990 alle varie frequenze. 
Una curva diealibrazione è costruita mostrando la 
deviazione, di U, dalla curva ideale in funzione 
della frequenza. 


CORRENTE DI CONTATTO = U/500 (valore di picco). 


Vedere 9.1.1. 


10k 


u» (V) 
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ANNEX/ALLEGATO m—__.rÉF®*“*—sT 5a 
E normative MEASUREMENT OF CLEARANCES AND MISURA DELLE DISTANZE IN ARIA E DELLE 


Fig. E.1 


Fig. E. 2 


CREEPAGE DISTANCES 


The methods of measuring and CLEARANCES and 
CREEPAGE DISTANCES which are specified in fig- 
ures E.1 to E.10 are used in interpreting the re- 
quirements of this standard. 

The minimum value of distance X is 0,25 mm 
for 13.3 and 1,0 mm for 13.2. 

However, if the requirement for the CLEARANCE 
associated with the concerned CREEPAGE DIS- 
TANCE is less than 3,0 mm, the value X is 
one-third of the specified CLEARANCE, but not 
less than 0,2 mm. 


CREEPAGE DISTANCE CLEARANCE 


Narrow groove 


Condition: Path under consideration includes 
a parallel or converging-sided 
groove of any depth with width 
less than X mm. 


Rule: CLEARANCE and CREEPAGE DISTANCE are 


measured directly across the groove 


DISTANZE SUPERFICIALI 


I metodi di misura delle DISTANZE IN ARIA e delle 
DISTANZE SUPERFICIALI che sono specificati nélle-fi- 
gure da E.1 a E.10 sono utilizzati nell’ifiterpreta- 
zione delle prescrizioni di questa Norma. 

Il valore minimo della distanza X è 025/mm per 
13.3 e 1,0 mm per 13.2. 

Tuttavia, se la prescrizione per l6SDISTANZE IN ARIA 
associate alle DISTANZE SUPERFICIALI pertinenti, è 
inferiore a 3,0 mm, il valoreldi è un terzo della 
DISTANZA IN ARIA specificata. ma non inferiore a 
0,2 mm. 


DISTANZA SUPERFIGIALE DISTANZA IN ARIA 


Scanalatura stretta 


Condizione: Questo percorso comprende una 
scanalatura a pareti parallele o con- 
vergenti, di profondità qualunque e 
di larghezza inferiore a X mm. 

La DISTANZA IN ARIA e la DISTANZA SU- 
PERFICIALE sono misurate  diretta- 
mente sopra la scanalatura. 


Regola; 


Wide groove 


Condition: Path under consideration includes a 
parallel-sided groOwe*6f any depth, 
and equal to or mote than X mm 
wide. 


Rule: CLEARANCE is the’ “line-of-sight”  dis- 
tance, CREEPAGE DISTANCE path follows 


the contoulvof the groove. 


Scanalatura larga 


Condizione: Questo percorso comprende una 
scanalatura a fianchi paralleli, di 
profondità qualunque e di larghez- 
za uguale o superiore a X mm. 

La DISTANZA IN ARIA è la distanza in 
linea retta; il percorso della DISTAN- 
ZA SUPERFICIALE segue il profilo della 
scanalatura. 


Regola: 
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Fig. E.3 V-shaped groove 


Condition: 


Rule: 


Fig.e4 Rib 


Condition: 


Rule: 


Path under consideration includes a 
V-shaped groove with internal an- 
gle of less than 80 and a width 
greater than X mm. 

CLEARANCE is the “line-of-sight” dis- 
tance. CREEPAGE DISTANCE path follows 
the contour of the groove but 
“short-circuits” the bottom of the 
groove by 1 mm (13.2) respectively 
0,25 mm (13.3). 


"©: 


Path under consideration includes a 
rib. 
CLEARANCE is the shortest direct air path 
over the top of the rib. CREEPAGE DIS 
TANCE path follows the contour of the 
rib. 


< X 


Scanalatura a V 


Condizione: Questo percorso comprende"tna 


Regola: 


Nervatura 


scanalatura a V con angolo di aper- 
tura inferiore a 80 e larghezza su- 
periore a X mm. 

La DISTANZA IN ARIA è lavdistanza in 
linea retta; il percoîso della DISTAN- 
ZA SUPERFICIALE segueyil profilo della 
scanalatura, “eortocircuitando” 
però la base  dellà scanalatura con 
un tratto di I*mm (13.2) 0 0,25 mm 
(13.3) rispettivamente. 


Coridizione: Questo percorso comprende una 


Regola: 


HRR 


di 


nervatura. 

La DISTANZA IN ARIA è il percorso più 
breve al di sopra della nervatura; il 
percorso della DISTANZA SUPERFICIALE 
segue il profilo della nervatura. 


L__ 
S LO, 
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Fig. 5 Uncemented joint with narrow groove 


Condition: Path under consideration includes 
an uncemented joint with a groove 
equal to or more than X mm wide 
each side. 


Rule: CREEPAGE DISTANCE and CLEARANCE path 


is the “line-of-sight” distance shown. 


Parti non cementate con scanalatura stretta 


Condizione: Questo percorso comprende un 
giunzione non cementata con Sea? 
nalature di larghezza inferiorèna/X 
mm su ciascun lato. 


Regola: Il percorso della DISTANZA INYARIA e 
della DISTANZA SUPERFICIALE/è la di- 


stanza in linea retta s©prarindicata. 


““T&k na a <Xmm 
IAIAIIAFIAZIAAAA] 
PTTETZA | 
PIVRAAARARAARRAL6C] 

NI $ 


ho 


Fig. 6 Uncemented joint with wide groove 


Condition: Path under consideration includes 
an uncemented joint with a groove 
equal to or more than X mm wide 
each side 


Rule: CLEARANCE is the “line-of-sight” dis- 
tance. CREEPAGE DISTANCE path follows 


the contour of the groove 


2 Xmm 


0 10,0,0,0,0. 
O ù 


Parti non cementate con scanalatura larga 


Condizione». Questo percorso comprende una 
giunzione non cementata con una 
scanalatura di larghezza uguale o 
superiore a X mm da ciascun lato. 


Regola: La DISTANZA IN ARIA è la distanza in 
linea retta; il percorso della DISTAN- 
ZA SUPERFICIALE segue il profilo delle 
scanalature. 
2 Xmm 
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Fig. .7 Uncemented joint with narrow and wide grooves 


Condition: Path under consideration includes 


Rule: 


an uncemented joint with a groove 
on one side less than X mm wide 
and a groove on the other equal to 
or more than 1 mm wide. 


CLEARANCE and CREEPAGE DISTANCE 
paths are as shown in figure E.7. 


2Xmm 


Parti non cementate con una scanalatura stretta“e. 


una larga 


Condizione: Questo percorso comprende una 


Regola: 


giunzione non cementatààcon, da 
un lato una scanalatura*di larghezza 
inferiore a X mm e, dall’altro lato, 
una scanalatura diAarghiezza uguale 
o superiore a 1 mm 

I percorsi dell, DISTANZA IN ARIA e 
della DISTANZA SUPERFICIALE sono 
come mostrati,in' Fig. E.7. 


Fig. E.8 Intervening, unconnected conductive part 


Condition: Insulation distance with intervening, 


Rule: 


unconnected conductive part. 


CLEARANCE is the distance  d+D, 
CREEPAGE DISTANCE is also d+D. 
Where the value of dor D is smaller 
than X it shall be considered as zero. 


Parte\conduttrice intercalata, non collegata 


Condizione: Distanza di isolamento con una par- 


Regola: 


te conduttrice intercalata, non colle- 
gata. 

La DISTANZA IN ARIA è la distanza 
d+D; la DISTANZA SUPERFICIALE è an- 
ch’essa &D. Il valore d 0 D è più 
piccolo di X che deve essere consi- 
derato uguale a 0. 


pa 
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Fig. .9 Narrow recess 


Gap between head of screw and wall of recess 
too narrow to be taken into account. 


IX] 


Fig. 10 Wide recess 
Gap between head of screw and wall of recess 
wide enough to be taken into account. 


XX D 
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Alloggiamento stretto 
La distanza fra la testa della vite e la parete dell’al> 
loggiamento è troppo piccola per essere conside- 


rata. 


Alloggiamento largo 

La/distanza fra la testa della vite e la parete dell’al- 
loggiamento è sufficientemente larga per essere 
considerata. 
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ANNEX/ALLEGATO 


F_romatve TABLE OF ELECTROCHEMICAL POTENTIALS 


Notes/Note: 1 Corrosion due to electrochemical action between dis- 
similar metals which are in contact is minimized if the 
combined electrochemical potential is below about 0,6 
V. In the above table the combined electrochemical po- 
tentials are listed for a number of pairs of metals in 
common use. 
2, See 152. 
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TABELLA DEI POTENZIALI ELETTROCHIMICI 


1 La corrosione dovuta ad un'azione elettrochimica fra me- 


talli diversi a contatto è ridotta al minimo se il'potenziale 
elettrochimico combinato è inferiore a circa 0,6 V. La ta- 
bella riporta un elenco dei potenziali elètirochimici com- 
binati per un numero di coppie di metalli dî uso comune. 


2 Vedere 15.2. 
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ANNEX/ALLEGATO 
G normative 
normativo 


G.1 


FLAMMABILITY TEST METHODS 


If no test specimens in accordance with 
IEC 60707, clause 4 are available, the following 
test methods may be applied. 


The test is made according to EN 60695-2-2 on 
three specimens of end products as used in the 
apparatus. 


For the purpose of this standard, the following 
applies with regard to EN 60695-2-2: 


Clause 7 — Initial measurements; not applica- 
ble 


Clause 8 — Test procedure 

= Subclause 8.2 
The first sentence is replaced by the following: 
The test specimens are mounted in such a 
way as to simulate the conditions obtained 
wben installed in the apparatus. 

= Subclause 8.4 
Replace the third paragraph by the following: 
The test flame is applied to several points of 
the specimen, so that all critical areas are 
tested. 


Clause 9 — Observations and measurements. 
= Subclause 9.2 
The second paragraph is replaced by the follow- 
ing: 
Duration of the burning denotes tbhe)time in- 
terval from the moment the test flame is re- 
moved until any flame has“Qeen extin- 
guished. 


If flammability category 4EV»0 according to 
IEC 60707 is required, ifmadtition, the follow- 
ing applies with regard04EN 60695-2-2. 


Clause 5 — Severities 
The values of diration of application of the test 


flame are as follows: 


The test flame7îs applied for 10 s. If a self-sus- 
taining flame does not last longer than 15 s, the 
test flame is applied again for 1 min at the same 
point ordat any other point. If again a self-sus- 
tainingeflame does not last longer than 15 s, the 
test flame is then applied for 2 min at the same 
Point or at any other point. 


Clause 10 — Evaluation of test results 

The existing text is replaced by the following: 

After the first application of the test flame, the 
test specimens shall not be consumed completely. 
After any application of the test flame, the dura- 
tion of the burning of any specimen shall not ex- 
ceed 15 s, while the average burning time shall 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 138 di 156 


INFIAMMABILITÀ, METODI DI PROVA 


Nel caso in cui nessun provino secondo. il para- 
grafo 4 della IEC 60707 è disponibile, può essere 
applicato il metodo di prova di segriîte specificato. 
La prova è eseguita secondo la EN760695-2-2 su 
tre provini dei prodotti finiti. come utilizzati 
nell’apparecchio. 

Ai fini della presente Norma, con riferimento alla 
EN 60695-2-2, si applicano le condizioni che se- 
guono: 


Art. 7 — Misure iniziali; non applicabile 


Art. 8— Proceduta di prova 

=» Paragrafo 8.2 
La prima.frase è sostituita dalla seguente: 
I provini sono montati in modo tale da simu- 
laresle (condizioni d'installazione nell’appa- 
reechio. 

= /Paragrafo 8.4 
Il terzo paragrafo è sostituito dal seguente: 
La fiamma di prova è applicata a diversi punti 
del provino, in modo che tutte le aree critiche 
siano provate. 


Art. 9 — Osservazioni e misure 


=» Paragrafo 9.2 
Il secondo paragrafo è sostituito dal seguente: 


La durata della combustione è l’intervallo che 
intercorre da quando la fiamma di prova è ri- 
mossa dal provino a quando tutte le fiamme si 
sono estinte. 


Se è richiesta una categoria di infiammabilità 
FV 0 secondo la IEC 60707, con riferimento alla 
EN 60695-2-2, si applicano, in aggiunta, le condi- 
zioni che seguono. 


Art.5 - Severità 
I valori della durata di applicazione della fiamma 
di prova sono i seguenti: 


La fiamma di prova è applicata per 10 s. Se una 


fiamma autosostenuta non dura per più di 15 s, 


la fiamma di prova è applicata di nuovo per 1 
min nello stesso punto 0 in qualsiasi altro punto. 
Se di nuovo la fiamma autsostenuta non dura per 
più di 15 s, la fiamma di prova è applicata per 2 
min nello stesso punto o in qualsiasi altro punto. 


Art. 10 — Valutazione dei risultati 

Il testo attuale è sostituito dal seguente: 

Dopo la prima applicazione della fiamma di pro- 
va, i provini non devono essersi consumati com- 
pletamente. Dopo ogni applicazione della fiamma 
di prova, la durata della combustione di ogni pro- 
vino non deve superare i 15 s, mentre il tempo me- 
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G.1.3 


not exceed 10 s. The tissue paper shall not ignite 
and the board shall not scorch. 


If flammability category FV 1 according to 
IEC 60707 is required, in addition, the follow- 
ing applies with regard to EN 60695-2-2. 


Clause 5 — Severities 

The values of duration of application of the test 
flame are as follows: 

The test flame is applied for 10 s. If a self-sus- 
taining flame does not last longer than 30 s, the 
test flame is applied again for 1 min at the same 
point or at any other point. If again a 
self-sustaining flame does not last longer than 
30 s, the test flame is then applied for 2 min at 
the same point or at any other point. 


Clause 6 — Preconditioning (only applicable 
to components of 14.4.1) 

The existing text is replaced by: 

The specimens are stored for 2 b in an oven at a 
temperature of (100. 2) C. 


Clause 10 — Evaluation of test results 

The existing text is replaced by the following: 

After the first application of the test flame, the 
test specimen shall not be consumed completely. 
After any application of the test flame, /any 
self-sustaining flame shall extinguisb witbin 30 
s. No burning of the tissue paper shalhoccur and 
the board shall not scorch. 


If flammability category FV“2 according to 
IEC 60707 is required, insaddition, the follow- 
ing applies with regard t0 EN 60695-2-2. 


Clause 5 — Severities 

The values of duration of application of the test 
flame are as follows: 

The test flame “is, applied for 10 s. If a self-sus- 
taining flame does not last longer than 30 s, the 
test flame. is‘dpplied again for 1 min at the same 
point omat any other point. If again a 
self-sustaining flame does not last longer than 
30 s, thertest flame is then applied for 2 min at 
the same point or at any other point. 


Clause 10 — Evaluation of test results 

The existing text is replaced by the following: 

After the first application of the test flame, the 
test specimen shall not be consumed completely. 


After any application of the test flame, any 


self-sustaining flame shall extinguisb within 
30 s. 
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dio di combustione non deve superare i 10 s. Là 
carta velina non deve incendiarsi e l’assicellà non 
deve bruciacchiarsi. 


Se è richiesta una categoria di infiammabilità 
FV 1 secondo la IEC 60707, con riferimento alla 
EN 60695-2-2, si applicano, in aggiunta le condi- 
zioni che seguono. 


Art. 5 - Severità 

I valori della durata di applicazione della fiamma 
di prova sono i seguenti: 

La fiamma di prova è dàpplitata per 10 s. Se una 
fiamma autosostenuta non dura per più di 30 s, 
la fiamma di provaxè applicata di nuovo per 
1 min nello stessofpunto o in qualsiasi altro punto. 
Se di nuovo la fiamma autsostenuta non dura per 
più di 30 s, laxfiamma di prova è applicata per 
2 min nello gtesso punto o in qualsiasi altro punto. 


Art. 6 —Precondizionamento (applicabile sol- 
tanto aî-componenti di 14.4.1) 

Il testo ‘attuale è sostituito dal seguente: 

I provini sono condizionati per 2 b in un forno 
dila temperatura di (100. 2) C. 


Aft. 10 — Valutazione dei risultati 

Il'testo attuale è sostituito dal seguente: 

Dopo la prima applicazione della fiamma di pro- 
va, i provini non devono essersi consumati com- 
pletamente. Dopo ogni applicazione della fiamma 
di prova, ogni fiamma autosostenuta deve estin- 
guersi entro 30 s. Non deve verificarsi alcuna bru- 
ciatura della carta velina e l’assicella non deve 
bruciacchiarsi. 


Se è richiesta una categoria di infiammabilità 
FV 2 secondo la IEC 60707, con riferimento alla 
EN 60695-2-2, si applicano, in aggiunta, le condi- 
zioni che seguono. 


Art. 5 - Severità 

I valori della durata di applicazione della fiamma 
di prova sono i seguenti: 

La fiamma di prova è applicata per 10 s. Se una 
fiamma autosostenuta non dura per più di 30 s, 
la fiamma di prova è applicata di nuovo per 
1 min nello stesso punto o in qualsiasi altro punto. 
Se di nuovo la fiamma autsostenuta non dura per 
più di 30 s, la fiamma di prova è applicata per 
2 min nello stesso punto 0 in qualsiasi altro punto. 


Art. 10 — Valutazione dei risultati 

Il testo attuale è sostituito dal seguente: 

Dopo la prima applicazione della fiamma di pro- 
va, i provini non devono essersi consumati com- 
pletamente. 

Dopo ogni applicazione della fiamma di prova, 
ogni fiamma autosostenuta deve estinguersi entro 
30 s. 
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Note/Nota 


If flammability category FH 3-40 mm/min ac- 
cording to IEC 60707 is required, the following 
applies with regard to EN 60695-2-2. 


Irrespective of the actual thickness in the appa- 
ratus the test is made on test specimens with a 
thickness of 3 mm. 


Test is under consideration. 


Compliance of cables and insulation of wires is 
checked according to EN 60695-2-2. 


For the purpose of this standard, the following 
applies with regard to EN 60695-2-2. 


Clause 5 — Severities 


The values of duration of the application of the 
test flame are as follows: 


m first specimen: 1058 
=» second specimen: 605 
=» third specimen: 1205 


Clause 7 — Initial measurements: not applica- 
ble 


Clause 8 — Test procedure 

= Addthefollowingto 8.4: 
The burner is supported so that its axis îs in, 
an angle of 45 to the vertical. The cable or 
wire is held in an angle of 45 to the verti- 
cal, its axis being in a vertical plane perpen- 
dicular to the vertical plane containing the 
axis of the burner. 

= Subclause 8.5 is replaced by the following: 
The test is made on three spetimens taken 
from each type of cable ot wire as used in 
the apparatus, for example.with additional 
screening and sleeves. 


Clause 9 — Observations‘and measurements 

= Subclause 9.1 does fot apply. 

= Subclause 9.2 
The second paragraph is replaced by the following: 
Duration of the burning denotes the time in- 
terval from the moment the test flame is re- 
moveduntil any flame has extinguished. 


Clause;10 — Evaluation of the results 

The existing text is replaced by the following: 
During the test, any burning of the insulating 
materials shall be steady and shall not spread 
appreciably. Any flame shall self-extinguisb in 
30s from tbe removal of the test flame. 
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Se è richiesta una categoria di infiammabilità 
FH 3-40 mm/min secondo la IEC 60707, con rife- 
rimento alla EN 60695-2-2, si applicano le condî* 
zioni che seguono. 

Indipendentemente dallo spessore reale utilizzato 
nell’apparecchio, la prova è effettuata/su un pro- 
vino con uno spessore di 3 mm. 


La prova è allo studio. 


La conformità dei cavi e dell'isolamento dei con- 
duttori è verificata secondo là EN)60695-2-2. 

Ai fini della presente Normancon riferimento alla 
EN 60695-2-2, si applicano le condizioni che se- 
guono. 


Art.5 - Severità 
I valori della durata di applicazione della fiamma 
di prova sono i seguenti: 


nm primo provino: 10s 
= secondeprovino: 605 
=» lterzoprovino: 120 


Art. 7 — Misure iniziali: non applicabile 


Art. 8 — Procedura di prova 

» \, Aggiungere il testo seguente a 8.4: 
Il bruciatore è sostenuto in modo che il suo asse 
sia ad un angolo di 45. rispetto alla verticale. Il 
cavo 0 il conduttore è mantenuto ad un angolo 
di 45 rispetto alla verticale, con il suo asse in 
un piano verticale perpendicolare al piano ver- 
ticale contenente l’asse del bruciatore. 

= Il paragrafo 8.5 è sostituito dal seguente: 
La prova è eseguita su tre provini presi da cia- 
scun tipo di cavo 0 conduttore, per esempio con 
schermature metalliche e manicotti aggiuntivi. 


Art. 9 — Osservazioni e misure 

= 9.1 nonsi applica 

m 92 
Il secondo paragrafo è sostituito dal seguente: 
La durata della combustione è l'intervallo che 
intercorre da quando la fiamma di prova è ri- 
mossa a quando tutte le fiamme si sono estinte. 


Art. 10 — Valutazione dei risultati 

Il testo attuale è sostituito dal seguente: 

Durante la prova, qualsiasi bruciatura dei mate- 
riali isolanti deve essere stabile e non si deve esten- 
dere in modo apprezzabile. Qualsiasi fiamma 
deve autoestinguersi entro 30 s dopo la rimozione 
della fiamma di prova. 


È 


de. 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ANNEX/ALLEGATO 
N informative 
informativo 


ROUTINE TEST 


INTRODUCTION 


PROVE DI COLLAUDO INDIVIDUALI (PROVE DI 
ROUTINE) 


INTRODUZIONE 


Note/Nota 


N.1 


N.1.1 


N.1.2 


N.1.3 


The tests given in this annex are intended to re- 
veal, as far as safety is concerned, unacceptable 
variations in material or manufacture. These 
tests do not impair the properties and the relia- 
bility of the apparatus, and should be made by 
the manufacturer on each apparatus during or 
at the end of the production. 

In general, more tests, such as repetition of TYPE 
TESTS and sampling tests, have to be made by 
the manufacturer to ensure that every apparatus 
is in conformity with the sample that withstood 
the TYPE TEST of this standard, according to ex- 
perience gained by the apparatus manufacturer. 


The manufacturer may use a test procedure 
which is better suited to his production arrange- 
ments and may make the tests at an appropriate 
stage during production, provided it can be 
proved that apparatus which withstand the tests 
carried out by the manufacturer provide at least 
the same degree of safety as apparatus that 
withstand the tests specified in this annex. 
Generally, an appropriate quality assurance system should 
be emploved, for example according to the ISO 9000 
series 15. 

The following rules are given as an example for 
ROUTINE TEST: 


Tests during the production process 


Correct polarity and connection of'components or 
subassemblies 

If incorrect polarity ofaconnection of compo- 
nents or subassemblies&might result in a safety 
hazard, the correct polarity and connection of 
these components or subassemblies should be 
checked by measùfement or inspection. 


Correct values.of components 

If incorrèct values of components might result 
in a safety hazard, the correct value of these 
components should be checked by measure- 
ment_or inspection. 


Protective earth connection of screens and metal 
barriers 

For CLASS I apparatus with a screen or metal 
barrier (see 8.5) between HAZARDOUS LIVE parts 
and TERMINALS regarded as ACCESSIBLE (see 8.4) 
Or ACCESSIBLE conductive parts respectively, the 
continuity of the protective earth connection 
should be checked as late as possible during 
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Le prove descritte in questo Allegato/Sono previ- 
ste per rilevare, ai fini della sicurezza} variazioni 
inaccettabili nei materiali o nellaMfabbricazione. 
Queste prove non pregiudicanò/le caratteristiche 
e l'affidabilità dell'apparecchio, e' dovrebbero es- 
sere effettuate dal costruttore su ciascun apparec- 
chio durante o alla fine dellaproduzione. 

In generale, ulteriori prove definite dal costruttore 
in funzione della propfia esperienza acquisita, 
come la ripetizioné. delle PROVE DI TIPO e le prove 
di campionamente, devono essere effettuate dal 
costruttore per assicurare la conformità di ciascun 
apparecchio con l'esemplare che ha superato le 
prove di tipo. 

Il costruttore può utilizzare la procedura di prova 
più adatta al suo sistema di fabbricazione e può 
effettoare)le prove in un punto appropriato della 
fabbricazione, purché si possa dimostrare che gli 
apparecchi, che superano le prove eseguite dal 
costfuttore, presentino almeno lo stesso grado di 
Sicurezza degli apparecchi che soddisfano alle 
prove specificate nel presente Allegato. 


In generale, dovrebbe essere impiegato un appropriato sistema 


di assicurazione della qualità, per esempio secondo la serie 
delle Pubblicazioni ISO 9000 [ 15]. 


Le regole seguenti sono date come un esempio di 
PROVE DI SERIE. 


Prove durante la fabbricazione 


Corretta polarità e connessione dei componenti e dei 
sottoassiemi 

Se un’incorretta polarità o connessione dei com- 
ponenti e dei sottoassiemi può dare luogo ad un 
pericolo ai fini della sicurezza, la corretta polarità 
o connessione di questi componenti o sottoassie- 
mi dovrebbe essere controllata mediante misure 
ed esame a vista. 


Valore corretto dei componenti 

Se un valore non corretto dei componenti può 
dare luogo ad un pericolo ai fini della sicurezza, il 
valore corretto di questi componenti dovrebbe es- 
sere controllato mediante misure ed esame a vista. 


Collegamento alla terra di protezione degli schermi 
e delle barriere metalliche 

Per gli apparecchi di CLASSE I con uno schermo o 
una barriera metallica (vedere 8.5) tra parti ATTIVE 
PERICOLOSE e i TERMINALI considerati come ACCESSI- 
BILI (vedere 8.4) o le parti conduttrici ACCESSIBILI, 
la continuità della connessione alla terra di prote- 
zione dovrebbe essere controllato il più tardi pos- 
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the production process between the screen or 

metal barrier and 

= the protective earth contact of the MAINS 
plug or appliance inlet, or 

= the PROTECTIVE FARTH TERMINAL in case of a 
PERMANENTLY CONNECTED APPARATUS. 


The test current applied for 1 s to 4 s should be 
in the order of 10 A a.c., derived from a source 
having a no-load voltage not exceeding 12 V. 


The measured resistance should not exceed 
= 0,1 forapparatus with a detachable pow- 
er supply cord, 


= 0,2. for apparatus with a non-detachable 
power supply cord. 


Care should be taken that the contact resistance between the 


tip of the measuring probe and the metal parts under test 
does not influence tbe test results. 


sibile durante il processo di fabbricazione tra 16 

schermo e la barriera metallica e 

= il contatto della terra di protezione della Spina 
o del connettore di RETE, O 


n il TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE nèk-caso 
di APPARECCHI COLLEGATI IN MODO PÉRMANENTE. 


La corrente di prova applicata perun tempo che 
va da 1 s a 4 s, dovrebbe essere dell’otdine dei 10 
A c.a., ottenuta da una sorgente còfi Una tensione 
a vuoto non superiore a 12 V, 


La resistenza misurata non doyrebbe superare: 


= 0,1 per gli apparecchixeon un cavo di ali- 
mentazione separabile, 

= 0,2 per gli apparécchi con un cavo di ali- 
mentazione non separabile. 

Si dovrebbero prendere le opportune precauzioni per evitare che 


la resistenza di contatto, fra la punta della sonda di misura e le 
parti metalliche in.pròva alteri i risultati della misura stessa. 


N14 Correct position of internal wiring Posizione corretta dei cablaggi interni 
If incorrect position of internal wiring might im- Se un’incòrrètta posizione dei cablaggi interni po- 
pair the safety, the correct position of internal trebbe @régiudicare la sicurezza, la corretta posi- 
wiring should be checked by inspection. zione dei ‘cablaggi interni dovrebbe essere con- 
trollata mediante esame a vista. 
N.1.5 Correct fit of internal plug connections Disposizione corretta delle prese di connessione 
interne 
If incorrect fit of internal plug connections Se un’incorretta disposizione delle prese di con- 
might impair the safety, the correct fit of inter- © nessione interne potrebbe pregiudicare la sicurez- 
nal plug connections should be checked by ifi- za, la disposizione corretta delle prese di connes- 
spection or manual test. sione interne dovrebbe essere controllata 
mediante esame a vista e prova manuale. 
N.1.6 Safety relevant markings inside the apparatus Marcature all’interno dell’apparecchio relative alla 
sicurezza 
The legibility of markings relevant to safety in- La leggibilità delle marcature relative alla sicurez- 
side the apparatus, for example with regard to za poste all’interno dell'apparecchio, per esempio 
fuse-links, should be checke@byinspection. quelle relative ai fusibili, dovrebbe essere control- 
lata mediante esame a vista. 
N.1.7 Correct mounting of mechanical parts Montaggio corretto delle parti meccaniche 
If incorrect mounting of mechanical parts might Se un montaggio incorretto delle parti meccani- 
impair the safety, thè&%eorrect mounting should che potrebbe pregiudicare la sicurezza, il corretto 
be checked by in$peotion or manual test. montaggio dovrebbe essere controllato mediante 
esame a vista e prova manuale. 
N.2 Tests at the end of the production process Prove alla fine del processo produttivo 
The following tests should be made on the ap-. Le seguenti prove dovrebbero essere effettuate 
paratus when completely assembled and just  sull’apparecchio completamente assemblato e 
befofe»packing. pronto per essere imballato. 
N.2.1 Dielectric strength test Prova di tensione applicata 


‘The insulation of the apparatus should be 
checked by the following tests. In general, 
these tests are considered to be sufficient. 


An a.c. test voltage of substantially sine-wave 
form, having MAINS frequency, or a d.c. test volt- 
age or a combination of both with a peak value 
specified in table N.1, is applied between the 
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L’isolamento dell'apparecchio dovrebbe essere 
controllato mediante le seguenti prove. In genera- 
le, queste prove sono considerate sufficienti. 

Una prova di tensione in corrente alternata di for- 
ma praticamente sinusoidale, alla frequenza di RE- 
TE, oppure una prova di tensione in corrente con- 
tinua o una combinazione di entrambe con un 
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Tab. N.1 


Note/Nota: 


Notes/Notei 


N2.2 


MAINS supply TERMINALS connected in parallel 
and: 


= TERMINALS regarded as ACCESSIBLE (see 8.4), 
and 


= ACCESSIBLE conductive parts respectively, 
which may become HAZARDOUS LIVE in the event 
of an insulation fault as a result of incorrect as- 
sembly. 


1 TERMINALS regarded as ACCESSIBLE and ACCESSIBLE con- 


ductive parts may be connected together during the die- 
lectric strength test. 
Test voltage 


Applicazione della tensione di prova 
Application of test voltage 


ISOLAMENTO PRINCIPALE 
BASIC INSULATION 


DOPPIO ISOLAMENTO O ISOLAMENTO RINFORZATO 
DOUBLE or REINFORCED INSULATION 


Before the test voltage is applied, intimate con- 
tact should be made with the specimen. 


Initially, not more than half of the prescribed 
test voltage is applied, then it is raised with a 
steepness not exceeding 1560 V/ms to the full 
value which is held for 1 s to 4 s. 


2. Asteepness of 1560 V/ms correspgRds to the steepness of 


a sine-wave with a MAINS frequency of 60 Hz. 


During the test, MAINS switehes and functional 
switches, if any, CONDUCFIVELY CONNECTED TO 
THE MAINS, should be, inMhée on-position and it 
should be secured by suitable means so that the 
test voltage is completely effective. 


No flash-over/6rnbreakdown should occur dur- 
ing the test. The/test voltage source should be 
provided with a current sensing (over-current) 
device which, when activated, gives an indica- 
tion thatsthe test has been failed. The test volt- 
age Source should still deliver the prescribed 
voltage Until current tripping occurs. 


3 The tripping current should not exceed 100 mA. 
4 Tripping of the current sensing device is regarded as a 
flash-over or breakdoun. 


Protective earth connection 

For CLASS I apparatus, the continuity of the pro- 
tective earth connection should be checked be- 
tween the protective earth contact of the MAINS 


© 


Tensione nominale della RETE 


(1500 valore efficace_r.m.s.) 


valore di picco specificato nella Tab. N.1, è appli- 
cata tra TERMINALI di alimentazione di RETE con- 
nessi in parallelo e, rispettivamente: 

si TERMINALI considerati come ACCESSIBILI (vede- 

re 8.4), e 

= le parti conduttrici ACCESSIBILI, 

che possono diventare parti ATTIVEYPERICOLOSE 
nell’eventualità di un difetto d’isolaménto a causa 
di un assemblaggio non correttè: 


1 I TERMINALI considerati come ACCESSIBILI e le parti condut- 
trici ACCESSIBILI possono essére collegate insieme durante 
la prova di tensione applicata» 


Tensione di prova 


Tensione di prova 
Test voltage 
V (picco_peak) c.a._a.c. 0_orc.c._d.c. 


Tensione nominale della RETE 
di alimentazione 
Rated mains voltage 


di alimentazione 
Rated mains voltage 


150 >150 
1130 2120 

(800 valore ‘efficace_r.m.s.) (1500 valore efficace_r.m.s.) 
2120 3540 


(2500 valore efficace_r.m.s.) 


Prima di applicare la tensione di prova, si dovreb- 
be creare uno contatto stretto con l'esemplare in 
prova. 

Inizialmente, si applica non più della metà della 
tensione di prova prescritta, quindi è aumentata 
con una pendenza non superiore 1560 V/ms fino 
al pieno valore che è mantenuto per un tempo da 
1sads. 


2 Una pendenza di 1560 V/ms corrisponde a quella di 


un'onda sinusoidale con una frequenza di RETE di 60 Hz. 


Durante la prova, se ci sono interruttori di RETE e 
interruttori funzionali, COLLEGATI ELETTRICAMENTE 
ALLA RETE, essi dovrebbero essere nella posizione 
di chiuso e dovrebbero essere assicurati con un 
mezzo adatto in modo che la tensione di prova 
sia effettivamente e completamente applicata. 


Durante la prova, non si dovrebbe verificare alcu- 
na perforazione o rottura. La sorgente della ten- 
sione di prova dovrebbe essere provvista di un 
dispositivo sensibile alla corrente (di sovracorren- 
te) che, quando è attivato, dia un’indicazione di 
prova non superata. La sorgente della tensione di 
prova deve continuare a fornire la tensione pre- 


scritta fino alla corrente d’intervento. 


3 La corrente d'intervento non dovrebbe superare i 100 mA. 


L'intervento del dispositivo sensibile alla corrente è consi- 
derato come una perforazione o una rottura dell’isola- 
mento. 


Collegamento della terra di protezione 

Per gli apparecchi di cLASSE I, la continuità del 
collegamento alla terra di protezione dovrebbe 
essere controllata tra ciascun contatto della terra 
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plug or appliance inlet, or the PROTECTIVE EARTH 
TERMINAL in case of a PERMANENTLY CONNECTED 
APPARATUS, and 


= the ACCESSIBLE conductive parts, including 
TERMINALS regarded as ACCESSIBLE (see 8.4), 
which should be connected to the PROTEC- 
TIVE EARTH TERMINAL, and 

= the protective earth contact of socket-out- 
lets respectively, if provided to deliver pow- 
er to other apparatus. 


The test current applied for 1 s to 4 s should be 
in the order of 10 A a.c., derived from a source 
having a no-load voltage not exceeding 12 V. 


The measured resistance should not exceed 

= 0,1 for apparatus with a detachable pow- 
er supply cord, 

= 0,2 for apparatus with a non-detachable 
power supply cord. 

Care should be taken that the contact resistance between the 


tip of the measuring probe and the conductive parts under 
test does not influence the test results. 


Safety relevant markings on the outside of the 
apparatus 

The legibility of safety relevant markings on the 
outside of the apparatus, for example with re- 
gard to the supply voltage, should be checked 
by inspection. 
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di protezione della spina o del connettore di RETE; 

O il TERMINALE DI TERRA DI PROTEZIONE nel caso di 

APPARECCHI COLLEGATI IN MODO PERMANENTE®e; "Ti- 

spettivamente: 

= le parti conduttrici ACCESSIBILI, inclusi *»FERMI- 
NALI considerati come ACCESSIBILI (vedere 8.4), 
che dovrebbero essere collegati ah\FERMINALE 
DI TERRA DI PROTEZIONE, € 

= il contatto della terra di protezione delle prese 
di corrente, se queste sono fornite per dare 
l'alimentazione ad altri apparecchi. 


La corrente di prova applicata per un tempo che 

va da 1 s a 4 s, dovrebbe essere dell’ordine dei 

10 A c.a., ottenuta daunèà sorgente con una ten- 

sione a vuoto non superiore a 12 V. 

La resistenza misurata/non dovrebbe superare: 

=» 01 pergli apparecchi con un cavo di ali- 
mentazione\separabile, 

= 0,2 pèrgli apparecchi con un cavo di ali- 
mentazione non separabile. 

Si dovrebbero prendere le opportune precauzioni per evitare che 


la resistenza di contatto fra la punta della sonda di misura e le 
parti/metalliche in prova alteri i risultati della misura stessa. 


Marcature all’esterno dell’apparecchio relative alla 
sicurezza 

La leggibilità delle marcature relative alla sicurez- 
za poste all’esterno dell'apparecchio, per esempio 
quelle relative alla tensione di alimentazione, do- 
vrebbe essere controllata mediante esame a vista. 
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ICRP 15:1969, Protection àgainst ionizing radiations from external sources — Published by the 
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IEC 60695 — Fire hazard testing 
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Other International Publications 
quoted in this standard 

with the references of the relevant 
European Publications 

This European Standard incorporates by dated 
or undated reference, provisions from other 
publications. These normative references are 
cited at the appropriate places in the text and 
the publications are listed hereafter. For dated 
references, subsequent amendments to or revi- 
sions of any of these publications apply to this 
European Standard only when incorporated in 
it by amendment or revision. For undated refer- 
ences the latest edition of the publication re- 
ferred to applies (including amendments). 


Wben an International Publication bas been modified by 


common modifications, indicated by (mod), the relevant 
EN/HD applies. 


Altre Pubblicazioni Internazionali 
menzionate nella presente Norma con 
riferimento alle corrispondenti 
Pubblicazioni Europee 

La presente Norma include, tramite riferimenti da- 
tati e non datati, disposizioni provenienti*da altre 
Pubblicazioni. Questi riferimenti nofmativi sono 
citati, dove appropriato, nel testo erqui,di seguito 
sono elencate le relative Pubblicazioni. In caso di 
riferimenti datati, le loro successive modifiche o 
revisioni si applicano alla presente Norma solo 
quando incluse in essa da wnaMwpodifica o revisio- 
ne. In caso di riferimentisfon datati, si applica 
l'ultima edizione dell&/Pubblicazione indicata 
(modifiche incluse). 


Quando la Pubblicazione Internazionale è stata modificata 


da modifiche comuni ©ENELEC, indicate con (mod), si applica 
la corrispondente EN/HD. 


Pubblicazione | Data Titolo EN/HD Data | Norma CEI 
Publication Date Title Date | CEI Standard 
IEC 60027 serie | Unità di misura e simboli letterali da &wsare in) HD 245 serie 24-1 
series |elettrotecnica series 
Letter symbols to be used in electrical téchnology 
TEC 60038 983 |Tensioni nominali dei sistemi elettrii di distri-| HD 472 S1 1989 8-6 
(mod) buzione pubblica a bassa tensionè +A1 1995 
Nominal voltages for low-voltàge public electricity 
supply systems 
TEC 60068-2-3 969 |Prove climatiche e meccaniéhe fondamentali —|HD 323.2.3 S20 | 1987 50-3 
Prove di temperatura e di/umidità 
Environmental testing. Part 2: Tests— Test Ca: Damp 
heat, steady state 
TEC 60068-2-6 995 [Prove climatiche%e meccaniche fondamentali -| EN 60068-2-6 1995 50-6 
+ corr. Mar. 995 |Prove meccaniChé 
Test Fc: Vibration (sinusoidal) 
TEC 60068-2-32 975 {Prova Ed:/Gaduta libera EN 60068-2-32 | 1993 50-6/6 
Test Ed: Eee fall 
IEC 60068-2-75 997 |Prove4ambientali. Parte 2: Prove - Prova Eh:|EN 60068-2-75 1997 104-1 
Prove con martello 
Test-Eb*Hammer tests 
IEC 60085 984 [Valutazione e classificazione termica dell’isola-|HD 566 S1 1990 15-26 
mento elettrico 
‘Fhermal evaluation and classification of electrical insu- 
lation 
IEC 60112 1979/ |Metodo per la determinazione degli indici di| HD 214 S2 1980 15-18 
resistenza e di tenuta alla traccia dei materiali 
isolanti solidi in condizioni umide 
Method for determining the comparative and the 
proof tracking indices of solid insulating materials 
under moist conditions 
IEC 60127 serie |Cartucce per fusibili miniatura EN 60127 serie 32-6 
series | Miniature fuses series 
IEC 60167 1964 |Materiali isolanti elettrici solidi - Metodi di pro-|HD 568 S1 1990 15-13 


va per la determinazione della resistenza di iso- 


lamento 


Methods of test for the determination of the insulation 
resistance of solid insulating materials 


(1) 
(2) 


HD 323.2.3 S2 includes A1 (1984) to IEC 60068-2-3. 


EN 60068-2-32 includes A2:1990 to IEC 60068-2-32. 
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I 


n 


n 


Pubblicazione 
Publication 


EC 60227 


(mod) 


EC 60245 


(mod) 


EC 60249-2 


IEC 60268-1 


n 


I 


n 


n 


n 


EC 60317 


EC 60320 


(mod) 


EC 60335-1 


(mod) 


EC 60384-1 


EC 60384-14 


AI 


n 


n 


n 


n 


I 


EC 60417 


EC 60454 


EC 60529 


EC 60536 


EC 606641 


(mod) 


TEC 60664-3 


(9) 
(4) 
(9) 


Data 
Date 


serie 
series 


serie 
series 


serie 
series 


1985 


serie 
series 


serie 
series 


1991 


1982 


1981 


serie 
series 


serie 
serigs 


1976 


1976 


1992 


1992 


Titolo 
Title 


Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione 
nominale non superiore a 450/750 V 

Polyvinyl chloride insulated cables of rated voltages 
up to and including 450/750 V 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale 
non superiore a 450/750 V 

Rubber insulated cables of rated voltages up to and 
including 450/750 V 


Materiali di base per circuiti stampati — Parte II: 
Specifiche 

Base materials for printed circuits— Part 2: Specifica- 
tions 


Apparecchiatura per sistemi elettroacustici. 
Parte 1: Generalità 
Sound system equipment - Part 1: General 


Specifiche per tipi particolari di fili per avvolgi- 
mento 
Specifications for particular types of winding wires 


Connettori per usi domestici e similari, 

Parte 1: Prescrizioni generali 

Appliance couplers for bousebold and sintilar general 
purposes 

Sicurezza degli apparecchi eléttrici”d’uso do- 
mestico e similare. Parte 1: Norme/generali 


Safety of bousebold and similareelectrical appliances 
— Part 1: General requirements 


Specifica generica: Condensatori fissi 
Fixed capacitors for use in electronic equipment — 
Part 1: Generic specification 


Specifica settoriale: Condensatori fissi per la 
soppressione delle interferenze elettromagneti- 
che e collegati alla)rete di alimentazione (Livel- 
lo di qualitàraccestata D) 

Part 14: Sectiohabspecification: Fixed capacitors for 
electromagneticrinterference suppression and 
connection'to,the supply mains 


Segni grafici da utilizzare sulle apparecchiature 
Graphical symbols for use on equipment — Index, sur- 
veyattd compilation of the single sheets 


Specifiche per nastri autoadesivi per usi elettrici 
Specifications for pressure-sensitive adhesive tapes for 
electrical purposes 


Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 
Classification of degrees of protection provided by enclo- 
sures (IP Code) 


Classification of electrical and electronic equipment 
witb regard to protection against electric shock 


Coordinamento dell'isolamento per gli appar- 


ecchi nei sistemi a bassa tensione. Parte 1: Prin-|+ corr. Novem. 


cipi, prescrizioni e prove 

Insulation coordination for equipment within 
low-voltage systems — Part 1: Principles, requirements 
and tests 


Part 3: Use of coatings to achieve insulation 
coordination of printed board assemblies 


L’HD 483.1 S2 comprende la Modifica A1:1988 alla IEC 60268-1. 


HD 483.1 S2 inclides A1:1988 to IEC 60268-1. 


| documenti sono tecnicamente equivalenti ma non identici. 


Documents are technically equivalent but not identical. 


HD 243 512 is based on IEC 60417:1974 + Supplemetns A:1974 to M:1994 to IEC 60417. 
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EN/HD 


HD 21 


HD 22 


EN 60249-2 


HD 483,1 520 


EN 60317 


EN 60320 


EN 60335-1 


EN 130000 


EN 132400 


HD 243 S125 
EN 60454 

EN 60529 

+ corr. May 
HD 366 S1 


HD 625.1 S1 


HD 625.3 S1 


L'HD 243 S12 si basa sulla IEC 60417:1974 + i Supplementi da A:1974 a M:1994 alla IEC 60417. 


Data | Norma CEI 
Date | CEI Standard 
serie 20.20 
series. serie 
série 20-19 
Senies serie 
serie 52-5 
series 
1989 84-2 
serie 55-2 
series serie 
serie 23-13 
series 
1994 61-150 
1993 40-12 
1994 40-13 
1995 3-27 
serie vedi 
series Norme 
CT 15 
1991 70-1 
1993 
1977 = 
1996 28-6 
1996 
1997 —_ 
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Pubblicazione 
Publication 


IEC 60691 


n 


EC 60695-2-2 


n 


EC 60707 


n 


EC 60730 
(Mod) 


n 


EC 60738 


n 


EC 60825-1 


n 


EC 60884 


n 


EC 60885-1 


n 


EC 60906 


TEC 60950 
(mod) 


n 


EC 60990 


(I 


EC 60998-2-2 


IEC 60999-1 
(mod) 
+ corr. Feb. 


Data 
Date 


1993 


1991 


1981 


serie 
series 


serie 
series 


1993 


serie 


series 


1987 


series 


1991 


1990 


1991 


1990 


1995 


Titolo 
Title 


Protettori termici non riutilizzabili. Prescrizioni 
e guida di applicazione 

Thermal links- Requirements and application guide 
Prove relative ai rischi di incendio. 

Parte 2: Metodi di prova 


Fire hazard testing — Part 2: Test methods — 
Section 2: Needle-flame test 


Methods of test for the determination of the 
flammability of solid electrical insulating materials 
when exposed to an igniting source 


Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare. 

Automatic electrical controls for bousebold and 
similar use 


Directly beated positive step-function temperature 
coefficient tbermistors 


Sicurezza degli apparecchi laser 

Parte 1: Classificazione delle apparecchiature, 
prescrizioni e guida per l'utilizzatore 

Safety of laser products— Part 1: Equipment 
classification, requirements and user's guide 


Prese a spina per usi domestici e similati 
Parte 1: Prescrizioni generali 
Plugs and socket-outlets for bouseboldland similar 


purposes 


Electrical test methods for electric.cables — Part 1: 
Electrical tests for cables, cords dnd°Wwires for voltages 
up to and including 450/750 V 


IEC system of plugs and socket-gutlets for bousehbold 
and similar purposes 


Apparecchiature per la tecnologia dell’informa- 
zione comprese le apparecchiature elettriche 
per ufficio. Sicurezza 

Safety of informdtign technology equipment 


Methods of méasurement of touch-current and 
‘protective conductor curren 


Dispositivi di connessione per circuiti a bassa 
tensione“per usi domestici e similari. Parte 2-2: 
Prescrizioni particolari per dispositivi di con- 
nessione’come parti separate con unità di ser- 
raggio senza vite 

Commécting devices for low-voltage circuits for 
housebold and similar purposes — Part 2-2: 
Particular requirements for connecting devices as 
separate entities with screwless-type clamping units 


Dispositivi di connessione - Prescrizioni di si- 
curezza per unità di serraggio a vite e senza 
vite per conduttori elettrici in rame 

Parte 1: Prescrizioni generali e prescrizioni par- 
ticolari per conduttori da 0,5 mm? a 35 mm? 
(inclusi) 

Connecting devices — Safety requirements for 
screw-type and screwless-type clamping units for 
electrical copper conductors. Part 1: General 
requirements and particular requirements for 
conductors from 0,5 mm? up to 35 mm? (included) 


(6) La EN 60691 comprende la Modifica A1:1995 alla IEC 60691. 
EN 60691 includes A1:1995 to IEC 60691. 
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EN 60691 


EN 60695-2-2 


HD 441 S1 


EN 60730 


EN 60825-1 


EN 60950 
+ A11 


EN 60998-2-2 


EN 60999-1 
+ corr. Mar. 


Data 
Date 


1995 


1994 


1983 


serie 
series 


1994 


1993 


Norma CEI 
CEI Standard 


eLS) 


89-1 


vedi 
Norme 
CT 59/61 


76-2 


74-2 
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Pubblicazione 
Publication 


IEC 61032 


IEC 61058-1 


IEC 61149 


IEC 61260 


IEC 61293 


ISO 261 


ISO 262 


ISO 306 


ISO 7000 


Data 
Date 


19909) 


19969 


1995 


1995 


1994 


1073 


1973 


1994 


1989 


Titolo 
Title 


Protezione delle persone e delle apparecchia- 
ture mediante involucri. Calibri di prova 
Test probes to verify protection by enclosures 


Interruttori per apparecchi. Parte 1: Prescrizioni 
generali 

Switches for appliances — Part 1: General 
requirements 

Guide for safe bandling and operation of mobile 
radio equipment 


Elettroacustica. Filtri di banda di ottava e di 
frazione di ottava 

Electroacoustics — Octave-band and 
fractional-octave-band filters 


Marcatura delle apparecchiature elettriche con 
riferimento ai valori nominali relativi alla ali- 
mentazione elettrica. Prescrizioni di sicurezza 
Marking of electrical equipment with ratings related 
to electrical supply — Safety requirements 


ISO general purpose metric screw threads —(General 
plan 


ISO general purpose metric screw threads Selected 
sizes for screws, bolts and nuts 


Plastics— Thermoplastic materials# Determination of 


Vicat softening temperature (VST) 


Graphical symbols for use on equipment — Index and 
synopsis 


(7) La IEC 61032:1997 è armonizzata come EN 61032:1998. 
IEC 61032:1997 is harmonized as EN 61032:1998. 


(8) La IEC 61058-1:1990 è armonizzata come EN 61058-1:1992. 
IEC 61058-1:1990 is harmonized as EN 61058-1:1992. 
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HD 601 S1 


EN 61260 


ENa61293 


Data | Norma CEI 
Date | CEI Standard 
1991 0-2 
_ 23-11 
1995 29-32 
1994 16-8 
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28 informative Special national conditions Condizioni speciali nazionali 
Special national condition: National characteristic. Condizione speciale nazionale: Caratteristica pra 
or practice that cannot be changed even over a tica nazionale che non può essere modificata 
long period, e.g. climatic conditions, electrical nemmeno a lungo termine, come per es&condi- 
earthing conditions. If it affects harmonization, zioni climatiche, condizioni elettriche/di messa a 
it forms a part of the European Standard or of terra. Se l'armonizzazione ne è coinvolta essa for- 
the Harmonization Document. ma parte integrante della Norma ‘Europea o del 

Documento di Armonizzazione. 

For the countries in which the relevant spe-. Questi provvedimenti sono nérmativi per i Paesi 
cial national conditions apply these provi- per i quali si applicano le €orrispondenti condi- 
sions are normative, for other countries they zioni speciali nazionali, mentre sono informativi 
are informative. per gli altri Paesi. 

Clause/Art. Special national condition Condizione speciale nazionale 
Denmark Danimarca 

2.6.1 The following is added: Aggiungere quanto,segue: 
Certain types of class I apparatus, see Alcuni tipi-di apparecchi di Classe I (si veda 
Sub-clause 15.1.1, may be provided with a plug 15.1.1), possono essere provvisti di una spina che 
not establishing earthing continuity when in- non stabilisca la continuità di terra quando viene 
serted in Danish socket-outlets. inserita nelle prese danesi. 
Justification: Giustificazione: 
Heavy Current Regulations, Section 107 Heavy Current Regulations, Sezione 107 
Denmark Danimarca 

15.1.1 To the first paragraph the following is added: Aggiungere quanto segue al primo capoverso: 


In Denmark, supply cords of single phase appli- 
ances having a rated current not exceéding 
10 A shall be provided with a plug aéeording to 
the Heavy Current Regulations 
Section 107-2-D1. 

Appliances of class I provided, withrsocket-out- 
lets with earth contact or which re intended to 
be used in locations wherèprotection against 
indirect contact is required according to the wir- 
ing rules shall be proyided»with a plug in ac- 
cordance with standard shèet DK 2-1 a. 


To the second paragraph.the following is added: 
Socket outlets intended for provision power to 
class II apparatùs, with a rated current of 2,5 A 
shall have the following dimensions: 


In Danimarca i cavi di alimentazione di apparec- 
chi monofase aventi una corrente nominale non 
superiore a 10 A devono essere muniti di spina 
conforme  all’Heavy Current Regulations, 
Sezione 107-2-D1. 

Gli apparecchi di Classe I muniti di presa con 
contatto di terra o che sono destinati all’uso in 
luoghi in cui sia richiesta la protezione contro i 
contatti indiretti, conformemente alle regole im- 
piantistiche, devono essere provvisti di spina con- 
forme al Foglio di Normalizzazione DK 2-1a. 


Aggiungere quanto segue al secondo capoverso: 

Le prese destinate a fornire alimentazione agli ap- 
parecchi di Classe II con corrente nominale di 
2,5 A devono avere le dimensioni che seguono: 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60065:1999-03 
Pagina 150 di 156 


È 


__ 264 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Note/Nota 


15.1.1 


15.1.1 


Other dimensions shall be according to 
IEC 60083, Standard Sheet C la for portable 
socket-outlets. 

This Special national Condition will be deleted when 
prEN 50074 is ratified. 

To the third paragraph the following is added: 
Socket-outlets with earthing contact shall be in 
compliance with Heavy Current regulations Sec- 
tion 107-2-D1, Standard sheet DK 1-3a, DK 1-5a 
or DK 1-7a. 


Justification 
Heavy Current Regulations, Section 107. 


Ireland 


Apparatus which is fitted with a flexible cable 
or cord shall be provided with a plug in accord- 
ance with Statutory Instrument 525:1997, -13A 
Plugs and Conversion Adapters for Domestic 
Use Regulations:1 997w. 


Justification: 
SI 525:1 997. 


Norway 


Mains socket-outlets mounted on class II appa 
ratus shall comply with the specifications given 
in CEE Publ. 7 as far as applicable, with the fol- 
lowing amendments: 


$ 8 Dimensions 

a 2,5 A 250 V two-pole socket-Owitlets for 
electronic apparatus shall coniply with the 
enclosed Standard Sheet I 


Le altre dimensioni devono essere conformi ‘alla 
IEC 83, Foglio di normalizzazione C la per/rese 
mobili. 


Questa condizione speciale nazionale sarà cancellata quando 


il prEN 50074 sarà ratificato. 


Aggiungere quanto segue al terzo capoverso: 
Le prese con contatti di terra devono) essere con- 


formi alla Sezione 107-2-D1, Foglio di normalizza- 
zione DK 1-3a o DK 1-7a. 


Giustificazione: 
Heavy Current Regulations, Sezione 107. 


Irlanda 


Un apparecchio equipaggiato con un cordone o 
cavo flessibilevdeye essere provvisto di una spina 
in accordo/convil Statutory Instrument 525: 1997, 
“13 A Plugs and Conversion Adapters for Dome- 
stic Use Regulations: 1997”. 


Giustificazione: 
SI*525;/1997. 


Norvegia 


Le prese di rete montate su apparecchi di Classe 
II devono essere conformi alle Specifiche date 
nella Pubbl. CEE 7, per quanto applicabile, con le 
seguenti modifiche: 


$ 8. Dimensioni 

Una presa bipolare da 2,5 A, 250 V per appa- 
recchi elettronici deve essere conforme al Fo- 
glio di Normalizzazione I, accluso. 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE I 
STANDARD SHEETI 


PRESE DA 2,5 A/250 V PER APPARECCHI ELETTRONICI DI CLASSE II 
2,5 A/250 V SOCKET-OUTLET FOR ELECTRONIC APPLIANCES OF class II 


Dimensions in millimetres 


Dimensioni in millimetri 


“Portable Single-Way Socket-Outlets”. 


Altre dimensioni in conformità con la Pubbl. CEE 7, Foglio di Normalizzazione I 


Other dimensions according to Cee Publication 7 Standard Sheet I “Portable single-Way Socket-Outlets”. 
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15.1.1 


Note/Nota 


B.5.4.1 e) 


Note/Nota 


B.5.4.1 e) 


Note/Nota 


$ 24 Mechanical strength 


a 2,5 A, 250 V socket-outlets for class II 
electronic apparatus are tested as specified 
in EN 60065, Subclause 12.1.3. Also the pro- 
tecting rim shall be tested 


Justification: 

Act of 24 May 1929 relating to supervision of 
electrical installation 

(TEA 1929/FEB 1991). 


This Special National Condition will be deleted when 
prEN 50074 is ratified 


United Kingdom 


Apparatus which is fitted with a flexible cable 
or cord and is designed to be connected to a 
mains socket conforming to BS 1363 by means 
of that flexible cable or cord and plug shall be 
fitted with a “standard plug” in accordance with 
Statutory Instrument 1768: 1994: The Plugs and 
Sockets etc. (Safety) Regulations 1994, unless 
exempted by those Regulations. 


“Standard plug” is defined in SI 1768:1994 and essentially 
means an approved plug conforming to BS 1363 or an ap- 
proved conversion plug. 


Justification: 
SI 1768: 1994 


Norway 


The following note is added: 


In Norway, if separation between the mAINs and d‘eommuni- 
cation system/network, other than public TELECOMMUNICATION 
NETWORKS, relies upon connection to the safety)edrih, appa- 
ratus shall bave a marking stating that it{must be connected 
to an earthed mains socket-outlet. Fordeequirements for the 
apparatus to be connected to a public TRLECOMMUNICATION 
network, see 8.8.1. 


Justification: 

Based on a use in Norway6of an IT power distri- 
bution system where thè.néutral is not provided 
and where wail socket-outlets without earth are 
used in parts of building installations. 


Sweden 


The following.note is added: 


In Sweden,“if- for apparatus to be connected to the MAINS by 
means.0f a plug - the separation between the Mans and the 
TELECOMMUNICATION NETWORK relies upon connection to pro- 
teetive etirth, the apparatus shall bave a marking stating 
tbat'it must be connected to an earthed mAIns socket-outtlet. 


The marking text shall be in Swedish and as follows: 
“Apparaten skall andutas till jordat uttag.” 


Justification: 


In Sweden, unearthed wall socket-outlets exist in 
many building installations all over the country. 
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$ 24. Robustezza meccanica 

Le prese da 2,5 A, 250 V per apparecchi elet- 
tronici di Classe II sono verificate come speci 
ficato in 12.1.3 della EN 60065. Deveessete 
verificato anche il bordo di protezione. 


Giustificazione: 

Atto del 24 maggio 1929 relativo allasupervisione 
delle installazioni elettriche 

(TEA 1929/Febbraio 1991). 


Questa condizione speciale naziondle sarà cancellata quando 
il prEN 50074 sarà ratificato. 


Regno Unito 


Gli apparecchi che sonOyprovvisti di cavo 0 cor- 
done flessibile e chi&asoho destinati ad essere col- 
legati ad una presa di rete conforme a BS 1363, 
mediante tale cavo ‘o cordone flessibile e spina, 
devono essere, provvisti di una “spina standard” 
conforme illo Statutory Instrument 1768:1994: 
The Plugs and Sockets etc. (Safety) Regulations 
1994, salvò èccezioni a tale Regolamentazione. 

Una spina standard viene definita in SI 1768:1994 e per spina 


stavidard Si intende essenzialmente una spina approvata con- 
fotmea,BS 1363 0 una spina di adattamento approvata. 


Giustificazione: 
SI 1768:1994 


Norvegia 


Aggiungere la nota seguente: 


In Norvegia, se la separazione tra la RETE di alimentazione e il 
sistema/rete di comunicazione, diversa dalle RETI DI TELECOMUNI- 
CAZIONE pubbliche, fa affidamento sul collegamento alla terra di 
sicurezza, l'apparecchio deve avere una marcatura che dichiari 
che essa deve essere connessa a una presa di corrente di RETE 
munita di terra. Per le prescrizioni per gli apparecchi da colle- 
gare ad una RETE DI TELECOMUNICAZIONE pubblica, vedere 8.8.1. 


Giustificazione: 


Si basa sul fatto che in Norvegia sono in uso siste- 
mi di distribuzione dell’alimentazione di tipo IT 
dove il neutro non è fornito e dove, in parte degli 
impianti elettrici, le prese di corrente a muro non 
sono provviste di terra. 


Svezia 


Aggiungere la nota seguente: 


In Svezia, se, per un apparecchio che si collega alla RETE di ali- 
mentazione mediante una spina di corrente, la separazione 
tra la RETE e la RETE DI TELECOMUNICAZIONE fa affidamento sul 
collegamento alla terra di protezione, l'apparecchio deve avere 
una marcatura che dichiari che essa deve essere connessa a 
una presa di corrente di RETE munita di terra. 

Il testo della marcatura deve essere in svedese, come segue: 
“Apparaten skall anslutas till jordat uttag”. 


Giustificazione: 
In Svezia, in tutto il Paese, in molti impianti elettrici le 
prese di corrente a muro sono sprovviste di terra. 
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B.8.1 


Note/Nota 


B.8.1 


Note/Nota 


B.14.12 


Note/Nota 


B.14.12 


Note/Nota 


B.14.12 


Note/Nota 


Denmark 


The following note is added: 


In Denmark metbod b) is permitted only for PERMANENILY 
CONNECTED APPARATUS 


Justification: 
Heavy Current Regulations, Section 107 


Norway 


The following note is added: 


In Norway, method b) is not permitted. Insulation between 
parts CONDUCTIVELY CONNECTED TO THE MAINS and parts con- 
nected to a public TELECOMMUNICATION network shall comply 
with the requirements tor DOUBLE or reinforced insulation. 


Justification: 

Based on a use in Norway of an IT power distri- 
bution system where the neutral is not provided 
and where wall socket-outlets without earth are 
used in parts of building installations 


Denmark 


The following note is added: 


In Denmark the use of surge suppressors between the TELE- 
COMMUNICATION NETWORK and conductive ACCESSIBLE paris*or; 
TERMINALS which are considered to be A IBLE. is allowed 
only for PERMANENTIY CONNECTED APPARATUS. 


Justification: 
Heavy Current Regulations, Section 107 


Norway 


The following note is added: 


In Norway, for class I apparatus intended to be connected to 
the MAINS by means of a plug, surge,suppressors may only be 
connected between TNV circuits“and*AccessIBLe parts if the 
apparatus has a marking stating that it must be connected 
to an earthed MAINS socket-otttlet. 


Justification: 

Based on a use ifsNerway of an IT power distri- 
bution system where the neutral is not provided 
and where wall socket-outlets without earth are 
used in parts of building installations 


Sweden 


The following note is added: 


dn Sbeden, for class I apparatus intended to be connected to 
themains by means of a plug, surge suppressors may only be 
connected between TNV circuits and ACCESSIBLE parts if the 
apparatus bas a marking stating that it must be connected 
to an earthed MAINS socket-outlet. 


The marking text shall be in Swedish and as follows: 
“Apparaten skall anslutas till jordat uttag.” 


Justification: 


In Sweden, unearthed wall socket-outlets exist in 
many building installations all over the country. 


© 


Danimarca 


Aggiungere la nota seguente: 


In Danimarca il metodo b) è ammesso soltanto pet gli APPAREC- 
CHI COLLEGATI IN MODO PERMANENTE 


Giustificazione: 
Heavy Current Regulations, Sezione 107 


Norvegia 


Aggiungere la nota seguente. 


In Norvegia, il metodo b) non“è, ammesso, l'isolamento tra le 
parti COLLEGATE ELETTRICAMENTE»ALLA RETE di alimentazione e le 
parti collegate alla RETE DITEBECOMUNICAZIONE pubblica deve es- 
sere conforme alle préscrizioni del DOPPIO ISOLAMENTO © 
dell’ISOLAMENTO RINFORZATO® 


Giustificazione: 

Si basa sul fattesche in Norvegia sono in uso siste- 
mi di distribuzione dell’alimentazione di tipo IT 
dove il neutte,non è fornito e dove, in parte degli 
impiantiselettrici, le prese di corrente a muro non 
sono provviste di terra. 


Danimarca 


Aggiungere la nota seguente: 


In Danimarca l’uso di soppressori di sovratensione tra la RETE 
DI TELECOMUNICAZIONE e parti conduttrici ACCESSIBILI O TERMINALI 
che sono considerati ACCESSIBILI, è consentito soltanto per gli AP- 
PARECCHI COLLEGATI IN MODO PERMANENTE. 


Giustificazione. 
Heavy Current Regulations, Sezione 107 


Norvegia 


Aggiungere la nota seguente: 


In Norvegia, per un apparecchio di classe I che si collega alla 
RETE di alimentazione mediante una spina di corrente, i sop- 
pressori di sovratensione possono essere connessi soltanto tra 
circuiti TNV e parti ACCESSIBILI, se l'apparecchio ba una marcat- 
ura che dichiari che essa deve essere connessa a una presa di 
corrente di RETE munita di terra. 


Giustificazione: 

Si basa sul fatto che in Norvegia sono in uso siste- 
mi di distribuzione dell’alimentazione di tipo IT 
dove il neutro non è fornito e dove, in parte degli 
impianti elettrici, le prese di corrente a muro non 
sono provviste di terra. 


Svezia 


Aggiungere la nota seguente: 


In Svezia, per un apparecchio di classe I che si collega alla RETE 
di alimentazione mediante una spina di corrente, i soppressori 
di sovratensione possono essere connessi soltanto tra circuiti 
TNV e parti ACCESSIBILI, se l'apparecchio ha una marcatura che 
dichiari che essa deve essere connessa a una presa di corrente 
di RETE munita di terra. 

Il testo della marcatura deve essere in svedese, come segue: 
“Apparaten skall anslutas till jordat uttag” 


Giustificazione. 


In Svezia, in tutto il Paese, in molti impianti elettrici le 
prese di corrente a muro sono sprovviste di terra. 
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ANNEX/ALLEGATO 


informative 
zC informativo 


A-Deviations 

A-deviation: National deviation due to regulations, 
the alteration of which is for the time being out- 
side the competence of the CENELEC member. 


Deviazioni di tipo A 

Deviazione di tipo A: Deviazione nazionale dova 
ai regolamenti la cui modifica, al presentèNnesula 
dalla competenza dei Comitati Nazionali: 


Clause/Art. A-deviation Deviazione di tipo A 
Germany Germania 
5 The following markings are required: Sono richieste le seguenti marcature: 

a) In case of intrinsically ionizing radiation a) Nel caso di tubi a saggisCatodici intrinseca- 
safe cathode-ray tubes with  accelerating mente sicuri contro*la ‘radiazione ionizzante, 
voltages between 20 kV and 30 KV: con tensioni di accelerazione tra 20 kV e 

30 kV: 

= Onthecathode-ray tube itselfthe wording: =» Sultuboa raggi catodici stesso la frase: 
Eigensichere Kathodenstrahiròhre nach Eigensichete./ Kathodenstrahlròhre nach 
Anlage III Ròntgenverordnung Anlage III Ròntgenverordnung 

= Inside the apparatus: = All’intertio dell'apparecchio 
the maximum allowed accelerating volt- la tènsione di accelerazione massima am- 
age in KV, and the maximum allowed messa ‘in kV e la corrente di raggio massi- 
beam current in mA. mavammessa in mA. 

= Onthe outer of the apparatus: mé6, Allesterno dell'apparecchio 
a notice in German language that pro- ùn avviso in lingua tedesca che i raggi X 
duced X-rays are sufficiently shielded prodotti sono sufficientemente schermati 
by the intrinsically safe cathode-ray dal tubo a raggi catodici intrinsecamente 
tube. sicuro. 
b) In case of approval of the whole TV receiv- \b) Nel caso di approvazione dell’intero televiso- 
er with an accelerating voltage exceeding re con una tensione di accelerazione superio- 
30 KV: re a 30 KV: 
= On the outer of the apparatus: the/ li- = All’esterno dell'apparecchio: 
cence number .../.../.../R6 and the’ fol- il numero di omologazione .../.../.../RÒ, 
lowing text: ed il testo che segue: 
Die in diesem Geràt entstehende Ront- Die in diesem Geràt entstehende Ront- 
genstrahlung ist ausreiechend’ abge- genstrahlung ist ausreichend abgeschirmt. 
schirmt. Beschleunigùhngsspannung: Beschleunigungsspannung: max: ... KV. 
max: ... KV. 

= Supplied with the apparatus: =» Fornita con l'apparecchio: 
a copy of the “Zulassungsschein”, to- una copia del “Zulassungsschein” insieme 
gether with the notîees required there. agli avvisi ivi richiesti. 

©) In case of TV recéivers with accelerating  c) Nel caso di televisori con tensioni di accelera- 
voltages not exceeding 20 kV: zione non superiori a 20 KV. 

Die in diesem Gérét entstehende Ròntgenst- Die in diesem Geràt entstehende Ròntgen- 
rahlung ist ausreichend abgeschirmt. Besch- strahlung ist ausreichend abgeschirmt. Besch- 
leunigungsspanfittng: max: ... kV. leunigungsspannung: max: ... kV. 

Justification: Giustificazione: 

German ministerial decree against ionizing radia- Decreto ministeriale tedesco contro le radiazioni 

tion (Ròntgenverordnung), dated 1987/01/08. ionizzanti (Ròntgenverordnung), dell’8/01/1987. 

Italy Italia 

5.1 The-following requirements shall be fulfilled: Si devono soddisfare le seguenti prescrizioni: 


m The power consumption in Watts (W) shall 
be indicated on TV receivers and in their in- 
struction for use (Measurement according to 
EN 60555-2) 

= TV receivers shall be provided with an in- 
struction for use, schematic diagrams and 
adjustments procedure in Italian language. 

=» Marking for controls and terminals shall be 
in Italian language. Abbreviation and inter- 
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= Sui televisori deve essere indicato il consumo 
di potenza in Watt (W) (Misurazione confor- 
me alla EN 60555-2). 


= Itelevisori devono essere provvisti di istruzio- 
ni per l’uso, schemi e procedure di taratura in 
lingua italiana. 

= La marcatura peri comandi ed i morsetti deve 
essere in lingua italiana. Le abbreviazioni ed i 
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Note/Nota 


national symbols are allowed provided that 
they are explained in the instruction for 
use. 

= The ECC manufacturers are bound to issue a 
conformity  declaration according to the 
above requirements in the instruction manu- 
al. The correct statement for conformity to 


be written in the instruction manual, shall be: 


Questo apparecchio è fabbricato nella CEE 
nel rispetto delle disposizioni del D.M. mar- 
zo 1992 ed è in particolare conforme alle 
prescrizioni dell’art. 1 dello stesso D.M. 

= The first importers of TV receivers manufac- 
tured outside EEC are bound to submit the 
TV receivers for previous conformity certifi- 
cation to the Italian Post Ministry (PP.TT). 


The TV receivers shall have on the back- 
cover the certification number in the follow- 
ing form: 


D.M. 26/03/1992 xxxxx/xxxxx/S or T or pT 
S. for stereo 

T. for teletext 

pT for retrofitable teletext 


Justification: 


Ministerial Decree of 26 March 1992: National 
rules for television receivers trade. 


The ministerial decree above contains additional, but not 
safety relevant requirements 


Germany 


For TV receivers an ionizing radfation’ not ex- 
ceeding 1 Sv/h  (microsievérté per hour) 
(= 7,2 pA/kg = 0,1 mR/h) at adistance of 10 cm 
from the outer surface of the, apparatus is re- 
quired. 


Justification: 


German ministerial decfee against ionizing radi- 
ation (Ròntgenverordnung) dated 1987/01/08. 


simboli internazionali sono consentiti a cofidi- 
zione che vengano spiegati nelle istruzioni 
per l’uso. 

= I costruttori CEE sono obbligati a pubblicare 
nel manuale di istruzioni una dichiarazione di 
conformità secondo le prescrizioni sopra ripor- 
tate. La frase corretta sulla confonmità, da scri- 
vere nel manuale di istruzioni; deve essere: 
Questo apparecchio è fabbricatoynella CEE nel 
rispetto della disposizioni del DIM. marzo 1992 
ed è in particolare conformevalle prescrizioni 
dell’art. 1 dello stesso D.M. 

= Il primi importatori di televisori costruiti fuori 
dall'area UE sono ebblîgati a sottoporre i tele- 
visori al Ministero Italiano delle Comunicazio- 
ni (PP.TT) per&una previa certificazione di 
conformità. 
I televisori devenOo avere sullo schienale il nu- 
mero di certificazione assegnato dal Ministero 
Italiano, delle’ Comunicazioni nella forma se- 
guente* 
D.M/26/03/1992 xxxxx/xxxxx/S o T 0 pT 
S per stereo 
TX » per televideo 
pI“per televideo inseribile a posteriori 


Giustificazione: 

Decreto ministeriale del 26 marzo 1992: Norme 
relative all'immissione al consumo nel territorio 
nazionale di ricevitori per televisione. 


Il Decreto ministeriale di cui sopra contiene prescrizioni sup- 
plementari, ma non le prescrizioni attinenti la sicurezza 


Germania 


Per i televisori è prescritta una radiazione ionizza- 
nte non superiore a 1 Sv/h (microsievert per 
ora) (= 7,2 pA/kg = 0,1 mR/h) ad una distanza di 
10 cm dalla superficie esterna dell’apparecchio. 


Giustificazione: 
Decreto ministeriale tedesco contro le radiazioni 
ionizzanti (Ròntgenverordnung), dell’8/01/1987. 


Fine Documento 
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SOMMARIO 


La presente parte della Norma EN 60320 si applica ai connettori bipolari per corrente alternata soltanto; 
con e senza contatto di terra, con tensione nominale non superiore a 250 V e corrente nominale non-su= 
periore a 16 A, per usi domestici e similari, e destinati al collegamento di un cavo flessibile di alimenta- 
zione agli apparecchi elettrici utilizzatori o ad altri materiali elettrici alimentati a 50 o 60 Hz. 
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Europàische Norm e Norme Européenne e European Standard * Norma Europea 


EN 60320-1:1996-04 + EN 60320-1/A1:1996-09 


Sostituisce la Norma EN 60320-1 (1987) e sue Medifiche 


Connettori per usi domestici e similari 


Parte 1: Prescrizioni generali 


Appliance couplers for household and similar general purposes 


Part 1: General requirements 


Connecteurs pour usages domestiques et usages généraux analogues 


Partie 1: Prescriptions générales 


Geratesteckvorrichtungen fùr den Hausgebrauch und ahnliche allgemeine Zwecke 


Teil 1: Allgemeine Anforderungen 


CENELEC members are bound to comply with the 
CEN/CENELEC Internal Regulations which stipulate 
the conditions for giving this European Standard the 
status of a National Standard without any alteration. 
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FOREWORD 
The text. of the International Standard 
IEC 320-1:1994, prepared by SC 23G, Appliance 
couplers, of IEC TC 23, Electrical accessories, 
together with common modifications prepared 
by Reporting Secretariat SR 23G, was submitted 
to the formal vote and was approved by 
CENELEC as EN 60320-1 on 1996/03/05. 
This European Standard supersedes 
EN 60320-1:1987 and its amendments A1:1989 
and A11:1994. 
The following dates were fixed: 
= latest date by which the EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 
(dop) 1997/03/01 
= latest date by which the national standards 
conflicting with the EN have to be withdrawn 
(dow) 1997/03/01 
For products. which have complied with 
EN 60320:1987 and its amendments A1:1989 
and A11:1994 before 1997/03/01, as shown by 
the manufacturer or by a certification body, this 
previous standard may continue to apply for 
production until 2002/03/01. 
Annexes designated “normative” are part of the 
body of the standard. 
In this standard, Annexes ZA and ZB are nor- 
mative. 
Annexes ZA and ZB have been addéd by 
CENELEC. 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of the International Standard 
IEC 320-1:1994 was approved by CENELEC as 
a European Standard avith, agreed common 
modifications pointed@ut by a vertical line in 
the margin. 


PREFAZIONE 
Il testo della Pubblicazione IEC 320-1:1994»pfe- 
parato dal SC 23G, Appliance couplers, délTC 23 
della IEC, Electrical accessories, insiemé alle ‘mo- 
difiche comuni preparate dal Reporting Sèeretariat 
SR 23G, è stato sottoposto al voto(formale ed è 
stato approvato dal CENELEC come Norma Euro- 
pea EN 60320-1 il 05/03/1996. 
Questa Norma Europea Sostituisce la 
EN 60320-1:1987 e le sue Medifiche A1:1989 e 
A11:1994. 
Sono state fissate le date*segtienti: 
= data ultima entroMlaquale la EN deve essere 
applicata a livelloynazionale mediante pubbli- 
cazione di una, Norma nazionale identica o 
mediante adézione 
(dop) 01/03/1997 
= data ultima entro la quale le Norme nazionali 
contrastanti)con la EN devono essere ritirate 
(dow) 01/03/1997 
Per. i€0 prodotti che erano conformi alla 
EN 60320;1987 ed alle sue Modifiche A1:1989 e 
A11t1994 prima del 01/03/1997, come indicato dal 
costruttore o da un Organismo di Certificazione, 
la\ Norma precedente può continuare ad essere 
applicata per la produzione fino al 01/03/2002. 
Gli Allegati indicati come “normativi” sono parte 
integrante della Norma. 
Nella presente Norma, gli Allegati ZA e ZB 
sono normativi. 
Gli Allegati ZA e ZB sono stati aggiunti dal 
CENELEC. 


AVVISO DI ADOZIONE 

Il testo della Pubblicazione IEC 320-1:1994 è stato 
approvato dal CENELEC come Norma Europea 
con le modifiche comuni concordate ed eviden- 
ziate con una barra verticale a margine. 
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FOREWORD (AMENDMENT A1) 
The text of amendment 1:1995 to the Interna- 
tional Standard IEC 320-1:1994, prepared by 
SC 23G, Appliance couplers, of IEC TC 23, Elec- 
trical accessories, was submitted to the Unique 
Acceptance Procedure and was approved by 
CENELEC as amendment A1 to EN 60320-1:1996 
on 1996/07/02 without any modification. 
The following dates were fixed: 
= latest date by which the amendment has to 
be implemented at national level by publi- 
cation of an identical standard or by en- 
dorsement 
(dop) 1997/03/01 
= latest date by which the national standards 
conflicting with the amendment have to be 
withdrawn 
(dow) 1997/03/01 
For products. which have complied with 
EN 60320-1:1987 and its amendments A1:1989 
and A11:1994 before 1997/03/01, as shown by 
the manufacturer or by a certification body, this 
previous standard may continue to apply for 
production until 2002/03/01. 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of amendment 1:1995 to the Interna? 
tional Standard IEC 320-1:1994 was approved, 
by CENELEC as an amendment to the European 
Standard without any modification. 
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PREFAZIONE (MODIFICA A1) 
Il testo della Modifica 1:1995 alla Pubblicazione 
IEC 320-1:1994, preparato dal SC 23G, Appliance 
couplers, del TC 23 della IEC, Electrical accèsso- 
ries, è stato sottoposto alla Procedura di Aeeetta- 
zione Unica ed è stato approvato dal \CENELEC 
come Modifica Al alla EN 60320-1:1996 
il 02/07/1996. 
Sono state fissate le date seguenti 
= data ultima entro la quale, JaModifica deve es- 
sere applicata a livello{ nazionale mediante 
pubblicazione di una Norma nazionale identi- 
ca o mediante adoziéne 
(dop) 01/03/1997 
= data ultima entro laquale le Norme nazionali 
contrastanti con la\Modifica devono essere ri- 
tirate 
(dow) 01/03/1997 
Per i prodotti, che erano conformi alla 
EN 60320:1987%ed alle sue Modifiche A1:1989 e 
A11:1994 prima del 01/03/1997, come indicato dal 
costruttéte 0’ da un Organismo di Certificazione, 
la Norma,precedente può continuare ad essere 
applicata’per la produzione fino al 01/03/2002. 


AVVISO DI ADOZIONE 

Il)testo della Modifica 1:1995 alla Pubblicazione 
TEC 320-1:1994 è stato approvato dal CENELEC 
come Modifica alla Norma Europea senza alcuna 
modifica. 
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1 


PART/PARTE 


2 


Notes/Note: 


Note/Nota 


GENERAL REQUIREMENTS 


SCOPE 


This part of EN 60320 is applicable to two-pole 
appliance couplers for a.c. only, with or without 
earthing contact, with a rated voltage not ex- 
ceeding 250 V and a rated current not exceed- 
ing 16 A, for household and similar general pur- 
poses and intended for the connection of a 
supply cord to electrical appliances or other 
electrical equipment for 50 Hz or 60 Hz supply. 


1 Appliance inlets integrated or incorporated in appli- 
ances or other equipment are within the scope of this 
standard. The dimensional and general requirements 
of tbis standard apply to such inlets, but certain tests 
may not be relevant. 


2 The requirements for connectors are based on the as- 
sumption that the temperature of the pins of the corre- 
sponding appliance inlets does not exceed: 

70 C for connectors for cold conditions: 
120 C for connectors for bot conditions: 
155 C for connectors for very hot conditions. 


3. Appliance couplers complying with this standard are 
suitable for use at ambient temperatures not normally 
exceeding 25 C, but occasionally reaching 35 C. 

4. Appliance couplers complving with the standard sheets 


in this standard are intended for the connection“of 


equipment having no special protection against mois- 

ture. If appliance couplers are used witb equipment 

which may be subject to spillage of liquid in norinal use 

tben protection against moisture is to be provided by 

the equipment. 

5 Special constructions may be required: 

" in locations where special conditions prevail, for 
example, as in ships, vehiclesfand the like: 

" in bazardous locations, for'example, where explo- 
sions are liable to occur. 


NORMATIVE REFERENCES 


Normative references to international publications are listed 
in Annex ZA (normative). 


PRESCRIZIONI GENERALI 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


La presente parte della Norma EN 60320 si appli- 
ca ai connettori bipolari per corrente alternata sol- 
tanto, con e senza contatto di terra)con tensione 
nominale non superiore a 250 Wéè corrente nomi- 
nale non superiore a 16 A, petusi domestici e si- 
milari, e destinati al collegamento di un cavo fles- 
sibile di alimentazione%agli apparecchi elettrici 
utilizzatori o ad altri materiali elettrici alimentati a 
50 o 60 Hz. 


1 Le spine di connettore integrate o incorporate negli appa- 


recchi utilizzatori»o,in altri materiali elettrici, sono com- 
prese nel campo di applicazione della presente Norma. Le 
prescrizioni dîmensionali e generali della presente norma 
si applicano a\tali spine, ma alcune prove possono non es- 
sere appropriate. 

2. Le prescrizioni relative alle prese di connettore si intendo- 
no per temperature degli spinotti delle spine di connettore 
nonysuperiori a: 

70, G per le prese di connettore per applicazioni fredde; 
120, ‘C per le prese di connettore per applicazioni calde; 
155 C per le prese di connettore per applicazioni molto 
calde. 

3 \V1 connettori considerati nella presente Norma sono adatti 
per una temperatura ambiente che non superi usualmen- 
te 25 C ma possa raggiungere occasionalmente 35 C. 

4. Iconnettori conformi ai fogli di normalizzazione della 
presente norma sono destinati al collegamento di appa- 
recchi elettrici senza protezione particolare contro l’umi- 
dità. Se i connettori sono utilizzati con apparecchi elettri- 
ci che, nell’impiego usuale, sono esposti alla tracimazione 
di liquido, la protezione contro l'umidità deve essere assi- 
curata dagli apparecchi stessi. 

5 Costruzioni speciali possono essere richieste per l’impiego: 
" in ambienti che presentano condizioni speciali come 

per esempio a bordo di navi, di veicoli, ecc.; 
" in ambienti con atmosfera pericolosa che presentano 
per esempio pericoli di esplosioni. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


I riferimenti normativi alle pubblicazioni internazionali sono 


riportati nell’Allegato ZA (normativo). 
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3.1 


3.2 


3.3 


34 


3.5 


3.6 


Notes/Note: 


Note/Nota 


DEFINITIONS 


Where the terms “voltage” and “current” are 
used, they imply the r.m.s. values, unless other- 
wise specified. 

For the purpose of this International Standard, 
the following definitions apply. 


The term “accessory” is used as a general term 
covering connectors and/or appliance inlets 
(and, in some cases, plugs as well). 


appliance coupler: Means enabling the connec- 
tion and disconnection at will, of a cord to an 
appliance or other equipment. It consists of two 
parts: a connector and an appliance inlet. 


connector: Part of the appliance coupler inte- 
gral with, or intended to be attached to, the 
cord connected to the supply. 


appliance inlet: Part of the appliance coupler 
integrated or incorporated in the appliance or 
equipment or intended to be fixed to it. 


1 An appliance inlet integrated in an appliance or equip- 
ment is an appliance inlet (the sbroud and basè of) 
which is formed by the housing of the appliance»or 
equipment. 

2. An appliance inlet incorporated in an appliance/or an 
equipment is a separate appliance inlet built infor fixed 
to an appliance or equipment. 


rewirable accessory: Accessory(So-constructed 
that the cord can be replaced. 


non-rewirable accessory:.. Accessory so con- 
structed that it forms a cOnstructional unit with 
the cord which is assemblèd by the manufactur- 
er of the accessory. Phis tit shall be such that: 


= the cord cannot be separated from the ac- 
cessory without” making this permanently 
useless, arid 

= the accessoîy cannot be opened by hand or 
by using.a general purpose tool, for exam- 
ple a sefewdriver, as intended. 

An aceessor)is considered to be permanently useless when 


for re-assembling the accessory, parts or materials other than 
the original are to be used. 


cord set: Assembly consisting of a cord fitted 
with a non-rewirable plug and a non-rewirable 
connector, intended for the connections of an 
electrical appliance or equipment to the electri- 


cal supply. 
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DEFINIZIONI 


Quando si usano i termini di tensione e di corren- 
te si intendono, salvo specificazione conttaria, i 
valori efficaci. 

Ai fini della presente norma valgoné. lè definizioni 
seguenti: 


Il termine “accessorio” è impiegatoYtome termine 
generale comprendente le preseMobili e/o le spi- 
ne di connettore (e, in certi.casi, pure le spine). 


Connettore: Dispositivé*ehe permette la connes- 
sione e la sconnessiorte/tra un cavo flessibile e un 
apparecchio utilizzatore © un altro materiale elet- 
trico, per un numero qualsiasi di volte. Esso è 
composto da due»pafti: una presa di connettore e 
una spina di connettore. 


Presa di connettore: Parte indissolubilmente col- 
legata o&destinata ad essere collegata ad un cavo 
flessibile dî alimentazione; 


Spina di connettore: Parte integrata o incorporata 
in un apparecchio elettrico o destinata ad esservi 
fissata. 


4 Una spina di connettore integrata in un apparecchio elet- 
trico ba il fondo e le pareti costituite da una parte dell’in- 
volucro dell’apparecchio stesso. 


2 Una spina di connettore incorporata in un apparecchio 
elettrico è una spina di connettore separata destinata ad 
essere incassata o fissata all’apparecchio, stesso. 


Accessorio separabile: Accessorio costruito in 
modo che il cavo flessibile possa essere sostituito. 


Accessorio non separabile o spina non separa- 

bile: Accessorio costruito in modo da costituire 

un complesso unico con il cavo flessibile che vi è 

stato assiemato dal costruttore dell’accessorio. 

Questo complesso deve essere tale che: 

= il cavo flessibile non possa essere separato 
dall’accessorio senza renderlo definitivamente 
inutilizzabile, e 

= l'accessorio non possa essere aperto a mano 
o con l’aiuto di un utensile di uso generale, 
come per esempio, un cacciavite. 

Un accessorio è considerato come definitivamente inutilizzabi- 


le quando per rimontarlo si devono utilizzare parti o materiali 
diversi da quelli di origine. 


Cordone per connettore: Complesso costituito da 
un cavo flessibile munito di una spina non sepa- 
rabile e di una presa di connettore non separabile 
destinato a collegare apparecchio elettrico alla 
sua alimentazione. 
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base of a pin: Part of the pin where it protrudes 
from the engagement face. 


retaining device: Mechanical arrangement 
which holds a connector in proper engagement 
with a corresponding appliance inlet and pre- 
vents its unintentional withdrawal. 


rated voltage: Voltage assigned to the accesso- 
ry by the manufacturer. 


rated current: Current assigned to the accessory 
by the manufacturer. 


terminal: Part to which a conductor is attached, 
providing a re-usable connection. 


termination: Part to which a conductor is per- 
manently attached. 


screw-type terminal: Terminal for the connec- 
tion and subsequent disconnection of a conduc- 
tor, the connection being made, directly or indi- 
rectly by, means of screws or nuts of any kind. 


pillar terminal: Screw-type terminal in whîeh 
the conductor is inserted into a hole or cayity, 
where it is clamped under the shank of a sérew. 
The clamping pressure may be applied directly 
by the shank of the screw or throwigh an inter- 
mediate clamping plate to which@ressure is ap- 
plied by the shank of the screw. 


screw terminal: Screw-type tètminal in which 
the conductor is clamped“ufider the head of a 
screw. The clamping pressure may be applied 
directly by the head of thè”screw or through an 
intermediate part, such as a washer, clamping 
plate or anti-spread device. 


stud terminal:\Screw-type terminal in which 
the conduetes is clamped under a nut. The 
clampin$ pressure may be applied directly by a 
suitably shaped nut or through an intermediate 
part Such as a washer, clamping plate or an- 
ti-spread device. 


screwless terminal: Connecting terminal for 
the connection and subsequent disconnection 
of a conductor, the connection being made, di- 
rectly or indirectly, by means of springs, wedg- 
es, eccentrics, cones, etc. 


© 


Base di uno spinotto: Parte dello spinotto déve 
questo sporge dalla superficie di accoppiamentò. 


Dispositivo di ritenuta: Dispositivo meèeahico 
che mantiene la presa di connettore insérita nella 
corrispondente spina di connettore/e»ne impedi- 
sce il disinnesto involontario. 


Tensione nominale: Tensione Wssegnata dal co- 
struttore alla presa di connéttorè o alla spina di 
connettore. 


Corrente nominale: Corrente assegnata dal co- 
struttore alla presa di connettore o alla spina di 
connettore. 


Morsetto: Parte alla quale è fissato un cavo flessi- 
bile per realizzare una connessione riutilizzabile. 


Terminale: Parte alla quale è fissato un cavo fles- 
sibile in modo permanente. 


Morsetto a vite: Morsetto che permette la connes- 
sioneve la successiva sconnessione di un condutto- 
re\\éssendo la connessione realizzata direttamente o 
indirettamente per mezzo di viti o dadi di ogni tipo. 


Morsetto a bussola: Morsetto a vite nel quale un 
conduttore viene introdotto in un foro o in un allog- 
giamento, dove viene serrato sotto l'estremità della 
Vite. La pressione di serraggio può essere applicata o 
direttamente dall’estremità della vite o per mezzo di 
un elemento di serraggio intermedio al quale la pres- 
sione viene trasmessa dall’estremità della vite. 


Morsetto a serraggio sotto testa: Morsetto con 
vite nel quale un conduttore viene serrato sotto la 
testa di una vite. La pressione di serraggio può es- 
sere applicata o direttamente dalla testa della vite 
o per mezzo di un elemento intermedio, come 
rondelle, piastrine o dispositivi che impediscono 
al conduttore o ai suoi fili elementari di sfuggire. 


Morsetto a perno filettato: Morsetto a vite nel 
quale un conduttore viene serrato sotto un dado. 
La pressione di serraggio può essere applicata o 
direttamente attraverso un dado di forma adatta o 
per mezzo di un elemento intermedio, come ron- 
delle, piastrine o dispositivi che impediscono al 
conduttore o ai suoi fili elementari di sfuggire. 


Morsetto senza vite: Morsetto che permette la 
connessione e la successiva sconnessione di un 
conduttore, essendo la connessione realizzata di- 
rettamente o indirettamente per mezzo di molle, 
cunei eccentrici, coni ecc. 
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tapping screw: Screw manufactured from a mate- 
rial having a higher resistance to deformation 
when applied by rotary insertion into a hole in a 
material having a lower resistance to deformation. 


The screw is made with a tapered thread, the taper being ap- 


plied to the core diameter of the thread at tbe end section of 


the screw. The thread produced by application of the screw 
is farmed securely only after sufficient revolutions bave been 
made to exceed the number of threads on the tapered sec- 
tion. 


thread-forming tapping screw: Tapping screw 
having an uninterrupted thread. It is not a func- 


tion of this thread to remove material from the 
hole. 


An example of a tbread-forming tapping screw is shown in 
Fig. 28. 


thread-cutting tapping screw: Tapping screw 
having an interrupted thread. It is a function of 
this thread to remove material from the hole. 


An example of a tbread-cutting tapping screw is sbown in 
Fig. 29. 


GENERAL REQUIREMENTS 


Appliance couplers shall be so designed and 
constructed that in normal use their perform? 
ance is reliable and without danger to the user 
or surroundings. 


In general, compliance is checked by carrying 
out all the tests specified. 


It is to be understood that appliance couplersate t0 be capa- 
ble of meeting all the relevant requirements and tests speci- 
fied in this standard. 


GENERAL NOTES ON TESTS 


Tests according to this Standard are type tests. 


Unless otherwise specified, the specimens are 
tested as delivered and under normal condi- 
tions of us&at an ambient temperature of 
20 C 5€C; they are tested with a.c. at 50 Hz 
or 60 Hz. 

Non-réwîrable connectors, other than those 
forming»spart of a cord set, shall be submitted 
with a)cord at least 1 m long. 


Unless otherwise specified, the tests are carried 
out in the order of the clauses. 
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Vite filettante: Vite realizzata in un materiale cofà 
resistenza alla deformazione più elevata quando è 
inserita con rotazione in una cavità situata imam 
materiale con resistenza alla deformazione minore. 


La vite è realizzata con una filettatura conica, la conitità es- 
sendo applicata al diametro del nocciolo della filettatura, alla 
sezione finale della vite. La filettatura prodotta dall'applicazio- 
ne della vite è formata in modo sicuro soltanto dopo che è stato 
eseguito un numero sufficiente di giri oltre al myinero di filetti 
di sezione conica. 


Vite autofilettante per formatura (autoformante): 
Vite autofilettante con ury filettò ininterrotto. La 
funzione di questa filettaturasnon è di rimuovere 
materiale dalla cavità. 


Un esempio di vite autofilettànte per formatura è dato nella 
Fig. 28. 


Vite autofilettante» per maschiatura (automa- 
schiante): vité autofilettante con un filetto conti- 
nuo. La funzione di questa filettatura è di rimuo- 
vere materiale dalla cavità. 


Un esempio di/vite autofilettante per maschiatura è dato nella 
Fig. 29. 


PRESCRIZIONI GENERALI 


I connettori devono essere progettati e costruiti in 
modo che, nell'impiego usuale, il loro funziona- 
mento sia sicuro e senza pericoli per le persone e 
l’ambiente circostante. 


In generale la conformità si verifica mediante 
l'esecuzione di tutte le prove prescritte. 


I connettori conformi alla presente norma devono essere in 
possesso di tutti i requisiti richiesti ed aver superato tutte le pro- 
ve in essa prescritte. 


GENERALITÀ SULLE PROVE 


Le prove contemplate nella presente Norma sono 
prove di tipo. 


Salvo disposizione contraria, gli esemplari vengo- 
no provati nelle condizioni di fornitura e nelle 
condizioni usuali d'impiego ad una temperatura 
ambiente di 20 C 5 C; le prove vengono effet- 
tuate in corrente alternata a 50 Hz o 60 Hz. 


Le prese di connettore non separabili, ad eccezione 
di quelle che fanno parte di un cordone per connet- 
tore, devono essere presentate per la prova con un 
cavo flessibile della lunghezza di almeno 1 m. 


Salvo disposizione contraria, le prove sono ese- 
guite nell'ordine degli articoli. 
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Unless otherwise specified, connectors and ap- 
pliance inlets are tested in conjunction with an 
appropriate appliance inlet or connector, com- 
plying with this standard. 


For appliance inlets, three specimens are sub- 

jected to the tests specified. For connectors, 

nine specimens are required: 

= three are subjected to the tests specified, 
with the exception of those of clauses 14, 
15, 16, 19, 20 and 21 and of 22.4 and 24.2; 

= three are subjected to the tests. of 
clauses 14, 15, 16, 19, 20 and 21 (including 
the repetition of the test of 16.2); 


= three are subjected to the test of 22.4. 


For connectors of elastomeric or thermoplastic 
material, two additional specimens are required 
which are subjected to the tests of 24.2.1 or 
24.2.2, whichever is applicable. 

For non-rewirable connectors with indicators, 
three additional specimens with one pole of the 
indicator disconnected are required for the tests 
of clause 15. 


Appliance inlets integrated or incorporated if af 
appliance or equipment are tested under thé 
conditions of use of the equipment, the number 
of specimens then being the same as the number 
of specimens of equipment required aécording 
to the relevant standard for the equipmeènt. 


Connectors and appliances ifiletsy'are consid- 
ered not to comply with thîs standard if there 
are more failures than that ofsone specimen in 
one of the tests. If one ,specitnen faits in a test, 
that test and those pyeceding which may have 
influenced the resulpof that test are repeated on 
another set of specimens of the number speci- 
fied in 5.5, all of which shall then comply with 
the repeated tests, 

In general, it will’ be necessary to repeat only 
the test whichwcaused the failure, unless the 
specimen»fails in one of the tests of clauses 19 
to 23 inclusive, in which case the tests are re- 
peated from that of clause 18 onwards. 

Thé “applicant may submit, together with the 
fisst_set of specimens, the additional set which 
mày be wanted should one specimen fail. The 
testing station will then, without further request, 
test the additional specimens and will only re- 
ject if a further failure occurs. If the additional 
set of specimens is not submitted at the same 
time, a failure of one specimen will entail a re- 
jection. 


& 


Salvo disposizione contraria, le prese di connètto- 
re e le spine di connettore sono provate congiùn- 
tamente ad una appropriata spina di connettore o 
rispettivamente ad una appropriata preSaxdî con- 
nettore, che siano conformi alla presente Norma. 


Per le spine di connettore, tre esemplari vengono 

sottoposti alle prove prescritte. Per tutte le prese 

di connettore, vengono richiestisnove esemplari: 

= tre sono sottoposti alléxpròve prescritte, ad 
eccezione di quelle degli ‘art. 14, 15, 16, 19, 
20, 21, e di 22.4 e 24%; 

= tre esemplari vengono sottoposti alle prove 
degli art. 14, 15} 16,19, 20 e 21 (compresa la 
ripetizione della/prova di cui in 16.2); 

= tre esemplari vengono sottoposti alle prove di 
cui in 22.4. 


Per le prese in materiale elastomerico o termopla- 
stico, son@necessari due esemplari supplementari 
che vefigonò sottoposti alla prova di 24.2.1 © 
24.2.2) a Seconda del caso. 


Perle pfese di connettore non separabili con un 
ifidicatore, sono necessari tre esemplari supple- 
mentari che sono sottoposti alla prova dell’art. 15. 


Le spine di connettore integrate o incorporate in 
apparecchi elettrici vengono provate nelle condi- 
zioni d'impiego di questi apparecchi; il numero 
degli esemplari in prova deve essere uguale a 
quello degli apparecchi elettrici prescritto dalle 
relative norme dell’apparecchio. 


Si considera che le prese di connettore e le spine 
di connettore non rispondano alla presente norma 
se si ha più di un esito negativo nel complesso del- 
le prove. Se un esemplare non supera una prova si 
deve ripetere tale prova e quelle precedenti che 
possono avere influenza sul risultato della prova 
stessa, su un nuovo campione avente il numero di 
esemplari specificato in 5.5; questi nuovi esemplari 
devono in tal caso superare tutte le prove ripetute. 


In generale è sufficiente ripetere la prova non su- 
perata se non vi è stato esito negativo in una delle 
prove di cui agli art. da 19 a 23 incluso, nel qual 
caso vanno ripetute le prove a partire da quella 
dell’art. 18 in avanti. 

Chi presenta il materiale per le prove può fornire, in- 
sieme con il primo campione, anche il campione 
supplementare che può risultare necessario in caso 
di esito negativo in una prova di un esemplare. Il la- 
boratorio proverà allora, senza ulteriore avviso, il 
campione supplementare e lo dichiarerà non rispon- 
dente alle norme solo in caso di ulteriore esito nega- 
tivo. Nel caso non venisse presentato inizialmente il 
campione supplementare, un esito negativo di un 
esemplare in una delle prove motiverà la dichiara- 
zione di non rispondenza alle prescrizioni. 
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STANDARD RATINGS 


The standard rated voltage is 250 V. 


Standard rated currents are 0,2 A, 2,5 A, 6 A, 
10 A and 16 A, as specified in 9.1. 


Compliance with the requirements of 6.1 and 6.2 
is checked by visual inspection of the marking. 


CLASSIFICATION 


Appliance couplers are classified: 


According to maximum pin temperature at the 

base of the pins of the corresponding appliance 

inlet: 

= appliance couplers for cold conditions (pin 
temperature not exceeding 70 C); 


= appliance couplers for hot conditions (pin 
temperature not exceeding 120 C); 


= appliance couplers for very hot conditions 
(pin temperature not exceeding 155 ©). 


According to type of equipment to be connected: 
= appliance couplers for class I equipment; 
= appliance couplers for class II equipment, 


Fora description of the classes see IEC 536. 


Connectors are, moreover, classified. acèording 
to the method of connecting the cord: 

=» rewirable connectors; 

=» non-rewirable connectors: 


1 Fig.1 shows the various typ®s of ‘appliance couplers 


standardized and their applièdtion. 

2 0,2 A appliance couplerssare ‘intended only for the con- 
nection of small band-heldélass II equipment, if al- 
lowed by tbe relevantfstaidard for the equipment. 

3. Appliance inlets for cold conditions are not intended to 
be used witb heating appliances having external metal 
parts, the temperattirewise of which may, under normal 
operating conditions, exceed 75 K and which might be 
touched in normal use by the cord. 

4. Appliance coupleîs for bot conditions may also be used 
under cold conditions; appliance couplers for very hot 
conditiorisfmay also be used under cold or bot condi- 
tionsé 
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CARATTERISTICHE NOMINALI 


Il valore nominale della tensione nominale(è 250 V. 


I valori normali della corrente nominale/sono 0,2 A, 
2,5 A, 6 A, 10 Ae 16 A come specificato în 9.1. 


La conformità alle prescrizioni diveui in 6.1 e 6.2 
si verifica esaminando la mareatuta. 


CLASSIFICAZIONE 


I connettori sono classificati: 


In base alla massima temperatura della base degli 
spinotti della corrispondente spina di connettore: 


=» connéttori per applicazioni fredde (tempera- 
tura\degli spinotti non superiore a 70. C); 


= cOnfettori per applicazioni calde (temperatu- 
fa degli spinotti non superiore a 120 C); 


n/ connettori per applicazioni molto calde (tem- 
peratura degli spinotti non superiore a 155 ©); 


In base al tipo degli apparecchi da collegare: 
= connettori per apparecchi di classe I; 
=. connettori per apparecchi di classe II. 


Per la descrizione delle classi, vedere la Pubblicazione IEC 536. 


Le prese di connettore sono inoltre classificate in 
base al modo di collegare il cavo in: 

= prese di connettore separabili; 

= prese di connettore non separabili. 


1 La Fig. 1 mostra i vari tipi di connettori normalizzati e le 


loro applicazioni. 

2 I connettori da 0,2A sono destinati solo al collegamento 
di piccoli apparecchi portatili di classe II, se le norme ap- 
plicabili a questi apparecchi lo permettono. 

3. Iconnettori per applicazioni fredde non devono essere utiliz- 
zati con apparecchi riscaldanti che hanno parti metalliche 
esterne le cui sovratemperature possono, nelle condizioni 
usuali di funzionamento, superare 75 K e che possono, 
nell’impiego usuale, venire in contatto con il cavo flessibile. 

4. I connettori per applicazioni calde possono essere utiliz- 
zati anche per applicazioni fredde; i connettori per appli- 
cazioni molto calde possono essere utilizzati anche per 
applicazioni fredde o calde. 


se. 
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MARKING 


Connectors shall be marked with: 


= rated current in amperes, except for 0,2 A 
connectors; 

= rated voltage in volts; 

= symbol for nature of supply; 

=» nane, trade mark or identification mark of 
the maker or responsible vendor; 


= type reference. 


Tbe type reference may be a catalogue number. 


Appliance inlets other than those integrated or 
incorporated in an appliance or equipment 
shall be marked with the name, trade mark or 
identification mark of the maker or responsible 
vendor and a type reference, the latter being 
not visible after the appliance inlet is correctly 
mounted or a connector is in engagement. The 
marking of 0,2 A and 2,5 A appliance inlets may 
be visible, provided that there can be no doubt 
with regard to the marking of the appliance it- 
self. 


Tbe type reference may be a catalogue number. 
Connectors and appliance inlets for glass II 


equipment shall not be marked with the symbol 
for class II construction. 


When symbols are used, they shall bé as follows; 


amperes A; 
volts Vi 
alternating current Be 


Do L 


earth 


Preferably the symbolkawitb a circle should be used. 


For the markirîg ©f’rated current and rated volt- 
age, figures maày/be used alone, the figure for 
rated current, being placed before or above that 
for rated- voltage and separated from the latter 
by a lineNThe symbol for nature of supply shall 
be placed next to the marking for rated current 


and rated voltage. 


The marking for current voltage and nature of supply 
may accordingly be as follows: 


10 A250V- or 10/250- or 10 — or 
250 


2. Lines formed by tbe construction of the tool are not 
considered as part of the marking. 


© 


MARCATURA 


Le prese di connettore devono portare (i seguenti 

dati: 

= la corrente nominale in amperekad eccezione 
delle prese di connettore da 0,2 A; 

= la tensione nominale in volt; 

= il simbolo della natura della\gorrente 

= il none, il marchio di fabbrica o il marchio di 
identificazione del fabbricante o del venditore 
responsabile; 

= l'indicazione del tipo: 


L'indicazione del tipi può cOnsistere in un numero di catalogo. 


Le spine di connettore ad eccezione di quelle in- 
tegrate o incorporate negli apparecchi elettrici de- 
vono portase ik nome, il marchio di fabbrica o il 
marchio diNidentificazione del fabbricante o del 
venditore responsabile e una indicazione del tipo; 
questultimà indicazione non deve essere visibile 
dopò“che la spina di connettore è stata montata 
cofrettamente o quando è inserita una presa di 
connettore. La marcatura delle spine di connet- 
tote' da 0,2 A e da 2,5 A può essere visibile pur- 
ché non vi siano dubbi per quanto riguarda la 
‘marcatura dell’apparecchio utilizzatore stesso. 


L'indicazione del tipo può consistere in un numero di catalogo. 


Le prese di connettore e le spine di connettore 
per apparecchi di classe II non devono portare il 
simbolo della classe II. 


Quando si usano simboli, si deve utilizzare: 
ampere A; 
volt V; 
corrente alternata e 


terra 


Usare, preferibilmente il simbolo di terra nel cerchio. 


Per marcare la corrente e la tensione e nominali, 
si possono usare anche solo cifre; in tal caso il 
numero indicante la corrente nominale va scritto 
prima o sopra quello che indica la tensione nomi- 
nale, separato da una linea. Il simbolo per la na- 
tura della corrente deve essere posto dopo l’indi- 
cazione della corrente e della tensione nominali. 


1 L'indicazione della corrente, della tensione e della natura 


della corrente può, ad esempio, assumere i seguenti aspetti: 


10 A 250 V- oppure 10/250 — oppure _ oppure 


2. Letracce lasciate dall'utensile durante la costruzione devono 
essere tali da non essere confuse coi simboli della marcatura. 
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8.5 


8.6 


8.7 


8.8 


Note/Nota 


Note/Nota 


Notes/Note: 


The marking specified in 8.1 shall be easily dis- 
cernible when the connector is wired ready for 
use. 


The term “ready for use” does not imply that the connector is 
in engagement with an appliance inlet. 


In non-reversible connectors, the contact posi- 
tions shall be established by looking at the en- 
gagement face of the connectors as shown in 
Fig. 1 and their disposition shall be as follows: 


earthing contact: upper central position; 
line contact: lower right-hand position; 


neutral contact: lower left-hand position. 


In rewirable, non-reversible connectors, termi- 
nals shall be indicated as follows: 


dl 


earthing terminal: the symbol D or 


neutral terminal: the letter N. 


In non-rewirable, non-reversible connectors, no 
marking of contacts is necessary, but cores shall 
be connected as specified in 22.1. 


Appliance inlets, other than those integrated*or 
incorporated in an appliance or equipment,\for 
use with connectors according to this subclau- 
se, shall have terminal markings to correspond 
with this subclause. 


The marking symbol or letters©shall not be 
placed on screws, removable washers or other 
removable parts. 


The requirement concerning the marking of terminals and the 
connection of conductors has beén, introduced to take into ac- 
count those countries which already require a polarized supply 
system and with regard to a“possible future introduction of a 
unified plug and socket-outlet system, which will be to a great 
extent a polarized systent, It is)recommended to take this re- 
quirement into account alrefidy now in countries which at 
‘present have no polarized plug and socket-outlet system. 


Marking shall be durable and easily legible. 


Compliance”with the requirements of 8.1 to 8.7 
is checked by inspection and by rubbing the 
mafking by hand for 15 s with a piece of cloth 
sbaked with water and again for 15 s with a 
piece of cloth soaked with petroleum spirit. 


1 The type reference may be marked in paint or ink, if 


necessary, protected by varnish. 

2 The petroleum spirit used sbould consist of a solvent 
bexane witb a content of aromatics of maximum 0,1 
volume percentage, a kauri-butanol value of 29, an in- 
itial boiling point of approximately 65 C, a dry-point 
of approximately 69 C and a density of approximately 
0,68 g/cn. 

3 A revision of the test for checking the durability of the 
marking is under consideration. 
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La marcatura prevista in 8.1 deve essere facilmMen- 
te visibile quando la presa di connettore è equi 
paggiata con il cavo e pronta per l’impiege? 


L'espressione pronta per l’impiego non implica che la presa di 
connettore sia inserita in una spina di connettore. 


Per le prese di connettore non reversibili, le posi- 
zioni dei contatti devono essere’ stabilite guardan- 
do la faccia di inserimento déiteonnettori, come 
rappresentato nella Fig. 1, @.la loro disposizione 
deve essere la seguente: 


contatto di terra: in alto al centro; 


contatto di fase: in basso a destra; 


contatto di neutro: iî basso a sinistra. 


Nelle prese di connettore separabili e non reversi- 
bili, i morsetti devono essere marcati secondo il 
seguente modo? 

HA 


morsétto»di terra: simbolo D lo) 


morsetto di neutro: lettera N. 


Pef\le, prese di connettore non separabili e non 
reversibili, non è necessario marcare i contatti, 
tùttàvia i conduttori devono essere collegati con- 
formemente alle prescrizioni di cui in 22.1. 


Per le spine di connettore ad eccezione di quelle 
integrate o incorporate negli apparecchi elettrici e 
destinate ad essere utilizzate con prese di connet- 
tore conformi a queste prescrizioni, i morsetti de- 
vono essere marcati conformemente alle prescri- 
zioni di cui sopra. 


I simboli non devono essere posti su viti, rondelle 
o altre parti asportabili. 


Le prescrizioni relative alla marcatura dei morsetti e alle con- 
nessioni dei conduttori sono state introdotte per tenere conto 
dei Paesi che utilizzano già un sistema di distribuzione pola- 
rizzato e dell’introduzione eventuale di un sistema unificato 
di prese a spina e che sarà, in grande parte polarizzato, Si rac- 
comanda ai Paesi che utilizzano attualmente un sistema di 
prese a spina non polarizzato di rispettare fin d’ora questa pre- 
scrizione. 


La marcatura deve essere indelebile e facilmente 
leggibile. 


La conformità alle prescrizioni di cui da 8.1 a 8.7 
si verifica mediante esame a vista e mediante uno 
sfregamento manuale per 15 s con uno straccio 
imbevuto d’acqua e per altri 15 s con uno straccio 
imbevuto di benzina. 


1 Il riferimento di tipo può essere marcato con pittura o in- 
chiostro, se necessario, protetto da vernice. 

2. La benzina utilizzata deve essere a base di etano con un 
tenore massimo in carburi aromatici dello 0,1% in volu- 
me, un valore di kauri-butanolo di 29, una temperatura 
iniziale di ebollizione di 65 C, una temperatura di ebol- 
lizione finale di circa 69 C, una densità di circa 
0,68 g/cm}. 

3 Una revisione della prova per verificare la durata della 
marcatura è allo studio. 


& 
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9.1 


DIMENSIONS AND COMPATIBILITY 


Appliance couplers shall comply with the ap- 
propriate standard sheets as specified below, 
except as permitted by 9.6: 


0,2 A 250V appliance coupler for class II 
equipment and cold conditions: 

= connector sheet C1 
= appliance inlet sheet C2 


2,5 A 250 V appliance coupler for class I equip- 
ment and cold conditions: 
heet C5 
heet C6 


= connector 
= appliance inlet 


25A 250V appliance coupler for. class II 
equipment and cold conditions: 


= connector sheet C7 
= appliance inlet, standard type 
sheets C8 and C8A 
= appliance inlet, 
for alternative connection 
of the equipment to 
two different 


mains voltages sheet C8B 


6 A 250 V appliance coupler for class II equip- 
ment and cold conditions: 

sheet C9 
= appliance inlet sheét C10 


" connector 


10 A 250 V appliance coupler for class T equip- 
ment and cold conditions: 
=» connector heet C13 
= appliance inlet sheet C14 


v 


10 A 250 V appliance couplerfor class I equip- 
ment and hot conditions: 
= connector sheet C15 
= appliance inlet sheet C16 


10 A 250 V appliance coupler for class I equip- 
ment and very ot conditions: 
= connector 

=» applianee.inlet 


sheet C15A 
sheet C16A 


10 A 250V appliance coupler for class II equip- 
mentiand cold conditions: 

sheet C17 
sheet C18 


= __Connector 
= \appliance inlet 


16 A 250 V appliance coupler for class I equip- 
ment and cold conditions: 

sheet C19 
sheet C20 


= connector 
= appliance inlet 


© 


DIMENSIONI E COMPATIBILITÀ 


I connettori devono essere conformi agli àppro- 
priati fogli di normalizzazione qui sotto specifica- 
ti, salvo nei casi previsti in 9.6: 


Connettore 0,2 A 250 V. perapparecchi di 
classe II e per applicazioni fredde: 

= presa di connettore Foglio C1 
= spina di connettore Foglio C2 


Connettore 2,5 A 250 W-pèrapparecchi di classe I 
e per applicazioni freddé: 


= presa di connettore Foglio C5 
= spina di connettore Foglio C6 
Connettore 2,5 A 250V per apparecchi di 


classe II e per ‘applicazioni fredde: 


= presa di\eonnettore Foglio C7 
= spig@di connettore, tipo normalizzato 
Fogli C8 e C8A 
= Spima/di connettore, 
pet connessione in variante 
dell'apparecchio elettrico 
con due tensioni di alimentazione 


diverse Foglio C8B 


Connettore 6 A 250 V per apparecchi di classe II 
e per applicazioni fredde: 
= prese di connettore 
=. spina di connettore 


Foglio C9 
Foglio C10 


Connettore 10 A 250 V per apparecchi di classe I 
e per applicazioni fredde: 
= presa di connettore 
= spina di connettore 


Foglio C13 
Foglio C14 


Connettore 10 A 250 V per apparecchi di classe I 
e per applicazioni calde: 
=. presa di connettore 
=. spina di connettore 


Foglio C15 
Foglio C16 


Connettore 10 A 250 V per apparecchi di classe I 
e per applicazioni molto calde: 
= presa di connettore 
= spina di connettore 


Foglio CI5A 
Foglio CI6A 


Connettore 10 A 250 V per apparecchi di classe II 
e per applicazioni fredde: 
=. presa di connettore 
= spina di connettore 


Foglio C17 
Foglio C18 


Connettore 16 A 250 V per apparecchi di classe I 
e per applicazioni fredde: 
= presa di connettore 
= spina di connettore 


Foglio C19 
Foglio C20 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60320-1:1997-11 
Pagina 9 di 122 


— 287 — 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Notes/Note: 1 


16 A 250 V appliance coupler for class I equip- 
ment and very hot conditions: 

sheet C21 
sheet C22 


= connector 
= appliance inlet 


16 A 250 V appliance coupler for class II equip- 
ment and cold conditions: 

sheet C23 
sheet C24 


= connector 
= appliance inlet 


Dimensions are checked by means of gauges or 
by measurement. In case of doubt, gauges shall 
be used. 

The test is carried out at an ambient tempera- 
ture of 25 C 5 C, both the accessories and 
the gauges being at this temperature. 

The gauges to be used are shown in: 

= Fig. 2 for0,2 A connectors; 

= Fig. 4, 5 and 5 bis for 2,5 A connectors; 


= Fig.9A to 9T for other connectors and ap- 
pliance inlets. 


The distance from the engagement face of con- 
nectors to the point of first contact of socket 
contacts is checked by means of the relevant 
gauge shown in Fig. 27. 


Note/Nota Dimensions for the fixing of appliance inlets are under cont 


sideration. 


Provision, if any, for retaining the connector/in 
the appliance inlet shall comply with standard 
sheet C25. 


Compliance is checked by measurement. 


It shall not be possible to make=single-pole con- 
nections between connectors and’appliance inlets. 
Appliance inlets shall net allow improper con- 
nections with portable sockèt-outlets complying 
with IEC 83. 


Connectors shall not/ allow improper connec- 
tions with plugs(Complying with IEC 83. 


Compliance. is\checked by manual test. 


“Improper connections” include single. pole connection 
and other connections which do not comply with the 
requirements concerning protection against electric 
shock. 


2 “(Conformity to the standard sheets ensures compliance 
with these requirements. 
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Connettore 16 A 250 V per apparecchi di classe Î 
e per applicazioni molto calde: 
= presa di connettore 
= spina di connettore 


Fogliot21 
Foglio €22 


Connettore 16 A 250 V per apparecchi di classe II 
e per applicazioni fredde: 
= presa di connettore 
= spina di connettore 


Foglio C23 
Foglio C24 


Le dimensioni si verificano mediante calibri e misu- 
re. In caso di dubbio devono ésserè usati i calibri. 


La prova viene effettuata ‘ad una temperatura am- 
biente di 25 C. 5 Cfafiche i connettori e i cali- 
bri devono essere a, questa temperatura. 


I calibri da utilizzare sofo rappresentati: 

= nella Fig. 2 pèrdeyprese di connettore da 0,2 A; 

= nelle Fig. 4, 5 & 5 bis per le prese di connetto- 
re da 2,50A; 

= nelle Figxda 9A a 9T per gli altri tipi di prese 
di cennettore e di spine di connettore. 


La distanza fra la superficie frontale delle prese di 
connettofe e il punto di primo contatto con gli al- 
veoli\delle prese è verificata mediante il calibro 
appropriato rappresentato in Fig. 27. 


Sono allo studio le dimensioni per il fissaggio delle spine di 


Connettore. 


Se un dispositivo di blocco è previsto per mante- 
nere la presa di connettore dentro la spina di con- 
nettore, esso deve essere conforme alle prescri- 
zioni del Foglio di normalizzazione C25. 


La conformità si verifica mediante misure. 


Deve essere impossibile stabilire contatti unipolari 
tra le prese di connettore e le spine di connettore. 
Le spine di connettore non devono permettere con- 
nessioni improprie con le prese mobili dei cordoni 
prolungatori conformi alla pubblicazione IEC 83. 

Le prese di connettore non devono permettere 
connessioni improprie con le spine conformi alla 
stessa Pubblicazione IEC 83. 


La conformità si verifica effettuando una prova 
manuale. 


1 Le “connessioni improprie” comprendono le connessioni 


unipolari e altre connessioni che non soddisfano le pre- 
scrizioni per la protezione contro i contatti con le parti 
sotto tensione. 

2. La conformità ai fogli di normalizzazione assicura il ri- 
spetto di queste prescrizioni. 
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94 


9.5 


9.6 


Note/Nota 


Notes/Note: 


It shall not be possible to engage: 


=» connectors for class II equipment with ap- 
pliance inlets for other equipment; 


=» connectors for cold conditions with appli- 
ance inlets for hot conditions or very hot 
conditions; 

=» connectors for hot conditions with appli- 
ance inlets for very hot conditions; 


=» connectors with appliance inlets having a 
higher rated current than the connector. 


Compliance is checked by inspection, by manu- 
al test and by means of the gauges shown in 
Fig. 6 to 9. 

For 6 A, 10 A and 16 A connectors and appli- 
ance inlets, compliance is checked by means of 
the gauges shown in Fig. 9A to 9T, as applica- 
ble. 

The test is carried out at an ambient tempera- 
ture of 35 C 2 C, both the accessories and 
the gauges being at this temperature. 


Conformity to the standard sheets ensures compliance with 
the requirements, other than those verified by means of the 
gauges shown in Fig. 6 to 9. 


If appliance inlets are arranged countersunl&in 
the outer surface of equipment, and if this sur- 
face is curved or inclined with respect to’ the 
axis of the appliance inlet, the arrangement 
shall be such that, under any circumstances, the 
pin ends do not protrude beyond. tie” limiting 
surface of the shroud. 


Compliance is checked by connecting all pins, 
including the earthing pin, if ‘any, together with 
one pole of a contact indicàtor, the other pole 
being connected to a mètal“straight-edge ruler, 
having a width wider thiwan.the largest inside di- 
mension of the appliante inlet, which is placed 
in all possible directioris over the opening of 
the shroud. The vwuler shall not come into con- 
tact with the pimehds. 


1. For 10A andM6A appliance inlets for class I equip- 
ment, the test shall be carried out witb a simulated 
earthing\pin: 

2. Anglectricalindicator with a voltage between 40 V and 
50°V îsused to show contact with the relevant part. 


Deviations from the dimensions specified in the 
standard sheets may be made, but only if they 
provide a technical advantage and do not ad- 
versely affect the purpose and safety of appli- 
ance couplers complying with the standard 
sheets, especially with regard to interchangea- 
bility and non-interchangeability. 


© 


Non deve essere possibile inserire: 

= le prese di connettore destinate al collega- 
mento di apparecchi di classe II nelle spine di 
connettore previste per altri apparecchi; 

= le prese di connettore per applicazioni.fredde 
nelle spine di connettore per applicazioni cal- 
de o molto calde: 

= le prese di connettore per applicazioni calde 
nelle spine di connettore»=per applicazioni 
molto calde; 

= le prese di connettore nellesspine di connetto- 
re aventi una corrente nominale più elevata di 
quella della presa di èennettore. 


La conformità si verificàatÌmediante esame a vista, 
effettuando una piiova, manuale e mediante i cali- 
bri di cui alle Figa, da)6 a 9. 

Per le prese di connettore e le spine di connettore 
da 6 A, da 10 A/èMa 16 A, la conformità si verifica 
mediante i*calibri di cui alle Fig. da 9A a 9T, se- 
condo il/caso. 

La prova viene effettuata a una temperatura am- 
biente,di 35 C 2 C, anche gli accessori e i cali- 
bri/devono essere a questa temperatura. 


La conformità ai Fogli di normalizzazione assicura la confor- 


mitd' alle prescrizioni diverse da quelle verificate mediante i 
ealibri di cui alle Fig. da 6 a 9. 


Se le spine di connettore sono incassate nella su- 
perficie esterna di un apparecchio elettrico e se 
questa superficie è curva o inclinata rispetto 
all'asse della spina di connettore, la disposizione 
deve essere tale che, in nessun caso, le estremità 
degli spinotti sporgano dalla superficie che limita 
il collare di protezione. 


Per verificare la conformità si collegano tutti gli spi- 
notti, ivi compreso l'eventuale spinotto di terra, ad 
uno dei poli di un rivelatore di contatto; l’altro polo 
è collegato con un regolo metallico diritto più largo 
della più grande dimensione interna della spina di 
connettore. Successivamente questo regolo viene 
posto in tutte le posizioni possibili sull’apertura del 
collare di protezione. Il regolo non deve venire in 
contatto con le estremità degli spinotti. 


1 Per le spine di connettore da 10 A e da 16 A, destinate a 


apparecchi di classe II, la prova viene effettuata con uno 
spinotto di terra fittizio. 

2. Perrivelarei contatti con la parte considerata è utilizzato un 
rivelatore elettrico, con una tensione compresa tra 40 e 50 V. 


Deroghe alle dimensioni specificate nei “Fogli di 
normalizzazione” possono essere ammesse se 
procurano vantaggi tecnici e non pregiudicano i 
connettori conformi ai fogli delle norme per 
quanto riguarda la destinazione e la sicurezza, 
specialmente per l’intercambiabilità e la non inter- 
cambiabilità. 
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Appliance couplers with such deviations shall, 
however, comply with all other requirements of 
this standard as far as they reasonably apply. 


Notes/Note: 1 A “technical advantage” may be claimed if, for exam- 


ple, a connector of a given rating has to be enlarged to 
accommodate components such as switches or tbermo- 
stats, or if; for some reason, it is necessary to prevent the 
use of a standard connector with the normal length or 
type of cord. 

2 Changes which adversely affect the contact-making 
ability are not allowed. 

3. It must not be possible to engage such a non-standard 
accessory with a complementary accessory complying 
with the standard sheets, but of a different current rat- 
ing. Neither shall it be possible to engage it with a 
standardized complementary accessory of the same rat- 
ing if by so doing live parts are rendered any more ac- 
cessible than is the case with a standardized appliance 


coupler of the same rating or if the combination of 


non-standardized accessory and standard complemen- 


tary accessory fails to comply with the requirements of 


this standard otber than the dimensions in the stand- 
ard sheets. 


PROTECTION AGAINST ELECTRIC SHOCK 


Appliance couplers shall be so designed that 
live parts of appliance inlets are not accessible 
when the connector is in partial or complete 
engagement. 


Connectors shall be so designed that live parts, 
and the earthing contact and parts connected 
thereto, are not accessible when the connector 
is properly assembled and wired as în normal 
use. 


Compliance is checked by ifispection and, if 
necessary, by a test with the-standard test finger 
shown in Fig. 10. This fingeris applied in every 
possible position, an eléctrital indicator being 
used to show contactwith the relevant parts. 
For connectors with enelosures or bodies of ela- 
stomeric or thermoplastic material, the standard 
test finger is applièd ‘for 30 s with a force of 
20 N at all poirits where yielding of the insulat- 
ing material could’impair the safety of the con- 
nector; this festsis made at an ambient tempera- 
ture of 35° CY 2 C. 


Notes/Note: 1 Ar electrical indicator with a voltage between 40 V and 


S0rkis used to show contact with the relevant part. 


2 LeGonformity to the standard sheets ensures compliance 


with the requirements so far as the inaccessibility of 


contact members during insertion of a connector into 
an appliance inlet is concerned. 
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Tali connettori che beneficiano di queste der» 
ghe, devono tuttavia soddisfare a tutte le altripreé 
scrizioni della presente norma nella misura-in*thi 
esse siano applicabili. 


1 Per “vantaggio tecnico” si può intendere, per esempio, un 
connettore di un dato valore nominale le' civi dimensioni 
sono aumentate per alloggiare certi componeriti, come un in- 
terruttore 0 un termostato, 0 se, per unalqualsiasi ragione, è 
necessario impedire l’impiego di una presa di, Connettore nor- 
malizzata di lunghezza normale o il tibodi cavo flessibile. 

2. Modifiche che riducono il potereldi chiusura dei contatti 
non sono ammessi. 

3 Non dete essere possibile connettere un tale accessorio 
non normalizzato con un decessorio complementare con- 
forme ai fogli di normalizzazione, ma di differente cor- 
rente nominale. Né devergssere possibile connetterlo con 
un accessorio complementate normalizzato della stessa 
corrente nominale seYfacendo così le parti in tensione 
sono rese più accessibili che nel caso di un connettore 
normalizzato con gli, stessi valori nominali o se la combi- 
nazione di un accessorio non normalizzato e di un ac- 
cessorio complementare normalizzato non soddisfa le 
prescrizioni-della presente norma, ad eccezione delle di- 
mensioni(nei,fogli di normalizzazione. 


PROTEZIONE CONTRO | CONTATTI 
CON LE«PARTI SOTTO TENSIONE 


I cornnettori devono essere progettati in modo che 
lé parti sotto tensione delle spine di connettore 
non siano accessibili quando la presa di connetto- 
re è parzialmente o completamente inserita. 


Le prese di connettore devono essere progettate 
in modo che le parti sotto tensione, il contatto di 
terra e le parti ad esso connesse non siano acces- 
sibili quando la presa di connettore è corretta- 
mente collegata e equipaggiata con i conduttori 
come nell'impiego usuale. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, e 
se necessario, effettuando una prova con il dito di 
prova normalizzato rappresentato nella Fig. 10. 
Tale dito deve essere applicato in ogni possibile 
posizione ed eventuali contatti con le parti consi- 
derate vengono segnalati elettricamente. Per le 
prese di connettore il cui involucro 0 corpo è co- 
struito in materiale elastomerico o termoplastico, il 
dito di prova normalizzato viene applicato per 30 s 
con una forza di 20 N in tutti i punti dove una per- 
forazione o una rottura dell’isolante potrebbe com- 
promettere la sicurezza; questa prova viene effet- 
tuata ad una temperatura ambiente di 35 C 2 C. 


1 Un rivelatore elettrico, avente una tensione nominale 
compresa tra 40 e 50 V, è utilizzato per rivelare i contatti 
con la parte considerata. 

2. Iaconformità ai fogli di normalizzazione assicura il soddi- 
sfacimento delle prescrizioni per quanto concerne l’inacces- 
sibilità degli organi di contatto durante l'inserzione di una 
presa di connettore nella corrispondente spina di connettore. 
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10.2 


Note/Nota 


10.3 


10.4 


Notes/Note: 


11 


11.1 


11.2 


It shall not be possible to make connection be- 
tween a pin of an appliance inlet and a contact 
of a connector as long as any of the pins is ac- 
cessible. 


Compliance is checked by manual test and by 
the test of 10.1. 


Conformity to the standard sheets ensures compliance with 
this requirement. 


It shall not be possible to remove parts prevent- 
ing access to live parts without the aid of a tool. 


The means for fixing these parts shall be insu- 
lated from live parts. 

Bushes, if any, in the entry holes for the pins 
shall be adequately fixed and it shall not be 
possible to remove them without dismantling 
the connector. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


External parts of connectors, with the exception 
of assembly screws and the like, shall be of in- 
sulating material. The shroud and the base of 
appliance inlets without earthing contact and 
those of 2,5 A appliance inlets with earthîng 
contact, shall be of insulating material. 


Compliance is checked by inspection. 


1 The suitability of the insulating material is checked 
during the insulation tests of clause 15: 

2. Lacquer or enamel is not considered to be insulating 
material for tbe purpose of 10.1 to 10%, 


PROVISION FOR EARTHING 


Earthing terminals shalli.eomply with the re- 
quirements of clause 12. 


Compliance is cheeked by inspection and by 
the tests of clause 12. 


Appliance_couplers with earthing contact shall 
be so constructed that, when inserting the con- 
nectorythe earth connection is made before the 
curreft-carrying contacts of the appliance inlet 
are enetgized. 

When'withdrawing a connector, the current-car- 
Iying contacts shall separate before the earth 
Connection is broken. 


Non deve essere possibile stabilire un contatto*tra 
uno spinotto di una spina di connettore e un Al 
veolo di una presa di connettore finché umo*spi- 
notto qualsiasi è accessibile. 


La conformità si verifica effettuando una prova 
manuale e la prova di cui in 10.1. 


La conformità ai fogli di normalizzazioneassicura il soddisfa- 


cimento di questa prescrizione. 


Non deve essere possibile ,fimuovere, senza l’aiu- 
to di un utensile, le parti, che impediscono l’acces- 
so alle parti sotto tension& 

Gli organi di fissaggio vi queste parti devono es- 
sere isolati dalle pafti/sotto tensione. 

Le eventuali boccole)dei fori d’ingresso degli spi- 
notti devono esserè”adeguatamente fissate e non 
deve essere possibile rimuoverle senza smontare 
la presa di,Connettore. 


La conférmità si verifica mediante esame a vista e 
effettuando una prova manuale. 


Lepart?esterne delle prese di connettore ad eccezio- 
he delle viti di connessione ed organi simili, devono 
essere di materiale isolante. Il collare di protezione e 
lo zoccolo delle spine di connettore senza contatto 
di terra e delle spine di connettore da 2,5 A con con- 
tatto di terra devono essere di materiale isolante. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


1 Le qualità dei materiali isolanti vengono verificate duran- 


te le prove di isolamento di cui all'art. 15. 
2 Vernici e smalti non sono considerati materiali isolanti 
per quanto riguarda le prescrizioni di cui da 10.1 a 10.4. 


DISPOSIZIONI PER LA MESSA A TERRA 


I morsetti di terra devono soddisfare alle prescri- 
zioni dell’art. 12. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
effettuando le prove di cui all’art. 12. 


I connettori con contato di terra devono essere 
costruiti in modo che, quando la presa di connet- 
tore viene inserita, la connessione di terra venga 
realizzata prima che i contatti attivi della spina di 
connettore vengano messi in tensione. 


Quando la presa di connettore viene disinserita, i 
contatti attivi devono essere messi fuori tensione 
prima che la connessione di terra venga interrotta. 
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12.1 


For appliance couplers not complying with the 
standard sheets, compliance is checked by in- 
spection of drawings, taking into account the 
effect of tolerances, and by checking the speci- 
mens against these drawings. 


Conformity to the standard sheets ensures compliance with 
this requirement. 


TERMINALS AND TERMINATIONS 


The requirements of this clause apply only to 
connectors. 


For appliance inlets submitted as individual ac- 
cessories not integrated or incorporated in an 
appliance or equipment, particular require- 
ments are under consideration. 


For appliance inlets incorporated in equipment, 
the requirements in the appropriate IEC stand- 
ard for that equipment shall apply. 


General 


Per i connettori non conformi ai fogli di normalîz= 
zazione, la conformità si verifica mediante l’esamè 
dei disegni, tenendo conto delle tolleranza e*con- 
trollando che gli esemplari corrispondan©sa ali 
disegni. 


La conformità ai fogli di normalizzazione assieuta il soddisfa- 
cimento di questa prescrizione. 


MORSETTI E TERMINALI 


Le prescrizioni di questo articolo si applicano sol- 
tanto alle prese di connettore: 


Sono allo studio prescrizioni particolari per le spi- 
ne di connettore ché werigono presentate come 
accessori individuali>nOn integrati o non incorpo- 
rati in un apparecchio/elettrico. 

Per le spine di,connettore integrate o incorporate 
in apparecchio èlettrico, devono applicarsi le pre- 
scrizioni contenute nella norma relativa a questo 
apparecchio. 


Generalità 


12.1.1 


12.1.2 


12.1.3 


Notes/Note: 


Rewirable connectors shall be provided with 
terminals with screw clamping. 

Screw-type terminals shall be of the pillar, 
screw or stud type or of an equally effective 


type. 

Non-rewirable connectors shall be provided 
with soldered, welded, crimped or equally ef- 
fective screwless connections, which shall not 
allow the possibility to disconnect,thèaconduc- 
tor; screwed connections shall notsbé ùsed. 


The end of a stranded condietor ‘shall not be 
consolidated by soft solderifig_ at places where 
the conductor is subject té. contact pressure un- 
less the clamping mearns,is)designed so as to 
obviate the risk of a/bad contact due to cold 
flow of the solder. 


Clamping means ofterminals shall not serve to 
fix any other component, although they may 
hold the terminals in place or prevent them 
from turnin®* 


Rewirable%eonnectors with a rated current not 
exceeding 16 A shall have terminals of size 1, 
which can accept conductors having a nominal 
crossfsectional area not less than 0,75 mm? and 
Not.more than 1,5 mm?. 


1 The largest diameter of a flexible 1,5 mm? conductor is 


1,73 mm 
2 The terminal size number relates to the terminal di- 
mensions (see standard sheets C26 and C27). 


Compliance is checked by inspection, by meas- 
urement and by fitting conductors having 
cross-sectional areas of 0,75 mm? and 1,5 mm?. 
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Lé\prese di connettori smontabili devono essere 
provviste di morsetti a vite. 

T morsetti a vite devono essere del tipo a bussola, 
a serraggio sotto vite o a perno filettato o di un 
tipo altrettanto efficace. 


Le prese di connettore non smontabili devono es- 
sere provviste di connessioni realizzate mediante 
saldatura, brasatura, graffatura o di connessioni 
non a Vite altrettanto efficaci che non devono per- 
mettere la sconnessione del conduttore; non de- 
vono essere utilizzate le connessioni a vite. 


L'estremità di un conduttore a corda non deve essere 
consolidata mediante saldatura dolce nei punti nei 
quali il conduttore è sottoposto a una pressione di 
contatto, se il mezzo di serraggio non è progettato in 
modo da eliminare il pericolo di un cattivo contatto 
dovuto allo scorrimento a freddo della saldatura. 


Gli elementi di connessione dei morsetti non de- 
vono servire per fissare alcun altro componente; 
tuttavia possono servire per tenere in posizione i 
morsetti o impedire che essi ruotino. 


Le prese di connettore smontabili, aventi una corren- 
te nominale non superiore a 16 A, devono essere 
provviste di morsetti di grandezza 1, che possono ac- 
cettare conduttori aventi una sezione nominale alme- 
no uguale a 0,75 mm? e non superiore a 1,5 mm?. 


1 Il più grande diametro di un conduttore flessibile di 
1,5 mm? è di 1,73 mm. 

2 Inumeri di grandezza dei morsetti si riferiscono alle loro 
dimensioni (fogli di normalizzazione C26 e C27). 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
mediante misure e con l’utilizzazione di condutto- 
ri aventi sezioni nominali di 0,75 e 1,5 mm?. 


& 
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12.24 


Screw-type terminals 


Screw-type terminals shall allow the conductor 
to be connected without special preparation. 


Compliance is checked by inspection. 


Tbe term special preparation covers soldering of the wires of 


the conductor, use of cable lugs, formation of eyelets, etc., 
but not the reshaping of the conductor before its introduc- 
tion into the terminal or the twisting of a flexible conductor 
to consolidate the end. 


Screw-type terminals shall have adequate me- 
chanical strength. 

Screws and nuts for clamping the conductors 
shall have a metric ISO thread. 

Screws shall not be of metal which is soft or lia- 
ble to creep, such as zinc or aluminium. 


Compliance is checked by inspection and by 
the tests of 12.2.4 and 12.2.8. 


Screw-type terminals shall be resistant to corro- 
sion. 


1 Terminals, the body of whbicb is made of copper or a 
copper alloy as specified in 25.6, are considered as 
complying with this requirement. 

2 Terminals made of other materials are subjected to a 
corrosion test which îs under consideration. 


Screw-type terminals shall be so designed that 
they clamp the conductor reliably and between 
metal surfaces. 


Compliance is checked by inspectien/and by 
the following test. 

The terminals are fitted with e@nductors of the 
smallest and largest cross-sectional areas as 
specified in 12.1.3, the temminaàl screws being 
tightened with a torque equal to two-thirds of 
the torque specified inkthe)appropriate column 
of the table in 25.1. 


Each conductor is then,subjected to a pull of: 


40 N in the.case of terminals of size 1, 
50 N in the, case of terminals of size 2, 


applied with@ut jerks, for 1 min, in the direction 
of the agis of the conductor space. 

During thè test, the conductor shall not move 
noticeably in the terminal. 


Morsetti a vite 


I morsetti a vite devono permettere la conimièSsio- 
ne del conduttore senza preparazione specialè. 


La conformità si verifica mediante esame*“arvista. 


Il termine preparazione speciale indica la stdgnatura dei fili del 


conduttore, l’uso di capicorda, la formazione di occhielli, ecc., 
tuttavia non si applica alla rimessa in formadel conduttore pri- 
ma della sua introduzione nel morsetto»mé all'attorcigliamento 
di un conduttore flessibile per rinforzarnè(l’estremità. 


I morsetti a vite devono avere una resistenza mec- 
canica adeguata. 

Le viti e i dadi per il sefraggio dei conduttori de- 
vono avere una filettatura metrica ISO. 

Le viti non devono. essere di un metallo che sia 
tenero o soggetto» scorrimento, come lo zinco o 
l'alluminio. 


La conformità si'verifica mediante esame a vista e 
effettuando levprove di cui in 12.2.4 e 12.2.8. 


I morsetti a vite devono essere resistenti alla cor- 
rosione» 


y Se/il corpo del morsetto è di rame o di lega di rame come 
Specificato in 25.6, i morsetti sono considerati come sod- 
disfacenti questa prescrizione. 

2° Imorsetti di altri materiali vengono sottoposti ad una pro- 
va di corrosione che è allo studio. 


I morsetti a vite devono essere progettati in modo 
che serrino il conduttore in modo affidabile e fra 
superfici metalliche. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
ed effettuando la prova seguente. 

I morsetti vengono equipaggiati con conduttori 
della minima e della massima sezione specificate 
il 12.1.3, serrando le viti del morsetto con una 
coppia uguale ai due terzi di quella indicata nella 
relativa colonna della tabella di 25.1. 


Ogni conduttore è quindi sottoposto ad uno sfor- 
zo di trazione di: 

40 N nel caso dei morsetti di grandezza 1, 

50 N nel caso dei morsetti di grandezza 2, 


applicata senza strappi per un minuto, lungo l’as- 
se dell’alloggiamento del conduttore. 
Durante la prova, il conduttore non deve spostar- 
si in modo apprezzabile nel morsetto. 
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12.2.6 


Screw-type terminals shall be so designed that 
they clamp the conductor without undue dam- 
age to the conductor. 


Compliance is checked by inspection of the 
conductors, after conductors of the smallest and 
of the largest cross-sectional areas specified in 
12.1.3 have been clamped once and loosened, 
the torque applied to clamp the conductor be- 
ing equal to two-thirds of the torque specified 
in the appropriate column of the table of 25.1. 


Considered as unduly damaged are stranded flexible con- 


ductors where more than 10% of the strands are cut. (The 
value of 10% is provisional.) 


Screw-type terminals shall be so designed or 
placed that a wire of a flexible conductor can- 
not slip out while the clamping screws or nuts 
are tightened. 


Compliance is checked by the following test. 


Terminals are fitted with conductors having the 
composition as shown in the following table. 


Grandezza Sezione nominale del conduttore 
del morsetto Nomina! conductor cross-section 
Terminal size mm? 
1,5 
2,5 


Before insertion into the terminal, flexible con- 
ductors are twisted in one directigh,}so that 
there is a uniform twist of one complete turn in 
a length of approximately 1 cm 


The conductor is inserted intò the clamping means 
over the minimum distance, prescribed or, where 
no distance is prescribed, xintil the conductor just 
projects from the far siderefthe terminal and in the 
position most likely»to assist the wire to escape. 
The clamping screw is then tightened with a 
torque equal to/two-thirds of the torque specified 
in the appropriate column of the table in 25.1. 
The test is Yepeated with a new conductor 
which is/fwistéd as before, but in the opposite 
directiofì. 

After the ‘test, no wire of the conductor shall 
have\estaped from the clamping means. 
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I morsetti a vite devono essere progettati in modò 
che serrino il conduttore senza danneggiarlo4ec+ 
cessivamente. 


La conformità si verifica mediante esame\a vista 
dei conduttori dopo che i conduttori della minima 
e della massima sezione specificate ifa12/1.3 sia- 
no stati serrati per una volta e dissetrati;, la coppia 
applicata per serrare il conduttore deve essere 
uguale ai due terzi di quella indicata nella relativa 
colonna della tabella di cui in:25%, 


I conduttori flessibili vengono considerati come eccessivamente 


danneggiati se più del 10% dei loro fili elementari sono stati ta- 
gliati (il valore di 10% è provvisorio). 


I morsetti a vite devonò, essere progettati o siste- 
mati in modo che4un filo elementare di un con- 
duttore flessibile non” possa sfuggire quando le 
viti o i dadi vengono serrati. 


La conformità si, verifica effettuando la prova se- 
guente. 

I morsetti. vengono equipaggiati con conduttori 
che hannoyla composizione indicata nella seguen- 
te tabella/ 


Numero dei fili elementari e diametro nominale dei fili 
elementari in millimetri del conduttore flessibile 
Number of wires and nominal diameter of wires of the flexible 
conductor 
mm 
30. 0,25 


50 0,25 


Prima dell’introduzione nell’elemento di connes- 
sione del morsetto, i conduttori flessibili vengono 
attorcigliati in una sola direzione, in modo da ot- 
tenere un attorcigliamento uniforme con un giro 
completo in una lunghezza di circa 1 cm. 


Il conduttore è inserito nell'elemento di connessione 
del morsetto per la minima lunghezza prescritta 0, 
quando questa non è prescritta, fino a che esso spor- 
ga appena dalla parte opposta del morsetto oppure 
nella posizione che consenta che i fili elementari 
sfuggano più facilmente. La vite di serraggio è poi 
stretta con una coppia uguale ai due terzi di quella 
indicata nella relativa colonna della tabella di 25.1. 
La prova viene ripetuta con un nuovo conduttore 
che è attorcigliato come detto sopra, ma nel senso 
opposto. 

Dopo la prova, nessun filo elementare deve esse- 
re sfuggito dall’elemento di connessione. 
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12.2.9 


Screw-type terminals shall be so designed or 
placed that, in normal use, the temperature oc- 
curring at the point where the conductor is 
clamped, is not excessive; in addition, the ter- 
minals shall not attain temperatures such that 
the insulating properties of adjacent parts or the 
insulation of the conductors are impaired. 


Compliance is checked by the temperature-rise 
test of clause 21. 


Screw-type terminals shall be so fixed or locat- 
ed within the connector that when the clamping 
screws or nuts are tightened or loosened, the 
terminals shall not work loose and creepage 
distances and clearances shall not be reduced 
below the values specified. 


1 These requirements do not imply the terminals should 
be so designed that their rotation or displacement is 
prevented, but any movement should be sufficiently 
limited so as to prevent non-compliance with this 
standard. 


2 The use of sealing compound or resin is considered to 
be sufficient for preventing a terminal from working 
loose, provided that: 

. the sealing compound or resin îs not subject to 
stress during normal use, and 

" the effectiveness of the sealing compound or resin 
is not impaired by temperatures attained by the 
terminal under the most unfavourable conditions 
as specified in this standard. 


Compliance is checked by inspection, by meas- 
urement and by the following test. 

A solid rigid copper conductor of 15 mm? 
cross-sectional area (diameter 1,45 mm) is 
placed in the terminal. 


Screws and nuts are tightened. and loosened 
five times by means of a suitablètest screwdriv- 
er or spanner, the torque applied when tighten- 
ing being equal to the torque specified in the 
appropriate column of the.table in 25.1. 

The conductor is moved*each time the screw or 
nut is loosened. 

During the test, terminals shall not work loose 
and there shall be\nò7damage, such as breakage 
of screws or damage to the head slots, threads, 
washers or stirfups, that will impair the further 
use of thesterminals. 


The sliapeyof the blade of the test screwdriver 
shall*suit the head of the screw to be tested. 
The_ screws and nuts shall not be tightened in 
jerks. 


Sertew-type earthing terminals shall be of the 
same size as the corresponding terminals for 
the current-carrying conductors. 


Compliance is checked by inspection. 


© 


I morsetti a vite devono essere progettati o siSte- 
mati in modo tale che, nell'impiego usuale, /la 
temperatura che si ottiene nel punto dove-è=setra- 
to il conduttore, non sia eccessiva; inoltrèni Mor- 
setti non devono raggiungere temperatute.tali che 
le proprietà isolanti delle parti adiàcenti o che 
l’isolante dei conduttori vengano danneggiati. 


La conformità si verifica effettuandé la prova di 
sovratemperatura specificata all’aft. 21. 


I morsetti a vite devono essere) fissati o posti nella 
presa di connettore in Me@dò tale che, quando le 
viti di serraggio o i dadi vengono avvitati o svitati, 
i morsetti non prendanorgioco e che le distanze 
superficiali e le distanze in aria non si riducano 
sotto i valori speéificati. 


1 Quanto sopraprescritto non implica che i morsetti devono 


essere progettati in modo tale che ogni rotazione 0 sposta- 
mento sia impedito, ma che ogni movimento sia abba- 
stanza-timitato da assicurare la conformità alla presente 
Norma, 

2 Un»rivestimento con resine o mastice è considerato suffi- 
ciente per impedire che un morsetto prenda gioco, pur- 
ché: 

. la resina o il mastice non sia soggetto a sforzi duran- 
te l’impiego usuale, e 

Ci l'efficacia della resina o del mastice non sia compro- 
messa dalle temperature raggiunte dal morsetto nelle 
condizioni più sfavorevoli specificate nella presente 
Norma. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
mediante misure e effettuando la prova seguente. 
Un conduttore massiccio rigido, di rame, avente 
una sezione di 1,5 mm? (diametro di 1,45 mm) è 
posto nel morsetto. 

Le viti o i dadi sono avvitati e svitati cinque volte 
per mezzo di un cacciavite o di una chiave di pro- 
va appropriati; la coppia applicata durante il ser- 
raggio deve essere uguale a quella indicata nella 
relativa colonna della tabella di 25.1. 


Il conduttore viene spostato dopo ogni allenta- 
mento della vite o del dado. 

Durante la prova, i morsetti non devono prendere 
gioco e non deve verificarsi alcun danno come la 
rottura delle viti o il deterioramento degli intagli 
delle teste delle viti, della filettatura, delle rondel- 
le o delle staffe, tale da compromettere l’ulteriore 
uso dei morsetti. 

La forma della lama del cacciavite usato per la 
prova deve essere adatta alla testa della vite da 
provare. Le viti e i dadi non devono essere serrati 
con movimenti a strappi. 


I morsetti di terra a vite devono avere la stessa 
grandezza di quella dei morsetti corrispondenti 
per i conduttori attivi. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 
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12.2.12 


Clamping screws or nuts of screw-type earthing 
terminals shall be adequately locked against ac- 
cidental loosening and it shall not be possible 
to loosen them without the aid of a tool. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


In general, the designs commonly used for current-carrying 
terminals, other than certain designs of terminals of the pil- 
lar type, provide sufficient resiliency to comply with this re- 
quirement: for otber designs, special provisions, such as the 
use of an adequately resilient part, which is not likely to be 
removed inadvertently, may be necessary. 


Screw-type earthing terminals shall be such that 
there is no risk of corrosion resulting from con- 
tact between these parts and the copper of the 
earthing conductor or any other metals that is in 
contact with these parts. 

The body of earthing terminals shall be of brass 
or other metal no less resistant to corrosion. 


Compliance is checked by inspection. 


1 Screws or nuts of plated steel withstanding the relevant 
corrosion test are considered to be of a metal not less re- 
sistant to corrosion than brass. 


2. A test for checking the resistance to corrosion is under 
consideration. 


For pillar terminals, the distance between the 
clamping screw and the end of the conductofi 
when fully inserted, shall be not less than the 
distance specified in standard sheet C26. 


The minimum distance between the clamping 
screw and the end of the conductot. applies 
only to pillar terminals through which thé con- 
ductor cannot pass completely. 


Compliance is checked by measurement, after a 
solid conductor of 1,5 mm? cr@ss-sectional area 
(diameter 1,45 mm) has been fully inserted and 
fully clamped. 
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Le viti di serraggio e i dadi dei morsetti di terra 4 
vite devono essere adeguatamente bloccati per im- 
pedire un allentamento accidentale e non deveres= 
sere possibile allentarli senza l’aiuto di un utensile. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
ed effettuando una prova manuale. 


In generale, le costruzioni comunemente usate Per i/morsetti per 
corsi da corrente, diversi da certi tipi di morsetti,a bussola, assicu- 
rano una elasticità sufficiente affinché questa prescrizione sia 
soddisfatta; per altre costruzioni, può essere nécessario prendere 
disposizioni speciali, per esempio l’impiego di un elemento elastico 
adeguato che non possa essere tolto accidentalmente. 


I morsetti di terra a vite devono essere tali che 
non esista alcun rischio..dî” corrosione risultante 
dal contatto fra queste parti e il rame del condut- 
tore di terra o altre‘partî metalliche che si trovino 
in contatto con queste parti. 

Il corpo dei morsetti di terra deve essere di ottone o 
di altro metallOnon meno resistente alla corrosione. 


La conforrhitàasi verifica mediante esame a vista. 


1. Levitié.i dadi di acciaio speciale che soddisfino alla pro- 
vd di corrosione sono considerati come costruiti di un me- 
tallo non meno resistente alla corrosione che l’ottone. 

2 ( È allo studio una prova per verificare la resistenza alla 
corrosione. 


Peri morsetti a bussola, la distanza fra la vite di ser- 
raggio e l'estremità del conduttore, quando questo è 
completamente inserito, deve essere almeno quella 
specificata nel Foglio di normalizzazione C26. 


La minima distanza fra la vite di serraggio e l’estre- 
mità del conduttore si applica soltanto ai morsetti a 
bussola nei quali il conduttore non può passare da 
una parte all’altra (morsetti a bussola ciechi). 


La conformità si verifica mediante misure dopo 
che un conduttore massiccio di 1,5 mm? (diame- 
tro di 1,45 mm) è stato completamente inserito e 
serrato a fondo. 
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13.1 


Note/Nota 


13.2 


13.3 


Note/Nota 


13.4 


Notes/Note: 


CONSTRUCTION 


Appliance couplers shall be so designed that 
there is no risk of accidental contact between 
the earthing contact of the appliance inlet and 
the current-carrying contacts of the connector. 


Compliance is checked by inspection. 


Conformity to the standard sheets ensures compliance with 
this requirement. 


Screws which fix a part providing protection 
against electric shock, for example the part cov- 
ering the contacts of a connector, shall be ade- 
quately locked against loosening. 


Compliance is checked by inspection and by 
the tests of clauses 18, 20 and 23. 


Pins of appliance inlets and contacts of connec- 
tors shall be locked against rotation. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


Clamping screws may serve to prevent contacis from ròtat- 
ing. 


Pins of appliance inlets shall be securely re- 
tained and shall have adequate mechanical 
strength. It shall not be possible&to }remove 
them without the aid of a tool and they shall be 
surrounded by a shroud. 


1 This requirement does not exélude pins which are to 
some extent floating. 

2 The extent of permissible floating is not checked by 
measurement, but by usin®a gauge. 


Compliance is checked by'inspection, by manu- 
al test and, for non-Selid' pins, by the following 
test which is made after all other tests have 
been completed. 


The shroud isremoved from the appliance inlet 
and the pin supported as shown in Fig. 11. 


A forcelof 100 N is exerted on the pin for 1 mm 
in a direction perpendicular to the axis of the 
pinbyameans of a steel rod having a diameter 
of8smm, the axis of which is also at right an- 
gles\to the axis of the pin. 

After the test, there shall be no significant alter- 
ation in the shape of the pin. 

The security of the pin retention is checked by 
inspection and, in case of doubt, by the follow- 
ing test. 

The specimen is heated to its appropriate tem- 
perature class given in 7.1.1 for 1 h and main- 
tained at this temperature for the duration of 


© 


COSTRUZIONE 


I connettori devono essere progettati in Modo che 
non vi sia rischio di contatti accidentali traril con- 
tatto di terra della spina di connettore)e gli alveoli 
dei contatti attivi della presa di connettore. 


La conformità si verifica mediantesesame a vista. 


La conformità ai fogli di normalizzazione assicura il soddisfa- 


cimento di questa prescrizione. 


Le viti che fissano una/partè che assicura la prote- 
zione contro i contatti Con le parti sotto tensione, 
per esempio, la patè che ricopre gli alveoli di 
una presa di connettore, devono essere sufficien- 
temente protetti contro l’allentamento. 


La conformità i verifica mediante esame a vista 
ed effettuando le prove di cui agli art. 18, 20 e 23. 


Gli spînotti' delle spine di connettore e gli alveoli 
delle prese di connettore devono essere protetti 
contto/la rotazione. 


La\conformità si verifica mediante esame a vista 
ed effettuando una prova manuale. 


Le viti di serraggio possono servire ad impedire la rotazione de- 


gli alveoli. 


Gli spinotti delle spine di connettore devono es- 
sere fissati in modo sicuro ed avere una sufficien- 
te resistenza meccanica. Non deve essere possibi- 
le rimuoverli senza l’aiuto di un utensile e devono 
essere circondati da un collare di protezione. 


1 Questa prescrizione non esclude che gli spinotti abbiano 


un certo gioco. 
2. I limiti del gioco autorizzato non vengono verificate me- 
diante misure, ma mediante un calibro. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, ef- 
fettuando una prova manuale e, per gli spinotti non 
massicci, mediante la seguente prova che viene ef- 
fettuata dopo l’esecuzione di tutte le altre prove. 


Il collare di protezione viene rimosso dalla spina 
di connettore e lo spinotto viene posto su un sup- 
porto come indicato nella Fig. 11. 


Una forza di 100 N viene esercitata sullo spinotto 
per 1 min in una direzione perpendicolare all’asse 
dello spinotto stesso, mediante un'asta di acciaio 
avente un diametro di 4,8 mm ed il cui asse sia 
perpendicolare all’asse dello spinotto. 

Dopo la prova, la forma dello spinotto non deve 
presentare alterazioni sensibili. 


L'efficacia della ritenzione dello spinotto è verifi- 
cata con esame 2 vista e, in caso di dubbio, con la 
seguente prova. 


L’esemplare viene portato alla temperatura corri- 
spondente alla sua classe data in 7.1.1 per 1h e 
mantenuto a questa temperatura per la durata di 
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13.5 


13.6 


Note/Nota 


the test including the 5 min period after remov- 
al of the test load. 


The appliance inlet is held firmly in such a 
manner that there will be no undue squeezing 
or distortion of the body, and the means of 
holding shall not assist in maintaining the pins 
in their original position. 

Each pin is subjected to a force of 60 N 0,6 N, 
applied without jerks, in a direction along the 
axis of the pin and maintained at this value for 
a period of 60 s. 


For all pins the force is applied, first in the di- 
rection away from the base of the appliance in- 
let, and then in the direction towards the base 
of the appliance inlet. 


The attachment of the pins is deemed to be satis- 
factory if there is no movement exceeding 2,5 mm 
during the test on any pin, and provided that 
within 5 min after removal of the pushing-in test 
force or within 5 min after the removal of the pull- 
ing-out test force, all pins remain within the toler- 
ances specified in the relevant standard sheet. 


Contacts of connectors shall be self-adjusting so 
as to provide adequate contact pressure. 


For connectors other than 0,2 A connectors; 
self-adjustment of the contacts shall not depend 
upon the resiliency of insulating material. 


Compliance is checked by inspection and by 
the tests of clauses 16 to 21 inclusive. 


The enclosure of rewirable connectors shall 
consist of more than one part‘and shall com- 
pletely enclose the terminals Jand the ends of 
the cord, at least as far as.torthe point from 
which the sheath has to bèremoved. 


Parts of the enclosure linkedatogether by flexible means are 


considered to be separate parts. 


The construction_shall be such that, from the 
point of separation ©f the cores, the conductors 
can be properly connected and that, when the 
connector is assembled and wired as in normal 
use, theredis nò risk of: 


= pressing the cores together in such a way that 
itreauses damage to the core insulation, likely 
to\result in a break-down of the insulation; 

a “7 core, the conductor of which is connected 
to a live terminal, being likely to be pressed 
against accessible metal parts; 

= ac0re, the conductor of which is connected 
to the earthing terminals, being likely to be 
pressed against live parts. 
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prova compreso il periodo di 5 min dopo la riméè 
zione del carico di prova. 


La spina di connettore è mantenuta fermameftte in 
modo da non avere né distorsione né compressio- 
ne esagerata del corpo ed il mezzo di fissaggionon 
deve contribuire a mantenere gli spinotti nella loro 
posizione di origine. 

Ogni morsetto è sottoposto ad tùma’ forza di 
60N 0,6N applicata senza scosse nel senso 
dell’asse dello spinotto ed è mantenuto a questo 
valore per una durata di 60 s. 


Per ogni spinotto la forza &applicata verso l’ester- 
no della spina di connéttere e successivamente 
verso l’interno della stessa: 


Il fissaggio degli spinotti è giudicato soddisfacente 
se non si ha alcun spostamento superiore a 
2,5 mm durante la prova su ogni spinotto, purché 
entro i 5 min*seguente il ritiro della forza di prova 
tutti i morsètti restino nelle tolleranze specificate 
nel foglio\di normalizzazione corrispondente. 


Glitalvedli delle prese di connettore devono alli- 
néarsi/in modo da assicurare un’appropriata pres- 
sione di contatto. 

Per le prese di connettore diverse da quelle del tipo 
0,2 A, l’autoallineamento degli alveoli non deve di- 
pendere dall’elasticità del materiale isolante. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
ed effettuando le prove di cui agli art. da 16 a 21 
incluso. 


La custodia delle prese di connettore smontabili 
deve essere costituita da più di una parte e deve 
racchiudere completamente i morsetti e le estre- 
mità del cavo flessibile, almeno fino al punto 
dove la guaina deve essere tolta. 


Parti della custodia che sono collegate tra loro tramite elementi 
flessibili sono considerate come parti indipendenti. 


La costruzione deve essere tale che, a partire dal 

punto di separazione delle anime, i conduttori 

possano essere collegati direttamente e che, 

quando la presa di connettore è montata ed equi- 

paggiata con i suoi conduttori come nell’impiego 

usuale non si abbia alcun rischio che: 

= le anime strette luna contro l’altra causino 
danno all’isolante dell'anima che può provo- 
care una perforazione dell’isolante; 

= un'anima, il cui conduttore è collegato ad un 
morsetto sotto tensione, venga in contatto con 
parti metalliche accessibili; 

= un'anima, il cui conduttore è collegato ad un 


morsetto di terra, venga in contatto con parti 
sotto tensione. 
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Note/Nota 


13.8 


Notes/Note: 


13.9 


Notes/Note: 


For rewirable connectors, it shall not be possi- 
ble to assemble the connector in such a way 
that the terminals are enclosed and the contacts 
are accessible. 


This requirement excludes the use of separate front pieces 
enclosing only the contacts. 


Parts of the body of connectors shall be reliably 
fixed to one another, and it shall not be possi- 
ble to dismantle the connector without the aid 
of a tool. 


For rewirable connectors there shall be separate 
independent means for fixing and locating the 
parts of the body with respect to each other, at 
least one of which, for example a screw, can 
only be operated with the aid of a tool: 
thread-cutting screws shall not be used for this 
purpose. 

The resiliency of the contacts shall not depend 
upon the assembly of the parts of the body. 
Partial loosening of assembly screws or the like 
shall not allow the detachment of parts provid- 
ing protection against electric shock. 


Compliance with the requirements of 13.6 to 
13.8 is checked by inspection, by manual test 
and by the test of 23.7. 


1 The requirement that it shall not be possible to disman- 
ile tbe connectors without the aid of a tool does not nec- 
essarily mean that their component parts sbéuld be 
fixed to the enclosure. 

2 The requirement with regard to fixing and locating 
does not preclude the use of one fixing'and'one locating 
MEeans. 


For connectors, the earthing, coritact shall be 
fixed to the body. If the earthîng contact and 
the earthing terminal are nt in one piece, the 
various parts shall be figed‘together by riveting, 
welding or in a similat relfable manner. 


The connection «between the earthing contact 
and the earthingXterminal shall be of metal 
which is resistantito corrosion. 


Compliance»is, checked by inspection and, if 
necessary, by special tests. 


1 This requirement does not exclude earthing contacts 
wbich are to some extent floating. 

2 The ‘extent of permissible floating is not checked by 
measurement but by using a gauge. 


Per le prese di connettore smontabili, non dève 
essere possibile realizzare un montaggio nek quia- 
le i morsetti sono protetti e gli alveoli accessibili. 


Questa prescrizione esclude l’uso di parti frontali sebarate che 
racchiudono soltanto gli alveoli. 


Le parti costituenti il corpo delle prese di connet- 
tore devono essere saldamente%fissate le une alle 
altre, e non deve essere possibile)smontare la pre- 
sa senza l’aiuto di un utensile. 


Nelle prese di connettote smontabili devono es- 
servi almeno due organi ifidipendenti per il fis- 
saggio ed il posizionamento reciproco delle parti 
costituenti la presa,\Xuno dei quali almeno, per 
esempio una vite, possa essere manovrato solo 
per mezzo di un uténsile; non devono venire im- 
piegate per quèste scopo viti autofilettanti. 

L'elasticità «legli” alveoli non deve dipendere dal 
montaggio delle parti costituenti il corpo della presa. 


Un allentafmento parziale delle viti di montaggio o 
di orgahi)analoghi non deve rendere possibile la 
separazioni delle parti che assicurano la protezio- 
nie coritro i contatti con le parti sotto tensione. 


La'conformità alle prescrizioni da 13.6 a 13.8 si 
verifica mediante esame a vista, effettuando una 
prova manuale e con la prova di 23.7. 


1 La prescrizione in base alla quale per lo smontaggio delle 


prese di connettore è richiesto l’uso di un utensile non im- 
plica necessariamente che le parti componenti debbano 
essere fissate alla custodia. 

2. Ia prescrizione relativa al fissaggio e al posizionamento 
non esclude l’impiego di un solo dispositivo di fissaggio e 
di un solo dispositivo di posizionamento. 


Il contatto di terra delle prese di connettore deve 
essere fissato al corpo della presa. Se il contatto di 
terra e il morsetto di terra non sono un solo pezzo, 
le parti componenti devono essere fissate mediante 
rivettatura, saldature o procedimenti analoghi che 
assicurino una sicurezza equivalente. 

La connessione tra il contatto di terra e il morsetto 
di terra deve essere di un metallo resistente alla 
corrosione. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e, 
se necessario, effettuando prove speciali. 


1 Questa prescrizione non esclude che i contatti di terra ab- 


biano un certo gioco. 
2. I limiti del gioco autorizzato non vengono verificati me- 
diante misure, ma mediante un calibro. 
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13.10 


13.11 


13.12 


Rewirable connectors shall be so designed that, 

should a wire of a stranded conductor escape 

from a terminal when the conductors are fitted, 

there is no risk of: 

= a part of a conductor straying outside the 
enclosure or coming into contact with ac- 
cessible screws or the like; 

=» contact between live parts and parts of the 
earthing circuit, if any; 

= contact between live parts of different po- 
larity. 


Non-rewirable connectors shall be so designed 
and constructed that loose strands of a conduc- 
tor are prevented from reducing the distance 
through insulation between live parts and ac- 
cessible surfaces below the minimum specified 
in clause 26. 


Compliance is checked by inspection and if 
necessary by manual test and for rewirable con- 
nectors by the following test. 

An 8 mm length of insulation is removed from 
the end of a flexible conductor of 0,75 mm? 
cross-sectional area. One wire of the stranded 
conductor is left free and the other wires are 
fully inserted into and clamped in the terminal. 
The free wire is bent, without tearing the insula- 
tion back, in every possible direction, but with- 
out making sharp bends round barriers. The 
free wire of a conductor connected to a live/ter- 
minal shall not stray outside the enclosure nor 
come into contact with live parts of different 
polarity or earthed parts or accessible’ screws 
and the like. The free wire of a fendùctor con- 
nected to an earthing terminalàshall not touch 
any live part. 


Connectors without earthingycontact and 2,5 A 
connectors with earthifig. contact shall be part 
of a cord set. 


Compliance is checked by inspection. 


Fuses, relays,6thefmostats and thermal cut-outs 
shall not be incofporated in connectors comply- 
ing with thestandard sheets. 
Fuses, relays; thermostats and thermal cut-outs 
incorporated in appliance inlets shall comply 
with the,relevant IEC standards. 


Switehes and energy regulators incorporated in 
connectors or appliance inlets shall comply 
With IEC 1058 and IEC 730 respectively. 


Where an appliance inlet is integrated or incor- 
porated in an appliance or equipment, then that 
part which can be identified as the appliance 
inlet, by reference to the relevant standard 
sheet, shall comply with the requirements of 
this standard. 
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Le prese di connettore smontabili devono essère 

progettate in modo tale che, se un filo elementate 

di un conduttore flessibile sfugge dal morsetto, 

non vi sia pericolo che: 

= una parte del conduttore esca dalla cùstodia o 
venga in contatto con viti o altri/©ggani acces- 
sibili; 

= si stabilisca contatto tra parti*sottò tensione e 
parti dell'eventuale circuitodistetra; 

= si stabilisca contatto tra parti sotto tensione di 
diversa polarità. 


Le prese di connettore noftsmontabili devono essere 
progettate e costruite inimodo che i fili elementari di 
un conduttore eventàalmente sfuggiti dal morsetto 
non possano provocarèyuna riduzione della distanza 
attraverso l’isolante»tra parti in tensione e superfici 
accessibili al di sotto dei valori specificati nell’art. 26. 


La conformità st verifica mediante esame a vista, 
effettuando una prova manuale e per le prese di 
connettòrèseparabili mediante la seguente prova. 
Si spela/per una lunghezza di 8 mm l’estremità di un 
conduttofe flessibile avente una sezione di 
075 Mm. Uno dei fili elementari del conduttore è 
lasciato libero e gli altri fili elementari vengono com- 
pletamente inseriti nel morsetto e serrati a fondo. Il 
filo elementare libero viene piegato senza strappare 
l’isolante, in tutte le direzioni possibili, ma senza 
fare angoli vivi attorno ad eventuali pareti. Il filo ele- 
mentare libero di un conduttore connesso ad un 
morsetto sotto tensione non deve poter uscire dalla 
custodia, nè venire in contatto con parti in tensione 
di diversa polarità o con parti connesse a terra o con 
viti accessibili ed altri organi analoghi. Il filo elemen- 
tare libero di un conduttore connesso ad un morset- 
to di terra non deve poter toccare parti in tensione. 


Le prese di connettore senza contatto di terra e le 
prese di connettore da 2,5 A con contatto di terra 
devono far parte di un cordone per connettore. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Nelle prese di connettore conformi ai fogli di nor- 
malizzazione non devono essere incorporati fusi- 
bili, relè, termostati o limitatori di temperatura. 

I fusibili, relè, termostati o limitatori di temperatura 
che sono incorporati nelle spine di connettore devo- 
no soddisfare alle prescrizioni delle relative norme. 


Gli interruttori o regolatori di potenza incorporati 
nelle prese di connettore o nelle spine di connet- 
tore devono essere conformi rispettivamente alle 
CEI EN 61058 e alla CEI EN 60730. 

Quando una presa di connettore è integrata o in- 
corporata in un apparecchio elettrico, la parte che 
può essere identificata come spina di connettore, 
con riferimento a un foglio di normalizzazione 
appropriato, deve soddisfare le prescrizioni della 
presente Norma. 
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Note/Nota 


Notes/Note: 


Compliance is checked by inspection and by 
testing the switches, fuses, relays, thermostats, 
thermal cut-outs and energy regulators accord- 
ing to the relevant IEC standard. 


MOISTURE RESISTANCE 


Appliance couplers shall be prioof against hu- 
mid conditions which may occur in normal use. 


If such couplers are used witb equipment which is subject to 
spillage of liquid in normal use tben the protection against 
moisture shall be provided by the equipment. 


Compliance is checked by the humidity treat- 
ment described in this. clause, followed imme- 
diately by the tests of clause 15. 


Connectors and appliance inlets are not in en- 
gagement when subjected to the humidity treat- 
ment; rewirable connectors are not fitted with a 
cord. 


The humidity treatment is carried out in a hu- 
midity cabinet containing air with a relative hu- 
midity maintained between 91% and 95%. The 
temperature of the air, at all places where spec- 
imens can be located, is maintained within 

1 C of any convenient value # C betwéeri 
20 Cand30 C. 


Before being placed in the humidity cabinet, 
the specimens are brought to a temperature be- 
tween £ C and (£+ 4) C. 


The specimens are kept in the cabinèt.fòr: 


= 168 h (7 days) for connectorS&with earthing 
contact and for appliance/inlets' with earth- 
ing contact, which are submitted as individ- 
ual accessories, not ineorporated in other 
equipment; 


=» 48h days) inallothèr cases. 


1 In most cases, the specimens may be brought to the 
specified temperatureby keeping them at this tempera- 
ture for at least 4 h before the humidity treatment. 


2. A relative bumidity between 91% and 95% can be ob- 
tained by placing in the bumidity cabinet a saturated 
solution of sodiyim sulphate (Na,SO,) or potassium ni- 
trate (KNO;) in water, having a sufficiently large con- 
tact surfage with the air. 

3 Inofdertoachieve specified conditions within the cabi- 
nel it îsnecessary to ensure constant circulation of the 
dir within and, in general, to use a cabinet which is 
thermally insulated. 


Aftèr this treatment, the specimen shall show no 
damage within the meaning of this standard. 


La conformità si verifica mediante esame a vistane 
sottoponendo interruttori, fusibili, relè, termostati, 
interruttori termici o regolatori di potenzaalle 
prove prescritte nelle relative norme. 


RESISTENZA ALL'UMIDITÀ 


I connettori devono resistere alle“gondizioni di 
umidità che possono verificarsi durante il loro im- 
piego usuale. 


Se tali connettori sono utilizzati‘\eon/apparecchi elettrici che, 
nell'impiego usuale, sono espostinglla tracimazione di liquido, 
la protezione contro l’umidità)deve essere assicurata dagli ap- 
parecchi stessi. 


La conformità si verifica mediante il trattamento 
per l’umidità descritto in questo articolo, seguito 
subito dalle prove di cui all’art. 15. 


Quando sono sottoposte al trattamento di umidità, 
le prese di cennettore e le spine di connettore non 
sono inserite; le prese di connettore smontabili non 
devono, essere equipaggiate con un cavo flessibile. 


Il trattàménto di umidità è effettuato in una came- 
rat umida contenente aria con umidità relativa 
mantenuta tra il 91 e il 95%. La temperatura 
dell’aria in tutti i punti che possono essere occu- 
pati dagli esemplari in prova viene mantenuta con 
la tolleranza di 1 C, ad un valore appropriato # 
compreso tra 20 C e 30. C. 


Prima di essere posti nella camera umida, gli 
esemplari vengono portati ad una temperatura 
compresa tra te (f+4) C. 


Gli esemplari sono tenuti nella camera per: 


= 168h (7 giorni) per le prese di connettore 
con contatto di terra e per le spine di connet- 
tore con contatto di terra quando esse vengo- 
no presentate come accessori individuali non 
incorporati in altri apparecchi elettrici; 

= 48hQ giorni) per tutti gli altri casi. 


1 Nella maggior parte dei casi gli esemplari possono essere 
portati alla temperatura specificata tenendoli a questa 
temperatura per almeno 4h prima di iniziare il tratta- 
mento di umidità. 

2. L'umidità relativa tra 91 e 95% può essere ottenuta intro- 
ducendo nella camera una soluzione satura in acqua di 
solfato di sodio (Na,SO,) oppure di nitrato di potassio 
(KNO;), avente una superficie di contatto con l’aria suffi- 
cientemente estesa. 

3 Allo scopo di raggiungere nella camera le condizioni spe- 
cificate, è necessario assicurare la costante circolazione 
dell’aria nell'interno e, in generale, usare una camera 
termicamente isolata. 


Dopo questo trattamento, gli esemplari non devo- 
no presentare alcun danneggiamento agli effetti 
di quanto prescritto nella presente Norma. 
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15.1 


15.2 


Note/Nota 


INSULATION RESISTANCE 
AND ELECTRIC STRENGTH 


The 


insulation resistance and the electric 


strength of appliance couplers shall be ade- 
quate. 


Compliance is checked by the tests of 15.2 and 
15.3, these tests being made immediately after 
the test of clause 14, in the humidity cabinet or 
in the room in which the specimens were 
brought to the prescribed temperature. 


Indicators which might otherwise be damaged 
by the tests of 15.2 and 15.3, such as neon 
lamps, shall be disconnected at one pole prior 
to testing. 


The insulation resistance is measured with a 
d.c. voltage of approximately 500 V applied, 
each measurement being made 1 min after ap- 
plication of the voltage. 


The insulation resistance is measured: 


a) 


b) 


c) 


db) 


e) 


for appliance inlets with a connector in en- 
gagement, between the current-carrying 
pins connected together and the body; 

for appliance inlets with a connector in en- 
gagement, between each current-carrying 
pin in turn and the other, the latter being 
connected to the body; 

for connectors, between the current-cafrying 
contacts connected together and the body; 
for connectors, between each cutnent-carry- 
ing contact in turn and the othèr) the latter 
being connected to the body; 

for rewirable connectors,(between any met- 
al part of the cord anchòrage, including 
clamping screws, andSthe”earthing contact 
or earthing terminal; 

for rewirable connectors, between any met- 
al part of the dord)anchorage, excluding 
clamping screws, “ind a metal rod of the 
maximum diameter of the cord inserted in 
its place. 


The maximum diameters of the cords are: 


RESISTENZA DI ISOLAMENTO 
E TENUTA ALLA TENSIONE APPLICATA 


La resistenza dell’isolamento e la tenuta ‘alla ten- 
sione applicata dei connettori devono yavere un 
valore adeguato. 


La conformità si verifica effettuando le prove di 
cui in 15.2 e 15.3 che vengono eseguite immedia- 
tamente dopo quelle dell’art.v14 nella camera 
umida o nel locale entro ‘eui/gli esemplari sono 
stati portati alla temperatuta,prescritta. 

Gli indicatori, quali le lampade al neon, che altri- 
menti potrebbero essére danneggiati nelle prove 
di 15.2 e 15.3, devono avere un polo sconnesso 
durante la prova. 


La resistenza divisolamento si misura applicando 
una tensioneycontinua di circa 500 V, ed effet- 
tuando (ogni misura 1 min dopo l’applicazione 
della tensione. 


La resistenza d'isolamento si misura: 


2) pet le spine di connettore con una presa di 
connettore inserita, tra gli spinotti che porta- 
no corrente collegati tra loro e la massa; 

b) per le spine di connettore con una presa di 
connettore inserita, tra ogni spinotto che por- 
ta corrente a turno e l’altro spinotto collegato 

la massa; 


c) per le prese di connettore, tra gli alveoli che 
portano corrente collegati tra loro e la massa; 
d) per le prese di connettore, tra ogni alveolo 


a 
che porta corrente a turno e l’altro alveolo 
collegato a massa; 

e) per le prese di connettore smontabili, tra ogni 
parte metallica del dispositivo di arresto, in- 
cluse le viti di serraggio, e l’alveolo di terra o 

il morsetto di terra; 

f) perle prese di connettore smontabili, tra ogni 
parte metallica del dispositivo di arresto, 
escluse le viti di serraggio, e un’asta metallica 
di diametro uguale al diametro massimo del 
cavo flessibile montata al posto del cavo. 


I diametri massimi dei cavi flessibili sono i seguenti: 


Tipo del cavo flessibile | uymperefcores and nomina! cros-sectiona area -— Marina diameter 
Type of cord mm? mm 
di Do 8,0 
HOSVV-F 31 84 
3. 15 9,8 
3 0,75 8,8 
HOSRR-F 3 1 9,2 
31,5 11,0 


The insulation resistance shall be not less than 


SM 
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16.1 


Note/Nota, 


The term “body” used in a), b), c) and d) above 
includes all accessible metal parts, fixing 
screws, external assembly screws or the like, 
earthing terminals, earthing pins or earthing 
contacts, if any, and metal foil in contact with 
the outer surface of external parts of insulating 
material, including the engagement face of con- 
nectors (c) and d)). 


The metal foil is wrapped round the outer sur- 
face of external parts of insulating material 
however, it is not pressed into openings. 


A voltage of substantially sine-wave form, hav- 
ing a frequency of 50 Hz to 60 Hz is applied for 
1 min between the parts indicated in 15.2. 


For appliance inlets for class I equipment and 
for connectors, the test voltage is 2 000 V. 


For appliance inlets for class II equipment, the 
test voltage is 4000 V, except between live 
parts of different polarity where the test voltage 
is 2 000 V. 


Initially, not more than half the prescribed volt- 
age is applied, then it is raised rapidly to the full 
value. 


No flashover or breakdown shall occur during 
the test. 


1 The bigh-voltage transformer used for the test is s0 de- 
signed that, wben the output terminal.’ are 
sbort-circuited after the output voltage has been adjust- 
ed to the appropriate test voltage, the output current is 
at least 200 mA. The overcurrent relay*shall not trip 
when the output current is less than d00-mA. 

2. Careistaken that tber.m.s. value 6f thexést voltage ap- 
plied is measured within 3%. 


3 Glow discharges without a dropmin voltage are neglect- 
ed. 


FORCES NECESSARY TO INSERT 
AND TO WITHDRAW-THE:CONNECTOR 


The construction òf appliance couplers shall be 
such that the&connector can be easily inserted 
and withdrawn, but will not work out of the ap- 
pliance inletrîn normal use. This property shall 
not altet. unduly in normal use. 


Compliance is checked by the test of 16.2, 
which is made on connectors and is repeated 
after the test of clause 21. 

Additional tests for checking the force necessary to insert a 
connector into an appliance inlet as well as a value of 1,5 


times the witbdrawal forces specified for these insertion forc- 
es are under consideration. 


© 


Nei punti a, b, c e d per “massa” si intendono ‘tut- 
te le parti metalliche accessibili, le viti di fissag- 
gio, le viti esterne o altri organi di montaggio, i 
morsetti di terra, gli spinotti o gli alveolî*di terra 
eventuali e un foglio metallico in contatto.con la 
superficie esterna delle parti esternedi materiale 
isolante, ivi compresa la superficie di, inserzione 
delle prese di connettore (punti Xe d).) 


Il foglio metallico è avvolto attorneyalla superficie 
esterna delle parti esterne im materiale isolante, 
ma non viene spinto nelle/apertùre. 


Una tensione praticamente sinusoidale di fre- 
quenza da 50 Hz a,60°Hz è applicata per 1 min 
tra le parti descritte în, 15.2. 

Per le spine di&connettore per apparecchi di 
classe I e per le prese di connettore, la tensione 
di prova è di 2.000 V. 

Per le spine.di Connettore per apparecchi di clas- 
se II, la ténsione di prova è di 4 000 V, salvo tra le 
parti sOttoytensione di diversa polarità dove la 
tensi@né di prova è di 2 000 V. 

All'inizio della prova, la tensione applicata non 
deve\superare la metà della tensione prescritta; 
tale/tensione deve poi essere rapidamente au- 
mentata al valore prescritto. 


Durante la prova non devono verificarsi perfora- 
zioni o scariche superficiali. 


1 Il trasformatore ad alta tensione utilizzato per la prova deve 


essere tale che la corrente secondaria sia almeno di 200 mA 
quando i morsetti secondari sono cortocircuitati dopo che la 
tensione secondaria è stata regolata alla tensione di prova 
appropriata. Il relè di massima corrente non deve intervenire 
quando la corrente secondaria è inferiore a 100 mA. 

2. Bisogna aver cura che il valore efficace della tensione di 
prova applicata sia misurata con una tolleranza di 3%. 


3 Effluvia cui non corrisponde una caduta di tensione non 
sono considerati. 


FORZE NECESSARIE PER INSERIRE 
E DISINSERIRE LA PRESA DI CONNETTORE 


La costruzione dei connettori deve essere tale da 
permettere una facile inserzione e disinserzione 
della presa di connettore, ma tale da impedire 
che la presa stessa possa sfilarsi dalla spina di 
connettore nell’impiego usuale. Questa proprietà 
non deve ridursi sensibilmente con l’uso. 


La conformità si verifica con la prova di cui in 
16.2 che viene effettuata sulle prese di connettore 
e che è ripetuta dopo la prova dell’art. 21. 


Sono allo studio prove supplementari per verificare la forza ne- 


cessaria per inserire una presa di connettore in una spina di 
connettore e per verificare che questa forza di inserzione sia 
almeno uguale a 1,5 volte la forza necessaria per l'estrazione. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60320-1:1997-11 
Pagina 25 di 122 


— 303 — 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


16.2 


Note/Nota 


The maximum and minimum forces necessary 
to withdraw a connector from the appliance in- 
let are determined by means of an apparatus as 
shown in Fig. 12. This apparatus comprises a 
mounting plate A, and an appliance inlet B 
mounted so that the axes of the pins are vertical 
and the free ends of the pins are downwards. 
For testing connectors for hot conditions and 
those for very hot conditions, a heating device 
C is provided, and on this the appliance inlet is 
mounted. 


For connectors provided with a retaining de- 
vice, the maximum and minimum withdrawal 
forces are measured, the retaining device being 
rendered inoperative. 

The appliance inlet is of a type corresponding 
with the connector to be tested and has hard- 
ened steel pins, having a surface roughness not 
exceeding 0,8 m. The length of the pins and 
the distance between pin centres have the val- 
ues specified in the relevant standard sheet, the 
tolerance on the distance between the pin cen- 
tres being 0,02 mm, however. 


For measuring the maximum withdrawal force, 
the pin dimensions have the maximum values, 
with a tolerance of -0,01 mm, and the inner di- 
mensions of the shroud have the minimum val 
ues, with a tolerance of +0,1 mm, specified\in 
the relevant standard sheet. 


For measuring the minimum withdrawal fofce, 
the pin dimensions have the minimum values, 
with a tolerance of +0,01 mm, and the inner di- 
mensions of the shroud have the maximum val- 
ues, with a tolerance of -0,1 mmxWspéècified in 
the relevant standard sheet. 


It is recommended that the heating devîte-has two appliance 
inlets mounted on it, one bavingdhe dimensions prescribed 
for measuring the maximum witldrawal force and the other 
having the dimensions prescribedfor measuring the mini- 
mum withdrawal force. 


The connector is insetted to the full depth into 
and withdrawn frem the appropriate appliance 
inlet 10 times. Itis then again inserted, a carrier 
E for a principal weight F and a supplementary 
weight G being ‘attached to it by means of a 
suitable clampyD. The supplementary weight is 
such that. it exerts a force equal to one-tenth of 
the maximum withdrawal force specified in the 
table(below. 


Thè principal weight, together with the supple- 
mentary weight, the clamp, the carrier and the 
cennector, exerts a force equal to the maximum 
withdrawal force specified. The principal 
weight is hung on without jolting the connector 
and the supplementary weight is allowed to fall 
from a height of 5 cm on to the principal 
weight. 

The connector shall not remain in the appliance 
inlet. 
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La minima e la massima forza necessarie per estraîre 
una presa di connettore dalla spina di connettore 
vengono determinate per mezzo dell'apparecchio 
rappresentato nella Fig. 12. Questo apparecchio 
comprende un supporto A ed una spina di èophetto- 
re B montata in modo che gli assi degli,Spinotti siano 
verticali e le estremità libere degli spinotti, rivolti ver- 
so il basso. Per la prova delle prese di, connettore per 
applicazioni calde e di quelle pervapplicazioni molto 
calde, è previsto un dispositivo di\riscaldamento C 
sul quale va montata la spinatti connettore. 


Per le prese di connettore equipaggiate con un di- 
spositivo di blocco, la minifma e la massima forza 
di estrazione vengone îisurate con il dispositivo 
di blocco reso inopérante. 

La spina di connettorè) è di un tipo corrispondente 
a quello della presa”di connettore in prova e ha 
spinotti di acciff@sinduriti, con una rugosità di su- 
perficie nog superiore a 0,8. m. Le lunghezze e 
gli interassî di‘questi spinotti corrispondono ai va- 
lori specifteati nel relativo foglio di normalizzazio- 
ne; la/tolleranza sull’interasse degli spinotti è di 

0,02 mi. 


Per misurare la massima forza di estrazione, gli 
spinotti devono avere le dimensioni massime con 
una tolleranza di -0,01 mm e il collare di prote- 
zione deve avere le dimensioni interne minime 
con una tolleranza di +0,1 mm come specificato 
nel relativo foglio di normalizzazione. 

Per misurare la minima forza di estrazione, gli spi- 
notti devono avere le dimensioni minime con una 
tolleranza di +0,01 mm e il collare di protezione 
deve avere le dimensioni interne massime con 
una tolleranza di -0,1 mm, come specificato nel 
relativo foglio di normalizzazione. 


Si raccomanda che il dispositivo di riscaldamento abbia mon- 


tate due spine di connettore, una avente le dimensioni prescrit- 
te per la misura della massima forza di estrazione e l’altra 
avente le dimensioni prescritte per la misura della minima for- 
za di estrazione. 


La presa di connettore viene inserita a fondo 10 vol- 
te e disinserita 10 volte dalla spina di connettore ap- 
propriata. Successivamente viene nuovamente inse- 
rita dopo aver fissato ad essa per mezzo di un 
apposito aggancio D un piatto di sostegno E portan- 
te una massa principale F e una massa supplemen- 
tare G. La massa supplementare è tale da esercitare 
una forza uguale a un decimo della massima forza 
di estrazione specificata nella tabella che segue. 


La massa principale insieme alla massa supple- 
mentare, all’aggancio, al piatto di sostegno e alla 
presa di connettore in prova esercita una forza 
uguale alla massima forza di estrazione specifica- 
ta. La massa principale viene appesa senza scosse 
alla presa di connettore, mentre la massa supple- 
mentare è lasciata cadere da un’altezza di 5 cm 
sulla massa principale. 

La presa di connettore in prova non deve rimane- 
re inserita nella spina di connettore. 
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Following this, the test is repeated using the 
other appliance inlet, the principal weight and 
the supplementary weight being replaced by 
another weight such that the total weight of the 
connector, the clamp, the carrier and the new 
weight exert a force equal to the minimum 
withdrawal force specified in the following ta- 
ble. 


The connector shall not come out from the ap- 
pliance inlet. 


Tipo della presa di connettore 
Type of connector 


Prese di connettore 0,2 A, 2,5 A, 6 A e 10 A 
Connectors 0,2 A, 2,5 A, GA and 10 A 


Prese di connettore 16 A 
Connectors 16 A 


Connectors for hot conditions and those for 
very hot conditions are tested twice, once at 
ambient temperature and once after the temper- 
ature at the base of the pins of the appliance in- 
let has been raised to: 


120 C_2 C for connectors for hot condi- 
tions; 
155 C 2 C for connectors for very hot 
conditions. 

OPERATION OF CONTACTS 


Contacts and pins of appliance couplers shall 
make connection with a sliding àetion. The con- 
tacts of connectors shall provide adequate con- 
tact pressure and shall nothdeteriorate in normal 
use. 


The effectiveness of the pressure between contacts 
and pins shall not depend upon the resiliency of 
the insulating matetialson which they are mounted. 


Compliance &ith/the requirements is checked 
by inspection and by the tests of clauses 16, 18, 
19, 20 and 27 


Successivamente la prova viene ripetuta usafido 
l’altra spina di connettore, sostituendo la massa 
principale e la massa supplementare con am'altra 
massa tale che la massa totale della pres®di ton- 
nettore in prova, dell’aggancio, del piattoadi/soste- 
gno e della nuova massa eserciti una*forza uguale 
alla minima forza di estrazione spetificata nella 
tabella che segue. 


La presa di connettore non devesdisinserirsi dalla 
spina di connettore. 


Forza di estrazione 


Withdrawal force 
N 
Massima Minima 
Maximum Minimum 
50 10 
60 15 


Le prese i connettore per applicazioni calde e 
quellé pen applicazioni molto calde vengono prova- 
te due volte, una volta alla temperatura ambiente e 
una volta dopo che la temperatura alla base degli 
spinòtti della spina di connettore è stata portata a: 
120 C 2 C per le prese di connettore per 
applicazioni calde. 
155 C 2 C per le prese di connettore per 
applicazioni molto calde. 


FUNZIONAMENTO DEI CONTATTI 
E RESISTENZA DEI CIRCUITI 


Gli alveoli delle prese di connettore e gli spinotti 
delle spine di connettore devono realizzare una 
connessione con azione strisciante. Gli alveoli 
delle prese di connettore devono fornire adeguata 
pressione di contatto e non devono deteriorarsi 
nell'uso ordinario. 

L'efficacia della pressione di contatto tra gli alveo- 
li e gli spinotti non deve dipendere dall’elasticità 
del materiale isolante su cui essi sono montati. 


La conformità alle prescrizioni è verificata con 
esame a vista e con le prove degli art. 16, 18, 19, 
20 e 21. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60320-1:1997-11 
Pagina 27 di 122 


— 305 — 


Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


18 


18.1 


18.2 


RESISTANCE TO HEATING OF APPLIANCE 
COUPLERS FOR HOT CONDITIONS OR VERY 
HOT CONDITIONS 


Appliance couplers for hot conditions and those 
for very hot conditions shall withstand the heat- 
ing to which they may be subjected by an ap- 
pliance or other equipment. 

Connectors for hot conditions and those for 
very hot conditions shall be so constructed that 
the insulation of the cores of the cord is not 
subjected to excessive heating. 


Compliance is checked, for connectors, by the 
test of 18.2, and, for appliance inlets, by the test 
of 18.3. 


Rewirable fitted with a 
three-core rubber insulated cord, having a 
cross-sectional area of 1,5 mm?; non-rewirable 
connectors are tested with the cord as delivered 


connectors are 


The connector is inserted into the appliance inlet 
of an appropriate test apparatus, an example of 
which is given in Fig. 13, where it remains for 
96 h (4 days). Throughout this period, the tem- 
perature at the base of the pins is maintained at: 


120 C_ 2 C for connectors for hot coridi- 
tions; 

155 C 2 C for connectors for very hot 
conditions. 


For 10 A connectors, the applianòè inlet is 
flush-mounted and has a shgoud%ef insulating 
material. 

For 16 A connectors, the appliance inlet is sur- 
face-mounted and has asshròud of metal. 


The appliance inlets are.0f a type correspond- 
ing to the connector to be tested and have brass 
pins of the dimensigns specified in the relevant 
standard sheet( 


During the test, ‘the temperature rise at the 
point of separation of the cores of the cord shall 
not exceed 50 K. 

Tempefatures are determined by means of ther- 
mocoOuples. 


After,rémoval from the test apparatus, the con- 
fiectof is allowed to cool down to approximately 
ambient temperature and then it is inserted into 
‘and withdrawn from the appliance inlet 10 times. 


After the test, the connector shall show no dam- 
age within the meaning of this standard. 
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RESISTENZA DI RISCALDAMENTO 
DEI CONNETTORI PER APPLICAZIONI CALDE 
O MOLTO CALDE 


I connettori per applicazioni calde Le )quelli per 
applicazioni molto calde devono resistére al ri- 
scaldamento al quale possono essere sottoposti 
per effetto di un apparecchio. 

Le prese di connettore per Applicazioni calde e 
quelle per applicazioni molto calde devono esse- 
re costruite in modo cheAkisofamento dei condut- 
tori del cavo flessibile Mon Sia sottoposto ad ec- 
cessivo riscaldamento? 


La conformità si verifica, per le prese di connettore, 
effettuando la prova di cui in 18.2 e, per le spine di 
connettore, effettuando la prova di cui in 18.3. 


Le prese di connettore separabili sono equipag- 
giate cori ùn cavo flessibile a tre conduttori, isola- 
to in gomma, di 1,5 mm? di sezione; le prese di 
connmettoné non separabili sono invece provate 
nelle ondizioni in cui vengono presentate. 


La prèsa di connettore viene inserita nella spina di 
eophettore di un apparecchio di prova simile a 
Quello rappresentato nella Fig. 13, dove rimane 
per 96 ore (4 giorni), mantenendo per tutto il pe- 
riodo la temperatura degli spinotti a: 

20 C 2 C perle prese di connettore per 
applicazioni calde. 
55 C 2 C per le prese di connettore per 
applicazioni molto calde. 


Per le prese di connettore da 10 A, la spina di 
connettore è montata incassata e dotata di un col- 
lare di protezione in materiale isolante. 


Per le prese di connettore da 16 A, la spina di 
connettore è montata sporgente e dotata di un 
collare di protezione metallico. 


Le spine di un connettore sono di un tipo corri- 
spondente alla presa di connettore da provare, 
con spinotti in ottone aventi le dimensioni specifi- 
cate nel foglio di normalizzazione relativo. 


Durante la prova, la sovratemperatura al punto di 
separazione dei conduttori del cavo flessibile non 
deve superare 50 K. 

Le temperature vengono rilevate per mezzo di ter- 
mocoppie. 


La presa di connettore dopo essere stata tolta 
dall’apparecchio di prova viene lasciata raffreddare 
alla temperatura ambiente e quindi inserita 10 volte 
ed estratta 10 volte dalla spina di connettore. 
Dopo la prova la presa di connettore non deve 
presentare danni agli effetti di quanto prescritto 
dalle presenti Norme. 
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18.3 


19 


Note/Nota 


In particular, the specimen shall show 


= no damage affecting the protection against 
electric shock; 


=» no loosening of electrical or mechanical 
connections; 


= no cracks, swelling, shrinkage or the like. 


1 Care is taken to make the test in still air. It is recom- 
mended to place the test apparatus in a closed cabinet 
or similar compartment baving a sufficiently large vol- 
ume. 

2. The point of separation of the cores is considered to be 
the point beyond which the cores of the cord cannot 
come into contact with each other, even if the connector 
is knocked or allowed to fall. 

3 If the insulation of the cores of the cord of a 
non-rewirable connector can withstand a temperature 
exceeding 75 C, a higher temperature rise may be al- 
lowed at the point of separation, provided the tempera- 
ture does not exceed the value which has been proved 
permissible for the insulation of the cores. 

4 Arevisionoftbis test is under consideration. 


Appliance inlets for hot conditions and those for 
very hot conditions, other than those integrated 
or incorporated in an appliance or equipment, 
are kept for 96 h (4 days) in a heating cabinet, 
the temperature of which is maintained at: 


120 C 2 C for appliance inlets for hot 
conditions; 
155 C 2 C for appliance inlets for very 


hot conditions. 


After the test, the specimen shall show no dam- 
age impairing its further use. 


Appliance inlets integrated or incorporated in amagppliance or 
equipment are tested together with the applianèe or equipment. 


BREAKING CAPACITY 


Appliance couplers shalkhawe adequate break- 
ing capacity. 


Compliance is checked/ for connectors other 
than 0,2 A connectors, by the following test. 


The connectgr is mounted in an appropriate 
test apparatus, ah example of which is shown 
in Fig. 14, Whieh incorporates an appliance inlet 
having olished, hardened steel pins and di- 
mensiOns“as specified in the relevant standard 
sheetxThe ends of the pins shall be rounded for 
reetangular pins and hemispherical for round 
pins. as shown in the standard sheets. 


The appliance inlet is positioned so that the 
plane through the axes of the pins is horizontal 
and the earthing pin, if any, is uppermost. 
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In particolare l'esemplare non deve presentare? 


= danni che compromettano la protezionécon- 
tro i contatti con le parti sotto tension&; 


= allentamento delle connessioni eléttriche o 
meccaniche; 


= screpolature, rigonfiamenti, contrazioni o simili. 


1 Si deve aver cura di effettuate questa prova in atmosfera 
calma. Si raccomanda di mettere l'abparecchio di prova 
in un armadio chiuso o in un contenitore simile avente 
un volume sufficiente. 

2 I punto di separazione delle anime è il punto oltre il qua- 
le i conduttori di un cavo flessibile non possono venire in 
contatto reciproco anche nelieasò che la presa di connet- 
tore venga sottoposta adsurtino lasciata cadere. 

3. Se l'isolamento dei comdtittori del cavo flessibile di una 
presa di connettore/non separabile può sopportare una 
temperatura superioné a 75 C, è ammesso un riscalda- 
mento più elevato dbpunto di separazione, purché la tem- 
peratura non stilperi il valore che è stato ritenuto ammissi- 
bile per l'isolamento dei conduttori. 

4. ÈallostudiOtrmayrevisione di questa prova. 


Le spine.di ©onnettore per applicazioni calde e 
quelle pèr applicazioni molto calde, diverse da 
quelle integrate o incorporate negli apparecchi 
elettricivengono tenute per 96 ore (4 giorni) in 
unta Stufa la cui temperatura è mantenuta a: 
120 C 2 C per le prese di connettore per 
applicazioni calde; 
155 C 2 C per le prese di connettore per 
applicazioni molto calde. 


Dopo la prova l’esemplare non deve presentare 
danni che possano pregiudicare il loro ulteriore 
impiego. 


Le spine di connettore integrate o incorporate in apparecchi 


elettrici vengono provate insieme a questi ultimi. 
POTERE DI INTERRUZIONE 


I connettori devono avere un adeguato potere di 
interruzione. 


La conformità si verifica, per le prese di connetto- 
re diverse da quelle da 0,2 A, effettuando la se- 
guente prova. 

La presa di connettore viene montata su un appa- 
recchio di prova, di cui un esempio è rappresen- 
tato nella Fig. 14, che incorpora una spina di con- 
nettore equipaggiata con spinotti di 
temperato e lucido, avente dimensioni conformi 
al foglio di normalizzazione relativo.Le estremità 
degli spinotti devono essere arrotondati per gli 
spinotti rettangolari ed emisferici per gli spinotti 
tondi, come indicato nei fogli di normalizzazione. 


acciaio 


La spina di connettore deve essere posizionata in 
modo che il piano che contiene gli assi degli spi- 
notti sia orizzontale, e l'eventuale spinotto di terra 
sia situato in alto. 
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For 10 A and 16 A connectors with carthing 
contact, the appliance inlet has a metal shroud; 
for other connectors, the shroud is of insulating 
material. 


The connector and the appliance inlet are con- 
nected and disconnected 50 times (100 strokes), 
at a rate of 30 strokes per minute. 


The connections are as shown in Fig. 15. The 
test voltage is 275 V, the test current is 1,25 
times rated current and the power factor is at 
least 0,95 for 10 A and 16 A connectors and 
0,6 0,05 for other connectors. 


No current is passed through the earthing cir- 
cuit, if any. 

The selector switch C, connecting the earthing 
circuit and accessible metal parts to one of the 
poles of the supply, is operated after half the 
number of strokes. 


If an air-core inductor is used, a resistor taking 
approximately 1% of the current through the in- 
ductor is connected in parallel with it. Iron-core 
inductors may be used, provided the current is 
of substantially sine-wave form. 


During the test, there shall be no flashover be- 
tween live parts of different polarity or betwéen 
such parts and parts of the earthing circuit, if 
any; neither shall there be any sustained arcing. 
After the test, the specimen shall shiow,no dam- 
age impairing its further use and,the èntry holes 
for the pins shall not show any ‘serious damage. 


Notes/Note: 1 In case of doubt, the test is répedted with new pins, bav- 


ing a surface roughnessgnot exceeding 0,8 m over 
their active length, fitted.in“tbé appliance inlet of the 
test apparatus. If the new'set of three specimens with- 
stands the repeated test“with new pins, the connector is 
considered to comply with the requirement. 

2. Astrokeisan insertiottvor a withdrawal of the connec- 
tor. 

3. Appliance inléts and 0,2 A connectors are not tested for 
breaking capacit 
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Per le prese di connettore da 10 A e 16 A con 
contatto di terra, la spina di connettore è dotata di 
un collare di protezione metallico; per lemaltre 
prese di connettore, il collare di proteziofit@nè”in 
materiale isolante. 


La presa di connettore e la spina di’ connettore 
sono inserite e disinserite 50 volte (100/cambia- 
menti di posizione) con una cadenza di 30 cam- 
biamenti di posizione al minuto. 

Il circuito di prova è quello ‘fappresentato nella 
Fig. 15. La tensione di prova è di 275 V, la corren- 
te di prova è uguale a 1,25 volte la corrente nomi- 
nale e il fattore di potenZa,è di almeno 0,95 per le 
prese di connettore da-10%4 e 16 A e di 0,6 0,05 
per le altre prese di, COnnettore. 


Non deve passare&corîente attraverso l’eventuale 
circuito di terra. 


Il commutatore G; che connette il circuito di terra 
e le parti metallithe accessibili ad uno dei poli 
dell’alimentazione, viene manovrato dopo aver 
effettuato lasmetà del numero dei cambiamenti di 
posizione. 

Se si ùsayùna induttanza in aria, viene connesso in 
pafallelò con questa un resistore che assorbe cir- 
ca N1% della corrente che attraversa l’induttanza. 
Induttanze con nucleo di ferro possono essere 
utilizzate purché la corrente abbia una forma pra- 
ticamente sinusoidale. 

Durante la prova non devono prodursi scariche 
fra le parti sotto tensione di polarità diversa o fra 
tali parti e quelle dell'eventuale circuito di terra; 
non deve prodursi alcun arco permanente. 


Dopo la prova l’esemplare non deve presentare 
danni che ne possano compromettere l'ulteriore 
impiego ed anche i fori per l’entrata degli spinotti 
non devono presentare seri danni. 


1 In caso di dubbio, la prova viene ripetuta essendo la spina di 


connettore dell'apparecchio in prova equipaggiata con nuovi 
spinotti aventi una rugosità di superficie uguale o inferiore a 
0,8. msu tutta la lunghezza utile. Se un nuovo campione di 
3 esemplari soddisfa alla prova ripetuta con gli spinotti nuovi, 
la presa di connettore è considerata conforme. 

2 Un cambiamento di posizione corrisponde ad una inser- 
zione o a una disinserzione della presa di connettore. 

3 Zespine di connettore e le prese di connettore da 0,2 A non 
sono sottoposte alla prova relativa al potere di interruzione. 
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Notes/Note: 


NORMAL OPERATION 


Appliance couplers shall withstand, without ex- 
cessive wear or other harmful effects, the me- 
chanical, electrical and thermal stresses occur- 
ring in normal use. 


Compliance is checked by testing connectors in 
the apparatus described in clause 19. 


0,2 A connectors and the appliance inlet are 
connected and disconnected 2 000 times (4 000 
strokes) without current flowing. 


Other connectors and the appliance inlet are 
connected and disconnected 1 000 times (2 000 
strokes) at rated current and 3 000 times (6 000 
strokes) without current flowing. 


The connections and the other test conditions 
are as specified in clause 19, except that the test 
voltage is 250 V. 

The selector switch C, connecting the earthing 
circuit and accessible metal parts to one of the 
poles of the supply, is operated after half the 
number of strokes at rated current. 


After the test, the specimens shall withstand\an 
electric strength test as specified in 15.3, the test 
voltage being, however, reduced to 1 500 V. 


The specimen shall show: 
=» no wear impairing its furtherdise; 


= no deterioration of enclosùresyor barriers; 

= no damage to the entry hòles for the pins 
that might impair proper=working; 

=» no loosening of electrical or mechanical 
connections; 

= no seepage of séaling compound. 


1 The bumidity treatment is not repeated before the elec- 
tric strength test Ofthis clause. 
2. Appliance inleisare not tested for normal operation. 


FUNZIONAMENTO NORMALE 


I connettori devono sopportare senza usùra ec- 
cessiva o altri danni le sollecitazioni méccaniche, 
elettriche e termiche che si presentano nèll’impie- 
go usuale. 


La conformità si verifica provando }e prese di 
connettore con l'apparecchio disprova descritto 
all’art. 19. 

Le prese di connettore da 0,2 Ae la spina di con- 
nettore sono inserite e. dlisinserite 2 000 volte 
(4 000 cambiamenti di,posîzione) senza passaggio 
di corrente. 


Le altre prese di connettore e la loro spina di con- 
nettore sono inserite e disinserite 1000 volte 
(2 000 cambiamenti”di posizione) con la corrente 
nominale e inSèrite e disinserite 3 000 volte (6 000 
cambiamenti di)posizione) senza corrente. 


Il circuito di prova e le altre condizioni di prova 

sono quelli,specificati all’art. 19, salvo per quanto 

riguatdà la tensione di prova che è di 250 V. 

Il fommutatore C, che connette il circuito di terra 

e le \parti metalliche accessibili ad uno dei poli 

dell’alimentazione, viene manovrato dopo la metà 

del numero dei cambiamenti di posizione a cor- 

rente nominale. 

Dopo la prova l'esemplare deve sopportare una 

prova di tensione applicata effettuata in conformi- 

tà a 15.3, riducendo tuttavia la tensione di prova a 

1 500 V. 

L’esemplare non deve presentare: 

= usure che compromettano il suo ulteriore im- 
piego; 

= deterioramento delle custodie o dei separatori; 


= danniai fori d’ingresso degli spinotti che pos- 
sano pregiudicare il corretto funzionamento; 


allentamento delle connessioni elettriche o 
meccaniche; 


=. sgocciolamento di materiale di riempimento. 


1 Il trattamento di umidità non viene ripetuto prima della 
prova di tensione applicata prevista nel presente articolo. 

2. Le spine di connettore non vengono sottoposte alla prova 
di funzionamento normale. 
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Notes/Note: 1 


TEMPERATURE RISE 


Contacts and other current-carrying parts shall 
be so designed as to prevent excessive temper- 
ature rise due to the passage of current. 


Compliance is checked, for connectors other 
than 0,2 A connectors, by the following test. 


Rewirable connectors are fitted with polyvinyl 
chloride insulated cords having a length of 1 m 
and a cross-sectional area of 1 mm? for 10 A 
connectors and 1,5 mm? for 16 A connectors, 
the terminal being tightened with 
two-thirds of the torque specified in the appro- 
priate column of the table of 25.1. Non-rewira- 
ble connectors are tested with the cord as deliv- 
ered. 


screws 


The connector is inserted into an appliance in- 
let having brass pins with the minimum dimen- 
sions specified in the relevant standard sheet, a 
tolerance of +0,02 mm being allowed, the dis- 
tance between pin centres having the value 
specified in the standard sheet. 


An alternating current of 1,25 times rated cur- 
rent is passed through the current-carrying con- 
tacts for 1 h. 

For connectors with earthing contact, the cur- 
rent is then passed through one current-carry- 
ing contact and the earthing contact for 1 h. 


The temperature is determined bymeans of 
melting particles, colour-changing»indicators or 
thermocouples, which are so chosen and posi- 
tioned that they have a negligible, effect on the 
temperature being determined. 


The temperature rise of terminals and contacts 
shall not exceed 45 K. 

After this test, the second set of three specimens 
specified in 5.5 shall withstand the test of 
clause 16. 


Appliance inletsand,0,2 A connectors are not tested for 
temperature rise. 

2. During thexesi, the connector is not exposed to an ex- 
ternal sourceyf beat. 
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RISCALDAMENTO 


I contatti e le altre parti percorse da corrente devono 
essere progettati in modo da impedire eccessivà ri- 
scaldamenti dovuti al passaggio della corrente. 


La conformità si verifica per le prese di‘eoghnetto- 
re diverse da quelle da 0,2 A, effettuando la prova 
seguente. 

Le prese di connettore separabili&vengono equipag- 
giate con cavi flessibili isolati in’ polivinilcloruro 
aventi una lunghezza di 1 m,e ùma/sezione di 1 mm? 
per le prese di connettore/da 1A e una sezione di 
1,5 mm? per le prese di connettore da 16 A, e le viti 
dei morsetti vengono sémate con una coppia uguale 
ai due terzi di quella spècificata nella relativa colon- 
na della tabella di cui in”25.1. Le prese di connettore 
non separabili vengono provate nelle condizioni in 
cui vengono presentate col relativo cavo flessibile. 


La presa disconhettore è inserita in una spina di 
connettore Cen spinotti di ottone delle dimensioni 
minime specificate nel foglio di normalizzazione 
relativo, coni una tolleranza di +0,02 mm, essendo 
l’interasse' degli spinotti conforme al valore speci- 
ficatò nel foglio di normalizzazione. 


Viene fatta passare per 1h attraverso i contatti 
che devono portare corrente, una corrente alter- 
nata uguale a 1,25 volte la corrente nominale. 

Per le prese di connettore con contatto di terra la 
corrente viene successivamente fatta passare per 
1 h attraverso un contatto che deve portare cor- 
rente e il contatto di terra. 

La temperatura viene rilevata mediante sostanze 
fondenti, indicatori a variazione di colore o ter- 
mocoppie scelte e sistemate in modo da avere un 
effetto trascurabile sulla temperatura che si sta mi- 
surando. 


La sovratemperatura dei morsetti o dei terminali e 
dei contatti non deve superare 45 K. 

Dopo questa prova il secondo campione di tre 
esemplari specificato in 5.5 deve soddisfare alla 
prova di cui all’art. 16. 


1 Le spine di connettore e le prese di connettore da 0,2 A 
non vengono sottoposte alla prova di riscaldamento. 

2. Durantela prova la presa di connettore non va esposta ad 
una sorgente esterna di calore. 
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22.1 


CORDS AND THEIR CONNECTION 


Non-rewirable connectors shall be provided 
with a cord complying with either HD 21 or 
HD 22. 


The cord shall be not lighter than the type and 
shall have a cross-sectional area not less than 
that specified in the following table. 


Tipo di presa di connettore 
Type of connector 


0,2 A 
2,5 A per apparecchi di classe I_for class I equipment 


2,5 A per apparecchi di classe II_for class II equipment 


6A 
0 A per applicazioni fredde_ for cold conditions 


0 A per applicazioni calde_for bot conditions 
0 A per applicazioni molto calde_for very bot contions 


6 A per applicazioni fredde_ for cold conditions 


6 A per applicazioni molto calde_ for very bot conditions 


(1) Lunghezza non superiore a 2 m. 
In length not exceeding 2 m. 


CAVI FLESSIBILI E LORO COLLEGAMENTO 


Le prese di connettore non separabili devono es- 
sere munite di un cavo flessibile conforme alla 
Pubblicazione HD 21, o HD 22. 

I cavi flessibili non devono essere di tipo più leg- 
gero e devono avere una sezione “almeno uguale 
a quella specificata nella seguente tabella. 


Sezione nominale 


Tipo di cavo flessibile Nominal cross-sectional area 


Type of cord mm? 
03VH-Y® 
03VV-F 0,75 
03VV-F 0_dr 2) 
03VVH2-F 0,75 
03VV-F Om 2 
03VvH2-É 0,75 
HOSYVH2-Fî 
Q5VV-F 0_or 0,759) 
HOSRREF 
a 075 
n 075 
0SVV-F 0_or 10 
OSRR-F 
03RT-F o_or JO 
OSRR-F 


(2) Se la lunghezza del cavo flessibile non è superiore a 2 m, può essere ammessa una sezione di 0,5 mm?. 
If the cord has a length not exceeding 2 m, a nominal cross-sectional area of 0,5 mn? is allowed. 


(3) Se la lunghezza del cavo flessibile è superiore a 2 m la sezione 


deve essere 


If the cord has a length exceeding 2 m, nominal cross-sectional areas shall be: 


= di1mm?le prese di connettore da 10 A 
1 mm? for 10 A connectors 

= di1,5 mm? per le prese di connettore da 16 A 
di 1,5 mm? per le prese di connettore da 16 A 


(4) Solo per connettori di apparecchiature di Classe Il. 
Only for connectors for Class Il equipment. 


Non-rewirable connéctòrs with earthing contact 
shall be provided with three-core cord. 


In non-rewirablè» non-reversible connectors the 
cores of the cord shall be connected to the con- 
tacts in the following manner: 


green/yéllow core to the earthing contact; 


brown core to the line contact; 


light blue core to the neutral contact. 


Note/Nota See 4/so the note 0f 8.6. 


Compliance is checked by inspection, by meas- 
urement and by checking that the cords are in 
accordance with IEC 227 or IEC 245. 


© 


Le prese di connettore non separabili, con conta- 
to di terra, devono essere equipaggiate con un 
cavo flessibile a tre conduttori. 

Nelle prese di connettore non reversibili non se- 
parabili, i conduttori dei cavi flessibili devono es- 
sere connessi nel seguente modo: 


conduttore giallo/verde connesso 
al contatto di terra; 
conduttore marrone connesso 
al contatto di fase; 
conduttore blu chiaro connesso 


al contatto di neutro. 


Vedere anche la spiegazione di cui in 8.6. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, me- 
diante misure e controllando che i cavi flessibili sia- 
no conformi alla Pubblicazione HD 21 o HD 22. 
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22.2 


Note/Nota 


22.3 


Connectors shall be provided with a cord an- 
chorage such that the conductors are relieved 
from strain, including twisting, where they are 
connected to the terminals or terminations, and 
that their outer covering is protected from abra- 
sion. 


Cord anchborages of the “labyrintb” type are allowed, provid- 


ed they withstand the relevant tests. 


For rewirable connectors: 


= it shall be clear how the relief from strain 
and the prevention of twisting is intended 
to be effected; 

= the cord anchorage, or at least part of it, 
shall be integral with or fixed to one of the 
other component parts of the connector; 


= makeshift methods, such as tying the cord 
into a knot or tying the ends with string, 
shall not be used; 

= cord anchorages shall be suitable for the 
different types of cord which may be con- 
nected, and their effectiveness shall not de- 
pend upon the assembly of the parts of the 
body; 

= cordanchorages shall be of insulating mate- 
rial or be provided with an insulating lining 
fixed to the metal parts; 


= it shall not be possible for the cord to touch 
the clamping screws of the cord anchorage 
if these screws are accessible with the 
standard test finger shown in Fig. 10 or are 
electrically connected to accessible metal 
parts; 

= metal parts of the cord anthorage, including 
its screws, shall be insulatedsfrom the earth- 
ing circuit. 

Compliance with the requirements of 22.2 and 

22.3 is checked by inspection and by a pull test 


in an apparatus similar to that shown in Fig. 16, 
followed by a torque test. 


Non-rewirable_ cénnectors are tested with the 
cord as delivered, rewirable connectors are test- 
ed first with oné and then with the other type of 
cord, as specified in the following table. 


Tipo di presa di connettore 
Type of connector 


10 A per applicazioni fredde_ for cold conditions 


10 A per applicazioni calde_for bot conditions 


10 A per applicazioni molto calde_for very hot conditions 


16 A per applicazioni fredde_ for cold conditions 


16 A per applicazioni molto calde_ for very hot conditions 
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Le prese di connettore devono essere munite dixun 
dispositivo di arresto contro la trazione e la tersiéne, 
in modo che i conduttori non siano soggettiva*sforzi 
di trazione o di torsione quando questi soff@cOnnes- 
si ai morsetti o ai terminali, e che il fivestimento 
esterno dei cavi sia protetto contro l’abrasione. 


I dispositivi di arresto a labirinto sono ammessîse soddisfano le 
prove prescritte. 


Per le prese di connettore sepatabili: 


= il modo di realizzare la protezione contro la 
trazione e la torsione deve risultare evidente; 


= il dispositivo divarfesto contro la trazione e la 
torsione, o almeno una parte di esso, deve es- 
sere incorporato ‘o fissato ad una delle altre 
parti costituenti/la presa di connettore; 
= non sonesammessi espedienti, come ad esem- 
pio quellò, che consiste nel fare un nodo sul 
conduttore o di legarlo con una cordicella; 
= i dispositivi di arresto contro la trazione e la 
torsione devono essere adatti a tutti i tipi di 
edvi’ flessibili che possono essere collegati, e 
la loro efficacia non deve dipendere dal mon- 
taggio delle parti del corpo; 
= / i dispositivi di arresto contro la trazione e la 
orsione devono essere di materiale isolante o 
essere muniti di un rivestimento isolante fissa- 
o alle parti metalliche; 
=. il cavo flessibile non deve poter venire in con- 
‘atto con le viti di serraggio del dispositivo di ar- 
resto contro la trazione e la torsione, se queste 
viti sono accessibili con il dito di prova norma- 
izzato rappresentato in Fig. 10 o sono elettrica- 
mente connesse alle parti metalliche accessibili; 
= le parti metalliche del dispositivo di arresto contro 
la trazione e la torsione, comprese le viti di serrag- 
gio, devono essere isolate dal circuito di terra. 


La conformità alle prescrizioni di cui in 22.2 e 
22.3 si verifica mediante esame a vista e effettuan- 
do una prova di trazione per mezzo di un appa- 
recchio di prova analogo a quello rappresentato 
nella Fig. 16, seguita da una prova di torsione. 


Le prese di connettore non separabili sono prova- 
te con il loro cavo flessibile nelle condizioni di 
fornitura, quelle separabili sono provate con cia- 
scuno dei cavi flessibili specificati per tipo e di- 
mensioni nella seguente tabella. 


Sezione nominale 


Tipo di cavo flessibile Nominal cross-sectional area 


Type of cord mm? 
HOSVV-F 0,75 
HOSVV-F 
HOSRR-F 0,75 
HOSRR-F 
HOSRR-F 0,75 
HOSRR-F 
HOSVV-F 
HOSVV-F 5 
HOSRR-F 
HOSRR-F jd 
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Note/Nota 


Conductors of the cord of rewirable connectors 
are introduced into the terminals, and the termi- 
nal screws are tightened lust sufficiently to pre- 
vent the conductors from easily changing their 
position. 

The cord anchorage is used in the normal way, 
clamping screws being tightened with a torque 
equal to two-thirds of the torque specified in 
the appropriate column of the table in 25.1. Af- 
ter reassembly of the specimen, the component 
parts shall fit snugly and it shall not be possible 
to push the cord into the connector to any ap- 
preciable extent. 


The specimen is fixed in the test apparatus so 
that the axis of the cord is vertical where it en- 
ters the connector. 


The cord is then subjected 100 times to a pull of 
50 N for connectors having a rated current not 
exceeding 2,5 A and 60 N for other connectors. 
The pulls are applied without jerks, each time 
for 1 s. 


Immediately afterwards, the cord is subjected 

for 1 min to a torque of: 

= 0,1 Nm for cords, other than flat twin tinsel 
cords, having a nominal cross-sectional arèa 
not exceeding 0,5 mm; 

= 0,15 Nm for two-core cords having a nomi- 
nal cross-sectional area of 0,75 mm’; 

= 0,25 Nminall other cases. 


During the tests, the cord shall not De, damaged. 


After the tests, the cord shall nt, have been dis- 
placed by more than 2 mm.AFor rewirable con- 
nectors, the ends of the ,eendùctors shall not 
have moved noticeably4.ifiàthe terminals; for 
non-rewirable connecters, ) there shall be no 
break in the electrical'connections. 


For the measurement of the longitudinal dis- 
placement, a mark. is made on the cord before 
starting the test while subjecting it to a prelimi- 
nary pull of the value specified, the mark is 
made at a distance of approximately 2 cm from 
the end&of the connector or the cord guard. If, 
for non-reWwirable connectors, there is no defi- 
nite‘end.to the connector or the cord guard, an 
additional mark is made on the body, from 
which the distance to the other mark is meas- 
ured. 

After the tests, the displacement of the mark on 
the cord in relation to the connector or the cord 
guard is measured while the cord is subjected 
to a pull of the value specified. 


Connectors provided witb flat twin tinsel cords are not sub- 
jected to the torque test. 


© 


I conduttori del cavo delle prese di connettore*se- 
parabili vengono introdotti nei morsetti e Je viti 
dei morsetti stessi vengono serrate in moderappe- 
na sufficiente da impedire il facile cambiamento 
di posizione dei conduttori. 


Il dispositivo di arresto contro la traZione e la tor- 
sione è adoperato nel modo usuale, stringendo le 
viti di serraggio con una coppia Uguale ai due ter- 
zi della coppia specificata nellasrelativa colonna 
della tabella di 25.1. Dopo aver timontato l’esem- 
plare, le parti componenti devono congiungersi 
esattamente e non deveesseré possibile spingere 
il cavo flessibile nell’intèrnòrdella presa di connet- 
tore per un tratto apprezzabile. 

L’esemplare viene fissato nell’apparecchio di prova in 
modo che l’asse del cavo sia verticale in corrispon- 
denza del punto di eritrata della presa di connettore. 


Il cavo flessibileviene allora sottoposto per 100 
volte ad una forza di trazione di 50 N per le prese 
di connettoreYaventi una corrente nominale non 
superiore“a,2,5 A e di 60 N per le altre prese di 
connéttore. Le forze vengono applicate senza 
strappi per 1 s ogni volta. 


Subito dopo il cavo flessibile viene sottoposto per 

1'imih ad una coppia di torsione di: 

av 0,1 Nm per i cavi flessibili diversi da quelli 
con conduttori in similrame, aventi una sezio- 
ne nominale non superiore a 0,5 mm}; 

= 0,15 Nm per i cavi flessibili a due conduttori, 
aventi una sezione nominale di 0,75 mm?; 

= 0,25 Nm per tutti gli altri casi. 


Durante le prove i cavi flessibili non devono esse- 
re danneggiati. 

Dopo le prove, non si deve verificare uno sposta- 
mento del cavo flessibile superiore a 2 mm. Per le 
prese di connettore separabili le estremità dei 
conduttori non devono aver subito uno sposta- 
mento apprezzabile nei morsetti; per le prese di 
connettore non separabili le connessioni elettri- 
che non devono essere interrotte. 


Per la misura dello spostamento longitudinale viene 
fatto, prima delle prove, un segno sul cavo flessibile, 
quando questo è sottoposto ad una forza di trazione 
preliminare del valore specificato, ad una distanza di 
circa 2 cm dall’estremità della presa di connettore o 
del dispositivo di arresto. Se, nel caso di prese di 
connettore non separabili, non esistesse una estremi- 
tà ben definita della presa di connettore o del dispo- 
sitivo di arresto, verrà fatto un segno addizionale sul 
corpo della presa di connettore, e si misura la distan- 
za fra questi due segni. 


Dopo le prove viene misurato lo spostamento del 
segno sul cavo flessibile rispetto alla presa di con- 
nettore 0 al dispositivo di arresto, mantenendo il 
cavo flessibile teso con una forza di trazione del 
valore specificato. 


Le prese di connettore munite di cavi flessibili con conduttore 


in similrame non vengono sottoposte ad una prova di torsione. 
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22.4 


Note/Nota 


Connectors shall be so designed that the cord 
cannot be subjected to excessive  bending 
where it enters the connector. 


Guards provided for this purpose shall be of in- 
sulating material and shall be' fixed in a reliable 
manner. 


Helical metal springs, whetber bare or covered with insulat- 
ing material, are not allowed as cord guards. 


Compliance is checked by inspection and the 
following test. 


For rewirable connectors, before this test is 
started, the guards are subjected to an accelerat- 
ed ageing test as specified in 

= 242.1, if of elastomeric material; 

= 24.2.2, if of thermoplastic material. 


Connectors are subjected to a test in an appara- 
tus having an oscillating member similar to that 
shown in Fig. 17. 


Rewirable connectors are fitted with a cord as 
specified in the following table, having an ap- 
propriate length and strands of the largest diam- 
eter allowed for that type of flexible cord. The 
cord guard, if any, is put in place. 


Tipo di presa di connettore 
Type of connector 


10 A per applicazioni fredde_ for cold cohditions 

10 A per applicazioni calde _for bot conditions 

10 A per applicazioni molto calde /7or very bot conditions 
16 A per applicazioni fredde_ for cold'eonditions 

16 A per applicazioni molto calde for very bot conditions 


Non-rewirable connectorssare tested with the- 
cord as delivered. 


The specimen is fixed to the oscillating member 
of the apparatus so that, when this is at the mid- 
dle of its travel, the%axis of the cord, where it 
enters the cofinector, is vertical and passes 
through the axissof oscillation. 


he part ofsthe connector which, in normal use, 
is inside*the)appliance inlet, is fixed in the test 
apparatus 


TheCoscillating member is, by variation of dis- 
tanee.d shown in Fig. 17, so positioned that the 
cord, makes the minimum lateral movement 
when the oscillating member of the test appara- 
tus is moved over its full travel. 


Specimens with flat cords are mounted so that 
the major axis of the section is parallel to the 
axis of oscillation. 
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Le prese di connettore devono essere progettate 
in modo che il cavo flessibile non possa essete 
sottoposto ad una eccessiva piegatura all'ingresso 
della presa di connettore. 

I dispositivi di protezione previsti per questo sco- 


po devono essere di materiale isolante e devono 
essere fissati in modo sicuro. 


Molle elicoidali metalliche, nude 0 ricopertevdi materiale iso- 


lante, non sono ammesse come dispositivi dîprotezione. 


La conformità si verifica metliante esame a vista e 
effettuando la prova che ségue. 


Per le prese di connettofe separabili, i dispositivi di 
protezione vengono sottoposti, prima della prova, ad 
una prova di invecchiamento accelerato secondo 

= 24.2.1 se sono in‘materiale elastomerico; 

= 24.2.2 se sono materiale termoplastico. 


Le prese di eonfettore vengono sottoposte ad una 
prova di flessione in un apparecchio con una par- 
te oscillante analogo a quello rappresentato nella 
Fig. 17. 

Le prese/di connettore separabili vengono equi- 
paggiate con un cavo flessibile specificato nella 
seguente tabella e avente una lunghezza adeguata 
e fili elementari del più grande diametro ammissi- 
bile e per questo tipo di cavo flessibile. L’eventua- 
le dispositivo di arresto viene messo in posto. 


Sezione nominale 


Tipo di cavo flessibile Nominal cross-sectional area 


Type of cord mm? 
HOSVV-F 1 
HOSRR-F 1 
HOSRR-F 1 
HOSVV-F 19 
HOSRR-F 1,5 


Le prese di connettore non smontabili sono pro- 
vate nelle condizioni di fornitura. 


L’esemplare è fissato alla parte oscillante dell’ap- 
parecchio in modo che, quando questa si trova a 
metà corsa, l’asse del cavo flessibile, all’ingresso 
della presa di connettore, sia verticale e passi per 
l’asse di oscillazione. 

Viene fissata nell’apparecchio di prova la parte 
della presa di connettore che, nell’impiego usua- 
le, è inserita nella spina di connettore. 


La parte oscillante viene posizionata facendo variare 
la distanza d rappresentata nella Fig. 17 in modo da 
ottenere uno spostamento laterale minimo del cavo 
flessibile, quando la parte oscillante dell'apparecchio 
di prova si muove con la sua ampiezza massima. 

Gli esemplari muniti di cavi piatti sono montati in 
modo che l’asse maggiore della sezione sia paral- 
lelo all’asse di oscillazione. 
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The cord is loaded so that the force applied is: 


20 N for rewirable connectors, and for 
non-rewirable connectors with cords having 
a nominal cross-sectional area exceeding 
0,75 mm?; 


10 N for other non-rewirable connectors. 


A current equal to the rated current of the connec- 
tor is passed through the conductors, the voltage 
between them being equal to rated voltage. 


No current is passed through the earthing con- 
ductor, if any. The oscillating member is moved 
backwards and forwards through an angle of 
90 (45 on either side of the vertical), the 
number of flexings being 10 000 for rewirable 
connectors and 20 000 for non-rewirable con- 
nectors and the rate of flexing being 60 per 
minute. 


Specimens with circular-section cords are 
turned through 90 in the oscillating member 
after half the required number of flexings; spec- 
imens with flat cords are only bent in a direc- 
tion perpendicular to the plane containing the 
axes of the cores. 

During the test there shall be no interruption of 
the test current, and no short-circuit between 
conductors. 


After the test, the specimen shall show no dàm- 
age within the meaning of this standard, the 
guard, if any, shall not have separated from the 
body and the insulation of the cordsshall show 
no sign of abrasion or wear; 4moreover, for 
non-rewirable connectors, brokén strands of the 
conductors shall not have piercedythe insulation 
so as to become accessible, 


Notes/Note: 1 A flexing is one movementtagithèr backwards or fonvards. 


2 The test is carried outOnspecimens not subjected to any 
other test. 

3A short circuit between tbe conductors of the cord is 
considered to ocewif the current attains a value equal 
to twice the rated ‘eurrent of the connector. 


Viene sospesa al cavo flessibile una massa tale 
che la forza applicata sia: 
20 N per le prese di connettore sepafàbili e 
per le prese di connettore non sepafabili mu- 
nite di cavi flessibili aventi una sezibne/nomi- 
nale superiore a 0,75 mm?; 
10 N per le altre prese di connettore non se- 
parabili. 


Si fa passare nei conduttori una\eorrente uguale a 
quella nominale della presa di*eorinettore, essendo 
la tensione fra questi uguale a quella nominale. 


Non si fa passare la corrénte nell’eventuale condut- 
tore di terra. La parte&o$cillante è inclinata in un 
senso e poi nell’altrg, in modo che le due posizioni 
estreme formino ufrafîigolo di 90 (45 da una par- 
te e dall’altra rispetto alla verticale). Si effettuano 
quindi le 10 000 flessioni per le prese di connetto- 
re separabili e\20 000 per le prese di connettore 
non separabili, con una cadenza di 60 al minuto. 


Gli esemiplari muniti di cavi flessibili a sezione cir- 
colare»sonò ruotati a 90 nella parte oscillante 
dopoMa metà del numero prescritto di flessioni; 
gli ésemplari con cavi flessibili piatti subiscono 
solamente la flessione in una direzione perpendi- 
colare al piano contenente gli assi dei conduttori. 
Durante la prova non si deve avere né interruzio- 
ne della corrente di prova, né cortocircuito fra i 
conduttori. 


Dopo la prova l'esemplare non deve presentare 
danni agli effetti di quanto prescritto dalla presen- 
te Norma; il dispositivo di protezione, se esiste, 
non deve essersi separato dal corpo e l’isolamen- 
to del cavo flessibile non deve presentare segni di 
abrasione o di usura; inoltre, per le prese di con- 
nettore non separabili, eventuali fili elementari 
rotti non devono avere perforato l'isolamento in 
modo che questi diventino accessibili. 


1 Una flessione è un movimento in un senso o nell'altro. 


2. Questa prova viene effettuata su esemplari che non vengo- 
no sottoposti ad altre prove. 

3 Si considera che si produce un corto circuito fra i conduttori 
del cavo flessibile se la corrente raggiunge un valore uguale 
al doppio della corrente nominale della presa di connettore. 
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23 


23.1 


Notes/Note: 


23.2 


Notes/Note: 


MECHANICAL STRENGTH 


Appliance couplers shall have adequate me- 
chanical strength. 


Compliance is checked: 
=» for connectors, by the tests of 23.2 and 23.3; 


= for appliance inlets having a shroud of met- 
al, by the test of 23.4; 


= forappliance inlets having a shroud of insu- 
lating material, by the test of 23.5. 


Sbrouds of appliance inlets designed for flush-mount- 
ing in an appliance or other equipment are not subject- 
ed to tbe tests of 23.4 and 23.5. 

2 Tests for checking the mechanical strength of these ap- 
pliance inlets are under consideration. 


Connectors are tested in a tumbling barrel as 
shown in Fig. 18. Rewirable connectors are fit- 
ted with the cord.specified in the table in 22.3, 
having the smallest cross-sectional area and a 
length of approximately 100 mm, measured 
from the outer end of the guard. 


Terminal screws and assembly screws are tight- 
ened with a torque equal to two-thirds of the 
torque specified in the appropriate columf of 
the table in 25.1. 


Non-rewirable connectors are tested with the 
cord as delivered, the cord being*cutsso that a 
free length of approximately 100Gmm projects 
from the outer end of the guard 


The specimens fall from a@éight of 500 mm on 
to a steel plate, 3 mm thîck, the number of falls 
being 
500 if the mass, ofythe specimen without 
cord or cord guardoes not exceed 200 g; 


100 in all othetycases. 


The barrel is turned at a rate of five revolutions 
per minutey*t0 falls per minute thus taking 
place. 

One specimen only is tested at a time. 


After thîe test, the specimen shall show no dam- 
age Within the meaning of this standard. In par- 
ticular, no part shall have become detached or 
leosened. 


1 Special attention is paid to the connection of the cord. 
Small pieces may be broken off witbout causing rejec- 
tion, provided that the protection against electric shock 
is not affected. 

2. Damageto finish and small dents which do not reduce 
the creepage distances or clearances below the values 
specified in clause 26 are neglected. 
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RESISTENZA MECCANICA 


I connettori devono avere resistenza mectanica 
adeguata 


La conformità si verifica: 

= perle prese di connettore, effettuàndo le pro- 
ve di cui in 23.2 e 23.3; 

= perle spine di connettore mùnite di un colla- 
re di protezione metallico, effettuando la pro- 
va di cui in 23.4; 

= perle spine di confettore munite di un colla- 
re di protezione. ino materiale isolante, effet- 
tuando la provakdi*cui in 23.5. 


1 I collari di protegionedelle spine di connettore destinate ad 
essere incorporate îrin apparecchio 0 in un altro materiale 
elettrico non, sono sottoposti alle prove di cui in 23.4 e 23.5. 

2. Per queste spine di connettore sono allo studio prove di re- 
sistenzafineccomica. 


Le presé dixconnettore vengono provate in un tam- 
buro£% rotante come quello rappresentato nella 
Fig/\18.Ye prese di connettore separabili vengono 
equipaggiate con un cavo flessibile come specifica- 
to\nèlla tabella di 22.3, avente la sezione minima e 
unî lunghezza di circa 100 mm misurata dall’estre- 
mità esterna del dispositivo di protezione. 

Le viti dei morsetti e le viti di connessione mecca- 
nica sono serrate con una coppia uguale ai due 
terzi di quella specificata nella relativa colonna 
della tabella 25.1. 


Le prese di connettore non separabili vengono 
provate con il loro cavo flessibile nelle condizioni 
di fornitura, tagliando il cavo flessibile in modo da 
lasciare uno spezzone di circa 100 mm dall’estre- 
mità esterna del dispositivo di protezione. 


Gli esemplari sono fatti cadere da un’altezza di 
500 mm su un piatto d'acciaio, dello spessore di 
3 mm, per il seguente numero di volte: 
500 se la massa dell'esemplare senza cavo 
flessibile né dispositivo di protezione non su- 
pera 200 g; 
100 in tutti gli altri casi. 


Il tamburo è fatto ruotare con una frequenza di 
cinque giri al minuto provocando perciò 10 cadu- 
te al minuto. 

Viene provato solo un esemplare alla volta. 


Dopo la prova l'esemplare non deve presentare 
danni agli effetti di quanto prescritto dalle presen- 
ti Norme. In particolare non deve essersi staccata 
o allentata alcuna parte. 


1 Speciale attenzione va riservata alla connessione del cavo 


flessibile. Piccole sbrecciature non vengono prese in con- 
siderazione purché non venga compromessa la protezio- 
ne contro i contatti con le parti sotto tensione. 

2 Vengono trascurati deterioramenti della verniciatura e picco- 
le ammaccature che non riducano le distanze superficiali o 
le distanze in aria al di sotto dei valori specificati all'art. 26. 
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23.3 


Note/Nota 


234 


After the test of 23.2, the connector is inserted 
into an appliance inlet complying with the rele- 
vant standard sheet. The appliance inlet is 
mounted in an appropriate test apparatus, an 
example of which is shown in Fig. 19, with the 
pins. pointing upwards. The dimension 
40 mm 2 mm shall be complied with. 


A lateral pull, as specified in the following ta- 
ble, is applied to the cord in a direction perpen- 
dicular to the plane containing the axes of the 
current-carrying pins, and is immediately re- 
leased. This sequence of operation is made 100 
times in one direction and then 100 times in the 
opposite direction. 


Corrente nominale della presa di connettore 
Rated current of connector 


0,2 A 
25A 
6 A 
10 A 
16 A 


If necessary, the connector is kept in place so 
as to prevent it from coming out of the appli- 
ance inlet. 


During the test, the guard, if any, shall not sep 
arate from the body. 


After the test, the connector shall show no dam- 
age within the meaning of this standard. 


The apparatus shown in Fig. 19 is intended forconnectors 
where the axis of the connector and the@xis of the cord co- 
incide (“straight” connectors); for other connectors, the ap- 
paratus is adapted, so that the pulls‘willibe applied in the 
most unfavourable position. 


Appliance inlets designedfor surface mounting 
and having a shroud 6fametal, are compressed 
in an appropriate test apparatus, an example of 
which is shown in Fig»20. The spherical end of 
the laws shall have.a, radius of 20 mm 1mm. 
A force of 40.N ‘2 N shall be applied for 
60s 6s thfough the jaws to the most unfa- 
vourable point half-way up the outer surface of 
the shroud\vin' a direction perpendicular to the 
axis of,/the shroud. 

After(the test, there shall be no deformation or 
loosening of the shroud such as will impair the 
further use of the appliance inlet. 


Dopo la prova di cui in 23.2, la presa del connettore 
è inserita nella spina di connettore conforme al rela- 
tivo foglio di normalizzazione. La spina di connettore 
è montata in un apparecchio di prova appropriato, 
di cui un esempio è rappresentato nella Fig...19, con 
gli spinotti rivolti verso l’alto. La conformità con la di- 
mensione 40 mm 2 mm deve essere Seddisfatta. 


Viene applicata una forza di trazione laterale come 
specificato nella seguente Tabélla»yperpendicolar- 
mente al piano contenente gli assi degli spinotti 
percorsi da corrente, e sugCessivamente tale forza 
di trazione viene immediatamente fatta cessare. 
Questa trazione viene/applicata 100 volte in un 
senso e 100 volte nell'altro senso. 


Trazione 
Pull 
N 

6 

6 
35 
35 
50 


Se necessario, la presa di connettore è mantenuta 
in\posizione in modo da impedire la separazione 
dalla spina di connettore. 


Durante la prova il dispositivo di protezione non si 
deve separare dal corpo della presa di connettore. 


Dopo la prova le prese di connettore non devono 
presentare danni agli effetti di quanto prescritto 
dalla presente Norma. 


L’apparecchio rappresentato nella Fig. 19 è destinato alle prese 
di connettore il cui asse coincide con l’asse del cavo flessibile 
(prese di connettore diritte); per altre prese di connettore l’ap- 
parecchio deve essere modificato in modo che la trazione ven- 
ga applicata nel modo più sfavorevole. 


Le spine di connettore destinate ad essere montate 
sporgenti e munite di un collare di protezione metal- 
lico vengono compresse in un appropriato apparec- 
chio di prova, di cui un esempio è rappresentato nel- 
la Fig. 20. Le estremità sferiche delle ganasce devono 
avere un raggio di 20mm 1mm. Una forza di 
40N 2N deve essere applicata per 60s  6s per 
mezzo delle ganasce nel punto più sfavorevole a 
mezza altezza della superficie esterna del collare di 
protezione e perpendicolarmente all’asse del collare. 
Dopo la prova non si devono rilevare deforma- 
zioni o allentamenti del collare di protezione tali 
da pregiudicare l’ulteriore impiego della spine di 
connettore. 
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23.5 


Appliance inlets designed for surface-mounting 
and having a shroud of insulating material, oth- 
er than elastomeric material, or thermoplastic 
material, are tested by means of the spring-op- 
erated impact-test apparatus shown in Fig. 21. 
The apparatus consists of three main parts; the 
body, the striking element and the spring-load- 
ed release cone. 


The body comprises the housing, the striking 
element guide, the release mechanism and all 
parts rigidly fixed thereto. The mass of this as- 
sembly is 1 250 g. 


he striking element comprises the hammer 
head, the hammer shaft and the cocking knob. 
The mass of this assembly is 250 g. 


The hammer head has a hemispherical face of 
polyamide having a Rockwell  hardness of 
HR 100, with a radius of 10 mm. It is fixed to 
the hammer shaft in such a way that the dis- 
tance from its tip to the plane of the front of the 
cone when the striking element is on the point 
of release, is 20 mm. 


The cone has a mass of 60 g and the cone 
spring is such that is exerts a force of 20 N 
when the release jaws are on the point of re- 
leasing the striking element. 


The hammer spring is adjusted so that the prod. 
uct of the compression, in millimetres, and the 
force exerted, in newtons, equals 1 000% the 
compression being approximately 20 mm. With 
this. adjustment, the impact 4energy is 
0,5] 0,057. 

The release mechanism springsfaresadjusted so 
that they exert just sufficient ‘prèssure to keep 
the release jaws in the engagedsposition. 


The apparatus is cocked by,pulling the cocking 
knob until the release, jaîws engage with the 


groove in the hammèér shift. 


The blows are applied by pushing the release 
cone against the spécimen in a direction perpen- 
dicular to the $urfàce at the point to be tested. 


The pressure is slowly increased so that the cone 
moves back"ùtmtil it is in contact with the release 
bars, which then move to operate the release 
mechanism”and allow the hammer to strike. 
The°speeimen is rigidly supported and 12 blows 
arè'applied, three to each of four places chosen 
so as to include the weakest areas. 


After the test, the Specimen shall show no dam- 
age within the meaning of this standard. 
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Le spine di connettore destinate ad essere monta- 
te sporgenti e munite di un collare di protezione 
di materiale isolante diverso da un materialerèta- 
stomerico o da un materiale termoplastiTo, ven- 
gono provate per mezzo dell’apparecchîe, di pro- 
va di urto rappresentato nella Fig. 21 


L'apparecchio consiste di tre parti pwihcipali: il 
corpo, il percussore e il cono di’Seattò armato da 
una molla. 

Il corpo comprende l’alloggi&mento, la guida del 
percussore, il meccanismg di sgancio e tutte le 
parti rigidamente fissate adesso. La massa di que- 
sto complesso è di 1 250,g. 

Il percussore è costituito dalla testa battente, 
dall’asta e dal botton&di riarmo. La massa di que- 
sto complesso è di 250 g. 


La testa battente ha forma emisferica con un rag- 
gio di 10 mm\ed”è in poliammide con durezza 
Rockwell KR 100; essa è fissata all’asta del per- 
cussore jfî modo che la distanza tra la sua estre- 
mità e,il piano frontale del cono venga ad essere 
di 20xmm, quando il percussore sta per essere 
sganciato. 

N\coné ha una massa di 60 g e la molla del cono 
è tale da esercitare una forza di 20 N nel momen- 
forin cui le ganasce di armamento sono sul punto 
di liberare l’asta del percussore. 


La molla del percussore è regolata in modo che il 
prodotto della compressione, in millimetri, per la 
forza esercitata, in newton, sia uguale a 1000, 
con la compressione di circa 20 mm. Questa re- 
golazione corrisponde ad una energia di urto di 
0,5] 0,057. 

Le molle del meccanismo di sgancio sono regola- 
te in modo da esercitare una pressione appena 
sufficiente per mantenere le ganasce di armamen- 
to nella posizione di aggancio. 

L'apparecchio si arma tirando indietro il bottone 
di riarmo fino a quanto le ganasce di armamento 
impegnano il dente dell'asta del percussore. 


I colpi sono applicati tenendo il cono premuto 
contro l'esemplare perpendicolarmente rispetto 
alla superficie del punto da provare. 

Si aumenta lentamente la pressione in modo da 
far retrocedere il cono fino a contatto delle aste di 
sgancio liberando il percussore. 


L’esemplare è sostenuto rigidamente nel suo com- 
plesso e 12 colpi vengono applicati in quattro pun- 
ti (tre volte per punto) scelti nelle zone più deboli. 
Dopo la prova l'esemplare non deve presentare 
danni agli effetti di quanto prescritto dalla presen- 
te Norma. 
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23.6 


Note/Nota 


23.7 


Note/Nota 


For 2,5 A connectors for class II equipment ac- 
cording to standard sheet C7, the area where 
the switch cam(s) can touch the connector shall 
be sufficiently resistant to deformation. 


This area is indicated by “3)” on standard sheet C7. 


Compliance is checked by the following test, 
which is made by means of an apparatus hav- 
ing a rectangular blade as shown in Fig. 22. The 
test is made with blade A and with blade B suc- 
cessively, which are pressed against the con- 
nector body in the area to be checked, with the 
force as specified in Fig. 22. 


The apparatus with the specimen in position is 
kept in a heating cabinet at a temperature of 
70 C_ 2 Cfor2h. 


The specimen is then removed from the apparatus 
and cooled down within 10 s to approximately 
room temperature by immersion in cold water. 
The thickness of the connector body is meas- 
ured immediately at the point of impression. 
The difference between the thickness values 
before and after the test shall be not more than 
0,2 mm. 


The external parts of connectors with a sepafate 
front part enclosing the contacts shall be relia- 
bly fixed to one another. 


Compliance is checked by the following? test. 


The front part and the rear part@ffthe connec- 
tor are securely fixed to two cladws which are so 
arranged that they can separate from each other 
in a straight line. A pull foree Of 100 N 2 N is 
applied in the axial direCtiòf without jerks to 
the claws. The force is maintained for 1 min. 
After the test, the two4parts of the connector 
shall not have beenadetached, nor shall parts 
providing protection against electric shock have 
loosened or live parts become accessible. 


It is under consideration to apply the force in other directions. 


Per le prese di connettore da 2,5 A per apparecchiidi 
classe II conformi al Foglio di normalizzazione4C7Yla 
zona nella quale il o i naselli di blocco dell’interratto- 
re possono interessare la presa di connettoîe, deve 
essere sufficientemente resistente alla defommazione. 


Questa zona è indicata con “3)” nel Foglio di nonmalizzazio- 


ne C7. 


La conformità si verifica effettuando la seguente 
prova che viene eseguita per mezzo di un apparec- 
chio munito di una lama rettangolare come indica- 
to nella Fig. 22. La prova viene eseguita successiva- 
mente con la lama A e la lama B che sono premute 
contro il corpo della pfesà di connettore nella zona 
da provare, con la forza specificata nella Fig. 22. 


L'apparecchio di prova”con l'esemplare in posto è 
messo in una Stufa a una temperatura di 
70 C 2 Cper2h. 

L’esemplare*viéne poi tolto dall’apparecchio e raf- 
freddato 4 cîrca la temperatura ambiente in meno 
di 10 s_/immergendolo nell’acqua fredda. 


Subité dopo lo spessore del corpo della presa di 
connettere è misurato nel punto di impressione. 
La différenza fra i valori dello spessore prima e 
dope la prova non deve essere superiore a 


0,2/mm. 


Le parti esterne delle prese di connettore munite 
di un pezzo frontale separato che circonda gli al- 
veoli devono essere fissate in maniera sicura le 
une con le altre. 


La conformità si verifica con la prova seguente. 


Il pezzo frontale e la parte posteriore sono fissate 
solidamente a due griffe disposte secondo una li- 
nea diritta, lungo la quale si possono separare le 
griffe. Si esercita sulle griffe una forza di 
100 N 2N secondo la direzione assiale, senza 
strappi. La forza è mantenuta per 1 min. 

Dopo la prova, le due parti della presa di connettore 
non devono staccarsi, le parti che assicurano la pro- 
tezione contro le scosse elettriche non devono allen- 
tarsi né le parti attive essere divenute accessibili. 


È allo studio l'applicazione della forza nelle altre direzioni. 
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241.1 


Notes/Note: 


241.2 


RESISTANCE TO HEAT AND AGEING 


Appliance couplers shall be sufficiently resistant 
to heat. 


Compliance is checked by the tests of 24.1.1 to 
24.1.3 as applicable. 


Specimens of connectors and appliance inlets oth- 
er than those integrated or incorporated in an ap- 
pliance or equipment are kept for 1 h in a heating 
cabinet at a temperature of 100 C 2 C. 


During the test, the specimen shall not undergo 

any change impairing its further use, and seal- 

ing compound shall not flow to such an extent 

that live parts are exposed. 

1 If connectors and appliance inlets are submitted togeth- 
er, they are tested while in engagement 


2. A slight displacement of the sealing compound is ne- 
glected, provided that safety is not impaired. 


Parts of insulating material, of appliance inlets 
not integrated in or incorporated in an appli- 
ance or equipment and of connectors, shall be 
subjected to a ball-pressure test by means of the 
apparatus shown in Fig. 23. 


Parts of the cord anchorage and the cord guard, 
parts not immediately surrounding the socket 
contacts of connectors moulded together with 
the cord, and parts of ceramic are not subjected 
to this test. 


Before the test is started, the ball and/the sup- 
port on which the specimen shall‘be placed, are 
brought to the temperature specified. The part 
under test shall be placed or è 3,mm thick steel 
plate in direct contact with.ityso as to be sup- 
ported to withstand the%test/ force. When it is 
not possible to carry 6utsthe test on the speci- 
men, the test shall be carried out on a specimen 
of the same materiak.at least 2 mm thick. 

The surface of thexpart to be tested is placed in 
the horizontal pesition and a steel ball of 5 mm 
diameter is _pressed against the surface with a 
force of 20 Ny 

The test îs, made in a heating cabinet main- 
tained/at a temperature of: 


155 € 2 Cinthe case of accessories for 
Very hot conditions; 


125 C 2 Cin the case of accessories for 
hot conditions; 
125 C 2 C for those parts of accessories 


for cold conditions which retain current-car- 
rying parts and parts of the earthing circuit 
in position; 

75 C 2 C for other parts of accessories 
for cold conditions and all parts of 0,2 A ap- 
pliance couplers. 
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RESISTENZA AL CALORE E ALL’INVECCHIAMENTO 


I connettori devono essere sufficientemente ‘resi- 
stenti al calore. 


La conformità si verifica effettuando lèaxprove da 
24.1.1 a 24.1.3, in quanto applicabili, 


Le prese di connettore e le spine di connettore ad 
eccezione di quelle integrate»o imcorporate negli 
apparecchi elettrici, vengono tenute per 1h in 
una stufa alla temperatura dinJ00 C 2 C. 


Durante la prova, l'esemplare non deve subire mo- 
difiche che pregiudichino il suo impiego ulteriore 
e il materiale di riempimento non deve scorrere in 
modo da lasciare scoperte parti sotto tensione. 


1 Quando prese\dÎTonnettore e spine di connettore sono 


fornite insiéme, esse vengono provate inserite. 
2. Si trascura im.leggero spostamento del materiale di riem- 
pimentò. 


Le parti di)materiale isolante delle spine di con- 
nettofe ché non sono integrate né incorporate ne- 
glixapparecchi elettrici e quelle delle prese di con- 
nettorè devono essere sottoposte ad una prova di 
durezza con la sfera per mezzo dell'apparecchio 
rappresentato nella Fig. 23. 


Non vengono sottoposti a questa prova le parti 
del dispositivo di arresto del cavo, l'elemento di 
protezione, le parti delle prese di connettore che 
sono stampate con il cavo flessibile che non co- 
prono direttamente le parti che trasportano cor- 
rente, e le parti in ceramica. 

Prima di iniziare la prova, la sfera ed il supporto 
sul quale è posto l’esemplare vengono portati alla 
temperatura prescritta. La parte da provare è po- 
sta su una piastra di acciaio di 3 mm di spessore, 
direttamente in contatto con essa, al fine di poter 
resistere alla prova di pressione. Quando non è 
possibile effettuare la prova sull’esemplare, que- 
sta deve essere eseguita su un esemplare dello 
stesso materiale di almeno 2 mm di spessore. 


La superficie della parte da provare è posta in po- 
sizione orizzontale ed una sfera di acciaio di 
5 mm di diametro viene applicata contro la super- 
ficie con una forza di 20 N. 
La prova viene effettuata in una stufa portata ad 
una temperatura di: 
155 C 2 C nel caso di accessori per appli- 
cazioni molto calde; 


125 C 2 C nel caso di accessori per appli- 
cazioni calde; 
125 C 2 C perle parti di accessori per ap- 


plicazioni fredde che mantengono in posizio- 
ne le parti che portano corrente e quelle del 
circuito di terra; 

75 C 2 C perle altre parti di accessori per 
applicazioni fredde che non rientrano fra 
quelle precedentemente specificate. 


È 
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24.21 


242,2 


After 1 h, the ball is removed from the speci- 
men which is then cooled down, within 10 s, to 
approximately room temperature by immersion 
in cold water. 


The diameter of the impression caused by the 
ball is measured and shall not exceed 2 mm. 


Connectors of thermoplastic material are sub- 
jected to a pressure test in an apparatus similar 
to that shown in Fig. 24, the test being made in 
a heating cabinet at a temperature of 
100 C_2C. 


The specimen is clamped between steel jaws, 
having a cylindrical face of 25 mm radius, a 
width of 15 mm and a length of 50 mm. The 
corners are rounded with a radius of 2,5 mm. 
The specimen is clamped in such a way that the 
jaws press against it in the area where it is 
gripped in normal use, the centre line of the 
jaws coinciding as nearly as possible with the 
centre of this area. 


The force applied through the jaws is 20 N. 


After 1 h, the jaws are removed and the speci- 
men shall show no damage within the meaning 
of this standard. 


Connectors of elastomeric or thermoplastic shall 
be sufficiently resistant to ageing. 


Compliance is checked 


=» for connectors of elastomeric material, by 
the tests of 24.2.1 and 24.2.3, 


=» for connectors of thermoplastic material, by 
the tests of 24.2.2 and 2402.3. 


For the tests of 24.2.1 to 24,2.3, two new speci- 
mens are used, which. afe»first subjected to the 
test of clause 16. 


1 Forthetests of 242.1 and 24.2.2, the use of an electri- 
cally heated cabinet îs recommended. 

2. Natural air eîrculation may be provided by boles in the 
walls of the Cabinet. 

3 Temperature may be measured by means of tbermome- 
ters. 


Connectors, of elastomeric material are subject- 
ed texan accelerated ageing test made in an at- 
mosphete having the composition and pressure 
of tie ambient air. The specimens are suspend- 
ed freely in a heating cabinet, ventilated by nat- 
ùval air circulation. They are kept in the cabinet, 
which is maintained at a temperature of 
70 C_2 C, for 240 h (10 days). 


Connectors of thermoplastic material are sub- 
jected to an accelerated ageing test made in an 
atmosphere having the composition and pres- 
sure of the ambient air. The specimens are sus- 


© 


Dopo un'ora, la sfera viene rimossa dall’esempla- 
re che viene allora raffreddato a circa la tempera- 
tura ambiente in meno di 10s immergendolo 
nell’acqua fredda. 


Il diametro dell’impronta lasciata dalla sfera viene 
misurato e non deve essere superiore a 2 mm. 


Le prese di connettore in materiale tèermoplastico 
vengono sottoposte ad una prova»di pressione in 
un apparecchio analogo a quello rappresentato 
nella Fig. 24. La prova vienè effettuata in una stu- 
fa portata ad una temperatura/di 100 C 2 C. 


L’esemplare è serrato tta due ganasce di acciaio, 
aventi una superficie,cilindrica di 25 mm di raggio, 
15 mm di larghezza*@50 mm di lunghezza. Gli spi- 
goli vengono arrotondati con raggio di 2,5 mm. 
L’esemplare è serrato in modo che le ganasce lo 
comprimano hella zona in cui viene afferrato 
nell’impieg6 uswale cercando di far coincidere il 
più possibile Wasse di simmetria delle ganasce con 
il centrò di, questa zona. 


La fofzà applicata tramite le ganasce è di 20 N. 


Dopo un'ora, le ganasce vengono tolte e gli 
esemplari non devono presentare danni agli effet- 
ti di/quanto prescritto dalla presente Norma. 


Le prese di connettore in materiale elastomerico o 
termoplastico devono essere sufficientemente re- 
sistenti all’invecchiamento. 


La conformità si verifica: 


= per le prese di connettore in materiale elasto- 
merico effettuando le prove di cui in 24.2.1, e 
24.2.3; 

= perle prese e di connettore in materiale ter- 
moplastico effettuando le prove di cui in 
24.2.2 e 24.2.3. 


Per le prove di 24.2.1 e 24.2.3 vengono usati due 
nuovi esemplari, provati precedentemente per ve- 
rificare la conformità alle prescrizioni dell’art. 16. 


1 Per le prove di cui da 24.2.1 a 24.2.3 si raccomanda l’im- 


piego di una stufa riscaldata elettricamente. 

2. Lacircolazione naturale dell’aria può essere ottenuta me- 
diante fori nelle pareti della stufa. 

3. Le temperature possono essere misurate mediante termo- 
metri. 


Le prese di connettore in materiale elastomerico 
sono sottoposte ad una prova di invecchiamento 
accelerato effettuata in atmosfera avente la com- 
posizione e la pressione dell’aria ambiente. Gli 
esemplari vengono sospesi liberamente in una 
stufa con circolazione naturale d’aria. Essi sono 
posti nella stufa mantenuta a temperatura di 
70 C_ 2 C, per 240 h (10 giorni). 


Le prese di connettore in materiale termoplastico 
sono sottoposte ad una prova di invecchiamento 
accelerato effettuata in atmosfera avente la com- 
posizione e la pressione dell’aria ambiente. Gli 
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pended freely in a heating cabinet, ventilated 
by natural circulation. They are kept in the cab- 
inet, which is maintained at a temperature of 
80 C 2 C, for 168 h (7 days). 

During the test, the connectors are in engage- 
ment with a corresponding appliance inlet ac- 
cording to the relevant standard sheet. 


After the tests of 24.2.1 or 24.2.2 the specimens 
are allowed to attain approximately ambient 
temperature and are then examined. They shall 
show no crack visible to the naked eye, nor 
shall the material have become sticky or greasy, 
this being judged as follows. 


A forefinger wrapped in a dry piece of rough 
cloth is pressed on the specimen with a force 
of 5 N. 

No traces of the cloth shall remain on the speci- 
men and the material of the specimen shall not 
stick to the cloth. 


After this test, the specimen shall show no dam- 


age which would lead to non-compliance with 
this standard. 


The force of 5 N can be obtained in the following way. 


The specimen is placed on one of tbe pans of a balance and 
the otber pan is loaded with a mass equal to the mass of the 
specimen plus 500 g. Equilibrium is then restored by pressing 
the specimen with the forefinger, wrapped in the piece of clotb. 


SCREWS, CURRENT-CARRYING PARTS 
AND CONNECTIONS 


Connections, electrical or mechanical, shall 
withstand the mechanical stresses oècurring in 
normal use. 


Screws and nuts which transmit contact pres- 
sure and which are operated, when connecting 
and mounting an accessory)during installation, 
and/or which are likely to "be operated during 
the life of the accessory, shall be in engagement 
with a metal thread. 


Screws for connecting conductors shall not be 
tapping screws» 

Screws and nuts ‘operated when mounting the 
accessory durîfîig installation, and/or which are 
likely to@be operated during the life of the ac- 
cessory shall not be of the thread-cutting type. 


Screws or nuts which are operated when mounting the ac- 


cessory Ticlude screws for fixing covers or cover plates, etc, 
but notscrews for fixing the base of the appliance inlet. 


Compliance is checked by inspection and for 
Sérews and nuts which transmit contact pressure 
and for screws which are operated when connect- 
ing and mounting an accessory during installation 
and/or which are likely to be operated during the 
life of the accessory, by the following test. 
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esemplari vengono sospesi liberamente in una, 
stufa scaldata a convenzione naturale. Essi sonò 
posti nella stufa mantenuta a temperatura=di 
80 C 2 C, per 168 h (7 giorni). 

Durante questa prova, le prese di connettore 
sono inserite nelle spine di connettore. conformi 
al relativo foglio di normalizzazione. 


Dopo le prove di 24.2.1 o 24.2.2,glixesemplari ven- 
gono lasciati raffreddare alla tempèratura ambiente 
e quindi esaminati. Essi ngît devono presentare 
screpolature visibili ad occhio pudo; inoltre il ma- 
teriale non deve essere divèntato colloso o untuo- 
so; questa condizione yvîene verificata come segue. 
L’operatore avvolgeila$uo dito indice in una pez- 
zuola asciutta di. tessuto ruvido e lo applica 
sull’esemplare con ùna forza di 5 N. 
Nessuna tracdia»medel tessuto deve rimanere 
sull’esemplatè evil materiale dell'esemplare non 
deve incollarsivalla pezzuola. 


Dopo questa, prova, gli esemplari non devono ri- 
sultare danneggiati agli effetti di quanto prescritto 
dalla‘\presente Norma. 


Pér premere con una forza di 5 N, si può procedere come segue. 
l'esemplare viene posto su un piatto di una bilancia mentre 
lialtto piatto è caricato con una massa uguale alla massa 
dell'esemplare più 500 g. Si ristabilisce allora l'equilibrio pre- 
mendo l'esemplare con il dito indice avvolto nella pezzuola. 


VITI, PARTI PERCORSE DA CORRENTE 
E CONNESSIONI 


Le connessioni meccaniche ed elettriche devono 
resistere agli sforzi meccanici che si producono 
nell’impiego usuale. 


Le viti ed i dadi che trasmettono una pressione di 
contatto e che sono manovrate quando si collega 
o si monta un accessorio durante l’installazione, 
e/o che possono essere manovrate durante la vita 
dell’accessorio, devono avvitarsi su una filettatura 
metallica. 

Le viti destinate a connettere conduttori non de- 
vono essere maschianti 


Le viti e i dadi manovrate quando si monta l’acces- 
sorio durante l'installazione e/o che possono essere 
manovrate durante la vita dell’accessorio non devo- 
no essere del tipo autofilettante per maschiatura. 


Le viti o i dadi destinati ad essere manovrate quando si monta 
l'accessorio comprendono le viti per fissare le custodie o le placche, 
ecc. ma non le viti per fissare la base della spina di connettore. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e, 
per le viti e i dadi che trasmettono pressione di 
contatto o che possono essere manovrati durante 
l'installazione e/o che possono essere manovrate 
durante la vita dell’accessorio, effettuando la pro- 
va che segue. 


& 
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The screws and nuts are tightened and loosened: 
= 10 times for metal screws in engagement 


with a thread of insulating material and for 
screws of insulating material; 


m 5 timesinall other cases. 


Screws or nuts in engagement with a thread of 
insulating material and screws of insulating ma- 
terial are completely removed and reinserted 
each time. The test is made by means of a suita- 
ble test screwdriver or spanner applying a 
torque as shown in the following table. 


The shape of the blade of the test screwdriver shall suit the 
head of tbe screw to be tested. 


When testing terminal screws of connectors, a 
flexible conductor is placed in the terminal. The 
conductor is moved each time the screw or nut 
is loosened. 


The nominal cross-sectional area of this con- 
ductor is 1mm? for 10 A connectors and 
1,5 mm? for 16 A connectors. 


The screws and nuts shall be tightened smoothly. 


Diametro nominale della vite 
Nominal diameter of thread 
mm 


Fino a 2,8 incluso 

Up to and including 2,8 

da oltre 2,8 a 3,0 incluso 
Over 2,8 up to and including 3,0 
da oltre 3,0 a 3,2 incluso 
Over 3,0 up and including 3,2 
da oltre 3,2 a 3,6 incluso 
Over 3,2 up to and including 3,6 
da oltre 3,6 a 4,1 incluso 
Over 3,6 up to and including 4,1 


da oltre 4,1 a 4,7 incluso 
Over 4,1 up to and including &Y. 


da oltre 4,7 a 5,3 incluso 
Over 4,7 up to and includin@®5,3 


Column I applies to screws without heads 
which, when tightened, do not protrude from 
the hole, andéto òther screws which cannot be 
tightened by méans of a screwdriver with a 
blade widèfthan the diameter of the screw. 


ColumnàJI applies to other screws and to nuts. 


For sétews having a hexagonal head with a slot, 
only thèrtest with the screwdriver is made. 


During the test, the screwed connection shall 
hot work loose and there shall be no damage, 
such as breakage of screws or damage to the 
head slots, threads, washers or stirrups, that will 
impair the further use of the accessory. 


Screwed connections will have been partially checked by the 


tests of clauses 20 and 23. 


© 


Le viti e i dadi vengono serrati e disserrati: 
= 10 volte perle viti che si avvitano in filettature 


di materiale isolante e per le viti in materiale 
isolante; 


= 5 volte in tutti gli altri casi. 


Le viti e i dadi che si avvitano in filèttature di ma- 
teriale isolante e le viti in materiale isolante ven- 
gono ogni volta completamente disiriserite e rein- 
serite. La prova è effettuata coh(un cacciavite di 
prova o con una chiave appropriati, applicando la 
coppia indicata nella tabella seguente. 


La forma della lama del cactiaviterdeve essere adatta alla testa 
della vite da provare. 


Quando si prované lèyiti dei morsetti delle prese 
di connettore viéne inserito nel morsetto un con- 
duttore flessibile. Il conduttore viene 
dopo ogni dissertragio. 


rimosso 


La sezioné nominale di questo conduttore è 
1mm? ger le prese di connettore da 10 A e 
1,5 mm° per le prese di connettore da 16 A. 


Coppia di torsione 


Torque 
Nm 

I Il 
0,2 0,4 
0,25 0,5 
0,3 0,6 
0,4 0,8 
0,7 12 
0,8 1,8 
0,8 2,0 


La colonna I si applica alle viti senza testa se la 
vite non esce dal foro al momento del serraggio, 
o se l’uso di un cacciavite con una lama più larga 
del diametro della vite è impedito. 


La colonna Il si applica alle altre viti e ai dadi. 


Per le viti aventi testa esagonale con intaglio si 
applica soltanto la prova con il cacciavite. 


Durante la prova, le connessioni avvitate non de- 
von allentarsi e non si deve constatare alcun dan- 
no come rottura delle viti o danni agli intagli della 
testa, della filettatura, delle rondelle o staffe che 
compromettano l’uso ulteriore dell’accessorio. 


Le connessioni a vite sono state verificate in parte con le prove 


degli art. 20 e 23. 
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For screws intended to be engaged with a 
thread of insulating material and screws of insu- 
lating material, which are operated for the in- 
stallation of the accessory and/or which are 
likely to be operated during the life of the ac- 
cessory, correct introduction of the screw into 
the screw hole or nut shall be ensured. 


Screws of insulating material shall not be used 
in cases when the replacement with metal 
screws could impair the insulation of the appli- 
ance coupler. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


The requirement with regard to correct introduction is met if 
introduction of the screw in a slanting manner is prevented, 
for example by guiding the screw by the part to be fixed, by a 
recess in the female thread, or by the use of a screw with the 
leading thread removed. 


Electrical connections shall be so designed that 
contact pressure is not transmitted through in- 
sulating material other than ceramic or other 
material with characteristics at least equivalent. 


This requirement does not apply to appliance 
couplers for cold conditions, if there is suffis 
cient resiliency in the metallic parts to compen- 
sate for any possible shrinkage or yielding of 
the insulating material. 


The suitability of the material is considered witb régard to 
the stability of the dimensions. 


Compliance is checked by inspectiòn. 


This requirement does not preclude electrical connections 
with flat tinsel cord for applications“up t0'0,2 A where the 
contact pressure is obtained by insulatinig material baving 
such properties as to ensure reliable and permanent contact 
under all conditions of normdI use, especially in view to 
sbrinking, yielding, ageing and“eold flow of the insulating 
part. 


Screws and rivets, which serve as electrical as 
well as mechanical connections, shall be locked 
against loosening,0f turning. 


Compliance îs.checked by inspection and man- 
ual test. 


1 Spring washers may provide satisfactory locking. 


2 For rivets, a non-circular sbank or an appropriate 
nòteh may be sufficient. 

IveeScaling compound wbich softens on heating provides 
satisfactory locking only for screw connections not sub- 
ject to torsion in normal use. 


Connections between terminals and other parts 
shall be so designed that they will not work 
loose in normal use. 


Compliance is checked by inspection and man- 
ual test. 
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Per le viti che si avvitano in filettature di materiale 
isolante e le viti in materiale isolante usate pér 
l'installazione dell’accessorio e/o che possono es- 
sere manovrate durante la vita dell’aTeesSorio, 
deve essere assicurata la corretta introduzione 
della vite nel foro della madrevite o*nel dado. 


Le viti in materiale isolante nOn, devono essere 
utilizzate se la loro sostituzion&reon viti metalliche 
può compromettere l’isolanientò del connettore. 


La conformità si verifica*%mediante esame a vista 
ed effettuando una pteva manuale. 


La prescrizione relativa“a una corretta introduzione è soddi- 
sfatta se è impedita l'introduzione obliqua della vite, p.e. gui- 
dando la vite sulla Parte da fissare mediante una rientranza 
nella filettatura oppure usando una vite nella quale è stata 
asportata la parteîmiziale del filetto. 


Le connessioni elettriche devono essere progetta- 
te in Modo che la pressione di contatto non ven- 
ga trasmessa attraverso materiale isolante diverso 
datquello ceramico, o altri materiali che presenta- 
no tafatteristiche almeno equivalente. 

Questa prescrizione non si applica ai connettori 
per applicazioni fredde se le parti metalliche han- 
no una elasticità sufficiente. da compensare 
l'eventuale ritiro del materiale isolante. 


La caratteristica appropriata del materiale è valutata riferen- 
dosi alla stabilità delle dimensioni. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Questa prescrizione non esclude le connessioni elettriche con 
cavi flessibili in similrame per applicazioni fino a 0,2 A dove la 
pressione di contato è ottenuta con un materiale isolante aven- 
te proprietà tali che sia assicurato un contatto sicuro e perma- 
nente in tutte le condizioni di impiego usuale, in particolare 
per quanto riguarda il ritiro, il cedimento, l'invecchiamento e 
o scorrimento a freddo del materiale isolante. 


Le viti e i rivetti utilizzati contemporaneamente per 
connessioni elettriche e meccaniche devono essere 
protetti contro l’allentamento e la rotazione. 


La conformità è verificata con esame a vista ed ef- 
fettuando una prova manuale. 


1 Le rondelle elastiche sono considerate una protezione suf- 
ficiente. 

2. Nel caso dei rivetti può essere sufficiente l’uso di una se- 
zione non circolare dell'asse o di un intaglio appropriato. 

3. materiale di riempimento che si rammollisce al calore 
protegge efficacemente contro l’allentamento solo le con- 
nessioni a vite che nell'impiego usuale non sono sottoposte 
a sforzi di torsione. 


Le connessioni tra i morsetti e le altre parti devo- 
no essere progettate in modo da non consentire 
giochi nell'impiego usuale. 


La conformità alle prescrizioni si verifica mediante 
esame a vista ed effettuando una prova manuale. 
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25.7 


Current-carrying parts and earthing contacts 
shall be of a metal having, under conditions oc- 
curring in the appliance coupler, adequate me- 
chanical strength and resistance to corrosion. 


Compliance is checked by inspection and, if 
necessary, by chemical analysis. 


Examples of suitable metals, when used within 

the permissible temperature range and under 

normal conditions of chemical pollution are: 

= COpper; 

= an alloy containing at least 58% copper for 
parts that are worked cold or at least 50% 
copper for other parts; 

= stainless steel containing at least 13% chro- 
mium and not more than 0,09% carbon; 

=» steel provided with an electroplated coating 
of zinc according to ISO 2081, the coating 
having a thickness of at least 5 m (ISO 
Service Condition No. 1); 

= steel provided with an electroplated coat- 
ing of nickel and chromium according to 
ISO 1456, the coating having a thickness 
of at least 20 m (ISO Service Condition 
No. 2); 

= steel provided with an electroplated coating 
of tin, according to ISO 2093, the coating 
having a thickness equal to at least 12m 
(ISO Service Condition No. 2). 


Parts which may be subjected to mechanical 
wear shall not be made of steel provided with 
electroplated coating. 


Steel provided with an electroplated \coating of 
zinc is only permitted for prime curtént-carrying 
parts if no fixed electrical connection is intend- 
ed to be made. For connectionsy an electroplat- 
ed coating of zinc is permissible only on parts 
which do not participatè directly in current 
transmission, such as-scfews or washers used 
for certain types of. terminals in which they 
transmit only the contact pressure. 


1 The requirements\of this subclause are not intended to 
apply to magneti Circuits, heating elements, bimetallic 
components, Shunis, parts of electronic devices, etc. 

2. Screws, nuts, washers, clamping plates and similar 
parts of teyminals are not regarded as current-carrying 
paris 

3 New requirements to be verified by a test for determin- 
ilag the resistance to corrosion are under consideration. 
These requirements should permit other materials to be 
used if suitably coated. 


Wnder moist conditions, metals having a great 
difference of electro-chemical potential with re- 
spect to each other shall not be used in contact 
with each other. 


Compliance is checked by inspection. 
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Le parti che trasportano corrente ed i contattîtdi 
terra devono essere: di un metallo avente nelle 
condizioni che si manifestano nel connettere?tina 
resistenza meccanica ed una resistenza allancorro- 
sione adeguata. 


La conformità si verifica con esame“ef sè necessa- 
rio, con analisi chimica. 


Metalli adeguati quando sono utilizzati nei limiti 

ammessi dalla temperatura e nellè, condizioni usua- 

li di inquinamento chimico Sonòy per esempio: 

= ilrame: 

= una lega contenente almeno il 58% di rame 
per le parti lavorate a freddo, o almeno 50% 
per le altre parti 

= l’acciaio inossidabile contenente almeno il 13% 
di cromo e nonspiù del 0,09% di carbonio; 

= l'acciaio rieoperto di un rivestimento elettroli- 
tico di»zinco conformemente a l’ISO 2081, 
quandobil rivestimento ha uno spessore di al- 
menò 5 m (condizioni di servizio N° 1) 

= l'acciaio ricoperto di un rivestimento elettroli- 
tieg di nickel e di cromo, conformemente a 
VISO 1456, quando il rivestimento ha uno 
spéssore di almeno uguale a 20m (condizio- 
hi di servizio N° 2) 

my l'acciaio ricoperto di un rivestimento elettrolitico 
di stagno, conformemente a l’ISO 2093, quando 
il rivestimento ha uno spessore di almeno ugua- 
le a 12 m (condizioni di servizio N° 2) 


Le parti che possono essere sottoposte ad usura 
meccanica non devono essere costituiti da acciaio 
ricoperto da un rivestimento elettrolitico. 


L'acciaio ricoperto da un rivestimento elettrolitico 
di zinco deve essere ammesso soltanto per le parti 
primarie che trasportano corrente se non si intende 
fare alcuna connessione elettrica fissa. Per le con- 
nessioni, un rivestimento elettrolitico di zinco è 
ammesso soltanto sulle parti che non partecipano 
direttamente alla trasmissione di corrente, come le 
viti o le rondelle usate in certi tipi di morsetti in cui 
esse trasmettono soltanto la pressione di contatto. 


1 Le prescrizioni di questo paragrafo non si applicano ai cir- 


cuiti magnetici, agli elementi scaldanti, agli elementi bime- 
tallici, agli sbunt, alle parti dei dispositivi elettronici, ecc 

2. Leviti, i dadi, le rondelle, le placche di serraggio e le parti 
similari dei morsetti non sono considerate come parti che 
trasportano corrente. 

3. Nuove prescrizioni, da verificare con una prova per deter- 
minare la resistenza alla corrosione, sono allo stu- 
dio.Queste prescrizioni devono consentire l’impiego di al- 
tri materiali, convenientemente rivestiti. 


In condizioni di umidità, i metalli che presentano 
una grande differenza di potenziale elettrochimi- 
co tra loro non devono essere messi in contatto 
l’uno con l’altro. 


La conformità si verifica con esame a vista. 
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Pins of appliance inlets for very hot conditions 
shall be protected by nickel plating or be of a 
material no less resistant to corrosion. The latter 
requirement does not apply to pins of appli 
ance inlets integrated or incorporated in an ap- 
pliance or equipment, provided their tempera- 
ture does not exceed 140 C in normal use. 


Compliance is checked by inspection. 


CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES AND 
DISTANCES THROUGH INSULATION 


Creepage distances, clearances and distances 
through insulation of connectors and appliance 
inlets other than those integrated or incorporat- 
ed in an appliance or equipment, shall be not 
less than the values shown in the following ta- 
ble. 

For indicator circuits having a resistance such 
that the fault current will never exceed 0,25 A, 
under conditions of bridging any creepage dis- 
tances or clearances, in such circuits, the value 
specified may be reduced to 1,0 mm. In addi- 
tion, resistors in the indicator circuit shall opers 
ate at not greater than 75% of the manufactur- 
er's declared and published rated dissipatiofi. 


Distanze superficiali e distanze in aria 


Gli spinotti delle spine di connettore per applica- 
zioni molto calde devono essere protetti mediante 
nichelatura o essere costruiti in un materiatè al- 
trettanto resistente alla corrosione. Questa, ultima 
prescrizione non si applica agli spinottiadelle spi- 
ne di connettore integrate o incorporate negli ap- 
parecchi elettrici, purché la loro temperatura non 
superi i 140 C nell'impiego usu@le. 


La conformità si verifica medianfe esame a vista. 


DISTANZE SUPERFICIALI, DISTANZE IN ARIA E 
DISTANZE ATTRAVERSO IL, MATERIALE ISOLANTE 


Le distanze superficiali, le distanze in aria e le di- 
stanze attraverso, il materiale isolante delle prese 
di connettore e delle spine di connettore, ad ec- 
cezione di quelle integrate o incorporate in appa- 
recchi elettriciynon devono essere inferiori ai va- 
lori indicati hella seguente tabella. 

Per i circuiti interni degli indicatori con resistenza 
tale che) la corrente di guasto non supera mai 
0,25 A%quando una qualsiasi distanza superficiale 
o‘in\afia è cortocircuitata, il valore specificato può 
essère ridotto a 1,0 mm. Inoltre, i resistori del cir- 
cuito dell’indicatore devono funzionare a non più 
del 75% della dissipazione dichiarata e pubblicata 
dal costruttore. 


E mm 
Creepage distance and clearances 
Tra parti sotto tensione di diversa polarità 3 
Between live parts of different polarity 
Tra parti sotto tensione e: 
Between live parts and: 
parti metalliche accessibili Vi 
accessible metal parts 
viti esterne inaccessibili 6 dispositivi analoghi (solo per le prese di connettore) 3 
inaccessible external scretus omihe like (for connectors only) i 
Tra parti del circuito di terra è: 
Between parts of the earthinig circuit and: 
parti sotto tension@ 4 
live parts 
viti accessibili dispositivi analoghi 3 
accessible screws.or the like 
viti esterne înaCcessibili o dispositivi analoghi (solo per le prese di connettore) 15 
inaccessible external screws or the like (for connectors only) da 
dispositivo ‘di arresto contro la trazione e la torsione comprese le sue viti di serraggio 
the/eord anchorage, including its clamping screws 1,5 
Spessore del materiale isolante tra parti metalliche accessibili e parti sotto tensione 15 


Thickness of insulating material between accessible metal parts and live parts 


Notes: 


1. Perle prese di connettore, l’espressione “parti metalliche accessibili” comprende un foglio metallico applicato sulle superfici ester- 


ne in materiale isolante. 


For connectors, the term “accessible parts” included metal foil in contact with external surfaces of insulating material. 


2. Le viti inaccessibili sono quelle che non possono essere toccate dal dito di prova normalizzato. 
Inaccessible screws are those which cannot be touched with the standard test finger. 


* Questo valore non si applica nei casi in cui le dimensioni specificate nel relativo foglio di normalizzazione conducono ad una distan- 


za più piccola. 


This value does not apply in those cases where the dimensions specified in the relative standard sheet lead to a smaller distance. 


Compliance is checked by measurement. 
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271 


271.1 


271.2 


For rewirable connectors, the measurements are 
made on specimens fitted with conductors hav- 
ing the largest cross-sectional area as specified 
in the table of 22.3 and also without conduc- 
tors. 

For  non-rewirable connectors the measure- 
ments are made on specimens with the cord as 
delivered. 

Connectors are tested when in engagement 
with an appliance inlet and also when not in 
engagement. 

Tbe contribution to the creepage distance of any groove less 


than 1 mm wide is limited to its width. Any air gap less than 
1 mm wide is ignored in computing the total clearance. 


RESISTANCE OF INSULATING MATERIAL 
TO HEAT, FIRE AND TRACKING 


Parts made of insulating material which might 
be exposed to thermal stresses due to electric 
effects and whose deterioration might impair 
safety shall not be unduly affected by heat and 
fire generated within the accessory. 

For accessories with a rated current exceeding, 
0,2 A compliance is checked by the glow-wire 
test according to 27.1.1 to 27.1.10. 


Appliances inlets or incorporated in an appli- 
ance or equipment are tested in accordance 
with the relevant appliance standard. 


Object of the test 

The glow-wire test is applied/teensure that an 
electrically heated test wire/ander defined test 
conditions does not cause/îgnition or insulating 
parts or to ensure that a pattymade of insulating 
material, which might be ignited by the heated 
test wire under defimedaconditions, burns for a 
limited time only without spreading fire by 
flame, or burning. parts, or drops falling down 
from the part under test. 


General description of the test 
The test istmade on one specimen only. 


In casetof doubt, the test shall be repeated on 
two farthef specimens. 


The test is made by applying the glow-wire 
oncesonly. The specimen shall be positioned 
during the test in the most unfavourable posi- 
tion of its intended use (with the surface tested 
in a vertical position). 

The tip of the glow-wire shall be applied to the 
specified surface of the test specimen, taking 
into account the conditions of the intended use 
under which a hot part may come into contact 
with the specimen. 
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Per le prese di connettore separabili le misùre 
vengono eseguite su esemplari equipaggiati còn 
conduttori aventi la sezione più grande specifitata 
nella tabella 22.3 e successivamente sefiza tTon- 
duttori. 

Per le prese di connettore non sepafabili le misu- 
re vengono eseguite su esemplari conyi loro cavi 
flessibili nelle condizioni di fornitùra, 

Le prese di connettore vengono\pfovate sia inseri- 
te nelle spine di connettore $ia nòn inserite. 


Il contributo alle distanze superficiali di una scanalatura di 


larghezza inferiore a 1 mniviene limitato alla sua larghezza. 
Un intervallo inferiore adX1 mmmon è preso in considerazione 
nella valutazione della distanza totale in aria. 


RESISTENZA DEL' MATERIALE ISOLANTE 
AL CALORE, AL.FUOCO 
E ALLE CORRENTI SUPERFICIALI 


Le parti-di materiale isolante soggette a sollecita- 
zioni tesMiche per cause elettriche e a deteriora- 
mento/che possono pregiudicare la sicurezza non 
devòno essere eccessivamente sollecitate al calore 
anormale e al fuoco generato nell’accessorio. 

Per gli accessori con corrente nominale superiore a 
0,2 A la conformità si verifica con la prova del filo in- 
candescente secondo i paragrafi da 27.1.1 a 27.1.10. 


Le prese di connettore integrate o incorporate in un 
apparecchio elettrico sono provate conformemente 
alla norma appropriata dell'apparecchio elettrico. 


Scopo della prova 

La prova, eseguita con un filo incandescente, viene 
fatta per assicurare che un filo di prova riscaldato 
elettricamente nelle condizioni di prova definite non 
provochi l'accensione delle parti isolanti o che una 
parte di materiale isolante che può essere incendiata 
in condizioni di prova definite a causa del filo di 
prova riscaldato, bruci per un tempo limitato senza 
propagare il fuoco con la fiamma o parti incande- 
scenti o gocce che cadono dalla parte in prova. 


Descrizione generale della prova 
La prova è eseguita su un solo campione. 


In caso di dubbio, la prova si ripete su due esem- 
plari supplementari. 


La prova si esegue applicando una sola volta il filo 
incandescente. Durante la prova, l'esemplare deve 
essere disposto nella posizione più sfavorevole che 
può presentarsi nell’applicazione usuale (con la su- 
perficie da provare in posizione verticale). 
L’estremità del filo incandescente deve essere ap- 
plicata sulla superficie specificata dell'esemplare 
in prova tenendo conto delle condizioni di uso 
previste in cui un elemento scaldato o incande- 
scente può venire in contatto con l’esemplare. 
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If the test cannot be made on the complete 
specimen, a suitable part may be cut from it. 

If the specified tests are carried out at several 
places on the same specimen, care shall be tak- 
en to ensure that any deterioration caused by 
previous tests does not affect the results of the 
test to be made. 

Small parts, such as washers, are not subjected 
to this test. 


Description of test apparatus 

Clause 4 of HD 444.2.1 is applicable. The pine- 
wood board covered with a layer of wrapping 
tissue shall be used. 


Degree of severity 
The following test temperatures, selected from 
the preferred test temperatures specified in 
clause 5 of HD 444.2.1, are applicable. 
750. C for parts made of insulating material 
intended to retain current-carrying parts and 
parts of the earthing circuit in position; 


650 C for all others parts made of insulat- 
ing material. 


Calibration of the thermocouple 
Clause 6 of HD 444.2.1 is applicable. 


Preconditioning 
Clause 7 of HD 444.2.1 is applicable. 


Initial measurements 
Clause 8 of HD 444.2.1 is applicable, 


Test procedure 
Clause 9 of HD 444.2.1 is applicable. 


Observations and measurements 
Clause 10 of HD 444.2.1 issapplicable. 


Evaluation of test results 
Clause 11 of HD 444.2à1.is applicable. 


Insulating parts supporting, or in contact with, 
live parts of appliance couplers for hot condi- 
tions and of appliance couplers for very hot 
conditions, \shiall be of material resistant to 
tracking, 

This requirement does not apply to appliance 
inlets‘integrated in or incorporated in an appli- 
ancé orrequipment. 

For materials other than ceramic, compliance is 
checked by the following test. 
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Se la prova non può essere eseguita su un esempla» 
re completo, si può tagliare una parte appropriata. 
Se le prove specificate devono essere esegtiite in 
più posti sul medesimo esemplare, bisogna\assi- 
curarsi che ogni deterioramento provocate-dalle 
prove precedenti non influenzi il risultato della 
prova da eseguire. 

Le parti di piccole dimensioni, come, le rondelle, 
non sono sottoposte alla prova. 


Descrizione dell’apparecchiatura 

Si applica l'articolo 4 della “HD 444.2.1. Si deve 
usare un pannello di competfìsato ricoperto di car- 
ta velina. 


Gradi di severità 
Si applicano le sottofiportate temperature di prova, 
selezionate tra lestemperature preferenziali specifi- 
cate all’art. 5/della, Pubblicazione HD 444.2.1. 
750 C-perste parti di materiale isolante desti- 
nate A“mantenere in posto le parti che traspor- 
tan6 correnti e le parti del circuito di terra; 
650 SC per tutte le altre parti di materiale iso- 
lante. 


Taratura della termocoppia 
Si applica l'articolo 6 della HD 444.2.1. 


Precondizionamento 
Si applica l'articolo 7 della HD 444.2.1. 


Misure iniziali 
Si applica l'articolo 8 della HD 444.2.1. 


Procedura di prova 
Si applica l'articolo 9 della HD 444.2.1. 


Osservazioni e misure 
Si applica l'articolo 10 della HD 444.2.1. 


Valutazione dei risultati di prova 
Si applica l'articolo 11 della HD 444.2.1. 


Le parti isolanti che portano parti sotto tensione o 
in contatto con tali parti dei connettori per appli- 
cazioni calde e dei connettori per applicazioni 
molto calde, devono essere di materiale resistente 
alle correnti superficiali. 

Questa prescrizione non si applica alle spine di 
connettore integrate o incorporate in apparecchi 
elettrici. 

Per il materiale che non sia ceramico la conformi- 
tà si verifica effettuando la seguente prova. 
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28 


Notes/Note: 


Wawning/Attenz. 


Test specimens 
Clause 3 of HD 214 is applicable. The test spec- 


imens are taken from the accessory to be tested. 


Conditioning 
Clause 4 of HD 214 is applicable. 


Test apparatus 

Clause 5 of HD 214 is applicable as follows: 
5.1 - Electrodes: applicable 
5.2 - Test circuit: applicable 
5.3 - Dropping device: applicable 


5.4 - Test solution: solution A shall be used 


Procedure 
Clause 6 of HD 214 is applicable as follows: 
6.1 - General: applicable 
6.2 - Determination of the CTI: not applica- 


ble 
6.3 - Proof-tracking test: applicable,  PTI 
1755V 
6.4 - Determination of erosion: not applica- 
ble. 
RESISTANCE TO RUSTING 


Ferrous parts shall be adequately protected 
against rusting. 


Compliance is checked by the following test. 


All grease is removed from the parts to be test- 
ed by immersion in a coldschemical degreaser, 
such as trichlorethane or petroleum ether, for 
10 min. The parts are tlien îmmersed for 10 min 
in a 10% solution of'ammonium chloride at a 
temperature of 20 C&=5 C. 


Without drying, but after shaking off any drops, 
the parts are placéd for 10 min in a box con- 
taining air sattrated with moisture at a tempera- 
ture of 20 C_5 C. 


After the parts have been dried for 10 min in a 
heatingà, cabinet. at. a temperature of 
100 Cl 5 C, their surfaces shall show no 
sigris ofyrust. 


1 Traces of rust on sharp edges and any yellowish film re- 
movable by rubbing are ignored. 


2° For small springs and the like, and for inaccessible 
parts exposed to abrasion, a layer of grease may pro- 
vide sufficient protection against rusting. Such parts 
are only subjected to the test if tbere is doubt as to the 
effectiveness of the grease film, and tbe test is tben made 
without previous removal of the grease. 


Wben using the liquids specified for the test, adequate pre- 
cautions must be taken to prevent inbalation of the vapour. 
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Esemplari di prova 

Si applica l'articolo 3 della HD 214. Aggiungere 
all’inizio di questo articolo la seguente fras&”“Gli 
esemplari da provare sono prese dall’attessorio 
da provare” 


Condizionamento 
Si applica l’articolo 4 della HD 214, 


Apparecchiatura di prova 
Si applica l’articolo 5 della HD 214 come segue: 
5.1 - Elettrodi: applicabile 
5.2 - Circuito di préva:“applicabile 
5.3 - Dispositivo-perala produzione delle goc- 
ce: applicabile 


5.4 - Soluzione di prova: si deve usare la so- 
luzione A° 


Procedura di.prova 
L’articolo 6 della HD 214 si applica come segue: 


6.1 Considerazioni generali: applicabile 

6/2» Determinazione dell’indice di resistenza 
alle correnti superficiali: non applicabile 

6.3’- Prova di resistenza alle correnti superfì- 
ciali: applicabile, PTI 175 V 

6.4 - Determinazione dell'erosione: non ap- 
plicabile. 


PROTEZIONE CONTRO LA RUGGINE 


Le parti ferrose devono essere adeguatamente 
protette contro la ruggine. 


La conformità si verifica effettuando la seguente 
prova. 


Si asportano tutte le tracce di grasso dalle parti da 
provare mediante immersione per 10 min in un 
agente sgrassante chimico liquido, come tricloroe- 
tano o benzina. Le parti vengono quindi immerse 
per 10 min in una soluzione acquosa al 10% di clo- 
ruro d'ammonio, alla temperatura di 20 C 5 C. 


Senza asciugare, ma semplicemente eliminando le 
gocce per scuotimento, si pongono poi le parti in 
esame per 10 min in una camera ad atmosfera sa- 
tura di umidità ad una temperatura di 20 C 5 C. 


Dopo che le parti sono state essiccate per 10 min 
in una stufa ad una temperatura di 100 C 5 C, 
la loro superficie non deve mostrare alcun segno 
di arrugginimento. 


1 Tracce di ruggine sui bordi vivi e una pellicola giallastra 
che si può asportare per sfregamento non sono prese in 
considerazione. 

2. Perle piccole molle e gli organi analoghi e per le parti inac- 
cessibili esposte all'abrasione, una goccia di grasso può for- 
nire una protezione sufficiente contro la ruggine. Queste 
parti si sottopongono alla prova soltanto se si nutrono dubbi 
sull'efficacia della pellicola di grasso, ed in questo caso allo- 
ra si esegue la prova senza preventiva rimozione di grasso. 


Quando si utilizzano i liquidi specificati per la prova, si devono 
prendere precauzioni adeguate per impedire inalazioni di vapore. 
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29 ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY (EMC) PRESCRIZIONI SULLA COMPATIBILITÀ 
REQUIREMENTS ELETTROMAGNETICA 
Note/Nota Requirements for accessories incorporating electronic com- Le prescrizioni per gli accessori che comprendorio componenti 
ponents are not included as the need has not yet been estab- elettronici non sono incluse, perché ancora non è ritenuto ne- 
lished. cessario. 
29.1 Immunity Immunità 
29.1.1 Accessories not incorporating Accessori che non incorporano, 
electronic components componenti elettronici 
These accessories are not sensitive to normal Questi accessori non sonOssensibili alle perturba- 
electromagnetic disturbances and therefore no zioni elettromagnetiche, usuali; perciò non è ri- 
immunity tests are required. chiesta alcuna prova. disimmunità. 
29.2 Emission Emissione 
29.2.1 Accessories not incorporating Accessori che nomincorporano 
electronic components componenti elettronici 
These accessories do not generate electromag- Questi accessori non generano perturbazioni elet- 
netic disturbances; consequently no emission tromagnètiche; perciò non è necessaria alcuna 
tests are necessary. prova, 
Note/Nota 7bese accessories may only generate electromagnetic distur- Questi accessori possono generare occasionalmente perturba- 


bances during occasional operations of insertion and with- 
drawal of the accessories. The frequency, the level and the 
consequences of these emissions are considered as part of the 
normal electromagnetic environment. 
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STANDARD SHEET Cl 


0,2 A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


(non-rewirable only) 


Dimensions in millimetres 


R=0,5 max. 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C1 
PRESA DI CONNETTORE 0,2 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


(soltanto non separabile) 


Dimensioni in millimetri 


18,5 


Lo spigolo può essere leggermente 
arrotondato 
Edge may be slightly rounded 


The centre distance and the design ©f the contacts 
as well as the dimensions and the design of the 
front part shall be such that: 

= he connector will enteryto the full depth, the 
gauge of Fig. 2 and, will not enter gauge of 
Fig. 6,7 and 8; 


= the connectorttemplies with the requirements 
of 16 and 17% 

= the thicknèss of the insulation surrounding the 
contacts is not less than 1,5 mm. 


The outline 1) of the front part shall not be ex- 
ceeded on.decreased, at any point within a dis- 
tancetof 10,5 mm from the engagement face. 


The(outline 2) of the rear shall not be exceeded in 
any section perpendicular to the axis of the con- 
nector, except that, for connectors with lateral 
cord entry and those combined with other acces- 
sories, this limitation does not apply in the direc- 
tion of the actuating member. 


The contacts may be floating. 


The sketches not intended to govern design, except 
as regards the dimensions shown. 


© 


L’interasse e la configurazione degli alveoli come 

pure le dimensioni e la forma della parte frontale 

devono essere tali che: 

= la presa di connettore possa entrare completa- 
mente nel calibro rappresentato nella Fig. 2 e 
non possa entrare nei calibri rappresentati nelle 
Fig. 6,7 e 8; 

= la presa di connettore soddisfi alle prescrizioni 
degli art. 16 e 17; 

= lo spessore dell'isolamento attorno agli alveoli 
non sia inferiore a 1,5 mm. 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o ridotte in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 10,5 mm a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all’asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 
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Serie generale - n. 226 


STANDARD SHEET C2 


0,2 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


1,5 min. 


R=1,5 max. 


The ends of the pins may be sphericalsor/conical 
of the form shown. 


The outline 3) shall be at 6a distance of 
10 mm 0,5 mm from the engagement face at 
the bottom of the inlet. The distafice from the en- 
gagement face at the bottomaofthe inlet to plane 
A-A may, however, be less èlsewhere within the 
area 1). Plane A-A need Net necessarily be ex- 
tended to the outline\of area 1). A rim which is 
slightly rounded on top is allowed around the re- 
cess if it has a thickfiess of a least 2 mm. Retain- 
ing devices or patts ©f the inlet may protrude be- 
yond plane A-A% 


2) for appliance inlets arranged countersunk in the 
outer sufface of equipment, and if this surface is 
curved or inclined with respect to the axis of the 
appliancèinlet, this dimensions shall be not more 
than"10;5 mm; the minimum shall be determined 
in accordance with 9,5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C2 
SPINA DI CONNETTORE 0,2 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Varianti per l'estremità 
degli spinotti 
Alternative for end of pins 


D1,6 max. 


90° max. 


Le estremità degli spinotti possono essere di forma 
sferica o conica, come indicato. 

Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
10 mm 0,5 mm dalla faccia di inserzione al fondo 
della presa di connettori. La distanza tra la faccia di 
inserzione al fondo della presa di connettore ed il 
piano A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 
Il piano A-A non si estende necessariamente alla li- 
nea esterna della zona 1). Un bordo leggermente ar- 
rotondato in alto è permesso attorno al vano se esso 
ha uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di 
blocco o parti di questi possono trovarsi all’interno 
della zona 1). Nessuna parte della presa deve spor- 
gere al di là del piano A-A. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie 
è incurvata o inclinata rispetto all’asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 10,5 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente al paragrafo 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 
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STANDARD SHEET C5 


2,5 A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


(non-rewirable only) 


Dimensions in millimetres 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C5 


PRESA DI CONNETTORE 2,5 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


(soltanto non separabile) 


Dimensioni in millimetri 


12,5 min 


The centre distance and the design òf.the contacts 

as we as the dimensions and tiieXdimensions and 

the design of the front part shall,be such that: 

= The connector will enter, to.the full depth, the 
gauge of Fig. 4 and willnòt enter the gauge of 
Fig. 7; 

= the connector complies with the requirements 
of 16 and 17; 

= the thickness of the insulation surrounding the 
contacts is not\léss than 1,5 mm. 


The outline 1)*ef/the front part shall not be ex- 
ceeded or.decreased, at any point, within a dis- 
tance of 12,5 mm from the engagement face. 


The gutline 2) of the rear part shall not be exceed- 
ed in any section perpendicular to the axis of the 
connettor, except that, for connectors with lateral 
©ord’entry and for those combined with other ac- 
eessories, this limitation does not apply in the di- 
rection of the axis of the cord or of the actuating 
member. 

The contacts may be floating. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 


© 


9,5 min 11,5 min 


R= 1,5 max 


Lo spigolo può essere leggermente 
arrotondato 
Edge may be slightly rounded 


L’interasse e la configurazione degli alveoli come 

pure le dimensioni e la forma della parte frontale 

devono essere tali che: 

m Ja presa di connettore possa entrare completamen- 
te nel calibro rappresentato nella Fig. 4 e non pos- 
sa entrare nel calibro rappresentato nelle Fig. 7; 

= la presa di connettore soddisfi alle prescrizioni 
degli art. 16 e 7 

= lo spessore dell'isolamento attorno agli alveoli 
non sia inferiore a 1,5 mm. 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o ridotte in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 12,5 mm a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all’asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze della forma o 
della posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


STANDARD SHEET C6 


2,5 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


9,1+0,4 


2,36 + 0,04 


10+0,15 
+0,8_L| 
18 0 


22,6 


The end of the pins may be, spherical or conical of 
the form shown. 

The outline 3) shall*abé at a distance of 
12mm 0,5 mm from the engagement face at 
the bottom of the inlet. "The distance from the en- 
gagement face at the bottom of the inlet to plane 
A-A may, howeveîy be less elsewhere within the 
area 1). PlamesA-A need not necessarily be ex- 
tended to/the\outline of area 1). A rim which is 
slightly founded on top is allowed around the re- 
cess if/4t,.has a thickness of at least 2 mm. Retain- 
ing devices or parts thereof may be within the 
area W). No other parts of the inlet may protrude 
beyond plane A-A. 

2) For appliance inlets arranged countersunk in 
the outer surface of requirement, and if this sur- 
face is curved or inclined with respect to the axis 
of the appliance inlet, this dimension shall be not 
more than 12,5 mm; the minimum shall be deter- 
mined in accordance with 9.5. 

The sketches not intended to govern design, except 
as regards the dimensions shown. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C6 


SPINA DI CONNETTORE 2,5 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Varianti per l'estremità degli spinotti 
Aternatives for end of pins 


D2,2 max 


g 
& 
90° max. 
Spinotto di terra 
Earthing pin 
D1,6 max 


1,5 max 


“A 
— 90° max 


Spinotti percorsi da corrente 
Current-carrying pins 


Le estremità degli spinotti possono essere di forma 
sferica o conica, come indicato. 

Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
12mm 0,5 mm dalla faccia di inserzione al fondo 
della spina di connettore. La distanza tra la faccia di 
inserzione al fondo della spina di connettore ed il pia- 
no A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 
Il piano A-A non si estende necessariamente alla linea 
esterna della zona 1). Un bordo leggermente arroton- 
dato in alto è permesso attorno al vano se esso ha 
uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di blocco o 
parti di questi possono trovarsi all’interno della 
zona 1). Nessuna parte della spina deve sporgere al 
di là del piano A-A. 


2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie 
è incurvata o inclinata rispetto all’asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 12,5 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente al paragrafo 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 


© 
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STANDARD SHEET C7 
2,5 A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 
(non-rewirable only) 


Dimensions in millimetres 


Tipo ad entrata laterale 
Side-entry type* 


20min 


Lo spigolo può essere leggermente arro- 


tondato 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C7 


PRESA DI CONNETTORE 2,5 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


(soltanto non separabile) 


Dimensioni in millimetri 


Spalla facoltativa 
Optional shoulder 


R=1,5max 


Edge may be slightly rounded 


The centre distance and the design of the cofitacts 
as well as the dimensions and the design’ of the 
front part shall be such that: 

= the connector will enter, to thè depth, the 
gauges Fig. 5 and 5 bis and will not enter 
gauges of Fig. 7 and 8; 

= the connector complies withthe requirements 
of 16 and 17; 

= the thickness of the insulation surrounding the 
contacts is not less than 1,5 mm. 


The outline 1) of th@xfrohnt part shall not be ex- 
ceeded or decreased, at any point, within a dis- 
tance of 16 mm from'the engagement face. 


The outline 2) ofsthe rear part shall not be exceed- 

ed in any seetion perpendicular to the axis of the 

connector, except that, for connectors with lateral 

cord enitryand for those combined with other ac- 

cessgries, this limitation does not apply in the di- 

rection ©f the axis of the cord or the actuating 

member. 

Within the area 3) the connector shall comply with 

the requirements of 23.6. 

The contacts may be floating. 

The sketches are not intended to govern design, 

except as regards the dimensions shown. 

bi This sketch is intended only to indicate the dimensions 20 mm min. from 
the engagement face to the “tail" of the connector; It does not preclude 
constructions of side-entry connectors in which the axis of the cord is not 


in the plane through the axial axes of the socket contacts (as shown) but 
perpendicular to that plane. 


© 


L'interasse e la configurazione degli alveoli come 

pure le dimensioni e la forma della parte frontale 

devono essere tali che: 

= la presa di connettore possa entrare completamente 
nel calibro rappresentato nella Fig. 5 e non possa 
entrare nel calibro rappresentato nelle Fig. 7 e 8; 

= la presa di connettore soddisfi alle prescrizioni 
degli articoli 16 e 17; 

= lo spessore dell'isolamento attorno agli alveoli 
non sia inferiore a 1,5 mm. 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o ridotte in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 16 mm a 
partire dalla faccia di inserzione. 
Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all'asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo e per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 
All’interno della zona 3), la presa di connettore deve 
soddisfare alle prescrizioni di cui in 23.6. 
Gli alveoli possono essere flottanti. 
I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 
bi Lo scopo di questo disegno è soltanto di indicare la dimensione minima di 
20 mm a partire dalla faccia di inserzione fino alla “coda” della presa di con- 
nettore. Il disegno non preclude le costruzioni con entrata laterale nelle quali 


l’asse del cavo non si trova nel piano che passa attraverso gli assi degli alve- 
oli (come indicato), ma perpendicolarmente a questo piano. 
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STANDARD SHEET C8 
2,5 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 
STANDARD TYPE 


Dimensions in millimetres 


1,5 min. 


The ends of the pins may be sphérical or conical 
of the form shown. 

The outline 3) shall beata distance of 
10 mm 0,5 mm from thésengagement face at 
the bottom of the inlet. The, distance from the en- 
gagement face at the bottom of the inlet to plane 
A-A may, however, be ‘less elsewhere within the 
area 1). Plane A-A»need not necessarily be ex- 
tended to the outliné of area 1). A rim which is 
slightly rounded on)top is allowed around the re- 
cess if it has a thickness of at least 2 mm. Retain- 
ing devicesp=parts thereof may be within the 
area 1). NO other parts of the inlet may protrude 
beyond.plane A-A. 

2) Fof ‘appliance inlets arranged countersunk in 
the euter surface of equipment and if this surface 
is cuVed or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
tha 10,5; the minimum shall be determined in ac- 
Cordance with 9.5. 

4) Also to be checked by means of the gauge of 
Fig. 9. 


(1) This type of appliance inlet is standardized because of existing types of 
connectors with 10,5 mm distance between engagement face and shoul- 
der. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C8 
SPINA DI CONNETTORE 2,5 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 
TIPO NORMALE! 


Dimensioni in millimetri 


Varianti per l'estremità degli spinotti 
Alternative for end of pins 


D1,6 max. 


Dettaglio 
del profilo carat- 
_ 0_ droga 
DE teristico 
Detail of keys 
Le estremità degli spinotti possono essere di forma 


sferica o conica, come indicato. 

Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
10 mm 0,5 mm dalla faccia di inserzione al fondo 
della spina di connettore. La distanza tra la faccia di 
inserzione al fondo della spina di connettore ed il 
piano A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 
Il piano A-A non si estende necessariamente alla li- 
nea esterna della zona 1). Un bordo leggermente ar- 
rotondato in alto è permesso attorno al vano se esso 
ha uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di 
blocco o parti di questi possono trovarsi all’interno 
della zona 1). Nessuna parte della spina deve spor- 
gere al di là del piano A-A. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie 
è incurvata o inclinata rispetto all’asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 10,5 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente al paragrafo 9.5. 

4) Da verificare anche per mezzo del calibro rappre- 
sentato in Fig. 9. 


(1) Questo tipo di spina di connettore è normalizzato a causa dell’esistenza di 
tipi di prese di connettore aventi una distanza di 10,5 mm tra la faccia di in- 
serzione e la spalla. 
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POSITIONS 
OF SWITCH CAMS 
(applicable to appliance inlets 
to standard sheets 
C8, C8A and C8B) 


Dimensions in millimetres 


10,5 max. 


Il funzionamento dell’interruttore deve essere realizza- 
to 1,5 mm prima della completa inserzione della presa 


Per le spine di connettore di cui 
ai fogli di normalizzazione C8 e 


POSIZIONI DEI NASELLI DI BLOCCO 
DELL’INTERRUTTORE 
(applicabile alle spine di connettore 
di cui ai fogli di normalizzazione 
C8, C8A e C8B) 


Dimensioni in millimetri 


ll 


Per le spine di connettore di cui 
al foglio di normalizzazione 


di connettore C8A C8B 


The operation of the switch shall be effected 1,5 mm before 
full engagement of the connector 


1) Minimum dimensions of the switch cams. 


A key is not required where a switehvcanî is situat- 
ed 

The sketches are not intended tògovern design, ex- 
cept as regards the dimensions shgun. 


For appliance inlets to standard 
sheets C8 and C8A sheet C8B 


For appliance inlets to standard 


1) Minime dimensioni del nasello di blocco dell’in- 
terruttore. 

Dove esiste un nasello non è richiesto un profilo ca- 
ratteristico. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 
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STANDARD SHEET C8A 


2,5 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


10,565 


he end of the pins may be spherieal or conical of 
the form shown. 


The outline 3) shall be “at ”a distance of 
15,5 mm 0,5 mm from ,thèsengagement face at 
the bottom of the inlet. l'hèSdistance from the en- 
gagement face at the bottom of the inlet to plane 
A-A may, however, be»less elsewhere within the 
area 1). Plane A-A.need not necessarily be extend- 
ed to the outline*ef afea 1). A rim which is slightly 
rounded on top is allowed around the recess if it 
has a thickness,0f'at least 2 mm. Retaining devices 
or parts théreof"may within the area 1). No other 
parts of the inlet may protrude beyond plane A-A. 


The appliance inlet shall not be mounted in the 
outer surface of equipment which is curved or in- 
clined”’with respect to the axis of appliance inlet. 
For the positions of switch cams, see standard 
sheet C8. 

2) Also to be checked by means of the gauge of 
Fig. 9. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimension shown. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C8A 
SPINA DI CONNETTORE 2,5 A 250 V 


PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 
Dimensioni in millimetri 


Varianti per l'estremità degli spinotti 
Alternative for end of pins 


D1,6 max. 


&- 


Dettaglio 


Ò vga del profilo 
605 caratteristico 
Detail of keys 


Le estremità degli spinotti possono essere di forma 
sferica o conica, come indicato. 

Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
15,5 mm 0,5 mm dalla faccia di inserzione al fon- 
do della spina di connettore. La distanza tra la faccia 
di inserzione al fondo della spina di connettore ed il 
piano A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 
Il piano A-A non si estende necessariamente alla li- 
nea esterna della zona 1). Un bordo leggermente ar- 
rotondato in alto è permesso attorno al vano se esso 
ha uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di 
blocco o parti di questi possono trovarsi all’interno 
della zona 1). Nessuna parte della spina deve spor- 
gere al di là del piano A-A. 

La spina di connettore non deve essere montata sul- 
la superficie esterna di un apparecchio che è incur- 
vata o inclinata rispetto all’asse della spina stessa. 
Per le posizioni dei naselli di blocco dell’interruttore, 
vedere il foglio di normalizzazione C8. 

2) Da verificare anche per mezzo del calibro rappre- 
sentato in Fig. 9. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 
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STANDARD SHEET C8B 
2,5 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 
for alternative connection of the equipment 
to two different mains voltages 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C8B 
SPINA DI CONNETTORE 2,5 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 
per connessione alternativa dell’apparecchîea due 
differenti tensioni di alimentazione 


Tutte le dimensioni devono essere rispettate; la parte P è nelle due posizioni estreme Varianti per l'estremità degli spinotti 


All dimensions to be observed with part P in both extreme positions 
Dimensions in millimetres 2) 2) 
1,5 min. = - 
® 


15,5+0,5 


=: \ 
_FZAZIT‘I- 
TAP 


n NI 


The ends of the pins may be spherical or conical of 
the form shown. The outline 3) shall be at a distance 
of 15,5 mm 0,5 mm from the engagement/face at 
the bottom of the inlet. The distance rom, the en- 
gagement face at the bottom of the inlet toyplane A-A 
may, however, be less elsewhere thèréa 1). Plane 
A-A shall not necessarily be extended to the outline 
of area 1). A rim which is slightly, rounded on top is 
allowed around the recess if/ityhas a thickness of at 
least 2 mm. Retaining devices®or parts thereof may 
be within the area 1). Nolethet parts of the inlet may 
protrude beyond plane”A-A. The hole in part P shall 
have no keys. The configuration of the hole in part 
Q shall be an oval of 8,20% mm 25 hi mm and 
shall have not keys) 

2) The part Q/may ‘de omitted if part P is other- 
wise fixed (e.g; when it is reversible part fixed by 
screws) in svhich case the thickness of part P shall 
be such thakthe dimensions 10 mm 0,5 mm and 
15,5 mM, 0,5 mm for the distance from the bot- 
tom éf the inlet to part P and to plane A-A (which 
is the outer surface of part P) respectively, are 
maintained. The appliance inlet shall not be 
fmoufited in the outer surface of equipment which 
is.curved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet. For the positions of switch cams, 
see standard sheet CS. 


4) Also to be checked by means of the gauge of 
Fig. 9. 

The sketches are not intended to govern design, 
except as regards the dimension shown. 


© 


Alternative for end of pins 


Dimensioni in millimetri 
D1,6 max 


1,5 max 


R=0,5 max 


Dettaglio 

del profilo 
== 6000 — caratteristico 

Detail of keys 


Le estremità degli spinotti possono essere di forma sferica 
o conica, come indicato. Il contormo 3) deve essere ad 
una distanza di 15,5 mm 0,5 mm dalla faccia di inserzio- 
ne al fondo della spina di connettore. La distanza tra la 
faccia di inserzione al fondo della spina di connettore ed 
il piano A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). Il 
piano A-A non si estende necessariamente alla linea ester 
na della zona 1). Un bordo leggermente arrotondato in 
alto è permesso attorno al vano se esso ha uno spessore 
di almeno 2 mm. Dispositivi di blocco © parti di questi 
possono trovarsi all'intemo della zona 1). Nessuna parte 
della spina deve sporgere al di là del piano A-A. Il foro 
della parte P non deve avere profilo caratteristico. La con- 
figurazione del foro della parte Q deve essere quella di 
un ovale di dimensioni 8,205 mm 25 Da mm e non 
deve avere profilo caratteristico. 


2) La parte Q può essere omessa se la parte P è fis- 
sata in un altro modo (per esempio, quando essa è 
una parte reversibile fissata con viti). In questo caso 
lo spessore della parte P deve essere tale che siano 
rispettate le dimensioni 10 mm 05mm e 
15,5 mm 0,5 mm riguardanti la distanza tra il fon- 
do della spina di connettore ed il piano A-A (che è 
allora la superficie esterna della parte più grande). 
La spina di connettore non deve essere montata sul 
la superficie esterna di un apparecchio che sia incur- 
vata o inclinata rispetto all’asse della spina stessa. 
Per le posizioni dei materiali di blocco dell’interrut- 
tore, vedere foglio di normalizzazione C8. 

4) Da verificare anche per mezzo del calibro rappre- 
sentato in Fig. 9. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensio- 
ni quotate. 
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STANDARD SHEET C9 FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C9 
6 A 250 V CONNECTOR PRESA DI CONNETTORE 6 A 250 V 
FOR CLASS II EQUIPMENT PER APPARECCHI DI CLASSE II 
FOR COLD CONDITIONS PER APPLICAZIONI FREDDE 
(non-rewirable only) (soltanto non separabile) 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


Lo spigolo può essere 
leggermente arroton- 
dato 

Edge may be slightly 
rounded 


12 min. —- 


+15 
4 0 


The centre distance and the design of the contacts. L’interasse e la configurazione degli alveoli come 
as well as the dimensions and the design of the pure le dimensioni e la forma della parte frontale 


front part shall be such that: devono essere tali che: 

= the connector will enter, to the ,fùll dépth, an sm la presa di connettore possa entrare completa- 
appliance inlet to standard shéet C10, having mente nella spina di connettore conforme al fo- 
he minimum length and breadth; glio di normalizzazione C10 con lunghezza e 


larghezza minime; 
= the connector complies witlithe requirements. mla presa di connettore soddisfi alle prescrizioni 


of 16 and 17; degli articoli 16 e 17; 
= thethicknessof the insulation surrounding the a lo spessore dell'isolamento attorno agli alveoli 
contacts is not less than 1,5 mm. non sia inferiore a 1,5 mm. 


The outline 1) of the=front part shall not be ex- Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
ceeded or decreased\at any point within a dis- non devono essere aumentate o ridotte in alcun 
tance of 15 mm friomjthe engagement face. punto situato ad una distanza inferiore a 15 mm a 
partire dalla faccia di inserzione. 


he outline 2)\ofthe rear part shall not be exceed- Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
ed in any section perpendicular to the axis of the non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
connector, exCept that, for connectors with lateral pendicolare all’asse della presa di connettore, salvo 
cord eftiyaand those combined with other acces- che, per le prese di connettore con entrata laterale 
sorieswthis limitation does not apply in the direc- del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
tion of\the axis of the cord or of the actuating questa limitazione non si applica nella direzione 


membér. dell'asse del cavo o dell’organo di manovra. 

The contacts may be floating. Gli alveoli possono essere flottanti. 

The sketches are not intended to govern design, ex-. I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
cept as regards the dimensions shown. quotate. 

For the symbols indicating the tolerance of form Peri simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
or of position, see ISO 1101. posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C10 


6 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions inmillimetres 


1,5 min 


R=2,5 max 


o, ù Ta 
ZAN 
G44/} 


4 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C10 


SPINA DI CONNETTORE 6 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


o 
1max 2,3.0,3 


+0,3 


Lo spigolo può 
essere circolare 
Edge may be circular 


1,5 


Lo spigolo può essere legger- ' 


mente arrotondato 
Edge may be slightly rounded 


20,05 
R=2max. 


The outline 3) shall be at a distance of 14 mm_0 


from the engagement face atàthe bottom of the in- 
et. The distance from the&enigagement face at the 
bottom of the inlet to plane A-A may, however, be 
ess elsewhere within,the,area 1). 

Plane A-A need not néeessarily be extended to the 
outline of area 1)_A rim which is slightly rounded 
on top is allowed\around the recess if it has a 
thickness of at leàst 2 mm. Retaining devices or 
parts thereof maybe within the area 1). No other 
parts of thesinlet may protrude beyond plane A-A. 


2) Forvappliance inlets arranged countersunk in 
the éùter surface of equipment and if this surface 
is eurved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
than 14 mm; the minimum shall be determined in 
aècordance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 


© 


Varianti per la forma degli spinotti 
Alternatives for the shape of pins 


na (il 
440,1 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
14 mm_î dalla faccia di inserzione al fondo della 
spina di connettore. La distanza tra la faccia di inser- 
zione al fondo della spina di connettore ed il piano 
A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 

Il piano A-A non si estende necessariamente alla li- 
nea esterna della zona 1). Un bordo leggermente ar- 
rotondato in alto è permesso attorno al vano se esso 
ha uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di 
blocco o parti di questi possono trovarsi all’interno 
della zona 1). Nessuna parte della spina deve spor- 
gere al di là del piano A-A. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie 
è incurvata o inclinata rispetto all'asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 14 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C13 
10A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions în millimetres 


The outline 1) of the front part shall not be ex- 
ceeded or decreased, atany point, within a dis- 
tance of 18 mm from the engagement face. 


The outline 2) ef thé rear part shall not be exceed- 
ed in any section perpendicular to the axis of the 
connector, eXcept that, for connectors with lateral 
cord entryand for those combined with other ac- 
cessorie$, this limitation does not apply in the di- 
rection“ef the axis of the cord or of the actuating 
member. 

The contacts may be floating. 

Tesketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shboun. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C13 
PRESA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Lo spigolo può es- 
sere leggermente ar- 
rotondato 

Edge may be slightly 
rounded 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 18 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all’asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo e per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


STANDARD SHEET C14 


10A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions en millimetres 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C14 
SPINA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


1 max . î 2,3. 3 
Lo spigolo può Lo spigolo può 
essere legger- essere 
1.5 min. mente arrotondato circolare 


Edge may be 
slightly rounded 


3,5 max 


The outline 3) shall be at a’ ydistance of 
17 mm d; mm from the engagementi,face at the 
bottom of the inlet. The distancé from the engage- 
ment face at the bottom of thesinlet to plane A-A 
may, however, be less elsewhere avithin the area 1). 
Plane A-A need not necessarilyybe extended to the 
outline of area 1). A rim‘which is slightly rounded 
on top is allowed around‘the recess if it has a thick- 
ness of at least 2 mm®.Rétaining devices or parts 
thereof may be within the area 1). No other parts of 
the inlet may protrùde beyond plane A-A. 

No radius is specified for the right-angled corners 
of outline 3). Théir shape may be rounded, pro- 
vided they\fèmain outside of the angled internal 
corners which are optionally recessed to a maxi- 
mum of 3,57mm. 

2) Forsappliance inlets arranged countersunk in 
theseuter surface of equipment and if this surface 
is cùrved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
than 17 mm; the minimum shall be determined in 
accordance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 
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Edge may be circular 
Varianti per la forma degli spinotti 
Alternatives for the shape of pins 


dia 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
© mm dalla faccia di inserzione al fondo della 
spina di connettore. La distanza tra la faccia di inserzio- 
ne al fondo della spina di connettore ed il piano A-A 
può essere tuttavia inferiore nella zona 1). Il piano A-A 
non si estende necessariamente alla linea esterna della 
zona 1). Un bordo leggermente arrotondato in alto è 
permesso attorno al vano se esso ha uno spessore di al- 
meno 2 mm. Dispositivi di blocco o parti di questi pos- 
sono trovarsi all'interno della zona 1). Nessuna parte 
della spina deve sporgere al di là del piano A-A. 


Non è specificato alcun raggio per gli spigoli ad an- 


golo retto del contorno 3). La loro forma può essere 
arrotondata purché essi rimangano all’esterno degli 
spigoli angolati interni che sono, facoltativamente, 
incassati fino ad un massimo di 3,5 mm. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie 
è incurvata o inclinata rispetto all'asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 17 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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STANDARD SHEET C15 
10 A 250 V CONNECTOR FOR 
CLASS I EQUIPMENT FOR 
HOT CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


The outline 1) of_th& front part shall not be ex- 
ceeded or decréased, at any point, within a dis- 
tance of 18 mm from the engagement face. 


The outline 2) ‘of the rear part shall not be exceed- 
ed in any seòtion perpendicular to axis of the con- 
nector, “except that, for connectors with lateral 
cord=entry and those combined with other acces- 
soriest this limitation does not apply in the direc- 
tion=of the axis of the cord or of the actuating 
member. 


The contacts may be floating. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 

For symbols indicating the tolerance of form or 
position, see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C15 
PRESA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI CALDE 


Dimensioni in millimetri 


16 min. 


Lo spigolo può esse- 
re leggermente arro- 
tondato 
Edge may be slightly 
© rounded 


=0,$ 


41,5 
5.76 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 18 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all'asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 


Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C15A 
10 A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR VERY HOT CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


Re O5min 
R=3min 


The outline 1) of the front part shall not be ex- 
ceeded or decreasèdsrat any point, within a dis- 
tance of 18 mm°frena the engagement face. 


The outline.2) of the rear part shall not be exceed- 
ed in any sèttion perpendicular to the axis of the 
connectòg, except that, for connectors with lateral 
cordUentry ‘and those combined with other acces- 
soriés, this limitation does not apply in the direc- 
tion /ofthe axis of the cord of the actuating mem- 
ber. 

he contact may be floating. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shoun. 

For symbols indicating the tolerance of form or of 
position, see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C15A 
PRESA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI MOLTO CALDE 


Dimensioni in millimetri 


Lo spigolo può esse- 
re leggermente arro- 
tondato 


Edge may be slightly 
rounded 


—5,7*35 


R= 1,25min 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 18 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all'asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C16 
10 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR HOT CONDITIONS 


Dimensions în millimetres 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C16 
SPINA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI CALDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremitàegli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


Lo spigolo può 1 max . î 238, 
essere legger- Lo spigolo può s 

S 
mente arrotondato essere o 
Edge may be circolare “n 


slightly rounded 


Z 4 
24 


The outline 3) shall be at 7a “distance of 
17 mm si mm from the engagément face at the 
bottom of the inlet. The distanicèfrom the engage- 
ment face at the bottom ofthe.inlet to plane A-A 
may, however, be less elsewhete within the area 1). 
Plane A-A need not necéssarily be extended to the 
outline of area 1). A nim-which is slightly rounded 
on top is allowed aroufidethe recess if it has a thick- 
ness of at least 21m. Retaining devices or parts 
thereof may be within the area 1). No other parts of 
the inlet may protrùde beyond plane A-A. 

No radius is specified for the right-angled corners 
of outline 3) Their shape may be rounded, pro- 
vided théy rèmain outside of the angled internal 
corners which are optionally recessed to a maxi- 
munî 0£,3,5 mm. 

2) forappliance inlets arranged countersunk in the 
outer, surface of equipment and if this surface is 
etirved or inclined with respect to the axis of the ap- 
pliance inlet, this dimension shall not be more than 
17 mm; the minimum shall be determined in accord- 
ance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, 
except as regards the dimensions shown. 


For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60320-1:1997-11 
Pagina 68 di 122 


Edge may be circular 


Varianti per la forma degli spinotti 
Alternatives for the shape of pins 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
17 mm È mm dalla faccia di inserzione al fondo della 
spina di connettore. La distanza tra la faccia di inserzio- 
ne al fondo della spina di connettore ed il piano A-A 
può essere tuttavia inferiore nella zona 1). Il piano A-A 
non si estende necessariamente alla linea esterna della 
zona 1). Un bordo leggermente arrotondato in alto è 
permesso attorno al vano se esso ha uno spessore di al- 
meno 2 mm. Dispositivi di blocco o parti di questi pos- 
sono trovarsi all’interno della zona 1). Nessuna parte 
della spina deve sporgere al di là del piano A-A. 

Non è specificato alcun raggio per gli spigoli ad an- 
golo retto del contorno 3). La loro forma può essere 
arrotondata purché essi rimangano all’esterno degli 
spigoli angolati interni che sono, facoltativamente, 
incassati fino ad un massimo di 3,5 mm. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superficie 
esterna di un apparecchio e se questa superficie è in- 
curvata o inclinata rispetto all'asse della spina di connet- 
tore, questa dimensione non deve essere superiore a 17 
mm); il suo valore minimo deve essere determinato con- 
formemente a 9.5. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensio- 
ni quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere lISO 1101. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C16A 
10 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR VERY HOT CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


1,5 min. 


R = 2,5 max 


* 
@ 
E 

de) 

v 


Detail of key 


0,13 x) 


4t 


The outline 3) shall be “at ay distance of 
17 mm_0 mm from the engagefment face at the 
bottom of inlet. The distance.from the engagement 
face at the bottom of the inlet to plane A-A may, 
however, be less elsewhère within the area 1). 
Plane A-A need not necéssarily be extended to the 
outline of area 1). A riM'which is slightly rounded 
on top is allowed=around the recess if it has a 
thickness of ateleast 2 mm. Retaining devices or 
parts thereof May be within the area 1). No other 
parts of the inlet may protrude beyond plane A-A. 
No radius is specified for the right-angled corners 
of outline 3)? Their shape may be rounded, pro- 
videdthey”remain outside of the angled internal 
corniersàwhich are optionally recessed to a maxi- 
mtm.of 3,5 mm. 

2) For appliance inlets arranged countersunk in 
thevouter surface of equipment and if this surface 
is'curved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be deter- 
mined in accordance with 9.5. 


The sketches are not intended to govern design, 
except as regards the dimensions sboun. 


For the symbols indicating the tolerance of form of 
position, see ISO 1101. 
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Dettaglio del profilo caratteristico 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C16A 


SPINA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI MOLTO CALDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


0 
1 max 2,903 


slightly rounded 


el 
i : Lo spigolo può a 
Lo spigolo può essere di 
essere legger- circolare 
mente arrotondato Edge may be circular 
Edge may be 


Varianti per la forma degli spinotti 
Alternatives for the shape of pins 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
17.mm E; mm dalla faccia di inserzione al fondo della 
spina di connettore. La distanza tra la faccia di inserzio- 
ne al fondo della spina di connettore ed il piano A-A 
può essere tuttavia inferiore nella zona 1). Il piano A-A 
non si estende necessariamente alla linea esterna della 
zona 1). Un bordo leggermente arrotondato in alto è 
permesso attorno al vano se esso ha uno spessore di al- 
meno 2 mm. Dispositivi di blocco o parti di questi pos- 
sono trovarsi all’interno della zona 1). Nessuna parte 
della spina deve sporgere al di là del piano A-A. 

Non è specificato alcun raggio per gli spigoli ad angolo 
retto del contorno 3). La loro forma può essere arroton- 
data purché essi rimangano all’esterno degli spigoli an- 
golati interni che sono, facoltativamente, incassati fino 
ad un massimo di 3,5 mm. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superficie 
esterna di un apparecchio e se questa superficie è in- 
curvata o inclinata rispetto all'asse della spina di connet- 
tore, questa dimensione non deve essere superiore a 
17 mm; il suo valore minimo deve essere determinato 
conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensio- 
ni quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C17 


10 A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


(non-rewirable only) 


Dimensions in millimetres 


The outline 1) of the front part shall not be ex- 
ceeded or decreased, at ay point, within a dis- 
tance of 18 mm from%he.engagement face. 


The outline 2) of'the rear part shall not be exceed- 
ed in any section perpendicular to the axis of the 
connector, except that, for connectors with lateral 
cord entry/and for those combined with other ac- 
cessories {this Timitation does not apply in the di- 
rection ‘oftthe axis of the cord or of the actuating 
member: 

Thercontacts may be floating. 

Fbèsketches are not intended to govern design, ex- 
Cept as regards the dimensions shoun. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C17 
PRESA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


(soltanto non separabile) 


Dimensioni in millimetri 


Lo spigolo può 
essere legger- 
mente arrotondato 
Edge may be 
slightly rounded 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 18 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all'asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C18 
10 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


» 
(] 
E 

n 

(e) 


e mago 
_ 07 
si 4 Edge may be 
slightly rounded 
77 77, gnty 
w 
kN] 
RA=3max 


The outline 3) shall be attsa distance of 
17 mm 1a mm from the engagement face at the 
bottom of the inlet. The distance from the engage- 
ment face at the bottom ef the inlet to plane A-A 
may, however, be less elsewhere within the area 1). 
Plane A-A need not ne©essarily be extended to the 
outline of area 1). A rim which is slightly rounded 
on top is allowed around the recess if it has a thick- 
ness of at least 2 mim. Retaining devices or parts 
thereof may be“withih the area 1). No other parts of 
the inlet may pròtrùde beyond plane A-A. 

No radius issspecified for the right-angled corners 
of outline 3), Their shape may be rounded, pro- 
vided they,remain outside of the angled internal 
cornérs which are optionally recessed to a maxi- 
mum of 3,5 mm. 

2) For appliance inlets arranged countersunk in 
the.outer surface of equipment and if this surface 
isvcurved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
than 17 mm; the minimum shall be determined in 
accordance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 

For the symbols indicating the tolerance of form of 
position, see ISO 1101. 


© 


Lo spigolo può 


1 max 
Lo spigolo può 
essere 
SEGRE i be circular 
mente arrotondato ‘ge May 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C18 


SPINA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


C) 
2,304 


Varianti per la forma degli spinotti 
Alternatives for the shape of pins 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
17 mm 5 mm dalla faccia di inserzione al fondo della 
spina di connettore. La distanza tra la faccia di inserzio- 
ne al fondo della spina di connettore ed il piano A-A 
può essere tuttavia inferiore nella zona 1). Il piano A-A 
non si estende necessariamente alla linea esterna della 
zona 1). Un bordo leggermente arrotondato in alto è 
permesso attorno al vano se esso ha uno spessore di 
almeno 2 mm. Dispositivi di blocco o parti di questi 
possono trovarsi all’interno della zona 1). Nessuna par- 
te della spina deve sporgere al di là del piano A-A. 
Non è specificato alcun raggio per gli spigoli ad an- 
golo retto del contorno 3). La loro forma può essere 
arrotondata purché essi rimangano all’esterno degli 
spigoli angolati interni che sono, facoltativamente, 
incassati fino ad un massimo di 3,5 mm. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie 
è incurvata o inclinata rispetto all'asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 17 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C19 


16 A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


200, 8+0,2 


0,7 


The outline 1) of the front part shall riot*be ex- 
ceeded or decreased, at any point, within”a dis- 
tance of 20 mm from the engagement face. 


The outline 2) of the rear part shiallénot be exceed- 
ed in any section perpendicular tò, the axis of the 
connector, except that, for gonnettors with lateral 
cord entry and for those combined with other ac- 
cessories, this limitation does not apply in the di- 
rection of the axis of the7Cerd or of the actuating 
member. 

The contacts may be flgating. 

The sketches aremot.intended to govern design, ex- 
cept as regards thè, dimensions shoun. 

For the symbolsyindicating the tolerance of form 
or of positîon, see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C19 


PRESA DI CONNETTORE 10 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


18,5 min 


Lo spigolo può es- 
sere leggermente 
arrotondato 

— Edge may be slightly 
rounded 


15 
6,5%) 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 20 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all’asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C20 
16 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


Edge may be 
slightly rounded 


The outline 3) shall beat 7a distance of 
19 mm_0 mm from the engagement face at the 
bottom of the inlet. Thedistànce from the engage- 
ment face at the bottom,of'the inlet to plane A-A 
may, however, be less elsewhere within the area 
1). Plane A-A need not necessarily be extended to 
the outline of arèa”T). A rim which is slightly 
rounded on top îs\ allowed around the recess if it 
has a thickness‘of/at least 2 mm. Retaining devices 
or parts thereof may be within the area 1). No oth- 
er parts. of the inlet may protrude beyond 
plane A°A, 

2) Fér, appliance inlets arranged countersunk in 
the outer surface of equipment and if this surface 
is curved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
than 19 mm; the minimum shall be determined in 
accordance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 


© 


1 max 3,308 


7 

44h, 
Lo spigolo può 
essere legger- 
mente arrotondato 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C20 


SPINA DI CONNETTORE 16 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


1.5£0,3 


Spinotti percorsi da corrente Spinotto di terra 
Current -carrying pins Earth pin 

Lo spigolo può essere circolare — 

Edge may be circular 


iti 


Spinotti percorsi da corrente 
Current-carryng pins 


Spinotto di terra 
Earth pin 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
19 mm Li mm dalla faccia di inserzione al fondo del- 
la spina di connettore. La distanza tra la faccia di in- 
serzione al fondo della spina di connettore ed il pia- 
no A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 
Il piano A-A non si estende necessariamente alla li- 
nea esterna della zona 1). Un bordo leggermente ar- 
rotondato in alto è permesso attorno al vano se esso 
ha uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di bloc- 
co O parti di questi possono trovarsi all’interno della 
zona 1). Nessuna parte della spina deve sporgere al 
di là del piano A-A. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie è 
incurvata o inclinata rispetto all’asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 19 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


Varianti per la forma degli spinotti 
Alternatives for the shape of pins 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 226 


STANDARD SHEET C21 

16 A 250 V CONNECTOR 

FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR VERY HOT CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


The outline 1) ofethe\front part shall not be ex- 
ceeded or decréased) at any point, within a dis- 
tance of 20 mm from the engagement face. 


The outlin&2) of the rear part shall not be exceed- 
ed in any section perpendicular to the axis of the 
connectorsvexcept that, for connectors with lateral 
cord ©@Ntry and for those combined with other ac- 
cessories, this limitation does not apply in the di- 
reetion of the axis of the cord or of the actuating 
member. 

The contacts may be floating. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shoun. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C21 
PRESA DI CONNETTORE 16 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI MOLTO CALDE 


Dimensioni in millimetri 


18,5 min. 


Lo spigolo può es- 
sere leggermente 
arrotondato 

Edge may be slightly 
rounded 


6,545 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 20 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all'asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell'asse del cavo o dell’organo di manovra. 


Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 


STANDARD SHEET C22 


16 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS I EQUIPMENT 
FOR VERY HOT CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C22 
SPINA DI CONNETTORE 16 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE I 
PER APPLICAZIONI MOLTO CALDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


o 
4.308 


C) 
3.3.0.8 


Lo spigolo può 
essere legger- 
mente arrotondato 
Edge may be 
slightly rounded 


20,05 (3x) 


The outline 3) shall be at ‘@»/distance of 
19 mm sa mm from the engagement” face at the 
bottom of the inlet. The distance from the engage- 
ment face at the bottom of the iflet to plane A-A 
may, however, be less elsewhef&within the area 1); 
Plane A-A need not necessatily be extended to the 
outline of area 1). A rim which is slightly rounded 
on top is allowed around the recess if it has a thick- 
ness of at least 2 mm. Retaining devices or parts 
thereof may be withînsthe area 1). No other parts of 
the inlet may protiude beyond plane A-A. No radi- 
us is specified *fer/the right-angled corners of out- 
line 3). Their shape may be rounded, provided they 
remain outside ‘of the angled internal corners which 
are optionally recessed to a maximum of 3,5 mm. 


2) For appliance inlets arranged countersunk in 
the durer surface of equipment and if this surface 
is curved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
than 19 mm; the minimum shall be determined in 
accordance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards dimensions shown. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or position, see ISO 1101. 


© 


dl 


Spinotti percorsi da corrente Spinotto di terra 
Current -carrying pins Earth pin 

Lo spigolo può essere circolare 

Edge may be circular 


Varianti per la forma 
degli spinotti 


e) Altematives for the shape of pins 


Spinotti percorsi da 
corrente 


Current-carrying pins 


ii 


Spinotto di terra 
Earth pin 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
19 mm s: mm dalla faccia di inserzione al fondo della 
spina di connettore. La distanza tra la faccia di inserzio- 
ne al fondo della spina di connettore ed il piano A-A 
può essere tuttavia inferiore nella zona 1). Il piano A-A 
non si estende necessariamente alla linea esterna della 
zona 1). Un bordo leggermente arrotondato in alto è 
permesso attorno al vano se esso ha uno spessore di 
almeno 2 mm. Dispositivi di blocco o parti di questi 
possono trovarsi all’interno della zona 1). Nessuna par- 
e della spina deve sporgere al di là del piano A-A. 
Non è specificato alcun raggio per gli spigoli ad angolo 
retto del contorno 3). La loro forma può essere arro- 
ondata purché essi rimangano all’esterno degli spigoli 
angolati interni che sono, facoltativamente, incassati 
fino ad un massimo di 3,5 mm. 


2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie è 
incurvata o inclinata rispetto all'asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere supe- 
riore a 19 mm; il suo valore minimo deve essere de- 
terminato conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C23 


16A 250 V CONNECTOR 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


(non rewirable only) 


Dimensions in millimetres 


The outline 1) of the front part shall not be ex- 
ceeded or decreased, at any fointy within a dis- 
tance of 20 mm from the engagement face. 


The outline 2) of the part shall not be exceeded in 
any section perpendicular to the axis of the con- 
nector, except that, fòrsthe connectors with lateral 
cord entry and for-those combined other accesso- 
ries, this limitatiofidoès not apply in the direction 
of the axis of the cord or of the actuating member. 


The contagts.,may be floating. 
The sketébes are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shoun. 


For symbols indicating the tolerance of form or of 
position’ see ISO 1101. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C23 
PRESA DI CONNETTORE 16 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


(soltanto non separabili) 


Dimensioni in millimetri 


Lo spigolo può 
essere leggermente 
arrotondato 

Edge may be 
slightly rounded 


+15 
6,5} 


Le dimensioni del contorno 1) della parte frontale 
non devono essere aumentate o diminuite in alcun 
punto situato ad una distanza inferiore a 20 mm, a 
partire dalla faccia di inserzione. 

Le dimensioni del contorno 2) della parte posteriore 
non devono essere aumentate in alcuna sezione per- 
pendicolare all'asse della presa di connettore, salvo 
che, per le prese di connettore con entrata laterale 
del cavo o per quelle combinate con altri accessori, 
questa limitazione non si applica nella direzione 
dell’asse del cavo o dell’organo di manovra. 

Gli alveoli possono essere flottanti. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C24 


16 A 250 V APPLIANCE INLET 
FOR CLASS II EQUIPMENT 
FOR COLD CONDITIONS 


Dimensions in millimetres 


1.5min 


0 2) 


19.1 


R=3max. 


The outline 3) shall bé latv a distance of 
19 mm È mm from the ‘èngaàgement face at the 
bottom of the inlet. The distance from the engage- 
ment face at the bottém°ef the inlet to plane A-A 
may, however, be less*selsewhere within the area 
1). Plane A-A need.not necessarily be extended to 
the outline of are 1). A rim which is slightly 
rounded on tep is}allowed around the recess if it 
has a thickness of at least 2 mm. Retaining devices 
or parts thèfeef may be within the area 1). No oth- 
er parts ofy the inlet may protrude beyond 
plane,A-A° 

2) Fofsappliance inlets arranged countersunk in 
the=outer surface of equipment and if this surface 
is cùrved or inclined with respect to the axis of the 
appliance inlet, this dimension shall be not more 
than 19 mm; the minimum shall be determined in 
‘accordance with 9.5. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shoun. 

For symbols indicating the tolerance of form or of 
position, see ISO 1101. 
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Lo spigolo può circolare 
essere legger- 
mente arrotondato 
Edge may be 
slightly rounded 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C24 
SPINA DI CONNETTORE 16 A 250 V 
PER APPARECCHI DI CLASSE II 
PER APPLICAZIONI FREDDE 


Dimensioni in millimetri 


Variazione ammissibile della estremità degli spinotti 
Permissible variation for the end of pins 


0 
1 max 3,9-0p 


Lo spigolo può essere 


n 
o 
+ 
Mel 


Edge may be circular 


[ i | Varianti perlaforma 


degli spinotti 
Alternatives forthe shape ofpins |5 4 0,1 


Il contorno 3) deve essere ad una distanza di 
19 mm i mm dalla faccia di inserzione al fondo 
della spina di connettore. La distanza tra la faccia di 
inserzione al fondo della spina di connettore ed il 
piano A-A può essere tuttavia inferiore nella zona 1). 
Il piano A-A non si estende necessariamente alla li- 
nea esterna della zona 1). Un bordo leggermente ar- 
rotondato in alto è permesso attorno al vano se esso 
ha uno spessore di almeno 2 mm. Dispositivi di 
blocco o parti di questi possono trovarsi all’interno 
della zona 1). Nessuna parte della spina deve spor- 
gere al di là del piano A-A. 

2) Per le spine di connettore incastrate nella superfi- 
cie esterna di un apparecchio e se questa superficie è 
incurvata o inclinata rispetto all’asse della spina di 
connettore, questa dimensione non deve essere su- 
periore a 19 mm; il suo valore minimo deve essere 
determinato conformemente a 9.5. 

I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione vedere l’ISO 1101. 
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Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C25 
PROVISION FOR RETAINING DEVICES 


Dimensions în millimetres 


TIPO A_TYPEA 


2,5 min. 


4 
4 
4 


1) This@dimension shall not be exceeded within a 
distàncè from the engagement face of: 
28 mm for 6 A connectors 
31 mm for 10 A connectors 
40 mm for 16 A connectors 


Abòve the retaining shoulders there shall be a free 
space of at least 5 mm in height. 

The sketches are not intended to govern design, ex- 
cept as regards the dimensions shown. 
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FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C25 
PRESCRIZIONI PER I DISPOSITIVI DI BLOCCO 


Dimensioni in millimetri 


TIPO B_TYPE B 


2,5 min 


6A 


7 min 


2,5 min. 
10A 
25495 2 min. 
+05 
28 0 1) 7 min, 
16A 
5 min. 
8 min, 


1) Questa dimensione non deve essere superata fino 
a una distanza dalla faccia di inserzione di: 
28 mm per le prese di connettore 6 A 
31 mm per le prese di connettore 10 A 
40 mm per le prese di connettore 16 A 


4 min. 


L'altezza libera sopra le spalle del blocco deve esse- 
re di almeno 5 mm. 


I disegni sono vincolanti soltanto per le dimensioni 
quotate. 
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Serie generale - n. 226 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


STANDARD SHEET C26 
PILLAR TERMINALS 


PILLAR TERMINALS 


Morsetti senza piastrina di pressione 
Terminals without pressure plate 


Diametro minimo D 
dell’alloggiamento del conduttore 


Grandezza del morsetto 


Parte dell’accessorio con 
cavità per il morsetto 
Part of accessory with cavity 
for terminal 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C26 
MORSETTI A BUSSOLA 


MORSETTI A BUSSOLA 


G LI 


Parte dell’accessorio con 
cavità per il morsetto 

Part of accessory with cavity 
for terminal 


Morsetti con piastrina di pressione 
Terminals with pressure plate 


Distanza minima g fra la vite di serraggio e 
l’estremità del conduttore spinto a fondo 


Terminal sio Minimum diameter D Minimum distance clamping screw and end of 
of conductor space conductor when fully inserted 
mm mm 
1 2,5 1,5 
27 3,0 1,5 


(*) La grandezza 2 è stata introdotta per informazione 
Terminal size 2 is included for information 


The part of the terminal“eontaining the threaded 
hole and the part of the tèrminal against which the 
conductor is clamped Bythe screw may be to sep- 
arate parts, as invthe.case of terminals provided 
with a stirrup. 

The shape of'the tonductor space my differ from 
those shown, provided a circle with a diameter 
equal to D canbe inscribed. 


La parte del morsetto che comprende il foro filettato 
e la parte del morsetto contro la quale il conduttore è 
stretto dalla vite possono essere due parti distinte, 
come nel caso di un morsetto a staffa. 


La forma dell’alloggiamento del conduttore può esse- 
re diversa da quelle rappresentate, purché vi si possa 
iscrivere un cerchio di diametro uguale a D. 
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STANDARD SHEET C27 
SCREW AND STUD TERMINALS 


Morsetti a serraggio sottotesta 


Screw terminals 


= Facoltativo 
Optional 


Facoltativo 
Optional 


Viti che non richiedono rondella o piastrina 
Screw not requiring washer or clamping plate 


Morsetti a perno filettato 
Stud terminals 


Facoltativo 
Optional 


71 
I 
i 


VOLL. 


A = Parte fissa_fixed part 
B = Rondella o piastrina_washer or clamping plate 


FOGLIO DI NORMALIZZAZIONE C27 
MORSETTI A SERRAGGIO SOTTO TESTA 


Facoltativo 


_ Facoltativo 
Optional 


Viti che richiedono rondelle, piastrine 

o dispositivi che impediscano 

al conduttore o ai fili elementari di sfuggire 
Screw requiring washer, clamping plate or 
anti-spread device 


_ Facoltativo 
Optional 


C = Dispositivo che impedisce al conduttore o ai suoi fili elementari di sfuggire_anti-spread device 


E = Perno_stud 


Grandezza del morsetto 
Terminal size 


1 
2 


Diametro minimo D 
dell’alloggiamento del conduttore 
Minimum diameter D of conductor 
space 
mm 


Liz 
2,0 


; La grandezza 2 è stata introdotta per informazione. 
Terminal size 2 is included for information. 


The part which retaining the conductor in position 
may be of insulating material provided that the 
pressure necessary to clamp the conductor is not 
transmitted through the insulating material. 
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La parte che trattiene in posizione il conduttore può 
essere di materiale isolante purché la pressione ne- 
cessaria per serrare il conduttore non si trasmetta at- 
traverso il materiale isolante. 
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Corrente nominale 


(1) 
(2) 
(9) 


Fig 
Del 
se 

a - 

CE s| 87 
BIS Se86|, 52 
sie oSs.S| sw 
EIS ces ED 
= SD Sx 5 Le g2E 
SES 285 © 
s°8 G84 55 
3 S| f= 
= 
a_i 
0,2 I 70 
25 I 70 
25 II 70 
6 I 70 
10 I 70 
10 I 120 
10 I 155 
10 I 70 
16 I 70 
16 I 155 
16 I 70 


Soltanto per i piccoli apparecchi portatili, in lunghezze non superiori a 2 m, se ammesso dalla relativa norma dell’apparecchio. 


Maximum pin temperature 


of appliance inlet 


.1 Survey of appliance couplers 


Tabella dei diversi tipi di connettori 


TIPO DI CONNETTORE 
APPLIANCE COUPLER 


Numero del foglio di 
normalizzazione per 
Number of standard sheet for: 


la spina di 
connettore 
appliance inlet 


ca 


la presa di 
connettore 
connector 


c23 


Costruzione 
separabile 
ammessa 

Rewirable 
construction 
allowed 


lo 


No 


Si_Yes 


Si_ Yes 


Si_Yes 


No 


Si_ Yes 


Si_ Yes 


No 


Tipo di cavo flessibile Spina 
Type of cord Plug 
Tipo più Sezione Foglio di 
leggero minima |normalizzazione 
ammesso | Minimum della IEC 83 
Lightesttype | cross-section\ Standard sheet of 
allowed mm IEC 83 
4 A 1-15 
H03VH-Y D B 
CS 
A 5-15 
B2 
H03VV-P 0,75 C 2b 
Cc 3b 
c4 
A 1-15 
HO3VV-F 0,75 B2 
oppure_or DI C5 
H03VVH2-F C6 
H03VV-F A 1-15 
oppure_or 0,75 B2 
H03VVH2-F C6 
A 5-15 
HOSVV-F 2 B2 
0,75 
oppure_or i C2b 
HOSRR-F Cc 3b 
C4 
A 5-15 
HOSRR-F 0,75 B2 
oppure_or 3) C2b 
HO3RT-F G3b 
cC4 
A 5-15 
HOSRR-F 0,75 B2 
oppure_or x” C2b 
HO3RT-F C3B 
C4 
HOSVV-F, ; Sa 
HOSVVH2-F 0,75 
DI C2b 
oppure_or È C 3b 
HOSRR-F ; 
C4 
A 5-15 
HOSVV-F B2 
1 
oppure_or 3) C2b 
HOSRR-F Cc 3b 
C4 
A 5-15 
HOSRR-F B2 
1 
oppure_or 3) C2b 
HO3RT-F Cc 3b 
c4 
HOSVV-F A 1-15 
1 
oppure_or 3) B2 
HOSRR-F C6 


Only for small and hand-held appliances, in length not exceeding 2 m, if allowed by the relevant appliance standard. 


Una sezione di 0,5 mm? è ammessa per lunghezze non superiori a 2 m. 
0,5 mm? is allowed for lengths not exceeding 2 m. 


Se il cavo flessibile ha una lunghezza superiore a 2 m, la sezione nominale deve essere di 1 mm? per le prese di connettore da 10 A - 1,5 mm? per 


le prese di connettore da 16 A. 


If the cord has a lengths exceeding 2 m, nominal cross-sectional areas shall be: 1 mm? for 10 A connectors - 1,5 mm? for 16 A connectors. 


& 
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Fig.2 “GO” gauge for connectors to standard sheet C1 Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 


(see 9.1) glio di normalizzazione C1 (vedere 9.1) 
CAPTION LEGENDA 
a  Hardenedsteel a  Acciaioduro 

Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


; 8,21906 213 
44 | 


6,6 + 0,02 
PESI 
0,08, 
14,5*0 
20 


It shall be possible to insert the cOnnector fully Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 

into the gauge with a force not &xceeding 60 N. connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

For the purpose of verifying*whèether or not the Per verificare se la presa di connettore è inserita a 

connector is fully inserted&àIt is recommended fondo o meno, è raccomandato di praticare 


to provide the gauge with ap aperture un’apertura nel calibro. 
NORMA TECNICA °, 
CEI EN 60320-1:1997-11 S 


Pagina 82 di 122 


— 360 — 


27-9-2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Fig.4 “GO” gauge for connectors to standard sheet C5 
(see 9.1) 


CAPTION 
a  Hardenedsteel 


b  Detailofkey 


Dimensions in millimetres 


pai +0,03 
R=0,649 


10 + 0,02 
I 


=. 185% cc 


It shall be posssible to ‘insert the connector fully 
into the gauge with A force not exceeding 60 N. 


For the purpose Ofyverifying whether or not the 
connection is fally)inserted, it is recommended 
to provide thie“gaùge with an aperture. 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C5 (vedere 9.1) 

LEGENDA 

a Acciaio duro 


b Dettaglio del profilo caratteristico 


Dimensioni in millimetri 


Io 


= 0.03 
A =0,6%0 


Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un’apertura nel calibro. 
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Fig.5 “GO” gauge for connectors to standard sheet C7 
(see 9.1) 
CAPTION 
a  Hardenedsteel 


b  Detailofkey 


Dimensions in millimetres 


ID 


10,5_0 î) 
9.5_0,06 


It shall be possible to insert the cofinector fully 
into the gauge with a force not exceeding 60 N. 


For the purpose of verifying avhether or not the 
connector is fully insertedà.it i3 recommended 
to provide the gauge with'an aperture. 
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Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C7 (vedere 9.1) 

LEGENDA 

a Acciaioduro 


b Dettaglio del profilo caratteristico 


Dimensioni in millimetri 


ica 


Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un’apertura nel calibro. 
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Fig.5bis “GO” gauge for side-entry connectors to standard Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 


sheet C7 (see 9.1) glio di normalizzazione C7 (vedere 9.1) 
CAPTION LEGENDA 
a  Detailofkey a Dettaglio del profilo caratteristico 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


a 


8,6 + 0,02 


= 40.08 


0. 
32% 


It shalliNbe possible to insert the connector fully Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 

intosthe gauge with a force not exceeding 60 N. connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

For the purpose of verifying whether or not the Per verificare se la presa di connettore è inserita a 

connector is fully inserted, it is recommended fondo o meno, è raccomandato di praticare 


to provide the gauge with an aperture. un’apertura nel calibro. 
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Fig.6 “NOT-GO” gauge for connectors to standard sheet Calibro NON PASSA per prese di connettore secondo 


C1 (see 9.4) il foglio di normalizzazione C1 (vedere 9.4) 
CAPTION LEGENDA 

a  Hardenedsteel a Acciaio duro 

b  Detailofkey b Dettaglio del profilo caratteristico 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


2,36 + 0,04 


% v1 
9 

1 (LIT 
Ezzi 24950. mis 


ID 


= +0,05 
R=1,5% 


ASS 


SS 
4 
(-) 
un 


ica 


8,6 + 0,02 
te_—__>i 


2g +0.08 
17,30 


=23 


It shall not be possible to insert theXgonnector Deve essere impossibile inserire la presa di con- 
into the gauge with a force of 60 N nettore nel calibro con una forza di 60 N. 
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Fig.7 “NOT-GO” gauge for connectors to standard sheets Calibro NON PASSA per prese di connettore secondo 


C1, C5 and C7 (see 9.4) i fogli di normalizzazione C1, C5 e C7 (vedere 9:4) 
CAPTION LEGENDA 
a  Hardenedsteel a Acciaio duro 
b  Detailofkey b Dettaglio del profilo caratteristico 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


= +0,06 
15 Tito 


9,9 + 0,02 


4,35499 


It shall not be possiblèsto insert the connector Deve essere impossibile inserire la presa di con- 
into the gauge with f force of 60 N. nettore nel calibro con una forza di 60 N. 
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Fig.8 “NOT-GO” gauge for connectors to standard sheets Calibro NON PASSA per prese di connettore secondo 


C1 and C7 (see 9.4) il foglio di normalizzazione C1 e C7 (vedere 9.4) 
CAPTION LEGENDA 

a  Hardenedsteel a Acciaio duro 

b  Detailotkey b Dettaglio del profilo caratteristico 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


= +0,03 
R= 4,75% 


R=0,4 max. 


= 18 4,6+ 0,02 13.7°5°" 


9,9 + 0,02 
pei 


235+0.03 
4,35%0 


It shall not be possible,toginsert the connector Deve essere impossibile inserire la presa di con- 


into the gauge with a forceof 60 N. nettore nel calibro con una forza di 60 N. 
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Fig.9 “NOT-GO” gauge for appliance inlets to standard Calibro NON PASSA per prese di connettore secondWil 


sheets C8, C8A and C8B (see 9.4) foglio di normalizzazione C8, C8A e C8B (vedere:9.4) 
CAPTION LEGENDA 
a Force a Forza 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
a a 
= 10 
LI I j 
LI 1 
I | | 1 5+0,5 
— —|L-J 
3 + 0,05 


When the gauge is inserted between the ridges ‘Quando il calibro è introdotto tra le nervature del- 

of the appliance inlet with a force of 30 N, it \arspina di connettore con una forza di 30 N, esso 

shall not touch the bottom of the inlet. hon deve venire in contatto con il fondo della spi- 
na di connettore. 
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Fig.9a “GO” gauge for connectors to standard sheet C9 
(see 9.1) 


CAPTION 
a  Detailofpinends 


Dimensions in millimetres 


4,5 + 0,025] 


Gauge and pins: hardened steeh 


It shall be possible to insert&the)connector fully 
into the gauge with a foreè not exceeding 60 N. 


For the purpose of verifying whether or not the 
connector is fully insefted, it is recommended 
to provide the gadige with an aperture. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see TSO, 1101. 
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Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C9 (vedere 9.1) 


LEGENDA 
a Dettaglio delle estremità degli spinotti 


Dimensioni în millimetri 


INN 
IU 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 


Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un'apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 


& 
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Fig.98 “NOT-GO” gauge for connectors to standard sheet Calibro NON PASSA per prese di connettore secondo 
C9 (see 9.4) il foglio di normalizzazione C9 (vedere 9.4) 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


o 
13,8-0,08 


Gauge and pins: hardenedasteel. Calibro e spinotti: acciaio duro. 
It shall not be possible tovinsert the connector Deve essere impossibile inserire la presa di con- 
into the gauge with a»forde’of 60 N. nettore nel calibro con una forza di 60 N. 
For the symbols indieatinig the tolerance of form Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
of position, see ISO 1101. di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig.9c “GO” gauge for appliance inlets to standard sheet 


C10 (see 9.1) 
CAPTION 


a  (Appliesinbothdirections) 
b  Gaugeplatek 


Dimensions in millimetres 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C10 (vedere 9.1) 


LEGENDA 


a (Siapplica inambedue le direzioni) 
b  Piastrina del calibro K 


Dimensioni in millimetri 


Gauge: hardened steel. 

The thickness of gauge plate K, as well as the 
nominal value of the dimensions s and t of the 
handle and of the hole in the gauge plate, are 
left free, but the toleràfices h7 and F8 shall be 
respected. 

It shall be possible to insert the gauge fully into 
the appliance inlet with a force not exceeding 
60 N. The plane A-A of the inlet shall lie be- 
tween plafies B-B and C-C of the gauge. 

The the gauge plate K shall be pushed over the 
handle \{&theck the free area around the inlet 
opening. 


Fofthe symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101; for the symbols for 
tolerances on dimensions, see ISO 286-1. 
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Calibro: acciaio duro. 

Lo spessore della piastrina del calibro K ed anche 
i valori nominali delle dimensioni s e t dell’impu- 
gnatura e del foro nella piastrina del calibro sono 
lasciati liberi; tuttavia le tolleranze h7 ed F8 devo- 
no essere rispettate. 

Deve essere possibile inserire a fondo il calibro 
nella spina di connettore con una forza non supe- 
riore a 60 N. Il piano A-A della spina di connetto- 
re deve giacere fra i piani B-B e C-C del calibro. 
Successivamente la piastrina del calibro K deve 
essere spinta sull'’impugnatura per verificare la 
zona libera attorno all'apertura della spina di con- 
nettore. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101; per i simboli rela- 
tivi alle tolleranze delle dimensioni, vedere 
LISO 286-1. 


& 
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(see 9.1) 
CAPTION 
a Detail ofpinends 


Dimensions in millimetres 


Gauge and pins: hardenedssteel? 


It shall be possible to insertsthe connector fully 
into the gauge with a force hot exceeding 60 N. 


For the purpose of verifying whether or not the 
connector is fully»inserted, it is recommended 
to provide the,gauge with an aperture. 

For the symbols.indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 


Fig.9r “GO” gauge for connectors to standard sheet C13 Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 


glio di normalizzazione C13 (vedere 9.1) 
LEGENDA 
a Dettaglio delle estremità degli spinotti 


Dimensioni in millimetri 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 

Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un’apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig.9G “NOT-GO” gauge for connectors to standard sheets 
C13 and C17 (see 9.4) 


CAPTION 
R. 0,5 aroundkey end 


Dimensions in millimetres 


4 


Gauge and pins: hardened steel. 

It shall not be possibl& to insert the connector 
into the gauge with a force of 60 N. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, seeISO 1101. 
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7. 


Calibro NON PASSA per prese di connettore secondo 
i fogli di normalizzazione C13 e C17 (vedere 9.4) 


LEGENDA 
R. 0,5attorno all'estremità del profilo caratteristico 


Dimensioni in millimetri 


4%, 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 


Deve essere impossibile inserire la presa di con- 
nettore nel calibro con una forza di 60 N. 


Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 


& 
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Fig.94 “GO” gauge for appliance inlets to standard sheets 


C14, C16 and C18 (see 9.1) 
CAPTION 


a (Appliesinbothdirections) 
b  Gaugeplatek 


Dimensions in millimetres 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo i fo- 
gli di normalizzazione C14, C16 e C18 (vedere 9.1) 


LEGENDA 


a (Siapplicainambeduele direzioni) 
b Piastrina del calibro K 


Dimensioni in millimetri 


Gauge: hardened steel. 

The thickness of thefgauge plate K, as the nom- 
inal values of the dimensions s and t of the han- 
dle and of the hole in the gauge plate, are left 
free, but the toletance h7 and FS shall be re- 
spected. 

I shall be possible to insert the gauge fully into 
the appliange”inlet with a force not exceeding 
60 N. The plane A-A of the inlet shall lie be- 
tweerî planes B-B and C-C of the gauge. Then 
the gauge plate K shall be pushed over the han- 
dl&ster check the free area around the inlet 
@pening. 


For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101; for the symbols for 
tolerances on dimensions, see ISO 286-1. 


© 


Calibro: acciaio duro. 

Lo spessore della piastrina del calibro K ed anche 
i valori nominali delle dimensioni s e t dell’impu- 
gnatura e del foro nella piastrina del calibro sono 
lasciati liberi; tuttavia le tolleranze h7 ed F8 devo- 
no essere rispettate. 

Deve essere possibile inserire a fondo il calibro 
nella spina di connettore con una forza non supe- 
riore a 60 N. Il piano A-A della spina di connet- 
tore deve giacere fra i piani B-B e C-C del calibro. 
Successivamente la piastrina del calibro K deve 
essere spinta sull’impugnatura per verificare la 
zona libera attorno all'apertura della spina di con- 
nettore. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101; per i simboli rela- 
tivi alle tolleranze delle dimensioni, vedere 
VISO 286-1. 
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Fig.94 “GO” gauge for connectors to standard sheet C15 


(see 9.1) 
CAPTION 


a  Detailofpinends 
R. 0,5 aroundkeyend 


Dimensions in millimetres 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C15 (vedere 9.1) 
LEGENDA 


a Dettaglio delle estremità degli spinotti 
R. 0,5attorno all'estremità del profilo caratteristico 


Dimensioni in millimetri 


Gauge and pins: hardened steel. 


It shall be possible to inseft the connector fully 
into the gauge with aYforee not exceeding 60 N. 


For the purpose ofsverifying whether or not the 
connector is fully inserted, it is recommended 
to provide the gauge with an aperture. 

For the symbòls indicating the tolerance of form 
or of posîtion, see ISO 1101. 
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Calibro e spinotti: acciaio duro. 

Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un’apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig. “GO” gauge for connectors to standard sheet C17 


(see 9.1) 
CAPTION 
a Detail ofpinends 


Dimensions in millimetres 


45° 


ID | 


Gauge and pins: hardefed steel. 


It shall be possible to ‘însert the connector fully 
into the gauge withrarforce not exceeding 60 N. 


For the purpos@of verifying whether or not the 
connectorxis, fully inserted, it is recommended 
to provide the gauge with an aperture. 

For symbels indicating the tolerance of form or 
of pòsition, see ISO 1101. 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C17 (vedere 9.1) 


LEGENDA 
a Dettaglio delle estremità degli spinotti 


Dimensioni in millimetri 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 

Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un’apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig.9. “Go” gauge for connectors to standard sheet C19 


(see 9.1) 
CAPTION 
a  Detailofpinends 


Dimensions in millimetres 


45 4 


ID 


Gauge and pins: hardenèd steel. 


It shall be possible to\inisert the connector fully 
into the gauge with ‘aforce not exceeding 60 N. 


For the purpose ‘of verifying whether or not the 
connector»is ftlly inserted, it is recommended 
to provide‘the gauge with an aperture. 

For thetsymbols indicating the tolerance of form 
of pesitiòn, see ISO 1101. 
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Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C19 (vedere 9.1) 


LEGENDA 


a Dettaglio delle estremità degli spinotti 


Dimensioni in millimetri 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 

Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un’apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 


& 
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Fig.gm “GO” gauge for appliance inlets to standard sheets 


C20 and C24 (see 9.1) 
CAPTION 


a (Appliesinbothdirections) 
b  Gaugeplatek 


Dimensions în millimetres 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo i fo- 
gli di normalizzazione C20 e C24 (vedere 9.1) 


LEGENDA 


a (Siapplicainambedue e direzioni) 
b Piastrina del calibro K 


Dimensioni in millimetri 


Gauge: hardened steel: 

The thickness of‘hergauge plate K, as well as 
the nominal vatuesyof the dimensions s and t of 
the handle anthof the hole in the gauge plate, 
are left free, but the tolerances h7 and F$ shall 
be respected. 

It shall(Bexpossible to insert the gauge fully into 
the appliance inlet with a force not exceeding 
60_N. The plane A-A of the inlet shall lie be- 
twèen' planes B-B and C-C of the gauge. 

Then the gauge plate K shall be pushed over 
tie handle to check the area around the inlet 
opening. 


For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101; for the symbols for 
tolerances on dimensions, see ISO 286-1. 
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Calibro: acciaio duro. 

Lo spessore della piastrina del calibro K ed anche 
i valori nominali delle dimensioni s e t dell’impu- 
gnatura e del foro nella piastrina del calibro sono 
lasciati liberi; tuttavia le tolleranze h7 ed F8 devo- 
no essere rispettate. 

Deve essere possibile inserire a fondo il calibro 
nella spina di connettore con una forza non supe- 
riore a 60 N. Il piano A-A della spina di connetto- 
re deve giacere fra i piani B-B e C-C del calibro. 
Successivamente la piastrina del calibro K deve 
essere spinta sull’impugnatura per verificare la 
zona libera attorno all'apertura della spina di con- 
nettore. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o di 
posizione, vedere l’ISO 1101; per i simboli relativi 
alle tolleranze delle dimensioni, vedere ISO 286-1. 
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Fig.9n “GO” gauge for connectors to standard sheet C21 


(see 9.1) 
CAPTION 
a Detail ofpinends 


Dimensions in millimetres 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C21 (vedere 9.1) 


LEGENDA 
a Dettaglio delle estremità degli spinotti 


Dimensioni in millimetri 


Gauge and pins: hardèhed steel. 


It shall be possible to insert the connector fully 
into the gauge with force not exceeding 60 N. 


For the purpose’of verifying whether or not the 
connectigh is fully inserted, it is recommended 
to provide the gauge with an aperture. 

For the\symbols indicating the tolerance of form 
or of) position, see ISO 1101. 
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Calibro e spinotti: acciaio duro. 

Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un'apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig.9p “GO” gauge for appliance inlets to standard sheet 


C22 (see 9.1) 
CAPTION 


a (Appliesinbothdirections) 
b  GaugeplateKk 


Dimensions in millimetres 


<f=0,5 max 


Gauge: hardened steèh 

The thickness ofsthe,gauge plate K, as well as 
the nominal values,of the dimensions s and # of 
the handle afid of the hole in the gauge plate, 
are left free, but the tolerances h7 and FS$ shall 
be respectèd. 

It shallbe, possible to insert the gauge fully into 
the applianceinlet with a force not exceeding 60 
N. The plane A-A of the inlet shall lie between 
planes B-B and C-C of the gauge. 

Then the gauge plate K shall be pushed over 
the handle to check the free area aroundthe in- 
let opening. 


For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101; for the symbols for 
tolerances on dimensions, see ISO 286-1. 
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Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C22 (vedere 9.1) 


LEGENDA 


a  (Siapplicainambeduele direzioni) 
b Piastrina del calibro K 


Dimensioni in millimetri 


0 


3 
ba 
î 
w 
i 
pa) 


(3 x) 


Calibro: acciaio duro. 

Lo spessore della piastrina del calibro K ed anche 
i valori nominali delle dimensioni s e ? dell’impu- 
gnatura e del foro nella piastrina del calibro sono 
lasciati liberi; tuttavia le tolleranze h7 ed F8 devo- 
no essere rispettate. 

Deve essere possibile inserire a fondo il calibro 
nella spina di connettore con una forza non supe- 
riore a 60 N. Il piano A-A della spina di connetto- 
re deve giacere fra i piani B-B e C-C del calibro. 
Successivamente la piastrina del calibro K deve 
essere spinta sull’impugnatura per verificare la 
zona libera attorno all'apertura della spina di con- 
nettore. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101; per i simboli rela- 
tivi alle tolleranze delle dimensioni, vedere 
ISO 286-1. 
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Fig.90 “GO” gauge for connectors to standard sheet C23 


(see 9.1) 
CAPTION 
a Detail ofpinends 


Dimensions in millimetres 


*: 


\ 


tI 
v 
SD 
(=) 
+ 
w 
N 
DI] 


Gauge and pins: hardened steel. 


It shall be possible to\insert the connector fully 
into the gauge with a}force not exceeding 60 N. 


For the purpose/0f verifying whether or not the 
connector j$, fully inserted, it is recommended 
to provide the”gauge with an aperture. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 
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Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C23 (vedere 9.1) 

LEGENDA 

a Dettaglio delle estremità degli spinotti 


Dimensioni in millimetri 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 

Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un'apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig.9R “NOT-GO” gauge for connectors to standard sheets Calibro NON PASSA per prese di connettore secondbi 


C13, C15 and C17 (see 9.4) fogli di normalizzazione C13, C15 e C17 (vedere 9:4) 
CAPTION LEGENDA 
a  Aroundkeyend a  Attornoall’estremità del profilo caratteristico 

Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


3 
Do 
uv 
v | 
{=} 
Il 
e 
Ci] 
Gauge and pins:‘hardened steel. Calibro e spinotti: acciaio duro. 
It shall not be possible to insert the connector Deve essere impossibile inserire a fondo la presa 
into the gauge, with a force of 60 N. di connettore nel calibro con una forza di 60 N. 
For the éymbols indicating the tolerance of form Peri simboli che indicano le tolleranze di forma o 
or of position, see ISO 1101. di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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(see 9.1) 
CAPTION 


a  Detailofpinends 
b  Aroundkeyend 


Dimensions in millimetres 


im 05 


15,825*$05 


R = 1,25 max. 


—- Rf = 0,5 


QI 


Gauge and pins: hardened steel. 


It shall be possible.to ‘insert the connector fully 
into the gauge with a/force not exceeding 60 N. 


For the purpose/of verifying whether or not the 
connector /safully inserted, it is recommended 
to providé the'gauge with an aperture. 

For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101. 
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Fig.9s “GO” gauge for connectors to standard sheet CI5A Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 


glio di normalizzazione C15A (vedere 9.1) 
LEGENDA 


a Dettaglio delle estremità degli spinotti 
b  Attomoall’estremità del profilo caratteristico 


Dimensioni in millimetri 


Calibro e spinotti: acciaio duro. 


Deve essere possibile inserire a fondo la presa di 
connettore nel calibro con una forza non superio- 
re a 60 N. 

Per verificare se la presa di connettore è inserita a 
fondo o meno, è raccomandato di praticare 
un'apertura nel calibro. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101. 
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Fig.gT “GO” gauge for appliance inlets to standard sheet 


C16A (see 9.1) 
CAPTION 


a Appliesinboth directions 
b  GaugeplateKk 


Dimensions in millimetres 


Calibro PASSA per prese di connettore secondo il fo- 
glio di normalizzazione C16A (vedere 9.1) 


LEGENDA 


a Si applica in ambedue le direzioni 
b Piastrina del calibro K 


Dimensioni in millimetri 


Gauge: hardened steel, 

The thickness of the'gauge plate K, as well as 
the nominal values of.thé dimensions s and ft of 
the handle and of the hole in the gauge plate, 
are left free, but the tolerances h7 and FS$ shall 
be respected, 

It shall be possible to insert the gauge fully into 
the applianicevinlet with a force not exceeding 
60 N. The plane A-A of the inlet shall lie be- 
tweem-planes B-B and C-C of the gauge. 

Theh the gauge plate K shall be pushed over 
thèvbandle to check the free area around the in- 
let opening. 


For the symbols indicating the tolerance of form 
or of position, see ISO 1101; for the symbols for 
tolerances on dimensions, see ISO 286-1. 
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Calibro: acciaio duro. 

Lo spessore della piastrina del calibro K ed anche 
i valori nominali delle dimensioni s e ? dell’impu- 
gnatura e del foro nella piastrina del calibro sono 
lasciati liberi; tuttavia le tolleranze h7 ed F8 devo- 
no essere rispettate. 

Deve essere possibile inserire a fondo il calibro 
nella spina di connettore con una forza non supe- 
riore a 60 N. Il piano A-A della spina di connetto- 
re deve giacere fra i piani B-B e C-C del calibro. 
Successivamente la piastrina del calibro K deve 
essere spinta sull’impugnatura per verificare la 
zona libera attorno all'apertura della spina di con- 
nettore. 

Per i simboli che indicano le tolleranze di forma o 
di posizione, vedere l’ISO 1101; per i simboli rela- 
tivi alle tolleranze delle dimensioni, vedere 
ISO 286-1. 
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Fig. 10 Standard test finger (see 10.1) Dito di prova normalizzato (vedere 10.1) 

CAPTION LEGENDA 

a Handle a  Impugnatura 

b Guard b  Piastradi protezione 

c  Insulating material c Materiale isolante 

d Stopface d  Pianodiarresto 

e Joints e Articolazioni 

f Chamferalledges f Smussaretuttigli spigoli 

g Cylindrical g  Cilindrico 

h  Spherical h Sferico 

i  SectionAA i Sezione AA 

j  SectionB-8 j  SezioneBB 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


a) 


ica 


R2 + 0,05 


2 h 
i 
i 
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Fig.11 Device for testing non-solid pins (see 13.4) Dispositivo di prova per spinotti non massicci (ve- 
dere 13.4) 
CAPTION LEGENDA 
a Support a Supporto 
b  Steelrod b  Astainacciaio 
cu Weight c Peso 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


C) 
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Fig. 12 Apparatus for checking the withdrawal force (see Apparecchio per verificare la forza di estrazione (ve- 


16.2) dere 16.2) 
CAPTION LEGENDA 
A (Mounting plate) A (Supporto) 
C (Heatingdevice) C (Dispositivo di riscaldamento) 
B (Appliance inlet) B(Spinadiconnettore) 
1 Sample 1 Esemplare 
D  (Clamp) D  (Aggancio) 
G (Supplementary weight) G (Massasupplementare) 
F. (Principalweight) F. (Massa principale) 
E (Carrier) E (Piatto di sostegno) 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
NORMA TECNICA Co 
5 
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Fig.13 Example of apparatus for heating test (see 18.2) Esempio di apparecchio per la prova di riscaldamen- 
to (vedere 18.2) 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 


Dimensions are approximate Le dimensioni sono approssimative 
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Fig. 14 Example of apparatus for breaking capacity and 


normal operating tests (see clause 19 and 20) 


CAPTION 

a  Eitheraccessory may be placed on the moving part 
b  Strokeabout58mm 

c Connector 

d Appliance inlet 


Dimensions in millimetres 


Esempio di apparecchio per le prove del potere di in- 
terruzione e del funzionamento normale (vedere arti- 
coli 19 e 20) 

LEGENDA 

La scelta dell'elemento posto sulla parte mobile è indifferente 
Corsa di circa 58 mm 

Presa di connettore 

Spina di connettore 


a 
b 
c 
d 


Dimensioni in millimetri 


The spring A consist of steel piano wire, 
class II, hard quality,,0,7 mm in diameter. 

The number of.turns is 34, the external diame- 
ter of the springs 10,6 mm and its length in the 
disengaged position is 85 mm. 

The sprifig.shall be so adjusted that they expert 
in theydisengaged position a force on the con- 
nector èarrier equal to 0,9 times the relevant min- 
imam.withdrawal force specified in clause 16. 


For” two springs the force at the moment of 
breaking is 9 0,25 N, the springs being com- 
pressed to 26 0,2 mm. 

The test apparatus must be design and adjusted 
so as to simulate as far as possible disconnec- 
tion in normal use. 
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Le molle A sono in acciaio armonico, classe II, 
qualità dura, di 0,7 mm di diametro. 

Il numero di spire è 34, il diametro esterno della 
molla è 10,6 mm e la sua lunghezza in posizione 
distesa è 85 mm. 

Le molle devono essere regolate in modo che, 
nella posizione di presa non inserita, esercitano 
una forza sul supporto della presa di connettore 
uguale al 90% della minima forza di estrazione 
corrispondente specificata all’articolo 16. 

Per due molle, la forza al momento dell’interru- 
zione è 9N 0,25 N, essendo le molle compresse 
a26mm 0,2 mm. 

L'apparecchio di prova deve essere progettato e 
regolato in modo da simulare il più esattamente 
possibile la sconnessione nell'impiego usuale. 
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Fig.15 Circuit diagram for breaking capacity and normal Schema del circuito per le prove del potere di inter- 
operation tests (see clauses 19 and 20) ruzione e del funzionamento normale (vedere articoli 
19 20) 


Fig.16 Apparatus for testing the cord anchorage (see 22.8) > Apparecchio per la prova del dispositivo di arresto 
contro la trazione e la torsione (vedere 22.3) 


CAPTION LEGENDA 

a Sample a Esemplare 
b Crank b  Marovella 
c ÈEccentric c  Eccentrico 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
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Fig.17 Apparatus for the flexing test (see 22.4) 
CAPTION 


Part of oscillating member for fixing the sample 
Sample 
Depth specified for the shroud of corresponding appliance inlet 


Io IT» 


Mass 


USA 


Dimensions in millimetres 


Apparecchio per la prova di flessione (vedere 22.4) 

LEGENDA 

a Parte dell'elemento oscillante nella quale è fissato l'esemplare. 

b Esemplare 

c  Altezzaspecificata per il collare di protezione per la spina di connet- 
tore corrispondente 

d Massa 


Dimensioni in millimetri 
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Fig. 18 Tumbling barrel (see 23.2) Tamburo rotante (vedere 23.2) 


CAPTION 

a  Laminated plastic sheet 

b Rubber 

co Steel 

d  Blockofwood 

e  Forfastening of bottom ends 


Dimensions in millimetres 


The body of the tumbling barrel shall be made 
of steel sheet of, 5 mm thickness. 

The compartmènts where the sample rests be- 
tween individual falls shall be backed by a rub- 
ber part»made of chip-resistant rubber with a 
hardness“sef 80 IRHD are the sliding surfaces of 
thes&same compartments shall be made of lam- 
inated plastic sheet, such as Formica®. 
The\tumbling barrel shall be provided with an 
aperture with lid made of transparent acrylic. 


The shaft of the tumbling barrel shall not pro- 
trude into the barrel itself. 
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LEGENDA 

a  Fogliodi plastica laminato 

b Gomma 

c Acciaio 

d Piastradi legno 

e Perrafforzamento delle estremità 


Dimensioni in millimetri 


Il corpo del tamburo rotante è in acciaio di spes- 
sore 1,5 mm. 

I compartimenti dove l'esemplare rimane tra le 
cadute successive devono essere ricoperti da 
gomma resistente, di durezza 80 IRHD e le super- 
fici scorrevoli di questi stessi compartimenti devo- 
no essere fatte di un foglio di plastica laminato, 
come Formica®. 

Il tamburo rotante deve essere munito di una 
apertura con coperchio fatto di materiale acrilico 
trasparente. 

Il perno del tamburo rotante non deve penetrare 
nel tamburo stesso. 
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Fig. 19 Example of apparatus for pulling test (see 23.3) Esempio di apparecchio per la prova di trazione (ve- 


dere 23.3) 
CAPTION LEGENDA 
a Springbalance a  Dinamometro 
b  Mountingplate b Piastra girevole 


Dimensioni in millimetri 


Dimensions in millimetres 


Fig. 20 Example of apparatus for pressure test on shrouds Esempio di apparecchio per la prova di compressio- 


(see 23.4) ne dei collari di protezione (vedere 23.4) 
CAPTION LEGENDA 

a Sample a Esemplare 

b Heightadjustable b Altezza regolabile 


Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
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Fig.21 Impact-test apparatus (see 23.5) 


CAPTION 

Release nose 

Release bar 
Release-mechanism spring 
Release jaw 

Hammer head 

Hammer spring 

Hammer shaft 

Cocking Knob 


Im no Po IRIO II 


Dimensions in millimetres 


a È i fl 3A PRELET 


C- 


IZIVZIZZZZZZZZZZZzZaI E A 


Apparecchio per la prova d’urto (vedere 23.5) 
LEGENDA 


Nasello guida del percussore 
Asta di sgancio 

Molla del meccanismo di sgancio 
Meccanismo di sgancio 

Testa del martello 

Molla del percussore 

Asta del percussore 

Bottone di riarmo 


ano PIO RIO OI 


Dimensioni in millimetri 


c 


IR 


== 


sn ZI 


Fig.22 Blades for checking the resistance against defor- 


mation of the front part of the connector to,stand- 
ard sheet C7 (see 23.6) 


CAPTION 
Force 10N 
Force 5 N 
Blade A 
Blade B 


IRIO 91 


Dimensions in millimetres 


1,5 + 0,05 a 
R=| 5 
1,7 + 0,05 1,7 + 0,05 
7+0,1—- 
—- DET 


= 7, 


Lame per la prova di resistenza contro la deformazio- 
ne della parte frontale della presa di connettore se- 
condo il foglio di normalizzazione C7 (vedere 23.6) 
LEGENDA 

Forza 10 N 

Forza 5N 

Lama A 

Lama B 


IQMIO ID 


Dimensioni in millimetri 


b 


1,5 + 0,05 


R=0,5 
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Fig.23 Bail-pressure apparatus (see 24.1.2) Apparecchio per la prova di durezza con la sfera (ve- 
dere 23.1.2) 
CAPTION LEGENDA 
a Sample a Esemplare 
b  Spherical b Sferica 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
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Fig.24 Apparatus for pressure test on connectors (see Apparecchio per la prova di compressione delle pre- 


24.1.3) se di connettore (vedere 24.1.3) 
CAPTION LEGENDA 
a Force a Forza 
b Guides b Guide 
c Movingjaw ce Ganascia scorrevole 
d Sample d Esemplare 
e Fixedjaw e Ganasciafissa 
Dimensions in millimetres Dimensioni in millimetri 
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Fig.27 Gauges for checking the distance from the engage- 


ment face of connectors to the point of first contact 
(see 9.1) 


CAPTION 


a Contact gauge 
b  Nocontact gauge 


Dimensions in millimetres 


Calibro per le prese di connettore da 0,2 A e 2,5 A. 
Gauge for 0,2 A and 2,5 A connectors 


Calibri per la verifica della distanza tra la superficie 
di lavoro delle prese di connettore e punto del primo 
contatto (vedere 9.1) 

LEGENDA 


a  Calibrodicontatto 
b Calibro di non contatto 


Dimensioni in millimetri 


Gauge for 6 A,10 A and 16 A connectors 


Corrente nominale della presa di correttore 
Rated current of connector 


Dimensione Tolleranza 
Dimension Tolerance 0,2A 
254 6A 10A 16 A 
a, +0,05 —_ 3,9 3,9 4,9 
0 5,99 
bi +0,05 —_ 1,95 1,95 1,95 
0 
di +0,02 2,32 = = = 
0 3,10 
I +0,05 3,8 5,5 7,2 8,0 
0 
4 0 —_ 5,0 5,0 6,0 
+0,05 7,0 
b, 0 — 2,5 2,5 2,5 
+0,05 
d 0 2,9 — — — 
+0,02 3,80 
L 025 2,95 3,95 5,65 6,45 


Serie generale - n. 226 


(1) 
(2) 


Per la verifica del contatto di terra delle prese di connettore da 2,5 A. 
For checking the earthing contact of 2,5 A connectors. 


Per la verifica del contatto di terra delle presa di connettore da 16 A. 


For checking the earthing contact of 16 A connectors. 


The pins of the gawge shall be made from a 
conductive material. 


The appropîiatè, gauge shall be applied to the 
entry hole‘ofteach socket contact of the connec- 
tor with(asforce not exceeding 5 N. 
Whensthe.gauge is fully inserted, the longer pin 
of the gauge (“contact gauge”) shall make con- 
taCt/and the shorter pin (“no contact gauge”) 
shall not make contact. 


‘An electrical indicator with a voltage between 
40 V and 50 V is used to show contact with the 
relevant socket contact. 

The contact gauge and the no contact gauge 
may be separate. 
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Gli spinotti del calibro devono essere realizzati in 
materiale conduttore. 

Il calibro appropriato deve essere applicato al 
foro di entrata di ciascun alveolo della presa di 
connettore con una forza non superiore a 5 N. 
Quando questo calibro è completamente inserito, 
lo spinotto più lungo del calibro (“calibro di con- 
tatto”) deve stabilire il contatto e lo spinotto più 
corto (“calibro non di contatto”) non deve stabili- 
re contatto. 

Un indicatore elettrico, con tensione da 40 V a 50 V, 
viene utilizzato per verificare il contatto con l’alveo- 
lo considerato. 

Il calibro di contatto e il calibro di non contatto 
possono essere separati. 


& 
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Fig.28 Thread-forming tapping screw (see 3.19) Vite autofilettante per formatura (autoformante) (ve- 
dere 3.19) 
Fig.29 Tread-cutting tapping screw (see 3.20) Vite autofilettante.per.maschiatura (automaschiante) 


(vedere 3.20) 


ea 
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ANNEX/ALLEGATO 


ZA 


normative 
normativo 


Note/Nota 


Normative references to International 
Publications with their corresponding 
European Publications 

This European Standard incorporates by dated 
or undated reference, provisions from other 
publications. These normative references are 
cited at the appropriate places in the text and 
the publications are listed hereafter. For dated 
references, subsequent amendments to or revi- 
sions of any of these publications apply to this 
European Standard only when incorporated in 
it by amendment or revision. For undated refer- 
ences the latest edition of the publication re- 
ferred to applies (including. amendments). 


Wben an international publication has been modified by 


common modifications, indicated by (mod), the relevant 
EN/HD applies. 


Riferimenti normativi alle Pubblicazioni 
Internazionali con le corrispondenti 
Pubblicazioni Europee 

La presente Norma include, tramite riferimenti 
datati e non datati, disposizioni provenienti da 
altre Pubblicazioni. Questi riferimenti normativi 
sono citati, dove appropriato, nel tésto è qui di 
seguito sono elencate le relative Pubblicazioni. 
In caso di riferimenti datati, leKlora successive 
modifiche o revisioni si applicanovalla presente 
Norma solo quando incluse in‘essa da una modi- 
fica o revisione. In caso di/rifèrimenti non datati, 
si applica l’ultima edizione della Pubblicazione 
indicata (modifiche incluse). 


Quando la PubblicazionèaInternazionale è stata modificata 


da modifiche comuni CENELEC, indicate con (mod), si applica 
la corrispondente EN/HD. 
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Pubblicazione Data Titolo EN/HD Data | Norma CEI 
Publication Year Title Year | CEI Standard 
IEC 83 1975 Plugs and socket-outlets for domestic and = = = 
AI 1979 similar general use - Standards Da _ n 
IEC 112 1979 . | Materiali isolanti solidi - Metodo per la déter- )HD 214 S2 1980 |15-18 
minazione degli indici di resistenza edi te£ 
nuta alla traccia in condizioni umide 
Method for determining the comparatite»nand the 
proof tracking indices of solid insulating materials 
under moiîst conditions 
TEC 227 serie | Cavi isolati con polivinilcloruro den tensione | HD 21 serie |20-20 serie 
series | nominale non superiore a 450/750 V series 
Polyvinyl chloride insulated cables of rated voltag- 
es up to and including 450/750/V 
IEC 245 serie |Cavi isolati con gomma con tensione nomi-| HD 22 serie | 20-19 serie 
series. | nale non superiore a 450/750 V series 
Rubber insulated cablesrofiyated voltages up to and 
including 450/7500V 
IEC 536 1976 Classification ofkeleetrical and electronic equip-| HD 366 S1 1977 |- 
ment with regaxd to protection against electric 
shock 
IEC 695-2-1 19910 Fire bazard testing. Part 2: Test methods = = =, 
Section 1: Glow-wire test and guidance 
TEC 730 serie | Dispositivieélettrici automatici di comando|EN 60730 serie | Vedi 
(mod) series. | per ùso domestico e similare. series | Norme CEI 
Autontatic electrical controls for housebold and CT 59/61 
similar use 
IEC 1058 serie | Interruttori per apparecchi. EN 61058 serie | Vedi 
series” | Switches for appliances series | Norme CEI 
CT 23 
ISO 286-1 1988__ | [SO System of limits and fits EN 20286-1 1993 |- 
Part 1: Bases of tolerances, deviations and fits 
ISO 1101 1983 | Technical drawings - Geometrical tolerancing -|- - - 
Tolerancing of form, orientation, location and 
run-out Generalities, definitions, symbols, indica- 
tions on drawings 
ISO 1456 1988. | Metallic coatings - Electrodeposited coatings of, — - - 
nickel plus chromium and of copper plus nickel 
plus chromium 
ISO 2081 1986 |Metallic coatings - Electroplated coatings of zinc|- - _ 
on iron or steel 
ISO 2093 1986 |ZElectroplated coatings of tin - Specification and|\- _ 


test methods 


(1) La Pubblicazione IEC 695-2-1:1991 è sostituita dalle Pubblicazioni IEC 595-2-1/0 fino alla 1/3:1994, che stanno per essere armo- 


nizzate dal CENELEC. 


IEC 695-2-1:1991 is superseded by IEC 595-2-1/0 to 1/3:1994, which are being harmonized by CENELEC. 
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ANNEX/ALLEGATO 


U:) 


normative 
normativo 


Special national conditions 


Special national condition: National characteris- 
tic or practice that cannot be changed even 
over a long period, e.g. climatic conditions, 
electrical earthing conditions. If it affects har- 
monization, it forms part of the European 
Standard or Harmonization Document. 


For the countries in which the relevant special na- 
tional conditions apply these provisions are nor- 
mative, for other countries they are informative. 


Articolo 
Clause 


Danimarca Denmark 


93 


Sostituire la seconda e la terza alinea con: 


Condizioni speciali nazionali 


Condizione speciale nazionale: Caratteristica © 
pratica nazionale che non può essere modificata 
nemmeno a lungo termine, come per esempio, 
condizioni climatiche, condizioniMelettriche di 
messa a terra. Se l'armonizzazione ne, è coinvolta, 
essa forma parte integrante della n'ofma europea 
o del Documento di Armonizzazione. 

Per i Paesi per i quali la condizione speciale na- 
zionale si applica, queste disposizioni sono nor- 
mative, mentre sono infofmativi per gli altri Paesi. 


Condizione speciale nazionale 
Special national condition 


Le spine di connettore non devono permettere una cOnnessione scorretta con le prese mobili dei 
prolungatori rispondenti alla sezione 107-2-D1. 


Replace the second and third paragraph by: 


Appliance inlets shall not allow improper connections’ with. portable socket-outlets complying with 


Section 107-2-DI. 


Le prese di connettore non devono permettere ina connessione scorretta con le spine conformi 


alla sezione 107-2-D1. 


Connectors shall not allow improper connection with plugs complying with Section 107-2-D1. 


(Sezione 107-2-D1 del Regolamentg délle correnti forti) (DK). 
(Section 107-2-D1 of the Heavy Current Regulations) (DK). 


Fig. 1 


Le spine dei gruppi A e B non sofio utilizzati in Danimarca. Oltre alle spine del gruppo C, sono 


autorizzate tipi speciali danesi sécondo le prescrizioni particolari della sezione 107-2-D1 del rego- 


lamento delle correnti forti. 


Groups A and B shall not be tised in Denmark. Apart from group C special Danish types are allowed according 
to the particular requirements of Section 107-2-D1 of the Heavy Current Regulations. 


(Sezione 107-2-D1 deltRegolamento delle correnti forti) (DK). 
(Section 107-2-D1 Ofitbe Heavy Current Regulations) (DK). 


Fine Documento 
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La presente Norma è stata compilata dal Comitato Elettrotecnico Italiano 
e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. 186. 
Editore CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano, Milano - Stampa in proprio 


Autorizzazione del Tribunale di Milano N. 4093 del 24 luglio 1956 
Responsabile: Ing. E. Camagni 


23 — Apparecchiatura a bassa tensione 


CEI EN 60320-2-1 (CEI 23-24) 
Connettori per usi domestici e similari Parte 2: Connettori per 
macchine da cucire 


CEI EN 60320-2-2 (CEI 23-27) 
Connettori di interconnessione per apparecchiature di uso do- 
mestico e similare 


CEI EN 50066 (CEI 23-36) 
Connettori per l’interconnessione di apparecchiature alimenta- 
te dalla rete su veicoli stradali 
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